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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 45 
D.G.R. n. 2434/2015. Accordo Quadro tra Regione Puglia e Innovapuglia S.p.A. per la disciplina 
dell’assegnazione temporanea di personale art. 47 comma 3 L.R. 10/2009. Proroga. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della 
Presidenza, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 

La Regione Puglia con legge regionale 30 aprile 2009, n. 10 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
di previsione 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011” nel capo IV all’art. 47 ha dettato disposizioni in materia 
di assegnazione del personale e precisamente previsto che: 

1. Ai fini del contenimento o della razionalizzazione della spesa per il personale, a fronte di carenze di 
organico o per singoli progetti, la Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A. possono disporre, tra di esse, 
l’assegnazione temporanea di personale in numero comunque non superiore alle trenta unità. 

2. L’assegnazione concerne solo personale a tempo indeterminato e non può superare i ventiquattro mesi, 
salvo la maggiore durata connessa all’attuazione di programmi o di attività i cui oneri sono finanziati 
con fondi strutturali o comunque del bilancio vincolato. 

3. Con apposite intese o accordi, i soggetti di cui al comma 1 possono stabilire modalità, condizioni e 
termini dell’assegnazione. 

4. Il personale temporaneamente assegnato conserva il trattamento economico complessivo in godimento, 
i cui oneri sono periodicamente rimborsati dall’ente di assegnazione. 

Appare di rilevante importanza la possibilità di avvalersi delle professionalità e delle competenze 
presenti in InnovaPuglia S.p.A., società interamente partecipata dalla Regione Puglia e soggetta a controllo 
analogo a quello che la stessa esercita sui propri servizi (al riguardo da ultimo disciplinato dalle DGR n. 810 ed 
812 del 2014 e s.m.i.), per meglio corrispondere alla programmazione strategica soprattutto con riferimento 
alle attività amministrative connesse al sistema di gestione e controllo dei fondi strutturali europei nonché, 
più in generale, a quelle altre attività legate alla programmazione e implementazione delle I.C.T. 

Difatti in base all’art. 4 dello Statuto di InnovaPugliaS.p.A., “la Società ha per oggetto il supporto tecnico 
alla PA regionale per la definizione, realizzazione e gestione di progetti di innovazione basati sulle ICT per la 
PA regionale, nonché il supporto alla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione. 
In questo ambito, le attività caratteristiche della Società sono: 
� l’assistenza tecnica alla PA regionale nella definizione, attuazione, monitoraggio, verifica e controllo degli 

interventi previsti dalla programmazione strategica regionale a sostegno dell’innovazione.” 

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 47 della richiamata Legge regionale 30 aprile 
2009 n. 10, e consentire alla Regione di avvalersi di siffatte professionalità, la Regione Puglia con DGR n.2434 
del 30/12/2015 ha approvato lo schema di Accordo Quadro tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A., per 
disciplinare modalità, condizioni e termini dell’assegnazione del personale in servizio presso InnovaPuglia, 
per un utilizzo del personale in termini di efficienza, efficacia, economicità e appropriatezza da parte della 
Regione Puglia, Accordo sottoscritto dalle parti in data 4/02/2016. 

Tanto premesso si propone di prorogare i termini dell’Accordo Quadro per la disciplina dell’assegnazione 
temporanea di personale tra la Regione Puglia ed Innovapuglia S.p.A. ai sensi dell’art. 47, comma 3 della legge 
regionale n.10/2009, di ulteriori 36 mesi. 
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COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97. 
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale; 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario generale della Presidenza; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

• di prorogare di 36 mesi i termini di scadenza dell’Accordo quadro per la disciplina dell’assegnazione 
temporanea di personale tra la Regione Puglia ed InnovaPuglia S.p.A ai sensi dell’art. 47, comma 3 della 
legge regionale n.10/2009; 

• di trasmettere, a cura della Segreteria generale della Presidenza, copia del presente provvedimento alla 
Società InnovaPuglia S.p.A. con sede in Valenzano, nonché ai Direttori di Dipartimento della Regione ed 
al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 

• di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della 
Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 46 
Agenzia Regionale per la Mobilità AREM - Approvazione bilancio consuntivo anno 2017. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore 
come da relazione tecnica allegata (allegato 1) parte integrante del presente provvedimento, confermata 
dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Rionale, e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce 
quanto segue l’Assessore Giannini: 

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella 
Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ 
operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti 
locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del 
sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 
La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione 
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche” ed 
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Mobilità 
nella Regione Puglia - AREM. 
Ai fini dell’avviamento della procedura di trasformazione, l’Agenzia, con DPGR n. 177 del 23/03/2016 è stata 
commissariata. Successivamente, la fase di commissariamento è proseguita con il DPGR n. 529 del 05/08/2016, 
il DPGR n. 684 del 09/11/2016, il DPGR n. 727 del 14/12/2016. 
Da ultimo, con DPGR n. 52 del 03/02/2017 è stato nominato Commissario Straordinario dell’AREM l’Ing. 
Raffaele Sannicandro per la durata di 180 giorni e comunque fino all’approvazione della legge di riforma 
dell’Agenzia. L’incarico di quest’ultimo è stato rinnovato con DPGR n. 593 del 27 ottobre 2017. 
Con Legge Regionale del 2 novembre 2017 n. 41 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità 
nella Regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 
del Territorio (ASSET)”, che ha abrogato l’art. 25 della L.R. n. 18/2002, l’AREM è stata soppressa ed è stata 
costituita l’ASSET, che ha una nuova e propria personalità giuridica autonoma e che è subentrata in tutti i 
rapporti giuridici in essere, attivi e passivi, in capo all’AREM. 
L’Agenzia ASSET ha iniziato la propria attività a partire dal 1° gennaio 2018, pertanto l’esercizio 2017 
rappresenta l’ultimo anno di attività dell’Agenzia AREM. Per la redazione del bilancio al 31 dicembre 2017 e a 
fini istruttori, quindi, si è fatto riferimento alle disposizioni applicabili alla soppressa Agenzia AREM. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta 
Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida 
e indicazioni operative. 

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015, è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con 
la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale 
della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate 
dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

L’art. 25, comma 5, lettera r), della Legge regionale n. 18/2002 (abrogato dalla L.R. n. 41 del 2 novembre 2017 
che ha istituito la nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) in 
luogo dell’AREM) dispone specificamente che l’AREM sottopone al controllo della Giunta Regionale, fra gli 
altri, il conto consuntivo, corredato del parere del Collegio dei Revisori. A tal fine è stata svolta istruttoria 
sul Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’AREM, da parte della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale. 
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Dalla Relazione istruttoria allegata al presente atto, allegato 1) a costituirne parte integrante, non emergono 
elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia 
AREM, ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 

o rivedere la valutazione e la quantificazione del “fondo rischi ed oneri” iscritti In bilancio alla luce dei 
principi contabili di riferimento; 

o provvedere a riversare tempestivamente il 50% degli utili consuntivati nell’esercizio 2015, 2016 e 2017 
alla Regione Puglia in applicazione dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013, per un totale di euro 294.037. 

li bilancio evidenzia un utile dell’esercizio, al netto delle imposte, pari a 310.569 euro. L’art. 40 della L.R. 
45/2013 prevede che il 50% degli utili dell’Agenzia debbano essere riversati all’ente Regione, mentre la 
restante parte utilizzata per interventi di manutenzione straordinaria delle strutture. Si rappresenta che parte 
dell’utile dell’esercizio 2017, limitatamente ad euro 171.156, rinviene dalla rinuncia da parte della Regione 
Puglia a crediti nei confronti dell’Agenzia, per effetto della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1103 del 
04.07.2017. Pertanto l’utile dell’esercizio 2017 da considerare ai fini dell’applicazione della L.R. 45/2013 è 
pari ad euro 139.413. 
Il Collegio dei revisori, con verbali del 20 aprile 2018 e 4 ottobre 2018, esprime parere favorevole 
all’approvazione del bilancio consuntivo dell’AREM, chiuso al 31 dicembre 2017. 

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di 
conseguente atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera g) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione dell’Assessore Giannini; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto: 

1. di approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio d’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia Regionale per la Mobilità - AREM, che allegato 2} alla presente, ne 
costituisce parte integrante; 

2. formulare le seguenti raccomandazioni: 
o rivedere la valutazione e la quantificazione del “fondo rischi ed oneri” iscritti in bilancio alla 

luce dei principi contabili di riferimento; 
o provvedere a riversare tempestivamente il 50% degli utili consuntivati nell’esercizio 2015, 

2016 e 2017 alla Regione Pugliaù in applicazione dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013, per un 
totale di euro 294.037; 
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3. di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, all’Agenzia; 

4. di pubblicare la presente sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : Agenzia Regional e per la Mob ilità AREM - L.R. n. 18/ 2002, art . 25, 
comma 5, let . r); L.R. n. 26/2013 , art . 25 - Approvazione bilancio consuntivo 
anno 2017 . 

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l'Agenzia Regionale 

per la Mobili tà nella Regione Puglia (AREM), dotat a di personalità giurid ica di diritto 

pubblico , al fine di offrire , quale ente tecnico/o perativo, funzioni di suppor to alla 

Regione Puglia, all'Osservatori o della mob ilità e, ove richiesto, agli Enti locali, per 

l'attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell'ambito della disciplina 

regionale del sistema di trasporto pubblico d' interesse regionale e locale. 

La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introd otto il nuovo mode llo organizzativo 

MAIA della Regione Puglia, prevedendo la t rasformazione di alcune Agenzie Regionali 

esistenti in quelle definite "strategiche"; espressamente individuando fra le agenzie 

oggetto della trasformazione l'Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia -

AREM. 

Ai fi ni dell'avviamento della procedura di trasfor mazione, l'Agenzia, con DPGR n. 177 

del 23/03/20 16 è stata commissariata. Successivamente, la fase di comm issariamento è 

proseguita con il DPGR n. 529 del 05/08/2016, il DPGR n. 684 del 09/11/2 016, DPGR n. 

727 del 14/12/2016 . Da ultimo, con DPGR n. 52 del 03/02/2017 è stato nominato 

Commissario Straordinario dell' AREM l' lng. Raffaele Sannicandro per la durata di 180 

giorni e comunque fino all'approv azione della legge di rifo rma dell'Agenzia. L'incarico di 

quest'ulti mo è stato rinnovato con DPGR n. 593 del 27 ottobre 2017. 

Con Legge Regionale del 2 novembre 2017 n. 41 " Legge di riordino dell'Agenzia 

regionale per la mobilità nella Regione Puglia (AREM) : ist ituzione dell'Agenzia regionale 

strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territ or io (ASSET)", che ha abrogato l'art . 

25 della L.R. n. 18/2002, I' AREM è stata soppressa ed è stata costitu ita I' ASSET, che ha 

una nuova e propria personalità giuridica auto noma e che è subent rata in tutt i i 
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propria attivit à a partire dal 1° gennaio 2018, pertanto l'esercizio 2017 rappresenta 

l' ultimo anno di att ività dell'Agenzia AREM. Per la redazione del bilancio al 31 dicembre 

2017 e a fini istruttori , quindi, si è fatto riferimen to alle disposizioni applicabili alla 

soppressa Agenzia AREM. 

L'art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell'ordinamento regionale specifiche 

disposizioni in materia di control li sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie 

stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta Regionale eserciti, sui predett i Enti, il 

proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti , linee guida e indicazioni 

operative . 

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio, è stata approvata la DGR n. 458 del 08 

aprile 2016 con la quale è stata istitu ita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale 

incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di 

vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell'Amministrazione 

Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

L'art . 25, comma 5, lettera r), della Legge regionale n. 18/2002 (abrogato dalla L.R. n. 

41 del 2 novembre 2017 che ha istitu ito la nuova Agenzia regionale Strategica per lo 

Sviluppo Ecosostenibile del Territori o (ASSET) in luogo dell'AREM) dispone 

specificamente che I' AREM sottopone al contro llo della Giunta Regionale, fra gli altr i, il 

conto consunt ivo, corredato del parere del Collegio dei Revisori. A tal fine viene svolta 

istruttoria sul Bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell ' AREM, da parte 

della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, condivisa per quanto di competenza con 

la Sezione Infrastrutture per la mobilit à. 

Con DGR n. 1100 del 18/07/2006 la Regione Puglia ha approvato il Regolamento 

dell'Agenzia Regionale per la Mob ilità che, all' art. 17, ne disciplina la pianificazione 

finanziaria nel rispetto del dettato del su menzionato art . 25 della L.R. n. 18/2002 . 

L'art . 21 del Regolamento prevede che il conto consuntivo o bilancio di esercizio, 

redatto secondo le norme di cui allo schema tipo di bilancio delle aziende di servizi 

dipendent i dagli Enti Territoriali di cui al D.M.T. 26/04/1995 pubbl icato sulla G.U. del 

7/ 07/ 1995 n. 157, è costituito dallo stato patrimonia le, dal conto econom ico e dalla 

nota integrat iva ed è corredato dalla relazione sulla gestione svolta dal Direttore 

Generale. Il conto consuntivo, accompagnato dalla relazione sulla gestione e 

2 
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riferisce, è trasmesso entro quindici giorni alla Giunta Regionale insieme alla relazione 

del Collegio dei Revisori. 

Tanto premesso in data 2 maggio 2018 è stata acquisita agli atti della Sezione Raccordo 

al Sistema Regionale, al prot. n. 698, la documentazione relativa al Bilancio d'esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2017 dell'Agenzia AREM, approvato con determ ina del 

Commissario Straordinario n. 76 del 27 apri le 2018, corredato dalla Relazione sulla 

gestione, dalla Nota Integrat iva e dalla Relazione del Collegio dei Revisori. 

Con nota del 16 maggio 2018 acquisita agli atti del la Sezione scrivente in pari data al 

prot. A00 _092/0000775 , l'Agenzia ha trasmesso la Determ ina del Commissario 

Straord inario n. 91/2018 del 16 maggio 2018 di tra smissione, in sostituzione della 

precedente, della Relazione del Collegio dei Revisori al bilancio chiuso al 31 dicembre 

2017 

Successivamente, con PEC del 8 ottobre 2018, l'Agenzia ha trasmesso alla Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale, che ha acquisito la documentazione in pari data, al 

prot. n. A00_092 /00 01546, i l consuntivo 2017 dell'Agenzia rettificato, corredato dal 

parere del Collegio dei Revisori. 

L'esame della documentazione finale acquisita agli atti dalle Sezioni competenti ne 

evidenzia la sostanziale completezza formale, in quanto costituita da: 

Determina del Commissario Straord inario n. 213/2018 del 5 ottobre 2018 di 

retti fica e nuova adozione del Conto Consuntivo per l'esercizio finanziario 2017 

dell'AREM, pubblicata all'Albo On-line dell'Agenzia dal 05/10 /2 018 al 

20/10 /20 18; 

Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/201 7, composto da Stato Patrimoniale, 

Conto Economico, Rendiconto finanziario e Nota Integrativa ; 

Relazione sulla gestion e del bilancio al 31/ 12/2017 ; 

Verbale n. 91 del 20 aprile 2018 del Collegio dei Revisori al Bilancio chiuso al 

31/12/2017 e successivo verbale n. 94 del 4 ottobre 2018 del Collegio dei 

Revisori al bilancio chiuso al 31/12/201 7 come modificato a seguito della 

revisione operata dall'Agenzia. 

stato patrimon iale e di conto economico di cui all'a llegato 10) del D.Lgs. 118/2 
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Si evidenz ia che l'Agenzia, seguendo le raccoman dazione espresse del Collegio dei 

Revisori in sede di approvaz ione del bilancio al 31.12 .2016, ha redatto altresì il 

Rendiconto Finanziario 2017. 

L'Agenzia adotta la contabilità economico -patr imoniale e a riguardo si rileva che ai 

sensi dell'art . 3 del D.lgs. 118/2011 gli ent i strumental i delle Regioni, che adottano la 

contabi lità econom ico-patrimo niale conformano la propria gestione ai principi 

contabili generali contenuti nell'a llegato 1 e ai princ ipi del codice civile. 

Nella Relazione sulla Gestione al bilancio d'eserciz io chiuso al 31 dicembre 2017, 

vengono evidenziati gli aspetti rilevanti della gestione 2017 e le attività svolte . Si fa 

presente come il commissariamento dell'Agenzia, avvenuto nel 2016, ha 

inevitabilmente inciso sulla realizzazione delle attiv ità programmate nel Bilanc io di 

Previsione 2017, alcune delle quali non si sono pot ute att uare per l'evidente necessità 

di dare prior ità alle attivi tà fina lizzate alla riorganizzazione dell'AREM. 

Nella Relazione sulla Gestione, si evidenzia altre sì come dall'analisi pat rimon iale ed 

econo mica emerga la solidità patrimo niale dell'Agenzia e il manten iment o di una 

Posizione Finanziaria Netta posit iva, 

Di seguito si riporta l'esame dei valori dello Stato Patrimoni ale 2017, confront ati con i 

corrispondenti valor i dell'esercizio 2016 riclassificati a fini compara t ivi : 

Stato Patrimoniale 

Attività 2017 2016 Differenze 

Immobilizzazioni 18.875 22.694 (3.819) 

Crediti 261.444 93.673 167.771 

Disponibilità liquide 3.570.140 2.925.008 645.132 

Ratei e risconti 2.933 639 2.294 

Totale Attività 3.853.391 3.042 .014 811 .377 

Passività 2017 2016 Differenze 

Patr imonio netto 2.085.177 1.878.741 206.436 

Fondi rischi e oneri 649.583 644.176 5.407 

Debiti 428 .932 512.922 (83,990) 

Ratei e risconti 689.699 6.175 683.524 

Totale passività 3.853.391 3.042.014 811.377 

Sulla base delle infor mazioni desunte dalla Nota integrat iva si evide nzia quanto di seguito : 
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le immobilizzazioni sono costituite principalmente da software e altri beni material i; nel 

corso dell'esercizio sono stat i acquisiti nuovi software ed hardware per un totale di 

10.285 euro, uti lizzando la riserva dell'avanzo delle gestioni precedenti così come 

stabilito dalla L.R. n. 45/2013; 

i crediti sono costitu it i da crediti per il Comando temporaneo di due unità a favore una 

del Comune di Bisceglie e l'altra della Regione Puglia, per un ammontare 

rispett ivamente pari a 49.218 euro e 112.226 euro, olt re che da un credito v/Regione 

Puglia per il monitor aggio del piano attuativo del piano regionale t rasport i per 100.000 

euro; tale voce regist ra un incremento rispetto al corrispondente valore dell'esercizio 

precedente per effetto dell' incremento principalmente dei credit i v/Regione Puglia; 

le disponibilità liquide sono costitu ite principalmente dalle somme disponibili presso il 

conto corrente di Tesoreria. Dal rendiconto finanziario si evince che l'i ncremento è 

dovuto principalmente al flusso finanziario dell' attiv ità operat iva. 

Il patrimonio netto è costitu ito dal Fondo di dotazione pari a 1.337.870 euro, dai risultati 

degli esercizi precedenti per 436.738 euro e dall'u t ile d'esercizio pari a 310.569 euro. 

L'art. 40 della L.R. 45/2013 prevede che il 50% degli utili dell'Agenzia debbano essere 

riversati all'ente Regione, mentre la restante parte utilizzata per interventi di 

manutenzione straordinaria delle struttur e. Considerando che l'Agenzia non dispone di 

immobili di proprietà, l'avanzo disponibile è stato uti lizzato per sostenere spese per 

investimenti con valenza plur iennale, material i e immateriali . L' incremento del 

patrimon io netto deriva quindi essenzialmente dall'ut ile 2017; 

I fondi rischi e oneri pari a complessivi euro 649.583, sono composti principalmente da 

un "Fondo rischi diversi" e da un "Fondo accantonamenti diversi" . Nella nota integrat iva 

si evidenzia che, ai fin i della valutazione richiesta dal Principio Contabile OIC n. 31, è 

stato mantenuto immutato, il fondo rischi precedentemente stanziato, in quanto 

necessario per la copert ura del rischio derivante: 

o dalla messa in mora e dalla presentazione di atti finalizzati all'in terr uzione della 

prescrizione da parte dei dipendenti relativamente alla trattenu ta per TFR in quota 

parte applicata sulla retr ibuzione a carico del dipendente, per un importo apri a 

euro 51.000 necessari per rischi a partire dal 2009; 
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o da ritardi ed eventuali mancati trasferimenti da parte degli Enti Pubblici (ASL, ecc) 

con cui sono stati avviati diversi progetti per i quali sono state già impegnate delle 

risorse economiche per l'avvio delle attività. 

A riguardo si rileva che ai sensi del principio contab ile OIC 31 i fondi per rischi e oneri 

rappresentano passività di natura determina ta, certe o probabili, con data di 

sopravvenienza o ammonta re indeterminati. Un fondo rischi e oneri non può iscriversi 

per: 

a) retti fi care i valori dell'attivo; 

b) coprire rischi generici, in quanto non correlat i a perdite o debiti con natura 

determina ta e, pertanto , non riferibili a situazioni e condizioni che alla data del bilancio 

hanno originato una passività; 

c) effettua re accantonamenti per oneri o perdite derivant i da eventi avvenuti dopo la 

chiusura dell'esercizio e relat ivi a situazioni che non erano in essere alla data di bilancio; 

d) rilevare passività potenziali ritenute probabili, ma il cui ammon tare non può essere 

determina to se non in modo aleatorio ed arbitra rio. Conseguentemente, la relat iva 

perdita, ancorché probabile, non è suscettibile di alcuna stima atten dibile, neanche di un 

importo minimo o di un interval lo di valor i; 

e) rilevare passività potenziali ritenute possibili o remote ; 

I debiti sono costituit i da debit i verso fornitor i per 98.631 euro, verso Regione Puglia per 

266.140, v/ dipendenti e per fondo dec.int.variabi le 2015 per complessivi 38.537, altri 

debiti per 25.649 euro. In partico lare i debiti verso la Regione Puglia per euro 224.330 

sono relat ivi alla rest ituzione del SO% avanzo di gestione 2015 e 2016. 

Si evidenzia che con DGR n. 1103 del 4 luglio 2017, l'Agenzia è stata autorizzata ad 

ut ilizzare per euro 171.156 i residui debiti rivenienti da talun i progetti portat i a 

compime nto negli anni precedenti ; l' importo relativo è stato contab ilizzato nei proventi 

straordinari dell'esercizio 2017, dato l'interv enuto mancato obbligo di rest it uzione delle 

somme in oggetto . 

I risconti sono costituiti da risconti passivi relativi ai contributi già ricevuti per alcuni 

progetti ancora da attuare. 

Di seguito si riporta l'esame dei valor i del Conto Economico 2017, confrontati con 

corrispondent i valori dell'esercizio 2016 riclassificati a fi ni comparativi: 
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Valori per anno 

Valore della produzione 

Cost i della produzione 

Differenza tra valore 
della produzione 

e 

Proventi e oneri finanziari 

costi 

Risultato prima delle imposte 

Imposte dell'esercizio 

Utile dell'esercizio 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 

SEZIONE RACCORDO AL SISTEMA REGIONALE 

Conto economico 

2017 2016 Differenza 

1.107.898 939.147 168.751 

757.686 708.315 49.371 

350.212 230.832 119.380 

(262) (391) 129 

349.950 230.441 119.509 

39.381 29.040 10.341 

310.569 201.401 109.168 

Sulla base delle informaz ioni desunte dalla Nota integra tiva si evidenz ia quanto di seguito : 

il valore della produz ione è rappresentato principal mente dal contributo regionale pari 

a 933 .300 euro ; a riguardo si evidenzia che con L.R. n. 41/2016 "Bilancio di previsione 

della Regione Puglia per l'esercizio fin anziar io 2017 e pluri ennale 2017-2019" , 

nell'ambito del Capitolo 551010 "Spese per il funz ionamento del l'Agenzia Regionale 

per la Mobil ità L.R. 18/02 Art . 25, comma 5" sono stat e stanziate risorse fin anziarie in 

favore dell' AREM pari ad Euro 933.300,00. L' incremento di tale voce è dovut o alla 

ri levazione del proven to straordinario di euro 171.156, di cui innanzi. 

i cost i della produzione sono rappresentati principal mente da: 

o cost i per servizi pari a 172.886 euro, in increme nto rispetto all'esercizio precedente 

di 74.118 euro per effetto dell'aumento del le spese operative per i progett i awiati 

nel corso del 2017; 

o cost i per il persona le pari a 558 .422 euro, in leggero increme nto rispetto 

all' esercizio precedente per 15.754 euro ; alla dat a del 31.12 .2017 risultavano 11 

dipendent i a tempo indeterminato e n. 1 incarico di Commissario Straord inario . 

Relat ivamente ai costi del personale si fa presente che dalla "Relazione sullo 

razionalizzazione e contenimento dello speso per il personale" per l'anno 2017 

redatta dall'Agenzia ai sensi della DGR 1036/20 15, asseverata dal Collegio dei 

Revisori e acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sist ema Regionale in data S 

ottob re 2018, prot . AOO_092/000151 9, si evince il sostanziale rispett o delle misure 

vincolistich e. 

L'util e dell' esercizio pari a euro 310.569 registra un incremento, rispetto all 'esercizio 

precedente, pari a euro 109.168, legato prin cipal mente alla rilevazione del provento 
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straordina rio sopra indicato . L'art. 40 della L.R. 45/2013 prevede che il 50% degli utili 

dell'Agenzia debbano essere riversati all'ente Regione, mentre la restante parte 

uti lizzata per interventi di manutenzione straord inaria delle strutture. Tuttavia parte 

dell'uti le, limitatamente ad euro 171.156, rinviene dalla rinuncia da parte della 

Regione Puglia a credit i nei confronti dell ' ASSET, per effetto della Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 1103 del 04.07.2017. Pertanto l'utile da considerare ai fin i 

dell'applicaz ione della L.R. 45/2013 è pari ad euro 139.413. 

Il Collegio dei Revisori, con verbale del 20 apri le 2018 e successivo verbale del 4 

ottobre 2018, con cui prende atto della rettifica e nuova adozione del bilancio, 

evidenzia che a suo giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patr imoniale e finanziaria della società al 31 

dicembre 2017, del risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale 

data in conformit à alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e che la 

relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio dell' AREM ed è redatta in 

conformità alle norme di legge. Pertanto esprime parere favorevole all'approvazione 

del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell'AREM. 

Si evidenzia da ultimo che con nota prot. AOO_092/0000309 del 1 Marzo 2018 e stata 

attivata la procedura di riconci liazione dei rapporti debito -credito ai sensi dell'art. 11, 

comma 6, lett j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., che I' Agenzia ha riscontrato con pec del 

23 aprile 2018 inviando il dettaglio delle partite creditorie e debitorie nei confronti 

della Regione Puglia al 31 dicembre 2017, asseverato da Collegio Sindacale, 

documentazione acquisita agli att i della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot . 

n. 660 del 23 aprile 2018. Gli esiti della procedura di riconciliazione dei rapporti debito 

credito, ai sensi dell'art. 11, comma 6, lett j) del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., sono esposti 

nella Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto 2017 dell'Amminist razione 

regionale. 

Tanto si rappresenta ai fini dell'approvazione del Bilancio di esercizio chiuso al 31 

dicembre 2017 dell'Agenzia dell' Agenzia Regionale per la Mobilità - AREM, con le 

seguenti raccomandazioni : 
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rivedere la valutazione e la quantificazione dei "fon di rischi ed oneri" iscritti in 

bilancio alla luce dei principi contabili di rife rimento ; 

provvedere a riversare tempe stivamente il 50% degli ut ili consuntivati 

nell'esercizio 2015, 2016 e 2017 alla Regione Puglia in applicazione dell'art . 

40 della L.R. n. 45/2013, per un totale di euro 294.036. 

Bari, 31 ottobre 2018 

Il funzionar io Istruttore I Diijgente Vicario della Sezione 

~°'~ 
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arem STATO PATRIMONIALE - ATTIVO m 
STATO PATRIMONIALE IATTIVO} 

ntenmento ntenmen to 
31/1212017 31/1212016 

art .2424 CC DM26/4/~ -
A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMM INISTRAZIONI PUBBLICHE 

PER LA PARTECIPAZIONE AL FO DO DI DOTAZIONI: A 4 

TOTALI: CREDITI vs PARTECIPANTI (A} 

B} IMMOBILIZZAZIONI 

I tmmobilizzaz,oni immarerioli BI BI 

1 Costi di impianto e di ampliamento 811 311 

2 Costi di sviluppo 812 912 

3 Diritti di brevetto ed utiliuazione opere dell"i11gegno 10.934 'S 211 BI3 813 
4 Concessioni, licenze, rnarch1 e diritti simile BI• BI4 
; Awiamento BIS BIS 

5 rmmobilizzaz1oni in corso ed acconti 96 B16 

9 Altre 817 817 

Totale immobdiua zmni im materiali 10.934 15.211 

lmmobiliuaz,oni mar:,r,ali lll 
il I Ber.i Cemaniah 

1.1 Terreni 

1.2 Fabbncat! 

1.3 Infrastrutture 

1.9 A.tri beni demaniali 
lii 2 Altre imrnoorliuazion, matena!1 (3) 

2.1 Terreni BIil BIil 

a di cu, m leasing finan11a110 
2.2 cabbncatt 

a d1 cu, m JeosJ11g finan:iorro 
2.3 tm;:iar:ti e mocchrnan 3112 9112 

a dr ct1r rn leasing finanz,arro 
2.4 At:rezzature -ndustnal1 e commerc1a11 8,13 Si/3 

2.5 Me221 d1 traspor.o 

2.6 Maccnine per ufficio e hardware 
2.7 Mobdì e arred, 
28 nfrast."1.J :ure 

2.9 Diritti reali d1 godimento 
2,99 Altn beni materiali 7.941 7 483 

3 lrrmobi11nazion1 in corso ed accorti 3115 BIIS ----
Totale immobilizzatiorii materiali 7.941 7 483 

IV lmmQ,bilizzazìQni Fmanzianf llJ 
; Partecioaz,onJ 1n ,1111 Bllll 

a rmprese controllare BI.Ila Blllla 

b rmotese. portec,pote Bllllb Bllll b 

e olln soqgetti 
2 Crediti verso 8IIi2 81112 

a altre amministrnzioni pubbliche 

b ,morese cont,ollote 311123 Blll2a 

e ,rnprese partecipate 8112b 311I2b 

e oltn soggetti Blll~c 81112d S!ll2d 

3 Altn ticoh a1113 

Totale immobiliz.zaiioni finanz1a, ie I 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI [B) 18,875 22.694 
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Il 

lii 

IV 

arem STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

l 

2 

j 

: 
2 

I 

2 
3 
4 

1 
2 

STATO PATRIMONIALE (ATTIVOj 31112/2017 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimantnze: 

Totale rimanenze 
uec/1[1 /]/ 
Crediti di natura tributaria 

a Cr~d,o do cnbuti destinar, al {l11an1iomento de!fo san,:o 
b ,l/r,1 aea,c, do tributi 
e Credn; da Fondi perequac,vi 

Crediti per rrasferimenti e contributi 

a verso amm,mstroziani pubbhche 
b imprese canrrallare 
e ,mprese portec,pate 
d verso altfi soggeui 

Verso chenu ed utenti 
Altn Crediti 

a versa l'erar,o 
b per awv,cà svolra per c/ter?.1 
e oltr, 

Totale crediti 

Att,v,riJ (ing_n1forir:_ che nQn ç_os_titwscono ,mmobjJizzr 
f>arteopazion, 
Altri titoli 

Totale attività f1nanllarie che non costituiscono immobilizzi 

D15pon1bi/;tO liqU/de 

Conto di esorerra 
a lst1tuio tesoriere 

b presso Banca ri'ltaha 
Altri c!eposit1 bancari e posta,i 
Denaro e va lori in cassa 
Altn conti presso !a :esorerlél statale nte.stat1 all'ente 

Totale disponibi lità liquide 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 

Oj RATEI E RISCONTI 

Rare, attivi 
R1scont1 amv1 

TOTALE RATEI E P.ISCONTI (Dj 

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 

(1} con separata lnd1ccz1one degh 1mpom es1g!bd1 er'ltro l'esérc1z10 successivo 
12) con separata indicazione oegl1 importi es1g1b1!1 o/tre l'esercizio successivo. 
(3) con separata indicazione degli impero relativi a beni 1n:isponibili. 

)61.444 

261.<144 

3.570.088 

51 

3.570.Jq0 j 
3.831.583 

240 
2.693 

2.933 

3.853.391 

r1ter1mento menmen to 
31112/2016 

art.2424 CC DM 26/4/9 5 

e• Cl 

93.673 

(112 Cl/2 
cI:3 (113 

(111 Clll 

CIIS CIIS 

93.673 

Clll.2,3,4,5 Cllll,2,3 

CllI6 CIIIS 

cw:a 

2.924.701 CIV! CIVlb e CIV!c 

307 CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3 

2.925.0 08 I 
3.018.681 

639 D D 
) D 

639 

3.042.014 
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ern STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

ITATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 31/12/2017 31/12/2016 
rirerimento riferimento 
art.2 42d CC DM 26/4/95 

A) PATRIMONIO NmO 

I Fo!ldo di dot.mone l 331.870 l 337 570 A Al 
Il Riserve 

a da risu1raro tconom,co di tsercm prececenti 435 738 339 •70 AIV, AV, AVI, AVI'. AVII AJV, AV1 AVI, AVII. AVI! 
b dacap11ole Al l,A III All,AI II 
e do permessi di costruire 

lii Risultato econom,co dell'eserc1vo 310.569 201.<0l AIX AIX 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 2.0H5,177 1.878.74 1 

BJ FONDI PER RISCHI fD ONERI 

I Pe: trarramento d1 qu1e:scenla B! Sl 
2 Per imposte 2 742 82 82 
3 Altn 646 84 1 644 :76 83 83 

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (BJ 649.583 644 .176 I 
C)TRATTAMENrQ 01 FINE RAPPORTO e I e 

TOTALE T.F.R. (C) 

01 DEBITI (1) 

! Debtt, da fin.an11amento 

• presùt l Obt'Jflt]OltOnot, Die [J/ Dl 
b vi alttt crnm1nisrra11onl pvbbficht 

e vetJo banch! t reson trl! o, D3 e oa 
d verso olrrl finanz1otorl D5 

2 Debiti verso forn1tor1 98.610 43 &49 07 D6 
3 Ace.enti D6 05 
4 Debiti per trasferimenti e conrnbut, 

a enti /manz10Ci dal suv1z10 5onirorio no11onafe 

b olrr~ ommmmroz1om oubbliche 

e imprest cct1tralfatt 05 os 
é imprese ptJrttc,pact 010 09 
e o/u,soggom 

s Altri(!eb 1~ D12,0ll,Jld DH,012.013 

• tnbum rr 10.279 
b verso lst1rur1 d, previdenza e sicurezza soc,ate 22.193 
e per attNJrò svotta per e/terzi (2) 
d o/ur 330.312 435801 

TOTALE DEBITI ( DJ 028.932 512.922 I 

~I RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIM~NTI 
I Aate1 paSS!VI l.!7: !: r 

Il ~tscono passw• 589 699 5000 E E 
l Conuib1.1t1 agli i:westiment1 

a da altre amm1n1strai1on1 puoohche , da ann sogge-m 
2 Concessioni ptunennali 
3 Altri nscorn PHSM 

TOTALE RATEI E RISlONTI (E) 689 699 6.175 

I 
TOTALE DEL PASSIVO (A+8•C•O•E) 3,853.391 3.042.0U 

CONTI D'ORDINE 

1) ·mpegni su e1erc1z1 futuri 

2' berli d1 :~ri:1 ,n uso 
3) beni oat1 ,n uso a teru 
d) garaM,e prestate .t amm1nistrazion, p1..bbl1cht' 
5) gararmt prestate a imprese comrollate 
61 garaN1e prestate a 1mpresi? par7ec,pacl! 
7) garan?," presi-are a altre imprese 

TOTALE CONTI D'ORDINE I 

( 1) .::>n 11?;::..'!"'.ara .n:Jkal1one deg, ,mco~ ~rg ~:11 ~l:re I è'S1?tc•;1ç ~t.:CC.!SSr(r, 

,' 
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m CONTO ECONOMICO 

CONTO ECONOMICO Jl/ 12/2017 31112/2016 
riferimento rife rimento 

.art.2lll5 cc DM 26/4/9S 

Ai COMPONENTI POSITIVI OELLA GESTION~ 

I Proventi da tnbut1 

2 ProveriTI da fondi perequativi 

3 ?rove nti da trasferiment i e contributi 

a Prov~nrJ do rtasfenmenri correnti ASc 
b Quoca annvalt di contributi ag/; lnvest1ment, E20c 
e Concnbu agli ;nvtsi.imenri 

4 RICaVl delle vendite e prestanon1 e p:oventi da servii, pubbhcr 933.300 933 300 Al Ala 
a Proven(J dern1ont1 dalla ges'tlone dei .oem 
:, RkoTJr della vendica di beni 

e Ricavi e provent, da/fa prescozione di sernz, 
5 Var1az1on1 nelle rimanenze di prodcttJ in corso d1 ravora2.1one, ere. I·/·) A2 Al 
6 Variallon e del lavori in corso su ord1naz1one A3 A3 
7 Incrementi di immob1lizzaz10ni per lavcn interni A4 A4 
8 Alt ri ncavi e proventi diversi 174.538 5 847 A5 A5 ae b 

TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELIA GESTIONE IA) 1.107.898 939.147 

Bl COMPONENTI NEGATIVI DELIA GESTIONE 

9 Acquisto di rr:aterl~ prime e/o beni c't consumo 595 699 86 86 
10 Prestaz,on, cl1 S:!.rvW !72_886 98.768 37 B7 
11 Utiliuo beni d1 tern 88 83 
12 Trasferime"t1 e contributi 

• irasfenment, correrw 
:, Cortttibu tl agi, mvest1m~nt1 ad Ammm,srrr;mon, pvbb 

e Contnbun agli iflvesr/menci ad altri soggeW 

13 Perwnate 558 •22 542.668 89 B9 
14 Ammor.amenti e .sva!utavon1 B10 B10 

• Ammorromrm, dr ,mmob,lillaZior.1 lmmarer,ot, 9059 14 86S e:o, ama 
o Ammartomenc1 di ,mmob1hzzavoni mare11a11 1.612 n:3 310b 810b 
e Altre svaJutoziOnt delle ,mmobili1z0l1om B!Oc BlOc 
d Svofurcz1one de, credrti SlOd B10d 

15 Vari:woni ne lle rimanenz.e di matene prime e/o bem d1 consumo (+/- ) B11 811 
16 Accantonamenti per rischi B12 812 
17 Altri accantonamenti 2.665 31.000 813 B13 
18 Oneri d,veni di geçtione 12.447 18.099 314 814 

TOTALE COMPONCNTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 757.686 708.31S 
OIFFEREN?A FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELIA GESTIONE ( A·B) 350.21l 230.832 

Cl PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

r Provencl fJ..nanzion· 

19 Proventi da partedpazlorn ClS ClS 

a oa soCJeta co11trolfate 

b do sccu?to partecipate 

e do altri saggerei 

20 Altri proventi finanziari 32d 263 c:G G6 

Totale proventi frnan:uari 3]4 263 

Oner, [,nQntJOfl 

21 ,nte."'eS>t ~d .altri O"ef1 fma,z1an Cl7 Cl7 

a lnttre~s. i,ass,w 

~ Alw Ont!t 1 1'-incrworr 585 65< 
Tota le onen fina nziari 586 650 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) 1262) (3911 -

O) RffilF ICHE 01 VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 

22 Rrval\itaz ,c~1 ~, o ~13 013 

23 S·,alut3z cn 1 o ;i 1; 019 

TOiAL, RE771FICHE (D) 01 o 
RISULT.ITO PRIMA DElli IMPOS"E \A·ihC•O ) .,..i~_gso _304•1 ..-+--. 

26 1m<>0.:et·1 lS 3811 29 .040 
·--:j~- ' 

i i *(f\ ,.. · -~l} 

27 RISULTATO OELL'l:SEROZIO 310 569 2ouo 1I :: El3 I E23• .,. 1 

l'l ~-:?r gh t:"ft ·n rontab 11i1a f1:1an.:.i:,,ri2 IJ ,oc~ , r1f~ iC~ a!\"R .J 

9 , 
.. 011~1 ()o -;. · .', , d ~ ~ 
L.:...- . 

,~~ ,. 
\.Ù [E ~:_:_...,,. ' 
-t- ò 
,~e;, "'" t3 
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"• Flw s1 fin• n:1ilri du i'J1nti del l'a rm ... 1nJ ope:rauva 

IJUle/ (perd,uJ delt' esercii io 

lmPOstt sul :tCe.ro ttl M ate 

lriareu, pass1V1/jinttteisl •mvlJ 

(Owldendll 

RENDICONTO FINANZIAR IO 

(P1ur,,,1fe1Utl/Mmusv11len1e deri vanti c!1tla t::ess1one d1 anlvH.1 

L UM, [ptr d1t1! ddl'esercmo pr im.i d' impone sul redd llo, interessi, dh11tntO t plut/ m1nu1vaft1111e da 

Ac:c•monamentv •I fondi 

.i.rnrn~m•o :le:•• imrr.obil1:zomon1 •I !orc!o oel1e nomo 0e1l1 m.,,..,,. e'( t. R J.5/ : i 
Sva1ut~t1~n1 d1 ,;.e,:bte oure.wil o , .-,lor e 

Ren,f;c.'\e d> ~,0·1 èl ttti..-:ta e pau1Y1~ ':narm an e di W '\1ment1 fa.-i• ru1af' derrv.110 ,~ "Ol'I compo,u"° 

2. Fluu o finani.ari o pnm;ai delle variauon1 del ttn 

Vono:/Ofl1 d•lcvp,fa/fl' ;rt.Jlc n tl!' ne m, 

Oe.cr•mtn10/(,r,o-emvnto} d~l e r1maner.1e 

'.l«remento/(•nueme"i.O) dei crediti vs. cfient, 

lncremtn ~o/(dttttm e ritol dei deb1t1 verso 'om1tor1 

Cec.retNntoJf1r.cre~ol CeJ r~te1 e rlsccno att,Vl 
lnct~:ua/(de-cr!!m entol r.ite, e n ~ o:iti pau ,Y1 

•1tre van~z,ontd,:J capi:1lec.,co:~n te nt n o 

Alrre,eruf,d 1e 

lnterelSI 1t1easWiu/(0•c•ml 
(lmpo~tt sul reddito p•gate) 

O•vtd-:nd1 lf'ICUS.ttl 

(Ut,l!L:o dei fondt) 

Altrf lnc•1Ji/p i111amenu 

B, Flussi finJ nz.lM d-,,vuntì di ll' ;itt lv1tà d1 mvestime.n to 

lmmobl/iua,:,art1 rr:ora-ia11 

(lr,yestuNl'mJ 

lmmobiliUDl:oru mmotwr,ali 

(1nve:r.1menLl 

lmmoo,li11oz,on, f,11:1,n.z,qr~ 

l'""uume.nti) 

A~N110 f,nonuar,e non 1mmob1l,vact! 

/t~st1me"lt1J 

(l.cc:111-swont! d1 r:1'"' d'oz,etldo cl neuo dell t' !1rtponib./1ro /fQ!JJde} 

~U•CM d i r■MI d'a:1 ! na.1 al netto de lle Cis:Y.>n,!::l,ta hc::.Jlde 

Huu o fm,1n1•i11110 delra mvità dì invemmcn10 !8) 

C. Flussi fin nt ,a11 derlv,1nt1 dall'nt t1vitil di ftn;inuame nlo 

M~n,dl1r1, 

lrn:temento/(<!ect•l"!'lenro) dee ~11 brevi! v@rso b.a"<IW 

Acctn1!on• f1raru1.1me~t1 

/A1mbors0 f,n.tnt,ame'lll) 

M~!t/prop,/ 

AU<11<tnto d, '-•oiUllt • pag.imen1O 
(Rlrr.0000 di a11 tale) 

Ccu+one f1eq1.1,1m,j a• •zlOfll ~roor e 

/0.~ene, • e: .l<«t..,ll 1U dr,,denut - papt1l 

!r<rt'Tian,:, !dr.nrnt,,10) ,:e:11" a11pon tMltJ Qù"de 1 ... •/ ! •· C.J 
EM4-~C: Ur,!11 u. • .e dtJ:,cin,o.na l+,lU•dce 

rll(iJ/:>"U,V'II 

J, '.,I.Jenor,"' ,uigr ,11 :,ua 

O11ponlbl\lta IJqtJ,do ,:,llij flnt deU'ese,o t,o 

d1cJ., :,11p1Hm ilon<or, t;M)s:al 

J1 •• n ,.u,vn, 

31/12/2 0 17 

310.S69 

2 1.:2 

o 

313 .J U 

Z.665 
!4 :os 

o 

?6.170 

330.0&l 

D 
5-496! 

(2.1.94) 

&83.5l a 

(373-355) 

J62..J.J7 

692.318 

1262) 

136 6") 

(36.9011 

SSS.417 

l.!~7) 

e 

1s,1a; , 

(10.285) 

S-:SBl 

1 925 00! 
'7_ • 1'0i 

)07 

357 0.1:10 

J5100J! 

" 

Jl/12/2 016 

2O1.4Ot 

o 

201 401 

31 000 

!7.081 

o 

..... , 
2,9 4!2 

8101 

12;.,1 

41 271 
49 Z.SB 

298.640 

13911 
1~-040) 

o 
o 

(2~.431J 

269.209 

'3 ~6,d.) 

o 

13.164) 



19557 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

e Puglia 

Agenzi a Regionale 
per la f\/lobilità nella Regione Puglia 

AREfl.il 

Sede: Via Gentil e n°52 - BARI 

Codice Fisc ale: 93324450720 

a rern 
~•.; .:. e~,• . 

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/ 12 /2017 

Premessa 

L'Agenzia Regionale per la Mobilità nella regione Puglia - A Re.M. - con L.R. n. 41/2017 del 02/11/2017 è 

stata soppressa a favore della nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenlbìle del 

Territorio - ASSET -. 

L'ASSET ha nuova e propria personalità giuridica ed ha iniziato la propria attività a partire dall'esercizio 

2018, 

La presente relazione è redatta ai sensi della Legge Regionale n. 18/2002 art 25 ed evidenzia i principali 

dati relativi all'attività svolta dall'A.Re.M. Puglia, trattandosi dell'ultimo anno di attività della stessa Agenzia. 

L'art 11 della L.R 41/2017 prevede che ' L'Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del 

territorio (ASSET) subentra ,n tutti i rapporti giuridici in essere, attivi e passivi, in capo all 'Agenzia regionale 

per la mobilità nella regione Puglia (AREM)" e pertanto a livello contabile l'ASSET subentra in continuità con 

AR e.M. Puglia. 

Il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2017, come già avvenuto nei precedenti esercizi, riporta un risultato 

positivo, pari a Euro 310.569. 

Aspett i r ileva ti della gestione 2017 e att ivit à svo lte 

La Regione Puglia ha avviato nel corso del 2015 un'incisiva attività di riforma dell'intera organizzazione 

dell'Amministrazione regionale, introducendo il nuovo modello organizzativo denominato MAIA (DGR n. 

1518 de l 31/07/2015). 

Relazione sulla gestione 2017 
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Regione Puglia 

Tale modello ha previsto la trasformazione di alcune Agenzie regionali es1stentI in Agenzie "strategiche", 

destinate a svolgere un'attività di explora/ion, ovvero ad implementare percorsi di innovazione e 

cambiamento all'interno della macchina amministrativa regionale e fra le Agenzie oggetto di tale 

trasformazione è stata individuata espressamente anche l'A.Re.M. Puglia. 

Allo scopo di agevolare il raggiungimento dell'obiettivo di riforma del sistema delle agenzie, oltre che per la 

raccolta imparziale sia dei dati sull'attivita svolta che delle criticita riscontra e nell'attuale assetto, nonché per 

la proposizione di schemi organiua tivi scevri da condizionamen!i ambientali, il governo regionale ha 

proceduto al commissariamento delle singole agenzie regionali oggetto di trasformazione. 

In particolare, l'A .Re.M. è staia co mmissari ata con D.P.G.R. n. 177 del 23/03/2016 , a partire dal 

31/03/20 16. 

Il commissariamento dell'A.Re.M., dopo l'emanazione della L.R. 41/2017 ha portato alla soppressione della 

stessa al 31/12/20 17, con l'avvio della nuova Agenzia (ASSET), che ha acquisito funzioni di exploration in 

favore del Dipartimento Mobilita, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio e del Dipartimento 

Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, per ciò che concerne i settori della 

mobilità. dell'urbanistica e della tutela dell'ambiente e dell'edilizia sanitaria. 

Il commissariamento dell'Agenzia, intervenuto nel corso del 2016 , ha inevitabilmente inciso sulla 

realiu azione delle attivita programmate anche nel Bilancio di previsione 2017 , alcune delle quali non si sono 

potute completare per l'evidente necessita di dare priorità alle attivita finalizzate alla riorganizzazione 

dell'A.Re.M , che ha visto impegnato non solo il Commissari Straordinario dell'Agenzia, ma anche le risorse 

umane dell'A.Re.M, nel fornire il necessario supporto. 

Le attività dell'Agenzia nel corso del 2017, in conformità con la normativa regionale, si sono sviluppate 

attraverso diverse aree strategiche di intervento. Gli aspetti rilevanti della gestione che si ritiene opportuno 

esaminare sono di seguito riportati. 

1. Assis tenza te cnica e supporto operativo ali ' Assess orato Region ale di riferim ento per le 

pianificaz ioni di settore anche attraverso il monitoragg io dei servi zi di competenza regiona le. 

L'Agenzia supporta le Sezioni dell'Assessorato alle infrastrutture e mobilità della Regione Puglia 

nell'elaborazione degli strumenti di programmazione e pianificazione regionale. 

In particolare, l'Agenzia, concluso il lavoro di stesura del Piano dI riprogrammazione dei servizi di Trasporto 

pubblico locale, nel prossimo triennio sarà impegnata nell'elaborazione del 

Piano Triennale dei Servizi (PTS), nell'aggiornamenlo del Piano attuativo del Piano regionale dei trasporti 

per il trasporto stradale, ferroviario, marittimo ed aereo e nella predisposizione del Piano regionale delle 

merci e della logistica. 

L'A.Re.M., nel corso dell'anno 2017 , ha proseguito nella sua attività di supporto alla Regione attraverso la 

partecipazione al gruppo di lavoro creato con la Regione Puglia. 

Relazione sulla gestione 2017 
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2. Procedure di affidam ento de i serv izi di tr asporto pubb lico locale automob ili stico . 

L'Agenzia fa parte e partecipa al gruppo di lavoro della competente Sezione del Dipartimento Mobilita, 

Qualita urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio per la preparazione degli atti ingegneristici ed 

am1111nistrat1v1 propedeutici alla redazione del bando regionale. Nel 2017 s1 sono avviate le attivita d1 questo 

gruppo di lavoro. 

3. Procedure d i affidamento del serv izio ferrov iario svo lto su rete naziona le. 

L'Agenzia fa parie e partecipa al gruppo di lavoro della competente Sezione del Dipartimento Mobilita, 

Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio per la preparazione degli atti ingegneristici ed 

amministrativi propedeutici alla redazione del bando regionale. Nel 2017 si sono avviate le attività anche di 

questo gruppo di lavoro. 

4. Elaboraz ioni per la determinaz ione dei servizi mini mi e dei costi standard izzat i .. 

Le attività riconducibili a questa sezione coprono le esigenze tecnico-operative a supporto della gestione dei 

contratti di servizio e di programmazione del TPR L relativamente al sottosistema dell'offerta di trasporlo ed 

al sottosistema della domanda di trasporto. Questa attività rappresenta una fase di anal isi fondamentale a1 

fini della programmazione dei servizi d1 trasporto ed in particolare per la redazione del Piano Triennale dei 

Servizi e per la determinazione dei Servizi minimi, e si sostanzia nelle seguenti attività: 

Acquisizione programmi di esercizio (percorsi, orari, validità, caratteristiche del materiale 

rotabile impiega o) delle singole aziende (imprese ferroviarie e aziende linee 

automobilistiche ex raurbane). 

Implementazione del modello di offerta attraverso il caricamento dei programmi di esercizio 

(percorsi, orari, validità, caratteristiche del materiale rotabile impiegato) sul grafo 

multimodale della rete regionale e loro aggiornamento annuale. 

Costruzione di indicatori di offerta per sottoreti e/o per ambiti territoriali utile alla definizione 

di strategie e proposte. 

Raccolta e analisi dei dati di produzione chilometrica e puntualità servizi TPRL 

Studio preliminare per la sperimentazione di sistemi di integrazione tariffaria e correlate 

analisi; 

Acquisizione e analisi dati di bigliettazione forniti dalle singole imprese ferroviarie. 

Acquisizione e analisi dati di frequentazione rilevati dalle singole imprese ferroviarie. 

Acquisizione e analisi dati di bigliettazione forniti dai singoli operatori automobilistici 

Cancamento e visualizzazione dati su grafo e in forma spaziale per relazioni O\D, 

L'Agenzia, nel corso dell'anno 2017 , ha proseguito le proprie attività con l'obiettivo della determinazione dei 

servizi minimi e dei costi standardizzati per tipologia di servizio riferit i al trasporto pubblico regionale- -. } 
/_~.,, ~.?,0 

I (; I f rt 
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(D.G.R. n 865 del 23/03/2010) per conto dell'Assessora o compete nte. 

5. Supporto de ll' A.Re.M ai co mpetent i uffici regionali ne lla redazione del Piano reg ional e delle 

Merc i e de lla Logi stica , di cu i alla L.R. n.16/2008. 

Il Piano regionale del le merci e della logistica della Regione Puglia è un piano attuativo settoria le del Piano 

regiona le dei trasporti , previsto dalla L.R. n. 16/2008. La redazione del Piano è stata avv iata nell'anno 2017, 

success ivamente alla stesura dello strumento ad esso sovraordinato, il Piano strategico naziona le della 

portualità e della logistica, che è stato approvato ad aprile 2016. 

Con riferimento a tale attiv ità. dopo la redazione nel 2016 del Documento di programmazione strategica 

dell Area Logistica Integrata del sistema pugliese-lucano sulla base dell'Accordo di Partenariato 2014 -2020 

con la Commissione Europea. in relazione alla definizione della strategia del PON Infrastrutture e Reti per la 

programmazione nelle Regioni Obiettivo "Convergenza ' che ha previsto l'istituzione delle "Aree Logistiche 

Integrate (ALI)', con l'obiettivo di defin ire una strategia all'interno di un "sistema" regionale costituito da una o 

più infrastrutture portuali, eventuali reimp ort i, interport i o piattaforme log istiche di riferime nto e le relative 

connessioni ai corridoi multimodali della rete di trasporto , nel 2017 è stata avviata la redazione del Piano 

regiona le delle merci e della logistica, attraverso lo studio e l'analisi degli aspetti legati alla d istrib zione 

urbana delle merci, ai fini dell 'individuazione di proposte operative specifiche per la risoluzione de l ' problema 

dell'ul timo miglio", nonché dell'attivazione di un efficace piano di comunicazione e di disseminazione dei 

risultat i dell'att ività pianificator ia. Inoltre sono state a"ronta te le problemat iche relative alle infrastrutture 

dispon ibili e i servizi a supporto del trasporto merci, sono stati indagati i principali fattori di competit ività , è 

stato condotto un focus sulle ZES (Zone Economiche Speciali). 

Il completa mento di tali attività riguarderà il possibile riequilibrio moda le dalla strada al ferro, le esigenze dei 

player di settore , la proposta operativa e le possibili linee d1 intervento. 

6. Racco lta, moni toragg io ed analisi dei dati sull'incid ental ità strada le. 

Le att ività ncomprese in questa sezione sono svolte dall'A.Re.M. in modo continuat ivo e sistematico già dal 

2007, attraverso l'avvio delle attività del progetto CREMSS (Centro regionale di monitoraggio e governo del la 

sicurezza stradale) , istituito dalla L.R. n. 18 del 2004. Successivamente , con l'art.23 della LR. n. 1 O del 2009, 

tutte le a ività del CREMSS sono state demandale all'A.Re.M 

Il Centro regionale d1 monitoraggio e governo della sicurezza stradale sI occupa di due tipi di att ività: una 

relativa alla macro area della •statistica degli 1nc1dent1 stradali' e l'altra relativa alla macro area della ' cultura 

della sicurezza stradale". Nella prima macro area é compresa l'attività di rile azione degli incidenti stradali 
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Inoltre, vI é un'aUivrtà di studio ed analisi der livelli dI incidentalità s radale della regione Puglia, 

accompagnata da attivita di consulenza per tutti gli enti che ne facciano richiesta (Prefetture, Province, 

Comuni, etc.etc.), rilasciando un output di carattere strategico per l'adozione dr specifiche misure di 

prevenzione dell'rnc1dentalità stradale. Nella seconda macro area vengono sviluppate tutte le attività volte a 

promuovere la cultura della sicurezza stradale tra la c1t1ad1nanza a traverso spec1f1c1 rn erventi dr 

informazione ed educazione alla sicurezza stradale accompagnale dalla realizzazione di campagne di 

comurncazrone sulla sicurezza stradale dedica e ai differenti target di popolazione. 

Tutti glr strumenti rnformatizzalr adoperati nell'ambito della sicurezza stradale sono stati sviluppati 

internamente dall'Agenzia, che sI occupa anche delle successive attività di manutenzione ed aggiornamento. 

Nello specifico, anche nel 2017 l'A.Re.M. ha svolto i seguenti rnlervenli' 

Acquisizione dati incidentalità s radale attraverso un sistema informatizzato 

Integrazione e coordinamento tra dIvers1 en i ed rsti uzioni per il censimento degli 1nc1dentI s radali; 

Elaborazione di livelli di incidentalità per singola strada e singola intersezione e mappatura dei punti 

neri della reta stradale regionale; 

Trasferimento all'ISTAT dei dati sul censimento degli incidenti stradali: 

Produzione di report semest rali; 

Costruzione dr indicatori utili alla proposizione dr strategie di contrasto aI fattori di rischio, 

Proge ti specif ici di comunicazione ed educazione alla sicurezza stradale. 

7. Racco lta ed analisi dei dati di offerta del t raffico port uale e aero portu ale. 

Le attività ricomprese in questa sezione si riferiscono all'anal1s1 dell'offerta dr trasporto aereo e marittimo 

merci e passeggeri che interessa, rispettivamente, aeroporti e porti pugliesi. 

L'acquisizione e l'analisi dei dati sarà finalizzata alla costruzione dr rndicr di prestazione utili a valutare 

l'efficacia delle politiche e degli interventi predisposti rn materia di traffico oortuale e aeroportuale d.:;I 

Governo regionale. 

Nell'anno 2017 l'Agenzia è stata impegnata come collettore dei datr inerenti il trafirco aeroportuale negli scali 

pugliesi e del traffico merci nei porti pugliesi 

8. Gestione del sistema dei dati dell a mob ilità. 

In conformità con quanto sancito dalla L.R. n.18/2002 l'Agenzia realizza e gestisce una banca dati del 

sistema della mobIlItà regionale. La banca dati è stata alimentata anche nell'anno 2017 dalle rilevazioni 

effettuate. Anche nel 2017 si è proceduto all'utilizzo del sistema informativo VISUM da parte dell'Agenzia. 

Ciò ha garant ito l'effettuazione dr s1gnrf1cative aggregazioni dei dati al fine dell'omogene1zzaz1one delle 

informazIonI e della puntualità ed efficacia dell'attività di programmazione dell'organo di governo regionale. 
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9. Banca dati sis tema pugliese della mobilità . 

L'Agenzia svolge attiv1ta d1 supporta alla Sezione Infrastrutture per la Mob1htà m ordine alla gestione e 

implementazione delle banche da I inerenti il sistema pugliese della mobil ità, utili a rafforzare il quadro 

conoscit ivo della domanda e delle abitudini d1 spostamento per la pianificazione attivata dalla Regione e 

dagli Enti locali nonché per l'agg iornamento del modello di simulazione trasporti-terntorio che l'A Re M. ha 

implementato e aggiornato anche e! 2017 

10. Gestio ne de l Portale dell a Mobil ità . 

L'A.Re.M. ha awiato da tempo una collaborazione con l'Assessorato alle Infrastrutture strategic he e mobilita 

della Regione Pugl ia, attravers o il supporto tecnico alle attività di programma 21one m mate ria di mobil' a 

sostenibile anche ai fin i dell'a ltuaz1one della legge regionale sulla mobilita ciclistica. 

La magg iore conosce nza del sistema della mobilità pubblica consente 11 miglioramen to della qualità dei 

serv1z1, permettendo la programmazione di un'offerta d1 rasporto pubblico più corrispondente alla domanda 

reale d1 mobilità , in termini di fattore di occupazione dei mezzi pubb lici, requenza delle corse e coincidenza 

tra gli orari dei diversi vettori , raggiungibilità dei princ ipali poli di interesse regionale o locale, come per 

esempio gli aeroporti . Anche l'a tivazione d1 progetti innovativi come I attivazione d1 un sistema di ricerca 

degli orari ferrovia ri integrati tra le 5 ferrovie presenti in Puglia , fornito attraverso il Portale regionale alla 

Mobilità , e la sperimentazione relativa al programma Googte Transit consen tono di migliorare le informazioni 

alla clientela , relativamente alla p1anificaz1one del percorso di viaggio utilizzando Il trasporto pubbl ico. 

Le attività ricomprese in questa sezione e di seg ilo dettagliate sono svolte dall'A .Re. M. in modo 

sistematico 

Implementazione Sistema Informativo Regiona le TPRL (percorsi e orari consultabili via Internet.) 

Aggiornamento Sistema Informativo Regionale TPRL (percorsi e orari) , 

Acquisizione e aw10 del procedimento di risposta a segnalazioni avanzale dagli utenti 

Gestione ed imp lementazione del porta le della mobilità della Regione Puglia 

Con riferimento al Portale della mobilità della Regione Puglia, si evidenzia che l'Agenz ia nel corsa del 2017 

ha proseguito l'attività di implementazione del Portale, come previs o dalla Determ ina dirigenz iale n. 53 del 

28.3.2011 dell'Ufficio Servizi d1 Trasporto dell'Assessorato alle Infrastrutture e Mobilità della Regione Puglia. 

Sviluppando tra l'altro , il servizio di informazione agli utenti in relazione agli orari ferroviari attraverso un 

sistema di ncerca utile all'ind1v1duaz1one delle soluz1on1 d1 v1agg10, offerte dai drvers1 gestori attivi sul territorio 

regiona le. che è poi transitato nel nuovo modello costruito nell'ambi to del progetto comu nitario GIFT 2.0. 

Inoltre, l'Age zia é stata impegnata nella pred1sposiz1one dì documenti utili alla costruzione dì reti con altri 

Enti impegnali nella promozione dell'informazione , dell'educazione e formazione m materia d1 mobilità 

sicura e sostenibile, ha proseguito nello sviluppo del serviz io di informazione agli utenti 1n relazione agii orari 
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accogliere bisogni d1 mobilità dei cittadini e segnalaz1on1 d1 d1sserviz1, al fine di facilitare l' ind1v1duazione 

delle poss1bd1 soluzioni. 

11. Assist enza tecnico - gi urid ica agli uffici regionali competenti per il t rasferimento dei beni 

fe rrov iari dallo Stato alla Regione Puglia. 

L'A.Re.M., nell'ambito delle competenze relative alla realizzazione e gestione di una banca dati del sistema 

della mobilrta, previste dalla LR n. 18/2002 (art. 25, comma 5, let era b) ha aw1ato nel 2007 l'att iv'tà d1 

ricognizione, catalogazione ed aggiornamento delle informazioni relative ai beni mobili ed immobili del 

demanio ferroviario, in gestione alle società ferroviarie operanti in Puglia (FSE, FNB, FDG, FAL) 

In tale ambito, nell'anno 20 17 l'AREM ha continuato a fornire il supporto ecnico-giurid1co alle stru ure 

regionali competenti (Sezione Infrastrutture per la Mobilità e Sezione Demanio e Patrimonio) per le attività 

ricollegate al trasferimento dallo Stato alla Regione Puglia dei beni immobili in uso a Ferrovie del Sud Est 

s.r.l. (Linea Bari-Taranto e Linea Mungivacca-Putignano ) e Ferrolramviaria S p.A (Linea Bari-Barletta) . 

Per ciò che concerne gli 1mmob11i della linea Bari-Barletta gestita da Ferrotramviaria S.p A , dopo aver 

completato nell'anno 2016, la ricognizione degli immobili ferrov iari della linea Bari-Barletta gestiti dalla 

Società ferroviaria e da trasfenre dallo Stato alla regione Puglia, nell'anno 2017 l'Agenzia ha collaborato con 

gli uffici regionali nelle seguenti attività' 

- organizzazione e partecipazione ad un incontro, tenutosi il 23 marzo 20 17, tra MIT, Regione Puglia e FNB, 

per definire le modalità procedurali per trasferire dallo Stato alla Regione Puglia gli elenchi delle particelle 

della linea Bari-Barletta (Comuni di Trani e Terliw ), che la Società ferroviaria ha proweduto a consegnare 

ufficialmente nello stesso incontro dopo aver effettuato la regolarizzaz ione catastale con l'intestazione al 

Demanio dello Stato; 

- predisposizione della delibera di Giunta regionale per 1nd1v1duare i nuovi rappresentati della Regione Puglia 

all'interno del Comitato d1 ver1f1ca e monitoragg10 dell'Accordo di programma del 23 03.2000 organo 

consultivo competente a rendere un parere sugli elenchi dei beni ferroviar i da trasferire dallo S alo alla 

Regione Puglia, 

- supporto agli uffici regionali nell'esaminare la documentazione consegnata da F 8, ai fini della successiva 

sottoscrizione dei verbali di consegna per il trasferimento dallo Stato alla Regione Puglia della proprietà delle 

particelle dei Comuni di Trani e Terlizzi. 

Il trasfe rimento è previsto nei primi mesi del 2018. 

Per ciò che concerne FSE, net 2017 le attivita ricollegate al trasferimento dei beni ferroviari dallo Stato alla 

regione Puglia si sono interrotte a causa dell'avvio della procedura di concorda o preventivo della Società 

ferroviaria. Si prevede una ripresa delle attività nei primi mesi del 2018. 
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12. Atti v ità progett uali sp eci fich e 

a) Progetto di educazione alla sic urez-za stradale " La Strada non é una Giungla''. 

A fronte della necessità di proseguire percorsi di educazione ed in ormazIone sul tema della sicurezza 

stradale o t1mizzando l'esperienza maturata nel settore , l'Agenzia ha proseguito nella realizzazione del 

progetto di sensibi lizzazione alla sicurezza stradale denominato "La Strada non è una Giungla' che ha 

come dest1natan diretti gli studenti delle scuole superiori di secondo grado pugliesi e i loro docenti. 

Partner del progetto è l'Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia con il quale si sono condivise le finalità 

educa ive, formative e didat iche nonchè le strategie di diffusione dell' iniziativa presso tu e le scuole 

superiori della Puglia Gli studenti vengono coinvolti in un gioco-quiz multimediale realizzato per 

veicolare, in forma ludica, tutte le informaz1on1 sui corretti comportamenti da attuare sia alla guida che a 

piedi nel pieno rispetto di utti gli utenti Al contempo è stata realizzata una apposita sezione di 

informazione ed approfondimento sui terni dell'educazione alla sicurezza stradale dedicata ai docenti. 

Infine è stata awiata la realizzazione del secondo campionato sulla sicurezza stradale che si concluderà 

nel 2018 

b) Campagna di comuni cazione sicu rezza str adal e. 

Anche nell"anno 2017 l'Agenzia, In collaborazione con la Regione Puglia e la ' Fondazione Ciao Vinny 

Onlus' ha promosso una campagna di comunicazione sulla sicurezza stradale con la messa in onda del 

video-spot "Ama la vita e riempila di colore'' Tale prodotto video è stato trasmesso attraverso i canali 

della TV digitale e delle web TV che operano nel territorio regionale ed è apparso d1 particolare valenza 

mediatica per la presenza, quali testimonial, di personaggi famosi del mondo dello spon e dello 

spettacolo, che invitano i giovani ad essere piu attenti e a pensare quando si è alla guida dI un veicolo. 

avendo assunto sostanze alcoliche, stupefacenti e/o psicotrope. 

c) Redazione del Piano Regionale della Mobilit a Cic listica e prog etto preli m inare dell a ci clovia AQP 

(Tratto Grottag lie - S.Mari a di Leuca}. 

Con DGR n. 203 1 del 29 novembre 2017 la Giunta ha approvato il protocollo di intesa con la sezione 

Mobilità sostenib ile e Vigilanza Trasporto pubblico locale, finalizzato alla redazione del PRMC (piano 

regionale per la Mobilità Ciclistica) In tale piano si terrà conto dei vari itinerari ciclistici nazionali (Bicitalia 

ed Eurovelo) nonché delle precedenti iniziative regionali riguardanti il progetto cyronmed lnol re con lo 

stesso prowe dimento si da avvio alla progetlazIone preliminare del completamento della Ciclovia AQP e 

precisamente per il tratto da Groltaglie a S Maria di Leuca. Nel 2017, l'Agenzia ha avviato le relative 

att1vita di concerto con la Sezione "Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale" 

d) Monitoragg io delle oper e regional i e relativa mappatura . 
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svolgimento del monitoraggio. 

e) Monitoraggio de l Piano Attuativo 2015-2019 del PRT (Piano Regio nale dei Trasporti) seco ndo la 

L.R. 16/2008. 

Con DGR n.2030 del 29 novembre 2017 la Giunta ha approvato il protocollo di intesa con la sezione 

Infrastrutture per la Mobil ità, con cui si da avvio al monitoraggio del Piano attuattvo 2015-2019 del Piano 

de, Trasporti regionale Il monitoraggio è finalizzato a confrontare e verificare i risultati attesi nspe o ai 

parametr i di riferimento per l'impatto ambientale e l'efficacia delle misure previste per incrementare la 

mobil1là sostenibi le ed il trasporto pubblico Nel 2017 s, è proceduto ad avviare le attività preliminari per 

lo svolgimento del monitoragg io 

f) Govern ance d el processo di adeg uamento , rio rganizz azio ne e uni fi cazione delle attivit à 

conne sse all 'accogli enza nel le s truttu re sa nitarie pug liesi. 

L'Agenzia ha awialo nel 2017 le attività finalizzate alla fornitura d1 un adeguato supporto tecnico e 

operativo alla Regione Puglia, e particolarmente al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 

Sociale e dello Sport per Tutti, al fine di definire strumenti integrati d1 governance. del processo d1 

adeguamento , riorganizzazione e standard izzazione delle attività connesse alla progettazione di un 

sistema di accog lienza degli utenti nelle strutture sanitarie pugliesi, con particolare riferimento ,n prim1s 

a, presid i ospedalieri . 

g) Interv enti infr astru tt urali di potenz iamento dei serviz i ter r ito riali socio-sa nitari e sa nita ri d ella 

ASL di Br indi s i. 

Con D.G R. n. 1745 del 30/10/2017, la Regione Puglia ha approvato un atto d1 indirizzo finalizzato alla 

stipula d1 un protocollo d intesa tra l'Agenzia e l'ASL di Brindisi che prevedera 11 supporto ecnico e 

l'assistenza alle attività d1 programmazione degli interventi di nuova costruzione, d1 riqualificaz ione del 

patrimonio ediliz io esistente del SSR e di alienazione d1 immobi li non p1L1 1n uso e/o funzionali alle attiv ità 

assistenz iali, anche di concerto con l'ARESS (Agenzia regionale per la salute e il sociale) per quanto p1L1 

strettamente connesso alle strategie di innovaz ione dei serviz i sanitari e social i, finalizzate al pieno 

soddisfac,mento del bisogno d1 salute, declinato nella duplice prospettiva della prevenzione e della cura 

sanitaria . Nel 2017 , l'Agenz ia ha provveduto ad avviare le att ività finalizzate alla stipula del protocollo 

d'intesa con l'ASL di Brindisi che è avvenuta il 30 gennaio 2018. 

h) Support o tecnico per la prog ettazion e dei nu ov i ospe dali di An d ria e del su d Salento. 

Supporto tecnico e progettuale per la localizzaz ione dei due nuovi ospedali d1 Andna e del sud Salento e 

per le successive fasi di progettazione , verifica della fattib ilità tecn,co-economica , iter approvativo e 

successiva at1uazione delle opere Nel 2017 è stata avviata tale att1v1tà con la partecipaz ione alle prime 

conferenze d1 serv1z10 
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La s1tuazIone del persona le Arem Pugl ia in forza al 31/12/2017 è di seguito nportata . 

Personale dipendente in forza al 

31/12/2017 

Dirigenza Comparto 

11 

Altr i 

Nel corso dell'anno 2017, una unita della categoria "comparto ", ha continuato il comando temporaneo presso 

la Regione Puglia come da D.D D.G n. 70/15, n 77/15 e n. 15/16 e D.C.S. n. 46/16 (una unità) ed un'altra 

unita , che era in comando temporaneo presso il Comune di Biscegl ie come da D D.D G n. 5/15, n 8/15, 

n. 18/15, n. 60/15 e n. 13/16, attraverso mobilità volontaria esterna, è passa a allo stesso Comune . come da 

D.C S n 70/17 , il 1 giugno 2017. 

Una unità della categoria ' comparto · come da D D.G. n. 27/14 ha proseguito il d1s acco sindacale anche nel 

2017 , mentre un'altra unità , come da D.C.S. 126/'17, ha cessato il rapporto di lavoro con l'Agenzia a partire 

dal 1 novemb re 2017 

Con D.C.S n 69 del 23 maggio 2017 è stato costituito 11 Fondo Straord inario 2017 per un importo pari a 

€ 19.000 ,00 

Con D C.S n. 106 del 27 settembre 2017 si è proweduto alla costituzione del Fondo Decentrato Integrativo 

2017 per un importo d1 competenza pari a€ 115 650 ,94 . 

Al Fondo Decentrato Integrat ivo e al Fondo Straordinario , vanno imputate le voci tra i costi del personale 

relative al trattamento accessor io di competenza dell 'esercizio 2017 (1ndenn· à di comparto , indennità di 

specifica responsa bilita , progressioni orizzontali, produttivita e lavoro straordinario) . 

A fine eserc1z10, il Fondo Decen rato Integrativo , rileva un residuo totale di€ 139.321,49 

Sin tes i dei dati di bil ancio 

I dati dello Stato Patrimoniale , In sintesi, sono d1 segu ito riportati . 

Princ ipali dati patrim oniali 

Lo stato patrimoniale riclassi ,calo dell'Agenzia comparato con quello dell'esercizio precedente è il 
seguente (in Euro): 
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31/1212017 3111212016 Variazion e 

lm obilizzazioni immatenal1 nette IO 934 15 211 (4 277) 

lmmobil1zzazioni materiali nette 7,941 7 483 458 

1. Capitale immobi lizzato 18.875 22.694 (3.819} 

Altn cred1t1 261 444 93673 167 771 

Ra e1 e risconti attivi 2.933 639 2.294 

2. Attivit à d'esercizio a breve termine 264,376 94,312 170.064 

Debiti verso fornitori 98.610 43649 54,961 

Debi i tnbutan e previdenziali o 32 472 (32.472) 

Altri deb1t1 330.322 436 .801 (106 479) 

Ratei e risconti passivi o 6175 (6.175) 

3. Passività d'esercizio a breve termine 428.932 519.097 (90.165) 

4. Capita le d'eserc izio netto (2. - 3.) (164.5551 (424.785) 260.230 

Altre passività a medio e lungo termine 1 339.282 644 176 695 .106 

5. Passiv ità a medi o lungo termine 1.339.282 644,176 695 .106 

6. Capitale investito (1. + 4. - 5.) (1,484.963) (1.046.267) (438,696) 

Patrimonio netto (2 085 177) (1 878 741) (206 436) 

PosiZJone finanziaria netta a breve termine 3.570 140 2.925.008 645 .132 

7. Mezzi propri e indebit amento finanz iario netto 1.484.963 1.046.267 438.696 

Dallo lettura del precedente prospetto d i sta to patrimon iale riclassificato emerge quanto segue · 

Relazione sulla gestione 2017 ', 
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g1cr.e Puglia 
a r -rn 

l'Agenzia ha mantenuto la propria solidità patrimon iale (vale a dire la propria capaci tà di mantenere 

I equilibrio finanziano nel medio -lungo termine); 

11 mantenimento di una Posizione Finanziaria Netta positiva , pari ad € 3 570.140, prevalentemente 

cara! enzzata dalle disponibilità finanz iarie present i sul conto corrente dell'Age nzia . 

Princ ipali dati eco nomi ci 

Il conto economico riclassificato dell'Agenzia confrontato con quello dell eserc1z10 precedente e 11 seguente 

(in Euro) 

31112/2017 31/12/2016 Variazione 

Ricavi netti 933 300 933 336 (36) 

Costi esterni 185.928 117.566 68.362 

Valore Aggiunto 747.372 815.770 (68,398) 

Costo del lavoro 558 422 542.668 15.754 

Margine Operativo Lordo 188.950 273.102 (84.152) 

Ammortamenti, svalutazioni ed altri 
13 336 48 081 (34 745) 

accantonamenti 

Risulrato Operativo 175.614 225.021 (49.407) 

Proventi diversi 174 598 5.811 168.787 

Proventi e oneri finanzian (262) (391) 129 

Risultato Ordinario 349.950 230.441 119.509 

Rivalutazioni e svaluta21oni o o o 
Risultato prima delle imposte 349.950 230.441 119.509 

Imposte sul reddito 39 381 29.040 10.341 

Risultato netto 310.569 201.401 109. 168 

L'anal1s1 delle variazioni delle singole voc i del conto econom ico evidenzia una contrazione del va lore 

aggiunto, nonostan te la sostanziale normalizzazio ne dei contributi ricevuti. per effetto dell'incremento delle 

spese operative per i progetti awiali nel corso del consuntivo chiuso al 31 12.2017, la sostanzia le 

contrazione della voce ·ammortamenl1, svalutaz ioni ed altri accantonamenti ", invece, è impu abile 

direttamente alla contrazione degli acca ntonamenti per rischi diversi. 

Investimenti 

Nel corso dell'esercizio non sono stati effettuati investiment i significativi 

Si propone d1 effettuare nel corso dell'esercizio 2018 acquisti d1 software , hardware e altre immobi lizzaz ioni 

materiali e 1mmateriali con l'utilizzo del 50% dell'Utile d'eserciz io come previsto dall'art. 40 

della L.R. 45/20 13. 

Relazione sulla gesl10ne 2017 
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att i di rilie vo avve nuti dopo la chiusura del l'ese rcizio 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n 52 del 3 febbraio 20 17 è stato nominato Comm1ssano 

Straordinario dell'A.Re.M. il sottoscritto, l'ing. Raffaele Sannicandro, incarico rinnovato con D P G R. n. 593 

del 27 ottobre 2017. 

La gestione commissariale è in fase conclusiva Dopo l'emanazione della L.R. n. 4 1/2017 del 0211112017 

che ha soppresso l'A.Re.M. ed ist1 uito l'ASSET, le attivi tà della prima sono tennina e il 31/ 2/2017 e a 

partire dal 111/2018 sono 1niz1ate le att1v1tà della seconda 

Destinazione del risult ato d'esercizio 

L'utile dell'ese rcizio 2017, pari a Euro 3"10.569, come previsto dalla L R. 45/2013, deve essere, per una 

quo a pari al 50%, restituita alla Regione Puglia e per la restante parte, utilizzata per l'effettuazione dI spese 

per 1nvestIment1, come già indicato, nella specifica sezione 

Occorre tuttavia considerare che parte dell'utile limitatamente ad euro 171 156, rinviene dalla rinuncia da 

parte della Regione Puglia a credil i nei confronti di questa Agenzia. per effetto della Deliberazione della 

Giunta Regionale n 1103 del 04.07 .2017, con la quale questa Agenzia veniva autorizzata ad utilizzare i 

residui rinvenIent1 da taluni progetti portati a compimento negli anni precedenti e facendo, di conseguenza, 

venir meno l'obbligazione d1 Codesta Agenzia nei confron i della Regione Puglia stessa, originando in tal 

modo la riclassificazione di tali debiti residui a proventi straordinari (classificati nella voce "altri ncavi" del 

Conto Economico). Il computo della quota parte da res itu1re ai sensi della L R n. 4512013 sarà pertanto 

calcolata sulla minor base imponibile pari ad euro 139 413 (vale a dire sulla quota d1 utile d esercizio 

consuntivato al netto di questa posta d1 ricavi s raordinaria rilevata), al fine di evitare che di fatto la 

restttuz,one del 50% annulli quanto espressamente autorizzato con la Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 1103 del 04 07 2017 

Bari, 4 Ottobre 2018 

IL COMMISSARIO STRAORDI ARIO 

I 

é,[f!t_;~" , 

Rela,ione st,ll:1 gestione 2017 
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Sede: Via Gentil e n°52 - BARI 

Codice Fiscale : 93324450720 

Nota integrativa al Conto Cons untivo al 31/12/2017 

Premessa 

Ai sensi dell'art. 21 del Regolamento dell 'Agenzia Regionale per la Mobilità - A .RE.M., approva o 
dalla Giunta Regiona le in da a 18 luglio 2006 con delibera n 1100, per la redaz ione del Conto Consuntivo 
dell'es erciz10 in esame si è utilizzalo lo schema tipo d1 Bilancio de lle aziende dt serv1z1 dipendenti dagli Enti 
te rrito riali d1 cui al D.M.T. 26 aprile 1995, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7 luglio 1995 n 157, con le 
modifich e previste da l Decreto Legis lativo 17 genna io 2003 n. 6 e dal Decre to Legisla tivo del 23 giugno 
2017, n. 118 riguardante l'armonizzazione det sistemi contab1l1. 

Nello specifico, il Conto Cons unt ivo 20 17 è redatto secondo l'allegato 1 O) del Decreto Legisla ivo 
de l 23 giugno 2011, n 118, introdotto dal Decreto Legislativo 1 O agosto 2014 n 126, tenuto conto altresi 
degl i schemi previsti per gli enti in contabi lità di tipo civi listica, eco nomico-pa rimoniale _ 

Principali Att ività svolte 

AMBITO OPERA TIVO DESCR IZIONE ATTIVITA' 

Conclusione del lavoro di stesura del Piano di riprogrammazione dei servizi 
di Trasporto pubblico locale, e avvio per il prossimo triennio 
dell'elaborazione del Piano Trrennale dei Servi21 (PTS), dell'aggiornamento 

Assistenza tecnica e supporto del Piano attuativo del Piano regionale dei t rasporti per il trasporto 
operativo all'Assessorato Regionale di stradale, erroviario, marittimo ed aereo e della predisposizione del Piano 

n'enmento regionale delle merci e della logistica. 

Avvio delle attivi ta per la preparazione degli atti ingegnerist ici ed 
amministrativi propedeutici alla redazione del bando regionale per 
l'affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale automobilistico. 
Avvio delle att ivi à per la preparazione degli atti ingegneristici ed 
amministrat ivi propedeut1c1 alla redazione del bando regionale per 
l'affi damento dei servizi ferroviario svolto su rete nazionale. 
Acquisizione e analisi dei orogrammi d1 esercizio (percorsi, orari, validità 
materiale rotabile impiegato) delle singole aziende (imprese ferroviarie e 

Elaborazioni per la determ,na,ione de, aziende linee automobilistiche extraurbane). 
servizi minimi e dei costi 

standardizzati 
Implementazione del modello di offerta attr;;verso i programmi di esercizio 
(percorsi, orari, validità materiale rotabile impiegato) sul grafo mulnmodale ,,.,...-
della rete regionale e loro aggiornamento annuale. _,-:;-;/ ;' -;:· 

·/ ( -
, . ~·· 

Nota integrativa al consu111ivo "lll'.!12017 

;, 



19571 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

OPERATIVO 

Supporto ai compe enti uffici regio all 
nella redazione del Piano regionale 

delle Merci e della Logistica, di cui alla 
L.R. n. 16/2008. 

Raccolta ed analisi dei dati di offerta 
del traffico po "aie e aereoportuale 

Ges ione del sistema dei dati della 
mobili à e della banca dati sistema 

pugliese della mob1l1tà 

Portale della Mobilità 

Raccolta monitoraggio ed analisi dei 
dati di incidentalità stradale 

Raccolta e analisi dati sul ben mobili 

DESCRIZIONE ATTIVITA ' 

CostruL1one di indicatori di o ferta per sottoreti e/o per ambiti terr itor iali 

utili alla definizione di strategie e proposte . 

Raccolta e analisi dei dati di produzione chilometrica e puntuali à servizi 

TPRL. 
Acquisizione e analisi dati di bigliettaz ione forniti dalle singole imp rese 

ferroviarie. 

Acquisizione e anal1s1 dati di frequentazione rilevati dalle singole imprese 

ferroviarie. 

Acquisizione e analisi dati di bigliettaz ione forni i dalle singole operatori 

automobilistici. 

Caricamento e visualizzazione dati su grafo e in forma spaziale per relazioni 

O\D. 
Awiamento della redazione de l Piano regionale delle merci e della logistica, 

attraverso lo studio e l'analisi degli aspetti legaci alla distr ibuzione urbana 
del e merci, a1 fini deff'ind,viduazione di proposte operative specifiche per 

la risoluzione del "problema dell'ultimo miglio", nonché dell 'attivazione d1 

un efficace piano di comunicazione e di disseminazione dei risultati 
dell'amv1tà p1an1fìcatoria, oltre alle problematiche relat ive alle 

infrastrutture dispon ibili e i servizi a supporto del trasporto merci, con 
focus sulle ZES (Zone Economiche Speciali). 

Analisi dell'offerta di trasporto aereo e marittimo merci e passeggeri che 

interessa, rispettivamente, aeroporti e porti pugliesi, con l'acquis1z1one e 
l'analisi dei dati finalizzala a/:a costruzione di indici di prestazione utili a 

valutare l'efficacia delle politiche e degli intervemf predisposti in materia di 

traffico portuale e aeropor uale dal Governo regionale. 

Gestione banca dati del sistema della mobilita regionale alimentata con le 
rilevazioni effettuate e con l'util izzo del sistema informativo VISUM. 

Rafforiamento del quadro conoscitivo della domanda e delle abitudini di 

spostamento per la pianificazione attivata dalla Regione e dagli Enti locali 

nonché per l'aggiornamento del modello di simulazione trasporti-te rrit or io 

Produzione di report relativi ai dati di produz ione e frequentazione TPRL. 

Aggiornamento Sistema Informativo Regionale TPRL (percorsi e orari 

consultabili via Internet). 

Acq isiz,one e awio del procedimento di risposta a segnalazioni avanzate 

dagli utenti. 

Ges ione ed implemen azione del portale della mobilità della Regione 

Puglia. 

Acquisizione ed elaborazione dati incidenta lità stradale attraverso un 
sis ema informatizzato . 

Integrazione e coordinamento tra divers i enti ed ist ituz ioni per il 

censimento degli ,ncident, strada li. 

Elaborazione d1 hvell, d1 incidentalità per singola strada e singola 
intersezione e mappatura dei punti neri della rete stradale regionale. 

Trasferimento all'ISTAT de, dati sul censimento degli incidenti stradali. 

Costruzione di indicatori utili alla proposizione di strategie di contrasto ai 

fattori di rischio. 

Produzione d, report semestrali. 

:--Iota integrativa al consuntivo 3 I 12,'2017 
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OPERATIVO DESCRIZ IONE ATTIVITA' 

ed immob ili delle aZtenda fPRL (terreni fabbricati) 

Progetto d, educazione alla sicurezza stradale: "La Strada non è una 
giungla". 

Campagna d1 comunicazione sicurezza stradale: messa in onda del video-
spot "Ama la vira e riempila di colore". 

Redazione del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica e progetto 
preliminare della ciclovia AQP (Tratto Grottaglie - S.Maria di Leuca) 

Monitoraggio delle opere regionali e relativa mappatura. 
Attività progettuali Monitoraggio del Piano Attuativo 2015-2019 del PRT (Piano Regionale dei 

Trasporti secondo la LR 15/2008. 
Governance del processo di ,deg uamen o, riorganizzazione e unificazione 
delle attività connese all'accoglienza nelle strutture sanitario pugliesi. 

Interventi infrastru:urali di potenziamento dei servizi te rr itoriali socio-
sanitari e sanitari della ASL di Brindisi 

Supporto tecnico per la progettazi one aei nuovi ospedali di Andria e del sud 
S;;lento. 

Cri te ri di forma zi on e 

Il seguente bilancio è conforme al dettalo deg li articoli 2423 e segue nti del Codice civi le, come risulta dalla 
presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 de l Cod ice civile, che cost itu isce, ai sens i e pe r 
gh effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'eserciz io. 
I valori d1 bilancio sono rappresentati in uni tà di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi Le 
eventuali diffe renze da arrotondamento sono sta e indicate alla voce 'R1seNa da arrotondamento Euro' 
compresa ra le poste di Patrimonio Netto. A i sensi dell'artico lo 2423, sesto comma , C.c., la nota integr ativa 
è stata redatta in uni tà di Euro 
La nota in egrativa presen a le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo 
l'ordine in cui le relative voci sono indicate nei rispett1v1 sche m i di bilancio. 

Crit eri di val ut azio ne 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri gene rali di prude nza e compe tenza . 
nella prospettiva della continuaz ione dell'attivi tà. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la va lutaz ione indivi dua le degli e lementi componen ti 
le singole pos te o voci de lle attiv ità o passività, per evitare compensazioni tra pe rdite che dovevano esse re 
riconosciute e profitti da non nconoscere 1n q anto non real1zzat1. 
In ottemperanza al princ ipio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri event i è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'eserc izio a l qua le tali operazio ni ed eventi si rife riscono, e non a quello 1n cui si 
concret1ZZano i relativ i movimenti d1 numerario (incassi e pagamenti ). 
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, 
va lutazione , prese ntaz ione e informati va quando la loro osseNa nza aveva effetti irrilevanti al fine d1 dare una 
rappresentaz ione veri tiera e corre ta 
La continuità di app licazione dei criteri di valu tazione nel tempo rappresenta elemento nece ssano ai fini de lla 
comparabilità dei bi lanci della società nei vari esercizi 

La rilevazi one e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto del la sostanz a 
dell'operazione o del contralto . 
In particolare i criter i di va lutazione adottat i nella for azione de l bilan cio sono stati i seguen ti 

~ 
/ -- -

~~ c. , 

Nota intcgrati\a al co11sun1i,o 31 12._017 
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obili zzazio ni 

lmmatena/1 

Sono iscritte al costo stanco d1 acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 
esercizi e imputati direttamente alle singole voci 

Materiali 

Sono iscrit:e al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento . 

Credit i 

Il criteno del coso ammortizzato non è stato applicato in quanto gli effetti sono irrilevanti al fine di dare una 
rappresen azione veritiera e corretta Pertanto i credili sono esposti al presumibile valore di realizzo 

Debiti 

Il criterio del costo ammo izza o non è stato applica o in quan o gli effetti sono irrilevanti al fine d, dare una 
rappresentaz ione veritiera e corretta. Pertanto I debItI sono esposti al valore nominale 

Ratei e ris co nti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanzia , per coprire perdìte o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di soprawenienza . 
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati I criten genera li d, prudenza e competenza e non si è 
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi d1 g1ustif1cazione economica 
Le passività potenziali sono s ate rilevate In bilancio e iscritte ne, fondi in quanto ritenute probabili ed 
essendo s 1mabile con ragionevolezza !"ammontare del relativo onere 

Im poste sul reddito 

Le imposte lrap sono accantona e secondo il pnncipio di competenza 
Ai sensi del D.Lgs.n.446/97 e successive modificaz ioni nonché per effetto dell'art.1 comria 2 del 
D Lgs 30/03/2001 n.165 sono assoggettate ad lrap , solo ed esclusivamente le retribuzioni erogate e le 
somme costituenti redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ai sensi dell 'art 50 del TUIR. 

Ai sensi e per gli effetti dell'a 74 del D.P R 917/86 e successive modificazioni non si è sagge ti a 
tassazione IRES 

Riconoscimento r ic avi 

Tra tasI di contributi in bilancio che sono erogati dalla Regione aI sensi dell 'a 25 della LR 18/2002, nonché 
altn progetti regionali. 
Tali contributi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale , tenuto altresi conto dei costi relativi 
sostenuti per l'espletamento degli stessi proget ,. 
I ricavi di na ura finanziaria vengono riconosc1u I in base alla competenza temporale. 

'ota integrati ·aal consun1Ivo 31 l~,'2017 
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ati sull'occ upazio ne 

Alla data del 31/12/2017 r1sul avano n 11 dipendenti assunti a tempo 1nde erminato e n 1 incarico di 
Commissario Straordinario 

Comparto 
Altn 

Organico 31/12/2017 
11 , 

31/12/2016 
'.3 

Variazioni 
-2 
o 

Con DC S n. 69 del 23 maggio 2017 è stato costituito il Fondo Straordinario 2017 per un importo pan a 
€ 19.000,00, che nell'anno 2017 è stato utilizzato per E 37,33 con un residuo d1 18.962,67. 
Con DC S n. 106 del 27 settembre 2017 si è provvedu o alla costituzione del Fondo Decentrato Integrativo 
2017 per un importo d1 competenza pari a € 115 650,94 , oltre ai residui dell'anno precedente pan a 

102 250.49. 
Al Fondo Decentrato Integrativo e al Fondo Straord1nar.o, vanno imputa e le voci tra I cosl1 del personale 
relative al trattamento accessorio di competenza dell'esercizio 2017 (indennità di campa o, indennità di 
spec· ica responsabilità, progressioni orizzontali produttivi à e lavoro straordinario). 
A fine esercizio, il Fondo, rileva un residuo totale di C 139 321,49 

Desc r izione 
Fondo Decentrato Integrativo 

Desc rizione 
Fondo Straordinario 

Attività 

B) Immobilizza zioni 

I. Immob ili zzazio ni immateriali 

Saldo al 
31/1212017 

10.934 

Saldo al 
31/12/2016 

15.2 11 

Vanaz1on1 

(4 277) 

31/12/2017 
139.321 
139.321 

31/12/2017 
18 963 
18.963 

Totale mov imentazion e delle Immobili zzazioni Immateriali 

Oescnzione Valore Incremento per Decremento fondo 

costi J·1/i2/2016 acquisti ammortamento 

Software 15 21 1 5 978 10 255, 

15.211 5.978 10.255 

Kom mcegrativR al e-0nsunt vo 3 I ' 1:12017 

31/12/2016 
148 049 
148.049 

31/12/2016 
18.940 
18.940 

Ric lassrficaz1on1 

Variaz ioni 
(8,728} 
(8.728) 

Variazioni 
23 
23 

Valore 

31/12/2017 

o ,o 934 

10.934 

....----;:--. 
/-,,.;,-:: .-
.. ::, 
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I 

Le immobilizzazioni immateriali risultano incrementa te per eu ro 5 978 per l'acquis to d1 nuovi software 
nell'esercizio 2017 e ridottesi per euro 10.255 per ammortamenti dell'esercizio al lordo del rilascio della 
riserva ex L R 45/13. 

li. Imm obili zzazion i materiali 

Saldo al 
31/12/20 7 

7 941 

Altri beni 

Saldo al 
31/12/2016 

7 483 

Descrizione 

Costo s onco 

Ammortamenti eserc1z1 precedent. 

Saldo al 31/12/2016 

Acqu1s121one dell'eserc1z10 

G1roconb negat1v1 (nclass1f1ca21one) 

Ammortamenti dell'esercizio 

Saldo al 31/1212017 

Varaz1on1 

458 

Importo 

89.325 

-81 842 

7.483 

4.307 

o 
3 850 

7.940 

Nel corso dell'eserc izio 2017 si è provveduto ad acquistare Hardware per Euro 2.586 e Beni 
1nfer1ori ad euro 516,46 per com plessivi euro 1 721 tale investimento è stato effettuato utilizzando 
I riserva dell'avanzo delle gestioni precedenti, cosi come realizzato nei rispettivi consu ntivi e cosi 
come stabilito dalla Legge Region ale 45/2013 

C) Attivo circolant e 

Il. Crediti 

Saldo al 
31/12/2017 

261 444 

Saldo al 
31112/2016 

93673 

Vanazioni 

167 771 

La composizio ne dei credit i è cosi suddiv isa, con esposizione delle variazioni interc orse alle singole poste 

Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni 
Cred1t1 tributari o 5 979 (5979) 
Crediti verso comando B1sceghe 49.218 30.021 19 197 
Credin verso Regione Puglia per 

112 226 57 673 54 553 
Comando 
Crediti verso Regione Puglia -

100 000 o 100.000 
Sez. lnfras rutlure per la mob1htà 

261.444 93.673 167.771 

Nota integrativa al consuntivo 31 12/201-
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cred1t1 per Comando derivano da cred1t1 vantati verso li Comune di Bisceglie e la Regione Pugl ia in segui o 
ai provvedime nti di Comando temporaneo disposto per due unità della categoria ' comparto ··. 

Il credito d1 euro 100.000 è invece vantato nei confronti della Regione Puglia in segui o alla D C.S n. 
145/2017 del 12.12.2017 relativo al monitoraggio del piano attuativo 2015 - 2019 del piano regionale 
trasporti (L R. 16/2008) . 

IV. Disponibi li tà l iquide 

Saldo al 
31/1212017 

3 570 1<:0 

Saldo al 
31/12ì2016 

2 925 008 

Descrizione 
Depos ,ti banca n e posta li 
Denaro e al · valori in cassa 

Variaz1on1 

645 .132 

31112/2017 
3 570 089 

51 
3.570.140 

31/12/2016 
2 924 701 

307 
2.925 .008 

Il saldo rappresenta le dispon1b1llta liquide e l'esistenza d1 numerano e d1 valori alla data di chiusu ra 
dell'eserc1210. I depos iti bancari e postal i fanno riferimento al saldo alla data d1 chiusura dell 'esercizio 
esistente presso l'unico conto corren te dell'Agenzia acceso presso il Banco di Napoli . 

D) Ratei e risconti 

Saldo al 
31112/2017 

2.933 

Saldo al 
31/1 2/2016 

639 

Variazioni 

2 294 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipa a o posticipata nspetto alla manifestazione numeraria 
e/o documen aie, ess i prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oner i, 
comuni a due o più ese rcizi e ripartibili in ragione del tempo . 

Passività 

A) Pat rim on io nett o 

Saldo al 
31112/2017 

2 085 177 

Saldo al 
31/12/2016 

1 878 741 

Variazioni 

206 436 

'ota imegrativa al consumivo J 11111017 
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,:~ 

Natur a/ Descrizione 

Capitale 

Riserve d1 capitale 

Riserve d1 utili 

Riserva legale 

Riserve sta ut.:;ne 

Altre nserve 

Utile portato a nuovo 

utile di eserc1z1O 

Totale 

Importo 

1 337 870 

o 
o 
o 
o 
o 

436 738 

310 569 

2.085.177 

Possibilità 
ut ilizzo 

Utilizzaz ioni 
eff. Nei 3 es . 

prec . Per 
cope rt . 
Perdit e 

Quota 
dispo nibile 

Utili zzazioni 
ef f. Nei 3 es. 

pre c. Per 
allre ragion i 

Nella tabella che segue si dettagl iano i movimenti nel patrimonio netto 

Riserva Riserva ex 
Altre Risultato 

Capita le Av. Gest. LR . 45/13 riserv e Arrot.to d'eserciz io Totale 
L.R. 45/13 indi sponi bil e 

All' inizi o 
dell 'esercizio 1.337.870 219.005 o o o 247.259 1.804.134 
precedente 

Destinazione del o 123.630 o o o (247 256) (123 626) 
risultato dell eserc1z1O 

UtillZZO oer o (3 164) o o o o (3 164) 
investimenti 
Risul alo dell'esercizio o o o o (4) 201 401 201 397 
precedente 
Alla chiusura 
dell 'ese rcizio 1.337 .870 339.471 o o (4) 201.404 1.878.741 
precedente 

Dest1naz1one del o 100.701 o o o (201 401) (100 700) 
risultato dell'eserciz io 

Giroconto a riserva 
1nd1sponib1le per o (10 825) 10 825 o o o o 
investimenti 

Utilizzo per o o (3 433) o o o (3 433) 
investimenti 

Risultato dell'esercizio o o o o o 310 .569 310 569 
correnle 
Alla chiusu ra 
dell'e se rciz io 1.337 .870 429.347 7.392 o (4) 310.572 2.085.177 
corr ente 

J\ora integrativa al consuntivo 31/122017 

---
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Utili portati a nuovo fino al 2012 sono stati destinati a Capitale di Dotazione per lo svolgimento 
delle funzioni proprie, che la Regione Puglia ha attribuito all'Agenzia. 
Considerando che l'Agenzia non dispone di immobili di proprietà, si propone, anche in 
considerazione della procedura di trasformazione in Agenzia strategica, di proseguire nel 2018 nel 
rinnovamento tecnologico e organizzativo, attraverso acquisti di software, hardware e alire 
immobilizzazioni materiali e immateriali e di sostenere spese per investimenti con valenza 
pluriennale, attraverso l'utilizzo del 50% dell'Utile d'esercizio come previsto dall'art. 40 della Legge 
Regionale 45/2013 . 
Il 50% dell'Utile d'esercizio 2017, secondo la Legge Regionale suddetta deve essere riversato alla 
Regione Puglia, in merito s1 specifica che l'Agenzia, successivamente all'approvazione del 
Consuntivo 2017 , chiederà di poter trattenere tale 50% per poter procedere all'attuazione di attività 
progettuali relative alla mobilità e trasporti e alle nuove funzioni attribuite alla nascente Agenzia 
Strategica. 
Per quanto attiene l'Utile 2017, pari ad euro 310.569, occorre tuttavia considerare che parte di 
esso, limitatamente ad euro 171.156 rinviene dalla rinuncia da parte della Regione a crediti nei 
confronti di questa Agenzia per effetto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1103 del 
04 07 .2017, con la quale questa Agenzia veniva autorizzata ad utihzzare I residui rinvenienti da 
taluni progetti portati a compimento negli anni precedenti e facendo, di conseguenza. venir meno 
l'obbligazione di Codesta Agenzia nei confronti della Regione Puglia stessa, originando in tal modo 
la riclassificazione di tali debiti residui a proventi straordinari (classificati nella voce "altri ricavi" del 
Conto Economico). Il computo della quota parte da restituire ai sensi della L.R. n. 45/2013 sarà 
pertanto calcolata sulla minor base imponibile pan ad euro 139 413 (vale a dire sulla quota di utile 
d'esercizio consuntivato al netto d1 questa posta di ricavi straordinaria rilevata), al fine di evitare 
che di fatto la restituzione del 50% annulli quanto espressamente autorizzato con la Deliberazione 
della Giunta Regionale n 1103 del 04.07.2017 
Dal Bilancio consuntivo chiuso al 31.12.2017 è stata individuata un'ulteriore posta contabile, 
denominata "Riserva ex L.R. 45/13 indisponibile" al fine di distinguere la quo a parte degli 
investimenti effettuali attingendo a tale fondo e finalizzata allo storno dei relativi ammortamenti 
derivanti dagli investimenti effettuati 

B) Fondi per ris chi e oneri 

Saldo 
al 31/ 1212017 

649 583 

Saldo al 
31/12/2016 

544_·75 

I fondi sono così costituiti: 

Descrizione 

Fondo imposte per IRAP 

Fondo nschi d1vers1 

Fondo accantonamenti 
d1vers1 

Totale 

2 742 

408 665 

238 176 

649.583 

'\iota integrati, ~ al consuntivo 31 I 2i'.!O 17 

Va riazioni 

5 '107 

al netto degli 

Q.l . --
/)-Pagina 9 
r; . -- , -
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aumenti delle retribuz1onI dei dipenden ti nella parte del trattamento fondamentale che deriverà in 
seguito all'approvazione del nuovo CCNL Regioni e Autonomie Local i previst o nel brevissimo 
termine e che comunque produrrà effetti a partire dal 2016, per il quale sono già stati accantona ti 
euro 1.000, nell'eser cizio precedente . 
Ai fini del!a valutaz ione richiesta dal Principio Contabile OIC n 31 è stato mantenuto immutato, 
senza ulteriori accan tonamenti owero rilasci , il fondo rischi precedentemente stanziato , in quanto 
necessario per la copertura del rischio derivante : 
- dalla messa In mora e dalla presentazione di alti finalizzali all'interruzione del la prescrizione da 
parte dei dipendenti relativamente alla trattenuta per TFR in quota parte app licata su lla 
retribuzione a carico del dipendente . della quale si richiede l'annullamento a seguito di sentenza n. 
223 del 23/10/2012 della Corte Costituzionale, per un importo pari a euro 5 '1.000 necessar i per 
rischi a partire dal 2009; 
- da ritardi ed eventuali mancati trasferimenti da parte degli Enti Pubblic i (ASL ecc .) con cui sono 
stati awiati , con l'istituzione di ASSET, come indicato nella parte descrittiva di questo documen to, 
diversi progetti per i quali sono state già impegnate delle risorse economiche per l'avvio delle 
attività 

D) Debiti 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/ 12/20 16 Variazioni 

428 932 512 922 -83 990 

La composizione dei debiti, tutti a breve termine. accoglie deb1t1 verso forn1ton per euro 98 631 per fatture da 
ricevere ed altri debiti per euro 330 326 cosi dettagliatamente specificati: 

Descr izione 

Debiti v/Reg ione ?ug lìa 

Debiti v/dipendent, 

DebI i diversi 

Fondo Dee. lnt. Vanabile 2015 

Debiti v/Reg,one per Avanzo dI 
gestione 2015-2016 

To tale al t ri debiti 

E) Ratei e risconti 

Saldo al 
31112/2017 

689.699 

Saldo al 
31/12/2016 

6 175 

Imp orto 

41 810 

5 537 

2564 9 

33.000 

224 330 

330.326 

Vanaz1on1 

683.524 

Rappresentano le partite di collegame nto dell'esercizio contegg iate col criterio della compete nza 
temporale 

Nota integrativa al consun1i,o 31 12'2017 
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• ..l 

Il saldo accog lie i Risconti passivi riferiti ai con ributi ricevuti per alcuni progett i da attuare per la 
realizzazione di attiv ità d1 assistenza tecnico-spec1alist1ca, legale ed economico- finan ziaria - PTS e 
pIan1 d'ambito ex L.R. 18/2002, per la progettazione della mobil ità ciclistica in Puglia e per il 
monitoraggio del Piano Attuativo 2015-19 del Piano Regionale Trasporti (ex L.R. n. 16/2008), 
riferita alla parte non ancora utilizza a e pertanto rinvia ta all'esercizio successivo. 

Nota integrativa nl consuntivo 31 l'.Y'.!017 

' r: 11 
ÌM li /;/ 
. I 

// 
! 
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o eco nomico 

A) Valor e della pro duzion e 

Saloo al 31112/2017 

1 107 898 

Desc rizi on e 

Contnou to da L R 18/2002 
a . 25 

Alt'I ricavi e proventi 

Saldo al 
31112/2016 

939 147 

31/12/2017 

933 300 

174.598 

1.107.898 

168 751 

31/12/2016 Variazioni 

933 300 o 

5847 168 751 

939 .147 168.751 

La voce "altri ricavi e proventi" accoglie taluni proventi di natura straordinaria, 1n particolare il saldo 
al 31.12.2017 per euro 171.156 rinviene dall'annul lamento del debito verso la Regione; per effetto 
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 1103 del 04.07 2017, infatti. questa Agenzia veniva 
autorizzata ad utilizzare I residui rinvenienti da taluni progetti portati a compimento negli anni 
precedenti e facendo, di conseguenza, venir meno l'obbligazione di Codesta Agenzia nei confronti 
della Regione Puglia stessa, originando in tal modo la riclassificazione di tali debiti residui a 
proventi straordinari (classificati nella voce "altri ricavi" del Conto Economico). 
La contribuzione da L.R. n 18/2002 ex art. 25 è rimasta immutata fra i due anni. 

8) Costi della procluziona 

Saldo al 
31/12/2017 

757 686 

Saldo al 
31112/2016 

708 315 

Variaz ioni 

49 371 

Descri zione 31/12/2017 31/12/2016 
Materie prime sussidiane e 

595 699 
merci 
Servizi 172.886 98 .768 
Costi de l personale 558 422 542 667 
Ammortamento 9,059 14 868 
immoo1!1zzazmni imma eriali 
Ammortame nto 1 612 2 213 
1mmobil1zzazion1 matenal I 
Altn accantonamen ti 2 665 31 000 
Onen d1vers1 d1 gestione 12.447 18 100 

757.686 708 .315 

Variazioni 

-104 

74 118 
15 755 

-5 809 

-601 

-28 335 
-5 653 
49.371 

La voce "costi del personale" accoglie gli stipendi del personale dipendente, i contributi INPDAP, 
gli oneri assistenziali, gli oneri di produttività. le retribuzioni per co co co e per il Commissario 
Straordinario. 

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi liquidati al Direttore, a, Commissari 
Straordinari e ai membri del Collegio dei Revisori 

'ot& imegrati,a al consunti,o 31 l 2'2017 

.J 
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Com pen so 
Comp ensi a, Cornrn,ssari Straord1nan 97 071 

Costo Colleg,o Revisori 36 998 

Jl.mmortamento delle immobilizzazioni materi ali 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base 
della durata utile dei cespiti e della loro utilizzazione, In modo tale da riflettere la durata tecnico
economica e la residua possibilità di utilizzazione dei cespiti. 
I coefficienti (aliquote) previst i dall' art . 227 del D.Lgs.n.267/2000 sono stati utilizzati qual i 
parametri dI nfenmento. 
S ante prassi consolidata, i beni di valore inferiore a Euro 516,46, relativi ad attrezza ure industriali, 
commerciali, o altri cespiti di uso frequente e costantemente rinnovati, sono interamente 
ammortizzati nell' esercizio , attesa la loro scarsa rilevanza rispetto ali' attivo del bilancio, salvo che 
non si verificl1ino variazioni sensibili nella lo o entità, valore e composizione. 

C) Proventi e oneri finanziari 

Saldo al 
31112/20 17 

'262, 

Saldo al 
31/ 12/20 16 

(391) 

Impost e su l reddi to d' esercizio 

Saldo al 
3 /12/201 7 

39 38 1 

Saldo a l 
31/12/2016 

29 040 

Variazioni 

129 

Variazioni 

10.341 

La voce "Imposte sul reddito d'esercizio si riferiscono esclusivamente all'IRAP, di competenza 
dell'eserc1zio, determinata per l'importo di euro 39.381,00 sulla base dei compensi mensili erogati 
per lavoro dipendente e assimilato. L'imposta, cosi calcolata è s ata quindi versata con periodicità 
mensile a mezzo f24 . 

Info rmazion i relativ e a!!e operazioni realizzate con part i correlate 

Non sono state poste in essere operazioni con parti correlate. 

Informazio ni relative agli acc ordi non risulta nti dallo sta to patrimonia le 

Non sono stati posti in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

l\ ota intcgraci,a al consuntivo 31 [2/20 17 !Pagina 13 
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m 
Region::-Puglia 

Consid erazioni fin ali 

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Rendiconto Finanzario 
e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili. 

Bari. 4 O obre 2018 

IL COMM. ISSARio STRAORENAR IO 
1 - 1 / 

Jrl~)f'} ffaele Sa-nnic ndro 

_vUJtYvc__J 

Nota integrativa al consuntivo 3I'12/2017 
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Francesco V .. cl·i10 
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riport2ta. 

Premessa 

Il Co.!egio j.s,; ?e viso;, 'lell'eserc-1z10 e;-, rs::; 21 31 dicé,iYDre 2017 ll:1 svo lto ~,a le funzion i 
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2010, n 39 
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riEGIONALF: PER LA MOBILITA' t!FLLT, R:".GIO!<F: p 1, Il\ 
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VERBALE N. 94 Prog . Pag . 186/2006 

fACCll\lE. 

Il giorno 4 ottobre 2018 alle ore 13,00, presso la sede dell 'Agenzia - Via Gentile , 52- Bari, 

si è riunito il Collegio dei Revisori per redigere la relazione al bilancio chiuso al 

31/12/2017 dell'A.Re.M., come modificato a seg iio della revisione operata dall'Agenzia . 

Infatti, a seguito di richiesta da parte della Regione Puglia dei dati relativi al consuntivo 

2017 dell'Agenzia ai fini della redazione del Bilancio Consolidato 2017 della Regione 

Puglia, si è rilevato che il debito nei confronti della Regior.e Puglia pari a € 171.156 

appostato nel fondo di riserva deve invece iiitende rsi quale sopra ,venienza atti-1a 

del!'anno 2017 e quindi generando un maggior avanzo dì gestione di pari importo. 

Pertanto, l'avanzo di gestione d0 ll'anno 2017 di·,enta pari a € 310.569, precisandosi 

al\resì che con riferimento all'anro 20'!8 detta sopravvenienza ci € 171.156, stante ·1 

provvedimento di rinuncia da parte del!a Regione a detto credito (D.G.R. 1103 del 

4/7/17), dovrà imputarsi ad uno specifico fondo destinato alle specifiche attività di cui cd 

punto 2 della citata delibera. 

Da quanto sopra, quindi, il Collegio prende atto che l'avanzo al netto di detta imputazione 

a soprawenienza per l'anno 2017, è confermato in euro 139.413. 

Su detto importo opererà l'attribuzione in favore dell'ente Regione nella misura del 50%, 

mentre il restante importo rimarrà acquisito per spese d'investimento dell'Agenzia. 

Allegati.-

- Fascicolo Consuntivo Anno 2017 

Bari, li 4 ottobre 2018 

Il Collegio dei Revisori 

r-:5e nata Nacci (Presidente) 
'SI_ Q:~ ,;._ .J¼<2.e_ 

r. 
~ (Revisore effettivo) 

/ io enico Maselli (Revisor,~ effettivo) 

. ~... ✓/f~-4L , 
e:,,-



19591 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

  

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 86 
“Piano degli obiettivi strategici 2019-2021 e assegnazione risorse - §2.4.2. del Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance”. 

Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, 
Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il supporto della struttura 
Controllo di Gestione, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 

Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, all’art. 15, comma 2, lett. b), stabilisce che “l’organo di 
indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione definisce, in collaborazione con i vertici 
dell’amministrazione, il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”. 

La predetta norma n.150/2009 cosi come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare 
la produttività del lavoro pubblico, garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, 
assicurare un maggior controllo dell’azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore 
semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e 
della premialità, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione, di riduzione degli adempimenti 
in materia di programmazione e di coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni. 

La Regione Puglia, successivamente all’emanazione del d.lgs.150/2009 ha approvato la legge regionale n.1 
del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del 
personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente 
misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. 

Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, cosi come sostituito 
dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della 
Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e 
gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e 
valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifica dei risultati conseguiti in relazione 
agli obiettivi assegnati al personale dirigenziale. 

Con la deliberazione n” 98 del 31 gennaio 2018 la Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento per 
il 2018 del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 2018-2020 comprensivo del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità. Il Piano, in aderenza a quanto già previsto dalla Determinazione 
ANAC n.12 del 2015, ha previsto l’attuazione del principio in materia di gestione del rischio di corruzione 
“assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione - in particolare con il ciclo di 
gestione della performance e i controlli interni- al fine di porre le condizioni per lo sostenibilità organizzativa 
della strategia di prevenzione della corruzione adottata. Detta strategia deve trovare un preciso riscontro 
negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti”. 

Al fine di avviare il ciclo di gestione della performance, in coerenza con le disposizioni normative appena 
citate, è necessario definire il Piano della performance 2019-2021, che sarà sottoposto all’approvazione della 
Giunta regionale, formalizzando le linee di indirizzo strategiche e i relativi obiettivi da perseguire. 

La fase propedeutica alla definizione del Piano della performance è l’attribuzione alle strutture 
amministrative degli obiettivi strategici triennali e l’assegnazione delle risorse finanziarle, come normato 
dall’art. 5 del d.Igs 150/2009, dall’art. 39 d.lgs118/2011, nonché dal § 2.4.2 del S.Mi.Va.P., cui si provvede con 
la presente deliberazione di Giunta. 
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Nella logica dell’albero della performance essi rappresentano il punto di avvio per la successiva declinazione 
degli obiettivi operativi. 

Gli obiettivi strategici rappresentano I traguardi che l’Amministrazione si prefigge di raggiungere per 
realizzare con successo la propria missione. In definitiva, devono intendersi obiettivi di particolare rilevanza 
rispetto ai bisogni e alle attese degli osservatori qualificati, programmati su base triennale e aggiornati 
annualmente con riferimento alle dieci priorità politiche definite dal Programma di Governo del Presidente. 

Occorre, pertanto, procedere all’aggiornamento degli obiettivi strategici triennali individuati per il triennio 
2018-2020, approvati con deliberazione di Giunta Regionale del 23 gennaio 2018, n. 52. 

Ciò si rende necessario in considerazione del fatto che il ciclo di gestione della performance costituisce 
oggetto di continui e necessari perfezionamenti nell’ottica del miglioramento continuo, tenuto conto dei 
feedback ricevuti in sede di applicazione implementale dei modelli organizzativi adottati. 
La Segreteria Generale della Presidenza, con il coinvolgimento dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti 
delle “Strutture Autonome della Giunta”, ha provveduto ad una rivisitazione degli obiettivi strategici triennali, 
così come riportati nell’allegato “A”, che determineranno il perimetro di azione per la successiva definizione 
degli obiettivi operativi annuali che andranno a costituire il Piano della Performance 2019 della Regione Puglia. 

Con l’approvazione da parte del Consiglio regionale della legge regionale n° 68 del 28 dicembre 2018 
“Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” si è, 
tra l’altro, consolidato lo stato di previsione della spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio 
2019. In attuazione a quanto previsto dal d.Igs. n° 118 del 23 giugno 2011 la Giunta Regionale si appresta ad 
adottare il Bilancio Gestionale per l’esercizio 2019 con il quale, tra l’altro, sono assegnate ai dirigenti titolari 
di responsabilità amministrativa le risorse necessarie per la realizzazione dei programmi finanziati nell’ambito 
dello stato di previsione delle spese. Atto, quest’ultimo, indispensabile per la determinazione delle risorse 
finanziare da imputare a ciascuno degli obiettivi strategici triennali elencati nel citato allegato “A”, parte 
integrante della presente deliberazione. 

Pertanto, dovendo procedere all’assegnazione degli obiettivi strategici nei termini stabiliti dal § 4.4.1.1 del 
S.Mi.Va.P., nelle more dell’approvazione del Bilancio Gestionale, si ritiene opportuno approvare gli obiettivi 
strategici, così come determinati nell’allegato “A” e, ai fine di rendere immediatamente operative le strutture 
regionali nell’avviare la declinazione degli obiettivi strategici in obiettivi operativi gestionali, si ritiene, inoltre, 
di anticipare la determinazione delle risorse finanziarie complessivamente assegnate a ciascun Dipartimento 
e Struttura Autonoma della Giunta Regionale, negli importi preventivamente elaborati dalle strutture del 
Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali riportati nell’allegato “B”, parte integrante del presente 
provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente dì concerto con II Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, 
sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del 
d.Igs. n° 150/2009 e ai sensi dell’art. 4 lettera k) della l.r. n° 7/1997. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

� di approvare gli -Obiettivi Strategici e Assegnazione delle risorse 2019-2021- e Bilancio Finanziario di 
Gestione - Parte spese, contenuti negli allegati “A” e “B parti integranti e sostanziali del presente atto”; 

� di stabilire che i contenuti riportati negli allegati “A” e “B” costituiscono elementi di indirizzo per la 
Segreteria Generale della Presidenza per l’elaborazione del Piano della Performance 2019, che sarà 
sottoposto all’approvazione della Giunta regionale; 

� di dare atto che l’individuazione degli importi finanziari da imputare a ciascun obiettivo strategico sarà 
effettuata dopo la formale approvazione del Bilancio Gestionale; 

� di disporre, altresì, che gli obiettivi individuati con il presente atto siano sottoposti ai Dipartimenti e alle 
rispettive Sezioni, al fine di definire gli obiettivi operativi annuali, con i relativi indicatori e target per la 
verifica e misurazione dei risultati di gestione; 

� di trasmettere il presente atto ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, all’Organismo 
Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione per la prevista informazione alle 
Organizzazioni Sindacali; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, sulla sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, 
nonché sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www. 
regione.puglia.it 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 

https://regione.puglia.it
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LEGATO "A " 

ffi " OBIITTIVI STRATEGICI ed A ssegnaz ione delle risorse " trienn io 2019 - 2021 

Priorità po li tich e 0 
~ > 

del Programma di -E Obie ttivi Strategici Trienna li Di pa rtimento/ Stru ttu ra 8~ 
Governo 0 

Strutture Autonome della G.R 

I 
Ridefinlzione dei rapponl 1stituz10nali e organmat ivi, anche attraverso un modello di suss,dlartetà (Slc.Cìtt.} --

I l vertlcale che consenta una programmazlone cond1111sa fra Regione e gli altri soggetti interessati In Segreteria Generale della Presidenza 
man,era strumenta le alla reahzzauone dell'interesse collettivo -

Gabinetto del Presidente 
-

Strutture Autonome della G.R d .. ., .. m ••• -~, .. ,_ ·" .,. ,. ··-· ......... "" """. •• • •• • ·"· 
(Pro1.Civ.) 

l . RIASSITTO compet enze amministrative tra Regione ed enti locali Efflc1en1amento delle strutture, dei 
Segretena Generale della Presidenia 

ISTITUZIONALE 1 2 processi e servizi ,eg1onah, anche mediante l'Implementazione del sistema informativo di 

creazione e gestione del provved1ment1 amm1mstrat1V1, con l'obiettivo di rimuovere gli ostacoli Avvocatura 
burocrat1c1 e favonre glì invest1ment1 e l'anravone d1 capiUlt pnvau -

Segretanato Generale della G.R, 
r - - -

Garantire l'umtarietà dell'az.ione d1 governo della Puglia a 11vello 1nternaz1onale attra"verso le 
Coord1namento delle Pol1t1che 

1-3 
relazioni con i Paes, esteri e la partecipazione delle strutture regJonal1 e del partner terrrtonah al 

lnternanonah 

I 
Programmi di cooperaz1one Internazionale, al fine d1 garantire le migliori performance del 

terntono m linea con la Strategia Macro regionale Adnat1co-lonlca (Eusatd 

l .1 
Migliorare Il dlalogo e la collaborazione fra lstituziom, sooetà c1v1le, terzo settore e Imprese, al Sviluppo Econom1co,lnnovaz1one, 

fine di concertare le pol1t1the territorlatf e dl coprogettare Interventi, serv1z1, mvest,mentl Istruzione, Formazione e La11oro 
---- ----

Sviluppo Econom1co,lnnovauone, 
Istruzione, Formazione e lavoro 

Segreteria Generale della Presidenza 
Potent1amento e dtffus1one delle nuove tecnologie al serv1z10 dell'ammin1straz1one e dei c1ttad1n1, -

che g;aranuscano la trasparenza e Il mlglJoramento deJ11accesslb1htà alle 1nformaz1on1 e agh atti Mobilnà, Qualnill urbana, Opere Pubbliche 
2.2 ecologia e Paesaggio ammlmstrattvt Promuovere misure orgam2zat1ve volte a ridurre sens1b1lmente e --
~ .. -,~-•" " Mo a,'"""""' a """'" <o-•••• ao a,o c,O •-•••,a- Promozione della Salute. del Benessere 

Sociale e dello Sport per Tutti 
--

Awocatura 

Risorse Finanziarle e Personale I Razionalizzazione e sempl1ficaz1one della normativa e delle procedure amminlstrat1ve, in materia 
2.J di finanze regionali, spese dl funzloname,Ho e costi dell'amlmstrallone, gestione de1 personale e --

organiZlazione regionale, valoriuaz1one del pammon10, al fine del miglioramento dell'efficienza 
ed efficacia delle attMtà svolte Awocatura 

l PARTECIPAZIONE E 
TRASPARENZA 

I Adozione di sistem, di monltoragg,c a garan,oa del rospetto del v,ncoli di finanza pubhca e degli 
equilibri d1 bi1anc10, implementazione d1 pr~cern di informatizzazione delle procedure contabili, al 

2 4 fini della raz1onahzzaz1one e dematerlat1zzaz1one delle stesse nella fase di acqu1stz1one e di Risorse finanziane e Personale 
,mpiego delle risorse del bilancio regionale e controllo della spesa, contraS10 dll'evas1one 

I 
tributaria e comphance fiscale. 

-

I 2 5 I Valorlzmlone delle morse umane con contestuale m,ghoramento delle condl~oni di effic,enza 
delle shutlure regionali e raz,onahzzal!one della loro allocai,one 

Risorse Finanziane e Personale 

-

I I Recupero e valorluazione degli ,mmoblh del patrimonio regionale, ra11onahzzaZ1one 

2 6 qualificazione della spe5a di funzionam~nto e della spesa regionale per l'acquisto di beni, servili e 
Risorse Finanziarle e Personale 

forniture nel rispetto della sostenib1htà ambientale e attraverso una migliore governance del 
procurement 

--- ----
I M1gl1oramento del supporto decisionale attraverso anal1sj di contesto aggiornate, elaborazione d1 f "' """'" ·"• ""'"' .. ~ ... ' ""' -~· '"""'"· •Q•• '""""~'"' ·-

Risorse Finanziarie e Personale 
ntormat111i territorlall ai fini della attività d1 programmazione e loro più ampia d,Hus,one 

rre sensibilmente e s1stemat1carnente Il llve1o d1 espos111one a mchio corruz,one del processi 

I 
Sviluppo Econom1co,lnnovaz1one1 

ammlnlstrat1vi e potenziare la capacità d1 informazione pubblica e trasparenza Istruzione, Formazione e lavoro 
dell'ammin1straz(one regionale per Innescare un diffuso cambiamento culturale. Risorse Finanl1ane e Personate 

Pagina 1 di 
Stgmer lo Generofe deffa Prn ldento Pagma 1 di 3 
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"OBIITTIVI STRATEGICI ed Assegnazione delle risorse" triennio 2019 . 2021 

Priorità po lit iche o 

del Programma di ~ É Obiettivi Strategici Trie nnali Dipartimento/Struttura 'C ~ 
8 :;; 

Governo 0 

31 Empowerment del capnale umano del soggetti pubblla e pnvau impegnati nel campo sociale 
Sviluppo Econom1co,lnnovazlone, 
lstru11one, Formazione e Lavoro 

3. WELFARE, LAVORO, 
Rafforzare, integrare e migliorare, lnnovando, la quahta del sistema dt istruzione e degli ambienti 

Sviluppo Econom1co,lnnovazione1 31 d1 apprendimento scolast1eo e universitario Quahftcare l'offerta format iva e potenziare 11 dmtto FORMAZIONE, Istruzione. Formaz1one e Lavoro 
POLITICHE GIOVANILI 

allo studio 

Potenziamen to dei servizi per H lavoro per 
Sviluppo Econom1co,lnnovaz10ne, 3.3 l'attua zione di un programma d• inser,mento sooale e lavorativo definito e gestito 1n 

collaboraZ1one con gtl enti locali, il terzo settore e le Imprese Istruzione, Formazione e Lavoro 

Attuazione ed implementazione della Programmazione Umtana per rilane1are e quahficare il 

4.1 
sistema economico e produttivo pughese e far ripartire la cremta, anra\/erso la ricerca, la Sviluppo Econom1co,lnnovaz1one, 

4. SVILUPPO formazione dl qualità, l'lnternaz1onatlzzazione e Il rafforzamento del mtema del servm e del lstruzmne, Formazione e Lavo, o 

ECONOMICO, mercato, dalle infrastrutture alla loglst1ca, essenziali per la competitività e il Mercato del Lavoro 

INNOVA/IONE, 
INFRASTRUTTURE Mobilità, Qualnil Urbana, Opere Pubbliche 

42 
Rilanciare Il sistema Infrastrutturale e produttrvo pugliese, attraverso la ncerca collaborativa, 11 ecologia e Paesaggio 

raffurzamento delle tecnologie essenziali per la compet1tl\/ltà e la tutela dell'ambiente Sviluppo Econom1co,lnnovaz1one, 
Istruzione, Formazione e Lavoro 

SI 
Tutela, salvaguardia e sviluppo sostenlbt1e del terntono e del patnmonlo, anche attraverso Strutture Autonome della G R 

un'azione d1vulgatlva e d1 supporto agli enti locali (Prot Ov I 
S TERRITORIO, 

BELLEIZA, 
Innovazione nei modelll dl programmazione e p1an1fìcaz1one delle città e del temtono reg1onale PAESAGGIO Mobllltà, Qualità Urbana, Opere Pubbliche S2 R1generaZ1one mdustnale e nquahfìcazlone urbana, perrurbana e delle aree compromesse e 

degadate Rilancio e neffic1entamento dell'ed1lma tts1denz1ate pubbhca 
ecologia e Paesaggio 

6.1 
Espletamento del ruolo d! Regione capofila per 11 sistema delle Regiom. Rafforzamento 

Agricoltura, Svlluppo Rurale ed Ambientale dell'Immagine, degli strumenti e del , uolo della Regione In ambito delle pohtiche agricole 

Aumento del redd1todegh 1mprend1torl agncoh, foresta!, ed 1ttlc1 per 11 quale e fondamentale 
62 un'Integrazione con gh altri setton della soc1eta e dell'econom,a, a partire dal turismo, per Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

assecondare una sempre più diffusa mult,funzlonalltà del ternt ono 

63 
Raffonare la compet1t1v1tà delle fihere agroaUmentar,, la sostentb1lita ambientale dell'agncoltura 

e la mult,funzlonalltà delle aziende agricole 
Agrrcoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

6 AGRICOLTURA 

64 Tutelare e valonua re 11 patnmomo forestale regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

6.5 
Valonzzare le risorse faunistiche e venatone, tutelando 11 patrimonio geneuco autoctono e delle 

specie Itt iche 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

66 Tutela dei corpi 1dr1CI Agncoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale 

67 
Controllo fitosannar10 del territorio regronale per contenere la d1ffus1one deglì organ1sm, noov1, 

Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale compresa la ~ylella fast1d,osa, ed uso sos en1b1le del prodotti fìtosan1tan 

Effic1entamento del ciclo Integrato dei rifiuti, attraverso l'adozione di un sistema lndustnale d1 
Mobilità, Quahtà Urbana, Opere Pubbllche 7 I raccolta e smalt1mento, che valorizzi il nfiuto quale risorsa da nconvertsre o nut1hzzare in energia 

e matenal1 secondo I pnncip, dell'economia circolare 
ecologia e Paesagg,o 

7 AMBIENTE, 
ENERGIA, RIFIUTI Definizione d1 nuove strategie d1 gestione e riduzione dell'mqumamento e poht1che pubbliche per 

72 
lo sviluppo sostemblte ed efficiente delle risorse naturali Ott1mlzzaz1one delle morse per la Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche 

rea/!uaz1one e Il mantenimento delle opere pubbhche, per la difesa del suolo e la prevenzione del ecologia e Paesaggio 
rtSChto SISffilCO 

~v~erlo Generale dello Pmlderiro Pagina 2d i 3 
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. 
"OBIETTIVI STRATEGICI ed Assegnazione delle ri sorse " tr ienn io 2019 - 2021 

Priorità pol itic he 

del Programma di 

Governo 

8. TURISMO E 

CULTURA 

9. SALUTE, SPORT, 

BUONA VITA 

IO, DIRITTI E 

CITTADINANZA 

Obiettivi Stra tegici Trien nali 

Nell'amblto della strategia EUSAIR della macto-reg1one lon1co•Adrtatica, sviluppare iniz,at,ve di 
S.l cooperazione su base terntonale, Interregionale e tra11si,az1onale, al fine d1 potenziare la presenza 

e il ruolo della Puglia nel contesto Inte rnazionale con nfenmen t o a1 benr e alle att1v1ta cultura li e 
al turismo sosten1b1!e 

82 

8.3 

8,4 

85 

9 l 

9.2 

93 

94 

95 

96 

97 

9.8 

Accrescere l'attramv11a e la competitività della Puglia nel contesto nazionale e 1nternaz10nale 
att raverso la valorìzzazione e Il potenziamento del setto re tur ist ico 

Sostenere e quallficare la valonllazto ne del patnmomo culturale per potenziare la fru1b1hta e 

l'accessibilità de, bem culturah e ambientali, implementando le reti materiali e immaHmal1 

Favorire l'anratt1V1tà del tem torlo pugliese mediante la \lalorizzaz1one del patrtmomo art1stteo 
identitaria e la promozione della cultura e dello spettaco lo, realizzando azioni dt supporto 

all'innovazione delle imprese e delle Amministrazioni locah nell'ambito delle amvJtà cuhurali 

Asslcurarl! Il coordinamento dl!tla reaHzzazione delle A.z1on1 3 4, 6 7 e 6 a. che concorrono aU'atruaz1one 
dedla Pollcy Cultur.i I! Turmno, nonchl! 11 rispetto deau adempimenti connessi alta riserva d1 performance 

Potenziamento della rete del servizi sociali e di contrasto alle povertà e del servizi sanitan 
temtonall. oer la orevenzlone e ta raz1onal1zzazlone della soesa assìstenz1ate 

Invecchiamento attivo e m salute. Incremento delle coperture vaccinali previst e dal calendario 
vaccinate dell'adulto e dell'anziano. lndmw per la nutrizione 

Potenz.1are e nqualific-are li patn mon,o ed1ltz10 e tecnolog1eo del SSR completando la 
nconversione degh ospedali dismessi in PTA ed avviando al reahzzaione dei nuovi ospedah 

Razionahzzazione organizzativa e potenziamento della qualità dell'offerta sanitaria del S.SR, 
potenziando l'effie1enza per garantire la sostenibilità del S.S.R. 

Pieno sviluppo e diffusione della sanità digitale e della telemedicina in accordo al plano triennale 
della informatica della P A 

Adozione di un sistema terzo d1 "valutazione delle performance del S.S.N. 

QuahficMe la governance dell'assistenza farmaceutica e del d1spos1t111i medici ed Innovare la rete 
dei servizl farmaceutici lerritonale anche att raverso la spenmentaz10ne della farmacia dei servizi 

Promozione della cultura di cofrettl stili d1 vita dei citad1n1 pughes,, partendo dal dttermjnanu 
sociali, att raverso una nuova impostazione culturale e organ1LZat1va, unitamente alla capacità 

tecnico~se1ent1fìca, in grado di produrre mnovazlone 

Costruzione d1 modello d1 ottad lnanza sostanziale, sociale e materiale, che rimuova gli specifici 
10. 1 ostacoli d1 ordine culturale, socio-economico, fmco e le forme dr d1scrlm1nazione che hm1tano 

10.2 

10.3 

l'accesslb1lità a1 d1r1ttt fondamentali 

Accrescere !'inclusione sociale e la qualrtà della vita, anche con la riduzione del rischio di povertà, 
in Pugha 

Promuove re modelll di welfare generiuvo , mnovaz1one delle ret, I! delle p1attaforml! di ser..-fzl alle Pl!rsone , 

e riforma del Teno Settore 

Segreterlo Ge,,erale dello Preslde,,10 Pagina 3 d1 3 

Di pa rtimen10/S1ru ttu ra 

Turismo, Economta della Cultura e 
Valonzzaz1one del Terrltorio 

Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio 

Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzaz1one de! Temtono 

Turismo, Economia della Cultura e 

Valorizzazione del Territorio 

Turismo, Economia della Cultura e 
Valom.zazlone del Temtono 

Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Snon; oer Tutti 

Promoz10ne della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Spon; per Tutti 

Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 

Promozione della Salute, del Benessere 
Soc1ale e dello Spon; per Tutti 

Promozione-della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 

Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 

Promozione della Salute1 del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 

Coordinamento Healt Marketplace 

Strutture Autonome della G,R 

(SIC.Cnt.) 

Promozione della Salute, del Benessere 
Socìale e dello Sport per Tutti 

Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 

Promozione della Salute. del Benessere 
Sociale e dello Sport per Tutti 

Pagina 3 di 4 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 87 
Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) della 
Regione Puglia. Approvazione. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, di concerto con il Vicepresidente della 
Regione Puglia, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal dirigente della Sezione Personale dott. Nicola Paladino, dal Funzionario AP Controllo di Gestione 
Vitantonio Putignano, confermata dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri e dal Direttore del 
Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione Angelosante Albanese, riferiscono 
quanto segue l’Assessore Giannini: 

Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) ha introdotto importanti novità in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico, prevedendo, fra l’altro, la predisposizione di un Piano della Performance. 

La Regione Puglia con l.r. n° 1/2011 ha inteso adeguarsi alle prescrizioni introdotte dal d.Igs. n° 150 del 2009, 
sulla scorta della quale si è istituito l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.). 

In attuazione di quanto disposto dall’art.4 della predetta l.r. 1/2011, l’Amministrazione regionale ha provveduto 
all’adozione del nuovo Sistema di Misurazione e valutazione della performance con deliberazione di Giunta 
regionale n. 217 del 23 febbraio 2017. 

Il citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 è stato modificato dal d.Igs. 25 maggio 2017 n. 74 che 
ha introdotto all’art. 7, tra l’altro, la previsione dell’aggiornamento annuale del Sistema di Misurazione e 
valutazione della performance. 

Alla luce del novellato impianto normativo in materia si rende, pertanto, necessario revisionare il Sistema 
di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P. ) in modo da renderlo conforme ai nuovi principi 
generali. 

A tal fine l’Amministrazione regionale ha dato avvio alla procedura di concertazione con il coinvolgimento 
diretto dell’OIV, tenendo una serie di incontri con i Direttori e i Dirigenti dei Dipartimenti regionali, nelle 
date 25 e 28 ottobre 2018. Successivamente si è svolta una riunione con le Organizzazioni sindacali in data 
12.12.2018 nel corso della quale le parti hanno espresso le proprie posizioni e sulla base di tale confronto è 
stato predisposto il documento conclusivo. 

Il Presidente dell’OIV, con comunicazione mail del 9 gennaio 2019 indirizzata al Segretario Generale della 
Presidenza, al Direttore del Dipartimento Finanze e Organizzazione e al Dirigente della Sezione Personale, ha 
espresso parere favorevole per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale. 

Il S.Mi.Va.P., allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, definisce le regole 
da impiegare ai fini dello svolgimento dell’attività di misurazione e valutazione della performance, anche 
attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni Organizzative. 

Al fine di consentire l’applicazione del richiamato Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, 
secondo le regole in esse contenute, si propone l’adozione dello stesso, la cui metodologia entrerà in vigore 
nel 2019 e per l’annualità valutativa riferita al 2018. 
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Il nuovo S.MI.Va.P. sostituisce integralmente quello approvato con precedente deliberazione della Giunta 
Regionale n. 217 del 23.2.2017. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente di concerto con II Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, sulla base delle 
risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r. 
4.02.1997 n. 7. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

� di approvare il “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” allegato alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale; 

� di stabilire che la disciplina di cui al suddetto allegato entra in vigore nel 2019 e per l’annualità valutativa 
riferita al 2018. Essa sostituisce integralmente quella precedentemente approvata con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 217 del 23.2.2017. 

� di pubblicare il presente provvedimento nel BURP, nonché sul sito web istituzionale nella sezione 
Amministrazione Trasparente; 

� di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione, la pubblicazione sul sito “primanoi” del presente 
provvedimento e la notifica alle organizzazioni sindacali e al Cug. La pubblicazione sul sito “primanoi” ha 
valore di notifica per le strutture regionali. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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IL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE. 

Premessa. 
Il presente documento , ai sensi del l'art. 7 del D.Lgs. n.150 del 2009, costituisce lo strumento 

per il corretto svolgimento dell'attività di misurazione e valutazione della performance 

organizzativa individuale della Regione Puglia, a partire dall'anno 2019. 
Nonostante la recente modifica del Sistema di misurazione e valutazione della performance 

(delibera Uff . Pres. Consiglio regionale n. 91 del 22 marzo 2017- delibera Giunta regionale n.217 

del 23 febbraio 2017), è necessario adeguare il presente atto alle variazioni normative intervenute 
con i decret i legislativi n. 74 e 75 del 25 maggio 2017, che hanno modificato, rispettivamente, il 

d.lgs n. 150 del 2009 e il d.lgs n.165 del 2001, nonché per dare atto delle modifiche di 
razionalizzazione e semplificazione intervenute nella Regione Puglia con riguardo ad alcuni atti di 

pianificazione al fine della integrazione tra la programmazione politica e finanziaria con l'azione 

amministrativa, in una logica di risultato coerente con le aspettative condivise degli osservatori 

qualificati . 
La predisposizione dello SMiVaP compete all'Organismo indipendente di valutazione, ai sensi 

del comma 3, art .4, L.R.n.1/2011 e, identicamente , del comma 3, art . 6, stessa legge regionale , 

sebbene il comma 1, art . 7, D.Lgs. 150/2009, come mod ificato dal D.lgs. 74/2017, preveda che 
l'aggiornamento del lo SMiVaP sia compito delle singole Amministrazioni pubbliche, e che l'OIV 

solo esprima il proprio previo parere vincolante . 

Per le ragioni appena richiamate, la misurazione e la valutazione degli impatt i (outcome) 

generati sul territorio regionale costituiscono uno snodo crucia le di tutta l' analisi, come pure 

l'esame del grado di attuazione delle strategie deliberate , della qualità dei servizi offerti , dello 

stato di salute finanziario, organizzativo e relaziona le. 

Accanto a tale consapevolezza, e in funzione della effettività del sistema, appare essenziale, 

in un intento di semplificazione , rendere il presente documento facilmente consultabile e, al 

contempo , agevolmente applicabili i criteri di misurazione e valutazione rappresentati . 

Alla luce della esperienza pregressa, nonché del benchmarking e del monitoraggio del 

funzionamento complessivo del sistema di misurazione e valutazione adottato dalla Regione Puglia 

è emersa l'esigenza di una rivisitazione dello stesso, rimanendo ovviamente fedeli allo spirito della 

misurazione in funzione della valutazione e nel rispetto dei relativi procedimenti . 

Come per le precedenti versioni del lo SMiVaP, il sistema delineato dal presente atto è un 

mode llo in progress che non può non tener conto degli atti di programmazione ed organizzazione 

adottati dal Governo regionale , con i quali deve necessariamente raccordarsi . 

In riferimento a tali ultimi profili considerati , infatti, la Regione Puglia ha posto in essere 
importanti cambiamenti di cui occorre dare conto nel presente documento . 

Al riguardo, il presente Sistema che si focalizza sulla performance organizzativa e su que lla 
individuale , tiene conto , oltre che delle modifiche normative su citate: 

• degli atti che sono espressione delle opzioni politiche generali che rappresentano 
le scelte fondamentali della Regione in termini di individuazione delle priorità 

programmatiche ; 

1 
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dell'attuale mode llo organizzativo , denominato MAIA (DPGR 443/2015 e ss.mm.ii), 

stre ttament e connesso agli output dell'azione amministrativa; 

• degli stru menti in atto e in itinere a fini di rendicontazione e tra sparenza. 

2. LA PIANIFICAZIONE E LA VALUTAZIONE IN REGIONE PUGLIA 

2.1. lo stato dell'arte dei sistemi di Pianificazione e Controllo 

2.1.1. La Pianificazione 
In considerazione de lle indicazioni di sempl ifi cazione, coerenti con la normativa naziona le, 

cont enute nello SMiVAP approvato nel febbraio 2017, la Regione Puglia, con DPGR n. 224 del 

20.4.2017 , ha apportato alcune modifiche riguardanti il ciclo della performance . In partico lare, il 

Decreto citato indivi dua il Piano della Performance organizzat iva quale ultimo documento 

program matorio dopo il Programma di governo e l'aggiornamento annu ale degli ob iettiv i 

strateg ici. Ciclo che si conc lude con la misurazione e valutazione della performance 

dell 'Ammini strazio ne, nonché con la verifica degli obiettivi operativi assegnati al personale 

dirigenzia le . 

Tale schema proced imenta le, pur sostanzialmente confor me alla normativa attualmente in vigo re, 

abbisogna di alcune ulter io ri specifi cazion i tali da render lo esattamente sovra ppon ibi le al modello 

statale , come modificato con i decre ti legislativi n. 74 e n.75 del 2017 volti, in particolare : 

1. al riallineamento temporale del ciclo della performanc e con ìl ciclo di programmazione 
economico-finanziaria e con quello di programmazione strategica . 

2. ad una maggiore attenzione al livello "a lto" della pianificazione e alla centralità della 
performance organizzativa (paragrafo 3), facendo rifer imento ai risultat i attesi dell'organizzazione 
nel suo complesso; 

3. alla necessità di dare visibilità ai risultati conseguiti nell'anno/ i precedente/i mediante 
l' inserimento degli ultimi dati resi disponibili dai sistemi di monitoraggio in uso. 

Sulla base del le consider azioni che pr ecedon o, i documenti e gli att i cui fare riferimento, al fine di 

un sistema di misurazione e valutazione della performance efficace ed efficiente , sono i seguenti : 

-Programm a di gove rno regionale; letto nel la corrente X legislatura reg ional e nella seduta del 

22/7/2015 , sezione "att i vari", ai sensi dell'art. 41, comma 4, Statuto regionale ; è ad esso 

assimilabile il Programma strat egico della Regione Puglia, richiamato negli artt . 8 e 9 del vigente 

Modello ambidestro per l' inno vazione della macchin a ammini strativa region ale, adottato con 

Decreto del Presiden te della Giunta Region ale n. 443 del 31.7.2015 e ss.mm .; 

-Piano di sviluppo regional e (PSR): il docum ento, previsto dal l' art .8, L.R. 28/200 1, è stato 

sostan zialmente assorbito nell e fina lità e nei contenuti dal DEFR. 

-Docum ento di Economia e finanza regiona le (DEFR); previsto dall'art.3 6, com ma 3, D. 

Lgs.118/2011 e dal relat ivo allegato 4/1 , § 4.1, da presentare al Consiglio Regionale per le 

conseguenti deliberazioni ; 

- Atto "Obiettivi stra tegic i e assegnazion e delle risorse", da adottarsi entro 15 giorni dalla 

promulgazione della legge regionale di bilan cio (art . 25 DPGR n. 224 del 20.4 .2017}; 

- il Piano della performance, da adottarsi entro 15 giorni dall ' adozione del documento precedente e 

comunque entro il 31 gennaio . 

2 
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competenza all'adozione dei suddetti documenti è dell'Organo di indi rizzo politi co

amministrativo che vi provvede , quanto agli "Obiett ivi strategici e assegnazione del le risorse" 

previa istrutto ria della Segreteria generale della Presidenza, sentiti i Dirigenti apicali 
dell'Amministrazio ne (Direttori di Dipartimento e figure equiparat e), e quanto al "Piano della 

Performanc e", previa istruttoria con i Dirigenti apicali e la collaborazione dei Dirigent i di 

Sezione/Servizio . 

2.1.2. Il Controllo stra tegico e di gestione 

Dalla ricognizione del la sit uazione della Regione Puglia con riguardo al sistema di pian ificazio ne 

funzionale alla integrazione tr a progra mmazione politica, finan ziar ia e azione amminist rativa in 
una logica predittiva , emerge come il Piano Performance assuma, di fatto , la funzione di vero 
parametro di riferimento ai fini sia del contro llo strategico che di quello di gest ione, nonché della 

valutazione del personale. 
L'anello di raccordo tra indiri zzo politico ed attuazione amministrativa , difatti , viene ad essere 

individuato nella figura del Direttore di Dipartimento, e nelle figure equiparate in seno al mode llo 
MAIA, nonché del Segretario Generale del Consiglio Regionale, ai sensi dell'A tto di Alta 

Organizzazione approvato con Deliberazione dell' Ufficio di Presidenza del Consiglio regiona le n. 

39/2016 , i quali nel redigere il P.P. individuano obiettivi operativi , programmi , progetti , risorse 
fi nanziarie, umane e strumental i assegnate ai var i livelli di responsabil ità diri genziali interne al 

Dipartimento medesimo . 

Particolare rilievo assume il sistema di informat izzazione fun zionale a ricondurre ad una visione 

integrata ed inte rdipendent e l'attività di controllo strategico e l'attività di cont rollo di gestione. 

Al riguardo , la Giunta Regionale con deliberazione n. 2342 dell ' ll .11.2014 ha approvato le 
modalità operative e i t erm ini per procedere all'acquisizione dei programm i informatici in riuso. 

Con determina n.4 del 6/4/2015 dell'Area pol iti che per lo sviluppo, è stato approvato il riuso di 
una piatt aforma info rmativa che consente l' inserimento diretto dei dati relativi alle varie fasi del 
ciclo della performance . Tale nuova piatt aforma per il rilevamento degli obiett ivi, denom inata 

"Gzoom", costit uirà il support o per il Piano della Performance . Nel corso del 2019 si darà avvio ad 

un progetto di durata biennale per l'i mplementazione della piattaforma Gzoom, che integrerà 
nella gestione informatica del ciclo della performance il controllo di gestione e il contro llo 

strategico . 

2.1.3 . la valutazione della performance Individuale ed organizzativa 

In considerazione delle esperienze pregresse circa il funzionamento del sist ema di valutazione 
della performance individuale ed organizzativa, si rende necessario procedere ad una fase di 

integ razione e messa in coerenza dei diver si st rumenti di pianificazione e programmazione, inclusi 

- i Programmi Operativ i salute e quel li legat i all'utili zzo dei Fondi Struttura li, per fare in modo che: 

il processo di programmazione, monitoraggio , valutazione delle politiche abbia un 

carattere unitario ; 
più specifi camente, sia reso possibile il soddisfacimento dell'esigenza di garantir e nel 
piano della perform ance una piena ed effet t iva congruenza degli obiettivi operativi con 
l'assetto di obiett ivi finan ziari e di output definito nei prog rammi operat ivi regionali. 

Quanto appena indicato appare la condizione indispensabi le perché, pure nelle diverse finalità dei 
singol i strum enti (Legge di bilancio , Piano della Performa nce), sia assicurato un disegno unitari o 
ed int egrat o del policy cycle. In questo ambito , il Documento SMiVaP int ende perseguire 
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'obiettivo di integrare e rendere connessi tra loro i documenti di programmazion e. In particolare, 

il Piano della Performance dovrà essere integrato e convergente con il documento recante gli 

Obiettivi strateg ici, facendo in modo che la struttura dei due documenti e le basi di dati di 

rifer imento siano comuni . Tanto consente l' integrazione dei documenti di pro grammazi one e, 

quindi, di defini re il Piano del la Performance sulla base di quegli obiettivi di innova zione, sviluppo 

e miglioram ento che si evidenziano dagli Obiettivi strateg ici e consentire , inoltre , di inserire gli 

Obiettivi del Piano della Performance organizzativa come uno degli elementi cardine del Sistema 
di Valutazione individua le. Parimenti importante è la necessità di muoversi verso la definizione di 

tempi certi e perentori della fase di programmazione/assegnazione degli obiettivi in primis, e di 

monitoraggio/valutazione . Tempi che assicurino effettività ed efficacia ai processi di 
programmazione e che mettano le stru ttur e organizzat ive in grado di presidiare in modo virtuoso 

ed efficace le fasi di monitoraggio e valutazione . 

2.2. Caratteri st iche distintive dell'organiz zazione della Regione Puglia 

Nel corso del 2015 è stato approvato il mode llo di organizzazione cd. "Mo dello Ambidestro per 

l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale" MAIA, con D.G.R. 31/7/2015, n. 1518, cui 

hanno fatto seguito il D.P.G.R. n. 443 del 31/7/2015, il D.P.G.R.n.129 del 7/3/2016 ed il D.P.G.R. 

n.316 del 17/5/2016; detto nuovo mode llo è di seguito graficamente rappresentato : 
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nuovo modello organizzativo del la Presidenza e del la Giunta della Regione Puglia prevede, nella 

sua prima fase, una serie di Strutture autonome (Segretariato generale della Giunta, il Gabinetto 
del Presidente, l'Avvocatura ,) e Struttur e di Integrazione a supporto diretto della Giunta e del 

Presidente (il Coordinamento politiche internazionali , la Sicurezza del cittadino , politiche per 
migrazione e antimafia sociale, la Comunicazione istituz ionale e, infine, Health marketp lace) che 

assicurano coordinamento e unitarietà dei processi, e suddiv ide l' azione amministrativa in sei 
Dipartiment i che costituiscono la massima struttura dir ezionale di attuazione delle politich e della 

Regione, con la funzione di garantire il governo di aree omogenee di fun zioni . I Dipartimenti 

costituiscono il punto di riferiment o per la gestion e delle politiche , per le at tivit à di pianificazione 
e control lo strategico, per le programmazioni finanziarie, per l'esercizio del potere di spesa, 

l'organizzazione e la gestione del personale, per i rapporti tra organi di governo e diri genza. 

Particolare rilievo, ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa, deve 

attribuirsi alle Strutture di Integra zione che assicurano, tra l'altro , il coordinamento dell 'attuazione 

del programma di governo e delle azioni della Regione Puglia. Viene in conside razione, in 

part icolare, il Coordinamento dei Dipartimenti che cura l' unitarietà dell'azione amministrat iva 

dell'Ente e l'attuazio ne dei Programmi Operativi Regionali, nonché la Conferen za delle Sezioni per 

ogni Dipartim ento . 

Quanto alle fun zioni , occorre richiamare, in particolare, que lle: 
del Segretario generale della Presidenza che cura il ciclo di gestione della performance e si 

raccorda con le strutture organizzative ; 
dei Direttori di Dipart imento che attuano i programmi secondo gli indirizzi degli organi di 

governo; assegnano gli obiettivi, il personale, le risorse finanz iarie e strum entali ai Dirigenti 
delle Sezioni, delle Strutture di Staff e di Progetto ricadenti nella competenza del 
Dipartimento e assicurano la loro costante integrazione mediante la Conferenza delle 

Sezioni; 
dei Dirigenti che, nell 'ambito della titolarit à e la responsabilità delle strutture organizzat ive 

a essi affidate, attuano le dir ettive ad essi impartite e curano il raggiungimen to degli 

obiettivi fissati adottando i relativi atti e provvedimenti ed esercitan do i connessi poteri di 

spesa e di acquisizione delle ent rate . 

5 
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seguito viene infin e rappr esentato graficamente il modello organizzativo del Consiglio 
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SEZIONE ·-

Ai sensi dell' art . 4, co. 2, D. Lgs. n. 150/2009, come modificato dal D. Lgs n.74 del 2017 il ciclo di 

gest ione della performance si articola nelle seguenti fasi: 

defini zione e assegnazione degli obiet tivi strategici (a similitud ine di quanto previsto dall 'art . 5, 

co.1, letta del d.lgs n.150) e specifici (definiti all'art. 5, co.1, lett.b ) del D.Lgs. n.150, nello SMiVaP 
definiti operativi) che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi 

indicatori e successiva defini zione del Piano della Performance ; 

collegament o tra gli obiettivi e l' allocazione delle risorse; 

monitorag gio in corso di esercizio e attiva zione di eventu ali interventi corrett ivi; 

misurazione e valutazione della perfor mance, organizzativa e individuale; 

utilizzo dei sistemi premianti , secondo criteri di valori zzazione del merito ; 

rendicont azione dei risultat i agli organi di indirizzo polit ico-amministrativo , ai vert ici delle 
amministrazioni, nonché ai compete nti organi interni ed esterni, ai cittadini , ai soggetti inter essat i, 

agli utenti e ai dest inatari dei servizi. 
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part icolare, la disciplina delle fasi di tal e procedimento e dei requi siti fondamentali per ogni 
fase di esso crea una circolarità che presuppon e il ricono scimento dell'Ammini strazione come 

sistema di interdipe ndenze e non più come assemblaggio di funzioni produttive e funzioni di 

supporto e che si realizza attraver so l'inquadramento unitario delle funzioni di pianificazione (ed 
allocazione delle risorse), monitoraggio , misurazione e valutazione , in conseguenza della 

rendicontazione. A tal fine , è di fondamentale importanza l'integ razione, in termin i di coere nza, 
del ciclo della performance con gli altr i cicli di programmazione della Regione. 

2.4 . Att i e documenti del "ciclo della performance " 

2.4.1. Documento di economia e finanza regionale 

Il DEFR è previsto dall'art . 36, comma 3, D. Lgs. 118/2011; si riporta il relativo t esto : "3. Le regioni 
ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine adottano ogni anno il 
bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, riferite ad un orizzonte temporale almeno 
triennale, sono elaborate sulla base delle linee strategiche e delle politiche contenute nel 
documento di economia e finanza regionale (DEFR}, predisposto secondo le modalità previste dal 
principio contabile applicato della programmazione allegato al presente decreto. Il DEFR è 
approvato con una delibera del consiglio regionale." 

A valle del DEFR e in attuazione delle priorità politiche è avviata la fase relativa al ciclo della 

performance . 

2.4.2. Obiettivi strategici ed assegnazione risorse 

I poteri di indirizzo, sulla base del Programma di governo , confluiscono in un documen to 

programmatico triennale, da aggiornarsi annua lmente, denominato "Obiettivi strategici", 

adottato congiuntamente alla "Assegnazione delle risorse", dall 'organo di indir izzo politico 

amministrat ivo in collaborazione con i vertici dell 'amministrazione, quale fase propedeutica alla 
adozione del Piano performance vero e proprio. Tale documentazione è prevista dall'art .5, D. Lgs. 

150/2009 e dall'art. 39, comma 10, D. Lgs. 118/2011; è ad essa assimilabi le la docum entazione 

prevista dall'art.4, comma 1, lett. b), L.R.n.1/2011, e dall'art . 4, comma 1, lett . b), D. Lgs. 

165/2001. 

2.4.3. Piano performance 

I poteri di indirizzo conflu iscono in un documento programmat ico triennale , da aggiornars i 
annualmente , denominato "Piano della performance", adottato dall'organo di indirizzo politico

ammini strativo in collabora zione con i vertici dell 'ammin istrazione (cfr . art . 15, co. 2, lett. b, D. 

Lgs.n.150/2009) . 

Il piano della performance si artico la nelle seguenti sezioni : 
1. presentazione dell'amministrazione (attività , organizzazione , persona le, bilancio) 
2. aggiornamento annuale della pianificazione trienna le 
3. performance organizzativa e performance individua le 

unità 
7 
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. Il Piano defi nisce, con rif erim ento sia agli obiettivi specifici annuali che alle risorse, 

gli indicatori per la misurazione e la valuta zione della performance dell'amm inistrazione; fissa gli 

obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori (art. 10, co. 1, lett. a, D. Lgs. 

n.150/2009) . 

Con particolare riguardo agli obie tt ivi specifici , essi sono definiti in coerenza con gli ob iettiv i dì 
bilancio indicati nei documenti programmat ici di cui alla normativa economica e finanziaria 

applicabi le alle regioni e il loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli 

incentivi previst i dalla contrattazio ne int egrat iva. Essi devono essere: 
a) rilevanti e pertine nti r ispetto ai bisogni della colle tt ivit à, alla missione isti tu zionale, alle priorità 

politi che ed alle strategie dell'amm inist razione; 
b) specifici e misurab ili in termini concreti e chiar i; 
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

intervent i; 

d) riferibil i ad un arco t emporale annuale; 
e) commi surati ai valori di riferimento derivanti da sta ndard definiti a livello nazionale e 

inte rnazionale, nonché da compar azioni con ammini strazioni omologhe ; 
f) confrontabi li con le tenden ze della produttività dell'ammini strazione con riferimento , ove 

possibile, almeno al tri ennio precedente; 

g) correlati alla quant ità e alla qua lità delle risorse disponi bi li» (art . 5, co. 2, d. lgs. n. 150/2009) . 

Coevamente all'adozione del Piano performance è adotta to il Piano triennale per la trasparenza e 
per la prevenzione della corruzione . 

2.4.4. Sistema di pianificazione, misurazione e valutazione della performance organizzativa e 
individua/e 

Il "Sistema di misurazione e valutazione della performance" prevede due attività distinte ma 
complement ari, in quanto fasi del più ampio ciclo della performanc e. 

All' uopo, infatti, è opportuno precisare che: 
Per misurazione si intende l'attività di quantificazione del livello di raggiungimento dei risultat i e degli 
impatt i da questi prodotti su utenti e stakeholder, attraverso il ricorso a indicatori . 

Per valutazione si intende l'at t ività di analisi e interpretazio ne dei valori misurati, che tiene conto dei 
fattor i di contesto che possono avere determinato l'allineamento o lo scostamento rispetto ad un 
valore di rifer imento . 

2.4.5. Relazione sulla performance 

La "Relazione sulla perform ance" evidenzia, a consunti vo, i risultati organizzativi e individuali 

raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse assegnate, con ri levazione degli 
eventuali scostamen ti , e il bi lancio di genere realizzato nell'anno precedente (artt . 10, co. 1, lett. b; 

15, CO. 2, lett. b, D. Lgs. 150/2009) . 
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è approvata dall'o rgano di indirizzo pol itico -ammi nistrat ivo e validata dall 'OIV entro il 30 

giugno . 

3. LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

3.1. La struttura del Piano della Performance 
Il Piano della Performance della Regione Puglia è ut ile per mig liorare la qualit à dell 'azione del 

sistema pubblico regionale, per aumentare l'efficacia delle politi che pubbliche e il conseguimento 

di obie ttivi collegati ai bisogni e alle aspettative della collettività afferen te il t errito rio e per 

favorire la partecipazione democratica dei cittadini e delle loro rappre senta nze verso il sistema di 

decisione e programmazione della Regione Puglia. 

Il Piano della Performance non deve censire il comp lesso delle attività che la Regione Puglia 

realizza, ma si deve soffermar e sugli obiettiv i qualificant i, innovativi e coerent i con le principali 

po litiche che si riferi scono ai Documenti di Programmazione Strategica . Pertanto , il Piano della 

Performance tende ad evidenziare risultati attesi ed impatti che le politiche e la relativa azione 

ammin istrativa determinano verso la società pugliese e il territorio di riferimento, oltreché ad 

evidenziare i progressi dell ' azione amministrativa . Il Piano della Performance non può prescindere 

dalla sua funzione previsiva e quindi dal lo stabilire obiett ivi ex-ante strategic i ed operativi, giusta 

lett. a), comma 1, art .10, D. Lgs. n.150/2009 ; un Piano adottato temporalmente in là, nell'àmbito 

del l'eserc izio considerato, o addirittura in limine o dopo lo stesso esercizio, sempl icemen te non ha 

ragion d'essere. 

3.2. La struttura della Relazione sulla performance 
La Relazione sulla performance rappre senta lo str umento mediante il quale l' amministrazione 

illustra i risulta t i ottenuti nel corso dell ' anno precedente ai cittad ini e a tutti gli osservatori 

qua lificati , conc lud endo in questo modo il ciclo di gestione dell a performance. 

La Relazione sulla performan ce, in linea con quando indicato nella Delibera CiVIT n. 5/2012, è 
st rutturat a come segue: 

1. PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE E INDICE 

2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E Gli ALTRI STAKEHOLDER ESTERNI 

3. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 

4. RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ 

5. PARI OPPORTUNITÀ E BILANCIO DI GENERE 

6. IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE 

3.3. Gli ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa 
Gli àmbiti di misurazione e valutazio ne, ai sensi dell'articolo 8 de l D. Lgs. 150/2009 sono : 

attuazione del le politiche e il conseguimento degli obiettivi col legati ai bisogni e alle esigenze della 

collett ività ; attuazione di piani e programmi , ovvero la misurazione dell 'effettivo grado di 

attuazione dei medesimi, nel rispetto dell e fasi e dei tempi previsti , degli stan dard qualitativi e 

quantitativi definiti , del livello previsto di assorbimento delle risorse; ri levazione del grado di 

soddi sfazione dei destinatari del le attività e dei serv izi anche attraverso modalit à interattive ; 

modernizzazione e mig liorame nto qualitativo dell'o rganizzazione e delle competenze 

professionali e capacità di attuazione di piani e programmi ; sviluppo qualitativo e quantitativo 

delle relazioni con i cit ta dini, i soggetti interessat i, gli utenti e i destinatari dei serviz i, anche 

attraverso lo sviluppo di forme di parte cipazione e collaborazione; efficienza nell'impiego delle 

risorse, con partico lare rifer imento al contenimento ed alla riduzione dei costi , nonché 

all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi ; qualità e la quantità delle prestazioni 
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dei servizi erogati ; raggiungimento degl i obiettivi di promozione delle pari opportunità. In 

relazione a tali àmbiti occorrerà avere riguardo altre sì alle Carte dei servizi esistenti. Non va 

dimenticato che il comma 8 dell'art.7 -bis, D.L.35/2013 , come interpolato dall'art .27, D.L.66/2014 , 
afferma la rilevanza ai fini della misurazione e del la valutazione della performance individuale 
delle disposizioni concernenti i dati relativ i ai debiti non estinti , certi , liquidi ed esigibili. 

Si distinguono : 
• gli "impatti " dell'azione amministrativa (outcome); si fa riferime nto, in particolare , ai 

" risultat i finali " attesi delle pol it iche dell 'Ente nell'e conom ia e nel mercato del lavoro, sul 

territorio e l'ambiente , nelle relazioni sociali e culturali della società pugliese; 
• il "grado di attuazione delle strategie deliberate "; si raccolgono i dati necessari a verificare 

se le strategie sono realizzate e in che misura; 
• la "qualità delle attivit à e dei servizi" erogati ai cit tadini ; si mon ito rano i livell i di 

soddi sfazione degli utenti dei servizi allo scopo di migliorare la qua lit à delle prestazioni , 
anche attraverso apposite Carte dei Servizi; 

• lo "stato di salute" aziendale , dal punto di vista "economico, finanz iario e patrimoniale", 
"organizzativo" e " relazionale" ; nello specifico, si raccolgono dati contab ili, dati relativi al 

benessere organizzativo e infor mazioni util i a monitorare il grado di coinvolgimento degli 

attori estern i; 
• i liv ell i di performance di Enti similari , allo scopo di favorire "confronti con alt re 

amministrazio ni" (benchmorking). 

3.4 L'albero della performance 
Come previsto dalla Delibera Civit n.112/2010 che identifica Strutture e modalit à di redazione del 

Piano per la Performance Organizzativa , si definisce l'Albero della Perform ance come " ... la 
mappa logica che rappresenta, anche graficamente, i legami tra mandato istituzionale, missione, 
aree strategiche, obiettivi strategici e piani operativi (che individuano a loro volta obiettivi 
operativi, azioni e risorse) ... tale mappa dimostra come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura 
contribuiscano, o/l'interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale 
e alla missione. Essa fornisce una rappresentazione articolata, completo, sintetico ed integrata 
della performance dell'amministrazione ... " 
Si fa presente che le Regioni, per la loro natura istituzionale e per la comp lessità della mission, 
necessitano di descrittori complessi e di rappresentazioni grafiche articolate . 

In tal senso, per ciascuno dei Dipartimenti/Struttur e autonome si è individuata una strut tur a 
dell'Alb ero della Perform ance, tenendo conto del nuovo mode llo organizzativo MAIA, così 

arti colato : 

MISSIONE 

Per Missione si intende la/le finalità 
prin cipale/i di carattere sociale ed 

economico , coerent i con la missione e i 

valori che caratterizzano l'istituzione 
regionale nel suo insieme, che ident ifica 
specificamente l'area organi zzativa e che 

ne determina le priorità strategiche 
proprie verso i cittadini, il territorio, le 
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STRATEGIO 

TRJENNAU 

Outcome 

Gli Obiettivi Strategici Triennali 
coincidono con le grandi politich e 

caratt eristiche del programma dalle 
Regione Puglia. Sono aggiorna bili 

annualmente . Sono solit amente presidiati 

dai Direttori di Dipart imento/Strutt ure 

autonom e. ------·--·········' _, ............................... , ... '''"""'"""'"'""'""'"' ..................... _________ _ 

OBIETTIVI STRATEGIO 

TRASVERSALI 

OBIEmVI OPERATIVI 

ANNUAU 

Gli Obiettivi Str ategici Trasversali 
costituiscono gli obiettivi plurie nnali di 

innovazione, effi cacia e qualità che 

caratterizzano e orientano l'azion e dell a 
struttura organizzativ a regiona le nel suo 

compl esso. Si tratta di obiettivi che 

solitamente coinvolgono le struttur e 
organizzative di più Dipartime nti/ 

Strutture Autonome . 

Gli Obiettivi Operativi (annuali) 
costituiscono la declinazio ne degl i 

Obiettivi Strategic i e il riferimento 
dell'azione ammini strativa regionale in 

termini di miglioram ento , sviluppo , 

qual ità, innovazione delle politich e 

pubbliche . Sono di norma presidiat i dai 

Dirigenti responsabili di Sezioni e/o 
Servizi e il raggiungimento degli st essi 

può richied ere il concorso di più 

strutture . 
..................................... ·--------··········· ··························· ···•····································································· 

A ciascuna tipo logia di Obiettivo è assegnata una specifica tipologia di risult ati coerente con le 

caratt eristiche del l'obiett ivo st esso: 
• Agli Obiettivi Strategici Triennali sono assegnati outcome , int esi come impatt o che l'azione 

della Regione nel suo complesso e, nello specifico, del Dipartimento/Struttura autono ma 

determinano nell'economia e nel mercato del lavoro, sul territorio e l'ambiente, nelle 
relazion i sociali e cultur ali della società pugliese. 

• Agli Obiettivi Annuali Operativi sono assegnati risultati da raggiungere quale misura 
dell 'avanzamento del programma e dell'a zione ammin istrat iva e degli effe tti che la stessa 

determina sulle categorie dir ettamente intere ssat e alla singola pol itica . 

Ciascun outcome/risu lt at o è misurato attraverso un indicatore ; per indicatore si intende l' insieme 

di valori/ infor mazioni/ dat i omogenei e pert inent i rispetto al fenomeno da valutare , che 
consentono di misurare il grado di conseguimento degli obiettivi, sia strategici che operativi . 
Per target si inten de il valore •obi etti vo che, fi ssato nella fase di programmazion e, orienta l'azione 
dell'ammini straz ione verso il raggiungimen to del lo specifi co risultat o, sia esso di caratt ere 
strat egico che di carattere operat ivo. 

3.5 . La metodologia adottata per la misurazione della performance organizzativa 

L'analisi, la rappresentazione e la misurazione della performance organizzativa della Regione 
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ive llo (con lo SMiVa P approvato nel 2017) per mot ivi di sem plifi cazione, con la conseguente 

el im inazione degli ob iet t iv i strategic i annual i. I livel li sono i seguenti: 

a) Obiettivi Strategici Triennali 

✓ Agli Obiettivi Strate gici Triennali , da aggiornarsi an nualmente , sono associati indicatori di 

outcom e; 

✓ Per ciascun indica tor e sono definite le fon t i informat ive di riferimento , facilmente reperibi li e 

compendiabi li, e le re lat ive mod alit à di valorizzazio ne; non saranno consentite modalità di 

autoc ertificazio ne; 

✓ La misurazione degli Obiettiv i Strategici Trienna li viene aggiornata annualmente al fine di 

monitor are costantement e i tre nd di risultato . La misurazione annuale deg li OBST è 
evidenziata nella Relazione Annua le, sebbene può non concorrere a defin ire ann ualment e 

elementi sign ifi cativi per la quantificazione di retribuz ioni di ri sultato . 

b) Obiettivi Operativi 
✓ La effe ttività deg li Obiettiv i Opera tiv i Annuali è assicurata attraverso il co llegamento con gli 

ob ietti vi strategic i. 

Per ciascun indicatore sono defini te le fonti informative di r iferim ento , facilmente reperibi li e 

compendiabi li, e le relative moda lit à di valorizzazio ne; gli indica tori possono essere solo 

enumerabili , salvo deroghe espressame nte motivate ; tanto va inter pretat o ne l senso che, in 

mancan za di motivazione plausibile o di motivazione di mera circostanza, non deve essere 

con sentito di att ribuir e va lenza allo ste sso ind icatore non enumerabi le; non saranno 

con sentit e modalità di raggiun gimento merc é autoce rt ificazione, quanto all'attribuz io ne di 

risultati alla dirigenza . Causa la gran mole di lavoro di collazione, che rischia di allungare i 

t empi di ve rifi ca, per ogni ob iettivo operativo , in sede di misurazione ex-post , è consentita 

esclusivamente l'os tensione di documentazione riepilogativa di sintesi , salvo ulteriori ric hieste 

espre sse da parte del Controllo di Gestione . Per lo stesso fin e, gli obiettiv i operat ivi associabi li 

a ciascuna stru ttura di Servizio non devono , di norma, superare il numero di quattro. 

✓ A ciascuno degli Obiettivi Operat ivi Annuali, in fase di programmaz ion e del Piano della 

Performance, dovrà essere assegnato un peso che evid enzia l' importa nza e la significatività 

dell'Ob iettiv o Opera t ivo rispetto al raggiungimento dell'Obiet t ivo Strategico . Il peso sarà 

espre sso in termini percentuali . 

3.5.1. Lo tipologia degli indicatori 
Gli indicatori assumono una funzione crucia le nel sistema di misurazione e valutazione della 

performanc e organ izzativa ed in divid uale . La Regione Puglia fa propria l'i ndi cazione CIVIT di 

costru ire un sistema di indicatori SMART (Specif ici, Misurabili , Attuabili , Realistici e 

Temp ora lm ente definiti} in grado di rendere valutab ile e confrontabile l' azione pubblica . 

A livello di Obiett ivo Ope rat ivo saranno individuat i/se lezionati specifici ind icatori necessar i per 

rappresentare/misurare il raggiungimento dell'obiettivo in qu estione . 

Gli indicator i di risultato, in part icolare: 

dovranno conse nt ire di valutare il raggiungimento (in valor e assoluto/pe rcentua le) 

degli obiettivi prefissa ti , 

dovran no rif er ir si a dati/informa zioni elem entari/comple sse comunq ue riscontrabili nel 

patrimonio informativo della Regione , 

dovranno riferirsi a risult ati sign ificativi e coere nti rispetto all'obiettivo operativo . 

Per ciascun Obiettivo Operat ivo pot ranno essere individuati al più due ind icator i riferiti alle 

seguenti dime nsioni : 

12 



19612 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

quantità , per misurare variabi li quantitative significative che fanno riferimento ad un 

determinato servizio; 

• qualità , per misurare variab ili rifer ite ad un fenomeno, ritenuto ind icativo di un fattore 

di qualità ovvero che misur i aspetti rilevanti per la percezione della qualità di quel 

servizio, dal punto di vista del l'utente/cittadino oppure del l'ammi nistrazione ; 

• efficienza, per r ilevare il live llo di efficienza ottenuta nell' erogazione di un determinato 

servizio e viene misurata mettendo a rapporto gli outpu t con gli input al fi ne di 
misurare la capacità di produrre beni e servizi minimizzando il temp o e/o le risorse 

impiegate; 

• efficacia, per rilevare il grado di raggiungimento degli obiett ivi desiderati e viene 

misurata mettendo in relazione gli outcome con gli output/outcome effettivame nte 
raggiunti rispetto agli attesi o richiesti o di riferimento comune , oppure rapportando gli 

output agli outcome . La dimen sione dell'efficacia , dunque, esprime l'adeguatezza 

dell'outp ut erogato rispetto alle aspettative e alle necessit à degli utenti (intern i e 

esterni) . 
Gli indicatori , sin dalla loro inserzione nel Piano della performance, sono ver if icati dal l' OIV, previa 

analisi effettuata dal Controllo di gestione, ai seguenti fin i: 
verificare che la definizione degli indi cator i sia il frutto di un confronto tra i decisori 

apicali e tutti i soggetti coinvo lt i nel processo; 
al fine della loro rispondenza con gli scopi previsti dalla legge e dunque 

sull 'adeguat ezza metodolog ica degli indicatori; 

verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale per la trasparenza e 
per la prevenzione della corruzione e quell i indicati nel Piano della performance , giusta 

quanto previsto al successivo§ 4.4.1.1. 

3.5.2. Analisi degli impatti 

L'analisi degli impatti tiene conto : delle esigenze tempora li dell 'Amministraz ione Regionale e delle 
fonti, esterne ed interne , dei dati ed informa zioni realmente disponibili . La selezione degli 

indicatori deve avvenire in maniera semplice; deve trattarsi di indicatori effett ivamente semplici 

rispetto agli impatti desiderati , evitando in questo modo l'adozione di un numero eccessivo e 
spropositato di indicator i che di fatto complicano enormemente le atti vit à di misurazione e 

valuta zione. Inoltre, tale strat egia può garantire il processo di raccordo e collegamento tra gli 

obiet t ivi operativi e quelli st rategici. 

3.6. Raccordo con i processi di gestione delle risorse umane 
Il Sistema di Pianif icazione, Misurazione e Valutazione della Performance organizzativa ed 

individuale deve costituire lo strumento più significativo di sviluppo organizzativo e di 

miglioramento del sistem a professiona le della Regione Puglia. 
In tal senso, il Sistema favorisce e persegue l' integrazione delle base dati dei sistemi di Gestione 
delle Risorse Umane con il processo di misurazione e valutazione della performance , in modo che 
questo possa contribuir e al percorso di sviluppo professionale e di carriera del personale e della 

Dirigenza. 
La Regione Puglia favorisce lo sviluppo delle competenze del personale, come strumento virtuo so 
di miglioramento della qual ità dell'Amministrazione Pubblica e, pertanto, tende a util izzare lo 
strum ento della valutazione della performance come occasione di confronto , miglioramento , 

svilupp o professiona le e mobilità . 
Il Dipart imento risorse finanziarie e strumentali , persona le e organizzazione, la Segreteria generale 

della Presidenza, i l Segretariato generale della Giunta e la Segreteria generale del Consiglio 

13 



19613 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

, con l'Organismo Indipendente di Valutazione , si impegnano a favorire la più ampia 

convergenza dei sistemi , la messa in coerenza dei diver si sistemi di gestione, un costante raccordo 

con le po litiche di sviluppo profe ssionale e di miglioramento organizzativo . 
A tal fine , l' OIV può supporta re la Sezione personale ed organizzazione e la Delegazione trattant e 

di part e pubblica nelle fasi di cont rattaz ione e nelle relazioni sindacali che imp attano sui sistemi 
premianti e sulle politiche di sviluppo prof essionale, nel rispetto del presidio di ruoli istituzionali 

differenti . 

3.7. Le modalità adottate per il miglioramento del Sistema 
Il miglioramento del sistema è incentrato sui seguent i aspett i pr incipali : 

• l' integra zione degli stru menti di programma zione, controllo, valutazione ; 
• la semplificazione e informa tizzazione delle procedure di supporto; 

• la comunicazione organizzativa a supporto dei processi di 
programmazione/pa rtec ipazione/va luta zione; 

• il benessere organi zzativo. 

a) L'integrazione degli strumenti di programmazione, controllo, valutazione 
Occorre una effe ttiva int egrazione dei diversi strumenti di programma zione, inclusi i Programmi 
Operativ i salute e quelli legati all' utili zzo dei Fondi Struttur ali, per fare in modo che il processo di 

programma zione, monitoraggio, valut azione delle politiche abbia un carattere unitario e che, pure 

nelle diverse fi nalità dei singoli strumenti , come individuati nel precedente§ 2.1.1, sia assicurato 

un disegno unitario ed integrato del ciclo ammi nistrat ivo. 

b} La semplificazione e informatizzazione delle procedure di supporto; 
È inolt re necessario che gli atti di programmazione rechino un lessico comun e e a tal fine è 
opport uno che siano approvat i coevamente. 
È inoltr e necessario che al più presto venga messa in opera la piatta form a info rmatica comune, 

per la compi lazione on-line dell' intero ciclo . 

c) La comunicazione organizzativa o supporto dei processi di programmazione/portecipozione/ 
valutazione 

Occorre raffo rzare la condivisione di programmi e obiettiv i all'interno delle strutture di Direzione 

dell'Ente (Dipart imenti , Sezioni e Servizi). Infatt i, solo una reale partecipaz ione/coinvo lgiment o 
dell' int ero gruppo dirigente della Regione può assicurare un processo di programmazione virtuoso 

ed una valutazione condiv isa migliorativa dell'or ganizzazione. 

d) il benessere organizzativo 
Nonostante l'abrogazione del comma 5, art . 14, D.Lgs. 150/20 09, interve nut a mercé articol o 81 

comma 1, lette ra d}, del D.P.R. 9 maggio 2016, n. 105, e l'abrogazione della pubblicaz ione dei dati , 
di cui al comma 3, art.20, D.lgs. 33/2 013, intervenuta mercé artico lo 19, comma 1, lette ra b), del 
D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, si rende opportuno introdurre, progressivamente , la ri levazione del 

benessere organizzativo che costitui sce una delle dimen sioni sfidanti di misurazione del 
migl ioramento organizzati vo delle Ammi nistrazion i pubb liche. Al riguardo, è opportuno citar e 
l'adott anda proget to per la sommi nistrazione del questionar io di rilevazione del benessere 

organizzativo. 

3.8 MONITORAGGIO 
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monitoraggio è una funzione che deve essere svolta sia dall'amministrazione , nell'esercizio del 

controllo direzionale proprio de lla responsabilità della dirigenza , sia dall 'OIV, nell'esercizio delle 

funzion i desumibili dal le mod ifiche int rod otte dal l'a rt .6 del d.lgs. n.150/2009, come modificato 

dall'art . 4, D.lgs. 74/2 017, di verifica dell 'andamento della performance organizzativa rispetto agli 

obiettivi programmati e segnalazione all 'organo di indiri zzo politico di interventi correttivi 

necessari o opportuni in relazione al ver ifi carsi di eventi imprevedib ili idonei ad alterare l'assetto 

de ll'organizzazione e delle risorse a disposizione dell 'a mmini strazione . 

Le variazioni ver ificatesi durante l'ese rcizio , degli obiettivi e degli indicatori della performance 

organ izzativa sono inserite nella relazione sulla performance e saranno oggetto di va luta zione 

nell'amb ito della validazione (artt. 6 e 14, co.4, lett .a). 

3.9 VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 
La valut azione de lla performance organi zzativa si basa sull'analisi e contestualizza zione delle 

cause (esogene o endogene) del l'eventuale scostamento tra i risultati effettivamente raggiunti 

dall'amministrazione e que lli programmati. 

La fase di valutazione si conclude, quindi , con la formu lazion e di un giudizio o con 

l' assegnazione di un punteggio (sulla base di metriche predefinit e). 

Gli esiti del proce sso di valutaz ion e della performance organizzativa devo no essere 

documentati mediante reportistica appo sitam ente definita dall' amm inistrazione e devono 

confluire nella Relazione sulla performance che rapp resenta l'at to conclusivo del ciclo de lla 

performance . 

4. LA PERFORMANCE INDIVIDUALE 
4.1. la metodologia adottata per la misurazione della performance individuale 

Come detto in precedenza , nel pre sente docum ento si distingue la " performance organizzativa " 

dalla " performance ind ividuale ", coerentemente con la normativa di riferimento (D. Lgs. 

150/2009) . Più precisamente , la "performance organizzativa " si riferisce all'Ente-Regione nella sua 

interez za e a singole ripartizioni organizzative ("D ipart imenti/ Struttu re Autonome " , "Sezioni", 

"Servizi" ); la "performance ind ividua le" fa riferimento al contributo di singol i indiv idu i (dirigenti e 

non) e di gruppi di dipend enti. 

Va da sé che la perform ance organizzativa e quella individuale sono strettamente corre late . 

Tuttavia, esse non coincidono e, pertanto , i criter i da prendere in esame ai fini della loro analisi 

sono differenti . 

La misurazione e la valutazione del la performance individ uale devono essere funzionali a: 

1. chiarire ai singoli dipendenti in che modo la loro azione contribuisce al mig lioramento della 

performance organizzativa dell'Ente nel la sua interezza e della struttura organizzativa di 

appartenenza; 

2. guidare i singoli dipendenti ai fini del miglioramento delle prestazioni ind ividuali , attraverso 

l'i dent ificazione di percorsi di apprendimento ; 

3. premiare il merito , attraver so l'utili zzo dei vari strumenti di incent ivazione monetaria e non 

mon etaria; 

4. favorire lo sviluppo di un clim a organi zzativo posit ivo in cui si conci liano produttività del 

lavoro e sodd isfazione dei dip endenti . 
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paragrafi che seguono descrivono il percorso seguito ai fini della definizione del "Sistema di 

misurazione e valutazione della performance individuale" della Regione Puglia, con specifico 

riferimento : 

ai Direttori di Dipartimento, ai Segretari Generali della Giunta Regionale, del Consiglio 
Regionale e della Presidenza della Giunta Regionale, all'Avvocato Coordinatore, al 

Responsabile della Struttura "Coordinamento delle Politiche Internazionali" ; 
ai Dirigenti di Sezione e di Servizio; 

al personale non dirigenziale titolare di Posizione Organizzativa (PO) e Alta Professionalità 

(AP); 
al restante personale non dirigenziale , di seguito ind icato anche come " Personale di 

Comparto " , per il quale si fa riferimento al CCNL di volta in volta vigente . 

4.2. Sistema di misurazione e valutazione della performance individua le dei Direttori di 

Dipartimento , dei Segretari Generali della Giunta Regionale, del Consiglio Regionale e della 
Presidenza della Giunta Regionale, dell'Avvocato Coordinatore, del Responsabile della Struttura 

"Coordinamento delle Politiche Internazionali" 

La valutazione dei Direttori di Dipartimento ed equiparati viene effettuata direttamente dalla 

Giunta regionale o dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale (quanto al Segretario generale 
del Consiglio stesso), anche sulla base degli elementi forniti dall'Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV). Essa è valevole ai fini retributivi in base a quanto previsto dal comma 4, art.21, 
del D.P.G.R. n. 443 del 31.7.2015 , recante il modello MAIA, (e successive mm. e ii.). Si dà atto che il 

rapporto di lavoro dei direttori ed equiparat i rimane di natura privati st ica. 

La definizione delle modalità valut ative è contenuta nella DGR n. 1977 del 27/10/2009, non 
espressamente abrogata dal modello organizzativo MAIA vigente, recato dal D.P.G.R. n. 443 del 

31.7.2015 (e ss. mm. e ii .). 
La valutazione della performance dei Dirigenti Apicali (Direttor i di Dipartimento , Segretario 

Generale della Presidenza, Segretario Generale della Giunta Regionale, Segretario generale del 
Consiglio regionale, Coordinatore dell'Avvocatura Regionale, Responsabile della Struttura 

"Coordinamento delle politiche internazionali") viene effettuata sulla base di quanto espresso da 

due documenti di valutazione . Il primo documento, da compilarsi a cura di ciascun Dirigente 
Apicale, si configura come Report Strutturato attraverso il quale ciascun Dirigente fornisce alla 

Giunta regionale (o all'Ufficio di presidenza del Consiglio regionale nel caso del Segretario generale 

del Consiglio) i necessari elementi di valutazione con riferimento a cinque fattori od aree di 

intervento politico -gestiona le e funzionale , avuto altresì riguardo agli obiettivi previsti dal Piano 

della Performance o ad esso assegnati dalla Giunta all 'atto della nomina o con successiva delibera 
di indirizzo; nonché, ai sensi dell'art. 9, comma 1 bis del D.Lgs.150/2009, come inserito dall'art.7, 

D.Lgs. 74/2017 , avuto riguardo agli obiettivi specifici definiti dal contratto individuale. Al riguardo, 

ai sensi dell'art . 9, co. 1, lett.a) ,D. Lgs. 150/2009 , gli indicatori di performance individuale dovranno 

essere collegati agli indicatori di performance riguardanti l'ambito organizzativo di diretta 
responsabilità e ad essi dovrà essere attribuito un peso prevalente nella valutazione complessiva . 

In altri termini, la valutazione della performance individuale dovrà fondarsi sui parametri di 

produzione indicati per l'ambito organizzativo di pertinenza del dirigente . 
I cinque fattori si incentrano sulla strategia , sulla pianificazione, sulla gestione delle risorse e dei 

processi e sulla gestione dell ' innovazione e del cambiamento . Per ogni fattore è previsto un 

punteggio massimo attribuibile , espresso in centesimi , articolato su tre livelli di giudizio . Il Report 
deve essere predisposto subito dopo la predi sposizione delle valutazioni dei dirigenti sotto

ordinati . 
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secondo documento consiste in una scheda approvata dalla Giunta, con rif erime nto ai cinque 

fattorì sopraindicati ed al raggiungimen to degli obiettivi del Dipartim ento /Stru ttura auto noma nel 
suo comple sso, nonché al conseguimento degli specifici obiettivi indivi duali, sulla base dell'e same 

preliminare compiuto dall 'Organismo Indipend ente di Valutazione. In confo rmità a quanto 

disposto dal comma 5, art. 10, D. Lgs. 150/2009, il ritardo nell 'adozione del Piano della 

Performance è idoneo ad incid ere negativamente sulla valut azione final e del Dirigente apicale il 

cui Dipartim ento/Str uttura autonoma risulti aver concorso al ritardo 1. 

4.3. Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale dei Dirigenti , dei titolari 

di Posizione Organizzativa/ Alta Professionalità e del Personale di comparto 

Il sistema di valutazio ne del personale è fin alizzato a: 

• ricono scere e valori zzare le professiona lità presenti nell ' Ente; 

• favorire una politica retributiva orientata al risultato ed al merito ; 

• contribuire al miglioram ento delle prestazioni del personale. 

Per risultati si inte nde il grado di raggiungimento dei risultati attes i in rif eriment o ai compiti 

assegnati al personale, anche in termini di contributo indi viduale apportato al raggiungime nto 
degli obietti vi del la struttur a di appart enenza. Per prestazioni si inten de l' insieme di capacità e 

competenze tecnic he, organizzative e relazionali attivate dal personale, nel periodo di riferimen to, 

nello svolgimento dei compit i assegnati. 

4.4. Gli ambiti di analisi della performance individuale dei Dirigenti, dei titolari di Posizione 

Organizzativa/ Alta Professionalità e del Personale di comparto 

Ad un successivo livello di appro ssimazìone, coerentemente con le disposizioni norma tiv e che 

definiscono gli ambiti di misurazione e valutaz ione della performance individua le (art . 9 D.Lgs. 

150/0 9 e art . 5, commi 11 e 11 bis, L. 135/2012 di conversione del DL 95/2012) , si indiv iduano le 
seguenti dimensioni della performance dei dir igenti : 

1. il cont ributo assicurato alla performance comp lessiva dell 'ammini strazion e; 

2. il raggiungimento degli obiettivi dell'unità organizzativa di diretta responsabilità e il 
conseguimento di specifici obiettivi ind ividual i; 

3. il comporta mento organizzativo, che è apprezzato in funzione della capacità di valorizzare 

le competenze a lui affidate, promuo vere la crescita personale dei collaboratori e 
supportare la collabor azione fra unità organizzative ai fini del raggiungimento di obiettivi 
complessi. 

La misurazione e valut azione della performanc e individuale del personale responsabile di unit à 
organizzativ e in posizione di autonom ia e responsabil ità {titolari di PO e AP), ma anche del 

Personale di comparto , è effettuata dal dirigent e in relazione : 
a) al raggiungiment o di specifici ob ietti vi di gruppo o individuali; 

b) al contr ibuto assicurato alla performance dell'unità organizzativa di appartene nza e ai 

comportamenti organizzativi dimo strati . 
c) alle competenze dimostra t e. 

Ai sensi dell'a rt . 9, co. 1, lett.a) ,D.Lgs. 150/2009 , con rif erimento ai dirig enti e al personale 
responsabile di unità organizzative in posizione di autonomia e responsabilit à gli indicatori di 
performance individuale dovranno essere collegati agli indicato ri di perfor mance riguardanti 

1 A similitudin e del meccanismo, il lustrato nei seguenti§§ 4.4.1.1 e 4.5, per cui il ritardo nell'adozione del Piano della 
performance incide quanto al raggiungimento degli obiettivi dei Dirigenti di Sezione/Servizio, in virtù dei poteri 
sostitut ivi che competon o al Direttor e di Dipart imento ed equiparati. 
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'ambito organizzativo di diretta responsabilità e ad essi dovrà essere attribui to un peso prevalente 

nella valuta zione complessiva. In altri term ini, la valuta zione della performance individuale dovrà 

fondar si sui parametr i di produ zione indicat i per l'ambito organizzat ivo di pertin enza del dirigente . 

Si prendono necessariamente in considerazione indicator i coerenti con gli obiett ivi da analizzare. 
In corrispondenza di ciascun indicatore, si specificano l'algoritmo di misura zione, le fonti dei dati , i 

soggetti responsabili della raccolta, i periodi di misurazione, nonché i valori att esi. 

I comportamenti organizzativi assunti dai Dirigenti di Sezione/Servi zio e dalle PO/ AP esplicitano 

una condotta idonea sul piano del la leadership, dell 'organizzazione, della gestione , della capacità 
di relazione e int egrazione con gli altri colleghi, con le altr e strutture o con altr i attor i del quadro 

istituzional e. 
Accedono alla valutazione unicamente i Dirigenti di Sezione/Serviz io e le PO/ AP che abbiano svolto 

per almeno un quadrimestre le attività e le mansioni rientr anti nell'incarico specifico oggetto di 
valuta zione. Accede, altresì, alla valutazione il personale di compar to assunto da almeno un 

quadrime str e nell'anno oggetto di valutazione . 

4.4.1. Il processo di misurazione e valutazione della performance individua le dei Dirigenti 
Con riferim ento alla misurazione e valuta zione della performance dirigenziale si indiv iduano le 

seguenti fasi principa li : 

4.4 .l.1 Individuazione e assegnazione degli obiettivi . 

L'art . 25 del D.P.G.R. 443 del 31 luglio 2015, prevede che entro quindici giorn i dall 'approva zione 

del docum ento programmatico tr iennale denominato "Obietti vi strategici ed assegnazione risorse" 
e comunqu e entro il 31 gennaio, la Giunta, con i Direttori di Dipartimento , anche nelle idonee sedi 

delle Struttur e di integra zione di cui al Capo IV del DPGR 443 del 31 luglio 2015, nonché l'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio Regional e con il Segretario Generale del Consiglio, adott ino il "Piano della 

Performanc e", tenuto conto delle propo ste formulate dai Dirigenti di Sezione e dai Dirigenti di 
Servizio. Esso costitui sce l'atto d'individuazione degli obiettivi , delle azion i (attività e 

proced imenti), delle risorse finan ziarie, uman e e strum entali assegnate ai vari livell i di 
responsabilit à dirigen ziali interne a ciascun Dipartimento e Struttura Aut onoma, nonché il 
riferimento per l'esercizio del controllo di gestione . 

Pert anto , all'atto della definizione del P.P., occorre svolgere le seguenti operazioni : 
individuare e assegnare gli obiettiv i, specifi cando i parametri di valuta zione (indicator i) da 

impiegare allo scopo di verificare il grado di conseguim ento degli obiettiv i; 

individuare il valo re minimo e quello massimo di ciascun indicatore ; 
definire l' impo rt anza relat iva (peso) da assegnare ai singoli obiettivi . 

Non essendo tempo ralmente possibi le quanto indicato nell'art .4, comma 2, lettera a), D.lgs. 

150/2009 come modificato dal D.Lgs. 74/ 2017, circa la considerazione dei risultati conseguiti 

nell'anno precedente, in sede di defini zione del P.P., quanto agli obiettiv i che utili zzino ind icatori 
che misurano fenomeni che hanno una continu ità nel tempo , si terrà conto dei dat i comunqu e 
disponibili all'epoca di predi sposizione del P.P. presso il Controllo di gestione , ovvero, in 
subord ine, delle r isultanze contenute nella Relazione sulla performance del penultimo anno. 
Gli ob iettivi devono essere specific i, misurabi li, ripetibi li, ragionevo lmente realizzabili e collegati a 

precise scadenze temporali . Particolare cura sarà riservata dalla Struttura tecnica permanent e/ 
Controllo di gestione e dall'OIV alla verifica delle connessioni e dell a congruità tra obiettivi 
st rategici, contenuti nel documento "Ob ietti vi strategici " ed obietti vi eff ettivi , contenuti nel 

documento "Piano della Performan ce" . Sulla base di quanto disposto dal comma 5, art .10, D. Lgs. 
150/2009, il ritardo nell'ado zione del Piano della Performance si ripercuoterà direttamente sulla 
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dei dirigenti che abbiano concorso, per om1ss1one o inerzia nell'adempimen to dei 
propri compiti , alla mancata adozione del PP nei t ermini, comportando la riduzione proporzionale 
del punt eggio complessivo assegnabi le al dirigente inadempiente in funzione dei risulta ti ottenuti. 
A tal fine, l'OIV, con il support o della Struttu ra tecnica permanente/Con tr ollo di gestione, potrà : 1) 

veri ficare la tempestività della formu lazione delle proposte di obiettivi da parte delle singole 
struttur e organizzative (Dipartime nti/Struttur e autonome/dirigenti di Sezione/dirigenti di 
Servizio); 2) verificare l'adeguatezza degli indicatori , sotto i profi li della intelligibilità , sempl icit à di 
utili zzo e rispondenza con gli scopi di legge: la ver ifi ca è diretta ad accertare che gli indicator i 
proposti consentano l'effettiva misurazione e valutazione della performance , giusta quanto 
indicato nel precedente § 3.5.1, ed a garant irne la coerenza in relazione al Piano triennale per la 

trasparenza e per la prevenzione della corruzione , giusta art . 44, D.Lgs. 33/ 2013; 3) facilitare il 
procedimento di definizione degli obiettivi nei casi in cui la negoziazione degli obiett ivi tra organo 
di indiri zzo politico-ammin istrati vo e Dirigente apicale o tra quest'u ltim o e singolo Dirigente non si 
concluda in tempi ragionevoli ; a tal riguardo , i Dirigent i apicali atte stano, nel previo invio degli 
obiettivi al Controllo di gestione, l'in tervenuta partecipazione dell'Organ o di indirizzo politico 
amministrativo . Sempre al su ind icato fine, in caso di rit ardata adozione del Piano delle 
Performance : 
a) per il caso di circostanze esogene generali , l' OIV dovrà indicare espressamente e 
motivatam ente, con propr io atto, il dies a quo per la decorren za del periodo di osservazione degli 
obiettivi ut ilmente posti ed assegnati, per gli effetti di cui al successivo § 4.5, sì da steri lizzare, per 
quanto strettame nte necessario, il meccanismo di decurtazione del punteggio di cui al testé citato 
§ 4.5; 

b) per il caso di circostanze specifiche e relative a singole strutture dirigenziali , l'OIV comunicherà 
a ciascun Dirigente di Sezione/Servizio espressamente e moti vatamente, con propri atti, il dies a 

quo da cui decorre il periodo di osservazione degli obiettivi utilmente posti : qualora il dies a quo 

sia individuato in una data antecedente l'adozione del Piano, la motivazio ne potrà situarsi nella 
non riconducibilit à del ritardo nell'adozione del PP ad omissioni/inerzia del Dirigente nella 
presentazione delle propri e formu lazioni propositiv e o all'eventu ale esistenza di 
fattori/circostanze che consentano di considerare l'obiettivo utilmente posto in data antecedente 
quella di adozione del P.P.2 e, quindi , di rappo rtare i risult ati raggiunti dal Dirigente ad un periodo 
di vigenza del Piano più lungo di quello effettivo, così da steril izzare, per quanto stretta mente 
necessario, il meccanismo di decurtazione del punteggio previsto dal § 4.5. 

4.4.1.2 Monitoraggio e Valutazione intermedi 

L'OIV, avvalendosi della Struttura Tecnica Permanente/Controllo di gestione può procedere al 
monitorag gio intermedio in merito al grado di raggiungimento degli obiettivi programmati 

verifi cando l' andamento della performa nce. A regime, ta le verifica è effe ttu ata entro il 31 luglio di 
ogni anno. 
Nel caso di scostamenti significativi, l'OIV potr à convocare il Diretto re di Dipartimento ed 
eventualm ente i Dirigenti sottordinati inter essati nei successivi 10 giorni dal rilevamento di tal i 
scostam enti, per un confronto in merito alle azioni corrett ive eventualme nte da int raprendere. 

2 Un esempio è costitu ito dalla condivisione, dopo eventuale negoziazione, dell'obiettivo da parte del dirigente 
sovraordinato entro i termini legali, sebbene il P.P. sia adottato dopo il 31 gennaio. 
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l'esito del monitoraggio inte rmedio, potr à essere operata una rimodul azione degli obiettivi , 
qualora eventi imprevedibili non li rendano più att uali. Anche le integraz ion i di nuovi obiettivi 

saranno recepite in questa fase. 
Le variazioni verifi catesi durante l'esercizio, degli obiet tivi e degli indicatori del la performa nce 

individu ale sono inserite nella relazione sulla performance e saranno oggetto di valutazione 

nell'ambito della validazion e (artt . 61 comm a 1, D.Lgs. 150/2009) . 

Resta inteso che, ferma restando l'opportunità di procedere al monitoraggio e alla valuta zione 

interm edi, la fase in parol a potrà essere concretame nte impl ementata solo nel momento in cui 

sarà appront ato un sist ema informati zzato di gestione dei flu ssi informativi e documentali . 

4.5 Misurazione e valutazione dei Dirigenti di Sezione e di Servizio 
Al termin e del periodo di riferi mento, la Struttura Tecnica Permanent e/Controllo di gestione 
procede ad una attività ricogniti va rispetto agli ob iettivi programmati nel Piano della Performance , 

al fine di accertare quali e quanti obie ttiv i di fatto siano stati raggiunti . Gli obiettivi raggiunti sono 
sinteti zzati in un report di misurazione. Più precisamente , la Struttura Tecnica Permanente 

/Cont rollo di gestione rileva il valore degli indicatori selezionati ai fini della verifica del grado di 
raggiungimento degli obiett ivi ed esegue un'analisi di scostamento rispetto ai target attesi . La 

misurazione e la valutazione della performance individua le dei dirigenti si fondano su 3 macro 

aree di valutazione : 
i risultati ottenuti nel corso dell' esercizio, come desunti dagli obiettivi di struttura individuati 

nel Piano della Performance ; 

le competenze ed i comportamenti organizzativi tenuti nell'e sercizio delle proprie 
responsabilità di direzione; 

l'attitudine al cambiamento ed all'innovazione . 

Gli strumenti della valutazione indiv iduale dei Dirigent i, si compongo no di tre "schede di 
ri levazione" : 

a) Scheda di sintesi dei Risultati derivante dal Piano della Performance , la quale è 
predisposta dal Controllo di Gestione sulla base delle risultanze della misurazione data 
dalla Relazione sulla performance . Alla valutazione riport ata nella scheda di sintesi 

corrispondera nno max 60 punt i sLil totale di 100 punti , in caso di redazione del Piano della 
Performance entro il termine di cui alla lettera a), comma 1, art icolo 10, D.Lgs. 150/2 009 o 

comunqu e entro i t ermini di cui al vigente art . 25, DPGR 443 del 31 luglio 2015, recante il 
modello organizzativo MAIA . In caso contrario il valore complessivo attribuibile non sarà 

più 60 ma sarà riparametrato t emporalment e in compl emento algebrico proporzionale fino 
al termine dell'esercizio 3, onde fornire di significatività la previsione di cui alla lett .d), 

3 Quanto al punteggio massimo attribuibile al singolo Dirigente in funzione dei risultati : 

1. sono attribuiti un massimo di 60 punti in caso di redazione del Piano della Performance entro il termine di 
cui alla lettera a), comma 1, articolo 10, D. Lgs. 150/2 009 e di cui dall'art. 25, co. 3, D.P.G.R. 443/2015 , o per il 
caso di cui alla lett . a),§ 4.4.1.l. 

2. pari al risultat o della seguente equazione X=60x(N+l)/Y, in caso di adozione del Piano oltre il term ine 
succitato, alla quale il dirigente abbia concorso per omissione o inerzia; dove X indica il punteggio massimo 

attribuibile per i risultati al Dirigente che sia stato inadempiente ai suoi compiti di collaborazione con 
l'Amministrazione nella redazione del PP, N indica il numero delle quindicine ancora interamente disponibili a 
part ire da quella di adozione del Piano lsi considera N+1 per includere la quindic ina in corso) e V indi ca le 
quind icine dell' anno disponibili a part ire dal termine succitato ; le quindicine disponibil i sono 22 a partire dal 
31 gennaio e pertanto l'equazione diventa X=60x(N+l)/22 . Una quindic ina è intesa come una metà non 
esatta del mese ovvero dal primo al quind icesimo giorno incluso oppure dal sedicesimo giorno all'u ltimo 

~1tALI: o~ 
i;,~ '"(' 
~ 

REGIO\ E 
Pl GLI A 

20 



19620 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

2, art.5 , D.lgs. 150/2009, e salvo quanto precedenteme nte previsto, sub lett . a) e 
b), § 4.4 .1.1. 
Nell'àmbi to dei term ini entro cui adottare il Piano della Performance , sono altre sl 
compendiati i te rm ini per l'approva zione del Piano tri ennale per la t rasparenza e per la 

prevenzione della Corruzione, di cui all'art .1, comma 8, L. 190/2012 . 
b) Scheda di rilevazione delle Competenze e dei Comportamenti Organizzativi (Scheda eco 

- Allegato 1). Tale scheda viene compi lata dal Direttor e di Dipartimento e equ iparati e dal 

Dirigente sovraordinato nel caso dei Dirigenti di Servizio. Sono dispon ibili per questa 
valut azione un massimo di 30 punt i. Ogni elemento di detta scheda deve essere 

partitamente motivato 4• 

c) 
• Per i Dirigenti di Sezione, il punte ggio massimo attrib uib ile per tal e compo nente di 

valut azione è di 25 punt i ed è attribuito dal Direttore di Dipartimento o figure 

assimilat e. 

• Per i Dirigenti di Servizio, il punteggio massimo att ribuib ile per t ale comp onente di 
valutaz ione è di 25 punt i assegnati dal Dirigente di Sezione, sent ito il Direttore di 

Dipart imento e equiparati . 

• Per i dirigenti di Sezione e di Servizio ulteriori 5 punt i sono attr ibuiti per la valuta zione 

del le compete nze e dei comportam enti organizzativi in modalità bottom up da part e 
del personale sotto ordinato. Tale valutazione sarà attivata nel mom ento in cui sia resa 

disponibile e perfettamen te operativa la piattaforma informat iva che consente la 

dir ett a ed anonima valutazione dei dirigenti da parte dell'organico di afferenz a, di cui al 
precedente § 2.1.2. Nelle more della messa in servizio della piattaforma i 5 punti dell a 

valuta zione botto m up saranno attr ibuit i al valutando dal dirigente sovraordi nato . 
d) Scheda di rilevazione delle Capacità di Cambiamento ed Innovazione (Scheda CCI -

Allegato 2) . Tale scheda si concreti zza in Lina relazione compilata dal Dirigent e 

sovraor dinato che dovrà evidenziare, utili zzando rifer imenti enumerab ili, l'attivit à 
realizzata dal Dirigent e valutato volta a intraprendere azioni di innovazione e di 

cambiamento. Il Dirigent e sovr aordinato, attr averso t ale scheda, può attribuir e 

complessivamente 10 punti . Ogni elemento di detta scheda deve essere partitamente 

mot ivato5• 

La Scheda CCO è art icolata secondo sei dimensioni di valutazione ed include la capacità di scelta e 
di decisione, la leadership e la comunicazione interna , l'attitudine all'int egrazione ed alla 
collabora zione, la capacità di organizzare e semplificare il lavoro , la capacità di valori zzare e 

promuov ere i propri collaborato ri ed infine l'orientam ento all'utente . 
La scheda CCI è artico lata secondo due dimen sion i di valuta zione ovvero la capacità di innovazion e 

e l'attitudin e al cambiam ento . Nell'attribu zione del puntegg io indicato il diri gente sovraordinato 

dovrà tene re conto di fattor i qual i a tito lo esemplificat ivo : 

giorno del mese. Ai finì della determ inazione del fattore N si fa riferimento al dies a quo comunicato al 
Dir igente dall'OIV nei casi e per le motivazioni illustrate alla lett . b), § 4.4.1.1. 

3. pari a O (zero) punti , nel caso di mancata adozione del Piano cui il di rigente abbia concorso per omissione o 
inerzia nell'ade mpimento dei propri compiti . In tale ipotesi è fatt o espresso divieto di erogazione della 
retribuzione di risultato al Dirigente, ai sensi e per gli effetti dell'art. 10, co. 5, D. Lgs. 150/2009 . 

4 A seguito di concertazio ne sindacale, intervenuta in data 12.12.2018 sull'adoz ione del present e SMiVaP, l'obbligo di 
dettagliata motivazione incombe fin dalle valutazioni riguardanti l'an no 2018. 
5 A seguito di concertazione sindacale, intervenuta in data 12.12.2018 sull' adozione del presente SMiVaP, l'obbligo di 
dettagliata motivazion e incombe fin dalle valut azioni riguardanti l'anno 2018. 
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Il numero di progetti di ricerca ed innovazione attraverso la partecipazione a 

Programmi a Gestione Diretta dell'Unione Europea (PGD) o a Programmi di 
cooperazione Territorial e Europea ma anche att raverso la definiz ione di accordi quadro 
con enti di ricerca ed Agenzie strategiche, ovvero nell'àmbito dell'adottato (D.G.R. n. 
1134 del 26/05/2015) Piano di raffor zamento amministrat ivo, a supporto del 
Programma POR Puglia 2014-2020, ovvero nell'àmbito dei Programmi Operativi della 

salute; 
• Il numero di progetti di reingegnerizzazione della struttura dirigenziale attraverso la 

modellaz ione e l'ottimizzazio ne dei singol i processi operat ivi nonché la definizione dei 
parametr i operativi di valutazione e dei Key Performance lndicator della struttura; 

• Il numero dì progetti per lo sviluppo di nuovi sistemi informativi in grado di 
semplificare i compiti del personale operat ivo, accrescere la qua lità del servizio offerto 
e rendere più aperta e tr asparente l'Amministrazione ; 

• Il numero di progetti di miglioramento organizzativo orientati all'ottim izzazione delle 
risorse ed alla riduzione dei costi nonché al miglioramento della qualità del lavoro . 

• Il numero di progetti/interventi di miglioramento della qualità normativa 6 ove 
occor re rammentar e la vigenza dell 'art . 15 della L.R. n. 29/2011 , re lativo alla 
semplificaz ione e qualità della normazione, recante testual mente: "il Nucleo di 
valutazione dei dirigenti, istituito presso la Regione Puglia, assume il rispetto della 

presente legge tra gli elementi di valutazione ". 
Tutta la documentazi one relativa agli obiettivi raggiunti , contenuti nel P.P., è tra smessa dalla 

Strutt ura Tecnica Permanente/Contro llo di gestione all'OIV entro dieci giorni dalla validazione 
della Relazione sulla performance . I report strutturati di valutazione sono trasmessi dai Dirigenti 
all'OIV entro venti giorni dalla richiesta fatta dalla Struttura dì supporto/Controllo di gest ione . 
Le schede CCO e CCI, redatt e dal dirige nte sovro rdinato, verranno previamente discusse con il 
dirigente responsabile della struttura sott ordinata e ad egli notificate contestualmente, anche 
brevi manu, senza che il documento abbia a cont enere eventuali controdeduzioni di quest' ult imo. 
Eventuali ritardi nell' invio delle succitate documentazioni pot ranno essere oggetto di valutazione 
da parte dell'OIV, anche in riferimento a quanto scritto di seguito . 

Calcalo del punteggio relativo al grado di raggiungimento degli obiettivi , colloquio 
valutativo e valutazione finale 

L'OIV, per il trami t e della Struttu ra Tecnica Permanente, procede alle rilevazioni del valore degli 
indicator i selezionati ai fini della verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi ed esegue 
un'analisi di scostamento rispett o ai target att esi. 
Entro i successivi 45 giorni , l'OIV può procedere ad un colloqu io valutativo integrativo con i 
dirigenti. Tanto al fine di meglio analizzare i risultat i (di rendimento e comportamento) otte nut i 

nell'anno in esame, i problemi e le relative cause e gli eventuali interventi gestionali necessari per 
il miglioram ento della prestazione o per la risoluzione delle criticità. L'OIV può motu proprio indire 
colloqui con i dirigenti , anche a seguito di segnalazioni da qualsivoglia fonte, attinenti i risultati , le 
comp etenze ed i comportam enti organizzativi tenuti dal singolo dirige nte in corso d'anno. L'OIV 
può altresì indire motu proprio colloqui con i dirigent i anche in forza di quanto previsto dal comma 
8-bis, art .1, L. 190/2012 , come aggiunto dal D.lgs. 97 /2016 . 

6 in part icolare per le strutture del Consiglio Regionale, per le struttur e del Segretario generale della Giunta e del 
Segretar io generale della Presidenza che siano specificamente preposte al supporto legislativo e agli affari inter
istituzionali. 
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lo stesso termine , l'O IV, dopo l' event uale colloquio valut ativo inte grativo, appronta la 
valutazione finale e la not ifica agli st essi, utilizzando un prospett o riepilogativo . L'OIV, all'esito 

delle operazioni di valutazione e degli eventuali incon tri , può, nell 'àmbito dei 30 punti max 

derivanti dalle compet enze e dai comportam ent i organizzativi (o dei 25 punti , in caso sia in 

funzionam ento la piattaform a inform ativa per la valutazione bottom up), operare una 

decurt azione del punteggio di max 5 punti . 

Contradditt orio 
Nei successivi tr enta giorn i, il Dirigente può presenta re osservazioni scritt e o richiedere un 

colloqu io relativamente alla procedura seguita e alle valut azioni effettuate . Del colloquio e dei suoi 
esiti è formato processo verbale che è firm ato seduta stan te dai presenti. In caso di disaccordo con 
l'OIV, il Dirigente può avvalersi delle procedure di conciliazione di cui al paragrafo 7. 

Cont estua lmente all' invio delle schede ai Dir igenti, l'elenco dei punteggi assegnati è tr asmesso alla 
Sezione personale ed organi zzazione, con comunicazione riservata , per l'adozione degli att i 

conseguenti . 
La tab ella successiva illustra i t empi e gli atto ri del processo di misurazione e valut azione della 

performanc e individuale di ciascun Dirigente. 

Fasi Tempi Attori coinvolti 
FASE 1 
Indiv iduazione e assegnazione Entro 15 giorni dall'adozione Dirigenti Apicali, Dirigenti , 

degli obiettivi . degli obi ettiv i strat egici è OIV, Struttura tecn ica 

approvato il Piano della permanente. 
performan ce. 

FASE 2 
Monit oraggio e Valutazione Entro il 31.7 dell'anno di Dirigenti Apicali , Dirigenti, 
interm edi. riferimento e nei successivi 10 OIV, Str uttura tecnica 

giorni . perman ente . 

FASE 3 
Misurazione finale degli Entro due mesi dalla Struttura tecni ca permanente, 
indi catori , confronto con i approvazione e validazione Dirigent i. 

target e trasmissione del della Relazione sulla 
report sulle Competen ze e i performance . 
Comportam enti Organizzativi 
e del report sulla Capacità di 
Cambiamento ed Innovazione. 

FASE 4 
Calcolo del punteggio relativo Entro 45 giorni . OIV, Dirigenti , Struttura 

al grado di raggiungimento tecnica permanente . 

degli obiettiv i, colloqu io 
valutati vo e valuta zione final e. 

FASE 5 
Contraditto rio . Nei successivi 30 giorn i. OIV, Dirigent i. 

In sintesi, il Sistema di Valut azione prevede l'assegnazione di un punt eggio di massimo 100 punti 

per ciascun di rigente, dei quali: 

• massimo 60 punti assegnabili in base al grado di raggiungimento degli obiettivi ; 
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massimo 30 punti assegnabili in base alle competenze ed ai compor t amenti 

organizzativi tenuti (in caso di funzionamento del bottom up, i punti assegnabi li sono 

max 25), di cui 5 eventualmente a disposizione dell'OIV ; 

• massimo 10 punti assegnabili in base all'att itudin e al cambiamento ed all' innovazione 

dimo strata . 

4.6 . Il processo di misurazione e valutazione della performance ind ividuale dei titolari di PO e AP 

Di seguito si passano in rassegna le diverse fasi della misurazione e valutazione del la performa nce 

dei titol ari di PO e AP. 

4.6.1 Individuazione e assegnazione degli obiettiv i. 

Il Dirigente assegnatario della posizione organizzativa o dell 'alta professiona lità individua e 

assegna a ciascuna PO/AP gli obiettivi contestualmente alla present azione del PP, di norma 
all'inizio dell 'esercizio finanziario o comu nque all' inizio del periodo di riferimento della 
valutazione . Gli obiettivi , da definirsi in coerenza con que lli assegnati ai Direttori di Dipartimento 

ed equiparati/Dirigent i di Sezione/Dir igenti di Servizio, sono inseriti in un'appo sita scheda da 

allegarsi facoltat ivamente al PP e da trasmettere alla Struttur a Tecnica Permanente entro e non 
oltre il termine di approvazione del lo st esso Piano. 
L'allegazione al PP può essere sostituita da provvedimento separato , valevole per la strutt ura 

amministrativa assegnataria della/delle PO/ AP. 
Il form ato di presentazione degli obiettiv i, sia che vengano allegati al PP, sia che vengano assunti 

con provved imento separato , deve essere identi co a quello in uso nel PP. 
La condivi sione degli obiettivi avverrà nel corso di un apposito col loquio con il direttore di 

Dipartimento/dirigente di Sezione/Servizio. Il colloquio fornirà anche l'occasione per uno scambio 

di vedute in mer ito alle crit icità incontrate nella gestione . Al termine del colloquio la PO/ AP 
sottoscrive la scheda contenente gli obiettivi , allegata al PP, ovvero oggetto di separato 
provvedimento . In caso di disaccordo, è facoltà del dirigente richiedere l'a usilio dell'OIV onde 

facilitare la negoziazione degli obiettivi . In caso perduri tale disaccordo, il parere dell'OIV è 
dirimente e la scheda obiettivi si dà per approvata . 

Nel caso delle PO/ AP gli obiettivi devono essere tre al massimo (di cui almeno uno correlato 
all'attività ordinaria della struttura organizzat iva di che trattasi) e devono essere specifici , 

misurabili, ripetibili, ragionevolmente realizzabili e col legati a precise scadenze temporali . Gli 
indicatori devono essere espressi in termini enumerabili , qual itati vi e temp orali . In tutti i casi 
devono essere enumerabili e possedere elementi di misurabi lità . 

La PO/A P è, infine , coinvolta nella def inizione dei parametri di misurazione e valutazione delle 
proprie capacità e del proprio compo rtam ento organizzativo nonché della propr ia attitudine al 

cambi amento ed all' innovazione secondo condivisi schemi concerta t ivi . 

4.6.2 Monitoraggio e valutazione intermedi Questa fase del ciclo di gestione della 
performance si concretizza in un colloquio da svolgersi di norma entro il 31 luglio, tra 

dirigente assegnatario e titolare di PO/AP. Quest'u lti mo relaziona sullo st ato di 
attuazio ne delle attività/azioni messe in atto . È prevista la possibilit à di rimodu lare gli 

obiettivi assegnati. 
All'esito del monitoraggio intermedio , potrà essere operata una rimodulazione degli obiettivi, 
qualora eventi imprevedib ili non li rendano più attuali . Anche le integrazioni saranno recepit e in 
questa fase. Di tali variazioni occorre dare comunicazione al Struttura Tecnica Permanente . 

4.6.3 Misurazione e valutazione del personale titolare di PO e AP 
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termine del periodo di riferimento della valutazione , il direttore di Dipartim ento/dirigente di 
Sezione/Servizio cui è assegnata la PO/AP trasmette alla Struttura Tecnica Permanente / Contro llo 

di Gestion e le informazioni in merito al grado di raggiungimento degli ob ietti vi, mediant e 

valorizzazione degli indicatori ex post , secondo i param etri ind icati nell'apposita scheda . La scheda 
è corredata da una breve relazione (max 10 righe) vo lta ad esplicitare i più significativ i risultati 

conseguiti. 
Il Dirigente di riferimento , dopo aver confrontato i valori assunti dagli indi catori con i target 

prefissati , esprime anche la propria valuta zione sugli obiettivi . In vista della valuta zione finale, il 
Dirigente analizza, inoltre , ex post le capacità ed i comportam enti organizzativi nonché l'attitudin e 

al cambiam ento ed all'innova zione del tito lare di PO/ AP. 
Per il personal e responsabile di unità organizzati ve in posizione di autonomia e responsabilità 

(tito lari di PO e AP), gli ambiti relativi agli obiett ivi e alle capacità/ competenze pesano in diver sa 
misura . Agli obiettivi è dato un peso pari al 70%, la parte restante è ricono sciuta alle capacità ed ai 
comportam enti organ izzativi nonché all'attitud ine al cambiamento ed all' innova zione . 

La valutazione è effettuata dal Dirigente di riferim ento . Nel caso delle PO che risulta ssero ancora 
istituite presso le strutture assessorili (o presso i Gruppi consiliari ), è previ sta la formulazione di 

una relazione valutativa da part e dell'Assessore (o del Presidente del Gruppo consiliare), da inviar e 
al Dirigent e della Sezione Personale ed Organizzazione (o al Segretario del Consiglio) . Quest' ultimo 

ri lascerà la valutazione , tenendo conto della relazione dell'Assessore (o del Presidente del Gruppo 

consiliare) . 

4.6.4 Calcolo del punteggio relativo al grado di raggiungimento degli obiettiv i, colloquio 
valutativo e valutazione finale 

Entro il gior no 20 del mese di febbraio successivo all ' esercizio7, la Struttura Tecnica 
Permanent e/Controllo di Gestione , anche sulla base del le informazioni rivenienti dai sistemi 
informativi est erni alla struttura , procede alla certifica zione dei risultati , mediant e la compi lazione 

di un' apposita scheda che è poi trasmessa al direttore di Dipartimento/dirigente di 
Sezione/Servi zio cui è assegnata la PO/AP che, nei tre giorni successivi, la compi la nel la parte 

relativa ai comportamenti organi zzativi coadiuvato da eventuali altri Dirigenti di riferimento . 
Le risultan ze della valutazion e sono portate a cono scenza del valutato mediante un colloquio 

finale , durant e il quale il Dirigente motiva la valutazione assegnata . È nella facoltà della PO/AP 
richiede re l'ausilio dell'OIV onde comporre l'eventual e disaccordo nella valutazione in ordine al 
raggiungim ento degli obiettiv i. Del colloquio e dei suoi esiti è formato processo verbale che è 
inviato immediatamente all'intere ssato e al Dirigente apicale. In caso perduri ta le disaccordo , il 
parere dell'OIV è dirimente e la scheda obiettivi si dà per approvata. 

La scheda è tra smessa in originale alla Sezione Personale e Organizzazione per l' attribuzione della 
retribu zione di risultato . Il collegamento con il sistema retribut ivo è descritto nel paragrafo 4.8.2. 

La tabella successiva illustra i tempi e gli attori del proce sso di misurazione e valutaz ione della 

performan ce individuale di ciascuna PO/ AP. 

Fasi I Tempi I Atto ri coinvolt i 

FASE 1 

Indiv iduazione e assegnazione I Contestualmente all'adozione I Dirigenti , PO/AP 

7 Onde consentire al dirett ore di Dipar1imento/ dirigente di Sezione/Servizio, cui è assegnata la PO/AP, di comp ilare la 
parte relativa ai comport amenti organizzativi e portare a conoscenza le risultanze della valutazione al valutato 

mediante un colloquio finale entro il mese di febbraio, così come previsto nella tabe lla esplicativa delle fasi, tempi e 
attor i coinvolti nel processo di misurazione e valut azione. 
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obiettivi del P.P. 

FASE 2 
Monitora ggio e Valutazione Entro il 31.7 dell'anno di Dirigenti, PO/AP 

intermedi riferimento 

FASE 3 
Misurazione finale degli Entro il 31.1 dell'anno Dirigenti 

indicat ori , confronto con i successivo a quello di 

target e analisi del riferimento 

comport amento organizzativo 

FASE 4 
Calcolo del punteggio relativo Entro febbraio dell'anno Dirigenti , Titolari di PO/AP, 
al grado di raggiungimento successivo a quello di Struttura tecnica permanente 

degli obiettivi, colloquio e riferimento 
valutazione fina le 

4. 7 Misurazione e valutazione della performance individuale e per progetti relativa al 

Personale di comparto . 

Quanto al sistema di valuta zione della produttività individuale e per progett i relativa al 
personale di comparto, si rinvia a quanto definito in sede di contratt azione decentrata, salvo il 
supporto dell'O IV in ordine all'impatto della valuta zione in termini di miglioramento della 

performan ce e sviluppo del personale, al fine di migl iorare i sistem i di misurazione e valutazio ne 
in uso. 

4.8. Collegamento con il sistema retributivo della dirigenza 

Ai sensi del comma 3, art .3, L.R.1/2011, ai dirigenti, all'esito del processo valut ativo espresso in 
centesimi , è corri sposta una retrib uzione di risultato determinata con riferi mento ai seguenti tr e 
livelli, sul la base del punteggio conseguito da ciascun dirigente : da 51 a 75; da 76 a 95; da 968 a 

100. Le successive modalità di calcolo della retribuzione di risultato corr ispondente a ciascun 
livello sono state def inite mediante concertazione datore-sindacati avvenuta nelle date del 4 e 6 
aprile 2018, ove sono evidenziati tre fattori specifici di diff erenziazione . La retribuzione di risultato 

è, appunto , tale : derivandone che l'attribuzione della stessa consegue a punteggi raggiunti , 

nell'àmbito del presente SMiVaP, in base all'effetti vo grado di raggiungimento dei r isultat i. 
A seguito dell 'adozione del presente SMiVaP, con apposit a concertazione , verranno stabili t e le 
modalità con cui, con punte ggio inferio re a 50, al dirigente venga appuntat a una valutazio ne 
negativa, conseguendone l' applicazione del comma 5-bis, art .3, D.lgs. 150/2009 , come interpo lato 

dal D.Lgs. 74/2 017, che richiama l'art . 55-quater , comma 1, lett . f)-quinqui es, D.lgs. 165/2001. 

4.9 Collegamento con il sistema retributivo dell'Area delle posizioni organizzative 

8 A seguito di concertazione sindacale sull 'adozione del presente SMiVaP, intervenuta in data 12.12.2018, ove non vi 
fossero risultanze di pressione di popolamento della fascia di eccellenza, entro un mese dalla chiusura delle operazioni 
di rilevazione dei risultati della dirigenza per l'anno 2018 (plausibilmente nella seconda metà di ott obre 2019), verrà 
convocato apposito tavolo di concert azione per ridefinire in meliu s il punteggio di ingresso nella suddett a fascia di 
eccellenza, precedentement e previsto in punti 92. 
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titolari di AP e di PO è corrisposta , all'esito del processo valut ativo , una retribu zione di risultato 

che varia dal 159 al 25% della indenni tà di posizione. 
Ai fini della quantificazione della misura della retribuzione di risultato , si individuano quattro livelli 

di prestazione : 

• sufficie nte , con una retrib uzione di risultato pari al 15% della retri buzione di posizione; 

• buona, una retribu zione di risultato pari al 17,5% della retribuzione di posizione; 

• distinta, una retribuzione di risult ato pari al 20% della retribuzione di posizione; 

• ottima, una retri buzione di risultato pari al 25% della retribuz ione di posizione . 
Nel caso in cui la valut azione assegnata al livel lo di prestazione " non suffici ente", non spetta 
alcuna retribu zione di risultato. I range di valutazione dei suddett i livelli sono soggetti ad apposita 
sessione con le parti sindacali, giusta CCNL, Comparto funzioni locali , del 21 maggio 2018. 

Se il tit olare di AP o di PO ha ricevuto l'incarico per periodi pari o inferiori a quattro mesi nel corso 
dell'anno, non potr à ricevere una retribuzion e di risultato superiore al 20%. 

Le predette disposizioni tro veranno applicazione coerentemente con l'adeguamento previst o 
dall'art . 15, CCNL Comparto funzioni locali,del 21 maggio 2018. 

4.10. Element i comuni e di chiusura 

4.10.1 Nei casi in cui il dirigente cambi titol arità di struttur a, la valutazione seguirà il criterio della 
preponderanza temporale nell'àmbit o dell'esercizio e, in via gradata, cioè quando non 

significativam ente distin guibile detta preponderan za t emporale, del r isultato migliore conseguito 
dal dirigente . 

4.10.2 I dipendent i hanno titolo ad essere valutati per l'attività di servizio svolta e per i risultati 
effettivament e conseguit i ed hanno tito lo a percepir e le indennità di risultato , solo in misura 
corrispondente alle atti vità effe ttiv ament e svolte ed ai risultati concretamente conseguiti dagli 

st essi. I r isult at i raggiunti durant e i periodi di congedo parentale per mat ernità e paternità 
vengono valutati alla stre gua del principio sopra indicato, nel rispetto dell a norm ativa e dei 
contra tti collettivi nazionali di lavoro, se fruiti continuativamente per il periodo previsto dal 

contratt o col lettivo o dalla legge. 
4.10.3 Ai dirigenti a contra tt o a T.D., a comando , distaccat i o in mobilit à presso la Regione Puglia, 
si appli cheranno identi che regole ed istituti previsti per i dirigenti in ruo lo dal present e SMiVaP. 
4.10.4 Nei casi in cui il dir igente sia in procinto di porsi in quiescenza, ovvero in tutt i gli altri casi di 
fuoriu scita dalla Regione Puglia programmata o diligentemente programmabi le, ovvero nei casi di 
cui al precedente punto 4.10.1, lo stesso è t enut o a comporre le valuta zioni dei sotto -ordinati e/o 

le risultanze previste dal presente SMiVaP entro la data di fuoriu scita . La mancata ostensione di 
quanto t esté previsto potr à essere valutat a ai fin i dei 5 punti disponibili in capo all'OIV, di cui al 
precedente § 4.5 e, quanto ai Diretto ri di Dipart imento ed equiparati di cui al precedente §4.2, 

potrà essere segnalata nell 'esame prelimin are che compie l'OIV. 

5. RENDICONTAZIONE, PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA 
5.1. RENDICONTAZIONE 
Documento fondamentale per la rendicontazione dei risultati è la Relazione annuale sulla 
perfo rmance , approvata dall'organo di indir izzo politico -ammi nistrativo e validata dall'OIV. 

5.1.2 VALIDAZIONE 

9 Giusta art.1 5, comma 4, CCNL Comp arto funz ioni locali, del 21 maggio 2018. 
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sensi dell 'art . 14, comma 4 bis del D.Lgs.150/2009, l'OIV, nel procedere alla validazione della 

Relazione sulla performance , dovrà tener conto anche delle risultanze delle valutazioni realizzate 

con il coinvolgimento dei cittadini o degli altri utenti finali per le attività o i servizi rivolti 

ali' esterno . 

A tal fine è compito dell'Ammin istrazione organizzare un sistema di rilevazione della soddisfazione 

dei cittadini e degli utenti cui l' OIV potrà fare riferimento, sia ai fini della verifica dell ' adozione del 

sistema stesso, sia al fine della diretta comunicaz ione con i cittadini e destinatari dei servizi 

medesimi. 

Ai sensi dell 'art . 4, comma 2, lett.f), D.lgs. 150/2009, la platea dei soggetti cui la rendicontazione 

deve essere rivolta si è ampliata, grazie alla previsione aggiuntiva dell'organo di controllo interno . 

Ne deriva che la rendicontazione dei risultati deve essere rivolta a : 

1.organi di indirizzo politico - amm.vo 

2. verti ci dell 'amminis tra zione 

3. organi di controllo interno ed esterno 

4. cittadini 

5. soggetti interessati 

6. utenti e destinatari di servizi . 

Tale adempimento sarà espletato, con riferimento ai soggett i da 1 a 3, con specifica e formale 

comunicaz ione; mentre con riguardo alle ultime tre categorie di soggetti nell'ambito di apposite 

giornate della trasparenza . 

5.2. PARTECIPAZIONE 
L'art.19 -bis del D.Lgs. 150/2009 , come aggiunto dal D.lgs.74/2017 , ha previsto che il sistema di 

misurazione e valutazione preveda le modalità attraverso le quali i cittadini e gli altri utenti finali 

dei servizi possano concorrere a fornire elementi utili alla misurazione della performance 

organizzativa . 
Tale contributo partecipativo dovrà avvenire attraverso le seguenti modalità: 

a. attraverso la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi 

(es. imprese, servizi informativi ,ecc.), anche con modalità interattive; 

b. comunicazione diretta all'OIV del grado di soddisfazione per le attività e i servizi erogati , 

attraverso utilizzo della casella di posta elettronica istituzionale anche accessibile 

attraverso il sistema Amministrazione trasparente; 

c. partecipazione degli utenti interni dei servizi strumentali e di suppo rto , attraverso la 

modalità di cui alla precedente lettera b), nonché attraverso il sistema di valutazione 

bottom up (quando operativo) . 

5.3 TRASPARENZA DEL SISTEMA E DELLA SUA APPLICAZIONE 

In data 23 giugno 2016 è entrato in vigore il Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, Revisione e 

semplifica zione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione , pubblicità e 

trasparenza , correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33, ai sensi dell 'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubblich e. 

Ai sensi della normativa vigente (art.10 del D.Lgs. n. 33 del 2013, nella sua versione aggiornata al 

2016) le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di 

gestione della performance . Ciò nella consapevolezza che lo strumento cardine per prevenire 

forme di corruzione sia la trasparenza dell'azione amministrativa nel suo complesso . ~?-ALE D ,.,,~ ~( 
<., 
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tal fine ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla performance di cui all'articolo 

10, comma 1, lettere a) e b), del Decreto legislativo n. 150 del 2009 alle associazioni di 

consumatori o utenti, ai centr i di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di 
apposite giornate della trasparenza senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica . 

La ratio di tale disposizione è esplicitata nell'art . 10, co. 9, D. Lgs. 33/2013, ai sensi del quale la 
trasparenza rileva come dim ensione principale ai fini della determ inazione degli standar d di 

qualità dei servizi pubb lici da adottare con le carte dei servizi ai sensi dell 'artico lo 11 del D.Lgs. 

286/1999 , come modificato dall'art .28 D. Lgs. 150/2009 . 
Nella stessa logica si inquadra la serie di obblighi incombenti sul l'Amministrazione individuati 

all'art . 20 del citato D. Lgs. 33/2015, concernenti la pubblicazione dei dati relativi alla distribuzione 

del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selett ività 

uti lizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, nonché i dati relativi al grado di 

differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti. 

I compiti del l'OIV sono indicati all'artico lo 44 del D. Lgs. 33/ 2013, come modificato dall 'articolo 35, 
comma 1, del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, ai sensi del quale l'Organismo Indipendente di 

Valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Piano triennale per la trasparenza e per 

la preven zione della corruzione e quel li indicati nel Piano della performance , valutando altresì 

l'adeguatezza dei relativi indicatori . 

Infatti gli obiettivi individuati nel PTPCT per i responsabili delle unità organizzative devono essere 

collegati agli obiettivi inseriti per gli stessi soggett i nel Piano delle performance . In parti colare gli 

adempimenti di cui al PTPCT dovranno assurgere, in sede di Piano della Performance , a obiettivi di 

performance organizzativa ed ind ividua le e dovranno essere ricondotti a specifici indicato ri di 

misurazione che consentano la veri fica puntuale ed il monitoraggio del PTPCT. 

Ne deriva che i soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché l'OIV, 

uti lizzano le informazioni e i dati relativi all 'attuazione degli obblighi di tra sparenza e anti 

corruzione , inserit i nel PTPCT, ai fini del la misurazione e valutazione della performance 

organizzativa ed indiv iduale del responsabile e dei dirigenti del le singole strutture responsabili 

della trasmis sione dei dati. 

5.4 Perseguimento delle pari opportunità e sistema di valutazione 

Il D.lgs n. 150 del 2009, conformemente alle finalità di promozione delle pari opportunità (art. 1), 

prevede (art 3) che le politiche di prem ialità sottese alla misurazione e valutazione della 
performance vengano realizzate " in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri", oltre che di 

trasparenza dei risultati e di risorse im piegate . 
L'intero ciclo della performance , quindi , a cominciare dal Piano della performance , non può non 

avere quale parametro di misurazione il perseguimento delle pari opportunità. 

In part icolare, con riferimento alla performance organizzativa, particolare rilievo , ai fini della 
relativa misurazione e valutazione , deve attribuir si alla promozione delle pari opportunità (art. 8, 
co.1 lett.h , D.Lgs. n. 150 del 2009), i cui risultati e le buone pratiche dovranno essere verificate 

dall'OIV (art . 14, co. 4 lett. h, D.Lgs. n. 150 del 2009). 
Inoltre , ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n.165 del 2001 come modificato dall'art . 34 del citato D.Lgs. n. 

150, la valutazione positiva dei dirigenti, la cui funzione attiene all'assicurazione della rispondenza 

al pubblico interesse dell'azione amministrativa , è condizionata alla verifica del rispetto del 

principio delle pari opportunità nelle misure inerenti la gestione delle risorse umane rientrante 

nell'esercizio dei poteri. 
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nfo rmemente alla normativa naziona le appena richiamata, l'ar t.3 della legge regiona le pugliese 

n. 1 del 2011 sancisce che "la misurazione e valutazio ne della performance organizzat iva è 
effettuata sulla base ... del raggiungimento degli obiett ivi di promozione delle pari opportun ità". 
Un altro aspetto da tenere presente nel ciclo di gestione della performance è quello relativo al 

bilancio di genere di cui all'art . 19 della legge regionale n. 7 del 2007, ai sensi del quale "La 

Regione nella relazione di accompagnamento al bilancio di previsione e al rendiconto finanziario 
inserisce il bilancio di genere come strumento di monit oraggio e di valutazione dell'impatto delle 
politiche regiona li su uomini e donne " e quello relativo al bilancio sociale, previsto dalla L.R. 

15/2014 . 
In coerenza con la normat iva indicata , nella fase di costru zione del documento del Piano delle 
Performance (quindi degli obiettivi, azioni, indicatori) dovranno essere garanti te le regole relativ e 
alle pari opportunità e non discriminazione . Inoltre, tali regole saranno salvaguardate durante il 

processo di misurazione e valuta zione della performan ce, sia organizzativa che individuale. 
Il documento recante il Piano delle Performance viene presentato al Comitato unico di garanzia 

della Regione Puglia. 

5.5 AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA: 
Ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. 150/2009 come novel lato dal D.lgs. 74/2017, annualme nt e 
l'Ammini strazione è chiamata a veri ficare eventuali esigenze di modifiche del Sistema di 

misurazione e valuta zione della performance . 
Gli eventuali aggiornam enti devono essere corred ati dal parere vincolante del l'OIV; il parere si dà 

per reso ove lo stesso OIV, in base alla L.R.n.1/2 011, art .4 comma 3, abbia predi sposto l' istruttoria 
e/o redatto , fino all'approvazione da parte della Giunta e del Consiglio, lo schema di SMiVaP. 
Ove non sia necessario procedere ad alcuna modifica, l'Ammin istrazione potrà concludere il 

processo annuale di verifica con una presa d'at to , anch'essa da validarsi da parte dell'OIV. 
Resta salva, nell' ambito dei compiti di presidio del Sistema e di supporto metodolo gico 
all'Ammini strazione cui l'OIV è chiamato , la possibi lità di quest ' ult imo di int ervenire ai fini di 

evidenziare l'esigenza di eventuali interventi modificativi . 

6. FASI E TEMPISTICA 
Nel Sistema di Pianificazione, Misurazione e Valutazione della Performance assumono un valore 
cruciale gli Obietti vi strat egici ed il Piano della performance . 

L' uno e l'a lt ro assicurano la necessaria appropriatezza e fle ssibilità del Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance , come definito nel presente documento, e il raccordo tra il Sistema 
e le priorità politico/programmatiche dell'Amm inistrazione , in particolare rispetto ai principi di 

effici enza, efficacia, economicità, qualità e trasparenza del l'azio ne pubblica. 

Di seguito , sono esposte le principali fasi che caratterizza no il Ciclo della Performance in Regione 

Puglia. 

Fasi 
Modalità, 

Tempi 
Responsabilità/ 

Soggetti coinvolti 
caratteristiche istruttoria 

Trienna le, con Presidenza e Giunta 

Predisposizione Definizione 
aggiornam ento regionale/Segreteria Presidenza e Giunta/ 

annua le, da genera le della Segreteria genera le della 
disgiunta PSR e politiche 

effett uarsi prima Presidenza/Dipart iment P residenza/Di rettori 
DEFR regionali 

dell'approvazione o Finanza (quanto al Dipartiment o 

della legge di DEFR) 
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one 

assegnazione 

obiettivi 

strategici 

triennali 

assegnazione 

risorse 

e 

e 

Elaborazione ed 

approvazion e del 
Piano della 

performan ce 

Monitoraggio e 

valutaz ione 

intermedi a 

Relazione sulla 

performance 

Misuraz ione e 
valutazion e della 

performanc e 

individuale 

Definizione 
degli obiettivi 
stra tegici ed 
assegnazione 
risorse, che 
caratt erizzano 
le att ività della 
Regione 

Elaborazione e 
approvazione 
degli obiett ivi 

Realizzata 
secondo 
quanto 
previsto nello 
SMiVaP. 

Contiene i 
risultati 
organizzativi e 
individuali, 
perseguiti e 
programmati , 
le risorse, e il 
bilancio di 
genere. Il 
documento 
deve essere 
t rasmesso alla 
CIVIT. 

bilancio 
Triennale, con 
aggiornamento 
annuale da 
effet tuar si entro 

15 giorni 
dall' adozione 
della legge di 
bilancio 

Entro 15 giorni 
dall'approvazione 
degli obiettivi 
strategic i e 
comunque entro il 
31 gennaio 
dell'esercizio 
considerato 

Nel corso 
del l'esercizio e, a 
regime, entro il 31 
luglio di ogni anno 

Entro il 30 giugno 
di ogni anno 

Entro tre mesi e 
mezzo successivi 

Report 
str utt urati 
valutazione . 

di alla adozione e 
validazione della 
Relazione sulla 
performance 

7. PROCEDURE DI CONCILIAZIONE 

a) Valutazione dei dirigenti 

Presidenza e Giunta 
Regionale/ 
Segreteria generale 
della Presidenza/ 
Diretto ri di 

Dipartimento e 
equiparati 

Cabina di regia per la 
programmazione 
l'attua zione 

e 
del 

programma (art.11- bis, 
DPGR 443/2015 e ss ii.)/ 
Coordinamento 
Dipart iment i. 

dei 

Presidenza e Giunta Cabina di regia per la 
Regionale/ Segreteria programmazione e 
generale l'attuazione del 
presidenza/Direttori di programma (art.11-bis, 
dipart imento e DPGR 443/2015 e ss.ii.)/ 
equiparat i 

Giunta/ 
Diret tori di 
Dipartimento e 
equiparati/ 
St ruttura tecnica 
permanente 
Direttori di 
Dipartimento e 
equiparati/ 
Dirigenti di Sezione e di 

Conferenza delle Sezioni 
(art. 9, DPGR 443/2015 e 
ss.ii.)/ Coordinamento dei 
Dipartimenti/ OIV, quanto 
agli indicatori/ Controllo 
di gestione, quanto alla 
collazione 

Controllo di gestione/CIV 

Servizio/CIV Contro llo di gestione/ 

Direttori 
Dipartimento 
equiparati/ 
Struttura 
permanente 

di 

e 

tecnica 

Segretario 
Presidenza/ 
Segretario 
Consiglio/O IV 

generale 

generale 

Controllo di gestion e/ OIV 
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a chiarire, ed eventualmente a mod ificare, il giudizio di valutazione. Il relativo verbale è 
redatto contestua lmente . Per il caso in cui i l disaccordo sulla valut azione persista, il Dirigente , 

entro 30 giorni dal contraddittorio , può attivare le procedure di concil iazione e chiedere 

formalmente la revisione del giudiz io conseguito . 
La procedura di conci liazion e si svolge dinanzi ad un Organismo collegia le di conciliazione , istitui to 

con l'esclusiva finalità di riso lvere le controver sie relative alle valutazioni dei dirigenti, ogni 

qualvolta tali controversie dovessero insorgere . 
Tale Organismo è nominato alla bisogna, con Deliberazione di Giunta, ed è composto da tre 
membri , più un supplente , di cui uno con funzioni di Presidente, scelti tra i Segretari Generali 

(della Presidenza, della Giunta e del Consiglio), i Direttori di Dipartimento e il capo dell'Avvocatura. 
In caso di assenza o impo ssibilità di uno dei componenti, ovvero nei casi in cui gli stessi risultin o 
gerarchicamente sovraordinati ai valutati, si convoca il supplen t e. 
La composizione dell'Organismo Collegiale di Conciliazione rispetta e garanti sce il principio di 

terz ietà . 
La procedura di conci liazione è attivata dal Dirigente int eressato mediante atto scritto indirizzato 

al Segretario Generale della Presidenza, responsabile del ciclo della performance ed anche 

all'Organismo Indipendente di Valutazione della Regione Puglia, in cui siano indicate 
analiticamente le censure mosse al giudizio valutativo e ogni elemento di fatto o di diritto util e 

all'eventuale revisione del giud izio. Il Capo di gabinetto istruisce la proposta di Delibera di Giunt a, 
per la nomina dell 'Organismo di conci liazione, da sottoporre alla Giunta stessa. 

L'Organo di conci liazione, nel più breve tempo possibile, convoca il Dirigente istante , il suo 
sovraordinato ed il Presidente del l'OIV al fine di verificare la possibilità di giungere ad un giudizio 

condivi so. Il Presidente dell'OIV può delegare ad un altro componente dell 'Organismo il compito di 
partec ipare alla procedura conciliativa . 

b) Valutazione di AP e PO e del Personale di comparto. 

Con riferimento alla PO/ AP, in caso di notifica di una valutazione non positiva, il titolare 

dell'i ncarico potrà chiedere al dirigente assegnatario un ult eriore colloqui o da svolgersi nei 15 
giorni successivi alla notifica della scheda di valutazione . 

Nel corso del col loquio, il titolare di PO/ AP fornir à in contraddittor io, anche avvalendosi 

eventualmente dell 'assistenza di un rappresentante della Organizzazione Sindacale cui aderisce, 
ovvero fornendo mandato a persona di sua fiducia , le proprie controdeduzio ni. 

Nei successivi quindici giorni, il dirigente potrà rivedere in melius la valutazione oppure 
confermar la motiva ndone la decisione. 
Analoga procedura è prevista per la conciliazione relati va al Personale di comparto , con possibilità 

di revisione in melius della valutaz ione o conferma motivata della decisione in precedenza assunt a. 

8. MODALITÀ DI RACCORDO E INTEGRAZIONE CON I SISTEMI DI CONTROLLO ESISTENTI E CON I 

SISTEMI INFORMATIVI 
Il buon funzionamento del Sistema, sia dal punto di vista della sua coerenza rispett o 
all'andamento dell'organizzazione regionale che per gli aspetti legati alla sua concreta operativi t à, 

non può prescindere dalla sempre crescente disponibi lit à di strumenti tecnologici in grado di 
rendere più tra sparente e " leggibile" la realtà organizzativa che li adotta. Essi inoltre possono 
essere considerati come una opportu nità per rendere il processo di verifica dei risultati il più 
possibile automatico e coerente . 
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sviluppo dei sistemi informativi regionale prefigura , nel medio termine, un crescendo di basi 

informative integrate da adoperare come sorgente di dati per alimentare il sistem a di misurazione 

ed accrescerne l'accuratezza . 
In virt ù di ciò, la concreta capacità di alimentare il Sistema da parte dei sistemi informativi e 

gestion ali adottati o in via di adozione da parte della Regione Puglia dovrà tenere conto dei : 
Sistem i di Controllo , intes i come tutte quelle applicazioni funzionali al processo di 

programmazione, attuazione e monitora ggio delle risorse finanziarie e st rumenta li; 
Sistemi Informativ i strettame nte legati alle fina lità ist ituzionali ed all'erogazione dei servizi. 

In tal senso, per far in modo che il Sistema costitui sca un concreto strum ent o di misurazione delle 
prestazioni in grado di abilitare il decisone nell ' identificare eventuali azioni di miglioramento da 

intraprendere , diventa essenziale disporre di: 
meccanismi automatici capaci di leggere le basi inform ative al fine di realizzare il processo 

di misurazione degli indicato ri rispetto ai target ed alimentare il processo valutativo che sta 

alla base del Sistema; 
strumenti on-line, fortemente int egrati con i sistemi gestionali, orientati a supportare ed 
arricchire i processi di formu lazione, assegnazione, misurazione e valutazione degli 

obiettivi. 
In relazione al processo di misurazione degli indicatori , occorre ribadire la necessità che essi siano 
di tipo SMART (vedi paragrafo 3.5.1 del SMiVaP) e che in relazione a ciascuno di essi siano 

specificate: 
le modal ità di calcolo, intese come la formula sulla base della quale avviene il processo di 

valorizzazione dell'indicatore stesso; 
le applicazioni informatiche , da cui sono " lette" le inform azioni pert inenti e necessarie alla 
computazione dell'algorit mo di misurazion e; 

le raccomandazioni, interpretative e gest iona li, per evitare che l'errata " lettura" del le fonti 
informative generi indicatori incoerenti o errati; 
le regole di produ zione, concordate con i soggetti tecnici gestori delle applicazioni 
cost ituent i le "fonti" . 

Di recent e la Regione Puglia, per incoraggiare ed accrescere l'e fficacia del SViMaP, ha adottato la 
piattaforma GZOOM. L'a pplicativo permette di gestire il processo di monitoraggio e valutazione 

delle prestazioni dell'ente . In particolare semplifica, automatizza e rende più tr asparenti le attiv it à 
legate alla valut azione dei risultati, alla misurazione delle performance individual i ed al 
monitoragg io delle fasi attuative dei piani strat egici ed operativi. Dal flusso info rmativo elaborato 
dallo strum ento è anche possibile aggregare dati al fine di generare informaz ioni utili al processo 

decisionale relat ivo alla governance int erna dell'a mministrazione o a scelt e strategiche che 
comport ano importanti ricadute sul territor io o nei servizi erogati dall'ente . 
Ai fini del l' identifica zione e valutazione degli indicatori di performance invece, la Regione Puglia 

attual mente impiega diversi sistemi informativi : 
l} Le applicazioni orizzonta li COBRA ed ASCOT sono impiegate per quanto riguarda la 

Contab ilit à e la Gestione delle Risorse Umane. 
2) L'applicazione DIOGENE è adoperata per quanto concerne la piat t aforma documentale 

integrata con PEC e Firma Digitale. 
3) L'a pplicazione denominata CIFRA, a livello di singola direzione , consente : 

a) la protoco llazione, catalogazione ed archiviazione degli atti ; 
b) l'al lineamento con COBRA al fine di rendere coerenti i dati di dota zione finan ziaria, 

impegni e liquida zione; 

33 



19633 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

la verif ica dell'avan zamento rispetto agli strum ent i di gestione dei programmi PSR, 
FESR, FSE e CTE; per questi ultimi , ed in particolar e per gli strumenti per le attività di 

controllo di primo livello, è operativo il Sistema MIR; 
d) l'estra zione e la visualizzazione integrata dei dati tramite cruscott i direz iona li . 

4) L'applicazione BANDI ed AVVISI, ad oggi usata limit atamente ad alcune direzioni , che 
attraverso la piattaforma di workflow denominata EDEMAT consente l' automazione dei 

processi di erogazione di incentivi alle impre se ed alle persone . 
5) Le funzioni del port ale SISTEMA PUGLIA in grado di produrre un ampio set di indicatori 

relativi al Dipart imento "Sviluppo Economico, Innovazione , Istru zion e, Formazione e 

Lavoro" . 
6) Lo spazio informativo e di comunicazione int erno della Regione Puglia " PrimaNoi " , che 

rappr esenta un luogo di informazione, ascolto e confronto tra l'amm inistrazione regionale 
ed i suoi lavorator i. 

7) Il sito della Cooperazione territor iale europea e della cooperazion e int ernazio nale 

"EuroPuglia"; 
8} L'applicazione EDOTTO, quanto ai dati sanit ari. 

Le applicazioni informatiche precedentemente elencate possono essere utilizzat e da subito e tali 
sistem i informa ti vi sono adop erat i per la produzione di ind icatori nell' ambit o della Relazione 

Annuale sulla Performance . A questi , nel medio periodo, si aggiungeranno ult eriori sistemi che 
consent iranno di incrementare il numero di ind icatori utili ai fini della valut azione sia della 
perform ance organ izzativa che individuale , nonch é di affinare l'accurat ezza dell 'i ntero Sistema di 

Misuraz ione e Valutazione della Performance . 
Resta fermo quanto previ sto dall'art . 12 del Regolamento regionale 10 ottobr e 2003, n. 15 

disciplinant e il Control lo di Gestione . 

9. MODALITÀ DI RACCORDO E INTEGRAZIONE CON I DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

FINANZIARIA E DI BILANCIO 
Il sistema di valut azione della performan ce ind ividuale si inte gra con i docum ent i relativi alla 
programmazione finanziaria e di bi lancio . La tab ella che segue elenca i documenti di Pianificazione 

strategica e di Programmazione operativa cont emplati dal D.Lgs. 126/2014, dal D.Lgs. 118/2011 , 
dal O.Lgs. 150/2009, dalla L.R. 28/2001 e dal D.P.G.R. 304/2016 , in aggiunta al Bilancio Annuale di 

Previsione e al Bilancio Plurienna le. 

Atto 
Piano 
sviluppo 
regionale 

Documento 
economi a 
finanza 
regionale 
(DEFR) 

Base norm ativa Contenuto Competenza adozione 

di Art. 8, L. 

28/2001 
R. «definisce , per un periodo non Consiglio 

inferiore a tre anni, le linee proposta 

strategiche e gli obiettivi di regiona le 
programma della Regione e 
costitui sce, congiuntame nte al 
Piano urbani st ico territoria le 
(P.U.T.), lo stru mento che ne 
informa l'att ività di governo» 

di D. Lgs. 118/2011 «defin isce le linee strategiche Consiglio 
e e ss.ii. della programmazion e propo sta 

economico -fin anziaria. Esse regionale 
andranno a caratt erizzare le 
azioni amministrat ive che saranno 
intraprese e portat e a term ine 

Regionale su 
della Giunta 

Regionale 
della 
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Obietti vi 
strategici 
assegnazione 
risorse 

e 10, 
comma 

O.lgs. 

Piano della 
Performance 

118/2011; 
assimilabili alla 
programmazione 
di cui all'art .5, 
O.Lgs. 150/2009; 
previsti nell'art . 
15, comma 2, 
letta), O.Lgs. 
150/2009; sotto 
la locuzione 
"indirizzi 
strateg ici", cfr . 
art . 4, comma 1, 
lett. b}, L.R. 
n°1/2011; cfr. 
art. 4, 0.Lgs. 
165/2001; 
Art . 25, comma 
4, del OPGR 
443/2015 e ss. ii.; 
art. 10 del O. Lgs. 
n. 150/2009; 

dalle diverse strutture regionali» 

ripartisce " le categorie e i 
macroaggregati in capito li ai fini 
della gestione e rendicontaz ione, 
ed ad assegnare ai dirigent i 
titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa le risorse 
necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi individ uati per i 
programmi ed i progetti finanziati 
nell'ambito dello stato di 
previsione delle spese" 

«In coerenza con i contenuti del 
programma di governo e del ciclo 
della programmazione finanziaria 
edi 
bilancio, nonché degli atti di 
programmazione settori ale, il 
Piano delle performance individua 
gli indiri zzi 
e gli obiettivi strategic i ed 
operativi e definisce, con 
riferimento agli obietti vi finali ed 
intermedi ed 
alle risorse, gli indicatori per la 
misurazione e la valutazione della 
performan ce 
dell'amministrazione, 
nonché gli obiettivi assegnati al 
personale dirigenziale ed i relativi 
indìcatori» 

Giunta regionale/ Cabina di 
regia per la programmazione e 
l'attuazione del 
programma/Coordinamento 
dei Dipartimenti 

Giunta regionale/ Cabina di 
regia per la programmazione e 

l'attua zione del 
programma/Coordinamento 
dei Dipartimenti/Conferenza 
delle Sezioni 

A quest i att i si aggiungono gli atti di programmaz ione operativa settoriale (PSR, PO FSE, PO FESR, 
FEP, Masterplan dei servizi per l' impiego e le politic he attive del lavoro , programmi della 

coopera zione territoriale europea, ecc.). Va menzionato il Piano di rafforzamento ammin istrativo , 
adottato con D.G.R. n. 1134 del 26/05/2015 , volto a valorizzare e pote nziare le compete nze 
present i relativamente alla capacità di attuazione del Programma POR Puglia 2014-2020, 
nell' àmbito del quale è previ sta una cabina di regia, al fine di sostenere l'ava nzamento del PRA e di 
favorire l'acquis izione di tutte le decisioni in grado di raffor zare l'attuaz ione del Programma 
Operativo , formata dal Responsabile del PRA, dall 'Autorità di Gestione, dal responsab ile del fondo 
FSE, dati' Autorità di Audit , dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione e dal Presidente 
dell'OIV; vanno infine menzionati i Programmi Operat ivi salute, di volta in volt a vigenti . 

Nelle more della defin izione di un Piano Regionale di Sviluppo, la Giunta Regionale ha elaborato un 
Documento Strategico Regionale per il periodo 2015-2020. Nell'ambito del suddet to docume nt o, 
riguardant e la programmazione delle politi che regiona li finan ziate sia con risorse proprie che con 
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derivanti da fondi nazionali ed europei, sono individu ate sia le grandi sfide del periodo 
2014-2020 che la conseguente articolaz ione degli obiettivi strategici finali ed intermedi . 
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1- Scheda relativ a al le Competenze e dei Comportamenti Organizzativi 

La Scheda CCO è arti colata secondo sei dimensioni di valutazione ed includ e la capacità di scelta e 
di decisione, la leadership e la comun icazione int erna, l'attitud ine all' integrazione ed alla 

collaborazione, la capacità di organizzare e sempl ificare il lavoro , la capacità di valor izzare e 

promuovere i propri collaboratori ed infin e l'orientamento all'utente. 

Per ciascuna dime nsione attribuire un punteg gio da O a 5 e fornir e una breve motiva zione che 

giustifi chi il giudizio dato . 

Capacità di scelta e di decisione 
La valutazione dovrà essere fatta considerando fattori come la capacità di identi ficare gli aspetti 
ed i contenuti delle probl emati che da affrontare ; di ind ividuare le soluzion i coerenti e adeguate 

rispett o alle problematiche individuat e; di implem entare in maniera efficace le soluzioni 
individuate ; di analizzare e valutare con senso critico i risultati ottenuti ; di rimodu lare le proprie 
decisioni rispet to ai risultat i ottenuti; di assumere le decisioni anche in situazioni di incertezza. 

O 1 2 3 4 5 
Esprimer e una motivazione del giudizio dato 

Leadership e comunicazione interna 
Ai fin i della valutazione si consideri se il valutato rappre senta un riferimento prof essionale per il 
personale, diffon de adeguatamente la vision e la mission dell'Ente , diffo nde adeguatame nt e 
princip i e linee di comportam ento, attribui sce i compiti in base a compete nze e capacità 
specifi che, promuove e favori sce il consenso e la coesione di gruppo , si relaziona in modo positivo 
e propositivo nei moment i di ascolto e di dialogo con il personale assegnato nonché nei momenti 

di coordinamento con i colleghi; informa, comun ica e coinvolge il personale sugli obiet tivi e le 

modalità operati ve per poter li raggiungere. 

o 11 12 13 14 l s 
Esprimere uno motivazione del giud izio dato 

Attitudine all'integrazione ed alla collaborazione 
Ai fin i della valut azione si consideri la capacità del valutato di partec ipare insieme con altr i alla 
realizzazione di un lavoro ed al raggiungimenti di un obietti vo comune; di instau rare rapporti 
chiari e diretti con gli interlocutori , favorendo il gioco di squadra e le occasioni di scambio di 
informa zioni e idee; di fornir e aiuto nei mom enti di diffico lt à, mettendosi a disposizione di 
colleghi e collabo rator i; di porre atte nzione alle necessit à delle altr e aree coinvolte in processi 
lavorativi tr asversali e di facilitare la coll aborazione nell 'intento di risolvere i pro blemi comuni; la 

disponibi lità ad accogliere ult er iori esigenze dell'Ente. 

o 11 12 j 3 j 4 l s 
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pri mere una motiv azione del giudizio da to 

Capacità di organizzare e semplificare il lavoro 

Ai fini della valut azione si consider i la capacità del valut ato di definire efficacemente attivi t à/ fl ussi 
di lavoro nonché i meccanismi di cont ro llo e di coordinamento; identificare vincoli struttu rali e 

possibil i soluzion i per la realizzazione delle attività; verifi care lo stat o di avanzamento delle 
attivit à in rapporto a quanto programmato ed apportare tempestivame nt e eventuali corrett ivi; 
ut ilizzare le metodologie di valutazione sia in fun zione della gesti one e del coordi namento che 
della rendicontazione agli organi di governo; promuove re l'adozione di interventi di 

sempli f icazione ammin ist rat iva dei servizi ai citt adini e alle impr ese; favorir e la semplificazione e 
l'effi cientamento dei procedimenti ammin istra t ivi. 

o 11 [ 2 [ 3 [ 4 [s 
Esprimere una mo tivazione del giudizio doto 

Capacità di valorizzare e promuovere i prop ri collaboratori 

Ai fini della valut azione si consideri la capacit à del valut ato di fi ssare gli obietti vi individuali e di 
gruppo; favorire la presa in carico di responsabilità, ovvero la delega di compiti ; identifica re e 

cogliere i fabbisogni fo rmat ivi dei singoli e della st ruttura nel suo comp lesso; valuta re in modo 
diff erenziato i pro pri collaborato ri, favorendo il percorso di sviluppo pro fession ale dei singoli; 

prom uovere azioni per la crescita professionale; promuove re le pari opport unità 

O 1 2 3 4 5 
Espr imere una motiv azione del giudizio dato 

Orientamento all'utente 

Ai fini della valut azione si consideri la capacit à del valut ato di ident if icare e sodd isfar e le necessità 

dei propr i uten t i, siano essi int erni e/o esterni all'ente; di adattare il propri o lavoro in funzione 
delle necessità dell 'utente; di adott are ed attuar e eff icaci strum ent i atti alla rilevazione periodica 
della soddisfazione degli ut enti ; di prom uovere la comunicazione e lo scambi o di informazioni con 

gli utent i. 

o 11 12 13 14 l s 
Espr imere una moti vazione del giudizio dato 
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2 - Scheda relativa ai progetti relativi alle Capacità di Cambiamento ed Innovazione 
Per ciascuna dimensione att ribu ire un punt eggio da O a 5 e fornire una breve motivazione che 
giustifi chi il giudizio dato. 

Attitudine al cambiamento 

Ai fini della valutazione si consideri la capacità del valutato di prestare attenzione agli scenari di 
cambiamento utili all'Ente; di identificare gli attori principali, i modi ed i tempi del 
cambiamento; di valorizzare gli elementi positivi del cambiamento e riconosce le esigenze degli 
altri rispetto al processo di cambiamento; valutare gli effetti dei processi di cambiamento 
rispetto ai cambiamenti attesi ; aggiornare e migliorare le proprie competenze utilizzando tutti 
gli strumenti a disposizione (aggiornamento, studio personale, ecc.); favorire l'adozione di 
soluzioni organizzative, processi/procedure e meccanismi operativi coerenti con i cambiamenti 
programmati ; gestire attivamente le relazioni con gli interlocutori -chiave, interni ed esterni, 
anche progettando congiuntamente ad essi il cambiamento. 

o 11 12 13 14 l s 
Esprimere una motivazione del giudizio dato 

Capacità di innovazione 

Ai fini della valutazione si consideri la capacità del valutato di ricercare nuove idee attingendo 
ad un'ampia varietà di fonti (forma zione, documentazione, contatti , ecc.) nell'intento di 
risolvere i problemi; proporre l' innovazione dei servizi, dei processi e delle modalità di lavoro , 
anche nella prospettiva della semplificazione amministrativa e dello snellimento delle norme e 
delle procedure ; definire regole e modalità operative nuove e coerenti con le attività da 

svolgere; sperimentare o adottare strumenti/pratiche giuridico -normative innovative ; 
sperimentare o adottare strumenti gestionali innovativi ; identificare opportunità di 
finanziamento per supportare i processi di innovazione proposti, identificare gli attori 
principali, i modi ed i tempi per generare innovazione; valutare gli effetti prodotti dai processi 
di innovazione rispetto ai benefici attesi. 

o I 1 12 
Esprimere una motivazione del giudizio dato 

Cl SEGRETARIO GENERALE 
DELLA PRESIDENZA 
Roberto VENNERI 

13 14 l s 

REGIONE PUGLIA 

11 presente allegato e' composto 
da no ...... ~,3 ........ pa int. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 89 
Accordo di Programma ex art. 20 della l.n. 67/1988 per il finanziamento degli interventi di ammodernamento 
e riqualificazione del SSR. Approvazione proposta regionale di programma di investimenti. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse 
Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, 
del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferiscono quanto segue l’Assessore Giannini: 

Premesso che: 

� con l’art. 20 della legge 57 del 1988 è stato avviato un piano pluriennale di investimenti per la 
riqualificazione dell’offerta sanitaria mediante l’attivazione di vari programmi finalizzati all’edilizia sanitaria 
ed all’ammodernamento tecnologico delle strutture sanitarie; 

� le risorse assegnate alla Puglia per accordi di programma a valere sull’art. 20 della l.n. 67/1988 ammontano 
complessivamente ad oggi ad € 1,204.450.339,40; 

� tali risorse hanno consentito alla Regione di sottoscrivere fino ad oggi due accordi di programma con il 
Ministero della Salute: 

a) Accordo sottoscritto in data 27/05/2004, con finanziamento a carico dello Stato pari ad Euro 
238.918.739,91 - “I accordo di programma, stralcio 2004” 

b) I Accordo integrativo sottoscritto in data 26/07/2007 con finanziamento a carico dello Stato pari ad Euro 
416.223.310,00- “Il accordo di programma, stralcio 2007.” 

� alla luce di quanto sopra, le risorse ancora disponibili nella dotazione regionale per l’Accordo di Programma 
da sottoscrivere ammontano ad € 564.220.914,50; 

� le procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità, attraverso gli Accordi di programma ex 
art. 5 bis del d.Igs. 502/1992, sono disciplinate nell’Accordo tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome 
di Trento e di Bolzano, sancito il 19 dicembre 2002, concernente la semplificazione delle procedure per 
l’attivazione dei programmi di investimento in sanità, a cui si rimanda per una trattazione più completa 
della materia; 

� detto Accordo è stato successivamente integrato con l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per 
l’attivazione dei programmi di investimento in sanità”; 

� secondo quanto previsto dal paragrafo 1.3 dell’Allegato “A” al suddetto Accorso Stato- Regioni del 28/2/2008 
“per lo stipula dell’Accordo di programma il soggetto interessato trasmette al Ministero della solute la 
documentazione (documento programmatico, schede tecniche relative ai singoli interventi) relativo 
all’Accordo di Programma da stipulare. Le schede tecniche vengono, inoltre, trasmesse anche utilizzando 
il sistema “Osservatorio”. Tale documentazione è sottoposta alla valutazione del Nucleo di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici del Ministero della salute e, acquisito il prescritto parere, l’articolato 
contrattuale, il documento programmatico e le schede tecniche dei singoli interventi vengono trasmessi dal 
Ministero della salute al Ministero dell’economia e finanze per l’acquisizione del concerto e, successivamente, 
alla Conferenza Stato-Regioni al fine di acquisire la prevista intesa.; 

� l’art. 10 della Intesa Stato-Regioni del 23/3/2005 prevede che “Ai fini dell’applicazione di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 188, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, si conviene che per le Regioni che alla data 
del 1° gennaio 2005 abbiano ancora in corso di completamento il proprio programma di investimenti in 
attuazione dell’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, sia fissata al 15% la 
quota minima delle risorse residue da destinare al potenziamento ed ammodernamento tecnologico, salvo 
la dimostrazione da parte delle Regioni di aver già investito risorse per l’ammodernamento tecnologico.” 
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Premesso inoltre che: 

� con deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1725 recante “Accordo di Programma Stralcio 
2012 ex art. 20 della I. n. 67/1988. Indirizzi per il Piano di investimenti di edilizia sanitaria (I fase) per il 
finanziamento degli interventi di riqualificazione della rete ospedaliera.” aveva approvato la proposta di 
realizzazione di n. 5 (cinque) nuovi Ospedali nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale, come di seguito 
individuati; 

a) Ospedale “S. Cataldo” di Taranto, nella ASL di Taranto; 
b) Ospedale del “Sud-Est Barese” nella zona di confine tra la ASL di Bari e la ASL di Brindisi 
c) Ospedale di Andria nella Azienda Sanitaria Locale di Barletta-Andria-Trani (ASL BT); 
d) Ospedale del “Sud Salento” nella ASL di Lecce; 
e) Ospedale del “Nord Barese” nella zona nord del territorio della ASL di Bari. 

� con la stessa deliberazione la Giunta regionale aveva dato mandato all’allora Direttore dell’Area Politiche 
per la Promozione della Salute, delle Persone e Pari Opportunità ed allora responsabile del nuovo Accordo 
di Programma Stralcio ex art. 20 L. n. 67/1988 di completare il documento MExA e presentare la proposta 
di Piano al Ministero della Salute, secondo le procedure previste; 

� sulla base di tale deliberazione con nota prot. AOO_146/03-08-2012/3290 è stato trasmessa la “Proposta 
per il II accordo integrativo di programma ex art. 20 l.n. 67/1988” ed il relativo documento programmatico; 

� successivamente, a seguito della delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012, che ha definito le risorse residue del 
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 e 2007-2013 della Regione Puglia per il finanziamento 
di interventi prioritari nei settori strategici regionali della promozione di impresa, della sanità, della 
riqualificazione urbana, del sostegno alle scuole e alle università, con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 
la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie alcuni interventi di edilizia sanitaria con le risorse del suddetto 
FSC; 

� in particolare con l’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere e Salute”, stipulato in data 4/3/2014, 
si è dato avvio al programma di investimenti regionali per la nuova edilizia ospedaliera, a partire dai primi 
due interventi ritenuti prioritari, di seguito individuati: 

o il nuovo ospedale “San Cataldo” nel comune di Taranto; 

o il nuovo ospedale del “Sud-Est Barese” tra Monopoli (BA) e Fasano (BR); 

� inoltre, successivamente all’invio del documento programmatico del 2012, sono stati adottati una serie 
di interventi di riprogrammazione della rete ospedaliera e dei presidi territoriali previsti dal “Piano di 
rientro di riqualificazione e riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale per gli anni 2010-2012” e 
dai successivi “Piano Operativo 2013-2015” e “Programma Operativo 2016-2018” (approvato con DGR 
129/2018), predisposti ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 convertito, con modificazioni, in 
legge n. 135/2012; 

� con DGR n. 2336 del 22/12/2015 è stato designato come responsabile unico degli Accordi di Programma 
(AdP) ex art. 20 della l.n. 67/1998 il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità, oggi 
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sia per gli AdP 2004 e 2007 in corso di attuazione, sia per il 
nuovo AdP; 

� per quanto sopra esposto si è reso necessario revisionare il primo DP del 2012 per tener conto: 

a) del Decreto ministeriale n. 70 del 2 aprile 2015 recante “Regolamento ministeriale sugli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”; 

b) dai piani regionali per il riordino della rete ospedaliera (da ultimo il R.R. 19 febbraio 2018, n. 3 recante 
“Regolamento Regionale: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle 
leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017”); 
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c) della programmazione e delle risorse a valere sull’APQ “Benessere e Salute”; 

d) della nuova programmazione a valere sul POR Puglia 2014-2020 - FESR di cui all’Obiettivo Tematico (OT) 
IX, approvato con Decisione della Commissione Europea del 13 agosto 2015; 

e) della programmazione regionale a valere sulle risorse del Patto per la Puglia (FSC 2014/2020); 

� in particolare con il regolamento regionale n. 7/2017 cosi come modificato con il R.R. n. 3/2018 sì 
è inteso procedere: 

1. alla razionalizzazione delle strutture ospedaliere in base a quanto previsto dal paragrafo 2 dell’Allegato 
1 del DM 70/2015; 

2. alla articolazione della rete ospedaliera nelle reti per patologia secondo il modello Hub & Spoke; 

3. alla aggregazione degli stabilimenti ospedalieri che risultano, in esito alla rimodulazione definita, non in 
possesso di tutte le discipline necessarie per configurare un ospedale di base, ovvero al fine di attivare 
integrazioni tra le diverse discipline per l’ottimizzazione e la razionalizzazione dei percorsi clinici, anche 
nel senso della sostenibilità degli interventi; 

4. all’incremento dell’offerta di assistenza sanitaria territoriale attraverso la riconversione di alcune 
strutture ospedaliere sottoutilizzate in strutture territoriali di assistenza denominate Presidi Territoriali 
di Assistenza (PTA). 

� l’art. 6 del RR 7/2017 e smi, recante “Programmazione degli investimenti ospedalieri”, ha previsto quanto 
segue: 

“1. La razionalizzazione della rete ospedaliera prevede la realizzazione di n. 4 nuovi presidi ospedalieri, 
in sostituzione dei presidi ospedalieri esistenti e per completare l’offerta ospedaliera nell’area in cui sono 
disattivati gli altri presidi ospedalieri per effetto del presente Regolamento, nonché per effetto del Reg. R. n. 
18/2011 e n. 36/2012, come di seguito indicati: 
a. Nuovo Ospedale del Sud-est barese, tra Monopoli e Rasano, con conseguente disattivazione degli attuali 
stabilimenti di Monopoli e Rasano; 
b. Nuovo Ospedale di Andria, con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Andria, Canosa e 
Corofo; 
c. Nuovo Ospedale del Sud-Salento, tra Maglie e Melpignano con conseguente disattivazione degli attuali 
stabilimenti di Scorrano e Galatina; 
d. Nuovo Ospedale del Nord-barese, area adriatica, tra Bisceglie e Terlizzi con conseguente disattivazione 
degli attuali stabilimenti di Bisceglie, Trani, Molfetta, e Terlizzi; 
2. Nella città di Taranto è prevista la realizzazione di n. 1 nuovo presidio ospedaliero di II livello, in sostituzione 
a regime dei seguenti stabilimenti ospedalieri facenti capo al presidio del Santissima Annunziata di Taranto: 
a. San Marco di Grottaglie 
b. Santissima Annunziata-Moscati di Taranto. 
3. Alla realizzazione delle strutture ospedaliere individuate nel presente articolo si procede: 
a) con decorrenza immediata per i nuovi Ospedali di Taranto e di Monopoli-Fasano, stante la copertura 
finanziaria a valere sul Rondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 di cui all’Accordo di Programma Quadro 
“Benessere e Salute”; 
b) in relazione alla maggiore dotazione finanziaria a valere sui fondi ex art. 20 l.n. 67/1988 ovvero a valere 
sul Rondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 o altri fondi regionali prioritariamente per gli ospedali di Andria 
e del “Sud Salento.” 
4. Alla riqualificazione ed al potenziamento nonché all’adeguamento alla normativa vigente antincendio, 
antisismica, efficientamento energetico, ecc.) degli ospedali preesistenti, non oggetto di riconversione in 
strutture territoriali ai sensi del presente regolamento, si procede nei limiti delle risorse finanziare europee, 
nazionali e regionali all’uopo destinate sulla base di priorità da definirsi a cura della Giunta regionale con 
proprie deliberazioni.” 
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� sempre il RR n. 7/2017 ha previsto all’art. 8 comma 9 quanto segue; “Alla riconversione delle strutture 
ospedaliere in PTA ed all’adeguamento a PTA, laddove necessario, delle strutture territoriali esisterìti si 
procede prioritariomente con le risorse del PO FSER 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX”; 

� per la realizzazione e la implementazione di quanto disposto dal RR n. 7/2017 e smi è necessario avvalersi 
delle risorse residue ex art. 20 della I. n. 67/1988, da utilizzarsi per il finanziamento degli interventi non 
ammissibili sul POR Puglia FESR 2014/2020 (Azione 9.12), quindi prevalentemente riferiti al potenziamento 
ed alla razionalizzazione della rete ospedaliera regionale coerente con la programmazione rinveniente dal 
D.M. 70/2015, a completamento di quanto già finanziato con le risorse FSC 2007/2013 (APQ Benessere e 
Salute) e FSC 2014/2020 (Patto per la Puglia); 

� in tale contesto è stato quindi predisposto dalle strutture regionali, con il delle aree tecniche delle Aziende 
pubbliche del SSR, una proposta di documento programmatico per la sottoscrizione di nuovo Accordo di 
Programma a valere sulle risorse ex art. 20 della L. n. 67/1988, con lo scopo di dare concreta attuazione 
alle linee strategiche regionali che aspirano ad innovare la rete ospedaliera pugliese, con la realizzazione di 
ulteriori tre nuovi ospedali di riferimento aziendale, destinati ad assorbire e superare l’offerta degli attuali 
stabilimenti ospedalieri, obsoleti e non più idonei ad offrire risposte adeguate agli obiettivi di cura del 
SSR, nonché per la realizzazione di importanti e indifferibili interventi di adeguamento agli standard degli 
ospedali di I e II livello; 

� la prima versione del documento programmatico è stata trasmessa con nota prot. AOO_081/596 del 
11/4/2016 e dimensionata sul complesso delle risorse disponibili a carico dello Stato quantificate in € 
564.220.914,50; 

� successivamente con nota prot. DGRPROGS-001500899-P-16-05-2016 il Ministero della Salute ha 
comunicato la disponibilità finanziaria complessiva per la copertura di Accordi di Programma, di cui una 
quota pari a € 206.487.296,00 assegnata alla Puglia per interventi ritenuti prioritari; 

� con nota prot. AOO_081/28-07-2016/1147 sono stati comunicati gli interventi considerati prioritari nel 
limite della suddetta effettiva disponibilità finanziaria; 

� con nota prot. 0009150-22/03/2017-DGPROGS-MDS-P il Ministero della Salute comunicava un 
aggiornamento della disponibilità finanziaria complessiva pari ad euro 291.674.880,00; 

� con nota prot. AOO_081/19-06-2017/003003 si trasmetteva la versione aggiornata del documento 
programmatico coerente con la nuova disponibilità finanziaria indicando gli interventi considerati prioritari; 

� successivamente, a seguito di ulteriori interlocuzioni ed incontri di approfondimento con il Ministero 
della Salute, si trasmetteva con nota prot. A00_081/19-06-2018/0003111 la versione n. 4 del documento 
programmatico rimanendo “in attesa di una conferma sulle risorse effettivamente disponibili in modo da 
condividere gli interventi da finanziare fino alla concorrenza delle somme stanziate e che potranno essere, 
pertanto, oggetto di un primo accordo di programma; 

� il suddetto documento programmatico prevede complessivamente 22 interventi, riportati nell’allegato A , 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

� il documento programmatico prevede: 

a) tre nuovi ospedali necessari a completare il disegno della rete delle strutture di riferimento lungo la 
dorsale interna nord-sud, ossia prioritariamente, come previsto dall’art. 6 del RR n. 7/2017 e smi: 
� il nuovo Ospedale di Andria (ASL BT) tra Andria e Corato 
� il nuovo Ospedale del sud Salento (ASL LE), tra Maglie e Meiptgnano; 
e successivamente 
� il nuovo Ospedale del Nord-Barese (ASL BA/BT); 

b) interventi prioritari nell’alveo della rete ospedaliera regionale esistente, indifferibili rispetto agli 
adeguamenti normativi ed agli standard previsti dal D.M. 70/2015, riconducibili alle seguenti tipologie: 

a. adeguamento a norma, ammodernamento e potenziamento tecnologico delle strutture 
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ospedaliere di I livello già attive, con riferimento alle piastre operatorie, alle dotazioni per la 
diagnostica specialistica, alle prestazioni mediche e chirurgiche di più elevata complessità; 

b. ampliamento delle strutture ospedaliere e loro servizi/reparti in relazione ai fabbisogni già 
dichiarati; 

c. acquisto di tecnologie; 

� alcuni dei suddetti interventi presentano già studi dì fattibilità approvati dalla Direzioni generali delle 
Aziende del SSR e verificati, sotto il profilo della coerenza con gli obiettivi di programmazione sanitaria 
e di complementarietà con gli altri investimenti in atto o pianificati, da parte delle competenti strutture 
regionali; 

� per altri interventi il perfezionamento degli studi di fattibilità con relativa approvazione da parte delle 
Direzioni generali delle Aziende è ancora in corso o sono state richieste modifiche ed integrazioni da parte 
delle strutture regionali competenti; 

� per quanto concerne il nuovo ospedale del Nord Barese (intervento 22) non è stato redatto lo studio di 
fattibilità in quanto a priorità più bassa priorità ai sensi dell’art. 6 del RR n. 7/2017 e non essendo ancora 
definita l’area specifica su cui realizzarlo, fatta salva la localizzazione di massima effettuata nel 2012; 

Considerato che: 

� le varie versioni della proposta di documento programmatico della Regione Puglia sono state oggetto di 
trasmissione preliminare al Ministero della Salute per le relative istruttorie; 

� a seguito di interlocuzione con gli uffici del Ministero della Salute, con nota prot. 4425/SP del Presidente 
della Regione, si è proposto al Ministero della Salute di addivenire alla stipula di un Accordo di Programma 
“a stralcio” nel quale, fermo restando il quadro complessivo delle progettualità descritte nel suddetto 
documento programmatico, siano individuati come prioritari i seguenti interventi, per i quali è stata 
prodotta la documentazione tecnica richiesta: 

a) nuovo ospedale del “Sud-Salento” (codice intervento: 1), il cui studio dì fattibilità è stato trasmesso 
con nota prot. AOO_081/PROT/25/09/2018/0004571U del 25/09/2018, successivamente integrata con 
la nota prot. AOO_081/PROT/13/11/2018/0005474 con la quale è stata notificata la deliberazione del 
Direttore Generale della ASL di Lecce; 

b) nuovo ospedale di Andria (codice intervento: 2), il cui studio di fattibilità è stato trasmesso con nota 
prot. AOO_081/PROT/20/09/2018/004497U del 20/09/2018, comprensivo della deliberazione di 
approvazione da parte del Direttore Generale della ASL BT; 

c) intervento di demolizione e ricostruzione di parte della struttura denominata “Monoblocco” dell’Azienda 
Ospedaliero Universitaria “Riuniti di Foggia” (codice intervento: 19), il cui studio di fattibilità è stato 
inviato in data 19/6/2018 con la già richiamata nota prot AOO 081/19-06-2018/0003111; 

d) intervento di riqualificazione dei plessi minori dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Riuniti di 
Foggia” (codice intervento: 20), il cui studio di fattibilità è stato inviato con nota prot. AOO_081/ 
PROT/11/10/2018/0004877U del 11/10/2018; 

� con la suddetta nota sono state trasmesse anche le deliberazioni di approvazione degli studi di fattibilità 
degli interventi 19 e 20 da parte del Direttore Generale degli Ospedali Riuniti di Foggia; 

� l’allegato “A” dell’Intesa Stato-Regioni del 2008 sopra richiamata prevede che il documento programmatico 
contenga esplicitamente gli interventi che fanno parte dell’Accordo di programma nei limiti dell’impegno 
finanziario indicato nell’articolato contrattuale; al fine di poter rappresentare I intero quadro strategico 
delle azioni individuate per il perseguimento degli obiettivi di modifica dell’offerta sanitaria esplicitati 
nell’Accordo, si potrà far riferimento anche a ulteriori interventi non contenuti nell’Accordo medesimo da 
realizzare o in corso di realizzazione; 

� è opportuno approvare la proposta programma di investimenti da inviare al Ministero della Salute contenente 



19644 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 
 

   

il complesso degli interventi di edilizia sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese 
che si intende finanziare con le risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988, comprensivo sia degli interventi 
dei primo accordo stralcio che degli interventi che saranno inclusi nei successivi accordi man mano che gli 
ulteriori interventi raggiungeranno un idoneo livello di definizione della progettazione; 

� la scelta di operare in più fasi (con un primo accordo stralcio) deriva dalla necessità di dare avvio alle 
ulteriori fasi di progettazione dei due nuovi ospedali di Andria e del Sud-Salento, il cui iter è complesso, 
ed allo stesso tempo di avviare i lavori urgenti presso gli Ospedali Riuniti di Foggia a seguito delle verifiche 
effettuate sulla vulnerabilità sismica di alcuni plessi; 

� data la rilevanza di detto programma e l’esigenza della realizzazione in tempi estremamente ristretti, è 
necessario autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello 
Sport per Tutti ed il responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti 
necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo; 

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: 

� approvare la proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia 
sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse 
residue ex art. 20 della l.n. 67/1988 (allegato sub “A” al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale); 

� approvare l’elenco degli interventi prioritari per i quali si propone la sottoscrizione di un primo accordo 
di primo accordo stralcio (allegato sub “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale); 

� approvare il documento programmatico per la realizzazione degli interventi così come definitivi negli 
allegati A e “B” (allegato sub “C” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale); 

� dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti ed al responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti 
necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo. 

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii..” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lett. k) della LR. n.7/97. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare la proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia 
sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse 
residue ex art. 20 della l.n. 67/1988 (allegato sub “A” al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale); 

https://ss.mm.ii
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2. di approvare l’elenco degli interventi prioritari per i quali si propone la sottoscrizione di un primo accordo 
di primo accordo stralcio (allegato sub “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale); 

3. di approvare il documento programmatico per la realizzazione degli interventi così come definitivi negli 
allegati “A” e “B” (allegato sub “C” al presente provvedimento per costituirn parte integrante e sostanziale); 

4. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti ed al responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti 
necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo; 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 
SPORT PER TUTTI 

SEZIONE RISORSE STRUMENTALI e TECNOLOGICHE 

Il presente provvedimento si compone altresì dei seguenti tre allegati: 

A. " Proposta di programma di investimenti contenen te il complesso degli interventi di edilizia 
sanitaria e riqual ificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende fi nanziare 
con le risorse residue ex art . 20 della I. n. 67 /1988" di 2 (due) pagine; 

B. "Elenco degli interventi prioritar i per ì quali si propo ne la sottoscrizione di un primo accordo 
di primo accordo str alcio", di 1 (una) pagina 

C. "proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia 
sanitar ia e riqua lifi cazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si int ende finanziare 
con le risorse residue ex art. 20 della I. n. 67 /1988" di 119 (centodiciannove) pagine. 

per un totale di n. 123 ( centoventitre ) pagine incluse la presente. 

,) 

9 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 90 
Approvazione Linee guida “Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni 
Sanitarie in Regione Puglia” – Decorrenza dall’1/1/2019. Abrogazione delle deliberazioni Giunta regionale 
nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014. 

Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal 
Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferiscono quanto segue l’Assessore Giannini: 

Visto: 

• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali; 

• il D. M. 28.12.1991 “Istituzione della scheda di dimissione ospedaliera” stabilisce che la scheda di 
dimissione ospedaliera- SDO costituisce parte integrante della cartella clinica di cui assume le medesime 
valenze di carattere medico-legale; 

• il D.Lgs. 502/1992 e successive modifiche ed in particolare all’art. 8-octies è stato stabilito: - al comma 
1, l’obbligo da parte della Regione e delle Aziende Sanitarie di attivare un sistema di controllo in merito alla 
qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate dai produttori accreditati, privati e pubblici; - al comma 
3, l’attribuzione alla Regione della definizione delle regole per l’esercizio della funzione di controllo esterno 
sull’appropriatezza e sulla qualità delle prestazioni erogate dalle strutture, nonché i criteri per la risoluzione 
delle eventuali contestazioni e le relative penalizzazioni; - al comma 4, la necessità di individuare i criteri per 
la verifica della documentazione amministrativa attestante l’avvenuta erogazione delle prestazioni e la sua 
rispondenza alle attività effettivamente svolte; 

• le Linee Guida Ministeriali del 17.06.1992 secondo cui “La compilazione, la codifica e la gestione / 
della scheda di dimissione ospedaliera istituita ex D. M. 28.12.1991” stabiliscono che la SDO costituisce 
“una rappresentazione sintetica e fedele della cartella clinica, finalizzata a consentire la raccolta sistematica, 
economica e di qualità controllabile delle principali informazioni contenute nella cartella stessa”; 

• l’art. 2, comma 3 del D. M. 380 del 27.10.2000 “Regolamento recante l’aggiornamento della disciplina 
del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati” stabilisce che la responsabilità della 
corretta compilazione della SDO è in capo al medico responsabile della dimissione che la firma, individuato 
dal Responsabile dell’U. O. dalla quale il paziente è dimesso. Al comma 4 stabilisce, altresì, che il Direttore 
Medico di Presidio e/o Direttore Sanitario dell’Istituto di cura è responsabile delle verifiche in ordine alla 
compilazione delle SDO e dei controlli sulla completezza e la congruità delle informazioni in esse riportate; 
La Legge Regionale n. 28/2000 prevede al punto 2 dell’art. 25 (Prestazioni specialistiche e ospedaliere 
erogate da soggetti privati provvisoriamente accreditati) che “Nell’ambito delle linee e dei limiti fissati dalla 
programmazione regionale, a norma dell’articolo 8 quinquies del D. Lgs. n. 229/1999, alle Aziende sanitarie 
territoriali compete ... omissis ... gli accordi contrattuali con detti soggetti e la verifica del loro rispetto anche 
in materia di appropriatezza delle prestazioni erogate”; 

• l’articolo 79 comma 1 septies legge 6 agosto 2008 n. 133 controllare le cartelle cliniche ai fini della verifica 
della qualità dell’assistenza secondo criteri di appropriatezza. All’art. 88 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Al fine di realizzare gli obiettivi di economicità nell’utilizzazione delle 
risorse e di verifica della qualità dell’assistenza erogata, secondo criteri di appropriatezza, le regioni assicurano, 
per ciascun soggetto erogatore, un controllo analitico annuo di almeno il 10 per cento delle cartelle cliniche e 
delle corrispondenti schede di dimissione, in conformità a specifici protocolli di valutazione. L’individuazione 
delle cartelle e delle schede deve essere effettuata secondo criteri di campionamento rigorosamente casuali. 
Tali controlli sono estesi alla totalità delle cartelle cliniche per le prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza 
individuate delle regioni tenuto conto di parametri definiti con decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze.»; 
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• la legge regionale n. 19/2008, all’art. 15, ha stabilito che, a partire dal 1/10/2008, la valutazione 
della soglia di appropriatezza dei DRG deve essere effettuata sulla base del M.A.A.P. (Modello di Analisi 
della Appropriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri per elenchi di Procedure), che contribuisce ad 
identificare il volume del ricoveri ospedalieri potenzialmente trasferibili in setting assistenziali più appropriati. 
Attraverso il M.A.A.P. è, infatti, possibile costruire degli Indicatori di Trasferibilità di setting assistenziale per 
ogni singolo DRG, che informano circa la potenzialità di trasferimento di regime assistenziale da ricovero 
ordinario a ricovero di 0-1 giorno, da ambedue a day hospital e da tutti questi al regime ambulatoriale/day 
service; 

• il D. M. del 10/12/2009 del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali pubblicato in G. U. n. 122 del 
27/05/2010 n. 112/2000 ha stabilito che “... al fine di realizzare gli obiettivi di economicità nella utilizzazione 
delle risorse e di verifica della qualità dell’assistenza erogata, secondo criteri di appropriatezza, le Regioni 
assicurano, per ciascun soggetto erogatore, un controllo analitico annuo di almeno il 10% delle cartelle 
cliniche e delle corrispondenti schede di dimissione, in conformità a specifici protocolli di valutazione”; 

• l’art. 79, comma 1-septies, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, definisce i parametri mediante i quali le Regioni individuano le prestazioni 
ad alto rischio di inappropriatezza per le quali effettuare i controlli sulla totalità delle cartelle cliniche e delle 
corrispondenti schede di dimissione ospedaliera. L’art. 79, comma 1-septies del DL 112/2008, convertito con 
la Legge n. 133/2008, ha modificato sia quantitativamente che qualitativamente i controlli già previsti dall’art. 
88, comma 2 della Legge 388/2000; 

• il Patto per la Salute 2010-2012 che, nel ribadire la necessità di perseguire l’efficienza, la qualità e 
l’approprìatezza dell’assistenza sanitaria, anche ai fini del raggiungimento dell’equilibrio economico, 
ha introdotto un ampio set di indicatori, fra i quali alcuni specificamente destinati al monitoraggio 
dell’appropriatezza organizzativa, aggiornando anche la lista di DRG ad alto rischio di inappropriatezza se 
erogati in regime di ricovero ordinario e selezionando prestazioni ad alto rischio di non appropriatezza in 
regime di day surgery, trasferibili in ambito di day service; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1491/2010 con cui è stato approvato il documento relativo 
alle Linee Guida e di Indirizzo sulla metodologia dei controlli sull’appropriatezza dei ricoveri elaborato dal 
Coordinamento Regionale UVAR, previsto dalla DGR n. 1101/2009; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 433 del 10/03/2011, modificato ed integrato con provvedimento 
n.1789 dell’11/9/2012, ha approvato due differenti tipologie di day service “Prestazioni di Chirurgia 
Ambulatoriale” (PCA) e “Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day service (PACC)”; 

• il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, con cui è stata definita la remunerazione delle prestazioni di 
assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di 
assistenza specialistica ambulatoriale. 

All’art. 2 comma 4 è stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione 
onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, 
limitatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente 
indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, 
specifici e circoscritti, individuati e regolamentati nei vigenti accordi interregionali per la compensazione 
della mobilità sanitaria approvati dalla Conferenza Stato-Regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio 
programmati...”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1195 del 01/07/2013 con cui è stato definitivo il protocollo per 
l’appropriatezza delle prestazioni riabilitative in strutture extraospedaliere pubbliche o private accreditate in 
regime residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale; 

• la deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013 e ss.mm.ii., in attuazione del Decreto 

https://ss.mm.ii
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Ministeriale 18 ottobre 2012, con cui è stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione 
delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica 
ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 1/06/2013; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 1202/2014 e ss.mm.ii di istituzione delle prestazioni in regime 
di day- service con particolare riferimento ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui al Patto della 
Salute 2010-2012; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 385 del 04/03/2014 con cui la Giunta regionale ha modificato le 
deliberazioni di Giunta Regionale n. 1101 del 23/06/2009 e n. 806 del 3/05/2011 e n. 1491 del 25/06/2010, così 
come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 2252/2010, in ordine agli indirizzi e linee guida sulla metodologia 
dei controlli sull’appropriatezza dei ricoveri (UVARP); 

• la determinazione Dirigenziale Regione Puglia n. 109 del 05.05.2015 con cui è stato istituito il Tavolo 
tecnico per la definizione e il monitoraggio delle prestazioni in regime di day service, di cui alla D.G.R. n. 
1202/2014 “con la funzione di fornire l’apporto tecnico al servizio regionale competente”; 

• la Determina Dirigenziale n. 151 del 20/07/2016 “Modifica e integrazione della determina dirigenziale 
n. 45 del 23/04/201 ad oggetto “Deliberazione di Giunta Regionale n. 385 del 4/03/2014. Costituzione 
Coordinamento Regionale delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni 
sanitarie (UVARP)” si è proceduto a modificare e integrare il Coordinamento Regionale UVARP; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 981 del 06/07/2016 avente ad oggetto “DGR 1494/2009 e DGR 
n. 1365 del 5/06/2015-Modifiche schema tipo accordo contrattuale Strutture Istituzionalmente Accreditate 
attività ambulatoriale ex Art. 8 quinquies del D. Lvo 502/92 e s.m.i.- Struttura Istituzionalmente Accreditate 
per attività in regime di ricovero (Case di Cura)”; 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 avente ad oggetto: “Recepimento Accordo 
Stato - Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, 
n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 
gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017: “Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

• la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Gelli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle 
cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni 
sanitarie”: 

• la deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 febbraio 2018 relativa all’approvazione del Piano 
Operativo della Regione Puglia 2016-2018, sottoscritto con i Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e 
MEF). 

Atteso che: 

a) il D.P.C.M. 29-11-2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, ha individuato le prestazioni incluse nei LEA che presentano 
un profilo organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare modalità 
più appropriate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero ordinario 
o in day hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un diverso setting assistenziale con identico 
beneficio per il paziente e con minore impiego di risorse”. Il DPCM 29/11/01, in particolare, demanda alle 
Regioni l’individuazione di soglie di ammissibilità per 43 DRG a elevato rischio di inappropriatezza in regime 
di ricovero ordinario; 

b) l’intesa Stato -Regioni del 03.12.2009, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010-
2012, in particolare all’art.6, comma 5, al fine di razionalizzare ed incrementare l’appropriatezza nel ricorso 

https://ss.mm.ii
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ai ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha individuato una lista 
di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora erogati in regime di 
ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale, in piena sicurezza per pazienti ed operatori, atteso lo 
sviluppo della pratica medica, l’organizzazione attuale ospedaliera e la disponibilità di nuove tecnologie, che 
consentono oggi di erogare, con la stessa efficacia, tali prestazioni; 

c) la legge regionale 12 luglio 2008, n. 19, all’art. 15 ha stabilito che, a partire dal 1° ottobre 2008, la 
valutazione della soglia di appropriatezza dei DRGs deve essere effettuata sulla base della procedura M.A.A.P., 
che costituisce il modello di analisi dell’appropriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri e della loro 
possibile erogazione in altri setting assistenziali; 

d) il Patto della Salute per gli anni 2014- 2016 (Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assistenza 
territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, che ha stabilito che: 

“In vista dell’adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli essenziali 
di assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 1, resta confermato che la lista dei 43 DRG ad alto 
rischio di inappropriatezza, di cui all’allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001, è integrata dalle Regioni e dalle 
Province Autonome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per la salute 2010-2012. 
Si conferma che le Regioni e le Province Autonome assicurano l’erogazione delle prestazioni già rese in 
regime di ricovero ordinario, in regime di ricovero diurno ovvero, previo il loro inserimento nel nomenclatore 
dell’assistenza specialistica ambulatoriale con specifica definizione e relativo codice, in regime ambulatoriale. 
Ai fini dell’inserimento nel nomenclatore, le Regioni e le Province Autonome provvedono a individuare 
per le singole prestazioni o per pacchetti di prestazioni la definizione, la codifica, le eventuali limitazioni 
all’erogazione (H, R, ecc.) e, in via provvisoria, adeguati importi tariffari e adeguate forme di partecipazione 
alla spesa, determinati in maniera da assicurare minori oneri a carico del Servizio sanitario nazionale rispetto 
alla erogazione in regime ospedaliero, provvedendo alla trasmissione telematica di tali informazioni al Sistema 
Tessera Sanitaria e tenendo conto dei procedimenti di controllo (ex DM 11/12/2009) delle eventuali esenzioni 
dalla compartecipazione alla spesa”; 

e) il D.P.C.M. 12/01/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, avente ad oggetto: “Definizione 
e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502” in cui, tra l’altro, sono state dettagliatamente riportate le condizioni di appropriatezza 
in regime di ricovero o Dayhospital/Day-surgery, recepite con la deliberazione di Giunta regionale n. 984 del 
12/06/2018; 

f) il Programma Nazionale Esiti (PNE) sviluppa nel Servizio Sanitario italiano la valutazione degli esiti 
degli interventi sanitari, definibile come stima, con disegni di studio osservazionali (non sperimentali), 
dell’occorrenza degli esiti di interventi/trattamenti sanitari. Sulla base dei dati annuali pubblicati da Age. 
Na.S. si rende necessario avviare gli audit sulla qualità della codifica delle Schede di Dimissione Ospedaliera, 
nell’ambito del Programma Nazionale Esiti. 

g) nell’ambito del Piano Operativo 2016-2018, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 
febbraio 2018, sono previsti, tra l’altro, i seguenti obiettivi: 

− GOOSP 02.05.01 “Aggiornamento linee guida appropriatezza con la collaborazione dell’AReSS”; 
− GOOSP 02.05.02 Formazione degli operatori sulle linee guida con la collaborazione dell’AreSS; 
− GOOSP 02.05.03 Implementazione di un sistema di valutazione delle performance con la 

collaborazione dell’AreSS; 
− GOOSP 02.06.01 Formazione operatori a codifica, consultazione, interpretazione e impiego PNE con 

la collaborazione dell’AreSS; 
− GOOSP 02.06.02 Completamento affiancamento/audit ospedali su PNE con la collaborazione 

dell’AReSS. 

Preso atto: 

https://02.06.02
https://02.06.01
https://02.05.03
https://02.05.02
https://02.05.01
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1. degli obiettivi in materia di appropriatezza e di qualità delle prestazioni sanitarie, di cui al Piano 
Operativo 2016-2018 - D.G.R. n. 128 del 6 febbraio 2018 - riportati in narrativa; 

2. di quanto affermato nel verbale dei Ministeri affiancanti rispetto alla riunione congiunta del 18 luglio 
2018 del Tavolo Tecnico per la Verifica degli Adempimenti Regionali con Il Comitato Permanente per la Verifica 
dei Livelli Essenziali di Assistenza e precisamente: 

− “Relativamente agli indicatori di appropriatezza, si registra: 

� nell’anno 2017 un rapporto tra le dimissioni attribuite ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e 
le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,18 ricompreso nell’intervallo di adeguatezza individuato 
dal Comitato Lea (inferiore o pari a 0,21); 

� la percentuale di dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico sul totale delle dimissioni in Regime 
ordinario da reparti chirurgici risulta superiore al valore nazionale (34,56 vs 28,59), così come la percentuale 
di ricoveri diurni di tipo diagnostico sul totale dei ricoveri diurni con DRG medico (63,99 vs 38,57); 

� un elevato ricorso all’ospedalizzazione della popolazione ultra-settantacinquenne che tuttavia si riduce 
nel 2016 e con un valore pari a circa 283 per 1.000 anziani (ancora sopra l’intervallo di riferimento nazionale); 

� il valore della degenza media pre-operatoria risulta ancora superiore al valore medio nazionale (1,99 
vs 1,71). 

Un approfondimento su alcuni specifici indicatori di qualità assistenziale evidenzia: 

- un costante decremento, rispetto alle precedenti annualità, del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica 
per asma e gastroenterite, il cui valore nel 2017 risulta tuttavia ancora al di sopra dell’intervallo di riferimento 
(186,15 vs 141); l’ospedalizzazione in età adulta per specifiche patologie croniche, trattabili a livello territoriale, 
risulta invece adeguata (328,22 vs <= 409); 

- la quota di parti cesarei primari, inflessione dal 2013, si discosta ancora dai valori ritenuti accettabili facendo 
registrare un 31,9% per le strutture con meno di 1.000 parti/anno e un 29,5% per le strutture con più di 1.000 
parti/anno; 

- un costante e significativo incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con 
diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni, che nel 2017 risulta lievemente 
inferiore allo standard di riferimento stabilito dal DM n. 70/2015 (58,31% vs 60%)” 

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 

1. di approvare, in attuazione dell’obiettivo GOOSP 02.05.01 “Aggiornamento linee guida appropriatezza 
con la collaborazione dell’AReSS” del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, le Linee guida 
“Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia”, 
di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. La decorrenza delle 
allegate linee guida è stabilità a far data dall’1/1/2019; 
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2. di abrogare le deliberazioni di Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 
2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014 nonché tutte le disposizioni regionali in materia; 

3. di stabilire che entro il 30 aprile di ogni anno, nell’ambito della ricognizione prevista dal DM 10 dicembre 
2009 “Controlli sulle cartelle cliniche” e degli adempimenti LEA e secondo le modalità dettagliatamente 
riportate nelle allegate Linee guida, vengano trasmesse le seguenti tabelle: 

a) Tabella 1. Controlli analitici casuali (ai sensi dell’art.79 comma 1 septies legge 133 del 6.08.2008): 
almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditata; 

b) Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza individuate dalle 
Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari ai 100% delle prestazioni sopra riportate (DH 
medici con finalità diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e decompressione del tunnel 
carpale); 

4. di stabilire, preso atto di quanto rappresentato dai Ministeri affiancanti, che le strutture pubbliche 
e private accreditate avviino un ulteriore percorso di miglioramento dell’appropriatezza e della qualità delle 
prestazioni, con particolare riferimento a; 

a) riduzione delle dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico; 

b) riduzione della degenza pre-operatoria; 

c) riduzione del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite; 

d) riduzione della quota di parti cesarei primari; 

e) incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di 
frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni. 

I Direttori generali devono assegnare i predetti obiettivi alle Unità Operative coinvolte degli Ospedali insistenti 
nel proprio territorio di competenza. 

Le indicazioni sopra riportate si applicano anche alle strutture private accreditate e sarà compito delle UVARP 
aziendali verificarne l’appropriatezza, sulla base delle indicazioni fornite nell’ambito del Piano annuale dei 
controlli; 

5. di stabilire: 

a) per quanto attiene i controlli delle cartelle cliniche dei ricoveri ed al fine di adempiere agli obblighi 
ministeriali del Questionario LEA, la trasmissione da parte dei Direttori Generali delle AsI, delle Aziende 
Ospedaliere e degli IRCCS delle due predette tabelle debitamente compilate entro e non oltre il 30 aprile di 
ogni anno. Gli ulteriori controlli possono essere effettuati entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di 
valutazione; 

b) per quanto attiene le altre prestazioni rese in regime ambulatoriale o dalle strutture residenziali e 
semiresidenziali che l’attività di controllo possano essere effettuate in qualsiasi momento e nei limiti temporali 
decandenziali dell’anno solare in cui si concludono e, comunque entro l’anno successivo rispetto a quello 
oggetto di valutazione; 

c) che le UVARP potranno effettuare i controlli oltre i termini sopra stabiliti, su mandato del Direttore 
Generale della AsI, ogni qual volta emergano delle criticità rilevanti sia da un punto di vista clinico sia 
economico; 

6. di stabilire che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
in collaborazione con A.Re.S.S., vengano svolti annualmente gli audit PNE da parte degli Ospedali segnalati 
dall’A.Ge.Na.S.; 

7. di stabilire che, per il tramite dell’A.Re.S.S., venga effettuata la formazione degli operatori sulle linee 
guida di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento nonché sugli audit PNE; 

https://dell�art.79
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8. di stabilire che il Coordinamento Regionale UVARP sia costituito dai seguenti componenti: 

a. dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (con funzioni di coordinamento); 

b. il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 

c. i Responsabili A.P. Per le funzioni di “Monitoraggio e accordi contrattuali” e “Qualificazione e 
razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi 
modelli organizzativi”; 

d. il dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell’Offerta di Salute di AReSS Puglia; 

e. il Responsabile delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di 
Specialistica ambulatoriali (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL 

Il coordinamento regionale UVARP si potrà avvalere di professionalità esterne ai componenti ordinari 
per affrontare questioni specifiche. La partecipazione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli 
Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati è a titolo gratuito e non comporta alcun onere a 
carico del bilancio regionale. 

Le funzioni e i compiti del Coordinamento regionale UVARP sono dettagliatamente riportate nell’Allegato del 
presente schema di provvedimento. 

9. di stabilire che con determina del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta verranno 
nominati i componenti ed il segretario del Coordinamento regionale UVARP; 

10. di stabilire che, nell’ambito della valutazione del mandato del Direttori generali delle AsI, delle 
Aziende Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, per quanto concerne i controlli delle cartelle cliniche, si terrà 
conto dell’adempimento rispetto ai punti 3), 4) e 6). 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L A  G I U N T A 

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente 
di Sezione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di approvare, in attuazione dell’obiettivo GOOSP 02.05.01 “Aggiornamento linee guida appropriatezza 
con la collaborazione dell’AReSS” del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, le Linee guida 
“Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia”, 
di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. La decorrenza delle 
allegate linee guida è stabilità a far data dall’1/1/2019; 

2. di abrogare le deliberazioni di Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 
2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014 nonché tutte le disposizioni regionali in materia; 
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3. di stabilire che entro il 30 aprile di ogni anno, nell’ambito della ricognizione prevista dal DM 10 dicembre 
2009 “Controlli sulle cartelle cliniche” e degli adempimenti LEA e secondo le modalità dettagliatamente 
riportate nelle allegate Linee guida, vengano trasmesse te seguenti tabelle: 

a) Tabella 1. Controlli analitici casuali (ai sensi deirart.79 comma 1 septies legge 133 del 6.08.2008): 
almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditata; 

b) Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza individuate dalle 
Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari al 100% delle prestazioni sopra riportate (DH 
medici con finalità diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e decompressione del tunnel 
carpale); 

4. di stabilire, preso atto di quanto rappresentato dai Ministeri affiancanti, che le strutture pubbliche 
e private accreditate avviino un ulteriore percorso di miglioramento dell’appropriatezza e della qualità delle 
prestazioni, con particolare riferimento a: 

a) riduzione delle dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico; 

b) riduzione della degenza pre-operatoria; 

c) riduzione del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite; 

d) riduzione della quota di parti cesarei primari; 

e) incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di 
frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni. 

I Direttori generali devono assegnare i predetti obiettivi alle Unità Operative coinvolte degli Ospedali insistenti 
nel proprio territorio di competenza. 

Le indicazioni sopra riportate si applicano anche alle strutture private accreditate e sarà compito delle UVARP 
aziendali verificarne l’appropriatezza, sulla base delle indicazioni fornite nell’ambito del Piano annuale dei 
controlli; 

5. di stabilire: 

a) per quanto attiene i controlli delle cartelle cliniche dei ricoveri ed al fine di adempiere agli obblighi 
ministeriali del Questionario LEA, la trasmissione da parte dei Direttori Generali delle AsI, delle Aziende 
Ospedaliere e degli IRCCS delle due predette tabelle debitamente compilate entro e non oltre il 30 aprile di 
ogni anno. Gli ulteriori controlli possono essere effettuati entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di 
valutazione; 

b) per quanto attiene le altre prestazioni rese in regime ambulatoriale o dalle strutture residenziali e 
semiresidenziali che l’attività di controllo possano essere effettuate in qualsiasi momento e nei limiti temporali 
decandenziali dell’anno solare in cui si concludono e, comunque entro l’anno successivo rispetto a quello 
oggetto di valutazione; 

c) che le UVARP potranno effettuare i controlli oltre i termini sopra stabiliti, su mandato del Direttore 
Generale della AsI, ogni qual volta emergano delle criticità rilevanti sia da un punto di vista clinico sia 
economico; 

6. di stabilire che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
in collaborazione con A.Re.S.S., vengano svolti annualmente gli audit PNE da parte degli Ospedali segnalati 
dall’A.Ge.Na.S.; 

7. di stabilire che, per il tramite dell’A.Re.S.S., venga effettuata la formazione degli operatori sulle linee 
guida di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento nonché sugli audit PNE; 

8. di stabilire che il Coordinamento Regionale UVARP sia costituito dai seguenti componenti: 

a. dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (con funzioni di coordinamento); 
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b. il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 

c. i Responsabili A.P. Per le funzioni di “Monitoraggio e accordi contrattuali” e “Qualificazione e 
razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi 
modelli organizzativi”; 

d. il dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell’Offerta di Salute di AReSS Puglia; 

e. il Responsabile delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di 
Specialistica ambulatoriali (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL 

Il coordinamento regionale UVARP si potrà avvalere di professionalità esterne ai componenti ordinari 
per affrontare questioni specifiche. La partecipazione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli 
Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati è a titolo gratuito e non comporta alcun onere a 
carico del bilancio regionale. 

Le funzioni e i compiti del Coordinamento regionale UVARP sono dettagliatamente riportate nell’Allegato del 
presente schema di provvedimento. 

9. di stabilire che con determina del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta verranno 
nominati i componenti ed il segretario del Coordinamento regionale UVARP; 

10. di stabilire che, nell’ambito della valutazione del mandato dei Direttori generali delle AsI, delle 
Aziende Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, per quanto concerne i controlli delle cartelle cliniche, si terrà 
conto dell’adempimento rispetto ai punti 3), 4) e 6); 

11. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai 
Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e MEF); 

12. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla 
Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, 
IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni dell’ospedalità privata; 

13. di pubblicare il presente atto sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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ASSESSORATO ALLA SANITÀ 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO 

Il presente allegato è composto da 

n.27 (ventisette) fogli, escluso il presente 

Il Dirigente 
(dott. Giovanni 
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SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

Qualsiasi intervento sanitario (un farmaco , un test diagnost ico, una visita specialistica, un intervento 

chirurgico , un ricovero, etc.) deve intendersi appropriato quando i potenziali benefici per il paziente 

superano i possibili rischi, pur considerando , atteso il peculiare ambito culturale in cui la Medicina opera , la 
permanenza di un'area di dubbia interpretazione che può essere influenzata dalla ricerca scientifica e dal 

progresso tecnologico, dalla evoluzione delle malattie e dalla variabilità ind ividuale delle stesse e, 
sopratutto , dalle aspettative di salute che vengono evocate in cittadini e pazienti dal continuo incremento 
dell'offerta e dall'utilizzo indiscriminato delle risorse. 

L'appropriatezza professionale identifica la capacità del medico di prescrivere in maniera coerente con il 

percorso diagnostico -terapeutico che intende adottare , sulla scorta delle migliori evidenze scientifiche 
disponibil i, comunque evit ando sia l'eccesso di interventi (overuse), sia il difetto degli stessi (underuse) al 
fine di consentire il disinvestimento e la riallocazione delle risorse che si recuperano. 

La appropriatezza organizzativa misura la capacità del sistema integrato ospedale-territorio di assicurare al 
paziente il setting assistenziale congruo ai bisogni effettivi di cura in rapporto alle opportunità di diagnosi e 
trattamento e ai rispettivi costi sostenuti. 

In sintesi, per appropriatezza deve intendersi la capacità dell'operatore sanitario di erogare prestazioni di 
diagnosi, cura e assistenza nell'ambito di un sistema sanitario che implementi continuamente nuovi modelli 

di organizzazione dei percorsi assistenziali al fine di garantire " la prestazione giusta, al momento giusto, per 
la giusta durata , dal professionista giusto, nel giusto setting assistenziale". 

La appropriatez za rappresenta , pertanto, il più ambìto indicatore di performance per contribuire alla 
sostenibi lità del SSN e del SSR a garanzia dei principi di equ ità, sicurezza, efficacia, engagement , qualità 

degli interventi sanitari preventivi , diagnosti ci, terapeutici , assistenziali, riabilitativi, palliativi da erogarsi 
nell'ambito dei LEA. 

La variabilità della casistica medico-chirurgica , l'evo luzione di tecniche e procedure, l'aggiornamento 

tecnologico , il progresso della ricerca scientifica , la analisi retrospettiva degli esiti degli interv enti sanitari e 
la revisione sistematica che rinv iene dalla Medicina basata sulle Evidenze (EBM), gli attuali processi di HTA 
per la valutazione complessiva, sistematica e multidisciplinare del le conseguenze assistenziali, 

economiche , sociali ed etiche delle innovazioni, impongono la costante attenzione ai protocolli assistenziali 

che, per strutturazione e complessità , richiedono una capacità descrittiva artico lata e versatile capace di 
implementare ogni valutazione essenzialmente rivolta al miglior e impiego delle risorse economiche e 
professionali , attraverso il continuo aggiornamento dei modelli organizzativi e la revisione costante dei 
costi e benefici che ne discendono . 

Si ritiene opportuno , al fine di garantire l'efficacia e l'appropriatezza clinica e organizzativa delle prestazioni 

erogate nella Regione Puglia nel l'amb ito dei LEA in relazione all 'evoluzione scientifica e tecnologica, 

adottare il presente documento di sintesi delle norm e e disposizioni sino ad oggi emanate, integrato con i 

contributi originali forniti dalle UVARP delle Aziende Sanitarie Locali, per incrementare , coordinare e 
standardizzare le procedur e di controllo e verifi ca della qualità e appropriatezza delle prestazioni in modo 
da rendere coerenti ed omogen ei i sistemi di controllo e misurare in termini di performance i risultati degli 
operatori sanitari e delle strutture assistenziali pubbliche e private accreditate , ovvero perseguire , 
prioritariamente , le seguenti finalità : 

• definire principi e modalità omogenee di controllo analitico sui comportamenti dei soggett i erogatori 
pubbli ci e privati; 

• integrare i diversi tipi di controllo analitico in un unico sistema complessivo, pur garantendo la centralità 
del livello aziendale nella sua operativ ità dei controlli ; 

3 
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E DELLO SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

• facilitare il raggiungimento degli adempimenti regionali previsti dalla norma ti va nazionale; 

• aumentare la responsabilizzazione tra i diversi attor i del sistema approfondendo i fenomeni di codifi ca 

poten zialmente opportunistica (cream skimm ing e upcoding) nonché i comportam enti improntati 
esclusivamente da medicina difensiva e promuovendo la tempest iva defini zione di regole; 

• aumentare il coinvo lgimento dei professionisti pubblici e privati accredita t i t ramite percorsi di formazione 
contin ua e di aggiornamento costante promossi a livello regionale per ottenere, at tr averso l'uniformi tà dei 

comportamenti, informazioni di valore e riduzione dei contenziosi. 

Inoltr e, nel verbale della riunion e congiunta del Tavolo tecnico per la Verifica degli Adempim enti regionali 
con il Comitato perma nente per la Verifica dei livelli Essenziali di Assistenza del 18 luglio 2018, i Ministeri 

aff iancant i - Min istero della Salute e Ministero dell'Economia e delle Finanze - relativamente agli indicator i 

di appropriatezza, evidenziano quanto segue: 
a) nell'anno 2017 un rapporto tra le dim issioni attribuite ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria tezza 

e le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,18 ricompreso nell' intervallo di adeguatezza 

indiv iduato dal Comitato Lea (inferiore o pari a 0,21); 
b) la percentuale di dimi ssioni da reparti chiru rgici con DRG medico sul total e delle dimissioni in 
Regime ordinario da reparti chirurg ici risulta superior e al valore nazionale (34,56 vs 28,59), così come la 

percentuale di ricoveri diurn i di tipo diagnostico sul to ta le dei ricove ri diurni con DRG medico (63,99 vs 

38,57); 
c) un elevato ricorso all'ospedalizzazione della popolazione ult ra-settan tacinquenne che tuttavia si 
riduce nel 2016 e con un valore pari a circa 283 per 1.000 anziani (ancora sopra l'i nterval lo di riferimento 

nazionale); 
d) il valore della degenza media pre-operatoria risulta ancora superiore al valore medio nazionale 

(1,99 VS 1,71). 

Un approfondimen to su alcuni specifici ind icator i di qualità assistenziale evidenzia: 
- un costante decremento , rispetto alle precedenti annualità, del tasso di ricovero ordinario in età 
pediatrica per asma e gast roenter ite, il cui valore nel 2017 risulta tuttavia ancora al di sopra dell'inte rvallo 
di riferimento (186,15 vs 141); l'ospedalizzazione in età adulta per specifiche patolog ie croniche , trattabili a 

livello territoriale, risulta invece adeguata (328,22 vs <= 409); 
- la quota di parti cesarei primar i, in flessione dal 2013, si discosta ancora dai valor i ritenu t i accettabili 
facendo registr are un 31,9% per le str utture con meno di 1.000 parti/anno e un 29,5% per le strutture con 

più di 1.000 parti/an no; 
- un costante e significativo incremento della quota di interve nt i a pazienti ultra -sessantacinquenni con 

diagnosi principale di frattura del collo del femo re, eseguit i entro 2 giorni , che nel 2017 risulta lievemente 

infer iore allo standard di riferimento stabil ito dal DM n. 70/20 15 (58,31% vs 60%). 
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2. PRINCIPI GENERALI PER IL SISTEMA REGIONALE DEI CONTROLLI 

Il sistema regionale dei controlli si fonda sui seguenti principi : 

• Trasparenza: il sistema regiona le dei controlli analitici prevede la comunicazione trasparente , esplicita e 
preventiva, dei fenomeni oggetto del cont rollo, e il ritorno informativo delle risultanze dei controlli. 

• Omogeneità : le regole, gli strumenti e la metodologia applicata per lo svolgiment o dei controlli deve 
essere uniforme , omogenea ed unica su tutto il territorio regionale, in relazione alla produzione di ogni 
presidio. 

• Imparzialità: deve essere garantita la neutral ità nello svolgimento dei control li. 

• Oggettività : devono essere ridotti al minimo gli elementi di discrezionalità nella metodo logia e nello 
svo lgimento dei contro lli. 

• Legalità : certezza delle regole e degli esiti legati a determinati eventi . 

• Responsabilità: deve essere prevista la responsabilizzazione dei diversi attori del sistema, in qualità di 
committent i e di produttori . Relativamente agli erogatori , la responsabilizzazione deve riguardare sia gli 
amministratori , sia i profession isti sanitari. 

3. IL SISTEMA DEI CONTROLLI DELLE PRESTAZIONI DI RICOVERO E DI SPECIALISTICA 

AMBU LATORIALE NELLA REGIONE PUGLIA 

Attori Istituzionali 

a. Dipartim ento Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tutt i 

• Sezione Strategia e Governo dell'Offerta {SGO) 

• Sezione Risorse Strumentali e Strategiche (RST) 

b. AReSS Puglia 

c. Coordinamento Regionale Unita di Valutazione Appropr iatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di 
Specialistica ambulato riale (UVSRP) 

d. UVARP Aziendali 

e. Nuclei di Controllo Interno delle Direzioni Mediche di Presidio 

Sistema regionale per i controlli analitici: pianificazione, ambiti, contenuti e volumi dei controlli 

La Regione emana entro il mese di gennaio di ogni anno il Piano Annuale dei Controlli Analitici , predisposto 
dalla Sezione SGO del Dipartimento e condiviso del Coordinamento Regionale UVARP. 

Tale piano viene predisposto sulla base di quanto previsto dalla normativa nazionale, dei risultati delle 
analisi effettuate sugli archivi delle Schede di Dimissione Ospedaliera (SDO) della banca dati regiona le, 
nonché sulla base dell'esperienza e delle risultanze dei control li analitici effettuati nell'anno precedente. 

Tutte le aziende sanitarie pubbliche e private accreditate , in qualit à di committen ti o produttori, devono 
attenersi alle indicazioni del piano annuale, che contiene gli elementi minimi ed obbligatori per l'esecuzione 
dei contro lli analitici sulle SDO, sulle Schede di Dimissione Ambu latoriale (SDA, relative ai day service), sulle 
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carte lle cliniche, nonché su qualsiasi prestazione con oner i a carico del SSR. 

L'ambito di applicazione del sistema dei contro lli per l'appropriatezza comprende il complesso dell'attività 
erogata da tutte le struttur e ospedaliere e ambulatoria li operanti in Regione Puglia, sia pubbliche che 
private accreditate con le quali è in atto un rapporto contrattua le. 

Costituiscono oggetto di control lo analitico dell'attività le dimissioni avvenute nelle strutture di ricovero 

ospedaliero della regione, indipendentemente dalla tipo logia assistenziale (acuti, lungodegenza e 

riab ilitaz ione), dal regime di erogazione delle prestazioni (ricovero ordinario , day hospital, day service) e 
dal luogo di residenza dei pazienti che risultino con oneri a carico del SSR, nonché le prestazioni di 

riabil itazione delle str utt ure residenzial i e semiresidenziali; costituiscono inoltre oggetto di cont rollo le 
att ività di medicina specialistica ambulato riale erogate nelle st rutt ure pubbliche e private accreditate della 
Regione che risultino con oneri a carico del SSR. 

Le funzioni di cont rol lo intendono perseguire i seguent i obiet tivi sull'intero territor io regionale : 

• monitorare i processi di miglioramento per accrescere la qualità dei servizi sanitari , ad esempio 

attrave rso la registrazione dell 'evoluzione temporale della impleme ntazione dei diversi setting 

assistenziali e delle innovative procedure mediche e chirurg iche; 

• migliorare ed uniformare la codif ica utili zzata nel rispetto delle norme , anche attraverso le analisi 

comparative t ra i diversi erogatori condott e a livello regiona le su specifiche prestazioni, socializzando le 
casistiche di ciascun erogatore attivo in Regione per quantità di prestazioni erogate e confrontando 
costantemente le procedure e tecniche che vengono adotta te dagli erogator i pubblici e privati rispetto 
ai DRG che vengono selezionati ; 

• promuovere la qualità della documentazione clinica, interagendo con le Unità Rischio Clinico anche al 
fine di ridurre il contenzioso medico-legale; 

• assicurare un supporto tecnico-scientifico in merit o alla validazione dei profil i e percorsi assistenziali; 

• ridurre le quote di inappropriatezza organizzativa, individuand o sistemat icament e le prestazioni che 
presentano un profilo organizzativo potenzialmen te inappropriato , per le quali occorre indicare 
modalità più appropriate di erogazione; 

• ind ividuare i fenomeni opportunistici correlati alla impropr ia adozione del sistema DRG che, attraverso 

la riduzione dei tempi di degenza per anticipazione del le dimissioni , la frammentazione delle cure 
t ramite ricoveri ripetuti , la selezione della casistica e la errata compilazione della scheda di dimissione 

ospedaliera , possono mascherare comportament i volt i a individuare codici di intervento/procedure e di 
Diagnosi Principale con tariffe maggiorme nte redditi zie (fenomeni di upcoding e cream skimm ing); 

• promuovere, progettare, organizzare, realizzare e valutar e iniziative di form azione, aggiornamento e 
informazione in materia di vigi lanza e controllo delle attività sanitar ie, interagendo con i medici 
prescrittori (MMG, PLS, Altri) attraverso l'Uff icio di Coordinamento Aziendale delle Cure Primar ie; 

• supportare le Direzioni Strategiche Aziendali ai fini della giusta ripart izione del le risorse tra i soggetti 

erogatori tenendo conto dei livelli di inappropr iatezza ri levata (vedi lettera j, allegato A della DGR 
1494/2009) e una più equa proporzional ità tra le prestazioni rese ed i costi delle stesse, anche ai fini 
della verifica della qualità e quantità delle prestazioni erogate come previsto dall'art. 8 quinquies del 

DLGS 502 e s.m.i., e quindi del la conferma dell'accordo contrattu ale del l'accred itamento in conformità 
delle prescrizioni dettate dalla Giunta regionale (cfr DGR 1494/2009 e successivi atti inerenti specifiche 
tipologie di tsrutt ure). Tale attività è resa interagendo con il Contro llo di Gestione Azienda le e l'Ufficio 

Convenzioni-PAC; 

• valutare gli effetti e l'effi cacia delle azioni corretti ve intraprese . 
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Il Sistema Regionale per i Controlli Analitici prevede due modalit à di contro llo: 

• contro llo esterno: è realizzato: 

• da parte della Regione (t ramit e AReSS e Dipartim ento Promoz ione della Salute) su tut ti gli 

erogat or i pubblici e privati accredita t i per quanto riguarda il cont rollo sugli archivi SDO/SDA 

nonché delle prestazioni di specialistica amb ulatoriale, oltre a quelle di riabi litazio ne delle 

stru ttu re residenziali e semiresidenziali; 

• da parte del le UVARP Aziendali sugli erogatori privati accredit at i di com petenza territoria le per 

quanto riguarda i l control lo analit ico su carte lle cliniche/SDO-SDA, nonché delle prestazioni di 

special isti ca ambulatoriale , oltr e a quelle del le strutt ure residenziali e semiresidenziali ; 

• contro llo inte rno : è effettua to da parte delle Direzioni Med iche del le str utt ure pubblic he sulle 

carte lle clinic he/ SDO-SDA, tr amite l' ist it uzione, presso ciascun Presidio/S tabilimento Ospedaliero , 

del Nucleo di Contro llo Interno (NCI). 

I control li effettuati sono quindi di due t ipologie : 

1. Controllo ed analisi sugli archivi SDO, SDA e specialistica ambulatoriale 

I cont ro lli e l'anal isi sugli archivi SDO sono effe ttuat i, ad un primo livello, in sede regionale come cont rol lo 

est erno e sono finalizz at i alla verifica della qualità e della com pletezza delle schede di dimission i registr ate 

nel Sistema Info rmat ivo "Edotto " e al moni toragg io dell'at ti vit à a consunt ivo, att raverso l'elaborazi one di 

un set di idonei indicatori. Costi t uiscono la base per la selezione del la casistica da sott opo rre al successivo 
cont rollo analitico di secondo livello . 

Il contro llo ed analisi sugli archivi comp rende le seguenti fattis pecie: 

- controllo logico sintattici e di qualità effettuati sui dati delle SDO e delle SDA: questa attivi tà, viene 

svolta in moda lità telematica al momen to del caricament o e de lla validazione del le SDO nel sistem a 

info rmativo Edotto per il tram ite delle funziona lità all' uopo dedicate nel sistema stesso. Il contro llo esit a, 

per ciascuna Azienda e ciascun presidio, in un report circa la validit à delle codifiche e della compi lazione 

delle SDO e del le SDA in relazione ai seguenti cr iteri di riferimen to, da trasmettere ai NCI (per gli erogatori 

pubbli ci) e alle UVARP competen ti (per gli erogatori priva t i). La defi nizione dei contro ll i di qualit à da 

implementare nel Sistema Informativo Edotto è a cura di A.Re.S.S. - Puglia che li comunica alla Sezione 

Risorse Strumental i e Tecnologiche della Regione Puglia con almeno t re mesi di ant icipo per la successiva 

imp lementazione . 

Tali att ività riguardano il 100% delle SDO e delle SDA comp ilate. 

Per quanto r iguarda il flusso SDA, per il primo anno di vigenza, gl i ind icator i proposti per il cont rollo 

dell'a ttiv ità erogata in Day Service hanno carattere descritt ivo e sperime ntale: sulla base dei risult ati 

otte nuti , si procederà alla conferma degli indicator i, con indicazione di valori di rifer imento, ovvero alla loro 

modifica/integrazio ne. 

1. Durata media per l'erogazione del PACC: media del tem pi che interco rrono tra la data della prima e 

quella dell'ult ima prestazione erogata nel PACC 

2. Indice di Perfo rmance : 

REGIONE 
PUGLIA 
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a. percent uale del numero dei casi di PACC diagnostici con durata <= ai 30 giorni (interva llo 

primo accesso - ultimo accesso). 

b. percentuale del numero dei casi di PACC chirurgici con durata<= ai 30 giorni (inte rval lo 

visita pre intervento -v isita post intervento). 

3. Frequenza degli accessi: numero medio di accessi per ogni PACC, escluso i PACC per cui sia 
esplicitamen te prevista la possibilità di effettuare cicli di t rattamento ovvero pluri accessi 

4. Tempi medi di attesa : media dei tempi che intercorrono tra la data della prenotazione (modificare 

sda) e il primo accesso al PACC 

5. Frequenza dei PACC/paziente: Numero medio PACC per ciascun caso preso in carico / anno; 

numero PACC ripetut i per paziente 

6. Numero PACC/ Ricoveri totali (esclusi i PACC chirurgic i e onco logici) in rife rimento a ciascun DRG 
potenzialmen te inappropriato, per ciascuna azienda sanitaria. (Il valore dell'indicatore deve essere 

>= a 1,5). 

7. Numero PACC/ OH (esclusi i PACC chirurgici e oncologici ) in riferimento a ciascun DRG 

potenzialmen te inappropriato , per ciascuna azienda sanitaria. 

8. Per ciascun paziente preso in carico con un PACC medico sarà verificato nei 30 giorn i precede nti e 
nei 30 giorn i successivi l'eventua le erogazione di prestazioni specialistiche coerent i con il PACC 

prescr itte al di fuori dello stesso 

- controllo logico sintattici e di qualità effettuati sul flusso della sped alistica ambulatoriale: 

Al f ine di rendere omogenea l'attività di controllo esterno sulle prestazion i di specialist ica ambulato riale 
correntemente svolta dalle UVARP aziendali e di att ivare ed imp lementare il Sistema Regionale dei Control li 

Esterni, si individ uano alcune t ipo logie di control lo, che, pur non essendo esaustive delle verifiche eseguibili 
nell'ambito del la specialistica ambulato riale, costit uiscono un primo livello di verifica: 

• Prescrivibilità (tali controlli sono automatici già all'at to della prescrizione per le ricette 
dematerial izzate, mentr e per le prestazioni su ricetta rossa cartacea sono effet tuati sempre in moda lità 

te lematica all'atto dell' inserimento nel Sistema informativo Edotto da parte dell'erogato re) : la corre ttezza 
della compi lazione di una ricetta si basa sul rispetto delle indicazioni normative vigenti. Pertanto sono 

previsti contro lli che ver ificano la completezza e conformità alle regole dell'atto prescrittivo . In partico lare 
viene accertata la corrispon denza al limite di prescrittibilità (otto prestazioni della medesima branca) per 

singola ricetta , la concordanza t ra la tipo logia di esenzione alla compartecipazione alla spesa da parte del 

cittadi no e le prestazioni corre late fruibili. 

• Deve essere, altresì, verificata la presenza del codice di priorità e la sua corrispondenza alle 
condizion i previste dalla DGR n. 479/2014 (BURP n. 45 del 02-04-2014) "Linee guida per la prescrizione e la 

prenotazione secondo criter i di priorità delle prestazioni specialist iche ambu latoria li". 

• Coppie codici che non possono essere contemporaneamente presenti in quanto una 
prestazione include l'alt ra 

• Codici per i quali non è plausibile una quantità superiore all'uni tà 

• Codici la cui presenza contemporanea costituisce indicazioni al controllo per la verifica di 
eventua li discrepanze t ra indagini prescri tt e e procedure di esecuzione: Sono prestazioni in cui si intende 

comp resa anche l'esecuzione di un altro esame presente nel Nomenclatore tariffario come prestazione 
singola. 

• Valutazione criteri di erogabi lità e rispetto degli interval li di tempo tra una prestazione ed 
un'altra (FKT). 
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- controllo dell'appropriatezza organizzativa sui flu ssi SDO su base tr imest rale: l'att ività viene realizzata 

dal Servizio competente di AReSS Puglia att raverso l' uti lizzo del MAAP, come control lo esterno delle 

struttu re erogatric i pubbliche e private accredita te sulla tota lit à dei ricoveri con le procedure di seguito 
indicate, con effetti economici sulla remu nerazione del le prestazioni sanitarie. 

la legge regionale n. 19/ 2008, all'art . 15, ha stabilito che, a parti re dal 1/10/2008, la valutazione della soglia 
di appropriatezza dei DRG deve essere effet tuata sulla base del M.A .A.P. (Modello di Analisi della 
Appropr iatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri per elenchi di Procedure ), che cont ribuisce ad 

identificare il volume dei ricoveri ospedalieri potenzialmente trasferibil i in setting assistenziali più 
appropriati. Attraverso il M .A.A.P. è, infatt i, possibile costruire degli Indicatori di Trasferibilità di setti ng 
assistenziale per ogni singolo DRG, che informano circa la potenzialità di trasferimento di regime 

assistenziale da ricovero ordinario a ricovero di 0-1 giorno, da ambedue a day hospital e da tutti questi al 

regime ambulatoriale /d ay service. 

La DGR 2774/2014 ha specificato il calcolo dei valori soglia di ammissibilità in regime di ricovero per i DRG 
LEA, che tiene conto anche della quota di prestazioni trasferite al regime di Day service per singolo 
erogatore . 

Pertanto , trim estra lmente , AReS Puglia fo rnir à a ciascuna Azienda, per presidio, un report analitico relativo 

alla trasferibilità dei ricoveri registrati nei tre mesi precedenti. 

Per i ricoveri afferenti ai DRG potenzialmente inapprop riati di cui al Patto per la Salute 2010-2012 che 

risultano trasfer ibi li in setting diversi da quello registrato, esclusi quelli fi ltrati da MAAP, saranno resi 
disponibi li alle UVAR aziendali il numero di scheda e il settin g suggerito al fine di avviare tempest ivamente il 

contro llo analitico di appropr iatezza clinica e organizzativa delle cartelle cliniche corrispondenti. 

Indicatore di Trasferib ilità Totale del DRG: trattasi di un indicatore che informa sulle 
potenzia lità complessive di trasfer imento da e verso tut ti i regimi assistenziali prima elencati, e 
quindi permet te di cogliere il gap di appropr iatezza organizzativa tra la situazione reale e quella 

teorica. L'Indicatore è espresso in percentua le. 

• Indicatore di Volume di Trasferibilit à Totale dei Ricoveri del DRG: da questo indicatore si ricava 
il numero di ricover i che possono tran sitare verso regimi assistenziali a mino r impiego di risorse. 

• Indicator e di Trasferibilità dei Ricoveri Ordinari del DRG: indica tore che inform a sulla 
percentua le di ricover i ordinari che secondo il modello possono essere tra sferiti ad alt ro settin g 
assistenziale; in questo caso l' inform azione è focalizzata sui ricoveri ord inari, considerati come 

primo e princi pale livello assistenziale da analizzare e tra sformare. 

• Indicatore di Volume di Trasferibilità dei Ricoveri Ordinari per DRG: da questo indicatore si 

ricava l'informaz ione sul numero di ricoveri ordinari suscettibili di trasformaz ione. 

Criteri di esclusione 

a) I ricoveri indicati dal metodo APPRO (i ricoveri che apparte ngono alle discipline di psichiatr ia 
(cod.40), riab ilita zione (cod. 56), lungodegenza (cod. 60), unità spinale (cod. 28), neuroriabilitaz ione 
(cod. 75); i ricoveri con degenza o ltr e soglia specifica per DRG; i ricoveri con modalità di dimissione 
< deceduto > o < tras ferito ad alt ro reparto per acut i> entro 5 giorni; i ricoveri dei neonati minori di 
giorni 28 di età; i ricoveri con onere di degenza < non a carico del S.S.N. >; 

b) I ricoveri individuati a criticità alt a sulla base dei valori di severità clinica e rischio di morte restitui ti 
dalla classificazione APR-DRG; 

c) I ricoveri erogati a pazient i nella fascia di età 0-14 anni e >=75 anni; 

d) I ricoveri con dimissione cont ro il parere dei sanitari; 
e) I ricoveri in mobi lità attiva ext raregionale; 

f ) I ricover i urgenti , oltre a quelli indicat i dal Patto della salute 2010 - 2012. 
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A partire dall'anno 2020 i controlli del sistema MAAP dovranno essere obbligatoriamente implementati 

nel Sistema Informativo Edotto. 

Tali attività riguardano il 100% del le SDO ad alto rischio di inappropriatezza . 

I ricover i che sono filtrat i dal metodo MAAP, in quanto rientranti nei criteri di esclusione dei casi non 

trasferibili ad altro setting alternativo, non vanno considerati a rischio di non appropriatezza organizzativa 
e, ai fini del contro llo casuale, rientrano nel 10% della quota campionaria dei DRG non a rischio di 
inappropriate zza. 

L'esito dei controlli dovrà essere registrato nella (Tabella 2), come da format ministeriale . 

2. Controllo analitico sulle cartelle cliniche e relative SOO, sulle prestazioni ambulatoriali e di 
riabilitazione ospedaliera 

Il controllo analiti co riguarda le prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza ai sensi del DM 10.12.2009, 
con riferimento alle SDO che - all'esito del contro llo con il MAAP come sopra descritt o - risultano 

trasferibil i ad alt ro setting , quindi organizzativamente inappropri ate . Tale controllo viene eseguito nella 
misura del 100% del la quota di SDO risultat e inappropriat e dall'applicazione del MAAP dagli NCI per gli 

erogatori pubb lici e dalle UVARP per gli erogatori privati accreditati. 

I controlli analitici casuali (Tabella 1) devono essere effettuati su almeno il 10% delle carte lle cliniche, di cui 
almeno la metà deve essere rivolta a "campionamento mirato" , come specificato nel Piano Annuale dei 
Controlli . 

Il campionamento mirato, come da indicazioni ministerial i (Tabella 2) per quanto attiene i ricoveri ad alto 
rischio di inapprop riatezza deve riguardare prioritariamente i: "Ricoveri OH medici a carattere diagnostico " 

"Parti Cesarei" oltre ai ricoveri per diabete, ipert ensione e decompr essione del tunnel carpale. 

Sono eseguiti dagli NCI per gli erogatori pubbl ici e dalle UVARP per gli erogatori privati. Le attività di 
controllo analitico casuale esterno, effettuate dalle UVARP, devono garantire il controllo della stessa 

percentua le di cartelle clin iche presso ogni struttura privata accreditata del territorio di competenza. 

Gli NCI (per gli erogatori pubblici) e le UVARP (per gli erogatori privati) devono ino ltr e garant ire il controllo 

del 100% delle carte lle cliniche e relative SDO relative a episodi di r icovero per parto cesareo. 

Nell'ambito delle attività di contro llo normate dal presente Regolamento devono essere compresi anche gli 
Audit Clinici da realizzare sulla base dei risultati del Programma Nazionale Esiti di AgeNaS, ovvero di 

specifi che indicazioni regionali o aziendali. 

Per quanto riguarda la specialistica ambulatoriale, i controlli analitici sono eseguiti come contro llo esterno 
da parte delle UVARP e riguardano aspetti di congruità rispetto alla dotaz ione organica (requisiti 

organizzativi) e dotazione strumentale (requisiti tecnolog ici), ovvero la verifica della corrispondenza tra le 
informazioni trasmesse ad Edotto e quelle presenti nelle ricette e nel la documentazione sanitaria (qualora 
presente) ed esplorano la possibilità di comport ament i opportunistici da parte degli erogatori sia tramite 
estrazione casuale di ricette , che sulla base di indicatori di eventi inattesi ricavati dall 'analisi sistematica 
degli archivi . 

A scopo meramente esplicativo, potranno essere oggetto di specifici monitoragg i i seguent i fenomen i 
potenzialm ente indicativi di comportame nti opportunistici dei singoli erogatori , rispett o ai quali potranno 
individuars i dei valori di riferimento regionali e nazional i (in base ad evidenze o Linee guida specifiche) in 

base ai quali effettua re confronti con le rilevazioni effettuate: 
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• la proporz ione di esami diagnosti ci specifici ripet ut i su uno stesso paziente entro periodi di tempo 
predeterm inati , al fi ne di individuare eventuali tendenze a molti plicare le prestazioni; 

• numero di prestazioni erogate ad un singolo paziente per medesima branca e/o prestazione nel 
territor io regionale; 

• concent razioni anomale per singolo erogatore di modalità di regist razione rispetto alla media 
regionale 

Nell'ottica della promozione dell'appropriatezza degli interventi sanitar i, dovrà essere previsto , 
parallelamente all'attivit à di cont rollo, il coinvolgimento nell'ambito dell'atti vit à dei tavoli di lavoro 
preposti, dei soggetti prescritt ori (le 00 . 55. di rappresentanza dei PLS, MMG, Medici specialist i ecc.), al 
f ine di verificare e implementare l'appropriatezza prescritt iva per prestazioni crit iche a livel lo regionale. In 
parti colare, sia il Piano regionale sul governo delle liste d'attesa per il tr iennio 2011-2013 (DGR n. 1397 del 
24/0 6/2011), sia le " Linee guida per la prescrizione e la prenotaz ione secondo crit eri di priorità delle 
prestazioni specialistiche ambulato riali" (DGR n. 479/2014 ) individuano le modalità per la "verifica di 
concordanza" tra prescritt ori ed erogator i. Si tratta di una metodologia di audit di secondo livello (tr a pari) 
per la valutazione della concordanza tra codice di prio rit à e relativo sospetto clinico indicati sia dal medico 
prescrit tore che dall'erogatore al momento dell' esecuzione della prestazione ambulatoria le. Questa 
modalità di valutazione è applicabile anche all' analisi dei referti negativi di prestazioni ad alto contenuto 
tecnologico e/o impegno professionale. 
Alt re tipo logie di controlli specifici potra nno essere indicat i sulla base dell'esperienza condotta dalle UVARP 

aziendali. 

I volumi dei cont rolli da eseguire sulla specialistica ambu latoria le sono indicati nel l'ambito del Piano 
Annuale redatto entro il mese di gennaio di ogni anno. 

Infine, per quanto atti ene i contro lli sull'appropr iatezza dei ricoveri di riabi litazione ospedaliere, si richiama 
la deliberazione di Giunta regionale n. 2067 /2013 relat iva ai ricoveri in riabilitazione inte nsiva (cod. 28 -
cod 75 -cod . 56) nonché i successivi provvedimenti nazionali e regional i in materi a. 

4. Responsabilità 

A - Livello Regionale 

li livello regionale ha la responsabilità della pianificazione , della definizione di oggett i, metodi e str umenti 
del contro llo, della vigilanza sulla funzione di contr ollo svolta dal livello aziendale e degli effetti 
programmator i e corrett ivi derivant i dagli esit i dei cont rolli, nell'o tt ica del miglioramento cont inuo della 

qualità . 

Nel Dipartiment o Promozione della salute, del benessere sociale e dello sport per tu t ti opera no i servizi 
competent i che a vario tit olo sono coinvol t i nel sistema regionale dei cont rolli. In part icolare vengono 
fi ssat i gli ambiti di responsabilità delle seguenti sezioni del Dipart imento: 

1 - Sezione SGO 

• approva annualmente con deliberazione di Giunta regionale il Piano Annuale dei Cont rolli; 

• coordina le attivit à di progettazi one e realizzazione dei controlli analiti ci per l'app ropriatezza svol te 
in ambito regionale e fornisce indiri zzi operat ivi alle UVARP Aziendali e ai NCI; 

• assicura lo svolgimento delle funzioni del Coordinamento regionale UVARP; 

• fornisce il r itorno informat ivo agli att ori del sistema e agli organismi nazionali a cui la Regione deve 
rendere conto (M inistero salute, Tavolo per la verifi ca degli Adempimenti LEA, Tavolo per la 
verifica del Programma Operati vo) tra mite la predisposizione dei relat ivi report . 
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2 - Sezione RST 

• Coordina l'im plementa zione degli indi cato ri per la valutazione dell'appropriatezza delle prestazioni 

nei sistemi informat ivi regiona li, che deve essere eseguita alme no semest ralmente e 

sistematicamente al fine di fornire la relat iva repo rt istica, che dovrà contenere i dati e le 

informazioni necessarie per evidenziare i fenomeni a rischio di non approp riatezza e da sottoporre 

a controllo ; 

• Adegua e aggiorna i sistemi informativi regionali, nei limiti delle risorse economiche disponibili per 

tali attività e compatibilmente con le previsioni dei contratti di manu tenzione e conduz ione 

st ipulat i con i fornitori terzi per la gestione dei sistemi informativi 

3 - AReSS Puglia per il tramite del!' Area Programmazione Sanitar ia e del Servizio Analisi della Domanda e 

dell'Offe rta di Salute e Flussi Informativi : 

• fornisce supporto al Dipartimento per la formulazio ne, l'elaborazione e il monitoraggio degli 

indicator i di appropriatez za per il controllo degli archivi SOO, SDA e special istica ambulator iale, 

proponendo ne eventual i modific he e integrazioni ; 

• realizza trimes tr almente e quindi su base annuale la verifica dell'appropriatezza per il tramite del 

MAAP, dandone riscontro alle Sezioni del Dipart imento e alle Aziende Sanitarie per gli 

adempimen ti di competenza ; 

• cura l'aggiornamento e la manutenzione evolut iva del MAAP alla luce delle modifiche normative e 

clini co-organ izzative, delle indicazioni provenient i dalle attività di verifica e controllo delle UVARP, 

nonché sulla base di linee guida e indicazioni delle società scientifiche in materia di appropriatezza 

e cura la pubb licazione della documentazione relat iva, forn isce la documentazione necessaria aola 

Sezione Risorse strumentali e tecnologiche per l'implementazione in Edotto del sistema MAAP; 

• si occupa della indicazione dei valori-soglia annuali come defini t i dalla DGR 1202/2014 e s.m.i. per 

gli indicatori significativi ai fini del controllo , olt re i quali i singoli ist itut i sono soggetti a controll i 

analitici ed eventua lmente a sanzioni; 

• supporta la Sezione SGO per la realizzazione degli Audit Clinici nell'ambito del Programma 
Nazionale Esiti di AgeNaS. 

4 - Coord inamento Regionale UVARP 

Il Coordinam ento Regionale UVARP è costituito da : 

a. dirige nte della Sezione Strategie e Governo dell 'Offerta (con funzioni di 

coordinamento) ; 

b. dirigente della Sezione Risorse Strumenta li e Tecnologiche 

c. Responsabili A.P. Per le fun zioni di Monitoraggio e accordi contrattua li e 

Qualifi cazione e razionalizzazione della spesa sanit aria, 

d. dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell'Offerta di Salute di AReSS Puglia; 

e. Responsabile delle Unità di Valutazione dell' Appropriatezza de i Ricoveri e delle 

Prestazioni di Specialistica ambu latoria li (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL 
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Il coordinamento regionale UVARP si può avvalere di professionalità esterne ai componenti ordina ri per 

affrontare question i specifiche . La partecipaz ione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli 

Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati è a titolo gratuito e non comporta alcun onere 

a carico del bi lancio regionale . 

Il Coordinamento Regionale UVARP si riunisce ogni qualvo lta un Responsabile di UVARP Aziendale lo 

ritenga opportuno al fine di discute re situazioni , casistiche e circostanze operat ive che necessitano di 
approfondimento condiviso, ovvero su richiesta delle str uttur e erogatrici come disposto dalla OGR 

1491/2010 ; supporta il Dipartimento nelle funzioni e attività così come vengo no specificate nella DGR 

385/2014 integrata e modificata con D. D. n. 151 del 20/07/20 16. 

Il Coordinam ento si riunisce, in ogni caso, almeno due vo lte l'anno e supporta il Dipartimento nelle seguenti 
funzioni: 

• definizione e aggiornamento delle regole operative sull'atti vità di contro llo e i criteri di valutazione 

dell 'approp riate zza delle prestazioni sanitarie , in coerenza con gli obiettivi di politica sanitari a 

regionale e in conformità all'evol uzione scientifica e tecnologica; 

• proposta del piano annuale dei controlli per la successiva adozione da parte della Sezione SGO 

• definizione e aggiornamento dei fenomeni da sott oporre a contro llo di congruità e di 
appropriatezza; 

• programmazione della formazione del personale delle aziende sanita rie dedicato ai controlli; 

• mon itoraggio e valutazione annua le delle attivit à di controllo analitico interno svolto dagli 
erogator i; 

• istruttoria per specifiche crit icità che dovessero emergere dall'analisi dei dati contenut i nelle 

banche dati regiona li dell e attivi tà di ricovero, di specialistica ambu latoriale e di prestazioni 

riabilitative presso centri residenzial i, semires idenziali, ambu latoriali e diurni , sulla scorta dei 

Report prodot ti da ARES e RST o di segnalazioni di singole Aziende ; 

• ind icazioni di rimodulazione tariffaria relative a fenomeni o percorsi assistenziali ogget to di 
controllo; 

• risoluzione di eventuali contestazioni rimaste irr isolte in sede di contraddittorio a livello di ASL, le 
quali verranno gestite a livello regiona le, 

B - Livello Aziendale 

Competenze in materia di controllo interno dell'appropriatezza delle prestazioni erogate da parte 
dell e Strutture Pubbliche di Aziende ed Enti del SSR 

Gli Erogator i Pubblici di Servizi Sanitari di prestazioni (Aziende Sanitarie loca li per quanto attiene i Presidi e 

gli Stabilimenti Ospedalieri, Aziende Ospedaliere, Policlinici Univer sitari , Ospedali classificati, IRCCS) sono 

responsabi li delle att ivit à di control lo interno , secondo le procedure indicate nel presente documento , e 
sono tenut e all' istituzione dei Nuclei di Controllo Interno (NCI) in ciascun presid io ospedaliero, fornendo 

not izia della istituzio ne e composizione al Dipartimento Regionale, all'AReS Puglia e all'UVARP Azienda le di 

competenza . 

La funzione di contro llo è demandata a dirigent i medici con formazione ed esperienza in questo ambito 

(esperienza di governo clinico, conoscenza del sistema dei DRG, esperienza di cod ifica delle SDO, 
conoscenza dei perco rsi assistenziali, fo rmazione sulle fun zioni di controllo , attitudine alla supervis ione, 

assenza di conf litto di int eressi). 
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I Nuclei di Control lo Inte rno devono essere dotati di risorse infor matiche e st rumentali sufficienti a 
perseguire gli obiett ivi stabiliti e di personale sanitario e amministrat ivo di supporto . 

Il Nucleo di Cont rollo Interno ha il compito di : 

• Realizzare l'attivit à di autova lut azione della qualità del la compilaz ione delle Cartelle Cliniche, delle 
SDO e delle SDA, nonché della rispettiva congrui tà con la cartella clinica; 

• Realizzare l'attività di controllo interno della appro priatezza delle prestazioni erogate per una 
quota corrispondente al 100% del control li analitic i casuali; 

• Realizzare l'atti vità di cont rollo interno sul 100% delle SDO, classificate ad alto rischio di 
inappropriatezza, risultate all'esito dei controlli MAAP trasferibi li in altro setting, ovvero 
organizzativamente inappropriate, nonché sul 100% del le SDO riferite a parti cesarei; 

• Compilare i report ministeriali sui controlli analitici casuali e sulle prestazioni ad alto rischio di 
inappropriatezza e trasmetterl i alla Sezione SGO e all'AReS, secondo le scadenze stabilite; 

• Effettuare il control lo delle prestazioni di Day Service esitate con SDA nella m isura del 15% del 
proprio erogato; 

• Programmare incontri con i Responsabili delle Unità Operat ive di degenza dei presidi ospedalieri, al 
fine di analizzare le crit icità rilevate e pianificare azioni di miglioramento ; 

• Condurre Audit Clinici sulla qualità della codifica delle prestazioni sulla base delle indicazioni 
rivenient i dal Programma Nazionale Esiti, nonché di quelle formulate a livello regionale o 
aziendale; 

Direttori Generali delle ASL/AOU ed IRCCS pubblici devono validare e trasmettere all'AReS e alla 
competente Sezione SGO del Dipartimento i report trimes t rali e il report annuale sulle attiv ità di cont rollo 
esterno effettuate ed i risultati ottenuti nel corso dell'anno precedente, secondo le scadenze defini t e dal 
Dipartiment o Regionale con apposito provvedimento, tenuto conto delle scadenze previste per l'i nvio dei 
flussi informativi , nonché una relazione annuale sui conseguenti processi di migl ioramento del la quali tà 
dell'appropriate zza delle prestazioni. 

Competenze in materia di controllo dell' appropriatezza delle prestazioni erogate da parte delle 

strutture private accreditate con le Aziende Sanitarie Locali 

Le ASL sono responsabili del controllo nei confront i degli erogatori privati accredit ati che affe riscono al 
proprio ambito di competenza, che deve essere effe ttu ato secondo le indicazioni riport ate nel presente 
documento . 

Pertanto, nelle Aziende Sanitar ie Locali è istituita nell'ambito dell 'Atto Aziendale, l'Unità di Valutazione 
dell'Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni (UVARP) deputata ai contro lli sulle strut ture private 
accreditate che insistono nel proprio ambito territoriale, nonché all'espletamento di ogni attività che ad 
essa venga demandata formalmente dalla Sezione SGO, dalla Sezione RST e dal Coordinamento Regionale 
UVARP. 

La Struttura UVARP Aziendale deve intendersi prefer ibilmente in posizione di Staff della Direzione 
Strategica Aziendale al fine di rapportars i dir ettamente con il Management Aziendale per ogni iniziati va da 
intraprendersi , sia che discenda dalle atti vi tà di controllo espletate direttame nte, sia che deriv i dalle 
ulteriori attività di controll o che vengano eff ettua te dagli altri organi di verifica aziendali. 

Al fine di assicurare continuità , professionalità ed esperienza alle attività di controll o che devono essere 
espletate da parte della Struttura UVARP Aziendale si rende necessario individuare figure professionali 
chiaramente e specificamente assegnate alla Struttura UVARP da individuarsi nella Pianta Organica della 
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ASL. 

A tal fine la dotaz ione organica della Str uttu ra UVARP Aziendale deve risultare opportu namente 

dimensionata in rapport o ai volumi prestazionali individuati dal Dipartimen to Regionale e costi tu ita da un 
numero di professionisti (dirigenti medici, infermieri, amm inistrativi) congr uo con gli obiettivi regiona li e 

aziendali da perseguire, con esperienza e competenze specifiche in ambito di governo clinico, del sistema di 
codifica dei DRG, dei percorsi assistenziali, sulle funzioni di controllo e con attitudine alla supervisione e 
assenza di conflitto di interessi. 

L'UVARP Aziendale deve essere dotata di adeguate risorse info rmat iche e strumentali a supporto del le 
atti vità da porsi in essere, comunque congrue per l'espletamen to dei seguenti compi t i: 

• eseguire la valutazione di alme no il 10% dei cont rolli analitici casuali nelle struttu re private 
accreditate dei ricoveri esitati con DRGs non LEA, comprensivo dei ricoveri in Riabilitazione 
strutture residenziali e semireside nziali; 

• eseguire il controllo del 100% delle cartelle cliniche/SDO dei ricoveri ad alto rischio di 
inappropriatezza risultate all'esito dei controlli MAAP trasferibili in altro setting , ovvero 
organizzativame nte inappropriate, nonché del 100% del le carte lle clin iche/SDO riferite ai parti 

cesarei come control lo esterno sugli erogatori privati accredi tati; 

• effettuare il cont ro llo delle prestazioni di Day Service esitate con SDA nella misura del 15% 

dell'erogato da privato accreditato; 

• effettuare il controllo delle prestazioni in regime di Riabilitazione ex art . 26 (R.R. n. 12/2015) 
nonché per la riabilitazione intensiva (cod. 28 - cod 75 - cod. 56) secondo la deliberazione di 

Giunta regiona le n. 2067 /2013 nonché in base alla normativa nazionale e regionali vigente in 
materia ; 

• eseguire il controll o del le prestazioni di specialistica ambulator iale secondo i volumi e le indicazioni 

definiti nel Piano Annuale dei Contro lli 

• supportare l'att ività di prevenzione e monitoraggio effett uata dalla Struttu ra Rischio Clinico; 

• supportare le att ività della Unità Operativa Gestione Rapporti Convenzionali 

• ricercare e ind ividuare le situazion i di potenz iale inappropria tezza particolarmente significative per 

numerosità di casi e/o valorizzazione economica della SDO e/o proced ura/tecnica adottata che 
possono richiedere di essere approfondite con ulter iori r ilevazioni mi rate; 

• programmare incontri periodici con i dirigenti med ici dei Nuclei di Cont rollo Interno dei Presidi 
ospedalieri pubb lici, dei Distretti Socio Sanitari, del Servizio Socio Sanitario, del Rischio Clinico, della 

Gestione Rapporti Convenzionali e del Referente Aziendale Cure Primarie al fine di condiv idere gli 

indirizzi operativi delle attività da porre in essere. 

I Direttori Generali delle ASL/AOU ed IRCCS pubblici devono validare e t rasmettere alla competente Sezione 
SGO del Dipartimento , per il t ramite del responsabile dell' UVARP, i report t rimest rali e il report annuale 
sulle at t ività di contro llo esterno effe ttu ate ed i risultati otten uti nel corso dell'an no precedente , secondo le 
scadenze defi nite dal Dipartimento Regionale con apposito provvedimento, ten uto conto delle scadenze 
previste per l'invio dei flussi informativi, nonché una relazione annuale sui conseguenti processi di 
miglioramento della qua lità dell 'appropriatezza delle prestazioni . 

Il rispetto delle presenti disposizioni rappresenta obiettivo gestiona le ed elemento di valutazione dei 
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie . I controlli analitic i intern i dei presidi ospedalieri pubb lici e i 
control li analitici esterni delle strutt ure private accreditate sono da considerarsi obiettivi vinco lanti delle 

15 
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aziende e la responsabi lit à dell'organizzazione dei controlli , della loro effettuazione e del raggiungimento 

dei risultati dei piani aziendal i dei controlli è del Direttore Generale . 

In ragione delle risorse professionali disponibili , nonché di eventua li situazioni di criticità che dovessero 

essere riscontrate nella adozione delle linee guida per la corretta codifica delle SDO, ogni ASL potrà 

disporre il controllo esterno da parte dell'UVARP Aziendale anche su cartelle cliniche che rientrano nella 

quota di prestazioni di competenza del NCI e in quelle non campionate . 

Modalità per l'esecuzione dei controlli esterni 

Gli aspetti genera li relativi alle modal ità operative di esecuzione dei controlli esterni sono così sintetizzati : 

1. Le visite ispettive devono essere effettuate con un preavviso di quindici giorni alla struttura sanitaria a 

mezzo pec, in modo che sia assicurata la presenza del Direttore Sanitario della struttura stessa. 

2. Le risultanze dell'attività di controllo devono essere registrate su apposito verba le che riporti almeno i 

seguenti dati essenziali: 

a. numero identificativo del la carte lla clinica 

b. esito (confermato/modificato) 

c. descrizione delle modifiche apportate 

3. Il verbale di contro llo deve essere redatto in dup lice copia e sottoscritto da entrambe le parti; una copia 

rimane alla struttura e l'altra agli atti dell'Azienda Sanitar ia presso la competente struttura organizzativa di 

controllo . 

4. La struttura può accettare i rilievi motivati oppure non accettar li, facendolo rileva re nel verbale , l'obb ligo 

nei successivi 15 giorni di formu lare idonee controdeduzion i da inoltrare all' UVARP competente per le 

valutazioni e gli ademp iment i conseguenti. Qualora le controdeduzioni non siano esaustive il responsabi le 

UVARP aziendale invia gli atti alla UO Convenzioni * e alla Direzione Genera le dell'ASL di appartenenza . Il 

Direttore Generale avvia le procedure per sospendere il pagamento del le prestazioni oggetto del 

contenzioso e invia entro quindici giorni dalla data di acquisizione del docume nto trasmesso dalla UO 

Convenzioni . In caso di contenz ioso non riso lvibile t ra le parti, viene trasmessa la documentaz ione secondo 

le innanzi procedure del punto 4 . 

5. La procedura di ricorso all 'Arbitrato regionale viene avviata dalla struttura erogatr ice, con nota da inviare 

al Coordinamento Regionale UVARP entro un mese dal ricevimento del giudizio di Il live llo da parte della 

ASL competente , cui il ricorso va inviato per conoscenza; le motivazioni da parte del ricorrente devono 

essere formulate secondo il format previsto dalla Regione. 

6. Qualora la struttura accetti i ri lievi mossi dalla ASL a seguito delle valutazioni di I e Il livello, provvederà 

alla rettifica delle SDO segnalate . Gli esiti dei controlli devono essere registrati nel Sistema Informativo 

Edotto ai fini della contabilizzazione da parte dell'UVAR aziendale. 

* UU.00 . "Gestione rapporti convenzionali " GRC 

UU.00 . "Gestione amministrativa personale conve nzionato" GAPC 

7. La competente UVARP trasmette , trimestralmente , entro le scadenze fissate con apposito 

provvedimento del Dipartimento , che tiene conto delle tempistiche di conferimento dei flussi informativi e 

I Be ••.· 
t...""'" ·, ' 

' 

16 

'f . \ . 
' 



19795 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

E 
PUGLIA 

di verifica da parte del le UVARP. 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE 
E DELLO SPORT PER TUTTI 
SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

8. Il report ministeria le annuale - Tabella 1 e Tabella 2 - dovrà essere trasmesso entro il 30 apr ile di ogni 

anno alla compente Sezione del Dipartime nto Promozione del Salute, del Benessere sociale e dello Sport 

per tutt i, ai fini degli adempimenti richiesti dal Tavo lo di verifica LEA. 

Pertanto , al fine di ottemperare alle disposizioni nazionali nell' amb ito della verifica LEA, ent ro il 30 aprile 

dovranno essere tra smesse: 

a) Tabella 1. Controlli analitici casuali (ai sensi dell'art.79 comma 1 sept ies legge 133 del 6.08.2008) : 

almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditat a; 

b) Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropri atezza indiv iduate dalle 

Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari al 100% delle prestazioni sopra riportate 
(DH medici con finalità diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e 

decompressione del tunnel carpale) 

L' invio delle due predette tabelle al Servizio competente deve avvenire entro il 30 aprile di ogni anno, 

garantendo il rispetto delle percentua li sopra riportate , ma al fine di monitorare l'andamento dei contro ll i è 
necessario trasmettere il report con cadenza tr imestrale con le seguenti scadenze per ogni anno : 

I trimestre : 15 luglio; 

Il trimestre : 15 ottob re; 

li i tr imestre : 15 gennaio; 

IV trimestre 15 apri le ; 

Riepilogativo anno: 30 aprile . 

Le tabelle dovranno essere inviate sulla piatt aforma https ://flussisgd .sanita .puglia .it. 

Per quanto att iene i contro ll i delle carte lle cliniche dei ricover i, fermo restand o gli obblighi minis teriali 

nell' ambito del Questionario LEA e, qu indi, la trasmissione da parte dei Direttor i Generali delle Asi, delle 

Aziende Ospedaliere e degli IRCCS delle due predett e tabel le debit ament e compilate entro e non oltre il 30 

apr ile di ogni anno, gli ulter iori cont ro lli possono essere effe ttu ati l'anno successivo a quello oggetto di 

valutazione . 

Per quanto att iene le altre prestazioni rese in regime ambul atoriale o dalle str uttur e residenziali e 

semiresidenzia li l'att ività di contro llo può essere effett uata dalle UVARP entro l'anno successivo rispett o a 

quello oggetto di valutazione . 
Le UVARP potra nno effettuare i contro ll i olt re i termini sopra stabiliti , su mandato del Direttore Generale 

del la Asi, ogni qua l vo lta emergano delle crit icità rilevant i sia da un punto di vista clinico sia economico. 
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Il Sistema Regionale per i Controlli Analitic i prevede due modalit à di controllo : esterno ed interno, secondo 
le modalità sopra riportate . 

Attesa la necessità di implementare le nuove linee guida nonché di uniformare a livello regionale i 
comportamenti delle aziende sanitarie locali, il Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
sociale e dello Sport per tutti, per il tramit e dell' A.Re.S.S. dovrà organizzare, entro tre mesi 
dall'approvazione del presente documento da parte della Giunta regionale, dei corsi di formazione specifici. 

6. FONTI NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

Normativa nazionale 

✓ il D. M . 28.12.1991 "Istituz ione della scheda di dimissione ospedaliera" stabilisce che la scheda di 
dimissione ospedaliera- SDO costituisce parte integrante della cartella clinica di cui assume le 
medesime valenze di carattere medico-legale; 

✓ Con D.Lgs. 502/1992 e successive modifiche ed in particolare all'art. 8-octies è stato stabilito: - al 
comma 1, l'obbligo da parte della Regione e del le Aziende Sanitarie di attivare un sistema di 
control lo in merito alla qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate dai produttori accreditati, 
privati e pubblici; - al comma 3, l'attribuzione alla Regione della definizione delle regole per 
l'esercizio della funzione di contro llo esterno sull'appropriatezza e sulla qualità delle prestazioni 
erogate dalle strutture , nonché i criteri per la risoluzione delle eventuali contestazioni e le relative 
penalizzazioni; - al comma 4, la necessità di individuare i criteri per la verifica del la documentazione 
ammin istrativa attestant e l'avvenuta erogazione delle prestazioni e la sua rispondenza alle attività 
effettivamente svolte. 

✓ le Linee Guida Min isteriali del 17.06.1992 " La compilazione, la codifica e la gestione della scheda di 
dimissione ospedaliera istituita ex D. M. 28.12.1991" stabiliscono che la SDO costit uisce "una 
rappresentazione sintetica e fedele della cartella clinica, finalizzata a consentire la raccolta 
sistematica, economica e di qualità controllabile delle principali informazioni contenute nella 
carte lla stessa"; 

✓ l'art. 2, comma 3 del D. M. 380 del 27.10.2000 "Regolamento recante l'aggiornamento della 
disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati" stabilisce che 
la responsabilità della corretta compilazione della SDO è in capo al medico responsabile della 
dimissione che la firma, individuato dal Responsabile dell'U . O. dalla quale il paziente è dimesso. Al 
comma 4 stabi lisce, altresì, che il Direttore Medico di Presidio e/o Direttore Sanitario dell' Istituto di 
cura è responsabile delle verifiche in ordine alla compila zione delle SDO e dei controlli sulla 
completezza e la congruità delle informazioni in esse riportate . 

✓ Articolo 79 comma 1 septies legge 6 agosto 2008 n. 133 controllare le carte lle cliniche ai fini della 
verifica della qualità dell'assistenza secondo criteri di appropriatezza. All'art. 88 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Al fine di realizzare gli obiettivi di 
economicità nell'utilizzazione del le risorse e di verifica della qualità dell'assistenza erogata, secondo 
crit eri di appropriatezza, le regioni assicurano, per ciascun soggetto erogatore , un controllo 
analitico annuo di almeno il 10 per cento delle cartelle cliniche e delle corrispondenti schede di 
dimi ssione, in conformità a specifici protocoll i di valutazione . L'individuaz ione del le cartelle e delle 
schede deve essere effettuata secondo criteri di campionamento rigorosamente casuali. Tali 
controlli sono estesi alla totalità delle carte lle cliniche per le prestazioni ad alto rischio di 

18 
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inappropriatezza individuate delle regioni tenuto conto di parametri definiti con decreto del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministero dell'econo mia e 
delle finanze.)); 

✓ il D. M. del 10/12/2009 del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali pubb licato in G. 
U. n. 122 del 27/05/2010 n. 112/2000 ha stabilito che '' ... al fine di realizzare gli obiettiv i di 
economicità nella utilizzazione delle risorse e di verifica del la qualità dell 'assistenza erogata, 
secondo crite ri di appropria tezza, le regioni assicurano, per ciascun soggetto erogatore, un 
controllo analit ico annuo di almeno il 10% delle carte lle cliniche e delle corrispondenti schede di 
dimissione, in confo rmità a specifici protocolli di valutazione"; 
✓ In attua zione del l'art. 79, comma 1-septies, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convert ito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il presente decreto defin isce i 
parametri mediant e i quali le Regioni individuano le prestazioni ad alto rischio di inappro priatezza 
per le quali effett uare i controlli sulla totalità del le cartelle cliniche e delle corrispondenti schede di 
dim issione ospedaliera. L'art. 79, comma 1-septies del DL 112/2008, convertito con la Legge n. 
133/2008, ha modifica to sia quanti tativament e che qualitativamente i controlli già previsti dall'art . 
88, comma 2 della Legge 388/2000 . 
✓ Il Patto per la Salute 2010-2012, nel ribadire la necessità di perseguire l'e ff icienza, la qualit à 
e l'appro priatezza dell'assistenza sanitar ia, anche ai fini del raggiungimento dell'equilib rio 
econom ico, ha intro dotto un ampio set di indicatori, fra i quali alcuni specificamen te dest inati al 
monitoragg io dell'appropriatezza organizzativa, aggiornando anche la lista di DRG ad alto rischio di 
inappropriatezza se erogati in regime di ricovero ordinario e selezionando prestazioni ad alto 
rischio di non appropriatezza in regime di day surgery, trasferibili in ambito dì day service. 
✓ Con il D. M. 70 del 02/04/20 15 si sono individuate , a livel lo nazionale, le finali tà di: 
aumentare la qualit à dell 'assistenza, la sicurezza delle cure e l'uso appropria to delle risorse, 
concent rando le att ività dell'ospedale nei confront i di patol ogie "ad insorgenza acuta e con 
rilevante comprom issione funzionale, ovvero di gestione delle attivit à programmabili che 
richiedo no un contesto tecnolog icamente ed organizzativ amente art icolato e complesso"; 
✓ Lo "Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottob re 
2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Att i 
n. 9/CSR del 20 gennaio 2016; 
✓ Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Minis tr i 12 gennaio 2017: " Definizione e 
aggiornamento dei livel li essenziali di assistenza, di cui all'artico lo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" . 

Normativa regionale 

✓ La Legge Regionale n. 28/2000 prevede al punto 2 dell'art. 25 (Prestazioni specialistiche e 
ospedaliere erogate da soggetti priva ti provvisoriamente accreditati) che " Nell'ambito delle linee e dei 
limit i fissati dalla programmazione regionale, a norma dell'artico lo 8 quinqu ies del D. Lgs. n. 229/1999 , 
alle Aziende sanitarie te rritoria li compete ... omissis ... gli accordi contratt uali con detti soggetti e la 
verifica del loro rispetto anche in materia di appropria tezza delle prestazioni erogate"; 
✓ La legge regionale n. 19/2008, all' art. 15, ha stabilito che, a parti re dal 1/ 10/2008, la valut azione 
della soglia di appropriatezza dei DRG deve essere effett uata sulla base del M.A.A.P. (Mode llo di 
Analisi del la Appropriatezza organizzat iva dei ricoveri ospedalieri per elenchi di Procedure), che 
contribuisce ad ident ificare il volume dei ricoveri ospedalieri potenzia lmente trasferibili in setting 
assistenziali più appropr iat i. Attraverso il M .A.A.P. è, infatti , possibile costruire degli Indicato ri di 
Trasferib ilità di setting assistenziale per ogni singolo DRG, che informano circa la pot enzialità di 
t rasferimento di regime assistenziale da ricovero ordinario a ricovero di 0-1 giorno, da ambedue a day 
hospital e da tutti questi al regime ambulato riale/day service; 
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✓ La deliberazione di Giunta regionale n. 433 del 10/03/2011 , mod ificato ed integrato con 

provvedimento n.1789 dell' ll/9/2012, ha approvato due differenti tipologie di day service 
"Prestazioni di Chirurgia Ambulatoria le" (PCA) e " Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del 
day service {PACC)"; 

✓ La deliberazione di Giunta regionale n. 1195 del 01/07/2013 con cui è stato definitivo il protocollo 
per l' appropriatezza delle prestazioni riabilitative in strutture extraospedal iere pubb liche o private 
accreditate in regime residenziale, semiresidenziale e ambu latoriale 

✓ La deliberazione di Giunta regionale n. 1202/2014 e ss.mm.ii., relativa alla disciplina dei day
service, con particolare riferimento ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e alla approavazione 
dei nuovi pacchetti; 

✓ La deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 ad oggetto: "Recepimento Accordo 
Stato - Regioni "Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 
2000, n. 380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 

9/CSR del 20 gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017" . 

20 
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7. NUOVI LIVELLI ESSENZIALI DI ASSISTENZA (LEA) - DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 12 GENNAIO 2017 

Con il D.P.C.M. 12/01/2017, pubb licato sulla Gazzetta Uffi ciale il 18/03/20 17, è stato, tr a l'alt ro, stab ilito 
quanto segue. 

- Art. 15. Assistenza specialistica ambulatoriale 

1. Nell'amb ito de/l'assistenza specialistica ambulatonale il Servizio sanitario nazionale garantisce le 

prestaz ioni elencate nel nomenclatore di cui ol/'ol/egoto 4 al presente decreto. L'erogazione della 

prestazione è subordinata all'indicazione sulla ricetta del quesito o sospetto diagnostico formulato dal 

medico prescrittare . 

2. Il nomen clato re riporta, per ciascuna prestazione , il codice identificativo, la definizione , eventuali 

modalità di erogazione in relazione ai requisiti necessari a garantire la sicurezza del paziente, eventuali note 

riferite a condizioni di erogabilita o indicazioni di oppropriatezza prescrittiva . 

L'elenco delle note e delle corrispondenti condizioni di erogobilità o indicazioni di oppropriatezzo prescrittiva 

è contenuto nell'ollegato 40 . 

3. Al solo fine di consentire l'applicazione delle drsposizroni legislative relative ai limiti di prescrivibilità delle 

prestazioni per ricetta e di partecipazione al costo da parte dei cittadini, il nomenclatore riporta altresì le 

prestazion i di assistenza specialistica ambulatoriale raggruppate per branche specialistiche. 

4. Le regioni e le province autonome disciplinano le modalità di erogazione delle prestazion i di cui al 

presente articolo, assicurando l'adempime nto agli obblighi di cui all 'art. 50 del decreto legge 30 settembre 

2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazio ni. 

5. Sono erogati in forma ombu/atariale organizzata i pacchetti di prestazion i orientati a finalità diagnostica 

o terapeutica, individuati con le modalità indicate dall'art. 5, comma 20 dell'Intesa tra il Governo, le regioni 

e le province autonome di Trento e di Bolzano del 10 luglio 2014 concernente il Nuovo Patto per lo salut e 

per gli anni 2014/2016, nel rispetto della disciplina in materia di partecipazione allo spesa sanitaria . 

- Art. 16. Condizioni o limiti di erogabilità delle prestazioni di assistenza specialistica ambulator iale 

1. Le prestazion i di assistenza specialistico ambulatoriale per le quali sono indicate note corrispondenti a 

specifiche condizioni di erogobilità nferite olio stato clinrco o personale del destinatario, alla portico/ore 

fin alità dello prestazione (terapeutica , diagnostica , prognostica o di monitoraggio di patolog ie o condizioni), 

al medico prescrittore, all'esito di procedure o accertamenti pregressi, sono erogabili dal Servizio sanita rio 

nozionale limitatamente ai casr in cur sussistono le medesrme condizroni, risultanti dal numero della nota e 

dal quesito clinico o dal sospetto diagnostico riportati sulla ricetta dal medico prescrittore . 
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2. Le prestazioni di assistenza specialistica ambulatanale per le quali sana indicate specifiche indicazioni di 

apprapriatezza prescrittiva riferite allo stato clinico o personale del destinatario, alla particolare finalità 

della prestazione (terapeutica, diagnostica, prognostica o di monitoraggio di pa tologie a condizioni), o/ 

medico prescrittore, o/l'esito di procedure o accertamenti pregressi, sono erogabili dal Servizio sanitario 

nozionale o seguito di una autonoma e responsabile valutazione del medico circa la loro utilità nel singolo 

caso clinico, fermo restando l'obbligo del medico prescrittore di riportare il solo quesito o sospetto 

diagnostico sulla ricetta . 

3. Le prestazioni ambulatoriali di densitometria osseo sono erogabili do/ Servizio sanitario nazionale 

limitatamente ai soggetti che presentano le condizioni definite ne/l'allegato 4• al presente decreto . 

4. Le prestazioni ambulatoria/i di chirurg ia refratt,vo sono erogabili dal Servizio sanitario nazionale 

limitatamente ai soggetti che presentano le condizioni definite nell'allegato 48 al presence decreta. 

5. Le prestazioni ambulatorio/i di assistenlO odontoiatr ica sano erogabili dal Servizio sanitaria nazionale 

limitatamente ai soggetti indicati nelle nate corrispondenti o ciascuna prestazione, sullo base dei criteri 

genero/i riportati nel/'o/legota 4C al presente decreto . 

• Art. 38. Ricovero ordinario per acuti 

1. Il Servizio sanita ria nozionale garantisce le prestazioni assistenziali in regime di ricovero ordinario ai 

soggetti che, in presenza di problemi o patolog ie acute, necessitano di assistenza medica-infermi eristico 

prolungata nel corso della giornata , osservazione medica-i nfermieristico per 24 ore e immediato 

accessibilità olle prestazioni stesse. 

2. Nell'ambito dell'attività di ricovero ordinario sono garantite tutte le prestazio ni cliniche, mediche e 

chirurgiche, ostetriche, farmaceuti che, strumento/i e tecnologiche necessarie ai fi ni dell' inquadramento 

diagnost ico, della terapia, inclusa la terapia del dolor e e le cure palliative , o di specifici controlli clinici e 

str umentali ; sano altresì garantite le prestazioni assistenziali al neonato , nonché le presta zioni necessarie e 

appropriate per la diagnosi precoce delle malattie congenite previste dalla normativa vigente e dalla buona 

pratica clinica, incluse quelle per la diagnosi precoce della sordità congenita e della cataratta congeni ta, 

nonché quelle per la diagnosi precoce delle malattie metaboliche ereditarie individuate con decreta del 

Ministra della salute in attuaz ione dell'art. 1, comma 229, dello legge 27 dicembre 2013, n. 147, nei limi ti e 

con le modalità def inite dallo stesso decreto ... " 

5. Gli interventi di chirurgia estetica sono garantiti dal Servizio sanitario nazionale solo in conseguenza di 

incidenti , esiti di procedure medico-chirurgiche o malformazioni congenit e o acquisite . 

- Art. 39. Criter i di appropriatezza del ricovero ordinario 
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1. Si defin iscono appropriat i i ricoveri ordinari per l'esecuzione di interventi o procedure che non possono 

essere eseguiti in day hospitol o in day surgery con iden tico o magg ior beneficio e identico o minor rischio 

per il paziente e con minore impiega di risorse. 

2. Le regioni e le province auto nome adottano adeguate misure per incentivare l'esecuzione in ricovero 

diurno delle classi di ricovera elencate ne/l 'allegato 6° in una percentuale , sul tata/e dei ricoveri , fissata per 

ciascuna classe, entro il 31 marzo 2017, dalla Commissione nazionale per l'aggio rnamento dei LEA e la 

promo zione de/l 'appropriatezza nel Servizio sanitario nazionale dì cui all'art. 1, comma 555, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, nonché per disincentivare i ricoveri inappropriati . 

- Art. 40 . Day surgery 

1. Nell'am bito delle attività di day surgery il Servizio sanitar io nozionale garant isce le prestazioni 

assistenziali per l'esecuzione programmata di interventi chirurgici o di procedure invasive che, per 

complessità di esecuzione, durata de/l'intervento , rischi di comp licazioni e condizioni sociali e logistic he del 

pazient e e dei suoi accompagna tori , sono eseguibili in sicurezza nell 'arco della giornata , senza necessità di 

osservazione postoper ator ia prolungato e, comunque, senza osservazione notturno. Oltre a/l'i ntervento 

chirurg ico o allo procedura invasiva sono garantite le prestazi oni propedeuti che e successive, l'assistenza 

medico-infermieristico e lo sorveglianz a infermieristico fino alla dim issione. 

- Art. 41. Criteri di appropriatezza del day surgery 

1. Si definiscono appropriati i ricoveri in day surgery per l 'esecuzione dt interventi o procedure che non 

possono essere eseguiti in regime ambulatoriale con identico o magg ior beneficio e ident ico o minor rischio 

per il paziente e con minore impiego di risorse. 

2. Le regioni e le province autonome adottan o entro il 15 marzo 2017 adeguate misur e per incenti vare il 

trasferimento dal regime di day surgery al regime ambul ator ia/e degli interv enti chirurgici elencati 

ne/l'allegato 68 in una percen tuale, sul totale dei ricoveri di day surgery, fissato per ciascuna classe, entro il 

28 febbraio 2017, dalla Commissione nazionale per l'aggiornamento dei LEA e lo promo zione 

dell'appropriatezza nel Servizio sanita rio nazionale di cui ofl'a rt . 1, comma 555, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, nonché per disincentivare i ricoveri inappropriati. Le regioni possono prevedere l'eroga bilità di 

ulteriori interventi chirurgic i, preceden temente erogati in day surgery, nelle strutture ambulatoriali o ciò 

specificamente accredi tate e tenute alla compilaz ione di idonea documentazi one clinica, dandone 

tempestiva comunicaz ione alla suddetta Commissione nazionale ai fini dell'eventuale aggiornamento 

de/l'allegato 4 al presente decreto, e al Ministero della salute ai fini della fissazione della corrispondente 

tariffa. 
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1. Ne/l'ambito delle attività di day hospital medico il Servizio sanitario nazionale garantisce le prestazioni 

assistenziali programmabili , appartenenti a branche specialistiche diverse, volte ad affrontare patolog ie o 

problemi acuti che richiedono inquadramento diagnostico, terapia , accertamenti clinici, diagnostici o 

strumentali , nonché assistenza medico infermieristica prolungato, non eseguibili in ambulatorio . L'attività di 

day hospital si articola in uno o più accessi di durata limitata ad una sola parte della giornata, senza 

necessità di pernottamento . 

- Art. 43. Criteri di appropriatezza del ricovero in day hospital 

1. I ricoveri in day hospital per finalità diagnostiche sono da considerarsi appropriati nei seguent i casi: 

a) esami su pazienti che, per part icolari condizioni di rischio, richiedono monitoraggio clinico prolungato; 

b) accertamenti diagnostici o pazienti non collaboranti che richiedono un'assistenza dedicata e 

l'accompagnamento da parte di personale della strutturo negli spostamenti all'interno della strutturo 

stesso. 

2. I ricoveri in day hospitol per finalità terapeutiche sono da considerarsi appropriati nei seguent i casi: 

a) somministrazione di chemioterapia che richiede particolare monitoraggio clinico, 

b) somministrazione di terapia per via endovenosa di durato superiore a un'ora ovvero necessità di 

sorveglianza , monitoraggio clinico e strumentale dopo la somministrazione di durata prolungato; 

c) necessità di eseguire esami ematochimici o ulteriori accertamenti diagnostici nelle ore immediatamente 

successive alla somministrazione della terapia ; 

d) procedure terapeut iche invasive che comportano problemi di sicurezza per il paziente . 

3. Le regioni e le province autonome adottano entro il 15 marzo 2017 adeguate misure per incentivare il 

trasferimento delle prestazioni dal regime di day hospital al regime ambulatoriale, in una percentua le sul 

totale dei ricoveri di day hospital , fissata per ciascuna classe di ricovera, entro il 28 febbraio 2017, dalla 

Commissione nazionale per l'aggiornamento dei LEA e la promozione del/ 'appropriatezza nel Servizio 

sanitario nazionale di cui all 'art. 1, comma 555, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché per 

disincentivare i ricover i inappropriati . 

- Art. 44. Riabilitazione e lungodegenza post-acuzie 

I. // Servizio sanitario nozionale garantisce, in regime di ricovero ospedaliero , secondo le disposizioni vigenti, 

olle persone non ossistibili in day hospital o in ambito extraospedaliero , le seguenti prestazioni assistenziali 
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nella fase immediat amente successiva ad un ricovera ordinario per acuti ovvero a un episodio di 

riacutizzazione di una patologia disabilitante : 

a) prestazioni di riab ilitaz ione intensivo diretta al recupero di disabilità impor tanti, modi/i cabili, che 

richiedono un elevato impegno diagnostico, medico specialistico od indi rizzo riabilitativo e terapeutico, in 

termini d, complessità e/o durato dell 'intervento ; 

b) presta zioni di riabilit azione estensiva a soggetti disabili non autosuffi cienti, a lento recupero, non in 

grado 

di partec ipare a un programma di riabilitazione intensiva affetti da grave disabilità richiedenti un alto 

supporto assistenziale ed infermieristico ed una tutela medica continuativa nelle 24 ore; 

c)prestazioni di lungodegenza post -acuzie o persone non autosufficienti affette da patologie ad equilibr io 

instabile e disabilità croniche non stabilizzate o in fase terminale, che hanno bisogno di trattamenti sanitari 

rilevanti , anche orientati al recupero, e di sorveglianza medica continuativa nelle 24 ore, nonché di 

assistenza infermie ristica non erogabile in forme alternative . 

:2. L'individuazione del setting appropriato di ricovero è conseguente alla valutazione del medico specialista 

in riabilitaz ione che predispone il progetto riabilitativo e definisce gli obiettivi , le modalità e i tempi di 

completamento del trattamento, attivando la presa in carico dei servizi territoriali domiciliari, residenziali e 

semiresidenzioli per le esigenze riab ilitative successive allo dimissione . 

Art. 45. - Criteri di appropriatezza del ricovero in riabilitazione 
Si definiscono appropri ati i ricoveri ordinari in riabilitazione che non possono essere eseguiti in day hospital 

o in ambito extraospedaliero con identica o maggior beneficio e identico o minar rischio per il paziente e con 

minore impiego di risorse. Per lo determinazione dei ricoveri inappr opriati in ambito ospedaliero si 

applica no le disposizioni di cui all 'art. 9 -quater , comma 8, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito, con modificazioni , dalla legge 6 agosto 2015 n. 125. 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 139 
Modifica ed integrazione DGR n. 22 del 12.1.2018 avente ad oggetto: “Modifica ed integrazione DGR 
951/21)13 del 13/5/2013 , avente ad oggetto: Approvazione del nuovo tariffario regionale — remunerazione 
delle prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica 
ambulatoriale erogabili dal SSR”. 

Assente il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. e confermata dal 
Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 

CONSIDERATO che : 

� la Regione con deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ha provveduto a modificare il 
tariffario regionale recepito con DGR 951/2013, limitatamente alle prestazioni dialitiche, nonché ha 
proceduto ad abrogare, il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR n. 478 del 20.3.1998; 

� le nuove tariffe, sia per le strutture pubbliche che per le strutture private accreditate ed autorizzate, 
si applicano a far tempo dall’1/1/2018, e sono state ricondotte a due sole tipologie di prestazioni, 
entrambe comprensive delle prestazioni aggiuntive, da erogarsi secondo il protocollo e lo scadenziario 
delle prestazioni (allegati A) e B) nel rispetto delle indicazioni di seguito riportate: 

Prestazione A) tariffa unica 

Descrizione Codice Tariffa per seduta 

Prestazione dialitica 39.95.W € 205,00 

Appendice: Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 
39.95.5 

Prestazione B) 
Descrizione Codice Tariffa per seduta 

Altra Emodiafiltrazione HFR-AFB-Mid Dilution - cod. 39.95.7 € 232,00 

� l’obbligo per gli erogatori di garantire nel loro mix di prestazioni almeno il 40% di prestazioni HDF ex 
codice 39.95.5 (oggi soppresso) era stato introdotto, in ragione della istituzione di una tariffa unica, 
per evitare comportamenti opportunistici da parte di alcuni erogatori, i quali potrebbero limitarsi ad 
erogare prestazioni del vecchio nomenclatore che prevedono una tariffa inferiore rispetto a quella 
riconosciuta nel succitato provvedimento. 

� a seguito delle verifiche amministrative, poste in atto da parte di alcune Aziende sanitarie locali, circa il 
rispetto della percentuale surrichiamata, è emerso che sia le strutture pubbliche che quelle private non 
hanno potuto garantire il mix delle prestazioni surrichiamate, per motivazioni di carattere prettamente 
clinico. 

Accertato che: 
� in data 15/1/2019, la circostanza di carattere clinico (impedimento oggettivo a garantire la percentuale 

del 40% della metodica HDL) è stata sottoposta alla valutazione del tavolo tecnico della rete nefrologica 
istituita dall’ARES con deliberazione n. 57/2015 successivamente integrata e modificata dalla DGR 
265 dell’8/3/2016 e dalla DGR n. 53 del 23.01.2018, il quale è giunto alle determinazioni di seguito 
riportate: 

“la dialisi eseguita con la metodica Emodiafiltrazione (d’ora in poi) “HDF online” è una metodica 
depurativa che permette una maggiore efficienza dialitica (sia diffusiva che convettiva) purché 
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l’accesso vascolare utilizzato per la dialisi sia performante e i liquidi di reinfusione siano somministrati 
in volumi adeguati. Soprattutto la performance degli accessi vascolari, nella maggioranza dei pazienti 
attualmente trattati che è costituita da anziani con pluri comorbidità ed instabilità emodinamica, è 
un fattore che ostacola la diffusione della HDF online, rendendo difficoltoso il raggiungimento della 
soglia minima del 40% delle prestazioni dialitiche totali fissata dalla DGR n. 22/2018 e attualmente 
attestata, in media, intorno al 25-30%. Su queste basi è parere unanime dei componenti del Tavolo 
Tecnico prevedere un periodo di transizione, fino al 31/12/2019, durante il quale sia data ai vari 
Centri Dialisi pubblici e privati la possibilità di raggiungere gradualmente il target minimo del 40% di 
HDF online previsto e, per i Centri in cui questo non fosse stato raggiunto, prevedere, solo a partire 
dal 01/01/2020, una percentuale di regressione dei rimborsi per le prestazioni dialitiche codificate 
39.95.W in misura proporzionale allo scarto in minus dalla soglia del 40%”. 

Si propone: 
� in costanza della vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ed al solo 

fine di consentire ai vari Centri Dialisi pubblici e privati la possibilità di raggiungere gradualmente 
il target minimo del 40% di HDF online previsto, di prevedere un periodo di transizione e 
precisamente dal 1/1/2018 e fino al 31/12/2019 compreso, in cui i centri erogatori non hanno 
l’obbligo di soddisfare il target minimo del 40%, con la conseguenza che tutte le prestazioni codice 
39.95.W saranno remunerate con la tariffa di € 205,00; 

• di applicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere il 
target minimo del 40% di HDF online nel mix delle prestazioni erogate, un sistema di regressione 
proporzionale sulla tariffa ordinaria di € 205,00 da applicarsi sul differenziale fra la percentuale 
prevista (40%) e quella raggiunta. A Titolo di esempio target minino da conseguire = 40%; target 
minino conseguito = 35%; Differenziale = 5%,. In questo caso il valore economico delle prestazioni 
di dialisi non garantite in HDF (5%) sarà assoggettato ad una regressione del 5%. 

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

L A  G I U N T A 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio e 

dal Dirigente della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

D E L I B E R A 

− Di fare propria la relazione dell’Assessore, che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 

− In costanza ed in vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ed al solo 
fine di consentire ai vari Centri Dialisi pubblici e privati la possibilità di raggiungere gradualmente il 
target minimo del 40% di HDF online previsto, di approvare un periodo di sospensione, e precisamente 
dall’1/1/2018 fino al 31/12/2019 compreso, dell’obbligo in capo ai centri erogatori pubblici e privati di 
soddisfare il target minimo del 40% delle prestazioni erogate con la metodica “HDF online”; 

− di applicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere nel mix 
delle prestazioni erogate, il target minimo del 40% di HDF online, un sistema di regressione proporzionale 
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sulla tariffa ordinaria di € 205,00, da applicarsi sul differenziale fra la percentuale prevista (40%) e 
quella raggiunta. A Titolo di esempio: target minino da conseguire = 40%; target minino conseguito = 
35%; differenziale = 5%, In questo caso il valore economico delle prestazioni di dialisi non garantite in 
HDF (5 %) sarà assoggettato ad una regressione del 5%. 

− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutti i DD.GG. delle AA.SS.LL 
che dovranno provvedere ad informare tutti gli erogatori pubblici e privati; 

− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 

https://AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 143 
Adozione dell’aggiornamento per il 2019 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 
2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

Premesso che 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Affari istituzionali e giuridici, Avv. Silvia Piemonte e confermata dal Segretario Generale della Presidenza 
della Giunta regionale, dott. Roberto Venneri in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e 
trasparenza riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 

Come è noto la legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” ha previsto (art.1 c.8) che “l’organo di indirizzo politico su 
proposta del responsabile della prevenzione della corruzione adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione”. 

In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia sì è dotata del piano triennale di prevenzione della 
corruzione P.T.P.C. per il triennio 2017-2019, adottato con la deliberazione di giunta regionale n.69 del 
31.1.2017. 

In materia di anticorruzione la disciplina prevede che le amministrazioni provvedano all’aggiornamento dei 
PTPC entro II 31 gennaio di ogni anno. 

Il Consiglio dell’Autorità con la Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ha approvato in via definitiva 
l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 

Considerato che 

Con DGR n. 98 del 31.01.2018 si è provveduto ad adottare l’aggiornamento per l’anno 2018 del Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità; 

Con DGR n. 1359 del 24.07.2018 sono state approvate le “Linee guida per la rotazione del personale della 
regione Puglia” e che costituiscono un primo aggiornamento del PTPC 2017 - 2019 per l’anno 2018.; 

Si è provveduto pertanto da parte del RPCT, con il supporto della Sezione Affari Istituzionali e giuridici, ad 
elaborare l’aggiornamento del PTPC per il 2019, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, 
tenendo conto di quanto emerso in sede di monitoraggio del Piano e dell’attività di mappatura dei processi e 
dei procedimenti e di aggiornamento dell’analisi del rischio svolta nel 2018. 

Tanto premesso si propone di adottare l’allegato documento, denominato “Piano triennale di prevenzione 
della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - 
Aggiornamento per il 2019” In aderenza con le disposizioni nazionali. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il relatore, Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate,propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
L. R. 7/97. 

La Giunta Regionale 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Sezione Affari Istituzionali e 
giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

− Di approvare il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - Aggiornamento per il 2019”, in aderenza con le 
disposizioni nazionali, di cui all’allegato A facente parte integrante del presente atto; 

− Di trasmettere, a cura del Segretario generale della Giunta regionale, copia del presente provvedimento 
al Presidente del Consiglio Regionale; 

− Di notificare, a cura del RPCT, la presente deliberazione con annesso aggiornamento 2019 del Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, ai 
Dirigente di Servizio e all’OIV; 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 6, lett. 
a) della l.r. n.13/94, e sul sito della Regione Puglia nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché 
nella rete interna Prima noi affinché ne sia data la massima pubblicità tra i dipendenti regionali; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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E I 

INTRODUZIONE 

1. Premessa 

1.1 Orientamenti internazionali in tema di anticorruzione 

Preliminarme nte si intendono richiamare i documenti che a livello internazionale hanno dato impulso al processo 

di prevenzione della corruzione nelle pubbl iche Amministrazioni, onde forn ire ut ìli strum enti di inter pretazione e di 

appli cazione del presente Piano ai dipendenti regionali, cui questo piano è rivo lto in via dirett a, e agli "utent i" 

dell 'Ammi nistr azione regionale, chiamat i a collaborare per la efficace at tuazione delle misure a presidio del rischio 

corrutt ivo. 

Negli atti dell'Autorità nazionale Ant icorru zione (ANAC) è espressamente richiamata l'a tt ività che l'Autorità 

svolge nelle sedi internazionali, quali l'ONU, il G20, l'OCSE, il Consiglio d'Europa e l' Unione europea, sedi in cui emergono, 

a fianco dell'azione repressiva, importanti leve di tipo prevent ivo per i fenomeni corrutt ivi. 

Tra i document i e le prassi internazionali di maggiore inte resse si richiamano : 

Il Report adotta to nell'ambito delle Nazioni Unite dallo United Notions Office on Drugs ond Crime (di seguit o UNODC) 

nel 2015 al termine del prim o esercizio di peer review. Tale documento , pur sott olineando posit ivamente il lavoro 

svolt o dal nostro Paese (a legislazione vigente al termine del 2013), ha tu ttavia indicato taluni punti sui quali occorre 

int rodurre miglioram enti , evidenziando la necessità di dare corretta esecuzione ai procedimenti disciplinari nei 

confronti di chi venga coinvolto in fatt i di corruzione. 

Il Globo/ Compact - che opera nel quadro dell'Agenda delle NU 2030 per lo sviluppo sostenibile - promuove politi che 

di impresa socialmente responsabili, in adempimento dell'Obiett ivo 16° dell'Agenda stessa, indirizzato alla 

promozione di una società giusta, pacifica e inclusiva 1. 

- Nell'ambi to del G20 l'Anti Corruptio n Working Group (ACWG} lavora con l'OCSE e la Banca Mond iale per fornir e 

indirizzi di policy nella definizione e att uazione delle misure contro la corruzione . 

- Gli High l eve/ Principles on int egr ity in Procurement (2015), frutto del lavoro comune in ambito G20 di OCSE, Italia e 

Brasile, contengono specifici ri ferimenti agli appalti telematici e all'i ntegrità e trasparenza delle procedure 2. 

1 Anac, PNA 20 16. p. 6. 
2 Per rimarcare I 'importan:a di que t 'ul111110 documenlo, e pit ì in generale la necess ità di pr esidiare efficacemente il 
se11ore del Procuremenl, l' OCSE /i(I di recente pub blicato un Report in cui s i sottolinea come il rema sia · 1ùe1•0 
fo ndamentale, sia per /' i111rin eco legame tra settore pubbli co e p1fra to, sia p erché nei Paesi OCSE nel 20 ';gli 1 /: 

pubbl ici hanno rappresentato il 12°0 del PIL e il 29~o della spe.,a delle ammi11i rra::ioni pubb liche. e:,<,; 
Anac, PNA 20 16, p. 7. 

4 



19815 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

G20, in collaborazione con OCSE, con il Gruppo d'Azione Finanziaria Internaziona le (GAFI), UNO DC e Wor ld Bank, 

adotta un Piano d'Azione biennale che individua, con la tecnica del risk management, le aree più esposte al rischio 

corruttivo . 

L'OCSE ha da anni atti vato, tra gli altri , gruppi dì lavoro e comitati sui temi dell' integrità, della trasparenza, 

dell' ant icorruzione e degli appalti pubblici, nell'ambito dei quali periodicamente vengono elaborati documenti su 

standard e best proctices internazionalmente riconosciuti~. 

A livello europeo, l'Addendum al Rapporto di conform ità sull'Ita lia per il primo e secondo ciclo di valutazione congiunti 

adott ato nel 2013 dal Gruppo di Sta ti contro la Corruzione (GRECO), nell'ambito del Consiglio d'Europa, affr onta in 

modo specifico il tema della trasparenza e dell'accesso ai dati e documenti rilevanti dell'azione amministrativa negli 

enti locali, raccomandando l'apertura alle richieste di informaz ioni di cittadini e stakeholders e una maggiore 

uniformità nell'applicazione delle norme in mater ia di t rasparenza e accesso civico negli enti locali. 

Nella Relazione della Commissione europea (COM (2014} 38 fino!, ANNEX 12), si sottolinea la necessità che 

l'ordinamento italiano presidi in modo efficace gli enti locali e terr itor iali attraverso misure per la prevenzione della 

corruzione che siano in grado di promuovere la trasparenza e di contras tare i conflitti di interesse , le infiltrazioni della 

criminalità organ izzata, lo corruzione e il mo/affare , sia nelle cariche ele tt ive sia nell'apparato amministra tiva. Si 

raccom anda inoltre di garant ire un quadro uniforme per i controlli e la verifico dell'usa delle risorse pubbliche a livello 

regionale e locale, soprattutt o in materia di appalti pubblic( 

3 È il caso ad esempio della Reco111me11dario11 011 P11blìc l111egriry de rina/C/ a sas1i111ìre la Recommendarion 011 l111pro1•ing 
Erhìca/ onduct in rhe P1,1blic Sen •ice (199 ~- svi/11ppando11e 11/reriormente i conte1111ti e rafforzando il presidio dei temi 
del�'integrità e della tra parenza , panando a f,111ro le pi LÌ recenti esperienze e lezioni apprese a livello intermuionnle nel 
seriore. Nel drafi del docu mento all 'e iro della cons ultazione pubbli ca si sottolin ea /'impres indibil e necessità di gara111ire 
I 'i11tegrità di tulli i processi e le a11i1•irà pubbliche dei Pae i OCSE. a Hl/li i lii•e/li di go verno. da perseguire anche 
attral'er so i prin ipi e le i11di azioni 0111 'nute nelle Ra ccomanda :::ioni. 
Anc he la Recommenda tio11 on P11blic Proc11reme111 del 2015, sebbe ne focalizzata s111/'ambiro pecijico degli appalli 
pubblici. deli11ea un più generale approccio in cui 1•iene raccomandato l'utilizzo del�'analisi dei ri chi per orientare le 
misure di pre ,·e11zio11e della corruzione e di promo:::ione dell'integrità per se/lori e ambiii specifici dei dil ·ersi /Ì\'e/li di 
go, •erno e amministrazione tenir oriale . 

Ne lla stessa prosp elliva si siruano gli High Leve/ Principle per l'im egrità, la tra pare n:::a e i co11trol/i effica i di grandi 
e1·e11ti ' delle rela1ii-e i11.frasrru1ture elaborati da OC E e A AC (20 15) sulla base della comune e perien:::a di lavoro per 
EXP O Milano 2015: da essi, infàtti , sono state traile lez ioni e principi generali in tema di rraspare11za e accoun tabilily, che 
posso no rappre:;entare 1,1n modello a disposi:::io11e della comunità interna:::io11ale e degli a/lor i che operano ai fini della 
r •alìzzaziane di gra ndi ei•enti e delle relatÌ\'e i11frastrutture. 
Nel docum ento riferilo alle grandi i11.frastrut1ure e e\"Cmti, 111a 11111rati 11111ta11dis a ogni ambi to di auività pubblica, la 
trasparenza è co11cepirn come il principio fo ndamen111/e per ottenere la fiducia pubblica e per assicurare l 'a countabil ity 
delle atii, •ità. L 'apert11rr1 verso il pubblico può aiware II ri po11dere ali 'esige11::a di 111 onnazione della socie tà civile e a 
ridurre in questo modo pos ibili te11sìoni. olrre a coim 'olgere I ciuad ini in una fomia di contro llo sociale diff11s0. «L '11so 
dei . iti web, per •se111pio, si rivela w1 me::zo molto utile per l'ideo/are tra gli stakeholders ed i cittadini infor111a:::io11i sugli 
appa lti pubblici, sullo stato di e1•ol11::io11e dei progeui. ·111 111odel/o di go, · •rna11 e, ere . ca. ì dc, permei/ere anche 
l 'inreroperabilità on il mondo accademico o con altre 01ga11iz::a::io11i. Si raccomanda la pubb licazione dei dati in for mato 
aperto e in e:::iom ben eviden:::iare dei siri web e stmlturate in modo sra11dardi::::::a10, affinché le informazioni iano 
facilme nte accessibili e efficacemente riwili:zzabili da parte degl, stnke holders» . 
Anac,PN 2016, p. 7. 
4 na panico/ar e e11fasi è posta 111 tema della rraspare11:::a ad ogni lil'e!lo di go\'e rno e per tulle le pubb liche 
ammin is1ra:::io11i. In parlico lare la Com111i . . 1·io11e si sofferma ·,i/l'esigenza di rendere pitÌ traspare111i gli appalti pubblici, 
prima e dopo /'aggi11dicazione, omeri hiesto peralrro dalle Racco111a11dazioni del 2013 e del 2014 del Con iglio europeo 
·ul programma nazionale di riforma de/l'Italia (cji·. COM (2013) 362 fin il; COM (2014) 413 fìnalj, anche al 

I 'obhligo per le tr11l/11re ammini tratii•e di pubblic are 011/ine i collfi e i bilan i c111111,ali, insieme alla riparri:r,·~ ~'ill."~"-'-·~11:-

per i contraili pubblici di opere, forniture e sen •izi e ali 'apern,m del 111ercoto dei sen-i:::i pubblic i locali. <:,<,; 

Nel generale capitolo in cui i•iene effettuata una ricog11i:::io11e ui . ·e11ori 111aggiormente espo ·ti alla corni: 
Stari Membri. la Rela:::ione ha anclre rncco111r111data I 'appli azione siste mali a dell 'analisi dei risclri p er me 

5 
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Il PTPC nel nuovo quadro norm ativo nazionale 

In base all'art. 1 co. 2 bis della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell' illegalit à nella pubblica ammini str azione) "il Piano nozionale onticorruzione ... costituisce otto di 

indirizzo per le pubbliche amm inistrazioni di cui all'artica/o 1, comma 2, del decreto legislativo 30 ma rza 2001, n. 165, ai 

fini dell'adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione.... Esso, inoltre, anche in relazione alla 

dimens ione e ai divers i se ttori di attività degli enti, individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contien e 

l'indicazione di obie ttivi, tempi e moda lità di adozione e attua zione delle misure di contrasto allo corruzione". 

Pertanto nella predisposizione del Piano regionale 2017-2019 si è tenuto conto di quanto indicato nel PNA del 

2016 e ai fini del presente aggiornamento si è altr esl tenuto conto dell' aggiornamento del PNA di cui alla deliberazione 

ANAC del 21 novembre 2018, n. 1074 . 

Inoltre in base a quanto previsto dal successivo comma 8 bis dell'a rticolo sopra richiamato , si desume che i piani 

tr iennali per la prevenzione della corruzione debbano essere coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strat egico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle perfo rmance si debba tener conto degli 

obiettivi connessi all 'anticorruzion e e alla trasparenza. 

Il piano, a proiezione tri ennale, è adottato dall'organo di indirizzo politico entro il 31 gennaio di ogni anno ed è 

funzionale a: 

individuare le attività nelle quali è maggiore il rischio di corr uzione prevedendo , in particolare , per queste, 

meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire Il rischio, nonché obb lighi di 

informazione nei confro nti del responsabile della prevenzione; 

monitorare il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti , nonché i rapporti tra ammini straz ione e 

soggetti terzi che con la stessa st ipulano contratti o sono inte ressati a procedimenti auto rizzatori , concessori o di 

erogazione d1 vantaggi economici; 

- individuare specific i obblighi di trasp arenza. 

Il d.lgs. 97 /2016, nel modificar e il d.lgs. 33/2 013 e la I. 190/ 2012, ha fornito ult eriori indicazioni sul contenuto del 

PTPC, attr ibuendo a quest'ultim o un valore programmati co ancora più incisivo, dovendo necessariamente prevedere gli 

obiett ivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall'o rgano di ind irizzo. 

L'e laborazione del PTPC presuppone, dunq ue, il diretto coinvol gimento del vertice delle pubbliche 

Ammi nistrazioni e degli enti in ordin e alla deter minazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione. 

Alt ro conten uto specifico del PTPC riguard a la definizione delle misure organizzative per l'attuazione degli 

obblighi di tra sparenza. La soppressione del Programm a tr iennale per la trasparenza e l' integrit à, per effet to della nuova 

disciplina, comporta infatti che l'i ndividu azione delle modalità di attuazione della trasparenza sia parte integran te del 

PTPC come "apposita sezione" . 

le aree in cui concemrare I ·auenzione e g fi sforz i per pre1·enire la corru:ione e disegnare strategie specific he p er il 
contmst o della corruzio ne. 1ì·a i euori indii•iduati come part1cofarmenre a rischio di orruzione sono indicati queffo defla 
pianijì cazione e dello sviluppo urbano e r,mbientafe nonclié quef/o defla sanità, on riguardo sopra/lui/o agfi a 1 lii i 
rapporti con fe i11d11s1riefarma ewi lte. «, ~~ME ù,,-
Anac. PNA 20 16. p. 8. e, '<,, 

6 v--•--= }) ,,,, 
--d" 
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'ambito del processo di redazione del PTPC, inoltre, si raccomanda alle Ammin istrazioni di curare la 

partecip azione degli stakeholders nella elaborazione e nell'attuazione delle misure di prevenzione della corruzio ne, in 

una logica di sensibilizzazione dei cittadini alla cultura della legalità. 

Con la deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 l'ANAC ha approvato l'aggiornamento 2017 al PNA in cui si è 

richiamata l'attenzione delle Ammini strazioni sul fatto che ciò che rileva per il PTPC "è do un loto lo gestione del rischio e 

la chiara identificazione delle misure di prevenzione dello corruzione anche in termini di definizione di tempi e di 

responsabilità, do/l'altro, l'organizzazione dei flussi informativi per lo pubblicazione e I relativi responsabili per l'attuazione 

dello trosporenzo". 

A tal riguardo, atteso che il PTPC predisposto nel 2017 e comprensivo del Programma per l'integ rit à e la 

trasparenza, appare sufficientemente chiaro con riferim ento all'in dividuazione dei flussi informativi , poi peraltro 

specificati nel corso dell'anno con misure organizzative adottate dal RPCT, e ai responsabili indicat i nella tabella allegata, 

in sede di aggiornamento per il 2018 si è maggiormente focalizzata l'attenzione sulla gestione del rischio, partendo da una 

revisione della stessa mappatura dei processi. 

Tale attiv ità si è quasi int eramente conclusa nel 2018 ed ha portato all'odierno aggiornamento della sezione 

relativa al contesto interno che viene ad essere quasi interamente sostituita a seguito dell'attiv ità di censimento e 

mappatura del rischio svolta da lpres. 

1.3 Il PTPC della Regione Puglia: la central ità delle dimen sioni della 'partecipaz ione', della tr asparenza e della legalità 

nel programma di governo regionale 

Il programma di governo dell'Amministraz ione regionale, approvato nel luglio 2015, riconosce le dimensioni di 

partecipazione e trasparenza come una delle prio rità politich e della legislatura . 

La nuova idea di governo della Puglia si ispira, infatt i, ad una governance condivisa e collettiva del territorio , fra 

Istituzioni, società civile, terzo settore, impresa, in grado di concertare le politiche territoria li e dico -progettare interventi , 

servizi, investimenti. 

La Puglia ha bisogno di amministratori competenti, ma anche di cittad ini attivi, di corpi intermedi responsabili, 

autonomi, solidali e per questo una delle prime iniziative legislative della nuova amministrazio ne ha riguardato proprio la 

legge sulla partecipazione atti va. 

In questa legge si afferma il riconoscimento e la qualificazione della partecipazione come "diritto ", che integra la 

democrazia rappresentativa, senza pretesa di sostitui rsi ad essa, ma raffo rzandone lo spirito pubbli co e la missione per il 

bene comune nella elaborazione della decisione pubblica. 

Il metodo e le forme di deliberalive democrocy che potranno essere sperimentat e non saranno l'eccezione, ma la 

regola della democrazia regionale, la forma ordinaria di amminist razione e di governo della Regione, in tutti i suoi settori 

di azione e a tutt i i livelli amministrativi. 

Accanto alla legge sulla partecipazione, il programma di governo richiama anche la legge sulla lobb 

in fase di discussione in Consiglio regionale) e l'adozione di un Codice Etico dei dipendenti pubblici (a 
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di comportame nto regionale, che adegua alle esigenze regionali il contenuto del DPR 62/2013) p r introdurre 

regole innovative in ambiti partico lari (disciplina del conflitto di interessi della politica, disciplina dei rapporti tra politica e 

impresa, disciplina dei rapporti t ra politica e dir igenza). 

Partecipazione e trasparenza sono elementi indivisibili di una buona governance. li potenziamento delle nuove 

tecnologie al servizio dell'ammini strazione e dei citt adini è fondamentale . 

Nel programma di governo si legge anche che la t rasparenza degli atti amministrativi sarà garantita dal miglioramento 

dell'accessibilità alle informazioni e agli atti. Dai livelli minimi previsti dalla normat iva nazionale si intende giungere 

all'obiettivo di rendere tracciabile ogni singola fase del procedimento amministrativo . In specie, ampio risalto sarà dato 

allo strumento degli open data, per quanto riguarda la programmazione e il controllo delle prestazioni, le performance 

del sistema sanitario, la tracciabilità e i contro lli in settori stra tegici come la produzione di energia. 

L'estrema rilevanza assegnata dall'Ammini strazione regionale ai temi della legalità ed della responsabilità civica si 

evince, inoltre, dall'i st ituzione, nell'ambito del nuovo modello organizzativo MAIA, della Sezione denominata 'Sicurezza 

del Cittadino, Politiche per le migrazioni ed Anti-mafia sociale' , cui spettano, tr a l'altro : 

la redazione del Piano t riennale dì prevenzione della criminalità organizzata; 

l'elaborazione, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle associazioni, le misure atte ad 

un più efficace rìutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminali tà organizzata; 

l'individuazione, anche di concerto con le associazioni di categoria, delle azioni da realizzare a tutela delle vittim e dei 

reati mafiosi, con part icolare riferimento alle vittim e di usura ed estorsione ed ai familiari delle vittime innocenti 

delle mafie; 

la promozione e realizzazione di interventi di carattere socio-comunitario , ispirati ai principi costituzionali di 

solidarietà sociale e di responsabilità civica, finalizzati a promuover la solidarietà e la cooperazione con part icolare 

riguardo alla tutela dei diri tt i sociali. 

Il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 all'art . 25, cosi come sostituito dal successivo 

decreto n. 304 del 10.5.2016 - art .12 -, nel definire il ciclo della perfor mance, ha individuato il Piano della Performance 

organizzativa quale documento di integrazione tra Programma di governo e gli obiett ivi strat egici, operativi e risorse. Ciclo 

che si conclude con la misurazione e valutazione della performance dell'amministrazione, nonché con la verifica degli 

obiettivi assegnati al personale dirigenziale. 

La fase propedeut ica alla defi nizione del Piano della performance è l'assegnazione alle strut ture amminist rative 

degli obiettiv i strategici5 triennali che, nella logica dell'albero della performance, rappresentano il punto di avvio per la 

successiva declinazione degli obiettivi strategici annuali e degli obiettivi operativi. 

5 Per obiettiv i strategici devono intendersi obietti vi di particolare ri levanza rispeno ai bisogni e alle attese 
qualificati , programmati su base triennale e aggiornati annualmente con riferim ento alle dieci 
dell 'A mministrazione regionale, indi iduate nel Programma di govemo. 
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il supporto dei Direttori di Dipartim ento e del Segretario Generale della Giunta regionale, si è giunti alla 

definizione, per ognuna delle dieci priorità politich e definite nel Programma di Governo, degli obietti vi strategici triennal i 

così come elencati nella tabella allegata alla DGR 1743/20 16 nel Piano delle perfo rmance 2016-2018 (allegato alla DGR 

2215/20 16), ad essa ha fatto seguito la DGR n. 52 del 23.1.2018 avente ad oggetto "Piano degli obiettivi strategici 2018-

2020 e assegnazione risorse - SMiVaP" con cui sono stati approvati gli Obietti vi strat egici al fine di rendere 

immediatamente operative le strutture regionali nell'avviare la declinazione degli obiet tivi strategici in obiettivi operativi 

gestionali nonché l'assegnazione delle risorse 2018 - 2020, in aderenza a quanto già previsto dal Piano tr iennale df 

prevenzione della corruzione. 

Con rif erimento alla priorità politi ca 'trasparenza' e 'partecipazione' sono stati indiv iduati i seguenti obiett ivi strategici 

tr iennali (2016-2018): 

- Migliorare il dialogo e la collaborazione fra ist ituzioni, società civile, terzo settore e imprese, al fine di concertar e le 

polit iche territ oriali e di coprogettare interven ti, servizi, investimenti. 

- Potenziamento delle nuove tecnologie al servizio dell'amministrazione e dei cittad ini, che garantiscano la trasparenza 

e il miglioramento dell'accessibilità alle informazioni e agli atti amministrat ivi. 

Razionalizzazione e semplifi cazione della normativa e delle procedure ammin istrat ive, in materia di finanze regionali, 

spese di funzionamento e costi dell 'amministrazione, gestione del personale e organizzazione regionale, valorizzazione 

del patrimon io, al fine del miglioramento dell'efficienza ed efficacia delle attività svolte dal Diparti mento . 

Adozione di sistemi di monit oraggio a garanzia del rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli equilibri di bilancio, 

implementazione di processi di informatizzazione delle procedure contabili, ai fini della razionalizzazione e 

dematerializzazione delle stesse nella fase di acquisizione e di impiego delle risorse del bilancio regionale e controllo 

della spesa; cont rasto all'evasione tributaria e compliance fiscale. 

- Valorizzazione delle risorse umane con contestuale migliorame nto delle condizioni di effi cienza delle struttur e 

regionali e razionalizzazione della loro allocazione. 

- Recupero e valorizzazione degli immo bili del patrimonio regionale, razionalizzazione qualifi cazione della spesa di 

funzionamento e della spesa regionale per l'acquisto di beni, servizi e forniture nel rispetto della sostenibilit à 

ambientale e attraverso una migliore governance del procurement. 

- Migliora mento del suppor to decisionale attraverso analisi di contesto aggiornate, elaborazione di scenari previsti sulla 

finanza regionale e di dati fiscali regionali, maggiore integrazione di sistemi informativi territoria li ai fini della attivi tà di 

programmazione e loro più ampia diff usione. 

Anche il PO Puglia 2014-2020 riserva ai temi della legalità e della trasparenza una grande attenzione, in parti colare 

nell'amb ito del l'Asse prioritario Xl - Rafforzare la capo citò istituzionale delle autorità ; Ptiorità d'investimento i) -

Inves timento nello copocità istituzionale e nell'etficocio delle amminis trazioni pubbli che e dei servizi pubblici a livella 

naz ionale, regionale e loco/e nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamenta zione e di lino buona governonce . 

Gli obiettivi specifici maggiormente attinenti al tema sono i seguent i: 

• Obiett ivo specifico lla - Aumento della tra sparenza e interoperabilità, e dell'accesso ai dati pubbl ici; 

• Obiettivo specifico llb - Miglioramento delle prestazioni della Pubblica Ammini strazione; 

9 
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Obiettivo specifico llc - Miglioramento dell'efficienza e della qualità delle prestazioni del sistema giudiziario; 

• Obiettivo specifico lld - Aumento dei livelli di integrità e di legalità nell'a zione della Pubblica Amministrazione, anche 

per il contrasto al lavoro sommerso; 

• Obiettivo specifico ll e - Migliorare la governance multilivel lo e le capacita degli organismi coinvolti nella attuazione e 

gestione dei programmi operativi. 

In un simile quadro programmatico, e nel convincimento che partecipazione, trasparenza e cultur a della legalità siano 

strumenti cardine per prevenire forme di corruzione, Il presente piano si propo ne in part icolare di : 

• favorire la diffusione di una cultura della legalità ; 

• ridurre i rischi di corruzione; 

• far emergere i casi di corruzione, ricomprendendosi In essa non solo le ipotesi di reati contro la pubbl ica 

Amministraz ione, ma altresì tutte le forme di cattiva ammin istrazione e quelle che determinino situazioni di frod e 

nell'ut il izzo di risorse pubbli che, tra cui quelle rivenienti da finanziamenti comunitari; 

• creare dinamiche di rete isti tuzionale per la condivisione di strategie, azioni e risultati. 

1.4 Il procedimento di predispo sizione del Piano: gli at tori coinvo lti 

Il PNA sottolinea l'impo rtanza di adott are i PTPC assicurando il pieno coinvolgimento di tutt i i sogget ti 

dell'amministrazione e degli stakeholders esterni, al fine di migliorare la strategia complessiva di prevenzione della 

corruzione dell'amministrazi one. 

Per questo motivo, nel processo di predisposizione del Piano, il RPCT ha coinvol to una serie di inter locutori, sia 

intern i che esterni all'Ammin istrazione, acquisendo dagli stessi contrib uti util i alla definizione delle azioni di prevenzione 

della corruzione. 

Già con la deliberazione di Giunta regionale del 21 gennaio 2016, n. 2, l'organo polit ico ha adottato indirizzi per 

l'aggiornamento del Piano tr iennale prevenzione della corruzione, indiri zzi che muovono dalla visione strategica del 

Programma del Governo regionale (datato 22 luglio 2015 e disponibile sul sito della Regione) in cui un ruolo centr ale 

hanno la partecipazione " istituzio nalizzata" e la trasparenza, strumenti cardini nella costruzione di un sistema efficace di 

prevenzione del fenomeni corru tti vi e di emersione di eventuali "patologie" nella gestione amministrativa . 

Tali indirizzi nel tener conto del Programma di Governo, rimasto invariato, e della import ante attività di riform a 

dell'in tera riorganizzazione della Regione, avviata con l'adozione del nuovo modello ambidestro per l'innovazione della 

macchina amministrat iva regionale (MAIA) di cui alla DGR n. 1518 del 31 luglio 2015, sono risultat i ancora pienamente 

validi per la elaborazione del PTPC 2017-2019. 

Nell'ambito della st rutt ura regionale, sono stati inoltre attiv amente coinvolti nella stesura del presente Piano 

l'OIV, i Direttori di Dipartimento, anche nella loro qualità di referenti del Responsabile della prevenzione della ~f~ iQne 

/,,f';} ' e della Trasparenza, il Coordinatore dell'Avvocatu ra regionale, il Segretario generale della Giunta r ,o e 

Segretario generale del Consiglio regionale, nonché il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittad ino, 
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ed Antimafia sociale e i Dirigenti di Sezione chiamati nello specifico a fornire il loro contribu to nella 

predisposizione delle misure specifiche per la prevenzione della corruzione. 

Tra i soggetti esterni ali' Amministrazione regionale, nel processo di predisposizione del Piano, si è inteso 

procedere ad intervista re, come più dettagliatam ente descritto nella parte sull'ana lisi del contesto esterno, alcuni 

componenti del Partenariato Economico e Sociale (PES) regionale, i quali, con le prop rie risposte, hanno contr ibuito 

direttam ente alla redazione del Piano. 

Inoltre ai fini del presente aggiornamento si è tenuto conto altr esì delle propo ste pervenute dalla società civile al 

Tavolo dell'Open Government Partership e Forum (riunito si nelle date dell'8 e 23 gennaio 2019 presso il Dipartimento 

della funzione pubblica. La Regione Puglia infatti ha preso parte alle riunioni del Gruppo di lavoro ist ituziona le e poi 

dell'Open Government Forum, organizzato in tre Tavoli di lavoro congiunt i dedicati rispettivam ente a trasparenza e open 

data, partecipazione e accountability, cit tadinanza digitale e innovazione. 

Dal confronto finalizzato principalmente a defin ire i conten ut i delle possibil i azioni del nuovo Piano d'azione 

nazionale per l'open government 2019-2021, si è tratto altresì spunto per accogliere le indicazioni che la società civile ha 

rappresentato anche su temi che incrociano le finalità di prevenzione della corruzione, come meglio specificato al 

paragrafo 5.1 in materia di trasparenza. 

Nel processo di predisposizione del Piano nel 2017, infine, sono stati coinvolti anche I componenti del Tavolo 

tecnico ristr etto istituito nell'amb ito del Network Regionale dei Responsabili della Prevenzione6 con la partecipazio ne del 

RPCT della Regione e dei RPCT delle Agenzie regionali e delle Società partecipat e dalla Regione. 

Come previsto dal P.N.A, al fi ne di garantire una adeguata dif fusione del Piano è pubblicato sulla homepage del 

port ale istituzional e dell'Ammin istrazione e all' interno della sezione "Ammini str azione trasparente''. 

Inoltre, per consentirne la diff usione anche all' interno dell'Ente, il Piano è pubblicato non solo sul Bollenino Uff iciale 

della Regione Puglia, ma anche sul port ale intrane t regionale . Viene inoltre inviato, attrave rso posta elettronica interna, a 

tutti i Direttori di Dipartime nto affinché ne assicurino una capillare diff usione a tu tti i dipendenti . Tutt i i dipendent i 

dell'amministrazione regionale, infatti : 

- part ecipano al processo di gestione del rischio; 

- osservano le misure contenute nel PTPC; 

utilizzano per le segnalazioni di illeciti i canali messi a disposizione dal RPCT; 

- partecipano ai momenti formati vi che attengono ai temi dell' ant icorr uzione. 

Infine, il RPCT illust ra i conte nuti del Piano attr averso specifici interventi , in occasione di incontri con l Dirigenti e con i 

Referent i del RPCT. 

6 f1 elwork l tituzionale dei Responsabili della Prevenzione della Corruz.ione, insediatosi il 12/12/20 13. è stato · lituito 
per a sicurare lo cambio di inforn,azioni e il coordinamento di buone pratiche, mi ure di prevenzione e p r Il ~L 
formazione. 
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Il 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

2.2.1 Percezione della corruzione in lto/ia secondo l'i ndagine della Commissione Europea 

Secondo il Rapporto Transparency 2015 - che ogni anno stila , in base al grado di corruzio ne percepito, la classifica 

mondiale sui Paesi più corrotti nel setto re pub blico7 - l'Italia , con i suoi 44 punti (nel 2014 erano 43), si colloca al 61esimo 

posto tra le 168 nazioni censite, penul t ima nella lista dei 28 membr i dell' Union e Europea, dove si piazzano meglio sia 

Grecia che Romania (ent rambe con 46 punti), mentre fa peggio la sola Bulgaria (41 punti ). 

Secondo l'u lti mo Rapporto della Commissione Europea", la percentua le di popolazione che considera la corr uzione un 

probl ema diff uso è, nel nostro Paese, pari al 97%, a fronte di un valore medio in UE pari al 76%. 

Più in linea con i valori medi europei sono, Invece, gli indicatori relat ivi alle percentua li di popolazione che considerano 

effi cace la lotta alla corruzion e (22%) e sufficienti le relative pene (27%). 

Tob. 1 - EU onti-corruption report 2014 - Country sheet Italia 

Indicatore 

Popolazione che considera la corruzione un prob lema 

diffu so( %) 

Popolazione che conside ra efficace la lott a alla corru zione 

(%) 

Popolazione che consider a sufficienti le pene contro la 

corruzione (%) 

Imprenditori che considerano la corruzione un grave 

prob lema per lo svolgimento dell 'attività d'impresa (%) 

Imprenditori che conside rano il clientelismo un grave 

prob lema per lo svolgimento dell 'at tivit à d'impr esa (%) 

Transparency lnte rnationa l Corruption Perception lndex 

(2013, %) 

Contrai of Corruption (percentil e rank) 

Governm ent Effective ness (percent ile rank) 

Europe 2020 Competitiveness lndex 2012 (score) 

Italia 

97 

22 

27 

49 

48 

43 

58 

66 

4,3 

Media UE 

76 

23 

26 

43 

41 

Min EU Ma>< EU 

20 99 

10 54 

9 so 

4 71 

6 69 

40 91 

51 100 

44 100 

3,76 5,77 

' ccondu l'organizzazione internal ionale misurare la percezione resta il metodo più attendibile per con1parare i livelli dico 
le nazioni del mondo, visto che non esiste 1m modo affidabile per cal olare i livelli a soluti di onuzionc di Paesi o territori 
dati empirici ogge1tivi. 
R EU anti-corruption report 20 14 - untry sheet Italia. 

Relazione della commissione al consiglio e al parlamento eurupeo - Relazione dell'unione ·ulla lotta alla corruzione, Bru~d 
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rld Bank Doing Business Rank 2013 

* Dato peggiore a livello EU 

•• Dato migl iore a livello EU 

Fonte: Commissione Europea. Elaborazioni IPRES (2016). 

73• 

2.2.2 Indice europeo sullo qualità di Governo nelle Regioni italiane 

102· · 5 
, .. 

L'Indice Europeo della Qualità di Governo (EQl)9 è un indicatore sintetico che mette insieme la qualità dei servizi pubblici , 

l'i mparzialità e la corruz ione10 con i Worldwide Governonce lndicotor s ut ilizzati dalla Banca Mond iale, facendo 

rife rimento, in particolare, a quelli relativi a "voce e responsabilità " , effic acia del governo, rispetto della legge e controllo 

della corruzione. 

I valori dell'indice mostrano, per le Regioni italiane, importi molto differenziat i. L' Italia , nel suo comples so, fa registrar e un 

indice negat ivo pari a -0,93, mentre la Puglia, con un valor e par i a -1,604, si att esta al quart ultimo posto, facendo meglio 

solo di : Campania (-2,242), Calabria (-1,687) e Moli se (-1,661) . 

Fig. 2 - Europeon Quolity of Governament index 2013 

l , 

-l ,S. 

Fonte : Quality of Governm ent lnstitute . Elaborazioni IPRES (2016) . 

9 Quali ty of Govemment lnstitute, Pa11-E11ropea11 s11rvey 011 quality ofgove rnmen/ and cornrption 0111a1io11al and regional le~e/ riJc 
2015. ~ Al 
10 La valutazione si basa sulla percezione degli intcrvi tali, con i limiti che questo approccio presenta, e sull' esperienza. ~ o 
della corruzione. iJ 

"' 13 ';;, 

-'..,>s 
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Percezione della corruzione in Puglia 

La stessa indagine del Qual ity af Gavernment lnstitut e ha stimato il livello di percezione della corruzione nelle Regioni 

europee, con riferime nto ai principali settori di intervento della PA, st ilando le relative classifiche nazionali ed europe e. 

Rispetto ai settori presi in considerazione dall' indagine, la Regione Puglia fa registrare la performance peggiore nella 

sanità, dove il livello di percezione della corruzione colloca la Regione al penultimo posto su scala nazionale ed al 

189esimo posto (su 206 Regioni to tali) in Europa. 

Anche rispetto alla percezione della corruzione tr a le forze di poli zia la Puglia si colloca al penult imo posto in Italia ed al 

127esimo in Europa; mentre , con riferimento al settor e scolastico, la nostra Regione guadagna qualche posizione su scala 

nazionale (17esima). indietr eggiando invece su scala europea (167esima). 

Tob. 2 - Percezione della diffu sione dello corruzione per settore do porte della popolazio ne 

Variab ile 

Corruzione nel sistema scolasti co pubbl ico nell 'area di 

rifer imento 

Corruzione nel sistema pubblico di assistenza sanitaria 

nell'area di rifer imento 

Corruzione tra le forze di polizia nell'area di riferimento 

Ricorso alla corruzione da parte di alt ri citt adin i nell'area 

di riferimento 

Fonte: Quality of Government lnstitut e. Elaborazioni IPRES (2016). 

2.2.4 Contesto socio-economico regionale 

Posizionamento 

dell a Puglia in EU 

167 

189 

127 

179 

Posizionamento 

della Puglia in 

Italia 

17 

20 

20 

19 

Al 1 • gennaio 2018, l' lstat calcola la popolazione residente in Puglia pari a 4.048.242 unit à, con un numero di strani eri 

pari a 134.351. 

Con riferimento al PIL, al 2017, ultimo anno disponibil e, la Puglia presenta un PIL a valori concaten ati pari a quasi 68,7 

milia rdi di euro con un valore pro capite di 16.928 euro. 

Rispetto al sistema delle imprese, i più recenti dati disponibi li, aggiornat i al 31 dicembre 2017, confermano i segnali di 

vitalit à già emersi l' anno scorso nella nostra Regione, con un saldo posit ivo di 4.580 tra iscrizioni e cessazioni nell'anno 

2op. 
In merito agli scambi commerciali con l'estero, nel corso del 2017, le esportazion i ita liane hanno raggiunto i 448,1 

miliardi di euro. Positiva è stata, nell'anno 2017, la performance della Puglia, che ha fatto registrar e un 4,1% rispe I 

2016, con 8,3 miliard i di esportazioni . La bilancia commerciale regionale peggiora tuttavia il suo saldo, già t "-1v~; 

14 
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del maggiore incremento delle importazioni che raggiungono 8,65 miliardi di euro, il 5,6% in più rispetto al 2016, 

ma comunque meno del +9% registrato a livello nazionale. 

Con riferimento al mercato del lavoro, nel 2017, la Puglia ha un tasso di occupazione complessivo (15 anni e oltre) pari 

al 34,2% con un incremento di 0,1 punt i percentuali rispetto al 2016: nello stesso anno, la componente femminile 

ammonta al 23,6%, circa 22 punt i percentuali in meno di quella maschile. li tasso di disoccupazione è pari al 18,8%, in 

lieve diminuzione rispetto al 2016 (-0,6 punti percentuali) : la disoccupazione femminile è pari al 22,2%, in calo rispetto 

al 2016 (-0,5%). Infin e, con riferimento alle condizioni di criticità socio-economica, l'incidenza della povertà relativa 

individua le si attesta al 24,9%, superio re rispetto al valore nazionale, che si ferma al 15,6%. 

Indicatori di contesto socio economica . 

Sezione Indicatore Dettaglio Puglia Itali a Anno Fonte 

maschi 1.967.751 2018 
Popolazione al 1 • 

femmine 2.080.491 2018 
"' gennaio ..:: 
~ total e 4.048.242 2018 
00 lstat o 
E Stranieri maschi 66.440 2018 
llJ 
o 

residenti al 1. femmine 67.911 2018 

gennaio totale 134.351 2018 

PIL ai prezzi di 
valori concatenati 

mercato (milioni 68.661 1.599.774 2017 
(2010) 

di euro) 
lstat 

PIL ai prezzi di 
valori concatenati 

mercato per 16.928 26.426 2017 
(2010) 

abitan te (euro) 

Iscrizioni 23.654 356.875 2017 
Numero di 

"' Cessazioni 19.074 311.165 2017 lnfocame re 
.E imprese 
o Saldo 4.580 +45.710 2017 e 
o u 

valori assoluti dal w 

Importaz ioni al 
resto del Mondo 8.651.184 400.658.860 

31 dicembre 2017 
(var. % rispetta al (+5,6%) (+9,0%) 

(migliaia di euro) 
2016) 

ICE 
valori assoluti verso 

Esportazioni al 
il resto del Mondo 8.261.559 448.106.664 

31 dicembre 2017 
(var. % rispetto ol (-4,1%) (+7,4%) 

(migliaia di euro) 
2016) 

e Tasso di maschi 16,9 10,3 2017 
o '"' .N t disoccupazione - femmine 22,2 12,4 2017 "' llJ a. > lstat ::, o 
u 
u a. 15 anni e oltre 
o llJ totale 18,8 11,2 2017 V, llJ 
i:5 (%) 
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di maschi 45,7 53,2 2017 

occupazione - 15 femmine 23,6 35,9 2017 

anni e oltre (%) totale 34,2 44,2 2017 

Incidenza della per 100 individui 

povertà relativa con le stesse 24,9 15,6 2017 

individual e caratteristic he 

Fonte: lstat, ICE, Unioncamere. Elaborazioni IPRES (2019). 

La banca dati del Benessere Equo e Sostenib ile (BES) dell' lstat, per rappresentar e le diverse dimensioni della qualità 

della vita, forn isce indicatori relativi a diff erenti ambiti tematici. Di seguito si riporta , coerentemente alle finalità del 

presente Piano, l'evo luzione degli indicatori relativi ai settori : politica e istituzio ni, sicurezza e qualità dei servizi. 

Con riferimento all'ambito tematico 'politica e istitu zioni', si ripo rta di seguito il tr end, relativo al periodo 2010-2017, 

dell'ind icator e composito otten uto dalla combinazione dei seguenti micro-indicato ri : Partecipazion e elettoral e; Fiducia 

nel Parlamenta itali ano; Fiducia nel sistema giud iziaria; Fiducia nei part iti; Fiducia in altri tipi di istituzioni ; Donne e 

rappresentanza politica in Parlamento; Donne e rappresentanza pol itica o livello locale; Donne negli organi decisionali; 

Donne nei consigli d 'ammin istrazione delle società quota te in borsa; Età media dei parlam entar i ital iani; Durata dei 

procedimenti civili; Affollamento degli istituti di pena. 

Il grafico dimostra come, nel periodo considerato, la situazione pugliese sia andata costant emente miglio rando, 

passando da un valore del 2010 pari a circa 90, ad un indicato re superiore a 95 nell'a nno 2017. 

110, 

105,0 

l O O 

95.0 

'o.o --,--------------
85,0 

80,0 
2 10 2011 

- Puglia - 110,d 

201Z 2013 201,1 2015 l 16 

Mezzog101no -- 11 l1a 

16 

-
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riferimento al settore 'Sicurezza', l'indicator e composito è costr uito mettendo insieme i seguenti micro-dat i: 

Omicidi; Furti in abitazione; Borseggi; Rapine; Violenza fisica sulle danne; Violenza sessuale sulle danne; Violenza 

domestica sulle donne; Preoccupazione di subire uno violenza sessuale; Percezione di sicurezza camminando da soli 

quando è buio; Paura di stare per subire un reato; Presenza di elementi di degrado nella zona in cui si vive. 

In questo caso si osserva come l'i ndicatore per la Puglia, dopo un periodo di significativo miglioram ento dal 2010 {88,4) 

al 2015 (101,9), abbia fatto invece registrare, nell' ultimo biennio, un trend negativo, attesta ndosi nel 2017 al 94,2. 

120,0 

100,0 

8 ,o 

60,0 

40,0 

20,0 

o.o 
2010 2011 2012 

-- Pugh~ -- rtord - C 11110 

20H 2014 201s 2016 1017 

Mezzogiorno- li ha 

In materia di 'qualità dei servizi', l'i ndicatore composito prende in considerazione i seguenti dati : Posti letto nei presidi 

residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari; Bambini che hanno usufruito dei servizi camuna/i per l'infanzia ; Anziani 

trottati in assistenza domiciliar e integrata ; Diff icoltà di accesso ad alcuni servizi; Copertura della banda larga; 

Irregolarità nella distribuzione dell'acqua ; Irregolarità del servizio elettrico ; Posti-km offerti dal Tpl; Tempo dedicata allo 

mobilità ; Soddisfazione per i servizi di mobilità. 

Con rifer imento a questo indicatore si osserva, per tutte le ripartizioni terri toria li considerate, un tr end di sostanziale 

stabilità dal 2010 al 2016, con un valore che, per la regione Puglia, si aggira sempre intorno al valore di circa 85 punt i. 
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20,0 
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Particolarmente signifi cativo, con riferimen to ad uno dei setto ri di intervento nei quali si sono maggiormente 

concentrate le politiche regionali pugliesi negli anni più recenti - ovvero quello delle risorse idriche - è l'andamento fatto 

registrare dall'indicatore specifico relativo al numero di famiglie che denunciano irregolarità nell'erogazione dell'acqua, 

che si è decisamente ridotto passando dal 15,9% del 2005 -2007 al 9,9% del 2015-2017 . 

2S.O 

l ,O 

--------------~-1 s,o 

1 .O 

5,0 

- Pugli -- N I I --( ntto 1\1 zzogi mo -- ltalta 

2.3 Contratti pubblici 

Analisi dei dati di fonte SIMOG 

Anomalie riscantrate nei C/G registra ti dalla Regione 

Nei mesi scorsi, la Regione Puglia - Osservatorio Regionale Contratt i, con la collaborazione dell' lpres, ha condotto la 
presente analisi, estraendo, dal database regionale, i dati relativi ai procedimenti delle gare di appalto a t\.. ~l 

successivamente gestite a part ire dal 2011 , univocamente ident ificabili dal codice CIG (ricodificato per im ~-~ a 
riconducibilità al procedimento specifico) e corredati da una serie di informazioni aggiuntive, quali : stazione 

18 
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di contratto (lavori, fornitura e serv izi). importo del lotto di gara, numero di imprese invitate, nume ro di impre se 

offerenti , num ero di offerte ammesse, data di pubb licazione, data di scadenza della richie sta di inv it o, data di scadenza 

per la presentazione delle offerte, data del ver bale di aggiudicazione, importo di aggiudicaz ione, accordo quadro (si/ no), 

luogo di riferim ento della procedura , offe rt a mi nim a e massima e metodologia di scelta del contraente . 

Successivamente , sulla scorta di quanto fatto in precedent i studi di tipo analogo in altre regioni, è stato predisposto un 

piano di elaborazion i vo lto a determi nare la presenza di anoma lie nell'arc hivio cost ru ito, sul la base di un punt uale 

confronto di specifici indicatori rispetto a valor i soglia di volta in volta opportunamente definiti , anche in maniera 

dive rsifica ta in relazione alla natura del proc edimento da valut are. 

Si rip ortano di seguito i pr incipali risultati derivanti dal l'elaborazion e della base dati conten ente 140 CIG acqui siti e 

perfez iona t i dai RUP del la regione Puglia, con partico lare riferime nto ai 22 CIG di importo superiore a 40mila euro ed 

aggiornati con la scheda aggiud icazione 11 e registrat i dalle str utture della Giunta del la Regione Puglia nel 2017. 

L'unica anomalia da rischio riscont rata su questo insieme di CIG è relativa al ridotto numero di off erte pervenut e. In 

part icolare in 19 casi sui 22 considerati sono perven ute meno di 10 offerte (15 da 1 a 4 offerte e 4 da 5 a 9) e fra questi, in 

7 casi è pervenuta una sola offerta . In nessun caso la pubbl icazione è awen uta in un periodo dell'anno da rit eners i 

anomalo (nel mese di agosto o durante le feste natalizie) né si è mai registrato un ribasso di aggiudicazione negativo . 

Anche rispetto alla comp ilazione dati non sono emerse anomalie: in nessun caso, infatt i, si è registrata una data di 

pubb licazione successiva a que lla del verbale di aggiudicazione, una scadenza per la presentaz ione dell e offerte successiva 

alla pubblicazion e del verba le o un importo del lott o inferiore a zero. 

Il dato che va osservato è lo scarso num ero di CIG per cui è stata alimentata nel Sistema Info rmat ivo Monitoragg io Gare 

(SIMOG) dell'ANAC la scheda aggiudicazione (22 rispetto a 140). Le ipote si possono essere due : 

1. il RUP non ha osservato gli obb lighi derivant i dal codice dei contratti e dalle dispo sizioni ANAC riguardanti 

l'aggiorna mento dei dati entro 30 giorni dall'even to; 

2. si sono registrate nei restanti CIG critic ità nell'aggiudicazio ne degli appalti, quantomeno in quelli per i quali il 

perfezionamento e la pubb licazione della gara sono awen uti entr o settembre/ottob re. 

Numero di CIG anom ale rilevate e incidenza rispetto al totale per tipologia 

Anomalie 

Anoma lie di rischio legalità 

Numero offerte perven ute< 10 

Numero offerte perven ut e= 1 

Numero offerte pervenute 1-4 

Numero offerte pervenute 5-9 

Periodo di pubbl icazione anomalo (agosto , feste nata lizie) 

Num ero di 

CIG 

19 

7 

15 

4 

o 

Incid enza rispetto 

al totale 

86,4% 

31,8% 

68,2% 

18,2% 

0,0% 
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basso di aggiudicazione negativo o 0,0% 

Anomalie di compilazione dei doti 

Data di pubbl icazione successiva a data del verbale di aggiudicazione o 0,0% 

Scadenza presentazione offerte successiva a pubb licazione verbale o 0,0% 

Importo lott o negativo o 0,0% 

Rispetto agli indicatori quantitat ivi del rischio di legalità, invece, si ri leva come il tempo medio di attesa fra la scadenza 

per la presentazio ne delle off erte e la pubblicazione del verbale è circa pari a un mese, sono perv enute mediamente 2,6 

offerte ogni 100mila euro di importo del lotto, mediamente circa un'offe rt a ogni 10 viene esclusa dalle gare, mentr e oltre 

il 90% è amme ssa ed infine si riscontra un ribasso medio di aggiudicazione del 21,2%. 

Valori medi per alcuni indicatori di rischio 

Indicato ri Valori medi 

Tempo scadenza pres. Offer te - data pubbl icazione verbale 30,8 

Numero di offerte/ import o lott o (off erte ogni l00mil a euro) 2,6 

Quota di offerte escluse 9,5% 

Quota di offerte ammesse 93,6% 

Ribasso di aggiudicazione 21,2% 

In quasi tutti i casi l'importo medio del lotto dei CIG caratt erizzati dall'anomalia del numero ridotto di offerte perven ute è 
superior e a quello dei CIG non anomali e ciò si conferma anche dett agliando l'anal isi in fu nzione della t ipologia di 

contratto (fornitura, lavori e servizi). Fanno eccezione in tal senso solo i CIG considerat i anomali in quant o caratt erizzati 

da un num ero di offerte pervenute compreso fra 5 e 9. I CIG relativi ai contr atti di fornitura, infine, sono quelli in cui vi è la 

maggior incidenza di anomalie (5 su 5 considera ndo i CIG con meno di 10 offe rte pervenut e). 

Anomalia dell e CIG (numero di off ert e< 10) per importo medio lotto e numero di CIG 

Tipo contratto Importo medio lotto n' CIG 

Fornitura 

CIG ok 

CIG warning 

Lavori 

CIG ok 

323 .812 ,03 

323.8 12,03 

131.783,74 

135.500,00 

20 

5 

5 

6 

1 
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warning 131.040 ,~9 5 

Servizi 335.999 ,36 11 

CIG ok 190.000,00 2 

CIG warn ing 368 .443,66 9 

Totale 277.534,34 22 

CIG ok 171.833,33 3 

CIG warning 294.223,98 19 

Anoma lia delle CIG (numero di offerte =1) per importo medio lotto e nume ro di CIG 

Tipo contratto Importo medio lotto n• CIG 

Fornitura 323.812 ,03 5 

CIG ok 182.277,92 3 

CIG warning 536.113 ,2 1 2 

Lavori 131.783,74 6 

CIG ok 122.493,07 5 

CIG warni ng 178.237,13 1 

Servizi 335.999 ,36 11 

CIG ok 223.783 ,69 7 

CIG warning 532 .376, 78 4 

Totale 277.534,34 22 

CIG ok 181.719 ,00 15 

CIG warnin g 482 .852 ,95 7 

Anomalia dell e CIG (num ero di off erte 1-4) per importo medio lotto e numero di CIG 

Tipo contratto Importo medio lotto n• CIG 

Fornitura 323.812,03 5 

CIG ok 149.000,00 1 

CIG warning 367.515,04 4 

lavori 131.783,74 6 

21 
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IG ok 121.616,33 4 

CIG warn ing 152.118,57 2 

Servizi 335 .999,36 11 

CIG ok 190.000,00 2 

CIG warn ing 368.443,66 9 

Totale 277.534,34 22 

CIG ok 145.066,48 7 

CIG warning 339.352,58 15 

Anomalia delle CIG (numero di offerte 5-9) per importo medio lotto e num ero di CIG 

Tipo contratto 

Fornitur a 

CIG ok 

CIG warning 

Lavori 

CIG ok 

CIG warning 

Servizi 

CIG ok 

CIG warnlng 

Totale 

CIG ok 

CIG warning 

Importo medio lotto 

323.812 ,03 

367.515,04 

149.000,00 

131.783,74 

146.579,04 

116.988,44 

335.999 ,36 

335.999,36 

277.534,34 

311.432,79 

124.991,33 

n• CIG 

5 

4 

1 

6 

3 

3 

11 

11 

22 

18 

4 

2.4 Sanità: performance sanitarie e Livelli Essenziali di Ass;stenza 

A seguito dell' intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, è stata defi nita l'esigenza di monitorare la capacità delle Regioni 

di erogare servizi sanitari che garanti scano livell i essenziali di assistenza. L'adempim ento di tali attività di monitoragg io è 

stato affidato al Comitato permanente per la ver ifica dell' erogazio ne dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) che, a tale 

scopo , ha predisposto un set di indicatori che vengono annualme nt e ril evat i in ogni regione al fine di evi en i 

eventu ali criticità . 0«; ~~, 
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r ognuno degli indicato ri si assegna un punteggio in funzione del livello di adempimento da parte della Regione 

secondo lo schema seguente : 

Valore normale 

Scostamento minimo 
Scostamento rilevante ma in miglioramento 
Scostamento non accetta bile 
Dato mancante o palesemente errato 

Status Punteggio 

9 punti 
6 punti 
3 punti 
O punt i 

- 1 punto 

La somma ponderata dei punt eggi costituisce un indicatore sintet ico che definisce l'adempimento o meno di ciascuna 

Regione in base al seguente criterio discriminante: 

Valutazione 

Adempiente 

Inadempiente 

Interv allo del punteggio 

~ 160 o compreso tr a 140 - 160 e nessun indicato re critico (con punteggio di 
valutazione <3) 
< 140 o compreso tra 140 - 160 con almeno un indicatore critico (con punteggio di 
valutazione <3) 

Sulla base di quanto specificato, la Puglia, mentr e nel 2015 era una delle cinque Regioni inadempienti , con un punteggio 

complessivo pari a 155, nel 2016 ha superato la soglia di adempienza, raggiungendo i 169 punti e facendo registr are su 

scala nazionale il più rilevante incremento di punteggio dopo quello della Campania (+14 rispetto al 2015). Secondo i 

dati non ancora ri lasciat i a livello di dettaglio per singolo indicator e, ino ltre, il nostro sistema sanita rio farà registr are un 

ulter iore balzo in avanti nella sua performa nce per l'anno 2017 raggiungendo i 179 punt i e confermandosi ampiamente 

in fascia adempiente. 

Regioni italiane : punteggi conseguit i nel monitoraggio dell'ade mpimento oi LEA (verde=regione adempiente, 

giollo=regione parzialmente adempiente, rosso=regione inadempiente) . Anni 2012-2017 

Regione 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

Piemonte 186 201 200 205 207 221 

Emilia-Romagna 210 204 204 205 205 218 

Veneto 193 190 189 202 209 218 

Toscana 193 214 217 212 208 216 

Lombardia 184 187 193 196 198 212 

Umbria 171 179 190 189 199 208 

Abruzzo 145 152 163 182 l89 202 

Marche 165 191 192 190 192 201 

Liguria 176 187 194 194 196 195 

Basilicata 169 146 177 170 173 189 

Lazio 167 152 168 176 180 

Puglia 140 134 162 

Molise 146 140 159 

Sicilia 157 165 170 

Campania - 136 139 

Calabria 133 136 137 

Fonte : Ministero della Salute (2019) 
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Ademp imento delle aziende sanitarie agli obb lighi anticorru zione 

Uno dei settori pubblici maggior mente esposti al rischio corruttivo è senz'altro la sanità12 . Ciò awiene per diversi motivi , 

per l'in gente spesa pubbl ica che le è destinata , per la forte ingerenza della politica, per rapporti tra pubb lico e privato non 

sempr e improntati alla massima trasparenza, per infil trazioni della criminalità organizzata nelle struttur e sanitar ie, ecc. 13• 

L' AGENAS (Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali) ha condotto un'indag ine sullo stato di attu azione nella sanit à 

pubblica delle azioni in materia di trasparenza e int egrità 14 . 

Il monito raggio è stato effettuato nel mese di luglio 2015 prenden do in considerazione 248 aziende di cui 143 Aziende 

Sanitarie Locali, Provinciali e Regional i, 84 Aziende Ospedaliere e Aziende Ospedaliero Univer sitarie e 21 IRCCS di natura 

giuridica pubblica. La valuta zione è stata svolta su un campione di 25 aziende e enti del SSN selezionati in base a criteri di 

rappresentat ività . 

Per quanto riguarda la trasparenza dei bandi di gara e di concorso, il 98% delle aziende ha predisposto una pagina 

dedicata ai bandi di gara, il 95% ha pubbli cato gli allegati pre-gara e 1'86% gli esiti post gara dunque "con riferimento allo 

trasparenza dei bandi di gara (per l'appal ta di opere, servizi e forniture) e delle procedu re di concorso (per il recluta mento 

del personale) i risultati del mon itoraggio indicono, in quasi tutte le regioni, una eviden te e diffusa attenzione alla 

pub blicazione delle informazioni, anche se la disponibilità di eleme nti qualitativi- quali gli esiti dei bandi- appare in 

generale più carente ." 

In termini generali, le percentu ali di adempimento alle norm e sulla trasparenza più elevate sono state registrate in Emilia

Romagna, Trentino -Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia, mentre Molise, Campania e Calabri a risultano manchevoli anche 

sugli adempiment i meramente forma li . La percentuale riscontrata in Puglia è il 50%. 

11 Transparency lnternational Italia, Curiamo la Corruzione. PerceLi ne, rischi e prechi in anità. maggio 20 16. 
13 Audizione del procuratore della DDA di Bari, dottores a Desirée Digeronimo, presso la ommi sionc Parlamentare di Inchiesta 
sul l'cflìcacia e l'cllicicnza del Servizio sanitario nazionale, 132a seduta. Resoconto stenografico n.126. pag. 7. /11 Puglia le i11rerce11azio11i 
relefoniche hanno ril'elaro. nell'arco di IO anni. 1111 ·istema mmifìcato di spartizione che ,•ede sempre coi111•0/ta la parte politica: accordi 
occ11/ti per co11di:io11are i l'enici di alc11ne aziende ospedaliere nll'acq11isro di prodolli commercializzati da 1111n dilla, pressioni verso i 
medici di hase per prescri,•ere wli prodolli, de1•inzio11e di risorse p11hblic/1e l'erso i ct1piroli destinnri n wli acquisti, pressioni per rit1prire 
ba11di chillsi per permei/ere la parrecipt1=io11e di determinati 
soggeui, i11co111ri tra facce ndieri e politici per definire la spartizione degli appalti o le nomine dei dirigenti. uvallu di accredita me/lii 
illegillimi. Situa::ioni altre/101110 gravi si so110 verificate in la:io. Abm:w. Campania, P1emo11te e Lombardia. 
Tulle le principali indagini di corru:io11e in sanità coi11l'Olgo110 i venici politici regionali, e le prove racco/re el'ide11ziano la cl1pillarità 
dell'ingerenza politico, che arriva dagli appalti più rem11nerarivi fino alle ass1111zio11i di 1111 portant/110 o di 1111 ma azzi11iere. Anche 
quando u,li evide11ze non 0110 s11jJìcie111eme11te su}Jmgare per integrare la fall i pecie dì reato - e quindi per procedere con l'azione 
penale - si vela 1111 si tema di ma/a}Jare diffuso e 11nt11ralizza10. l a Direzione Distrel/ua/e Ami1111if,a 
(DDA) parla di i11rasione delle competen:e politiche nella sanità, m'endo accerfato una pres111110 rete per la g tio11e della a11ità 
pubblica in gmdo di i11jl11ire sulle nomine dei dirige111i sanitari, s11ll'a11rib11zio11e delle co11s11I 11ze. sulle procedure di p -"· 
accreditamento. u 
14 Agenas, "Primo rappono sullo stato di attuazione delle azioni adottate dalla sanità pubblica in materia di tra paren 
novembre 20 15. 
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. 12 - Percentuale di aziende sanitarie che nan ademp iano agli obblighi anticorruzione per Regione 
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o 11. il. I I 
Fonte: RISSC. Elaborazioni IPRES (2016) 

Rispetto ai singoli aspetti presi in considerazio ne (pubblicazione dei bilanci preventiv i 2013 e 2014, del consuntivo 2013, 

informazioni sulla giornata del la trasparenza, adozione dei PTPC e pubblicazion e delle re lazion i annuali), le aziende 

pugliesi hanno fanno registrare nel 2015, in linea generale, un miglioramento dell e percentuali rispetto al 2014, 

attesta ndosi, però , su valo ri ancora non pienamente sodd isfacenti soprattu t to con riferimento alle informazion i sulla 

giorna ta della trasparenza {40%), ed all'adozione dei PTPC (62%). 

Tab. 25 - Tossi di adempimento delle aziende sanitarie 

Puglia 

Indicator e 

Trasparenza del bilancio preventivo 

2014 {%) 

Trasparenza del bilancio preventivo 

2013 {%) 

Trasparenza del bi lancio 

consuntivo 2013 {%) 

Informa zioni sul la Giornata della 

Trasparenza {%) 

Adozione dei Piani Triennali di 

Prevenzione 

della Corruzio ne per regione{ %)* 

25 

Anno rilev azione 

2014 2015 

so 90 

90 90 

30 90 

10 40 
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cazione 

Annuali(%) 

delle Relazioni 

90 nd 

*Nel 2014, si fa riferimento al Piano triennal e 2014-2016, 

mentre nel 2015 si fa riferimento al Piano triennale 2015-

2017. 

Fonte: AGENA5. Elaborazioni IPRES (2016). 

Sulla base delle rilevazioni effettuate, è stato elaborato un indicatore sintetico relativo al grado complessivo di 

adempimento delle aziende appartenenti alle singole regioni, tenuto conto dei 24 parametri rilevati nel corso del 

monitora ggio. Si tratta di una informazione grezza, fina lizzata a riassumere in un unico dato la percentuale delle attività 

messe in atto dalle amministr azioni in attuazio ne della normativa in vigore. 

La figura seguente mostra i tassi complessivi di adempimento per regione. Le percentu ali più elevate si regist rano in 

Emilia Romagna, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, mentre Mo lise, Campania e Calabria confermano le loro 

difficolt à a procedere sulla strada della trasparenza anche solo con gli adempimenti più forma li. La Puglia si assesta su un 

valore del 65% circa, sensibilmente inferiore al dato medio nazionale15• 

Fig. 13 - Tassi complessivi di ademp imen to a livello regionale - rilevazio ne lugl io 2015 

, .. 
Trentino AltD Adige 

Umbfll 

UIIIO 

s ,mg,-• 

0'11, I~ JO'!lt 40% SQ'II, 70% % Aziende 

15 Da sottolineare, inoltre, come, su cala nazionale, tra le prime dieci aziende sanitarie negli adempimenti ulla traspar~,z'ii;;i,019;1,.~ 
nessuna realtà puglie e, mentre tra le ultime dieci della clas ifica figura E.O. "S. Dc Belli " - di Castellana Grott 
percentuale di adempimento del 29,2%. 
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: AGENAS. Elaborazioni IPRES (2016). 

2.5 Ambiente 

Con riferimento al settore ambientale si riporta di seguito il tr end del relativo ind icatore composito della banca dati del 

BES, costruito attraverso la combinazione dei seguenti micro-indica tori : Emissioni di CO, e altri gos e/imo olteronti; 

Consumo materio/e interno; Dispersione do rete idrico comunale; Conferimento dei rifiuti urbani in discarico; Qualità 

dell'aria urbano - PM10; Qualità dell'ario urbana - Biossido di azoto; Coste marine balneobili; Disponibilità di verde 

urbano; Soddisfazione per la situazione ambiento/e; Siti contaminati; Popolazione esposto ol rischio di frane; 

Popolazione esposta o/ rischio di alluvioni; Trattamento delle acque reflue; Aree protette; Preoccupazione per lo perdita 

di biodiversità; Energia do fonti rinnovabili; Raccolta differenziato dei rifiuti urbani; Impermeabilizzazione del suola da 

copertura artificiale. 

Per la regione Puglia, il tr end di questo indicatore risulta positivo, con un incremento dal 96,9 del 2010 al 100,7 del 

2017, e con una crescita significativa e costante a partire dall'anno 2014. 

108,0 

1 6, 

1 4, 

102, 

100,0 

8,0 

96 O 

94 ,0 

92,0 

90 O 
1010 2011 .I.OH 1013 1014 ZOl S lOH, 2017 

-- Pugha -- 11 rd-Ce ntlo l,1ezzog101 no - ltahd 

In materia ambientale, uno degli aspett i maggiormente osservat i è, come è noto, quello della raccolta differ enziata. 

Rispetto all' indicatore sulla percentuale di rifiuti urbani oggetto di raccolta differenziata si osserva, per la regione Puglia, 

un significat ivo e costante incremento, in vir tù del quale si è passati dal 7,3% del 2004 al 30,1 del 2015 ed al 40,4% del 

2017. 
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.5.1 Illega li tà nel ciclo dei rifiuti 

L'ult imo rapporto di Legambiente sulle Ecomafie 16 ha rilevato come, nonostant e il calo complessivo dei reat i nel 2015, sia 

cresciuta l'incidenza degli illecit i nelle quattro regioni a tr adizionale insediamento mafioso (Calabria, Campania, Puglia e 

Sicilia), dove se ne sono contat i ben 13.388, il 48,3% sul tot ale nazionale (nel 2014 l'in cidenza era del 44,6%). 

La Campania con 4.277 reati, più del 15% sul dato complessivo nazionale, è la regione con il maggior numero di illeciti 

ambientali seguita da Sicilia (4.001), Calabria (2.673), Puglia (2.437) e Lazio {2.431). 

Dal 1 gennaio 2010 al 31 maggio 2016 Legambiente ha contato 302 inchieste sulla corruzione in materia ambien tale, con 

2.666 persone arrestat e e 2. 776 denunciate. La Lombardia è la regione con il numero più alto di indagini (40), seguita da 

Campania (39), Lazio {38), Sici lia (32) e Calabria {27). 

Per quanto riguarda le att ività organizzate di traffi co illecito dei rifi uti , secondo quanto disciplinato dall'articolo 260 del 

d.lgs. 152/2006 , al 31 maggio 2016 le inchieste sono diventat e 314, con 1.602 arresti , 7.437 denunce e 871 aziende 

coinvolt e in tutte le regioni d'I talia, a cui sia aggiungono 35 Stati esteri (14 europei, 7 asiatici, 12 afr icani e uno 

dell'America Latina), per un tot ale di olt re 47,5 milioni di tonnel late di rifiu t i finiti sotto i sigilli. Solo nelle ultim e 12 

inchieste di quest'ultimo anno e mezzo (gennaio 2015-maggio 2016) le tonn ellate sequestrate sono state 3,5 milio ni, più 

o meno l' equivalente di 141 mila tir. 

Sulle indagini relat ive alla gestione dei rifiuti in Puglia si è anche soffe rmata la Relazione 2015 dell' ANAC, richiamando le 

numerose segnalazioni ricevute su ritard i e inadempienze nell'affidamento della gestione dei servizi a livello di ARO e di 

affidamenti framm entati nei singoli territori comunali , peraltro al di fu ari delle ordinarie procedure di scelto del 

contra ente, con lesione dei principi di trasparenza, concorrenza ed economicità con aggravio della tassazione a carico dei 

cont ribuenti' 7• 

Tab. 26 - L'illegalità nel ciclo dei rif iuti (2015) 

Territorio 

Puglia 

Sud 

Ital ia 

Infr azion i % su tota le 

accertate nazionale 

457 

2156 

5.114 

8,9 

42,2 

100,0 

Denunce 

430 

2217 

5.814 

Fonte: Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

16 Legambiente, Ecomafia 20 I . 
11 A A , Relazione annuale 2015, 16 luglio 2016, pag. 195. 

Arresti 

1 

31 

85 

Sequestri 

196 

802 

1.795 

Alla luce dei rilievi effettuati, l'Autorità ha invitato la Regione Puglia, cui sono aliribuiti poteri di indirizzo e di coordinamento in 
materia, a porre in essere iniziati e idonee a rimuovere rapidamente le ris onerate criticità e garantire che, nel nuovo modello 
organizzativo e gestionale, l'affidamento della gestione dei servizi di raccolta, spazzamcnto e trasporto dei rifiuti nei territ à:C, L1lunali 
awcnga mediante gare effettivamente trasparenti e pro-concorren7iali basati su una congrua documentazione di gara eriià...ha, 
in ltre, invitato la Regione a r ndere effica i gli trumcnti amministrativi di prevenzione della corruzione nel siste1 ' li a · · 
concessioni dei servizi de quibus, anche con il coinvolgimento dei RPC e a garantire che i controlli degli organi di g 
corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali dei gestori d'ambito siano tringcnri e o tanziali. 
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ig. 14 - Infrazioni relat ive ol ciclo dei rifiuti accerta te per Regione 

ùmp.tnia 794 

t~labri.1 ·········- 487 
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M<lloe - 60 

Trentino Alto AdÌ!I• - S6 Umbria - s• 
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Fonte: Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

2.5.2 I/legalità nel ciclo del cemento 

Secondo le sti me del Cresme18 , se nel 2007 l'abusivismo edili zio pesava per circa 1'8% sul tota le costrui to, nel 201S la 

percentuale è pressoché raddoppiata e destin ata in prospettiva a crescere anche negli ann i a seguire. 

Nel 2015 sarebbero quindi stati costruit i altri 18.000 immobili comp letam ente fuo ri legge. Impressionant i anche i dati 

complessivi sul ciclo del cemento : nel 2015 sono stati accert at i quasi 5mil a reati, 13 al gio rno, e sono stati effettua t i 1.275 

sequestr i. La Campania si conferm a regione leader, con il 18% delle infrazioni su scala nazionale, davanti a Calabria, Lazio 

e Sicilia. Anche in questo caso la Puglia è la quinta Regione in classifica, con 432 infr azioni accert ate. 

Tob. 27- l ' illegolità nel ciclo del cemento (2015) 

Infrazion i % su total e 

Territorio accertate nazionale Denunce Arresti Sequestri 

Puglia 432 8,8 508 9 158 

Sud 2238 45,4 2233 14 660 

Italia 4.926 100,0 5.668 16 1.275 

Fonte: Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

18 Legambicn1e, Ecomafia 20 16. 
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. 15 - Infrazioni relative al ciclo del cementa accertate per Regione 

c,mpania 

Calabria 

Lazio 

Sicilia 

Pugr,a 

Toscana 
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Abruzzo 
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o 200 

156 

151 

Veneto - 143 
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valle d'Aosta 

5:141 

9 

9 
I 

,- 86 .-81 
r 820 

lo 

254 

214 

208 
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342 

432 

514 

499 
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S93 

Fonte: Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 

2.5.3 Incendi dolo si, colposi e generici 

800 1000 

886 

Con rif erimento agli incendi, alla Campania va la maglia nera per il numero più alto di infrazioni, 894 (quasi il 20% sul 

totale nazionale), seguita da Calabria (692), Puglia (502), Sicilia (462) e Lazio (440). 

Tab. 28 - Incendi dolosi, colposi, generici (2015) 

Infra zioni % su totale 

Territorio accertate nazionale Denunce Ar resti Sequestri 

Puglia 502 11,2 16 o 3 

Sud 2343 52,1 84 5 20 

Italia 4.500 100,0 303 9 108 

Fonte: Osservatorio nazionale ambiente e legalità di Legambiente. 
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. 16 - Infrazioni relative agli incendi accerta te per Regione 

Campania 

Calabria 

Puglia 

Sicilia 

Lazio 
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Sardegna 
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Lombardia 
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Veneto 
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o 
o 
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400 
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600 
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Fonte: Osservatorio naziona le ambiente e legali t à di Legambie nte . 

2,6 L'indag ine condotta pressa alcuni stake hold ers regional i 

800 1000 

894 

Per completare l' analisi de l contesto esterno è stata condotta un'indagine vol ta ad acqu isire, da alcun i stake holders 

regionali 19, specifiche informazion i re lat ive alla percezione dei prin cipali caratter i del contesto socio-economico pugliese a 

vario t itolo connessi, secondo le indicaz ioni dell' ANAC, ai fenom eni corr utt ivi. 

I quesit i hanno riguardat o, quindi, le dinamiche di contesto relative all' intero te rrito rio de lla regione Puglia ed il 

question ario ut ilizzato per l' indagine20 - in coerenza con l' impo stazione data all'ana lisi di contesto esterno del piano - è 

stato articolato in t re sezioni (per un totale di 13 domande), rispet t ivame nte volte ad indagare: 

19 In particolare ul tema sono stati intervistati i ri ferimenti api ali di: Confindustria Puglia, Confcommercio Puglia, Confa ·eolrura 
Puglia, NA Puglia, CGlL Puglia, Cl L Puglia, UlL Puglia, Forum Regionale Terzo ettore. /4 ~r \LE .., 
20 Per poter effettuare un'analisi quali-quantitativa i l questionario è taro sommini trato agli interlocutori nel corso \ ervi 
presenza, utili per acqui ire, oltre alle risposte, anche ulteriori osservazioni e commenti. ~ 

w 
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il livello di corruzione percepito in Puglia; 

• la criminal ità e i reat i contro la Pubblica Ammi nistr azione; 

• i sett ori pubblici maggiorment e sensibili : appalti , sanità, ambiente. 

Con riferimento alla prima sezione, è emersa in generale, da parte degli otto intervistati, una percezione piutto sto bassa 

del livello di corruzione del terr ito rio regionale, per lo più assimilato al dato medio nazionale. 

Accanto a chi ha affermato di non avere mai avuto notizia direna di fenomen i corruttivi nei rapporti con i pubblici uffi ci, 

c'è stato, però, anche chi ha sotto lineato come il sistema sociale sia ormai completamen te permeato dalla corruzione, 

sostenendo come il problema sia culturale e bisognerebbe ripartire dalla scuola (con l'educazione civica), trovando però, 

al contempo, anche procedure amministrative che possano sostanziare un nuova cultura della legalit à. 

Inoltre , pur essendo la situazione molto diversificata tra i territori , qualcuno ha osservato come ci sia ancora, in generale, 

un livello insuffici ente di form azione e info rmazione sui temi dell'anti corru zione. 

Fig. 17 - i l livella percepito di corruzione in Puglia 

• Mollo elev.110 • In linea con la media na11onale 

• P1uuosto contenuto Non gprei 

• Aluo ..... m hnea con I.i medi.I del MeuoSiorno 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Rispetto al livello di adempimento agli obblighi previst i dalle normative in tema di trasparenza ed anticorruz ione da parte 

delle Pubbliche Ammini strazioni pugliesi, tre intervistati lo hanno definito 'in linea con la media nazionale', due 'molto 

elevato' e t re 'piutt osto contenut o' . 
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18 - Il livello di adempimento agli obblighi norm ativi da parte delle PPAA pugliesi 

• Molto elevato • In hnea con la meda nazionale • P1unosto contenuto Non sapre, 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Alla domanda relativa alla conoscenza di segnalazioni di anomalie relative a Pubbliche Ammini strazioni pugliesi inviat e 

all' ANAC, hanno risposto in modo affermat ivo in cinque (tr e 'si poche' , due 'si molte'). 

Fig. 19 - La conoscenza di segnalazioni di anomalie delle PPAA pugliesi inviat e a/l'ANAC 

• SI, molte • 1, poche • No, nessuna Non saprei 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Una più elevata convergenza si è registr ata nelle risposte sui settori pubblici maggiorment e esposti a dinamiche 

corrutt ive, che sono stati identifica ti soprattutto in sanità, appalt i e opere pubbliche, seguiti dal settore ambientale. 

Nessuna menzione hanno invece ricevuto i settor i relativi a trasporti , scuola e welfare 21. 

Inolt re, con riferiment o agli appalti, è stata posta una specifica domanda sul fatto che si ritenga ut ile, per prevenir e 

fenomeni corruttivi , l'utilizzo dei sistemi telematici introdotto dal nuovo codice degli appalti per la gestion e delle 

procedur e di aggiudicazione. A questo quesito hanno risposto in modo affermativo sette degli intervi stati (S 'si poco' e 

due 'si, molto '), mentre un ulti mo intervistato ha risposto 'non saprei' . 

21 Si preci a, però, cbe è sta ta data ag li interv istali la possibilit à di se lez.ionare al mass imo tre opzioni . 
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a questa domanda, inoltre, qualche intervistato ha sotto lineato come il nuovo codice degli appalti sia troppo 

farraginoso, avendo introdotto adempimenti eccessivamente complessi ed onerosi. 

Fig. 20 - 1 settori pubblici magg iormente esposti a dinamich e corruttive 

9 

8 

6 

s 

4 

o 
Sar'it.l 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Appatu Ambiente Opere pubbliche 

Nell'amb ito della sezione su criminalità e reati contro la Pubblica Ammin istrazione, si è in pr imo luogo chiesto quali 

fossero, nella propria percezione, i crimini maggiormente diff usi in Puglia. Le opzioni più menzionate sono state furti ed 

estorsion e, seguit i da usura, rapine, riciclaggio ed omicidi, ment re nessuno degli int ervistat i ha citato le vio lenze 

domestiche . 

Fig. 21 - La percezione dei crimini maggiormente diffu si in Puglia 

7 

6 

5 

~ 

3 

I 2 

I o I 
Omicidi Furti Rapine Estorsione Riciclass,o Usura 

Fonte: Elaborazione IPRES 
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domanda sulla conoscenza di condanne per episodi di concussione o corruzione in Pubbliche Amministrazioni pugliesi 

la quasi tota lità degli intervistati (sette) hanno risposto 'si poche', mentr e un ulti mo ha risposto 'no, nessuna' . 

Andamenti pressoché identici mostrano le risposte acquisite con riferimento al livello delle infiltrazioni crimi nali nelle 

Pubbliche amministrazioni pugliesi ed al numero di atti intimida tori nei confronti degli amministratori pubblici pugliesi, 

che, in entrambi i casi, viene prevalentemente giudicato in linea con la media nazionale, o piutto sto contenuto . 

Fig. 22-11 livello delle infiltrazioni criminali nelle Pubbliche amministrazioni pugliesi 

■ Molto elevato ■ In hnoa con la media nanonale • Piuttosto contenuto Non s.,pre, 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Fig. 23 - li numero di atti intimidatori nei confro nti degli amministratori pubbl ici pugliesi 

• Molto elevato • In ,nea ton la media na110nale • Piuttosto contenuto Non sapret 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Infine, con riferim ento ai settori pubblici maggiorment e sensibil i, è emerso che, rispetto agli appalti , il ricorso a modal ità 

di scelta del contraente cosiddette 'sensibili' è ritenuto da quattro intervistati in linea con la media nazionale e da tr e 

inte rlocutori molto elevato (un ultimo intervistato ha risposto non saprei). 
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24 - Il ricorso o modalità di scelta del contraente cosiddette 'sensibili' negli appalti 

• Molto elevato • In hnea con la mecia naoonale • Piuttosto contenuto Non saprei 

Fonte: Elaborazione IPRES 

Rispetto alla sanità pugliese, il livello di corruzione è valutato in linea con la media nazionale da quattro inte rvistati, molto 

elevato da un inter locutore e piutt osto contenuto da un altro . Qualche intervi stato ha voluto aggiungere, in proposito, 

che nella sanità pugliese i fenom eni corrutt ivi sono comunque andati decisamente ridimensionandosi nell'ul timo 

decennio. 

Per quanto riguarda gli illeciti ambientali, invece, la quasi totalità degli intervistati (sette su otto}, rit iene che essi 

riguardino soprattutto il ciclo dei rifiuti, mentre un solo interlocutore ha optato per il ciclo del cemento (includendo anche 

le problematiche dell'amia nto). 

Fig. 25 - li livello di corruzione nello sanità pugliese 

• Molto elevato • In linea con la mecia nazionale • Piunosto contenuto Non saprei 

Fonte: Elaborazione IPRES 
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26 - Gli illeciti ambientali 

• c,do dei rifiuti • Ciclo del cemento 

Fante: Elaborazione IPRES 

Infine, con una domanda aperta, si è chiesto agli intervistati quali iniziative di contrasto del fenomeno corr ut tivo 

potrebbero essere adottare olt re a quelle già in atto. 

In tre hanno suggerito di premiar e le aziende sane e dotate di una certificazione di legalità, mentre le altre iniziative 

migl iorative proposte, ciascuna suggerita da un inter locutore, sono cosi riassumibili : 

• Promuovere iniziative di comunicazione 

• Razionalizzare stazioni appaltanti 

• Standardizzare i bandi di gara 

• Rendere più chiari i bandi di gara 

• Imporre tempi di risposta certi e celeri 

• Applicare in maniera sostanziale (e non solo puramente formale) la normativa vigente 

• Prevedere una maggiore pubbli cazione degli atti (non solo finali, ma anche relativi all'intero iter, fino alla valutaz ione 

dell'impatto sociale) 

• Creare una rete territoriale (promo ssa e guidata dalla Regione) con tutti i soggetti pubblici - PES, scuole, Comuni, Corte 

dei Conti, Polizia, lnps, Ispettorato del Lavoro - {Stati generali dell'Anticorruzione) per la realizzazione di iniziativ e 

concrete di sensibilizzazione e formazione (incontri nelle scuole, sessioni dei consigli comu nali, ecc). 

2.6 Conclusioni 

Una recente indagine del Quolity of Government lnstitute ha stimato il livello di percezione della corruzione nelle Regioni 

europee, con riferimento ai princip ali settori di intervento della PA, sti lando le relative classifiche nazionali ed europee. 

Rispetto ai settori presi in considerazione dall'indagine, la Regione Puglia fa registrare la performan ce peggiore n [la 

sanità, dove il livello di percezione della corru zione colloca la Regione al penultimo posto su scala nazio lè ~11 

189esimo posto (su 206 Regioni totali} in Europa. Anche rispetto alla percezione della cor ruzione tra le forze 'r/f oli 1 

"' 

( 
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lia si colloca al penultim o posto in Italia ed al 127esimo in Europa; mentre , con riferi mento al settore scolastico, la 

nostra Regione guadagna qualche posizione su scala nazionale (17esima), indietreggiando invece su scala europea 

(167esima). 

Con riferimento alle segnalazioni di anomalie inviate all' ANAC nell'a mbito dell'attività di vigilanza da questa esercitata, la 

Puglia è una delle regioni dalle quali provengono le maggiori istanze (7,9%). dopo Campania (19,5%), Lazio (12,9%) e Sicilia 

(10,8%). 

L'analisi del contesto socio-economico regionale presenta tuttavia come i prin cipali indicatori di criminalità in Puglia siano 

dati dalle rapine (l'ulti mo posto nella graduator ia nazionale con un tasso triplo rispetto alla media italiana 5,1 contro 1,7 

per 1.000 abitanti) e per gli omicid i (con un tasso di 1,4 per 100.000 abitanti, di poco superio re alla media nazionale dello 

0,9). 

In generale, è stato sotto lineato come la criminalità organizzata pugliese evidenzi un perdur ante interesse verso il t raffico 

di stup efacenti e le politich e usurarie ed estor sive, senza trascurare i vantaggi derivanti dalla gestione dei centri 

scommesse e dal condizionamento degli apparati pol itici locali . 

Con riferimento ai reati contro la Pubblica Amministraz ione, i più recenti dat i disponibili evidenziano - in Puglia come in 

Italia - negli ultim i anni, un tr end in lieve aumento per i reati di concussione ed in lieve calo per quelli di corruzione. 

Particolarmente drammatico è, per la nostra regione, il dato relativo ai Comuni sciolti per in filtr azioni mafiose, visto che in 

Puglia sono concentrati il maggior numero di casi registratisi a partire dal 1993, (7,4 per cento) (a fronte di un 6,3 per 

cento della Campania e di un 5,1% della Calabria). 

Anche con riferimen to agli att i intimidatori subiti da amministratori e dipendenti pubblici, la Puglia è una tra le regioni più 

colpite (163 casi), seconda solo alla Sicilia (211 casi). In particolare la Puglia è la regione dove si sono registra ti i più 

numerosi episodi di auto incendiat e (23 per cento), incendi di beni privati (22 per cento), il 38 per cento dei casi con 

utiliz zo di armi da fuoco e il 55 per cento di utilizzo di ordigni esplosivi. La Puglia ha anche il primato per la percentua le di 

episodi a matrice "i nerente all'incarico, al ruolo, polit ica, rivalit à polit ica, ten tato condizionamento dell'attività 

amministrativa " (20,4%). 

Anche se di questo non tutti gli stakeholders intervistati hanno mostrato di avere piena consapevolezza (ci si riferisce in 

particol are alle risposte complessivamente date con riferimento alle domande relative alla percezione dei livelli corrutt ivi 

in generale, oltre che a quelle specificamente inerenti ad alcuni aspetti per i quali i dati stat istici most rano tr end 

marcatamente negativi per la nostra Regione - ad es. rapine, infiltrazio ni criminali nella PA ed att i intimidatori subiti da 

amministr ato ri e dipendenti pubbli ci), le informaz ioni assunte dagli interlocutori regionali hanno comunque confermato 

la necessità di intervenire in primo luogo sulla dimensione 'cultura le' . 

Per questo motivo , l'analisi suggerisce di porre part icolare enfasi, nella programmazione delle misure di prevenzione delle 

dinamiche corruttive che dovranno essere inserite nel PTPC della Regione Puglia, su tutte quelle azioni che, a vario titolo , 

possono essere orientate a favorire la diffusione della cultura della legalità nelle comunità locali e nella società civile 

pugliese. 

Deve infatti rilevarsi come alla "pe rcezione" della corruzione non faccia poi seguito spesso la denunzia di effett ivi casi di 

corruzione. 

'(, 

A ben vedere ciò che emerge anche tra le pieghe della normativa nazionale anticorruzio ne è che la preoccupaz o 
f,, 

legislatore sia non tanto (o almeno non solo) di stanare fenomeni corrutti vi (in ciò molto più efficaci sono le dispb~ io 

"., 
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itto penale che hanno riformato i delitti contro la pubblica Amministrazione piuttosto che la previsione di misure 

prevent ive), quanto piut tosto di combatt ere la "percezione" della corruzione, della illegalità . 

Sembrerebbe quasi che ciò che ha awer t ito il legislatore sia proprio questo diff uso senso di "sconforto" che permea la 

società civile. Non che effet tivi fenomeni di corruzione o di illegalità non esistano, ma probabilmente la "percezione", che 

la società ne ha, porta ad eguali effett i dist orsivi della legalità. 

La convinzione diffusa che tut ti "barano", tut ti rubano, fin isce coll'essere una scriminante che spinge ad operare "come gli 

altri" e quindi moltiplica le pratiche di illegalità . 

Le misure di prevenzione della corruzione devono, dunque, in primo luogo essere volte a scardinare questo meccanismo. 

Deve essere chiaro, t rasparente, intellig ibile a tutti che la pubblica Amministrazione quando ha agito lo ha fatt o 

unicamente seguendo la legge (rispettando il principio di legalità che ha fondamento costituzio nale), senza favoritis mi. 

Le misure di prevenzione della corruzione non devono significare che l'art. 97 della Costituzione ha fall ito, ma al cont rario 

devono ricordare a tutti che questa norma esiste e che, fatte salve purt roppo le dovute eccezioni, la legge cont inua ad 

essere il canovaccio cui i singoli dipendent i pubblici si attengono . Di qui l'impegno della Regione, attraverso il RPCT, di 

aw iare attività di diffu sione della cultu ra della legalità e della trasparenza (si rinvia ai relativi paragrafi 

l'approfo ndimento dei temi). 
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ARTE li i 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO e RISK ASSESSMENT 

3.1.1 Il personale dipendente della Regione Puglia 

La regione Puglia conta, a dicemb re 2017, 2.936 unità di personale in organico (2. 734 a dicembre 2016), di cui 285 a 

tempo determina to. Il personale di categoria D, che ammonta a 1.258 unità di personale (1.027 unità nel 2016) e 

rappresenta la percentua le più elevata di tu tto il personale regionale con il 42,8% (37,56% nel 2016). Segue il personale di 

categoria C, pari a 801 unità {775 nel 2016), con il 27,3%. I dir igenti, in numero di 110, rappr esentano il 3,7% del 

personale regiona le. 

Tabella 4. Numero di dipendenti per categoria {dati assoluti e %) Tabel la 5. Dotazione Organica 

Categoria/Ruo lo Nr. TI Nr. TD Nr. % Dotazione ornanica vi11ente 
Tl+TD CaLe1?.orie/diri1?.enza Numero oosti 

CATEGORIA A 96 96 3,3 A 18S 
B 997 

CATEGORIA B 648 648 22,1 e 1.01 6 
D 1.495 
Dirh!enza 209 

CATEGORIA C 738 63 801 27,3 Totale 3.902 

CATEGORIA D 1036 222 1258 42,8 

Cont ratti sti 11 11 0,4 

Diretto re Generale 12 12 0,4 

Dirigenti T.D. 2 2 0,1 

Dirigenti T.I. 108 108 3,7 

Totale complessivo 2651 2936 100,0 

Fonte: Elaborazione su dat i della Sezione Personale 

La tabella seguente ripor ta i dipendenti per st ruttu ra e categoria di appartenenza. Il Dipart imento delle risorse finanziarie 

e strumentali, personale e organizzazione ha il maggior numero di dipendenti con 626 unità (644 unità nel 2016). Segue, 

in termini di numeros ità, il Dipartimento Agricolt ura con 495 {447 nel 2016} unità di personale; quindi il Dipartim ento 

Mobilit à con 399 unità (363 nel 2016). Gli stessi dipart imen ti hanno il maggior numero di personale di categoria D, 

rispett ivamente con 178 {230 nel 2016), 150 {175 nel 2016) e 130 (154 nel 2016) unità . 
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. 1 - La distribuzione del personale per strutture regionali e categorie 

Contratti Dirett . Dirig. 

sti T.I. Gen. T.D. 
Dirig . T.I. 

Dipartimenti/ Struttu re A B e D Total e 

ALTRE AMM INISTRAZIONI 58 129 57 92 2 33! 
AVVOCATURA REGIONALE 1 9 9 34 1 1 5! 
COORDINAMENTO POLITICHE 

6 11 1 2 2( 
INTERNAZIONALI 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, 
21 115 150 195 1 13 49! 

SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' 
URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA 1 36 130 212 1 19 39! 
E PAESAGGIO 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA 
SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E 1 19 34 95 1 11 16 : 
DELLO SPORT PER TUTTI 

DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E 
STRUMENTALI, PERSONALE E 10 187 178 235 1 15 621 
ORGANIZZAZIONE 

DIPARTIMENTO SVILUPPO 
ECONOMICO, INNOVAZIONE, 4 59 84 188 1 16 35; 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

DIPARTIMENTO TURISMO, L'ECONOMIA 
DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE 8 16 42 1 10 7; 
DEL TERRITORIO 

GABINETTO DEL PRESIDENTE 5 11 27 5 1 2 s: 
SEGRETARIATO GENERALE DELLA 

5 7 8 1 1 2; 
GIUNTA REGIONALE 

SEGRETERIA GENERALE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE 

43 61 66 6 1 2 12 19 1 

SEGRETERIA GENERALE DELLA 
9 19 22 1 4 5! 

PRESIDENZA 

SEGRETERIE PARTICOLARI 17 14 6 3; 
STRUTTURA ESTERNA 1 1 1 
STRUTTURE ALLE DIRETTE DIPENDENZE 

6 
DEL PRESIDENTE 

24 24 s, 

Totale comp lessivo 96 648 801 1.258 11 12 2 108 2.931 

Fonte: Elaborazione su dat i della Sezione Personale 
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.1.3 La complessità organizzat iva della struttura regionale : la transizione dal modello GAIA ol modello MA/A 

Con DGR 1518/2015 la Regione Puglia ha introd otto il modello organizzativo denominato "Modello Ambidestro per 

l' innovazione della macchina Amministrat iva regionale- MAIA22", adottato con DPGR n.443 del 31.7.2015 e integrato con 

DDPGR nn. 129/2016, 304/2016, 714/20 16, 2/2017, 224/2017, 483/2 017, 151/2018, 554/2018 e 556/2018 . 

La previgente struttur a organizzativa regionale derivava dallo sviluppo del modello ist ituzionale-organizzativo 

denominato GAIA: la Regione Intelligente . Tale modello, istituito con DGR n. 1351 del 28 luglio 2009, prevedeva una 

struttura caratter izzata da una suddivisione multili vello delle responsabilità e delle decisioni ed un orientamento verso la 

specializzazione delle competenze di t ipo funzionale. 

La nuova amministrazione regionale, appena insediatasi, ha rit enuto opportuno promuovere un complessivo 

riassetto dell' Ente, attraver so il ricorso ad un nuovo modello di funzionamento della macchina amministrativa regionale 

incentrato sull'applicazione di una strategia ambidestra. 

Il modello proposto ridefinisce la struttur a della macchina burocrat ica secondo una logica di maggiore efficienza ed 

orizzontalità , eliminando gli Uffici e introducen do sei Dipart imenti chiave quali struttur e strategiche che coordinano un 

numero limitato di Sezioni di Dipart imento, Strutture e Servizi. 

In questo modello il Dipartimento costit uisce la massima struttu ra direzionale di attuazion e delle politiche della 

Regione, con macro-funzioni strumentali, di coordinamento e di governo dell'i ntera articolazione organizzativa di 

competenza. 

La Sezione di Dipartimento , invece, è un'unit à organiua tiva di notevole rilevanza e complessità indiv iduata 

nell'ambito del Dipartimento per garantire la gestion e coordinata di un insieme ampio ed omogeneo di servizi o processi 

amministrativo-produttiv i. Costituisce il punto di riferim ento per l'organizzazione dell'attività, per la programmazion e 

operativa, per i control li di effi cienza e di qualità su specifici processi, per la gestione e il contro llo della spesa. 

Il Servizio è un'unità organizzativa specializzata nella gestion e integrata di att ività o processi amministrat ivo

produtti vi, interdipenden ti . E' articolazione sia del Dipartime nto, sia della Sezione ed è caratterizzato da elevata 

responsabilità di prodotto e di risultato . 

La logica ambidestra è realizzata affiancando alla struttura organizzativa descritt a un'area dedicata 

esclusivamente ad attivit à di explorat ion, costruita a partire da un nuovo modello di Agenzia Regionale. 

Il modello organizzativo MAIA prevede inoltre le seguenti strutture . 

Il Management Board: è una Struttura di Integrazione incentrat a su un organo collegiale composto dal 

management delle Agenzie Regionali Strategiche, dai Direttori dei Dipartim enti e dal Capo di Gabinetto che ne 

presiede le sedute. Tale struttura ha il compito di supportare il Presidente nelle scelte relative a tematiche di 

innovazione e cambiamento di interesse strat egico regionale e garantire il coordinamento fra strutture di 

exploration ed exploitation e collegare gli organi polit ici con la macchina amministrativa, definendo e attribuendo 

gli obiettivi strate gici alle Agenzie Regionali, che possono avere una durat a pluriennale e possono coinvolgere 

anche più Agenzie, ognuna per la parte corrispondent e al proprio mandato istituzional e. 

22 on succe sive deliberazioni di Giunta regionale 9 dicembre 20 15, n. 2242 e 23 febbraio 2016, n. 160 ono 
apportate modifi che al modello organizzaiivo, 
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Coordinamento dei Dipartim enti: è una Struttura di Integrazione posta diretta mente sotto il Presidente della 

Giunta Regionale e coordinata dal Capo di Gabinetto che cura l'unitarietà del l'azione amministrativa dell'ente e 

l'attuazione dei Programmi Operativi Regionali. Ne fanno part e il Presidente della Giunta Regionale, i Diret tor i dei 

Dipart imenti e le Autorità di Gestione dei Programmi Operativi ; 

Il Comitato Regionale per la Tutela della Salute23: rappresenta un organo consultivo, valutativo ed arbitra le con 

l'o biett ivo di: - favorire l'omogeneizzazione delle polit iche regionali che impat tano sui temi inerenti allo 

sviluppo del sistema sanitario , socio-sanitario ed ambienta le e, per questa via, che maggiormente 

collidono con i principi costituzionalmente garant iti; - contribuir e al processo di individu azione degli idonei 

alla nomina a Direttore Generale delle Aziende Sanitarie. 

Il Collegio degli esperti del Presidente : è una stru ttura costituita dal Presidente, dal Capo di Gabinetto e da un 

numero limitato di personalità di elevatissimo profilo che, oramai esterne alla macchina ammini strativa per 

limiti di età, hanno maturato una insostit uibile competenza ed esperienza su tem i di rilevanza strateg ica per il 

buon funzionamento della macchina regionale. I membr i del Collegio del Presidente, nominati direttamente 

dal Presidente, possiedono un significativo curriculum maturato nell'ambito di uno o più enti Pubblici non 

obbl igatoriamente di tipo amminis t rativo e su scala regionale. Al Collegio del Presidente ci si rivolgerà per acquisire 

pareri o per richiedere soluzioni a problemi complessi che necessitano non soltanto di profond e competenze 

tecniche o amministrative ma sopratt utto di una vasta esperienza relativamente alle scelte effett uate ed alle 

soluzioni adottate nel tempo dai differenti governi regionali. La costituzione del Collegio degli esperti del 

Presidente non prevede l' aggravio di costi aggiuntivi poiché l'incarico di membro del Collegio è a ti tolo 

gratuito . 

Cabina di regia per la programmazion e e l'attuazione del programma : E' isti tuita la Cabina di regia per la 

programmazione e l'attuaz ione del programma quale struttura di coordinamento tra gli organismi politici e quelli 

ammini strativi per l'attribuzione degli obietti vi e delle azioni strategiche relat ive all'attuazione del programma di 

governo ed alla programmazione unitaria dei fondi comunitari e nazionali. La Cabina di regia è composta dal 

Presidente della Giunta regionale, dagli Assessori regionali, da uno dei Consiglieri del Presidente, nominati ai sensi 

del successivo articolo 14, comma 1, dal Capo di Gabinetto, dai Direttori di Dipartimento, dalle Autorità di Gestione 

dei Programmi operativ i della Regione. La Cabina di regia è coordinata dal Presidente della Giunta regionale o da 

21 li Comitato è composto - in se Iuta plenaria - dal Presidente della Giunta Regionale che ne presiederà le sedute, dal Capo di 
Gabinetto, da un Coordinatore, nominato con atto di Giunta regionale, dagli sessori alla Salute e al Welfare, dal Oirett re 

encrale dell 'Agenzia azionale per i servit i sanitari regionali (Agenas), dal Direltore enerale ( vvero ommissario) dell'Agenzia 
Regionale per la alute ed il ociale. dal Direttore del Dipartimento promozione della alutc, del benessere sociale e dcli 
spon per rurri, da un rapprc entame della Conferenza dei Rettori delle Università puglie i, un rappresentante dei Presidenti 
provinciali d~11· rdinc dei Medici Chirurghi. da un C nsigliere della Magistratura contabile della Regione Puglia. da un rappresentante 
dell'Autorità azionale Anticorruzionc (A A ) e da altre figure da individuare tra e perti in specifiche tematiche, convqs~ti 
secondo le indi azioni del Presidente o del Coordinatore. Il Comitato viene altresì riunito dal Presidente della Giunt nelè · 1 

Seduta spe ialistica - econdo una compo izionc ariabile a econda dei temi da trartare. L costituzion I Co · o 
Regionale per la Tutela della Salute non prevede l'aggravio di co ti aggiuntivi poiché l'incarico di membro I 
gratuito. 
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suo delegato e si riunisce con cadenza almeno mensile, anche su argomenti monotema tici che possono essere 

aperti alla partecipazione del partenariato ist ituzionale . 

Governo e Monitoraggio del Reddito di Dignità 

E' istitu ita la strutt ura Governo e Monitoraggio del Reddito di Dignità, per l'attuazi one degli inte rventi previsti dalla 

Legge regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante "Reddit o di dignità regionale e politich e per l' inclusione sociale 

attiva". La struttura comprende il Tavolo di partenariato socioeconomico e la Cabina di regia int eristituzional e. I 

membri del Tavolo di partenariato socioeconomico e della Cabina di regia inleri slituzion ale sono nominati con 

decreto del Presidente della Giunta Regionale, nel rispetto dei commi 1 e 2 dell'art . 14, della Legge regionale 14 

marzo 20 16, n. 3. 

3.1.3 L'articolazione delle strutture regionali nel nuovo mode/lo organizzativo 

Per l'art icolazione delle strutture amministrativ e regionali si rinv ia alle deliberazioni di Giunta che hanno declinato il 

modello MAIA, come sintetica mente riport ato sul sito istituzionale nella Sezione "Ammin istrazione trasparente". 

In questa sede si richiamano solo le funzioni e le competenze della Segreteria Generale della Presidenza, parifi cata, 

anche sotto il profilo organizzativo , ad un Dipartiment o, la quale è retta dal Segretar io generale della Presidenza, che: 

assicura il supporto tecnico all' attività di indiri zzo polit ico e di cont rollo svolta dagli organi di governo ; 

collabora alle iniziative concernenti i rapport i tra gli organi di governo regionali e gli organi istituzionali dell'Unione 

Europea, dello Stato e delle altre Regioni, nonché il Consiglio Regionale; 

si occupa di coordinare le sedi della Presidenza Regionale distr ibuite nelle different i provinci e garantendo coerenza 

territor iale all'azione politi co-amministrat iva e permett endo al Presidente ed alla Giunta Regionale di operare in 

modo pienamente decentrato; 

elabora la proposta di Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e il Programma t riennale per la 

trasparenza e l'integrità, si occupa dell'attuazione del Piano e del suo aggiornamento, ver ifica l'effettiva 

rotazione degli incarichi dirigenz iali, vigila sull'osservanza, oltre che del Codice disciplinare, del Codice di 

comport amento dei dipendent i pubblici e del Codice di comportamento dei dirigenti e dei dipend ent i regionali; 

cura il ciclo di gestione della performance; 

si raccorda con le struttur e organizzative; 

assiste il Presidente nell' esercizio delle sue attr ibuzioni in materia di rapport i con gli enti politi co istituzio nali 

presenti sul territorio regionale, le formazioni economico-sociali e le confessioni religiose; 

assiste, anche attraver so attività di studio e di documentazione, il Presidente e la Giunta nell'attività di relazione 

nazionale e internazionale; 

coordina le strutture sott 'ord inate; 

cura gli adempimen t i ed il coordinamento in materia di Bilancio Sociale di cui alla L.R. 7/4/2014 , n. 15; 

assicura la terzietà dell'azione amministr ativa nell'adozione di atti che potrebb ero creare confl itti di competenza 

tra il dirigente di Sezione e le funzioni attrib uite al medesimo dirigente; 
,,,,. I 

provvede alle necessità funzionali delle Sezioni e dei Servizi istitui ti alle dirett e dipendenze della preY...,. g 1'--d a, 

Giunta Regionale. (;' 
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Segreteria Generale della Presidenza ha al suo int erno la Sezione Affari istituzionali e giurid ici, che supporto at traverso 

il Servizio Ant icorruzione e Trasparenza lo svolgim ento do port e del Segretar io genero/e delle attività in mater io di 

ant icorruzione e trasparenza. 

3.1.4 Il prog etto MA/A Delivered: la mappatura e la ri classificazione dei processi organizzativ i regionali 

Nel corso dell'anno 2018 si è concluso il 'Progetto integrato per l'attua zione ed il miglio ramento continuo del modello 
organ izzativo ambidestro MA/A' (in sintesi, 'MA/A Delivered'), affidato all' Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e 
Sociali con Deliberazione della Giunta regionale n. 1719 del 22 .11.2016, per azio ni di accompag namen to e 
suppo rto al completamento ed alla messa a regime del modello 'MA/A'. 

Nell'ambito del progetto, il grup po d i lavoro dell ' IPRES ha condotto un'analisi organizzativa volta a: 

• redigere, per ogni unità organizzativa regionale, la mappa dei processi organizzativi e delle rispettiv e fasi24 in cui si 
articolano le attività propr ie. In particolare, nell'indagine svolta, il processo organizzativo viene definito come 
quell'i nsieme di fasi tra loro interrelate, fina lizzate alla realizzazione di un servizio per un utent e, interno o esterno 
all'organizzazione. Ogni processo si caratt erizza quindi per l' utilizzo di input e la produzio ne di output. 

• Acquisire informazioni di dettaglio sui processi organizzativi con rife rimento a ciascuna delle fasi in essi individuate . 
Queste informa zioni riguardano, per ogni fase: 

• dati descrittivi : quali i riferimenti normativi che regolamentano l'att ività, gli eventi che danno awio alla fase, i documenti 
prodotti nel corso dell 'attivit à, il periodo dell'anno in cui l'attiv ità viene svolt a, gli uffi ci o gli enti regionali che 
contribuiscono allo svolgimento dell'attiv ità, le criticità rilevate; 

• dati quantitativi : quali il tempo medio effet tivo richiesto per lo svolgimento dell'att ività, il numero medio di vol te in cui 
l'att ività viene eseguita nel corso nel periodo, l'impegno dedicato dalle singole persone; 

• acquisire informazioni sulle competenze del personale incardinato nelle Sezioni in relazione alle funzioni da svolgere e 
sulle competenze di base, trasversali e specialisti che possedute. 

Nell'ambito di tali att ività di analisi organizzativa, i ricercato ri dell' lpres hanno in primo luogo redatto , mediante 
accurate interv iste ai Dirigent i delle Sezioni e dei Servizi regionali, oltre che ad altri referenti da questi delegati, una 
analitica mappatu ra dei processi organizzativi, che ha consentito di disporre del complessivo quadro delle at tiv ità 
puntua lmente svolte dalle singole micro-strutt ure regionali. 
Il gruppo di lavoro, quindi, seguendo uno schema di riclassificazione consolidato dall' ut ilizzo di altre realtà regionali ed 
opportunam ente adatta to alle peculiarità regionali, ha prowe duto a ' tipizzare' tutti i processi mappati in una serie di 
categorie standard. 

Rispetto a tale riclassificazione dei processi organizzat ivi, indispensabile anche per armonizzare, tra le diverse struttu re 
regionali, le misure di prevenzione e mit igazione del rischio corrutti vo, il gruppo di lavoro ha adottato il seguente 
schema 25 . 

24 Il processo è inteso come insieme di fasi che, mediante risorse umane e strumentali, consentono di attuare un 
procedimento, inteso come una sequenza di atti (documenti) tra loro autonomi, scanditi nel tempo e destinati allo stesso 
fine, cioè all'emanazione di un prowedim ento finale. Un singolo processo può essere associato a più procedimenti ed un 
procedimento può vedere coinvolti più processi. 

La fase è un insieme di attività preordinate, il cui avvio è segnato da un evento di Input, che producono uno o più output. Per 
ogni fase è possibile individuare, nel corso dell'anno, il numero di esecuzioni, il tempo medio necessario al suo svolgimento 
e l'impegno dei dipendenti. 

25 La categoria di processo "Gestione interna dell'Ente" fa riferimento a tutti quei processi comunemente eseguiti in tutte le 
unità organizzative regionali, in particolar modo dalle unità organizzative in staff ai vertici apicali e da quelle del livello 
intermedio, al fine di adempiere ad obblìghi normativi tipici di una pubblica amministrazione relativi alla trasparenza ed alle 
pubblicazioni, all'anticorruzione, all'amministrazione del personale, alla gestione delle performance, alla gestione della 
corrispondenza (PEC, protocollo}, alla gestione del repertorio degli atti {CIFRA, .. . ). 
Nel processo di Gestione Finanziaria viene presa in considerazione l'attività di predisposizione di: proposte di..f)GR. di 
variazione al bilancio, controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti dirigenziali di impegno di p 'li ~ \" 
liquidazione, proposte per la predisposizione del bilancio di previsione, proposte di variazione al bilan o ' fas 1 

assestamento, regolarizzazione contabile incassi da trasferimenti di risorse vincolate (Ue - Stato), monitorag 1iir ut li 
% = 
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tt ività di programmazione e pianificazione 
Att ività di contr ollo 

Attività legislativa e regolamentare 

Erogazione di contribut i, sovvenzioni , sussidi 

Modifica situazioni soggettive della persona e delle att ività economiche (Idoneità, Accreditament i, Autorizzazioni, 
Concessioni) 

Approvvigionamento di servizi e fornit ure 

Coordinamento, partecipazione e supporto tecnico a organismi, commissioni e consulte 
Stud io, monitoraggio e raccolta dati 

Formulazione di indirizzi generali, accordi, intese 

Altr e relazioni esterne 

Gestione contabi le e finanziaria 

Arbitrato e contenzioso 

Adempimenti normativi diversi 

Tutela e valorizzazione beni demaniali e patri moniali 

Gestione interna dell'Ente 

3.1.5 L'individuaz ione dei procedimenti esposti od un più elevato rischio di corruzione e la loro distri buzione nelle di verse 
stru tture regionali 

Le categorie di processo ind ividuate nell'amb ito dell'analisi organizzativa presentano, in ragione delle proprie specifiche 
peculiarità - con partico lare riferimento alla ri levanza degli interessi sott esi all'azione della Regione ed all'incide nza degli 
interessi e dei fin i specifici potenzialmente perseguibi li dai singoli int erlocutor i - un differe nte grado di esposizione al 
rischio corruttivo . 

Per questo, nell'ambito delle categorie di processo indiv iduate, sono state ulteriormente selezionate, anche seguendo le 
specifiche indicazioni dell' ANAC sulle c.d. aree obbligator ie e su quelle "ulterior i o specifiche", quelle corrispondenti alle 
aree a più elevato rischio di corruzione in quanto evidenziano la possibilità che si verifichino comportamenti quali : 
1) uso improprio o distorto della discrezionalità 
2) utilizzo improprio di informazioni o documentazioni 
3) rivelazione di notizie riservate o violazione del segreto d'ufficio 
4) alterazione dei tempi 
S) elusione o procrastinamento dello svolgimento di attività di contro llo e di verifica 
6) conflitto di inte ressi 
7) concessione impro pria di favori o privilegi. 
I procedimenti/processi che presentano maggiormente il rischio di siffatti comportament i sono quelli sostanzialmente 
riconducibili alle aree a maggior rischio di cui alla tabella ripo rtata di seguito, tut te le categorie di processo censite 
dall' Istituto sono state riclassificate in virtù del seguente schema: 

Le categorie di processi organizzativi a maggior rischio corruzione 

Aree a maggiore rischio corruzione Categorie processi organizzativ i (Modello MAIA) 
Area I: reclutame nto del personale e progressioni di 
carriera 

Area Il - cont ratt ualistica passiva 

Gestione del personale 

Approvvigionamento di servizi e forni ture 
Esecuzione di opere e interve nti 

somme riscosse a titolo di restituzioni e trasferimenti, monitoraggio relativo all'attivazione della quota di cofinanziarv1:tnlo 
regionale (prelievo dal Fondo, mutuo BEI, bilancio autonomo), riconciliazione partite debitorie e creditorie vers o: la ~ 
ricognizione dei residui attivi e passivi. / 

èr 
UJ 

~ ~ 

~ o 
• 
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rea lii - atti ampliativi a contenuto non patrimoni ale Mod ifica situazioni soggett ive della persona e delle 
att ività economiche (Idoneità, Accreditamenti , 
Autorizzazion i, Concessioni, ... ) 

Area IV - atti ampliativi a cont enuto patrimon iale Erogazione di contrib uti , sovvenzion i, sussidi, ... 

Area V - sanzioni e riscossioni Contenzioso 

Area VI - contrattualis t ica attiva Tutela e valorizzazione beni demaniali e patrimonia li 

Font e: Elaborazione IPRES /201 7) 

Le suddette categorie di processi organizzativi sono quind i considerate, nel presente Piano, quelle più ad alto rischio, 
ment re le altre, ten uto conto delle propr ie rispettive caratteristic he, sono ripartite tra le categorie a 'Me dio' ed a 
'Basso' rischio, secondo lo schema ripo rtato nella tabella seguente. 

L'esposizione al rischio corruttivo delle diverse categorie di relazioni tra la Regione e gli interlocutori esterni 

ALTO 

Esecuzione di opere e interventi 

Contenzioso 

Gestione del personale 

Tutela e valorizzazione beni 
demaniali e patrim oniali 

Erogazione di contributi, 
sovvenzioni, sussidi, ... 

Approvvigionamento di servizi e 
forniture 

Modifi ca situazioni soggettiv e della 
persona e delle attività 
economich e (Idoneità, 
Accreditamenti , 
Concessioni, .. ) 

Autor izzazioni, 

MEDIO 

Attività legislativa e regolamentar e 

Attività di control lo 

Gest ione contabile e finanziaria 

Attività di programmazione e 
pianificazione 

Formulazione di indirizzi generali, 

accordi, intese 

Altre relazioni esterne 

Fonte : Elabora zione IPRES /2018) 

BASSO 

Studio, monito raggio e raccolta 
dati 

Coordinamento, part ecipazione e 
support o tecnico a organismi, 
commissioni e consulte 

Dando contin uità a quanto già fatto negli anni 2016 e 2017, si è completa ta, nell'anno 2018, la rilevazione del rischio 
corruttivo per i procedimenti svolti da tutte le strutture regionali, sulla base della valutazione di probabilità ed impatto 
compiut a intervi stando la dirigenza preposta a ciascuna strut tura amministr ativa. 
Le int erviste e la documentazione a support o messa a disposizione dalla Sezione Personale hanno consentito di 

acquisire informazioni generali sull'ufficio (compit i e funzioni attrib uiti alla struttura dirigenziale, dirigente responsabile, 
personale assegnato a ciascun processo), ma anche descrizione di ciascuna attività, eventua le scomposizione in fasi o 

attività , individuazione di personale con posizione di responsabilit à. 
Le interviste in particola re hanno consentito di evidenziare se l'attivit à posta in essere è disciplinata da normat iva 
nazionale, regionale o da mera prassi interna, e se si tratta di attivit à discrezionale o vincolata. 
Per perveni re a rating di rischiosità più significat ivi - considerato che applicando la meto dologia di cui al PNA 2013 i 
'punteggi' risultati dalle interviste ai singoli dirigenti si sono confermat i, come nel 2017, tutt i piutto sto bassi - si è 
stabi lito di procedere ad una riponderazione degli stessi, procedendo a sommare, ai rating conseguiti attrave rso le 
inte rviste, una 'componente fissa di rischiosità' in ragione della categoria di processo, articol ata secondo le seguenti 
soglie: 

- si sono aggiunti 20 punt i percentuali ai punt eggi dei procedimenti delle tipol ogie 'a basso rischio' ; 
- si sono sommati 40 punti percentuali ai punt eggi dei procedi menti delle t ipo logie 'a medio rischio' ; 
- si sono sommati 70 punti percentuali ai punt eggi dei procedimenti delle tipol ogie 'ad alto rischio'. 

4 
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virtù di tale ponderazione, i cui risultati finali vengono dettagliatament e riport ati nel prospetto in appendice, si sono 
ottenut i (rispetto agli 811 complessivamente mappati) 506 procedimenti con un rating di rischiosità superiore al 75%. 
Si tratta di tutti i procedimenti che, per il combinato effetto di quanto emerso dalle interv iste fatte ai dirigent i e della 
ponderazione del rating connessa alle specifiche tipologie di procedimento, hanno superato la soglia del 75%. 
La ripartizion e, in tutt e le strutt ure regionali, di questi 506 procedimenti esposti a maggior rischio corruttivo è riportata 
nel grafico seguente, dal quale si evince come i Dipartimenti in cui sono maggiormente concent rati i procedimenti a 
rischio sono quelli dello Sviluppo economico, della Mobi lità e della Sanità. 

Numero di procedimenti ad alto rischio per struttura (totale 506) 

120 
111 

100 
78 

8G 

60 
53 

48 

20 

o 
Agncolrura Fmllnze Mobd1u 

124 

53 

Sv~uppo Turismo 
economico 

39 

Altre 
strutru,e 

I grafici riportati qui di seguito presentano, per ogni singolo Dipartimento/Macro struttura , la distribuz ione dei 
procedimenti esposti a maggior rischio corruttivo nelle diverse microstrutture regionali. 

49 
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ento Agricoltur a - procedimenti ad alto rischio per sezione 
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Dipartimento Finanze - procedimenti ad alta rischia per sezione 
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Sez,ooe Demanio e 

Patrimonio 

Sezione 

Contenzioso 
amm1nistrat1vo 

serviz.o_personale Sezione Se.z1oneF1nal"'lze Sezione B~ncm e 
Ragronena Provvedttorato ed 

Economato 
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Mobilità- procedimenti ad alto rischio per sezione 
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Dipartimento Sanità - procedimenti ad alto rischio per sezione 
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Sviluppo economica- procedimenti ad alto rischio per sezione 
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strutture - procedimenti ad alta rischia per sezione/strutturo 
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" 
E' infine utile quantificare, sempre per singola Macrostruttu ra regionale, i procedimenti delle singole categorie ad alto 
rischio presenti nelle varie st ruttur e (i dettagli sono riportati nel prospetto in appendice). 
Come evidenziato dai grafici seguenti, le tipolog ie di processi a rischio maggiormente rappresentate sono: 

- la modifica delle situazioni soggettive della persona e delle attività economiche per i Dipartimenti Finanze e Agrico ltura; 
- l'erogazione di contributi, sovvenzioni e sussidi, per i Dipartimenti Mobi lit à, Sanità, Sviluppo economico e Turismo; 
- l'approvvigionamento di servizi e forniture per le altr e Strutture regional i. 

Dipartimento Agricoltura - procedimenti ad alto rischio per tipa/agio 
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ipartimento Finanze - procedimenti od alto rischio per t ipologia 
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Dipartimento Mobilità - procedimenti od alto rischio per tipologia 
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Sanità - procedimenti ad alta rischia per tipa/agio 
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Dipartimento Sviluppa economica- procedimenti ad alta rischia per tipa/agio 

90 

80 

70 

60 

50 

40 

30 

20 

10 

83 

Erogazione di 
contrtbut~ sowenuonl, 

sussodl 

19 

M od1hca s uazlonl 
soggettive deWa 

persona e delle attr,1l.l 
econolTllche (Idoneità 

Accredrtament1, 
Autonzzazionl, 
Concessioni) 

17 

Approwig10namento di 
serViz1 e fom urie 

55 

4 

Erogailone do 
contributi, s.ovvenz10ni, 

SUSS1d1 

GestK>ne del persona le 



19866 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

Turismo - procedimenti ad alta rischia per tipologia 
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.1.6 L'organi zzazione del Consiglio regionale 

Il Consiglio Regionale della Puglia è l'organo rappresentat ivo della comunità regionale ed esercita la funzione legislat iva, 

in ossequio a quanto previsto dalla Costituzione, svolge la funzione di indir izzo politico regionale e di contro llo dell' attività 

della Giunta, nonché esercita ogni altra potestà e funzione conferitagli dalla stessa Costituzione e dalle disposizioni 

legislative e statutarie vigenti . 

Il Consiglio regionale, nell'esercizio delle sue funzioni e nell'espletamento delle sue attività , ha piena autonomia 

organizzativa, funzio nale e contabi le nell'ambito dello stanziamento del bilancio regiona le, così come previsto dalla legge 

regionale n. 6 del 21 marzo 2007. 

Dall'approvazione della citata legge regionale si sono succeduti, negli anni, vari atti organizzativi che hanno sempre più 

valorizzato l'autonomia del Consiglio, fino ad arrivare all'approvazione, da parte dell'U fficio di Presidenza, della 

deliberazione n. 27 dell'8 febbraio 2016, del primo atto di "Alta Organizzazione del Consiglio regionale" che ha dato 

concreta attuazione all'autonomia organizzativa, funzionale e contabile del Consiglio regionale con lo scopo di ancor più 

migliorare la funzionalità ammini strativa in termin i di efficienza e tem pestività dell 'azione ammini strat iva e normati va. 

Tra le varie attività si è proweduto ad adeguare l'organizzazione del Consiglio al nuovo modello MAIA, infatti, il 

"Regolamento di Organizzazione del Consiglio" al Capo Il, e successivi articoli, prevede la seguente organizzazione 

amministrativa : 

Segretariato Generale del Consiglio; 

Sezioni; 

Servizi; 

Stru ttu re dirigenziali di progetto ; 

Struttur e dirigenziali di staff ; 

Alte professionalità e Posizioni organizzative. 

Attua lmente il Consiglio è composto da 50 consiglieri eletti a suffragio universale ed è così struttur ato: 

- Presidente 

- Ufficio di Presidenza 

- Gruppi Consiliari 

- Commissioni consiliari permanenti 

- Commissioni speciali, d'i ndagine o di inchiesta. 

Più specificamente, si descrivono qui di seguito ed in estrema sintes i, le funzioni degli organi interni come sopra ind icati: 

Il Presidente rappresenta il Consiglio regionale, lo convoca e ne di rige i lavori , secondo le modalità previste dal 

regolamento interno. 

L'Uffi cio di Presidenza del Consiglio regionale è costituito dal Presidente, da due Vice Presidenti e da due Segretari. 

Coopera con il Presidente nell'esercizio delle sue funzioni, regola l'ammi nistrazione dei fondi assegnati al proprio bilancio 

autonomo, l'o rganizzazione delle struttur e consiliari e del personale e determina il trattamento econom ico dei Consiglieri 

regionali in applicazione della relativa normativa; esercita le ulteriori attr ibuzioni previste dallo Statuto, 
'<, 

regional i e dal regolamento interno; mantiene i rapporti con i Gruppi consiliari e assicura agli stessi, per I' s • 

57 
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elle loro funzioni, la disponibilità di personale, locali, servizi, determin andone la dotazione finanziaria, in applicazione 

delle relative normative . 

I Gruppi Consiliari sono costituiti da Consiglieri iscritt i secondo le moda lità stabilite dal Regolamento interno del Consiglio 

regionale con la finalit à di mantenere un raccordo permanente fr a l'ist itu zione e la carica elett iva. 

Le sett e Commissioni permanenti , istituite per ambito di compete nza dal Consiglio Regionale, svolgono un ruolo 

essenziale nel procedime nto legislativo ed in genera le nella complessa att ività dell'i st itu zione assembleare. Esse 

esaminano i disegni di legge, le propo ste di legge e, in genere, ogni affare su cui sia richiesta una relazione al Consiglio 

regionale . 

Il Consiglio regionale è, inf ine, organo che presiede ad importanti struttu re di garanzia e partecipazione : il Comitato 

regionale delle comunicazioni della Puglia (Co.Re.Com. Puglia), il Consiglio delle autonomie locali, la Conferenza regional e 

permanente per la progra mmazione, il Consiglio statutario , l' Uffic io del la difesa civica, il Consiglio generale dei Pugliesi nel 

Mondo , Garante regiona le dei diritti del minore, Garante regiona le delle persone sottoposte a misure restrittive della 

libertà personale. 

Att ualmente, i SO consiglieri regionali sono artico lati in nove gruppi consiliari. 

Vi sono, inoltre , sette Commissioni Permanenti , con competenza nelle seguent i mater ie: 

Commissione I - Programmazione, Bilancio, Finanze e Tributi 

Commissione Il - Affari Generali Personale e Struttur a degli Uffici Regionali e di Enti Regionali, Polizia Urbana e Rurale, 

Tempo Libero, Sport, Pesca Sport iva e Caccia 

Commissione li i -Assis tenza Sanitaria, Servizi 

Commissione IV - Industria, Commercio, Artigianato, Tur ismo e Industria Alberghiera, Agricoltur a e Foreste, Pesca 

Professionale, Acquacoltur a 

Commissione V - Ecologia, Tutela del Terr ito rio e delle Risorse Naturali, Difesa del suolo , Risorse Naturali , Urban istica, 

Lavori Pubblici, Trasporti, Edilizia Residenziale 

Commissione VI - Politi che Comunitarie, Lavoro e Formazione Professionale, Istruzio ne, Cultura, Cooperazione, 

Emigrazione, Immigrazione 

Commissione VII - Statuto, Regolamenti , Riform e Istitu zionali, Rapporti Isti tuzional i, Sistema delle Autonomie Locali 

Nel consiglio regionale operano ino ltre : 

Dirigenti : n. 14. 

Dipendenti : n. 127 

Giornali st i: n. 7 

Personale c/o Gruppi Consiliari e Segreter ie part icolari: n. 40 

Sezioni: n. 9 + n. 1 "Servizio Stampa" 

Servizi: n. 11 

Struttur a dirige nziale di progetto : n. 1 (parificata a Servizio) 

Di seguit o si riporta una rappr esentazione grafica dell'organigramma del Consiglio, unitamente 

descrizione delle principal i struttu re. 
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Il Segretario Generale del Consiglio assicura l'u nitarietà dell'azione amministrativa delle strutt ure consiliar i att raverso 

un'azione di coordinamento, anche mediante l'adozione di atti autono mi e la relativa verifica dei risultati, ne assicura, 

attra verso la struttura competente, la produttiv ità ed il raggiungimento dei risultati. Assiste il Presidente e l'Ufficio di 

Presidenza in t utte le funzioni ad essi delegate dallo Statu to . Al Segretario Generale è assegnato l' Uffi cio Aff ari Generali 

della Segreteria Generale del Consiglio. 

Il Co.Re.Com è stato istituito con la legge regionale n.3/2000, al fine di assicurare a livello terr itoriale regionale le 

necessarie funzioni di governo, di garanzia e di controllo in tema di comunicazioni in ambito regionale. E' organo 

funzionale dell'Autor ità per le garanzie nelle comunicazioni {AGCOM) e organismo di consulenza della Giunta e del 

Consiglio regionale della Puglia. In qualità di organo regionale, svolge funzioni di consulenza, di supporto e di garanzia 

della Regione per le funzioni ad essa spettan ti , secondo le leggi statali e regionali, nel campo della comunicazione. Esso è 

arti colato in 3 Servizi: "Contenzioso con gli operatori telefonici e le pay tv" , " Funzioni proprie e statutarie . Dirit to di 

accesso. Segreteria e programmazione", "Funzioni delegate" . 

La Sezione Assemblea e Commissioni Consiliari permanenti svolge funzioni volte a garanti re un sostegno specialisti co 

all'operato legislativo e pol itico dei consiglieri e delle commi ssioni consiliari, sia per quanto concerne gli aspetti gestionali 
<- l 

degli att i prodotti che per la pubblicazione sul sito web del Consiglio regionale. Cura le attività co €' 
programmazione dei lavori assembleari, gli adempimenti statutari e di legge, successivi all' approvazione 
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del Consiglio regionale, assicura assistenza e consulenza tecnico giuridica alle Commissioni sui provvedim enti 

inerent i le materie di competenza. Il Servizio è arti colato in 4 Servizi "1 \ 2A e 7A Commissione", "3A e 5A Commissione", 

"4A e SA Commissione", "Assemblea e assistenza agli organi" . 

La Sezione Risorse Umane assicura il supporto tecnico al Segretario Generale nell'orga nizzazione della strutt ura 

burocratica; gestisce il ruo lo ed il contenzioso del personale, nonché il tr attam ento giuridico, economico e previdenziale; 

gestisce gli incarichi di lavoro autonomo e pro fessionale ed i contratti di collaborazione occasionale o coordinata e 

cont inuativa; cura, di concerto con il Segretario Generale, le relazioni sindacali; programma, di concerto con il Segretario 

Generale, le att ività di fo rmazione e aggiornamento del personale dirigenziale e di compart o del Consiglio. 

La Sezione Amministrazione e Contabilità è una strutt ura operativa del Consiglio regionale, preposta all'e laborazione del 

bilancio di previsione e del conto consuntivo del Consiglio. Att raverso la riscossione delle entrate , l'ordinazi one e 

pagamento delle spese assicura la gestione del bilancio. Tra le molt eplici funzioni svolte dalla Sezione vi è quella di 

assicurare la gestione dello stato giuridico ed economico dei consiglieri regionali, degli assessori, degli ex consiglieri e dei 

component i degli organi a rilevanza statu taria. La Sezione assicura, inolt re, l'erogazione dei contributi ai Gruppi consil iari 

secondo le norme regionali vigenti e le disposizioni dell' Ufficio di Presidenza. Alla Sezione è anche affidata la gestione dei 

servizi economali e, pertan to, provvede alla forni tur a di beni e all'acqu isizione dei servizi necessari per il funzionamento 

del Consiglio. Infine, quale struttura tecnica del Consiglio Regionale della Puglia, cura l'espletano di tutte le procedure di 

gara, per tutte le Sezioni del Consiglio regionale, predisponendo gli atti necessari al corre tto svolgimento delle procedure 

ad evidenza pubblica, sopra e sotto la soglìa comun itaria nel rispett o della disciplina prevista dal D.Lgs.50/20 15, quali la 

redazione dei disciplinar i di gara e loro allegati, il compimento di tutte le fasi del procedime nto di scelta del contrae nte, 

nonché l'atto dirigenziale di aggiudicazione e conseguente predisposizione e sott oscrizione del cont ratt o. Cura, infin e, 

tutt i gli adempimenti relativi agli obblighi di pubblicità degli appalti pubblici secondo le indicazioni fornite dal decreto 

t rasparenza n.33/2013 come modificato dal decreto legislativo n.97 /2 015 nonché quell i previsti e disciplinati dalla legge 

antico rruzione n.190/2012. Al Servizio è assegnato un solo Servizio "Bilancio, fi nanze e prowe ditorato". 

La Sezione Affari e studi giuridici e legislativi è una st ruttura operativa del Consiglio Regionale, tra le varie funzioni ad esso 

assegnate, assicura assistenza tecnico-giurid ica pluridisciplinare all'u ffic io di Presidenza del Consiglio, alle Commissioni 

Consiliari permanenti e speciali, ai Gruppi Consiliari, ai singoli Consiglieri, al fine di consenti re una corretta produzione 

legislativa. La Sezione offre, inoltre, assistenza e collaborazione giuridico- legislativa, oltre che un'i nformazione periodica, 

agli organi ed alle strutture del Consiglio regionale e della Giunta, assicura collaborazio ne alla Avvocatura regionale, 

at traverso l'att ività di ricerca e documentazione al fine di predisporre memorie ed altri att i di difesa dì interesse del 

Consiglio regionale. Al Servizio è assegnato un solo Servizio "Affari e studi giuridici legislativi". 

La Sezione Informatica e tecnica è una strutt ura tecnico-operativa del Consiglio regionale, preposta all'organ izzazione e 

gestione dell'assistenza alle str uttu re del Consiglio nel settore tecnico-impia ntistico, manuten tivo e informatico, compresi 

i servizi postali, di teleco municazione e fotor iproduzione. Tra le varie funzioni assegnate alla Sezione ci sono lo stud io r.er 
..-".'-, 

la progettazione e lo sviluppo dei sistemi informat ici, la relativa valutazione dell'impatto delle nuove tecnologi d' .hte 

con il Segretario Generale e i servizi interessati. Alla Sezione è assegnato il Servizio " Informatico e Tecnico". 
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Sezione Biblioteca e comunicazione istituz ionale è una struttura operativa del Consiglio regionale che svolge funzioni di 

programmazione, gestione e monitoraggio delle molteplici attivi tà riguardant i: la biblioteca multimediale , il port ale 

uffic iale, il Centro di documentazione, l'ln fopoint del Consiglio regionale, ecc. La Sezione ha la finalità di fornire ai 

consiglieri, alle strut t ure della Regione Puglia, ai membri di commissioni ed organismi di nomina regionale gli strumenti 

info rmat ivi e di conoscenza utili per l'esercizio dell'attiv ità istituziona le. 

La Sezione Studio e Documentazione a supporto dell'att ività legislativa è una st ruttu ra amministrativo-legislativa che 

provvede all 'acquisizione, alla raccolta ed alla diffu sione ai consiglieri regionali, all'Ufficio di Presidenza e alle struttur e 

organizzative del Consiglio Regionale, dì informazioni e documenti rilevanti per il funzionamento della istituzione 

regionale e per l'esercizio della funzione di normazione, per lo sviluppo delle politich e regionali e dell'azione legislativa. 

Svolge atti vità dì monitoragg io e studio delle politi che nazionali e comunitarie connesse con il ruo lo e le funzioni del 

Consiglio regionale; e di analisi e valutazione dell'impatto della legislazione regionale in ambito sociale, economico e 

cultura le. Cura gli effett i della stessa sulle istitu zioni e sulla vit a dei citt adini pugliesi. 

La Sezione Garanti regionali è una strut tura del Consiglio regionale che provvede a definire le procedure amministrati ve 

volte ad assicurare le iniziative che il Garante regionale dei diri tti dei mino ri ed il Garante regionale dei diritt i delle 

persone sottoposte a misure restrittive delle libertà intendono assumere in att uazione, rispetti vamente, degli art t. 30 e 

31 della L.R. n. 10 luglio 2006, n. 19. Provvede, altr esì, a supportare i Garanti allo svolgimento di tutte le attività connesse 

ai loro mandati. Adotta tutt i gli atti per la gestione amministrat iva, tecnica e finanziaria in attua zione delle decisioni e 

delle direttive assunte dalle due Autor ità . 

Per il 2019 si ravvisa la necessità di estendere il processo di mappatura del rischio anche alle strutture del consiglio 

regionale, per cui nel rispetto della loro autonomia, il RPCT avvierà tale processo d'intesa con il Segretario generale del 

Consiglio regionale. 

3.2 Sogget ti e ruoli dello strategia di prevenzione dello corruzione 

L'art 1 commi 8 e 9 della L. n. 190 del 2012 come da ultimo modificata dal Dlgs. n. 97 del 2016 dispone che "L'organo di 

indirizzo definisce gli obie ttivi strategic i in mat eria di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di program mazione strategico-ges tionale e del Piano trienn ale per la pr evenzione 

della corruzione. L'organo di indirizzo adatta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta del 

Responsabile dello prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno e ne curo lo 

trasmissione all 'Autorità nozionale anticarruzione . Negli enti locali il piano è approvato do/lo giunta. L 'ottiv ità di 

elaborazione del piano non può essere affidata a sogget ti estranei o/l 'amm inistrazione. Il responsabile dello prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, entr o lo stessa termine, definisce procedure appropriate per selezionare e form are, ai 

sensi del comma 10, i dipendenti destinati od operare in settari partico larmente esposti olla corruzione. l e ott"vi tà o 

rischio di corruzione devono essere svolte, ove possibile, do/ personale di cui al comma 11. (21) 
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L'Organismo indipendente di valutazione verifico, anche ai fini dello validazione dello Relazione sullo performance, 

che i pioni triennali per lo prevenzione dello corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tengo conto degli 

obiettivi connessi a/l'anticorruzione e allo trasparenza. Esso verifico i contenuti dello Relazione di cui o/ comma 14 in 

rapporto agli obiettivi inerenti olio prevenzione della corruzione e o/lo trasparenza. A tol fine, l'Organismo medesimo può 

chiedere al Responsabile dello prevenzione dello corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per 

lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti. L'Organismo medesimo riferisce all'Autoritò 

nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione dello corruzione e di trasparenza. Le 

amministrazioni e i soggetti specificamente indicati nell'art. 2 bis, ca. 2 del d.lgs. n. 33/2013 sono tenuti ad adottare il 

PTPC o le misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle giò adattate ai sensi del d.lgs. 231/ 2001. 

3.2.1 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e la Rete dei Referenti del RPC 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza della Regione Puglia è come già evidenziato il 

Segretario generale della Presidenza (nominato con DGR n. 2043 del 16 novembre 2015 sia Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione che per la Trasparenza della Regione Puglia). Nel corso del 2016 la str uttura del 

Segretariato generale della Presidenza è stata intere ssata, anch'essa come tutt e le strutture amministrative della Regione, 

dalla riorganizzazione per l'attuazione del modello MAIA a seguito della quale è stata istituita la Sezione Affari ist ituzion ali 

e giuridici con compiti di supporto al Segretario anche per quanto riguarda la prevenzione della corruzio ne e la 

trasparenza. Il RPCT è att ualmente affia ncato da una struttura costi tuita da idonee profe ssionalità (un dirigent e di 

Sezione, una Alta professionalità e due funziona ri di cat. D) dedicate, per quanto non esclusivamente, alle att ività previste 

dalla I. 190 del 2012. 

li 26 maggio 2016 si è ten uto il primo incontro di lavoro con i Referenti del RPC e RT, le cui funzioni sono state affidate ai 

Direttori di Dipart imento, in base all'art . 18, comma 1, dell'a llegato 3 alla DGR n. 1518/ 2015, come da ultimo modificato 

dalla DGR n. 457 dell'8 apri le 2016, a tale primo incontro sono seguite forme di collaborazione e confronto costanti con i 

diversi Dipartimenti . 

3.2.2 L'Organismo Indipendente di Valutazione- Raccordo tra PTPC e Piano della Performance 

Le modifi che che il d.lgs. 97 /2016 ha apportato alla I. 190/2012 rafforzano le funzioni già affi date agli OIV in materia di 

prevenzione della corruzio ne e trasparenza dal d.lgs. 33/2013, anche in una logica di coordinamento con il RPCT e di 

relazione con I' ANAC. In linea con quanto già disposto dall'a rt. 44 del d.lgs. 33/2013, detti organismi, anche ai fini della 

validazione della relazione sulla performance, verificano che i PTPC siano coerenti con gli obiettiv i stabiliti nei document i 

di programmazione strateg ico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e valutazione delle perfo rmance si tenga conto 

degli obiettiv i connessi all'anticorru zione e alla trasparenza. 

In rapporto agli obiettiv i inerenti la prevenzione della corruzione e la trasparenza, l'OIV verifica i contenuti della relazione 

recante i risultati dell'att ività svolta che il RPCT predispone e trasmette all'OIV, oltre che all'organo di indir izzo, ai sensi 

dell'a rt. 1, co. 14, della I. 190/2012 . Nell'ambito di tale verifica l'OIV ha la possibilità di chiedere al RPCT in or 

documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art . 1, co. 8-bis, I. 190/2012) . 
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Giunta Regionale della Puglia, con DGR n. 2239 del 9.12.2015, ha autor izzato l'avvio delle procedure per la nomina 

dell'Organismo Indipendent e di Valutazione (OIV), formato da tr e component i dotati di elevata professionalità ed 

esperienza, per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni previste dall'art. 4 della Legge Regionale n. 1/2011, con cui la 

Regione Puglia ha adeguato il proprio ordiname nto alle disposizioni contenute nel D.Lgs. 150/2009 in tema di misurazione 

e valutazione della performanc e. 

Con Determin azione del Segretario Generale della Presidenza della Giunta Regionale del 22 dicembre 2015, n. 2 è stato 

indett o un avviso pubb lico per la nomina dei tr e componenti dell'OIV, pubblicato nel BURP n. 168 del 31.12.2015, 

contenent e i requisit i di ammissione, i termin i e le modalità per la presentazione della manifestazione di interesse e 

ulte riori disposizioni per lo svolgimento della procedura e il confer imento degli incarichi. 

Con deliberazione n. 318 del 22.03.2016 la Giunta Regionale ha indiv iduato, tra i nominativi dell'elenco delle candidatu re 

ammesse, quelli dei tre compon enti dell'OIV nelle persone di seguito indicate, disponendo l' invio di richiesta di parere al 

Dipartime nto della Funzione Pubblica: 

- Prof . Mario Aulenta, 

- Prof. Angelo Corallo, 

- Prof.ssa Giovanna lacovone 

Tale parere è stato richiesto al Dipartime nto della Funzione Pubblica dal Segretario Generale della Presidenza, a mezzo 

posta cert ificata con nota n• 393 del 6 aprile 2016 con allegata tutta la moduli stica indicata dalla Decisione dell' Anac 

dell'11 giugno 2014, inclusa la relazione motiva ta dell'Amministrazio ne Regionale relativa alla scelta dei tre candidati. 

Visto il parere favorevo le, espresso ai sensi dell' art. 14, comma 3 del D.Lgs. 150/2009 dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica con nota n. 24717 P-4.17.1.7.5 del 10 maggio 2016, la nomi na dell'OIV è stata qui ndi formalizzata, prevedendo 

che ognuno degli incarichi di componente dell'OIV, come sopra conferit i, abbia la durata massima di t re anni, rinnovabile 

una sola volta, a decorre re dalla data di sottoscrizione del cont ratto, ai sensi dell'a rti colo 5 della legge regionale n. 

1/20 11. 

Fin dall' insediamento dell'O IV è stata avviata una intensa attivi tà di collaborazione tra il RPC e l'Organ ismo di valutazion e, 

onde pervenire all'elaborazion e di un sistema di valutazion e della perform ance (SVIMAP) raccordato con gli obietti vi di 

prevenzione della corruzione. 

Tale processo di costant e collabora zione emerge dagli atti di Giunta regionale con i quali è stato dapprima adott ato il 

Piano degli obiett ivi str ategici 2016-2018 (di cui alla DGR n. 143 del 22 novembre 2016), poi adott ato il Piano delle 

perform ance (DGR n. 2215 del 28.12.2016) e da ultim o con la DGR n. 52 del 23.1.2018 avente ad oggetto il "Piano degli 

obiettivi strat egici 2018-2020 e assegnazione risorse par. 2.4.2 SMiVaP" con il quale, come sopra riportato, si è 

confermata l' integrazione t ra il programma di Governo del Presidente, gli obiett ivi strategici, il PTPC e gli obietti vi 

organizzativi. 

3.2.3 Il Networ k istituzi onale tra i RP di Enti, Agenzie e Società dell a ret e istituzionale e il Network Sanità. 

Fin dal 2013 sono state avviate le attività per porre in essere azioni finalizzate e connesse alla creazione di un netw ork di 

RP con agenzie, società ed enti della rete istituziona le. 
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corso del 2014 con la DGR n. 812 del 5 maggio 2014, ad oggett o "Legge regionale n. 26/2013 , art . 25 "Norme ìn 

materi a di controlli" . Linee di indirizzo per le società controllate e le società ìn house della Regione Puglia", sì è inteso 

operare - tra l'altr o- un rafforzamento del raccordo esistente tr a le stru tture antìcorruzione della Regione e delle società 

partecipat e ed in house, potando ad ulteriore compim ento il disegno inaugurato con l' ist ituzione del Netw ork 

Istituz ionale tr a ì RP di Enti, Agenzie e Società della rete istituzionale . 

In part icolare le linee guida sui controlli prevedono (art . 10) che le Società controllate e le Società in house attuano gli 

adempimenti di cui alla legge 6 novembre 2012. n. 190 {"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'ill egalità nella Pubblica Amministrazione") in materia di trasparenza e anticorru zione, raccordandosi con il 

Responsabile regionale della tr asparenza e con il Responsabile regionale per la prevenzione della corruzione. 

Le Società trasmettono , prima della adozione da part e dei competenti organi statutari , ai Responsabili regionali in materia 

il Piano della trasparenza e il Piano t riennale per la prevenzione della corruzione e i relat ivi aggiornamenti . I Responsabil i 

regionali possono proporre modifi che o integrazioni nei 15 giorni successivi alla trasmissione. 

Lo scambio di informazioni ed il coordinamento di buone pratic he, misure di prevenzione e programmi di formazione 

viene assicurato dal Networ k Ist ituzionale dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione, cost itui to dai Responsabili 

della Prevenzione di ARESS, ADISU, ARPA, ARTI, AREM, ARIF, lnnovaPuglia SpA, Puglia Valore lmmobìliare SpA, 

Pugliasviluppo S.p.A., Acquedotto Pugliese SpA, Aeroporti di Puglia SpA. 

Il Netw ork si è dimostrato nel corso degli anni un util e strum ento per raccordare gli adempi menti post i nei rispettivi Piani 

Triennali di Prevenzione della Corruzione e sede costant e di confr onto e scambio di esperienze.tr a la Regione e le Società, 

le agenzie e gli enti regionali. La collaborazione all'i nterno del networ k è stata ripresa già a fine 2015 ed intensifica ta nel 

corso degli anni successivi. 

Alla luce dell'esperienza fruttuo sa maturata all' interno del Network con Agenzie, Società ed Enti della rete isti tuzionale, il 

giorno 12 dicembre 2017, presso gli uffic i della Presidenza della Regione Puglia, si è tenuta, previa convocazion e. una 

riunione con i RPCT di A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere regionali, IZS Puglia e Basilicata, in cui è 

stata condivisa l' iniziativa di avviare i lavori di un Networ k anche in ambito sanitario che funga da str utt ura di raccordo tra 

la Regione Puglia e i Responsabili antìcorruzione degli Enti e delle Aziende del SSR. Tale Netw ork pot rebbe soddisfare, da 

un lato, l'esigenza di un coordin amento ai fi ni della redazione dei Piani ant ìcorruzione da parte dei soggetti che 

compongono il sistema sanitario regionale; dall 'altr o, potrebb e agevolare la condivisio ne di metodologie, attìv ìtà 

formative, crit eri e informaz ioni in mat eria di prevenzione della corruzione. 

Con DGR n. 48 del 23.1.2018 è stato , così, altr esi istituito il Network dei Responsabili della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza di Regione Puglia, A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regional i, Aziende Ospedaliere regionali, IZS 

Puglia e Basilicata. 

Nel corso degli incontri svolti con il network Regionale e quello del Sistema Sanitar io dei Responsabili della Prevenzione 

sono emerse esigenze diverse, ma di comune interesse su alcune problematiche applicative della misura di prevenzione 

della corruzione ed in part icolare l'esigenza di svolgere attività formative su temi di interesse collett ivo. 

In parti colare, nel corso dell' incontro tenuto il 18.1.2018 con network Regionale del Sistema Sanitario è stata avanzata 

l'esigenza di approfo ndire alcuni temi specifici nell'ambito del piano formativo quali: conflitto di int eressi, inconferibilit à 

o incompatibilità degli incarichi, pantouflag e, art. 53 d.lgs 165/2001, incarichi extrai stituzionali , compos'tt99i de e 

commissioni di gara negli appalt i, conflitto di interessi con riferimen to agli appalti e alle sponsori zzazion •è: \6nazi 1 

M ~ 
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perimentazion i; Alpi e liste d'atte sa. Esigenze formative cui ha fatto seguito l'organizzazione di giornate di fo rmazione 

specifica, meglio riporta te nel par. 4.3. Inoltr e a seguito dell'ent rata in vigore del Regolamento Europeo 2016/679 in 

materia di Privacy si è evidenziata la necessità di affrontare il tema del tratta mento dati personali in ambito sanitar io. Il 

tema è stato in parte oggetto di tratta zione nella giornata con il Garante privacy organizzata a Bari nel gennaio 2018. 

Nel corso dell' incontro tenuto il 29.6.2018 con il tavolo congiunto del network Regionale dei RPCT delle Società, delle 

Agenzie e degli ent i della rete ist ituzionale della Regione Puglia e delle aziende ed Enti del SSR e del Sistema Sanitar io si 

sono affrontate problemat iche afferenti ai temi : della gestione del Whistleblowing ottem perando agli obblighi previsti 

dalla legge nelle more dell'adozione di una piatt aforma web che gestisca la protez ione dei dati per la tu tela dei 

dipendent i pubblici; del conflitto di interesse e del pantouflage per la cui applicazione si rimanda al codice di 

comportamento e al codice di condotta interno all'ammin istrazione. Con riferimento al tema legato alla formazione è 

sorta l'esigenza di affro ntare altre due tematiche: quella legata alle Lobbies per il quale la Regione Puglia, a seguit o 

dell'emanazione della L. R. n. 30 28.07.2017, si è dotata di una piatt aforma per la registrazione dei lobbisti a cui è 
seguita nel corso del 2018 la disponibilità on-line dell'agenda pubblica dei decisori pubblici e quella legata al 

monitoraggio del piano anticorruzione e organizzazione dei controlli interni. 
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art e IV 

La Gest ione del Rischio 

4.1 M isure di pr evenzione del rischio di carattere gen eral e 

Si confermano per il 2019 le misure di carattere generale e trasversali a tutte le strutture amministrative a prescindere 

dalla valutazione dal grado di rischio effe ttivamente valutato. 

All' uopo si rammen ta, come già evidenziato nella parte 11, in l inea con gli indirizzi dell' ANAC, si è real izzato al fine di dotare 

di effettività le misure ivi previste, di realizzare uno stretto coordina mento tra i l PTPC e il Piano della performance . Tale 

raccordo è stato concordato con l'OIV ed emerge nei documenti sopra richiamati (par. OIV). 

Si ribadisce quanto infa tt i già previsto nel Piano 2016 ossia che gli adempimenti richiesti ai Direttor i di Dipartime nto e ai 

Dirigenti per il monitoraggio, la partecipazio ne, la trasparenza e le altr e misure di prevenzione ivi contemplate, 

uni tamente al più generico dovere di collaborazione con il RPC, costit uiscono elemento di valutazione nel raggiungimento 

degli obiettivi o addir ittu ra obiettivi stessi di natura sia organizzativa che ind ividuale da perseguire. 

Si ritiene dunque di confe rmare anche per il 2019 le seguenti misure : 

L'adozione di sistemi di protocollazione informat izzati ed automatici ; 

La pubblicità del responsabile del procedimento ; 

l'adozione e la pubblicazione di modelli standar d per presentare istanze o comunque richieste 

all'amministrazione regiona le; 

Il rispetto dell'obbligo di motivazione nell'adozione dei provvedim ent i ammin istrativi; 

La conclusione dei procedimenti in maniera espressa e non tacit a; 

Il rispetto dei term ini di conclusione dei procedimenti e prima ancora la pubblicità di tali termini (a tal fine viene 

mantenuto il sistema di acquisizione e pubblicazione dei tempi dei procedimenti censiti, pur non essendo più un obbligo 

di legge) 

L'implemen tazione e la messa a regime del sistema infor matico di creazione ed elaborazione dei provvedimenti 

amministrativi, sia determi nazioni dir igenziali che deliberazioni di Giunta (c.d. CIFRA 2) 

L' implementazione e messa a regime di sistemi informatici di pubblic azione e di archiviazione degli att i e 

provvediment i ammi nistrat ivi 

- la pubblicazione, come è emerso dalle proposte in sede di analisi di contesto esterno, sul sito istituz ional e di atti e 

document i inerenti l'attività regionale, anche al di là degli obbl ighi previsti dalle disposizioni vigenti. In tal senso 

continueranno ad essere pubblicat i i tempi medi dei proced1ment1 e verranno indivi duati con il coinvo~gi ~n:.9-de( 

Referenti del RPC altri documenti o dat i da rendere direttam ente accessibili ad esempio utilizzando l'albo on li J ' ' \ 

. 
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.2. M isure org anizzoti ve 

Come sopra riport ato il RPCT adotta nel corso dell'anno "misure organizzative" volte a dare effetti va attuazione degli 

obblighi in materia di anticorruz ione e trasparenza. Tali misure costituiscono parte integrant e del Piano e consentono 

altresì di forn ire in maniera tempestiva alle struttur e amministrative indicazioni per rendere effetti ve le finalità di 

prevenzione della corru zione. 

Tra le misure di maggior rili evo adott ate nel corso degli anni e tuttora vigenti si richiamano : 

1) La misura di cui alla nota del 7.10.2016 prot . AOO_l?S/938 con cui il Responsabile anticorruzion e, in 

raccordo il Direttor e del Dipartimento Bilancio, ha dato disposizioni a tutte le struttur e regionali di porre in 

essere specifiche attiv ità onde dare piena attuazione all' obbligo di cui all'art. 1 c.173 della legge n.266/2005, 

mediante la trasmissione alla sezione competente della Corte dei Cont i degli atti di spesa, di import o 

superiori a 5.000 euro, relativi a studi ed incarichi di consulenza, spese per relazioni pubbl iche o convegni e a 

somme riguardanti indennità, compensi per incarichi di consulenza da parte delle PA. 

2) La misura di cui alla nota del 15.11.2016 prot . AOO_175/1083 con cui il Responsabile ant icorruzione ha 

fornito ai referent i RPC, nell'esecuzione delle funzioni previste dalla disciplina anticorru zione, nonché dal 

Piano Anticorruzion e adott ato dalla Regione, chiarime nti in merito alle modalità con cui ricorrere a agli 

istituti giurid ici dell'affid amento diretto (c.d. affidamento in house) e delle convenzioni pubblicistiche (c.d. 

cooperazione tra amministr azioni aggiudicatrici} in piena coerenza e conformità ai principi ed alle norme del 

codice dei contr atti pubbl ici in funzione della tutela del la concorrenza e della prevenzione dei fenomeni 

corruttivi. 

3) A gennaio 2017 con DGR. n. 24 sono state adottate le Misure organizzative per la prevenzione della 

corruzione e per la t rasparenza "linee guida per il conferi mento da parte della Regione di incarichi in in enti , 

istituzioni e organismi di diritto pubblico o privato". 

4) 

Costitu iscono infine misure organizzative quelle riport ate nei paragrafi successivi. 

4.2.1 Rotazione degli incari chi 

L' istituto della rotazione ord inaria del personale è disciplinato dall'a rt icolo 1, comma 5, lett era b} della L. 190/2012 che 

recita : "Le pubbl iche amminist razioni centrali definiscono e trasmettono al Dipartimen to della funzion e pubbli ca: ... b} 

procedure appropriate per selezionare e formare. in collaborazione con la Scuola superiore della pubblica 

amministrazione, i dipendenti chiamati ad operare in settori partico larmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli 

stessi settori , la rotazione di dirigenti e funzionari" . L'istituto persegue finalità preventive dei fenomeni corruttivi a 

carattere generale, e indipendentemente dal verificarsi degli stessi; rivela quindi peculiari aspetti organizzativi di natura 

programmatica a caratte re generale. Il PNA 2016 inquadra la rotazione ord inaria impernia ndola sul concet to chiave di 

"alternanza" del personale quale strumento idoneo a " limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare 

dinamiche improprie nella gestion e amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti 

nel medesimo ruolo o funzione" . A tale concetto si collegano logicamente i concetti di complementar ietà con altr e 

perfezionamento e alla riqualificazione professionale, ordi narietà della rotazione come 

organizzativo dell'attivit à amministrativa . 
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in attu azione del PTPC aggiornato al 2016 lo st rumento della rotazione è stato ut ilizzato dalla Regione Puglia in 

modo da contemperare le esigenze di prevenzione poste dalla I. n. 190/2012 con quelle connesse al buon andamento 

dell'Amministrazione e alla continuità amministra tiva . In sede di monitoraggio dell'att ività posta in essere dalla Regione 

per dare attuazio ne alla misura della rot azione, il RPC ha sinteti camente riassunto il processo di rotazione sino ad ora 

posta in essere dalla Regione sulla base di quanto riportato nell'a llegato 1 della DGR n. 1518 del 2015 "Adozione del 

modello organizzativo denominato Modello ambidestro per l' Innovazione della macchina amministrativa regionale 

MAIA". 

All'attuaz ione del nuovo modello organizzativo MAIA è conseguita, dunque, una generale riallocazione del personale 

dir igenziale, fatto salvo per alcune struttur e amm inistrative laddove sono state conservate le precedenti funzion i e 

titolar ità di incarichi. - Il PTPC 2017-2019, approvato con DGR n. 69 del 31.1.2017, prevede nella Parte lii dedicata a "La 

Gest ione del rischio", la necessità di effettuare la rota zione del personale in base ai livelli di rischio dei procedimenti 

amministrativi. L'aggio rnamento del PTPC per il 2018 di cui alla DGR n. 89 del 2018 prevede che "in una logica di 

evoluzione del modello e di necessaria complementarietà della rotazione con le altre misure di prevenzione della 

corruzione, sarà compito del RPCT nel corso del 2018 propor re all'o rgano di Governo l'adozione di linee guida tese 

altr esì a propo rre la misura della formazi one come strett amente funzional e alla crescita prof essionale dei dipend enti ed 

alla valorizzazione delle loro capacità lavorative". 

In tale contesto , la struttura del RPCT, in raccordo con la Sezione Personale e organizzazione, ten uto conto dei criteri 

sulla rotazione elaborati dal gruppo di lavoro dei RPCT delle regioni cui ha partecipato anche il RPCT della Regione 

Puglia, esaminati dalla Conferenza dei Presidenti in data 13.06.2018, ha provveduto per tanto a predisporre le "Linee 

guida per la rotazione del personale della Regione Puglia" approvate con DGR n. 1359 del 24.07.2018. Tali Linee 

costi tuiscano un primo aggiornamento del PTPC 2017-2019 di cui alla DGR. n. 98 del 2018 e stabiliscono un metod o di 

rotazione degli incarichi dirigenziali e non dirigenziali che operano in contest i parti colarmente esposti a rischio. 

In una logica di necessaria complementarietà della rotazione con le altre misure di prevenzione della corruzione, le 

"Linee guida per la rotazion e del personale della Regione Puglia" si occupano altr esì della misura della formazio ne come 

stre ttament e funzionale alla crescita prof essionale dei dipendenti ed alla valorizzazione delle loro capacità lavorat ive. 

Per la relativa disciplina si rimanda pert anto alla richiamata DGR n. 1359 del 24.07.2018, che int egra il presente Piano. 

4.2.2 Pantouf/age, conflitto di interessi e incompatibilità. Codice di comportamento. 

In aderenza a quanto previsto dal PTPC aggiornato per il 2018 con la DGR n. 89/2018, il quale prevede che il 

Responsabile per la prevenzione della corruzio ne adotti misure organizzative tese a raccordare le strutture regionali 

affinché adempiano alle misure e agli obblighi in materia di anticorruzione, sono state adott ate le specifiche misure 

organizzative in materia di pantouflage, conflitto di interessi e incompat ibilità . 

Con nota prot . n. A00_ 175/758 del 27.4.2018 si è rit enuto richiamare l'attenzione su quanto previsto dall'art. 53, 

comma 16-ter del D.lgs n.165/2 001, in tema di c.d. Pantouflage. Tale disposizione prevede che "I dipendenti che, negli 

ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui 
o/l'articola 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi allo cessazione del rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari de/l'attività della pubblico amministrazione svolto 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto prevista dal presente 
comma sono nulli ed è fotto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferitì". Allegato alla nota è stato distrib uito un modello di dichiarazione sostitu tiva, da compilare da parte del 

legale rappresentante del soggetto privato, in cui si asserisce che la "ditta/società non ho concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo ~, comunque, non ha attribuito incarichi od ex dipendenti dell'Amministrazione regionale, che 
hanno esercitato poteri autoritativi o negozio/i per conto della Regione Puglia nei propri confronti, nel triennio successivo 
olla cessazione del rapporto di lavoro con la Regione Puglia". 
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nota prot . n. AOO_175/2 077 del 25.10.2018, in ott emperanza a quanto stabi lito dal codice di comportame nto della 

Regione Puglia, approvato con DGR n. 1423/2014, è stata trasmesso il modu lo di dichiarazione di insussistenza di 

situazione di conflitto di int eresse e di cause dì incompatibilità da compilare a cura di tutti i dipendenti regionali. Nella 

stessa nota si è specificato inoltre che qualora dalle dichiarazion i fossero emersi casi di conflitt o di interessi le stesse 

sarebbero dovute essere tra smesse anche al proprio dirigente di riferimento affinc hé possa porre in essere le 

valutazioni di cui all'art. 7 del Codice di comport amento della Regione Puglia. 

L'acquisizione del modu lo, debitamente compilato e firmato da ciascun dipendente è stata sollecitata dal RPCT dopo 

aver adeguatamente reso edotto il personale sull ' import anza delle dichiarazioni fornite . Al tema del conflitto di int eressi 

e dell'i ncompat ibilità è stat a infatti dedicata nel corso del 2018 una specifica giornata formativa rivolta a tutt o il 

personale, come meglio dettagliato nel paragrafo sull' attivit à formativa . 

L' importanza di responsabil izzare il personale tutto su un tema, qual è quello del conflitto di interessi, disciplinato dal 

Codice di comportame nto dei dipendenti della Regione adottato con DGR n. 1423 del 4.7.2014 spinge ad awiare un 

percorso di rivisitazione della disciplina ivi contenuta per l'adozione di un codice di nuova generazione che tenga in 

maggior conto delle specificit à della realtà regionale. 

A tal fi ne il RPCT, nelle more dell'adoz ione delle Linee guida da parte dell'ANAC, ha già aw iato una inte rlocuzione con il 

Dirigente della Sezione Personale per individuare doveri di comportam ento che meglio rispondano alla necessità di dare 

attuazione anche a misure di prevenzione della corruzione, come è per la procedura relativ a alla segnalazione del 

conflit to di int eressi e alle relative misure di mera astensione dal caso specifico o di assegnazione ad altro ufficio . 

4.2.3 Whistlebowing 

Nell' ambito dell'attività di tut ela del dipende nte pubblico che segnala illecit i e al fine di rendere pienamen te confo rme 

il sistema regionale in materia di anticor ruzione alla circolare ANAC n.6 del 28.04.2015, il Responsabile anticorruzion e, 

con nota del 06.07.2016 prot . 175/66 4, ha predisposto formale richiesta per l'acquisto del softwa re di gestione del 

whistleblowing . Tale richiesta non ha avuto seguito in quanto considerato che il PNA 2016 ha previsto che I' ANAC 

avrebbe messo a disposizione delle Amministrazion i una piattaforma Open Source, in grado di garantir e la 

riservatezza dell' ident ità dei segnalanti, si è rit enuto, a fronte delle esigue e spesso improprie segnalazioni pervenute , 

di attendere la messa a disposizioni di tale sistema, consentendo un risparmio ali' Amministrazione ed in linea con 

quanto previsto dalla normativa che dispone espressament e che le misure anti corruzione non debbano essere assunte 

con oneri a carico del bilancio pubblico. 

A seguito della pubblicazione sul sito ist ituzio nale dell'Anac del Comunicato del President e del 15 gennaio 2019 

"Pubblicazione in fo rma open source del codice sorgente e della documenta zione della piattaforma per l' invio delle 

segnalazioni di fatti illeciti con tutela dell' identit à del segnalante (c.d. whistleblowing)." con il quale il Presidente 

de Il' Autor ità ha comunicato che a far data dal 15 Gennaio 2019, in ottemperanza a quanto previsto nelle " Linee guida 

in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower) " di cui alla Determinazi one n. 6 del 

28 aprile 2015, è pubblicato in modal ità open source il softwa re che consente la compi lazione, l' invio e la ricezione 

delle segnalazioni di illecito da parte di dipendent i/ utenti inte rni di una amminist razione, la Regione Puglia, con il 

supporto della Società in ho use Innova Puglia, ha deciso di optare per il riuso del softwa re predisposto dall' Anac, 

previo adeguamento alle necessità regionali. Si st ima che nell'arco di pochi mesi il softw are sarà fuibile t ramite il sito 

istitu zionale della Regione Puglia. 
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.2.4 Registro degl i accessi 

Con nota del 07.11.2017 prot. 175/1506, recante 'misura organizzativa sulle diverse ti pologie di accesso', è stato 

istituito il Regist ro regionale degli accessi, dando in tal modo seguito alle raccomandazioni riporta te nella 

Deliberazione ANAC n. 1309 del 28.12.2016 (" Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizio ne delle 

esclusioni e dei limi t i all'accesso civico di cui all'art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013 "). 

Il Responsabile ant icorruzione, istitue ndo il Registro e le modalità di tra smissione dei dat i per la sua compilazione, ha 

inteso disciplinare un quadro organico e coordinato dei profili applicativ i alle tre t ipologie di accesso - accesso 

documentale (accesso agli att i amministrativ i ex L. 241/1990), accesso civico semplice e accesso generalizzato (cd. 

FOIA) - al fine di dare attuazione al princip io di trasparenza e di evitare comportament i disomogenei tra uffi ci della 

medesima amminis t razione. 

Il Registro contie ne l'elenco delle richieste di accesso pervenute alle St rut ture ammini strative regionali, indican done 

l'oggetto , la data di ricezione, il relativo esito (con la data della decisione) nonché una serie di dati ulteriori mut uat i dai 

campi richiesti nel Registr o FOIA presso I' Anac. 

Il Regist ro è pubblicato nella sezione Amministr azione Trasparente ("altri contenuti - accesso civico") del sito web 

istit uzionale come foglio di lavoro elettronico arti colato in tre tabelle secondo le tre diffe renti tipolo gie di accesso; i 

dati personali eventua lmente presenti vengono oscurati. È tenuto costantemente aggiornato con cadenza trimestr ale. 

Infatti , come è noto il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 ha novellato il D. Lgs. n. 33/2013 intr oducendo, accanto all'ist it uto 

dell' accesso civico, già disciplinato dal precedente decreto, il c.d. "accesso civico generalizzato" relativamente "ai dati 

e ai documenti detenu ti dalle pubbliche amministrazioni, ulte riori rispetto a quelli oggetto di pubblicazio ne, ai sensi 

del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di int eressi giuridicamente rilevant i secondo quanto 

previsto dall'art icolo 5-bis". 

Fatta salva la disciplina già previ sta in materia di diritto all'accesso agli atti amminis trat ivi dalla Legge n. 241/90, il 

RPCT ha ritenuto di disciplinare in maniera organica e coordinata i profili applicati vi alle tre tipo logie di accesso -

accesso doCL1mentale, accesso civico semplice e accesso generalizzato - al fine di dare att uazione al princi pio di 

trasparenza e di evitare comportamenti disomogenei tra uff ici della medesima amminist razione. 

Con la nota richiamata si sono fornit e alle struttu re le indicazioni per assicurare l'esercizio dell'accesso civico (art. 5, 

co. 1 Dlgs. n. 33/2013 ) e dell'accesso generalizzato (art. 5, co. 2 Dlgs n. 33/2013)prevedendo che la st rutt ura 

organizzativa competente a ricevere e decidere su tutte le tipologie di istanze di accesso (documentale, civico e 

generalizzato) è la stessa competente per l'ist ruttor ia finalizzata all'atto conclusivo o quella comunqu e competente a 

detenere stabilme nte gli atti , le info rmazioni e i document i richiesti e che l' istanza di accesso, pertanto, debba essere 

indirizzata al Servizio o alla Sezione che ha prodotto (o deti ene) l'a tt o, il documento o l'i nformazione ; in alterna tiva 

l'istanza può essere trasmessa alla struttura ammini strativ a che svolge le funzion i di servizio Relazioni con il Pubblico, 

la quale prowede al pronto e corretto ino ltro della richiesta al relativo Servizio (o Sezione) competente, dandone 

comunicazione all'i nteressato . 

Allo stesso modo nel caso in cui l'istanza di accesso sia stata inviata dall' intere ssato ad un Servizio/Sezione diversi da 

quelli della struttura competente, questi provvederanno a inolt rare la richiesta alla st rutt ura competent -o all'Ur p, 

met tendo in conoscenza l' int eressato. 
,,...--
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gli atti e i docume nti adottat i dalla Giunta Regionale, compe tente a dare riscontro alla istanza di accesso è la 

Segreteria della Giunt a Regionale. 

Maggiori chiarime nti in ord ine alla disciplina sull 'accesso civico e su quello generalizzato, tra cui l' individuazione delle 

eccezioni assolute e di quelle relativ e (o quali ficate) al d iritto sono riportat e nella Deliberazion e ANAC n. 1309 del 28 

dicembre 2016 ("Linee guida recant i ind icazioni operat ive ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso 

civico di cui all'a rt. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/20 13" ), che si allegano alla present e nota . 

I procedimenti di accesso ai sensi della L.241/ 1990, di accesso civico semplice e di accesso civico generalizzato devono 

concludersi nel termine di tr enta giorni dalla presentazione dell 'istanza con la comunicazione al richiede nte e agli 

eventua li controint eressati. 

In caso di accoglimento dell'i stanza di accesso civico, la struttur a amminis tr ativa provvede a trasmetter e 

tempestivamente al richied ente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanza riguardi dati , 

inform azioni o docume nti oggett o di pubbl icazione obbligator ia ai sensi del Dlgs. n. 33/2013, a pubbl icare sul sito i 

dati, le informaz ioni o i docum enti richi est i e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubb licazione dello stesso, 

indicandogli il relativo collegamento ipert estua le. 

Le Struttur e ammin istrativ e (Servizi, Sezioni, Dipartimenti e equipara te) comp etenti a dare riscontro alle istanze di 

accesso comunicano trim estralmente (entro il 31 marzo, il 30 giugno, il 30 settembre e il 31 dicembre) alla struttur a, 

che per conto del RPCT cura l'atti vità di registr azione degli accessi, i dati relativi agli accessi al fine di riportar li nel 

Registro sugli accessi. 

Siffatt a strutt ura individu ata inizialment e nel Servizio URP è, alla luce delle recenti rivisitazioni del mode llo 

organizzativo, da individuarsi nel Servizio Pubblicità e accesso civico. 

I dati necessari sono quelli indicati nella tabella allegata alla richiamata nota . 

Il Servizio Pubblicità e accesso civico ha cura di registrare gli accessi docum ental i nella apposita Sezione del Registro 

regionale sugli accessi, mentr e gli accessi ai sensi del Dlgs. n . 33/2013 vengo registrati altre sl nel Registro FOIA presso 

I' Anac sempre a cura della medesima st ruttura. 

Nel caso di diniego su istan za di accesso civico e accesso generalizzato, gli istanti a nor ma dì legge possono rivolgersi in 

sede di riesame al Responsabile per la prevenzione della corruzion e e per la trasparenza il quale provvede entro 20 gg. 

Se rit iene l'i stanza di riesame fonda ta, il RPCT rim ette la richiesta alla struttura compet ente, che deti ene le 

informaz ioni, gli atti o i documenti , assegnando le un termin e per provvedere. 

Durant e l'anno 2018 sono pervenut e circa 500 richieste di accesso, la quasi tot alità delle quali apparti ene alla tipo logia 

degli accessi documenta li; circa il 70% di esse è stat a accolta pienam ente, il 20% accolt e parzialmente o con 

diffe rim ento . Assai ridot te sul piano numerico le richieste di accesso civico: una sola riguarda dat i obbligato ri, poco più 

di una decina le istanze di accesso civico generalizzato. 

Le struttur e che hanno registrato il numero maggiore di richieste di accesso sono risultat e la Sezione Finanze, la 

Sezione Lavori Pubbl ici ed il Dipartim ento Agricoltur a, Sviluppo rur ale ed ambientale . 
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.3 Misura generale della form azione 

Nella considerazione che il P.T.P.C.T., per sua natura, non si configura come un'att ività compiuta con un termine di 

completamento fina le, bensì come un insieme di strumen ti finalizzat i alla prevenzione che vengono via via aff inati, 

modificati o sostitui t i, in relazione al feedback ot tenuto dalla loro applicazione, importa nte è la formazio ne specifica e 

generale dei dipendent i. 

Anche nel corso del 2018 la formazione ha avuto un ruolo importan te nell'azione di prevenzione della corruzione. 

Infatti, come previsto nel Piano t riennale della prevenzione della corruzione 2017-20 19 si è svolto un dettaglia to piano 

formativo il cui obietti vo principale è stato fornir e ai partecipant i gli strum enti per svolgere le propr ie funzioni nel pieno 

rispetto della normativa dettata in materia di anticorruzione, ed educando gli stessi all'assimi lazione e compr ensione 

dei principi generali dell'etica, dell'etica pubblica e di un approccio valoriale all' attiv ità amminist rativa. 

Tale piano format ivo ha avuto, inoltre , lo scopo, di porre i partecipan ti nella condizione sia di poter identi ficare 
situazioni che, anche se non previste nel piano anticorruzio ne, potevano sfociare in fenomeni corruttivi, sia di poterle 
affro ntare salvaguardando la funzione pubblica locale da eventi criminosi. 

Il piano della formazione è stato struttura to per essere rivolto a tutt i i dipendenti sia della Regione Puglia che delle 

società partecipate o enti contro llati o partecipati e enti del SSR. I temi t rattatri nel 2018 sono stati i seguenti: 

1) " Il nuovo regolamento UE in materia di prot ezione dei dati personali. Sviluppi e impatt i per i soggetti pubblici. Il 

Garante incontra la PA" - Bari, 15.01 .2018; 

In occasione dell'en t rata in vigore del nuovo Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale in materia di 

prot ezione dei dati) si è organizzata una giornata format iva per favorire la conoscenza da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni delle novità int rodotte dal Regolamento e accompagnare il processo di adeguamento dei soggetti 

pubblici alle nuove norme. 

2) "La trasparenza e la performance nel rapporto t ra Pubblica Amministrazione e stakeholders - Il ruolo delle leggi 

regionali sul la part ecipazione e sull'attiv ità di lobbying" Bari, 14.9.2018 ; 

Con l'adozione della L. R. n. 30 del 28 luglio 2017, la Regione Puglia ha Inteso rendere maggiormente trasparente e 

t racciabile per il cittad ino il percorso di formazione legislativa e più in generale degli att i polit ici e di quelli di 

programmazione, palesando l'att ività di rappresentanza degli int eressi privati all'interno dell'Amministrazione e 

regolamentandone l'interazione attraverso st rumenti, dispositivi e procedure defini te. Nell'amb ito della Giornata della 

Trasparenza si è illustra ta la disciplina della partecipazione e dell'at tiv ità di lobbying nella legge regionale, favorendo Il 

dibattit o con i lobbisti e gli stakeholders interessati. 

3} "Codice di comportamento dei dipendenti : conflitto di interessi, incompat ibilità e panto uflage" - Bari, 30.10.20 18 

Il seminario ha posto partico lare att enzione sulle misure concernent i la disciplina del confli tto di interessi negli incarichi 
e nelle cariche pubbli che, nonché quelle sulle incompatibilità e pantouflage. Si tr att a di un tema che poi è stato 
richiamato all'attenzione delle Amministrazioni con l'aggiornamento del Piano Nazionale Ant icorruzione per il 2018. 

4) " Il sistema dei contro ll i int erni come misura per la prevenzione della corruzione" Bari, 30.1 1.2018. 

Come previsto dal PTPC nel paragrafo dedicato alle "Misure generali di prevenzione della corruzione nella gestione dei 

Fondi UE", anche l'Autorità di gestione e tutt e le strutt ure coinvolte nella gestione ed attu azione del POR FESR FSE 

2014-2020, compresa la Strutt ura di Certificazione, che in linea con quanto previsto dall'art . 125, comma 4, lett era e, del 

Regolamento (UE) 1303/20 13, adotta no un approccio proattivo, struttur ato e mirato alla gestione del rischio di frode ed 

operano per prevenire, individuare, correggere, sanzionare le eventuali irregolarità che si dovessero J anifestare 

nell'attu azione degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali, individuano tra le misure di prevenzione q_e'frisi'c · 

frode legat i alla gestione ed al controllo dei fondi comunitari, la previsione di Piani di formazione pe lf . er 

n ... ...,I 

-
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ddetto alla gest ione dei sistemi di gest ione e cont rollo dei Programmi Operativi Regionali in tema di reati contro la 

pubblica amminist razione, con part icolare riferimento alle fro di che riguardano fondi comunit ari. 

Alla luce di quanto sopra, unitamente all'Auto rità di Gestion e del FESR - FSE è, stato organizzato un seminario in materia 

di "contro lli interni". Come è noto, infat t i, l'e ffett ività e l'efficacia dei cont rolli intern i costit uiscono la prima misura 

organizzativa messa in campo dall'Ammini strazione per assicurare la regolarità, la legitt imit à, la correttezza e l'e ffi cacia 

del proprio operato. 

Le at tivi tà forma t ive svolt e nel corso dell'anno 2018, connesse ai temi dell'anticorruzione e dell'antifrode, hanno 

riscontrato l' inte resse dei part ecipant i cont ribuendo ad accrescere le competenze e una cultu ra et ica di lotta alla frode 

nel personale della Regione Puglia e dei Beneficiari. 

L'Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, con nota prot. AOO_lGS/7453 del 4.12.2018, ha evidenziato 

che alcuni temi t rattat i nel corso dell'attivi tà form ativa svolta nel 2018 risultano cent rali anche nell'ambito delle misure 

di prevenzione e del t ratt amento delle frodi e della corruz ione e dovrebbero essere oggetto di aggiornamento e 

ulteriore approfondimen to nel corso delle att ività di formazione da programmare per il 2019. 

In parti colare, d'i ntesa con il RPCT, sono stati proposti i seguenti temi da approfondire nel corso del 2019: 

• Prevenzione individuazione delle frod i: analisi dei casi più frequent i di frode e indicato ri di rischio (red flags); 

• Codice dei contra tti pubbl ici: trasparenza, confli t to di interessi e prevenzione delle fro di; 

• Processo di segnalazione delle irrego larità e delle presunte frodi; 

• Procedure di cont rasto nel caso di fro di individuate. 

Inolt re per il 2019 si prevede di dedicare delle giornate formative su temi che emergeranno dal confronto con i Network 

anticorruzione, come è stato fatt o per il 2018. 

Una adeguata formazio ne del personale, dirigenz iale e non, costituisce una misura di prevenzione della corruzione, 

peralt ro la stessa è complementare ed alternativa alla rotazion e ordina ria. 

Complementare in quanto essa è fondamentale per garanti re che sia acquisita dai dipendenti la qualit à delle competenze 

professionali e trasversali necessarie per dare luogo alla rotaz ione. La form azione si rivela anche un utile strumento per 

evitare che solo pochi soggetti abbiano la conoscenza (dunque il control lo) di processi e procedimenti amministrat ivi. 

4.4 Misure di carattere specifico 

Con rife rimento alla mater ia dei contratti pubblici, set tore generalmente esposto ad un alto rischio corruttivo, la Regione 

Puglia, per perseguire gli obiet tivi di finanza pubblica e di trasparenza, regolarità ed economicità della gestione dei 

contra tt i pubblici, già da tempo ha awiato, nel rispetto della norma tiva nazionale, il processo di razionalizzazione 

dell'acquisizione di lavori, beni e servizi delle amministrazioni e degli enti aventi sede nel terr itor io regioriale attraverso la 

centra le di committenza regionale e ha designat o lnnovaPuglia soggetto aggregatore regionale (con Legge Regionale n. 37 

dell'Agosto 2014) denominato SArPUUA. 

La Regione Puglia ha cosi anti cipato l'avvio del processo di aggregazione della spesa, in particolare di quella sanitaria. 

lnnovaPuglia è stata tra le prime in Italia a ut ilizzare lo SDA, che si caratte rizza per l'essere un processo di acquisto di beni, 

servizi e lavori interamente elet tronico , che consente di t racciare tutti i passaggi procedura li dell'appalto gar~nti re 

to tale tr asparenza. 
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' att enzione riservata a questo tema dalla Regione Puglia si evince anche dall' istitu zione, nel nuovo modello 

organizzativo MAIA, nell' ambito della Segreteria Generale della Presidenza, della Sezione Gestione Integrata Acquisti, che 

si occupa, tr a l'altro : di programmare gli acquist i della Regione Puglia e del sistema integrato regionale in accordo con il 

soggetto aggregatore; di promuov ere un sistema integrato di acquisti al fine di semplificare il processo di 

approvvigionamento, ridurr e la spesa ed attua re sinergie nonché minori costi di gestione, operando in maniera 

tr asversale tra le st ruttur e interne della Regione, degli Enti/Agenzie regionali e del SSR; e di elaborare la programmazione 

integrata degli approvvigionamenti di lavori, forn iture e servizi in accordo con il Soggetto aggregatore. 

L'utili zzo della piatt aforma Empulia consente di rispetta re gran parte delle misure suggerite dall'ANC per la 

prevenzione della corruzione negli appalt i pubblici . La tabella di seguito è da un lato ricognitiva di tali adempime nti, 

dall'altro indica i tempi e le modalità entro i quali la Regione si doterà delle misure per darvi pienamente attuazione: 

Accessibilità online della documentazione di gara e/ o delle La documentazione di gara ed le 

info rmazioni complement ari rese; in caso di documentazione non 

accessibile online, predefinizione e pubbl icazione delle modalità per 

acquisire la documentazione e/o le informa zioni complementari. 

inform azioni complementari sono 

disponibili on line 

Per le procedure aperte: accessibilità della 

documentazione di gara e delle 

informazioni complementari (stazione 

appaltante, RUP, oggett o, CIG, te rmini di 

gara, chiarimenti). 

Per le procedure negoziate, invece, solo 

informazioni complementari (eccetto i 

chiarimenti ). 

Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di È presente sul port ale EmPULIA, 

ingiust ificato ritardo o diniego dell'accesso ai documenti di gara. all'int erno della pagina dedicata al 

dett aglio di gara un campo dedicato al 

nominativo del RUP. 

Direttive/linee guida interne che individuino in linea generale i termini Non ci sono linee guida int erne ad 

(non minimi) da rispetta re per la presentazione delle offerte e le EmPULIA poiché, a seconda del t ipo di 

forma lità di motivazione e rendicontazione qualora si rendano gara, i termini di presentazione delle 

necessari termini inferiori offerte sono disciplinati dagli artt . 60, 61, 

Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di prot ocollazione 

delle offerte (ad esempio prevedendo che, in caso di consegna a 

mano, l'atte stazione di data e ora di arrivo avvenga in presenza di più 

funzionari ricevent i; ovvero prevedendo piattafo rme informatiche di 

gestione della gara). 

Diretti ve/l inee guida interne per la corrett a conservazione della 

documentazione di gara per un tempo congruo al fine di consentire 

verifiche successive, per la menzione nei verbali di gara delle 

specifiche cautele adottate a tut ela dell'i ntegrità e della 

74 

62, 63 e 79 del d.lgs. 50/2016. In ogni caso 

la scadenza della gara è riportata 

all' int erno della pagina dedicata al 

dettagl io di gara del port ale EmPULIA. 

EmPULIA ha un sistema interno di 

proto collazione che copre tutti i 

documenti, in part icolare: offerte, i 

chiariment i, tut te le comunicazioni nella 

fase dì procedura di aggiudìcazione, 

rettifiche , proroga e revoca ecc. 

EmPULIA ha un archivio interno che rende 

accessibile tutta la documentazione di , 

gara. 
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nservazione delle buste contenenti l'offe rta ed individuazione di 

appositi archivi (fisici e/o informatici) . 

Obblighi di t rasparenza/p ubblicità delle nomine dei component i delle 

commissioni e eventuali consulenti. 

Invece la menzione nei verbali di gara è in 

carico del RUP. 

Tale adempimento può essere assolto dal 

RUP attr averso la pubblicazione nella 

sezione "esito" del dett aglio della 

specifica gara del portale EmPULIA. 

Prossimamente verrà implem entata una 

apposita sezione per la trasparenza ai 

sensi dell'art. 29 del d.lgs. 50/2016 . 

Tenuta di albi ed elenchi di possibili componenti delle commissioni di Adempimen to posto in essere dalla 

gara suddivisi per professionalità. 

Scelta dei componenti delle commissioni, tr a i soggetti in possesso dei 

necessari requisit i, mediante estrazione a sorte in un'ampia rosa di 

candidati. 

Sistemi di control lo incrociato sui prowe dimenti di nomina di 

commissari e consulenti, anche prevedendo la rendicontazio ne 

periodica al RPC, almeno per contratti di importo rilevante, atti a far 

emergere l'eventuale fr equente ricorrenza dei medesimi nominat ivi o 

di reclami/ segnalazioni sulle nomine effettuate. 

Sezione programmazione acquisti della 

Regione entro 2018 

Adempimento a carico di ciascuna Sezione 

entro il 2017 

Adempimento posto in essere dalla 

Sezione programmazione acquisti della 

Regione entro 2019 

Rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestant i: a) l'esatt a Adempimento a carico delle Sezioni 

t ipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato , svolto negli interessate, già attuato . 

ultimi 5 anni; b) di non svolgere o aver svolto «alcun'altra funzione o 

incarico tecnico o amministr ativo relativamente al contratto del cui 

affidamento si tratta» (art. 84, co. 4, del Codice); c) se professionisti , 

di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, 

lett . a), del Codice); d) di non aver concorso, «in qualità di membri 

delle commissioni giudicatrici , con dolo o colpa grave accertati in sede 

giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art . 84, co. 6, del Codice); e) di non trovarsi in 

conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione 

appaltant e per rapporti di coniugio, parentela o affinità o pregressi 

rapporti professionali; f) assenza di cause di incompatibilità con 

riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle cause di 

astensione di cui all'artico lo 51 c.p.c., richiamato dall'art . 84 del 

Codice. 

Introduzi one di misure att e a documentare il procedimento di 

valutazione delle offe rt e anorm almente basse e di verifica della 

congruità dell'anomalia, specifi cando espressamente le motivazioni 

nel caso in cui, all'esito del procedimento di verifica, la stazione 

appaltant e non abbia proceduto all'esclusione. 

Nel caso in cui si riscontr i un numero significativo di offert e simili o 

uguali o altri elementi , adeguata formal izzazione delle verific he 

espletate in ordine a situazioni di 34 controllo/collegam ento/accordo 
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Le dichiarazioni possono essere inserite 

dal RUP all'in terno della procedura di 

aggiudicazione come allegato ma non vi è, 

attualm ente, una sezione dedicata. 

Si, calcolo automatico delle off erte 

anomale e sempre possibile per il 

presidente commissione registrato su 

EmPULIA, selezionare manualmente 

offert e rit enute comunque anomale. 

Le verifiche sono a carico del RUP. 
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ra i parteci panti alla gara, tali da pote r determi nare off ert e 

"concordate". 

Check list di controllo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obbl ighi di Non è una funzione gestita da EmPULIA, 

tem pestiva segnalazione all' ANAC in caso di accertata insussistenza ma che potrà essere adottata dal RPC 

dei requisiti di ordi ne generale e speciale in capo all'operatore come misura organizzativa entro il 2019 . 

economico. 

Dirett ive interne che prevedano l' attivaz ione di verifiche di secondo Le verific he devono essere svolte dal RUP. 

livello in caso di paventato annullamento e/o revoca della gara. EmPULIA perme tte solo la gestione 

dell' annullamento e/o revoca della 

procedura telema tica 

Obbligo di segnalazione agli organi di controllo interno di gare in cui Il sistema EmPULIA consente la 

sia presentat a un' unica offe rt a valida/c redibile. visualizzazione del numero delle offe rt e. 

L' invio della segnalazione è un 

adempimento che il RUP gestisce senza 

automatismi. 

Audit inter no sulla corre tt ezza dei criteri di iscrizione degli operatori Si, secondo le modalità di cui al R.R. n. 

economici negli elenchi e negli albi al fine di accertare che consentano 22/2008 . 

la massima apertu ra al mercato {ad esempio, verifica 

del l'i nsussistenza di limi tazioni temporali per l' iscrizione) e sulla 

corr ett ezza del crit eri di selezione dagli elenchi/a lbi al fine di 

garant irne l'oggettività . 

Raffo rzamento dei meccanismi di monito raggio dei rapporti con misura organizzativa sul panto uflage 

enti/s oggetti, con i quali sono stati stipulati cont ratt i, interessati a 

procedimenti di auto rizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici, ai fini della verifi ca di eventuali relazioni di parentela o 

affini tà con i dipendenti dell' area. 

Per le gare di importo più ri levante, acquisizione da parte del RP di misura organizzat iva sul pantouflage 

una specifica dichiarazione, sott oscritta da ciascun componente della 

commissione giudicat rice, att estante l'insussistenza di cause di 

incompat ibilità con l' impresa aggiudicataria della gara e con l' impresa 

seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti 

soggett ivi e/o di parentela con i compon enti dei relativi organi 

amminist rat ivi e societari, con riferimento agli ulti mi 5 anni. 

Obbl igo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele Funzione gestita dal RUP. 

adotta te a tu tela dell ' integ ri tà e della conservazione delle buste 

contene nt i l'off erta . 

Individuazione di appositi archivi (fisici e/o informat ici) per la custodia EmPULIA ha un archivio in linea che rende 

della documentazione . accessibile tutta la documentaz ione dì 

gara. La documentazione è accessibil e 

solo con le credenziali del RUP. 

Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativ i e della qualifica Tale adempimento può essere assolto dal Ili: 

professionale dei component i delle commissioni di gara. RUP attraverso la pubblicazione n~I a d;_ sezione "esito" del dett aglio di gar-a( su1P 

, .. ,V ~1 ,, 
76 ~ 1,.....: 
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ortale EmPULIA. Prossimamente 

(febbraio 2017) verrà prevista una 

apposita sezione per la trasparenza ai 

sensi dell'art . 29 del d.lgs. 50/2016 . 

Pubblicazione sul sito internet della amminist razione, per estratto, dei Tale adempime nto può essere assolto dal 

punteggi att ribuiti agli offe renti all'esito dell'aggi udicazione definitiva . RUP attraverso la pubblicazione nella 

sezione "esito" del dettaglio di gara sul 

portale EmPULIA. 11 contenuto della 

pubblicazione (punteggi attribuiti) è 
rimesso al RUP. 

A tali misure, per le categorie di processo ad alto rischio corruzione relat ive alla contrat tualist ica sia passiva che att iva, si 

aggiungono le seguenti misure specifiche, laddove applicabili : 

Obbligo di motivazione nella determìna a contrarre ìn ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta del 

sistema di affidame nto adotta to owero della t ipologia contr attuale (ad esempio appalto vs. concessione). 

Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazio ne di gara di dichiarazioni in cui 

si att esta l'assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara. 

Con specifico riguardo alle procedure negoziate, affid ament i dire tti , in economia o comun que sott o soglia comuni taria: 

Previsione di procedure interne per la verifi ca del rispetto del principio di rotazione degli operatori economici 

presenti negli elenchi della stazione appaltante. 

Obbligo di comunicare al RPC la presenza di ripetuti affidamen ti ai medesimi opera tor i economici in un dato arco 

temporale (definito in modo congruo dalla stazione appaltante). 

Verifica puntuale da parte dell'uffic io acquisti della possibilità di accorpare le procedure di acquisizione di 

fornit ure, di affi damento dei servizi o di esecuzione dei lavori omogenei . 

Utilizzo di elenchi aperti di operatori economici con applicazione del principio della rota zione, previa fissazione di 

criteri generali per l' iscrizione. 

Per la fase di selezione del Fornitore 

Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese; in caso di 

documentazione non accessibile online, pre-definiz ione e pubblicazione delle modalità per acquisire la documentazione 

e/o le informazioni complementari. 

Direttive/l inee guida interne che individuino in linea generale i termini (non minimi) da rispetta re per la 

presentazione delle offerte e le formalità d1 motivazione e rendicontazio ne qualora si rendano necessari termini inferio ri. 

Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazio ne delle offerte (ad esempio prevedendo che, in 

caso di consegna a mano, l'a tt estazione di data e ora di arrivo avvenga in presenza di più funzionari riceventi; ovvero 

prevedendo piattaforme info rmatiche di gestione della gara). 

Direttive/linee guida int erne per la corret ta conservazione della documentazione di gara per un tempo congruo 

al fine di consentire verifich e successive, per la menzione nei verbali di gara del le specifiche cautele adottate a t~tela 

~,:: :::; ;:; • e della "°'"'"''°' delle '"'" """°'~': l'offerta ed iodMd,a,iooe di apposit, "~11 e/o 



19888 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componen ti delle commission i e eventuali consulenti. 

Rilascio da parte del commi ssari di dichiarazioni attestanti: 

l'esatta tipo logia di impiego/la voro, sia pubblico che privato, svolto negli ulti mi 5 anni; 

di non svolgere o aver svolto «alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto 

del cui affidam ento si t rat ta» (art . 84, co. 4, del Codice); 

se prof essionisti, di essere iscritt i in albi professionali da almeno 10 anni (art . 84, co. 8, lett. a), del Codice); 

di non aver concorso, «in qualità di membri delle commissioni giudicatrici , con dolo o colpa grave accertati in 

sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di att i dichiarati illegitt imi» (art. 84, co. 6, del Codice); 

di non trovarsi in confl itt o di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante per rapporti di 

coniugio, parentela o affi nità o pregressi rapporti professionali; 

assenza di cause di incompatibilit à con riferimento ai concorrenti alla gara, tenu to anche conto delle cause di 

astensione di cui all'articolo 51 c.p.c., richiamato dall'art . 84 del Codice. 

Nel caso in cui si riscontri un numero significati vo di offe rt e simili o uguali o altr i elementi , adeguata 

formal izzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di contro llo/ collegamento/acco rdo tra i partecipan ti alla 

gara, tali da poter determinare offert e "concordate" . 

Check lìst dì contro llo sul rispetto, per ciascuna gara, degli obbllgh i di tempestiva segnalazione all' ANAC In caso di 

accertata insussistenza dei requisit i di ordine generale e speciale in capo all' operator e economico . 

Rafforzamento dei meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono stati stipulati 

contrat t i, int eressati a procediment i di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fin i della 

verifica di eventuali relazioni di parentela o affinità con i dipendenti dell'a rea. 

Per le gare di impor to più rilevante, acquisizione da parte del RP di una specifica dichiarazione, sotto scrit ta da 

ciascun componente della commissione giudicatr ice, attestante l'i nsussistenza di cause di incompat ibilità con l'impresa 

aggiudicataria della gara e con l'impr esa seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi 

e/o di parentela con i componenti dei relativi organi ammini str ativi e societari , con riferrmento agli ult imi 5 anni. 

Con riferimento invece alle altre categorie di processo individuat e ad alto rischio e diverse dalla contrattualist ica attiva e 

passiva, ossia i processi di contenzioso, gestione del personale, erogazione di contributi, ... ,ampliamento di posizioni 

giurid iche soggetti ve costituiscono misure specifiche : 

1) La duplice valutazione ist ruttor ia del dirigente e del funzionario preposto (firma congiunta) 

2) Assegnazione della istruttori a in base ad un criterio dì rotazione t ra il personale 

3) Rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

4) Adeguata formazio ne specialistica del personale 

4.5 Misure generali di prevenzione della corruzione nella gestione dei Fondi UE 

Nel corso del 2018 la Puglia ha partecrpato ai lavori del tavolo tecnico istituito da ANAC in mater ia di "'Procedure di 

gestio ne dei fondi strut turali e dei fondi nazionali per le polit iche di coesione", da cui è derivata l'adozione di una specifica 

sezione di aggiornamento nel PNA per il 2018. 

7 f 
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tale sede è stato riferito il modello già adottato dalla Regione Puglia che aveva previsto una integrazione tra il Sistema 

di gestion e e controllo del POR FESR FSE 2014-2020 e il Piano anticor ruzione. 

Infatt i l'Autor ità di gestione e tutt e le stru ttu re coinvolt e nella gest ione ed attu azione del POR FESR FSE 2014-2020, 

compresa la Struttura di Certific azione, in lìnea con quanto previsto dall'art. 125, comma 4, let tera c, del Regolamento 

(UE) 1303/ 2013, adott ano un approccio proattivo, strutturato e mirato alla gestione del rischio di frode ed operano per 

prevenire, individuare , correggere, sanzionare le eventuali irregolarità che si dovessero manifestare nell'at tuazione degli 

interventi cofinanziati dai fondi strutturali 

Il sistema di gestione e control lo istitui to per il PO FESR-FSE 2014-2020 prevede l'in dividuazione di specifiche 
responsabilità allo scopo di prevenire e segnalare episodi di frode, anche sospetta . 

Di seguito si riepilogano le princip ali funzion i previste a tale scopo. 

Unità di prevenzione e gestion e delle irreg olar it à, istituita presso la Sezione Programmazione Unitaria, il cui dirigente è 
stato nominato Auto rit à di gestione del POR, cui spett ano le seguenti: 

- Inoltro della segnalazione di sospetta ir regolarità o frod e - ricevuta da organi d1 contro llo intern i ed esterni - al 
Responsabile di Fondo e al Responsabile di Azione. 

Ricezione dal Responsabile di Azione della relazione nella quale il RdAz riporta le proprie conclusioni in merito alla 
presunta irregolarità segnalata. 

- Trasmissione delle schede di comunicazione di irregol arità all'OLAF attr averso il S!stema informativo della 
Commissione Europea AFIS-IMS. 

Gestione, impleme ntazione e sviluppo delle sezioni del sistema informativ o relative alle comunicazioni di irrego larità, 
ai controll i e al registro dei ritir i, dei recuperi pendenti e degli importi recuperati . 

- Coordinamento con il Servizio di coordinamento antifrode (AFCOS) tram ite il COLAF (Comitato lotta contro le frod i nei 
confronti dell'Unione europea istitu ito presso il Dipartim ento Politich e Europee della Presidenza del Cosiglio dei 
Min istr i ai sensi dell'a rt. 3 del DPR 91/200 7 e dell'art . 54 della L. 234/2 012. 

Il responsabile della prevenzione della frode ha altr esi il compito di accertare e far rispet tare I divieti stabil it i per il 

confer imento di incarichi dirigenziali e di responsabil ità ammin istrativa di vert ice, l'esistenza o l'insorgere di situazioni di 

inconferib ilit à o incompatib il ità, segnalando i casi di possibile vio lazione delle disposizioni agli organi competent i. 

Responsabile di Fondo 

- Ricezione degli atti di segnalazione d1 sospetta irregolarità o frode. 

Svolgimento verifica della sussistenza di un'avvenuta vio lazione di una norma comunitar ia o nazionale, anche 
astrattam ente idonea a provocare pregiudizio al bilancio comunitario e svolgimento degli adempimenti sulla base 
della tipol ogia di sospetta ir regolarit à e del soggetto segnalante. 

Eventuale richiesta di info rmazioni aggiuntive all'organo di control lo che ha segnalato la sospett a irr egolarità/frode . 
- Eventuale immediata sospensione delle procedur e di erogazione della contr ibuzione finanziaria. 

- Effettu azione contro lli in loco o richiesta all'AdG di disporr e contro lli in loco finalizzati all'accertam ento di presunte 
irregolarità/frodi. 

- Trasmissione al beneficiarìo delle osservazioni che lo riguardano con la richiesta di fornire le contro deduzioni ed 
eventu ale documentazio ne integrati va. 

- Decisione circa il momento dell'adozio ne dell'event uale provvedimento di revoca tenendo conto della t ipologia, 
dell 'entità delle irregolarità segnalate e delle inform azioni disponibili sulla solvibilità del beneficiario 

Trasmissione all'AdG e al Responsabile di Fondo della relazione nella quale il RdAz riporta le proprie conclusioni in 
merito alla presunta Irregolarità segnalata a carico di Beneficiari estern i all'Amministrazione Regionale; 

- Trasmissione comun icazione atte stante l'esito posit ivo " irregolar ità sanata" o l'esito negat ivo e la relativa scheda 
OLAF al Responsabile di Fondo, all'Autorità di gestion e, all'Organismo di contro llo competent e e all 'avvocatu ra 
regionale in caso di eventual i procedimenti penali a carico del beneficiario. 

In linea con quanto previsto dall'ar t . 125, comma 4, lettera c, del Regolamento (UE) 1303/2013 che prevede l'is titu zione 

di misure ant ifrod e eff icaci e propor zionate, viene effett uata periodicam ente valutazioni del rischio di fro de tenendo 

conto dell' art icolazione e della complessità del PO, ed in particolare : 

• dell'ammontare complessivo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

• dell'ammontare finanziario delle singole prio rità di investimento; 

79 



19890 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

della natura e della dur ata dell 'o perazione (es. contratto o sovvenzione); 

• della natura del beneficiar io (pubb lico/priva to ); 

• della frequenza e della porta ta delle verific he in loco; 

• degli esiti delle verifiche di I e di li livello . 

In esito alla valutazione del rischio di frode, vengono messe in campo una serie di misure volte da un lato ad individuar e e 

rettif icare le spese affe tt e da irregolarità e dall'altro a potenz iare, se necessario, i controlli e le verific he sugli int erventi. 

Nel caso di individuazione di crit icità vengono previst i specifici piani di azioni rispetto ai quali 

L'autovalu tazione sul rischio di frod e, che sarà condotta collegialment e dal "Gruppo dì valut azione rischi frode " composta 

dall'ADG, dal Responsabile di Fondo FSE, dall'unità di prevenzione e gest ione delle irrego larità, dal dirigente del servizio 

certific azione; da un funzio nario incard inato presso la Segreteria generale della Presidenza con competenze in materia di 

anticorruzion e, dai responsabili di azione del POR in relazione agli specifici ambiti oggett o delle autovalutazion i, nonché 

rappresentant i degli Organismi Intermedi eventualm ente coinvolt i nelle azioni inte ressate, verrà eseguita almeno 

annualmente. 

Le Autorità del programma hanno ino ltr e adottato dei specifici dispositivi miranti a mon itor are il rischio di incompatib ilit à. 

Nel t riennio interessato dal presente piano, allo scopo di prevenire i rischi di frode legati alla gestione ed al cont rol lo dei 

fondi comun itari saranno previsti : 

Piani di formazione per il personale addett o alla gestione dei sistemi di gestione e controllo dei Programmi 

Operativi Regionali in tema di reati contro la pubbli ca ammin istrazione, con parti colare rif erim ento alle frodi che 

riguardano fondi comunitar i; 

• l'ist ituzione dì uno strum ento dì whìstleblowin g che consenta ad un qualsiasi cittadino di segnalare circostanze di 

frode sospetta 

Il raccordo tra misure del PTPC e misure per prevenire le frodi comunitari e, le scelte effet tuate a livello regionale sono 

state illustrate ed appro fondite in sede di Tavolo tecnico istituito dall' ANAc in mater ia di Politiche di coesione finanziate 

con i "Fondi strutt urali e fondi di coesione", cui ha part ecipato anche il RPCT della Regione Puglia. 

Le previsioni del PTPC già elaborat e nel 2017 sono state successivamente tra sposte e specifi cate nel SìGeCo, adottato con 

OD n. 39 del 21.6.2017 (allegato n. 2) dall'Autori tà dei Gestione (AdG). Il citato Sistema, in raccordo a quant o già indicato 

nel presente Piano, contiene "le misure volte da un lato ad individuare e rett ificare le spese affette da irregolar ità e 

dal l'altro a pot enziare, se necessario , i control li e le verifiche sugli interven ti". 

Tali misure sono in parte già espressamente previste nel SiGeCo che al paragrafo 2.4 disciplina " Irregolarità e recuperi" , 

per altra parte sempre in base al SiGeCo sono adottat e a seguito della valutazion e del rischio frod e e degli esiti di tale 

valutazione demandata al "Gruppo di valutazion e rischi frod e", cui partecipa anche la strutt ura del RPC, tanto proprio al 

fin e di raccorda re i due sistemi. 

Il Gruppo ha dunque la funzio ne di svolgere periodicamente l'autovalutaz ione del rischio di frode connesso alla gestio ne e 

al cont roll o del Programma Operati vo ex art. 125, par. 4, lett. e), del Reg. (UE) n. 1303/2013, avvalendosi dello strum ento 

di analisi dei rischi predisposto dalla Commissione europea (nota EGESIF del 16.6.2014, allegato 1 "Verifica 

dell'esposizione a specific i rischi di frode") . 

Il Gruppo è stato ist ituito con determinazione dell'AdG del 18.10.2017 n. 100. Inoltr e, considerato che "l' attività di 

valut azione del rischio frod e coinvolge altresì la valutazione del rischio corru zione che interessa le st rutt ure regionali sulla 

base di quanto stabilito nel PTPC 2017-2019 e successivi aggiornamenti ed in raccordo con il SiGeCo", al Gruppo part ecipa 

anche il Dirigente della Sezione Affar i Istituzional i e giuridici, incardinata presso la Segreteria Generale della Presidenza 

anche con le funzioni di ausilio al RPCT. 

Nell'ambito di tale valutazione del rischio di frode eff ettuata dal Gruppo sono individ uati ed attuat i specifJci p· 

azione per superare le criti cità rilevat e in sede di autovalutazion e del medesimo rischio. 
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il 2019, in linea con il PNA aggiornato al 2018, si prevede dunque di dare attuazio ne agli indirizzi e alle misure ivi 

previste, coinvolgendo l'Autorità di Gestione del Por Puglia affinchè assieme al RPCT adotti misure organizzative che 

integrino ulteriormente le procedure per l'imp iego dei finanziament i per la coesione con interventi volti a prevenire 

forme di maladministration . 

4.5.1 Ulteriori misure di prevenzione del rischio corruzione 

Il Programma del nuovo Governo regionale (datato 22 luglio 2015 e disponibile sul sito della Regione) vede la 

centralità della partecipazione, fortemente voluta e sostenuta dal Governo regionale, quale strumento per realizzare 

form e di coinvolgimento degli attori esterni ed allo stesso tempo per " istit uzionalizzare" l'emersione di interessi privati 

all' interno di procedimenti pubblici in maniera trasparente. 

la realizzazione di un sistema che consenta la effettiva tras par enza degli att i dell'Amm inistrazione regionale e 

gradualmente anche della istruttoria propedeutica all'adozione degli att i è uno degli obietti vi perseguiti dal Governo 

regionale, nella consapevolezza che lo strument o cardine per prevenire forme di corruzione sia la trasparenza dell'azione 

amministrativa nel suo complesso. 

Di qui la rilevanza della partecipazione e della condivisione delle scelte di amministrazione, affermata in tutt i I 

documenti di programmazione del la Regione. 

Al fine di rendere coerente l'intero sistema in mater ia di prevenzione della cornJ2ione, nella acquisita 

consapevolezza che la trasparenza può assurgere a misura fondamentale nella prevenzione della corruzione, il 

Programma Triennale per la Trasparenza e l' Integrit à (P.T.T.I.) costituisce una sezione del presente Piano. 

A suggello della effettività della inaugurata strategia di prevenzione della corruzione dovrà essere posta la 

responsabili tà di ciascun attore del sistema. A questo fine è indispensabile che gli adempimenti posti dal PTPC, e prima 

ancora dalla normativa in materia di anticorruzion e e trasparenza, possano essere specificamente ricondot ti alla 

competenza degli organi e delle singole strutture amministrative regionali, scongiurando in ogni maniera il rischio di 

forme di deresponsabilizzazione dovute alla ambiguità ed alla estrema parcellizzazione del riparto di competenze nei 

modelli di organizzazione. 

A tal fine indispensabile è il raccordo tra PTCP e gli strumenti attu ativi del modello di organizzazione (MAIA) tra 

cui gli att i di alta organizzazione con cui si delineeranno le singole strutture amministrative e le relative competenze, 

nonché lo stesso Piano della Performance. 

4.5.2 Leggi regionali sullo partecipa zione e sulla disciplino delle lobbying 

Il DDL regionale sulla partecipazione (n. 145) è stato approvato ed è stata promulgata la L.R. n.28 del 13.7.2017 " l egge 

sulla partecipazione" (Bollettino n· 84 pubbl icato il 17-07-2017). 

Il primo obiettivo di questa legge è porre al centro dell'attenzione istit uzionale e civile il tema della partecipazione 

popolare alle scelte ed alle decisioni importanti e strategiche per un territorio, in una prospettiva che non si limi ta 

all'affermazione di alcuni principi democratici fondamentali , partendo dall'art . 1 della Costituzione, (" la $Ovrar.it" 

appartiene al popolo , che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione" ), ma da questi trae concreti 
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vernance attraver so la costruzione di un metodo ordinario, basato innanzitut to sull'inform azione, la trasparenza, la 

consultazione, l'ascolto , il coinvolgimento di tutti i soggett i interessati. Util izzando, per queste fina lità, un insieme di 

disposit ivi che determinano obietti vi, funzionamento, tempi stiche e procedure della partecipazione. 

Con questa legge regionale, i principi chiave della govemance istituzionale riconosciuta (partenariato, sussidiarietà, 

orizzont alità) si incrociano e si int egrano con nuovi isti tuti della partecipazione a disposizione delle istituz ioni, delle 

comunit à locali e delle diverse forme di rappresentanza dell'intere sse generale. Si delineano processi di sperimentazione 

di una democrazia di prossimità, in cui l'obiett ivo della massima inclusione qualifi ca la qual ità deliberativa, in un'o tti ca di 

maggiore coesione sociale. 

I principi ispiratori della legge sono due: il primo, att iene alla qualità della democrazia, ovvero alla necessità sempre più 

pressante di riconnett ere la politica e le istituzioni alla società, di riatti vare i cosiddett i corpi inte rmedi, di creare una 

diff usa responsabilità sociale, in grado di rendere più efficaci le politi che pubbliche, part endo dal presupposto che esse 

possano fondarsi sulla valorizzazione delle conoscenze e delle esperienze diffu se, sulla capacità delle istitu zioni di atti vare 

largo confronto con tutte le forze sociali, con le competenze e le idee presenti, al fine di arr icchire e miglio rare la qualità 

delle decisioni. 

Da qui deriva il secondo principio cardine della legge: la partecipazione sblocca la decisione, accresce l'effettiv a 

tempestività ed efficacia delle scelte pubbliche a front e dei conflitt i che in molti casi rallentano o bloccano i processi 

decisionali, generando anche spreco economico. La mediazione pubblica che i processi partecipativi possono generare in 

tempi e procedure prestabilite prima che si avviino le procedure autori zzative da parte delle Istit uzioni locali, accresce 

sicuramente anche il livello di affidab ilit à e credibilità delle ist ituzioni stesse per i cittadini, le imprese, gli stakeholders. 

Anche il DDL regionale "Disciplina dell'attivi tà di lobbyìng presso i decisori pubbli ci", è stato approvato ed è stata 

promul gata la L.R. n. 30 del 24.7.2017 " Legge sulla disciplina dell'attività di lobbying presso i decisori pubbli ci" (Bollettin o 

n· 88 pubblicato il 24-07-2017) . 

Questa legge indiv idua una specifica disciplina normat iva che a livello regionale dia piena att uazione al Titolo li i dello 

Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e consapevole dei cittadi ni 

quale elemento essenziale della vita pubblica democratica, nonché promuove il rapporto tra società ed istituzion i. La 

norma risponde, ino ltr e, ai principi di trasparenza, parit à di condizioni ed effi cacia nei rapport i tra la Regione e i porta tori 

di interessi particolari, in coerenza con Il Programma di governo regionale, nel convincimento che partecipazione 

democrat ica e trasparenza siano elementi indivisibili di una buona governance. 

In particolare, con la legge regionale si inten de disciplinare l'att ività di lobbying dei rappresentanti di gruppi di interesse 

partico lare presso i decisori pubblici, regolamentandone l'interazi one attra verso strumen ti, dispositivi e procedure 

defini te, che assicurino il perseguimento dei principi di eguaglianza, non discriminazione e proporzional ità delle decisioni 

pubbliche, nonché d1 trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione della decisione, rendendo 

conoscibil i le modalità di confron to e dì scambio di inform azione fra decisori pubblici e gruppi di int eresse partico lare. 

L' int era disciplina appare pienamente funzionale ad attuare i principi in materia di anticorruzione, in quanto 

indispensabile per prevenire comporta menti corrutt ivi che riguardano la pubblica amministrazione e prima ancora le 

scelte dei decisori pubblici. Di qui l' ist rutto ria svolta, su impu lso e con il supporto della Consigliera del Presidente per 

l'at tuazione del programma di governo regionale, dal Segretar io generale della Presidenza, in qualità di Respon~abile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, e dalla Dirigente della Sezione Affari Ist ituzionali e Giuri81 1, si 
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edisposizione del disegno di legge che nella predisposizione delle successive propos te di deliberazione di Giunta 

regionale per l'adozione degli att i volti a darvi attu azione. 

Al fine di dare concreta attuazione alla Legge, la Giunta regionale ha approvat o la DGR n.1586 del 03.10.2017 recante" 

Istituzione del Registro pubbli co e approvazione delle proposte di Linee guida per lo svolgimento dell' attività di lobby ing 

presso i decisori pubblici ai sensi dell'art . 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 e di Codice di condotta dei 

rappresentanti di gruppi di interesse particolare". 

La DGR e i due allegati annessi (allegato A :"Proposta di Lìnee guida per lo svolgiment o dell'attività d1 lobbying presso i 

decisori pubbli ci ai sensi dell'art . 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 "e Allegato B "proposta di codice di 

condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse) sono stati trasmessi a cura della Segreteri a generale del Presidente 

della G.R., al Consiglio regiona le per una condivisione con la Commissione consiliare competente prima dell'approvazione 

defi nit iva. 

In data 10.1.2018 la VII Commissione consiliare ha espresso parere favorevole con la raccomandazione seguent e: 

"escludere dall'obbligo di iscrizione al registro i soggetti audit i dalle Commissioni consiliar i permanenti in quanto le stesse 

non sono soggette alla disciplina dì cui alla legge regionale 24 luglio 2017 n. 30'' . 

Con DGR n.641 del 24.04.2018 " Istituzio ne dell'Agenda pubblica e approvazione delle Linee guida per lo svolgimento 

dell'attiv ità di lobbyi ng presso i decisor i pubbl ici ai sensi dell'art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 e del 

Codice di condot ta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare.", in attu azione di quanto previsto dagli articoli 6 e 

7 della richiamata legge regionale, tenendo conto della raccomandazione della Commissione consiliare e delle necessarie 

modif iche tecniche per consentire l'accreditamento al Registro, a seguito dell'istr uttor ia condot ta dal RPCT, sono state 

approvate 1n via definit iva le Linee Guida, il Codice di Condot ta dei rappresentanti di grupp i di interesse partico lare e la 

bozza di Intesa per la istit uzione dell'Agenda pubblica ai sensi dell'art. 7 della L.r. 30/20 17, demandando alla st rutt ura 

amministr ativa competente, ind ividuata nell'am bito della Segreteria Generale della Presidenza, la gestione e la cura del 

Regist ro Pubblico. 

La normati va regionale prevede che l'Agenda, destinata ad accogliere e rendere pubblici gli incontri t ra lobbyisti e decisori 

pubblici tra cui i Consiglieri regionali, sia istit uita previa in tesa t ra il Presidente della Giunta e l' Ufficio di Presidenza del 

Consiglio regionale . 

Nelle more dell'approvazione dell'intesa, con Determinazione dirigenziale della Sezione Affari istituzi onali e giuridici n. 7 

del 31.5.2018 è stata avviata la procedura per l' iscrizione al registro pubbl ico dei rappresentant i di grupp i di inte resse 

partico lare per lo svolgimento di attività di lobbying presso i decisori pubbl ici della Regione Puglia secondo le modalità 

approvate con la DGR n. 641/2 018. Ed inol tr e è stata predisposta, con il supporto della Società in house lnnovaPuglia, la 

sezione del portal e ist ituzionale della Regione Puglia dedicata alla Agenda pubblica, in cui sono resi not i gli incontr i svol ti 

fra i rappresentant i di gruppi di int eresse part icolare e i decisori pubbli ci. 

Attese le rilevanti finalità e i principi di eguaglianza, di non discriminazione e di proporzionali tà nelle decisioni pubb liche, 

nonché di trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione della decisione pubblica che la legge 

regionale intende perseguire ed il ril ievo che essa assume nel programma di governo regionale, con DGR n.1275 del 

18.07.2018 "le gge regionale 24 luglio 2017, n.30. Agenda pubbli ca per l'attiv ità di lobbyin g presso i decisori pubblici della 

Giunta regionale." è stata resa operativa, in via sperimentale, nelle more della sotto scrizione dell' intesa con il Presidente 

del Consiglio Regionale, l'Agenda pubblica da parte dei decisori pubblici componenti della Giunta regionale e deì DìJ.ettori ._ 

di Dipartim ento appart enenti alla st ruttura amministra tiva della Giunta, nel rispetto delle modal it à indicate r ena lnte· ' i 
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alla DGR 641/2018, invitando anche i verti ci delle Agenzie regionali st rategiche e delle Aziende ed enti del SSR a 

dotarsi di analogo strumento, anche utilizzando quello messo a disposizione dalla Regione. 

Ad oggi attraverso il sito http s:// lobbying.regione.puglia.it i soggetti che intendono svolgere l'attività di rappresentanza di 

gruppi di interesse particolare presso i decisori pubblici ai sensi della L.R. n. 30/2017 possono accreditarsi mediante 

iscrizione al Registro istitu ito presso la Segreteria generale del Presidente della Giunta Regionale e tutti possono 

consultare gli incontri registrati nell'Agenda pubbl ica dei Decisori pubblici della Regione ( Direttori di Dipart imento, 

Assessori ... ). 

4.6 Istitu zione degli 'Stat i generali dell'Anticorruzione ' 

La Regione Puglia, già con l'adozione del PTCP 2017-2019, ha awia to un'attività di promozione e coordiname nto di una 

rete territoria le composta da tutti i soggetti pubblici - PES, scuole, Comuni, Corte dei Conti, Polizia, lnps, Ispettorato del 

Lavoro - (Stati generali dell 'Anticor ruzione) per la realizzazione sinergica di in iziative concrete di sensibilizzazione e 

formazione in tema di anticorruzione da sviluppare su tutto il terr itorio regionale (incontr i nelle scuole, sessioni dei 

consigli comunali, ecc). 

Attrav erso tale strumento si è assicurato, con forme e modalità operat ive da stabilirsi, il coinvolgimento sistematico degli 

stakeholders regionali nella supervisione dei processi organizzativi a rischio dell'Ammin istrazione regionale. 

L'obiettivo generale connesso alla diffusione di iniziative di sensibilizzazione e di educazione alla legalità è forte mente 

perseguito dalla Regione Puglia, anche attraverso specifici awisi pubblici volti a realizzare progetti per la promozione di 

attivit à di animazione sociale. Tra le competenze della Sezione Sicurezza del Cittadino , Politiche per le Migrazioni, 

Antimafia Sociale rient ra l' implementazione delle misure dirette ad aumentar e il livello di sicurezza della cittadinanza in 

collaborazione con le Ist ituzioni dei settor i Giustizia e Sicurezza, nel pieno rispetto delle normat ive vigenti e del riparto di 

attrib uzioni e prerogative che l'ordinamento giurid ico attribuisce alle Amministrazioni dello Stato. 

Con A.O. n. SO del 26/10/ 2018, in BURP del 22/11/2018 , si è approvato lo schema di Awi so pubblico "Mis ure di 

prevenzione, solidarietà e incent ivazione finalizzate al contrasto e all'emersione della criminalità organizzata e comune 

nelle form e dell'usura e dell'estorsione", ai sensi della L. R. 25 del 16/04/2015, per la concessione di finanziament i in 

favore delle Fondazioni regolarmente iscritte nell'apposito Albo tenuto dalla Prefettura, che possano erogare mutui e/o 

prestit i agevolati in favore delle imprese vittime di usura e/o estorsione, attr averso la costituzione di appositi Fondi. 

L'aw iso è rivolto, pertanto, agli operatori economici e/o i cittadin i che versano In una condizione di particolar e 

vulnerabilit à e fragilità sociale in quanto vittime di reati di estorsione e/o di usura o in condizione di sovra indebita mento. 

In questo contesto, le Fondazioni svolgono importanti funzioni in ausilio e sussidiarie rispetto allo Stato, promuovendo 

iniziative per la denuncia e il contrasto al racket e all'usura, dife ndendo, al contempo, le vit tim e della criminal ità anche 

attrave rso la costituzione di parte civile nei relativ i procedimenti penali, tutelando gli interessi dei soggetti aventi dirit to ai 

benefici delle leggi n. 108/1996 e n. 44/1999 . 

Con A.O. n.79 del 21.12.2018 sono state individuale le fondazioni che, in funzione di raccordo tra Società ed Istit uzioni, 

svolgono attività di sensibilizzazione per la denuncia degli autori dei reati, anche attraverso campagne educat ive e di 

diffu sione della cultura della legalità; perseguono, inoltre, l'obiettivo del rafforzamento della rete di fiducia sul territorio, 

attrave rso iniziative concrete, quali il coinvolgimento diretto dei citt adini/consumatori nelle politiche di solidarietà in 

favore degli operatori economici che prediligono scelte fondate sulla legalità e sulla denuncia alle auto rità competenti. 

Altra competenze della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale rientra 

l' implementazione delle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le 

Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza, nel pieno rispetto delle normat ive vigenti e del riparto di attri~lzic;,11i e 

prerogat ive che l'ordinamen to giuridico attribu isce alle Amministrazioni dello Stato. Pertanto Con Deliberazione n, 
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ell' l l/ 07/2018 la Giunta Regionale ha approvato le Linee Guida per la promozione di interventi volt i a favor ire un 

sistema integrato di sicurezza nell'ambito del territ orio regionale e con A.D. n. 47 del 29.09.2018 si è approvato lo schema 

di Avviso pubblico per la concessione dei finanziamenti per la promozione di interventi volti a favor ire un sistema 

integrato di sicurezza nell'ambito del territorio regionale. 

In questa direzione la Regione Puglia attr averso la Sezione Sicurezza del Cittad ino, Poli t iche per le Migrazioni, Ant imafia 

Sociale, sostiene il valore educativo dell'ist ruzione ritenendo indispensabile per accrescere la cultura dell 'educazione alla 

legalità, alla responsabilità sociale e alla solidarietà attivare forme di collaborazione con le Istit uzioni che operano sul 

territ orio, impegnate come la Regione Puglia, nella promozione di un coscienza civica, al fine di lanciare un segnale 

tangibile della vicinanza dei pubblici rappresentant i ai cit tadini . 

Pertanto, in otte mperanza alle Linee guida per l'accoglienza e l' int egrazione degli alunni st ranieri, di cui alla circolare 

ministeriale n. 4233 del 19 febbraio 2014, redatte dall'Osservatorio nazionale per l'i ntegrazione degli alunni stranieri e 

per l' intercultura, con DGR n. 2090 del 21.11.2018 la Regione Puglia ha istituito un Protocollo d' Intesa con l'Ufficio 

Scolastico Regionale per la realizzazione del progett o "STUDIO IN PUGLIA ... INSIEME. Progetti per l'integ razione, 

l'inclusione e interazione socio-culturale dei cittadini extracomunitari" . Obiett ivo di dett o Protocollo è la concessione, in 

via sperimentale, di cont ributi st raordinari a reti di istitu zioni scolastiche, per la realizzazione di specifici progetti di 

inclusione e inserimento dei cittadini extracomunit ari, nelle scuole primarie, attr averso anche l' implementazione delle 

dotazioni tecnologiche dei plessi scolastici e l'assunzione, a vario t itol o, di tutor e/o mediatori socio-culturali. Per la 

realizzazione dell'in tervento sono disponibili nel bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 

e pluriennale 2018-2020 risorse pari ad euro 1.085.000,00 (articolare nelle t re annualità 2018, 2019, 2020) da destinare 

alle ist ituzioni scolastiche per progett i di inclusione e inserimento , att raverso l'i mplement azione delle dotazioni 

tecnologiche dei plessi scolast ici e l'assunzione, a vario titolo, di tutore / o mediatori socio-culturali; 

In tema di legalità e di tut ela del diritto all'istr uzione la Regione Puglia, in collaborazione con l'Agenzia delle Ent rat e ha 

siglato una Carta d'in tenti, approvata con DGR n. 1871 del 24.10.2018, per la conduzione della Il edizione del Progett o 

Premio Maiala Yousafzai. Un progetto di promozione in ambito regionale per l'educazione alla cultura della legalità 

sviluppando iniziat ive volt e a sensibili zzare i piu giovani alla formazione di una coscienza civica al fine di crescere citt adini 

che partecipano attivamente alla tutela del bene comune valorizzando il ruolo che la Scuola riveste nella vita delle nostre 

comunità, soprattutto nei territo ri e nei contest i di maggiore difficoltà e att raverso lo svolgimento di un programma di 

azioni volte alla promozione del Sistema della Legalità. 

Il progett o si art icolerà nelle seguent i azioni: 

a) Formazione per la scuola - nella sua seconda edizione, il progetto coinvolgerà piu istituti scolastici della provincia 

di Foggia e di Bari, individuati dagli Ent i firmatari della presente Carta d' Intenti sulla base del livello di difficoltà socio

cultu rale in cui versano nell'espletare la loro att ività. Il progett o educativo sarà diret to a diffond ere la conoscenza, nelle 

nuove generazioni, dei fenomeni criminali di stampo mafioso ma anche di promozione all'educazione della legalità e al 

rispet to delle regole come arma per sconfiggere la corruzione. Saranno coinvolti testimoni al e opinion leader per una 

testimonianza diretta dei temi trattat i. 

b) "Art . 20 della Legge del 23 febbraio 1999, n. 44 - Agevolazioni fiscali a favore delle vitti me di il leciti penalmente 

rilevanti " - il progett o prevede il coinvolgimento di istitu zioni ed Enti del territ orio pugliesi e sarà attu ato mediante la 

stipula di un protocollo d' intesa t ra Agenzia delle Entrate e le Amministrazioni pubbliche coinvol te nello scambio 

coordinato delle infor mazioni necessarie all' applicazione delle misure agevolative in favore dei soggett i danneggiati da 

attività estorsive previste dalla legge 23 febbraio 1999, n. 44, alla presenza della Regione Puglia. 

c) Meeting "Agire per la legalità": organizzazione di un convegno, rivolt o a associazioni, prof essionisti, enti pubbl ici 

e mondo dell'ist ruzione interessaii professionalmente alle tematiche oggett o del meeting. Parteciperanno relatori delle 

Istituzioni e delle Associazioni coinvolte, insieme ad ospiti impegnati nella lott a alla criminalità 
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Borse di studio per la form azione post universitaria sui temi del l' Immigrazione: al fine di contrib uire alla 

promoz ione della legalità e della citt adinanza sociale e sostenere la ricerca scientifica la Regione Puglia, nell'am bito della 

L.R. 67 /2017 art. 90 "Contributo str aordinar io alle università pugliesi per borse di studio per giovani talent i neolaureati", 

ha stanziato un contr ibuto st raordinario per le universit à pugliesi fina lizzato all'erogazione di borse di studio destin ate ai 

giovani talenti pugliesi neolaur eati. Nell'am bito dell' attuaz ione di quanto previsto dal citato arti colo di legge la Sezione 

regionale Istruzione e Università destinerà n. 2 borse di studio al tema dell'i mmigrazione. 

La finalità del progetto, anche per l'elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, 

sociali e istituzionali dì tutto il terr itorio pugliese è coerente con gli indirizzi e obiettiv i della Sezione, richiamati nel citato 

DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità. 

4. 7 5i5tema di controllo interno e monitoraggio 5ullo 5toto di attuazione del Piano 

Ai fin i della verifica dell'applicazione delle misure per la prevenzione della corruzione previste dal P.T.P.C., il Responsabile 

per la prevenzione della corruzione (RPC) provvede a richiedere ai responsabili delle st ruttur e organizzative (Gabinetto 

del Presidente, Dirett ori di Dipartimento , Dirigenti di Sezione e Servizio) specifiche informazioni in merito all'att uazione 

delle misure e delle att ività di prevenzione. 

A seguito di un ord ine di servizio interno, qu le misura organizzativa, è stata suddivisa l'att ivit à di monito raggio degli 

obblighi di trasparenza delle diverse sezioni del sito "Ammini strazione Trasparente" tra il personale incardinato presso la 

Sezione Affari Istituz ionali e giuridici. 

L'att ività di monitoraggio viene svolta con cadenza quindicina le, partendo dal cont rollo di tut te le sezioni del sito 

"Amministrazione trasparente" nel rispetto della pubblicazione obbligatoria dei dati ai sensi del d.lgs 33/2 013 e ss.mm. e 

ii. 

In part icolare si è provvedu to alla compilazione di una scheda di monito raggio elaborata ad hoc in cui vengono indicate le 

Sezioni del sito poste a contr ollo e segnalate le evenlualì "anomalie" di pubblica zione riscontrat e. Le irregolarità sono 

annota te nella scheda di monitoraggio con le indicazioni di eventu ali misure organizzative adottate e portate a 

conoscenza del dirigente competente in materia . 

Agli atti della Sezione Affari Ist ituzionali e giuridici sono custodite tu tt e le schede di moni toraggio elaborate con le relative 

misure organizzative intr aprese. 

Si può sostenere che l'a ttività di monitoraggio rimane ancora un'attivit à fondamentale al fine di avere un quadro 

dettag liato ed in continua evoluzione che costitu isce la base per l'introduzione di nuovi correttivi ant icorru tti vi 

consentendo, inoltre, di valut are la necessità di indagini di approfondimento . L'occasione del monitoraggio costit uisce 

inoltre, un momento fondam entale formativo - inform ativo che consente al Responsabile PCT di trasmettere nuove 

info rmazioni normative o di indir izzo dett ate dall' ANAC, ed al tempo stesso, di condivider e criticità e cercare con I 

Referenti possibili soluzioni o modalità operative di indagine da por re in essere. 

Nel corso del 2018, sono state acquisite dalla gran parte dei dipendenti, anche non dirigenti , dichiarazioni sostitutive di 

cert ificazione in tema di insussistenza di confli tt i di interesse in base alla disciplina di cui al Codice di compo rtamento dei 

dipendenti della Regione, e, nel corso del 2017, la compi lazione di questionari sulle misure adott ate e su eventuali 

fenomeni corrutt ivi segnalati o verific at isi da parte dei Dirigenti individ uati a campione . 
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l monitoragg io sull'a ttua zione in generale del PTPC è condot to nel corso dell'anno di rif erimento, dal RPCT 

unitam ente al proprio staff e con il contributo dei Dirett or i di Dipartimento nella loro qualità di referenti per la 

prevenzione della corru zione. 

Per il 2019 la verifico sullo stato di implementazione delle misure di prevenzione/mitigazione del rischio previste dal PTPC e 

rilevazione puntuale di eventi corruttivi verificatisi, segnalazioni pervenute, verrà effettuato con lo modalità o campione ed 

interesserà prioritariamente le strutture considero te od alto rischio. 

Gli esiti del monitoraggio verranno t rasmessi all'OIV affinchè ne tenga conto in sede di valutazione della performan ce e 

alla Sezione Personale perché siano valutati in sede di applicazione del la disciplina sulla rotazione. 

Per quanto atti ene il sistema complessivo dei controlli intern i sì prevede di proporr e alla Giunta regionale un atto 

ricognitivo e di riorganizzazione di tutt e le forme di controllo inte rno al fine di assicurarne una maggiore efficacia anche in 

termini di prevenzione del rischio corruttivo o più in generale di mala amministrazione . 

7 
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rte V 

Il Programma tri ennale per la trasparenza e l' integrità 

5.1 Obiettivi del PTTI 2017-2019 

La trasparenza rappresenta la misura cardine nella prevenzione della corruzione e dell'illegalità , in quanto 

consente il cont rollo da parte dei citt adini dell'azione amministrati va. 

Gli adempimenti in materia di t rasparenza sono quelli contenuti nella legge 190/2 012, nel d.lgs. n. 33/2013 e 

ss.mm. ii., nelle Intese raggiunte In Conferenza unffìcata e nel Programma t riennale per la trasparenza e 

l'integrità (P.T.T.I.). 

Per il triennio 2017-2019 si pongono i seguenti obiettiv i strat egici onde pervenire ad un sistema che consenta la 

massima trasparenza dell'attiv ità dell'Ammin istrazione regionale, pur nel rispetto della normativa sulla tutela 

della riservatezza, del buon andamento della pubblica Amministrazione e della concorrenza. 

Preliminarmente, alla completata riorganizzazione dell'"albe ro della trasparenza" sulla base della strutt ura 

indicata dall'ANAC in allegato alla delibera n. 1310 del 2016, contenente "Prime linee guida recanti indicazioni 

sull'at tuazione degli obblighi di pubblic ità, tr asparenza e diff usione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 

come modificato dal d.lgs. 97 /2016 , seguirà l' implementazione dei sistemi di alimentazione automa tica della 

Sezione stessa. 

Tenuto conto della mole rilevantissima di informazioni, dati e documenti presenti nella macroarea 

"Amministrazione trasparente" del porta le ist ituzionale "www. regione.puglla.it" , l'o biettivo ulteriore sarà quello 

di attuare forme di semplificazione nella comunicazione delle informazioni, individuando interventi finalizzati a 

migliorarne la configurazione e l'accessibilità. 

Una prima diret tr ice riguarderà infatti la struttura grafica del portal e, in modo tale da conferire una più 

immediata percepibilità visiva di primo impatto rispetto alla sequenza delle pagine, all'articolazione dei relativi 

contenuti e alla facilità di individuare atti, dati e informazioni ricercate. 

Il miglioramento della " intelligibi lit à" dì dati e info rmazioni pot rà essere conseguita attraverso un procedimento 

di riordino, riaggregazione e diversa rappresentazione dei contenut i, al fine di ridurn e la frammentarietà, indott a 

peraltro dall'enorme mole di ani, dati e informazioni oggetto di pubblica e generalizzata ostensione. 

Gli obiettivi di maggiore semplificazione ed intelligib ilità potranno essere perseguiti anche att raverso la 

rappresentazione dei dat i in forma di tabelle riepilogative e riassuntive, anzichè con file pdf o zippati, come 

avvenuto per lo più finor a. 

L'alimentazione costante ed aggiornata dell'albero della trasparenza, costit uente l'obiettivo principale, potr à 

essere migliorata responsabilizzando i diversi attori del "sistema trasparenza". All'uopo la tabella allegata 

(allegato 1 "Tabella sugli obblighi di pubblicazione" ) individua i responsabili della trasmissione dei contenuti e le 

modalità di tr asmissione. 

I 
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della riorganizzazione della Regione attrave rso il modello MAIA, il Responsabile della pubbli cazione 

dei dati è da individuarsi nel Responsabile della comunicazione istituzionale attrave rso il sito isti tuzionale della 

Regione. 

La tabella di cui al richiamato allegato 1, individua per ciascun obbligo oggetto di pubblica ostensione la st rutt ura 

competente a trasme tte re il dato, l'i nfor mazione o il document o e le modalità di trasmissione. 

11 procedimento è costantemente monitorato e oggetto di verifiche e contro ll i circa il relativo grado di 

progressione da parte del RPCT, come previsto con un ordine di servizio interno, quale misura organizzativa, già 

richiamata nel par. sul moni toraggio. 

Anche l'att uazione della disciplina relativa all"' accesso civico" generalizzato disciplinato dagli art icoli 5 e 5 bis 

della novellata norm ativa sulla trasparenza, è oggetto di monitor aggio da parte del RPCT. 

Ulteriore e qualifi cante obiettivo del Programma per la trasparenza aggiornato al 2019 riguarda la quali tà dei dati 

pubblicati , al fine di migliorare la qualità delle informazioni, i criteri di apertura e uti lizzo dat,, il rispetto dei 

principi inerent i il tr attamento dei dati personali e le modalità di accesso alle informaz ioni pubblica te in rete. 

Si t ratta infatti di offrire la garanzia di un livello più accurato e ed elevato relativamente a integrit à, 

aggiornamento, completezza, tempest ività, semplicità di consultazione, compre nsibil ità, omogeneità , facile 

accessibilità, riutil izzabilità, oltre , ovviamente a garantire la conformità ai document i originali e all' indicazione 

della provenienza e/o fonte dell' informazione 

Inoltre, accogliendo una proposta che viene dalla società civile, rappresentata in sede di Open governm ent 

partnership (OGP), si ritie ne di poter avviare nel 2019 un'attivi tà con ANAC e le altr e Ammi nist razioni coinvolte 

volta all' istit uzione di un osservator io, che coinvolga le organizzazioni della società civile e le competenti PA, in 

tema di trasparenza ed accessibilità di dati ed informazio ni sulla gestione del sistema di accoglienza dei 

richiedenti asilo con partico lare riferimento ai CAS (centri di accoglienza straordinaria). 

La propo sta prende le mosse dalla campagna inCAStrati, realizzata nel 2016 da Cittadinanzattiva, in 

collaborazione con Libera e con la rete LasciateCIEntrare, e volta a promuov ere un'o perazione di trasparenza sul 

sistema di accoglienza straordinaria dei profughi - che coinvolge tuttora più dell'80% del tota le dei richiedenti 

asilo present i sul te rri torio nazionale - ed a creare, di conseguenza, le condizioni per dare impul so ad azioni di 

cont rollo civico diffu so sulla gest ione di struttur e e di servizi. 

La proposta si pone come prim o obietti vo la pubbl icazione della mappa dei CAS present i sul terr ito rio nazionale, 

dei soggetti gestori , del numero e t ipologia degli ospit i delle struttu re, delle convenzioni stipulate tra le 

Prefetture e gli enti gestori, delle rendicontazioni economiche delle gestioni, delle infor mazioni sullo stato di 

attuazione delle convenzioni, degli esiti delle attività dr mon itoraggio e vigilanza condott e dalle Prefetture sui 

servizi erogati dai gestori. 

Si propone al contempo, sulla base delle informazioni acquisite, la promozione di iniziat ive congiunte, prodo tte 

dalle organizzazioni della società civile in collaborazione con le PA interessate, di iniziative di analisi civica degli 

appalti e di monitoraggio delle stru ttur e e dei servizi, volte a verificarne le condizioni, il livello di 

impl ementazione ed il rispett o degli standard quali tat ivi previsti dalle convenzioni. 

9 
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Linee guida per l'acquisizione e l'aggiornamento dei dati da pubblicare nella Sezione 

"amm inistrazione trasparente " della regione puglio 

Le presenti linee guida in continuità con il precedente PTTI individuano le modalit à relative alla raccolt a e 

aggiornamento period ico dei dati che - per effetto degli obblighi normativi contenut i nel D. Lgs. n. 33/2013 

ss.mm. ii. - devono necessariamente essere pubblicati nella Sezione "Ammin istrazione Trasparent e" del nuovo 

portale istituziona le della Regione Puglia www .regione.puglia.it. 

Considerata l'artico lazione richiesta dalla normat iva in tema di pubbli cazione dei dati e/o att i oggetto di 

trasparenza, i destin atari di queste linee guida sono tutt e le stru ttu re ammin istrative della Regione ed i Referenti 

del RT {coincidenti con i Referenti del RPC). Nell'a llegato 1 sono indiv iduate le strutture amministrative 

responsabi li della trasm issione dei dati, cui consegue la responsabi lità dei dirigenti ivi preposti nel caso di 

mancato o tardivo o incompleto adempimento. 

Le Linee guida descrivono le modalità di organizzazione, archiviazione struttu rata e conferimento dei dati alle 

specifiche sotto sezioni della Sezione Amministrazione Trasparente. 

Il documento è in cont inua evoluzione e riflette quanto disposto nel Piano tr iennale per la trasparenza e 

l' integrità dell'ammini strazione regionale già nel 2016. 

La recente normativa sulla trasparenza - D. Lgs. n. 33 del 15 marzo 2013 e ss.mm. ii.- stabilisce il principio 

generale in base al quale la tr asparenza è intesa come accessibilità tot ale delle inform azioni concernenti 

l'organizzazione e l'atti vità delle pubbliche amministrazioni, allo scopo dr favorire form e diffu se di controllo 

sul perseguimento delle funzioni istit uzionali e sull'uti lizzo delle risorse pubbliche. La trasparenza, nel 

rispetto delle disposizioni in materia di segreto d1 Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di 

protezione dei dati personali, concorre ad attuare il principio democratico e i princ ipi costituziona li di 

eguaglianza, di impar zialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed effi cienza nell'ut ilizzo di risorse 

pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

Essa è condizione di garanzia delle libertà individual i e colletti ve, nonché dei diritti civili, polit ici e sociali, 

integra il diritt o ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione dì una amministrazione aperta, 

al servizio del citta dino. 

I requisiti delle informazion i da pubblicare sono i seguenti: 

a) completezza 

b) facile consultabilità 

e) comprensibilità 

d) riutilizzab ilità 

e) conformità ai documenu originali in possesso dell'ammi nistrazione 

f) tempestivi tà 

g) periodico aggiornamento dei dati 

h) pubblicazione per 5 anni e "comunque finché perdurano gli effetti degli atti ", passato tale periodo vanno 

trasferit i in un archivio che deve comunque essere consultabile on line. 
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ult imi aspetti, in particol are, impli cano che le informazioni da pubblicare sulla tr asparenza siano 

"strutturate e archiviate" in funzione della loro accessibilità e consultazione on line anche dopo il periodo di 

pubblicazione obbligatoria . 

Inoltre, i document i, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligator ia ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati in formato di t ipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'ammi nistrazione 

digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riuti lizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 

gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196, senza ulterior i rest rizioni diverse dall'obbl igo di citare la font e e di rispettarne l'inte grità. 

Nello specifico, le macro tipologie di inform azioni da pubblicare nella Sezione Trasparenza possono essere 

raggruppate nelle seguenti categorie: 

A. atti amministrativi generali 

B. Elenchi di dati strutturati 

C. Documenti 

In relazione alle macro categorie di contenuti da pubblicare nella Sezione Amministrazion e Trasparente di 

seguito si riporta no le attua li modalità di raccolta e aggiornamento di tali informaz ioni al fine di costrui re nel 

tempo l'archivio "centralizzato" e strutturato in funzione dell'accessibilit à on line di tutt e le informazioni gestit e 

dall'ammin istr azione e oggetto di t rasparenza. 

Attualm ente, il processo di pubbl icazione e aggiornamento dei dati nella Sezione Amministrazione Trasparente 

(SAT) prevede due modalità operative: 

A. i contenuti da pubblic are sono tra smessi dai dirigenti responsabìlì (Sezioni, Servizi) e dalle strutture 

del Consiglio Regionale al Responsabile del la Trasparenza o diret tam ent e alla struttur a di lnnovapuglia che 

provvede alla pubblicazione sulla SAT; tal e trasmissione avviene uti lizzando la casella di posta elettronic a 

por tale.istit uzional e@innova.puglia.it. 

B. accesso diretto alle basi di dati gestite da lnnov apuglia per le categorie di dat i per i quali sono 

disponìbl i sistemi di alimentazione auto mati ca. 

Per ciascun adempimento l'All egato 1 indica le modalità specifiche di tr asmissione per la pubbl icazione. pertanto 

ad esso si rinv ia. 

L'o bietti vo principale dell'a limentazione automatica verrà implernentato, nel corso del t riennio 2017-2019, 

completando i seguenti processi: 

a) l'analisi puntuale dei flussi di dati rivenienti dalle str uttu re organizzative regionali e dal Consiglio 

Regionale finalizzate ad alimentare la pubblicazione periodica e tempestiva delle Informazioni oggett o di obbligo 

normativo, come previsto dal D. Lgs 33/2013; 

b) la realizzazione della prima versione del Sistema Informa tivo della Trasparenza Regionale (SITRA) con 

l'obiett ivo di supportar e le azioni di rilevazione, estrazione e pubbl icazione dei dat i nel rispetto della normat iva 

vigente. In partico lare, il SITRA consentirà di : 

raccogliere, organizzare e archiviare in una banca dati logica i dati elaborati dalle strut tur e organizzative 

responsabili, individuate nell' allegato 1; 
..,.. 

supportare il monitoraggio dei dati pubblicati rispetto a criteri di completezza, grado di copertura dei 

dati, compatib ilità e frequenza d1 aggiornamento degli stessi; ,, · 91 
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rare il SITRA con gli altri sistemi regionali che generano e detengo no i dati con l'obiettivo nel 

prossimo tr iennio di automatizza re il più possibile i flussi di dati in input alla SAT e facilitare i processi 

organizzativi connessi alla governance della trasparenza ed alle attività di aggiornamento e pubblicazio ne; 

attivare processi e servizi di cooperazione applicativa tra il SITRA ed il sistema informativo adotta to dal 

Consiglio regionale con l'obiettivo di normali zzare tutti i flussi di dati rivenienti da ta le sistema ed omogene izzare 

le modalità di raccolta e pubblicazione nella SAT 

abili tare la pubblicazione di tu tli i dati della SAT in ormato aperto in conformità all'art. 7 del D. Lgs. 

33/2013 (Dati aperti e riutil izzo) nonché alle Linee guida degli Open Data della Regione Puglia 

e) la defini zione di una nuova casella di posta elettro nica dedicata all'ade mpimento degli obblighi in 

materia di traspare nza al fine di agevolare le attiv ità di coordinamento int erno con part icolare riferime nto alla 

raccolta dei dati relativi agli obblighi a " responsabilità diffusa" per i quali ciascuna strutt ura organizzativa della 

Giunta e del Consiglio regionale potrebbe potenzialmente avere una responsabil ità per le quali può verifica rsi un 

forte impatto organizzativo; 

d) la definizione di formati standard per uniformare la raccolta e la pubblicazione di alcune tipo logie d1 dati 

sono stati forniti model li standard per le seguenti categorie di dati : 

Attes tazioni altri incarichi 

Insussistenza confli tt o di interessi 

Richieste di Accesso civico 

Con l'entr ata a regime del Sistema SITRA le modalità attuali di rilevazione e pubbl icazione dei dati nella SAT potranno 

essere progressivamente sostituit e e snellite, in termini di razionalizzazione e ottim izzazione del flusso di trasmissione 

delle informazioni all' interno dell 'ammi nistrazione regionale . Il sistema consentirà , infatti, di estrapolare 

automat icamente dati inseri ti in altre base di dati del Sistema Inform ativo Regionale, a cui facilmente associare i 

metadati ut ili per la loro corretta fruizione da parte dei cittadini e delle imprese. Inoltre, sarà reso più efficace il processo 

di veri fica dei dati rispetto ai requisiti di comple tezza, copertura e compatibilità rispetto alla normativa vigente . 

Altra procedura telematica che consente l'ali mentazione automatica è disponibile nella pagina CIFRA at tivabile 

dall'o monimo link presente nel riquadro Sezioni Speciali del portale Sistema Puglìa (http://www.sis tema.puglia.1t). 

La procedura per la tr asparenza estende l'attual e procedura per l'i nserimento delle dete rminazioni dirigenziali già 

utilizzata per l'archiv iazione digitale degli att i amministr ativi da parte di tutt e le stru tt ure regionali, introducendo dei 

nuovi form online per l'inserimento dei dati richiesti dalla normativa vigente. 

Per poter utilizzare la procedura telematica è necessario: 

1. essere Incaricato della Pubblicazione dal proprio dirigente 

2. essere regist rato al port ale Sistema Puglia (www .sistema .puglia.1t) 

3. essere abili tati all'utilizzo della procedura Cifra 

L'accesso al portale deve essere effe ttuato con le credenziali (Login e Password) personali. Se non si dispone di tali 

credenziali è necessario effet tu are la Registrazione al portale e comunica re al Centro Servizi Sistema Puglia all'indirizzo e

mail (centro .servizi@sistema.puglia.it) l'avvenuta registrazione. 

In fase di registrazione al portal e si suggerisce di inserire in maniera completa il propr io Nome e Cognome e dl utilìzzare 

come username lo stesso assegnato per l'indirizzo di posta regionale. 
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caso in cui l'utente abbia dimenticato le propr ie credenziali di accesso può contattare il Centro Servizi Sìstema Puglia. 

Per l'abilitazion e alle pagine delle Sezioni speciali, il dirigente della struttura regionale, o suo delegato, dovrà comunicare 

contestualmente il nomin ativo agli indirizzi centro .servizi@sistema .puglia.it e trasparenza@regione.puglia.it 

dell' incaricato. 

Le credenziali sono stretta mente personali e non possono essere utilizzate per conto di altri soggetti. 

Fatto salvo quanto riporta to nelle "Linee Guida per la pubblicazione delle Determinazioni Dirigenziali della Regione Puglia 

- Versione 1.0" del sette mbre 2013, per l' inserimento o aggiornamento degli atti che devono essere pubblicati anche 

nella sezione Amministrazione Trasparente sono stati introdotti una serie di nuovi for m (pannell i) per l'inserimento dei 

dati a completam ento degli atti. 

Pannello Atto 

In questo pannello, oltr e ai dati che già attualment e la procedura richiede per l'inserimento di un atto, è stato 

aggiunto il seguente campo che deve necessariamente essere compila to: 

Obbligo D. LGS. 33/2013 

Indicare in questa casella (SI - NO) se si tratt a di un atto da pubblicare in trasparenza. 

Dopo aver compilato tutti i campi richiest i dalla procedura, selezionare il tasto Inserisci se si t ratta di un nuovo 

inserimento oppure Aggiorna (o Elimina) per aggiornare le in formazion i. 

Pannello Obbligo D.LGS 33/2013 

In questo pannello sono riportate le infor mazioni di base per la gestione dell'atto in Amminist razione 

Trasparente. E' necessario compilare diversi campi: 

Tipologia 

Selezionare una voce dall' elenco visualizzato nel menu a tendi na; attualment e sono gest iti I seguenti tipi di atti: 

At ti ammin istrativi che dispongono sulla organizzazione (art . 12, c. 1) 

Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari (arti. 26 e 27) 

Conferimen to di incarichi di collaborazione o consulenza (art . 15,c. 1) 

Conferime nto di incarichi amministrativi (art. 15, c. 1- art. 15, c. 2 - art. 41 c. 3) 

Conferim ento e autorizzazione incarichi a dipendenti (dirigenti e non) 

Concessioni 

Concorsi 

Altr i incarichi 

Soggetti porta tori di handicap o altre disabilità 

E' necessario compi lare questa casella solo per la tipologia "Sovvenzioni, contr ibuti , sussidi ed aµsili finanziar i 

)t (artt. 26 e 27)". 
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icare in questa casella (SI - NO) se si tratta di un atto riguardante soggetti portatori di handicap o alt re 

disabilit à. 

RUP 

E' necessario compi lare questa casella solo per la t ipologia "Sovvenzioni, contribut i, sussidi ed ausili fina nziari 

(artt 26 e 27)" . 

Indicare in questa casella nome e cognome del Responsabile Unico del Procedimento. 

Procedimento 

Da questa casella è possibil e selezionare il procediment o nell'ambit o del quale l'atto si colloca. L'elenco è 

popolato con i procedimenti già censiti dalla struttura organizzativa competente per l'atto , all'int erno del 

sistema di Censimento dei Procedimen ti. 

Pannello Atti Collegati 

In questo pannello è possibile riportare un elenco di atti già censit i e col legati a quello in lavorazione. 

Questo pannello è attivo se la tipologia di atto è "Concessioni" e "Concorsi" . Per inserire i rifer imenti agli atti è 

necessario selezionare i valori presenti nelle due liste : 

Anno 

Indica l'anno di rif erimento dell' atto . 

Att o 

Indica la descrizione dell'atto preceduta dal codice CIFRA. 

Pannello Classificazioni 

In questo pannello, a prescindere dal tipo di att o inserito, si deve inserire la classificazione dell'atto per ambito e 

materia. 

E' necessario che l'atto sia classificato almeno per un Ambito e per una materi a all'i nt erno dell'Ambito . Una volta 

effettuata la selezione, occorre cliccare sul pulsante inserisci. Sarà visualizzato l'ele nco degli Ambiti/Materie già 

inserite, con la possibi lità di modificare le classificazioni esistenti (con il tasto Modifica in corr ispondenza di ogni 

classificazione). 

E' possibile classificare l'atto per più Ambi t i e per più Mat erie (Allegato 1). 
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Soggett i 

Questo pannello è att ivo per tutte le tipo logie d1 atto, ad esclusione d1: 

Atti amminist rativi che dispongono sulla organizzazione (art. 12, c. 1) 

Concorsi 

Il contenuto e l'ob bligatori età dei dati da inserire dipendono dalla tipolo gia dell'atto. 

E' sempre possibile modificare i dat i dei beneficiari già inseriti mediante il link Modif ica in corrispo ndenza di ogni 

soggetto inserito . 

Particolare attenzio ne va posta all'eventuale presenza di dati sensibili, att i a rivelare informaz ioni su aspetti 

sanitari e personali dei soggetti, ovvero idonei a rendere pubb lici dati sullo stato di salut e, sull'or ientamento 

sessuale, religioso, politico , ecc. delle persone. 

In ossequio ai prin cipi conte nuti della normat iva a tutela della pr ivacy (d. lgs 196/2 003) vanno adottate tu tt e le 

misure uti le perché tali dati non siano resi in alcun modo pubbl ici. 

Per sempl i 1care le operazioni di inserimento in presenza d1 numerosi Soggett i, sono disponib ili in basso due link: 

Importa Soggetti e Scarica ultimo rapporto import. 

li link Importa Soggetti consente di aprire un modulo per il caricament o massivo dei Soggetti. I soggett i dovranno 

essere contenu t i in un file in form ato csv (comma-separateci values, ossia delimitati , nel nostro caso, dal 

carattere ";") la cui struttura dovrà essere conform e a quanto riportato nel file di esempio presente nel modulo 

di caricamento stesso. 

Nel campo " Documento da importare" selezionare il file csv, e premere successivamente il pulsante " Inserisci". 

IMPORTANTE li caricamento dei Soggetti eseguito tramit e questa procedura cancellerà prevent ivamente 

Soggetti preesistenti che afferiscono all 'at to . 

Terminat o il carican,ento, il sis ema ripo rterà un messaggio sull'esito dell' intera operazion e e consentirà di 

visualizzare un rappo rto dettagl iato su ciascun Soggetto. In partico lare, in corri spondenza di ciascun soggetto da 

importare potrà essere presente, nella colonna "STATO" la seguente notazione: 

NON IMPORTATO: Il Soggetto non è stato caricato; leggere nella colonna "ERRORE" il motivo del 

mancato caricamento . In questo caso, nel pannello finale di Convalida, la riga dei Soggetti non presenterà il 

segno di spunta verde. 

IMPORTATO: il Soggetto è stato caricato, ma non è stato possibile convalidarlo . La mancata convalida 

può essere dovuta a informa zioni mancant i (es. COGNOME non presente) oppure non corrett e (es. GODICE 

FISCALE di 15 caratte ri). In questo caso, nel pannello finale di Convalida, la riga dei Soggetti non pre$ent 

segno di spunta verde. I 
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TO: il Soggetto è stato caricato correttame nte. Se tutte le righe caricat e presentano questo 

stato, nel pannello finale di Convalida, la riga dei Soggetti presenterà il segno di spunta verd e. 

Il link Scarica rappo rt o ult imo impor t consentirà d1 tornare, in qualunque momento, al rapporto riguar dante 

l'ultimo caricament o dei Soggetti per l'a tto in lavorazione. 

Nota: i dati dei soggetti già inviati dai Servizi/Uffici all'indirizzo portale .istituzionale@ innova.puglia.it in formato 

Excel saranno comunque pubblicati nella sezione traspare nza di pertinenza . Tali dati saranno inseri t i in archivio 

in un momento successivo dal Centro Servizi. Ciò non tog lie che i refere nti della pubblicazion e degli atti possono 

comunque aggiorna re autonomamente tali dati mediante la procedura telematica descritta in queste linee guida. 

Pannello Concorsi 

Questo pannello è atti vo per la tipologia di att o Concorsi ed è uti lizzato per gestire l'e lenco dei bandi in corso. E' 

necessario compi lare diversi campi : 

Tipologia 

Può avere i seguenti valori : 1. atto di attivazione, 2. atto di chiusura, 3. altro . 

Data 

Le due date (inizio e fin e) sono quel le di esecuti vità degli atti di tip o 1. atto di attivaz ione e 2. att o di chiusura. Se 

la tipo logia è 3. altro, non è obbligatorio inserire una data . 

Dipendenti assunti 

Nel caso di atti di tipo 1 (di attivazione) i dati sono da intendersi "previsionali" . 

Pannello Convalida Sezione Obbligo D. LGS. 33/2013 

Questo pannello consente di verific.ire che tutte le informaz ioni minime ed obbligatorie richieste per la 

pubblicazione nella sezione Ammìnist razione Trasparente siano state fornite . 

La presenza del visto verde indica che i Pannelli corr ispondent i sono stati compi lati. 

Per la pubblicazione dell'Atto e dei dati ad esso associati su Amministrazione Trasparente è necessario impostare 

il campo "Stato" con il valore " Pubbl ico" da selezionare nel menu a tendina. 

Fino a che non è impostato a "Pubblico" l'atto e i dati associati non sarà pubblicato nella sezione 

Ammin istrazione Trasparent e. Ciò consente di lavorare sullo stesso atto In momenti diversi. 
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sistema effettua ogni mattina alcuni controlli automatici sugli atti pubblicati . Nel caso in cui sia andato in 

pubblicazione un att o privo del testo pubblico, il sistema invia una notifica via e-mail all'utent e che ha inserito 

l'atto. Lo stesso utente può ricercare e correggere gli atti che presentano questa anomal ia uti lizzando la funzione 

Elenco Alt i - Gestione ed impostando nel pannello di ricerca il filt ro senza pdf = Sì. 

Entro la fine del 2018 si prevede di adott are almeno in via sperim entale per una parte delle struttur e 

amminist rative regionali, il sistema CIFRA 2 (completato nel 2017) di elaborazione e pubbl icazione informatica 

delle determinazion i dirigenziali e delle deliberazioni di Giunta regionale, onde consentire la massima 

trasparenza e tracciabilità anche dell'att ivi tà istru tt oria olt re che dei provvedimenti ammin istrativ i conclusivi del 

procedimento . 
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.1 ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

ALLEG TO 2) SEZI ONE "AMMlNISTRAZIO E RA PARENTE" - •LEN O DEGLl OBBLIGHl 
DI PUBBLI AZIONE * 

Denominaz 
ione sotto-

sezione 
livello 1 

(Macrofam 
iglie) 

Oisposizio 
ni generali 

Denomina 
zione 
sotto-

ezione 2 
livello 

(Tipologie 
di dati) 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzion 
e della 
corruzione 

lliferi 
mento 
norma 

ti o 

A 11. 

10, c. 
8, lett. 
a) , 
d.lgs. 

e della ~31201 
trasparenz 3 
a 

Atti 
generali 

Art. 
12, c. 

I , 
d.lgs. 

n. 
33/201 

3 

Dcnominaz 
ione del 
singolo 
obbligo 

Conte nuti 
dell 'obbligo 

Soggetto 
1·esponsa 
bile del 

conten ut 
o e della 

Aggiorn trasmissi 
amento one del 

Piano trienna le 
per la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza e 
uoi allegati, le 

Piano 
misure integrative 

triennale 
la di prevenzione per 

della corruzione 
prevenzione individuate 
della ai Annuale 

sensi dell'art icolo 
com1zione e 
della I ,comma 2-bis 

della 
tra parenza 
(PTP T) 

legge n . 190 del 
20 12, (MO 23 1) 
(link alla sotto-

dato per 
la 

pubblica 
zio ne 

Responsa 
bile 

Procedura 
trasmi ssione del 

dato 

sezione Altri 
contenuti/ Anticorr 
uzione) 

antico rru portale.istituzionale 
zione @innova.puglia.it 

Riferimenti 
nom1ativi con i 

peri 
Decreti 

PGR 
Direzione 
amminist 

relativi link alle rat iva 
norme di legge Gab.; per 

Riferimenti b 1. Tempest le DGR la statale pu b 1cate 1.vo normativi 
nella banca dati Segrete ri 

su "Nom1attiva" che (ex art. 
organizzazi 1 8, d.lgs. 

ne e rego ano 

attività 
11. 

l'istituzione, 
3 /2013) 

l'organizzazione e 
l'att ività d Ile 
pubbliche 
amministrazioni 

a 
generale 

de lla 
Giunta. 
Per il 

Consiglio 
: Sezione 
Affari e 
Studi portale .istituzionale 

Giuridici @innova.puglia.it , 
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zione 

Diretti e, 
persona I 

circolari, 
ee 

programmi organizza 

istruzioni e ogni zione; 

allo che dispone nel caso 

in generale sulla si tratti di 

organizzazione, att i 

sulle funzioni, Tempest predispo 

tti 
sugli obiettivi ui ivo sti da 

amministral 
procedimenti, (ex art. altre 

ivi generali 
owero nei quali i , d.lgs. struttur e, 
determina n. la 
l'interpretazione 33/20 13) Struttura 
di nom1e amminist 
giuridiche che rativa 
riguardano o che lo ha 
dettano predispo 
dispo izi ni per sto. Per il 
l'applicazion di 

consiglio: 
esse 

tutt e le r;1orta le. istituzionale 
sezioni @innova.r;1ug1ia.it 

Direttive ministri, 
Documenti documento di Tempest 
di programmazione, ivo 
programma obiettivi trategici (ex an . 
zione li ] materia di 8, d.lgs. Responsa 

strategico- prevenzione della n. bile 
gestionale corruzione e 33/20 13) ant icorru Qortale .istituziona le 

trasparenza zione @innova.Quglia.it 
Estremi e lesti 
ufficiali Per il 
aggiornali degli Consiglio 

Art. 
Staruti e delle : sezione 

12, 
nom1e di legge Tempest 

assemble c. 
regionali, che ivo 

? Statuti - , e 
r galano le (ex art. a e 

d.lgs. leggi 
funzioni, 8, d.lgs. Commiss 

n. regi nali 
l'organizzazione e ioni 

33/201 
n . 

lo svolgimento 33/20 13) consiliari; 
3 

delle atti ità di Sezione 

competenza Affari e 
dell'amministrazio studi Link al sito regionale 
ne giuridici de l consiglio 

Art. dice Sezione 

55, c. disciplinare, persona I 
? recante ee - , 
d.lgs. odice l'i11dicazione delle organizza 
11. disciplinare infrazioni del Tempe t zione. 
165/20 e codice di codice 1\10 Per il 
0 1 condotta disciplinare e consiglio 
Art. relative sanzioni Sezione 
12, c. (pubblicazione on risorse oortale .istitution ,.le 
I, line in alternati a umane (a) innova.n1 fai ia.i1 A 

99 \ A f ' 
~ 
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.lgs. al l'affì sione m 
n. luogo acce sibile 
33/201 a tutti - art. 7, I. n. 
3 300/ 1970) 

C dice di 
condotta inte o 
quale codice di 
compo11amento 
Scadenzario con 
l'indicazione delle 
date di efficacia 

Art. dei nuovi bblighi 
Oneri 12, C. 

cadenzario 
ammi11i trativi a 

infonnat iv I-bis, 
obblighi 

carico di cittadini 
Tempest 

i per d.lgs. 
amministral 

e imprese 
ivo 

cittadini e 11. introdotti dalle 
imprese 33/20 1 

IV! 
ammini trazioni ciascuna 

3 secondo le Sezione 

modalità delìnile compete 

con DPCM 8 nte per i:1ortale.istituziona le 
novembre 20 13 mater ia @innova.12uglia.it 

Art. Organi di ciascun 

13, indirizzo politico Tempest Consiglie 

1, lett. e di ivo re o 
a), ammini trazione e ( ex art. compo ne 
d.lg. gestione, con 8, d.lgs. nte de lla 
11. l'indicazione delle n. Giunta 
33/201 rispettive 3 /20 13) regiona le 
3 competenze mail/sitra 

Art. Per il 

14, c. Atto di nomina o Tempest Consiglio 

1, letl. di pro lamazione, ivo Sezione 

Titolari di a), con l'indicazione ( ex art. Assembl 

incarichi d.lgs. della durata 8, d.lgs. ea e 

politici, di 11. dell'incarico o del 11. commissi 

amministr 33/201 mandato elettivo 33/20 I 3) oni link al sito del 

Organizza azione, di 3 Titolari di consiliari consiglio regionale 
zione direzione Art. 

incarichi ciascun 
o di 14, c. 

politici di 
Tempest Consiglie 

go emo I, letl. 
cui all'art. 

iv re o 
b) , 

14, CO. I, ex art. compo ne 
d.lg. 

del dlgs n. Cuniculum vitae 
, d.lg. nte de lla 

33/2013 
11. n. Giunta 
33/201 

(da 
33/20 13) regiona le 12ortale.1stituziona le 

3 pubblicare @innova.guglia.it 

A11. in tabelle) ciascun 

14 c. 
Compen i di Tempest 

Consiglie 

I, lett. re o 
qualsia i natura i o (ex 

c), compone 
d.lg. 

canne si art. 
' nte de lla 

all'assunzione d.lgs. n. 
n. 

della carica 33/20 13) Giunta 
33/20 I regionale gorta le.istituzionale 
3 . Per il @linnova.oui!lia.[W 

I 

rJi; 100 /.1 
...,. 



19911 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

. 
14, c. 
I , lett. 
d), 
d.lgs. 
Il . 

33/20 1 
3 

Art . 
14, c. 
I , lett. 
e , 
d.lgs. 
n. 
33/20 ] 
3 

Art. 
14, c. 
I , leu. 
I), 
cl.lg . 
n. 
33/201 
3 Art. 
2, c. I, 
punto 
I , I. n. 
44 1/ 19 
2 

consiglio: 
sezione 

amminist 
razione e 
contabi lit 

à 
ciascun 

Consiglie 
re o 

compo ne 
Tempest nte della 

Importi di iaggi 1vo 
di servizi e (ex art. 
missioni pagati 8, d.lgs. 
con fondi pubblici n. 

33/2013) 

Giunta 
regionale 

. Per il 
consiglio: 
sezione 

amminist 
razione e 
contabilit portale.istituzionale 

à 
Dati relativi 
all'assunzione di ciascun 

Tempest Consiglie altre cariche, 
ivo 

presso enti 
bbl. . . . (ex art. 

pu 1c1 o pnvat1, 
e relativi 8• d.lgs. 

re o 
compone 
nte della 
Giunta 

@innova.puglia.it 

e mpen.si 
qualsia i 
corrisoosti 

Il . 
a 

titolo 3312013 ) regionale portale .ist ituzionale 

Altri eventuali ciascun 
in arichi con Tempe t Consiglie 
oneri a carico 
della finanza 
pubblica e 
indicazione dei 

ivo 
(ex ar1. 

8, d.lgs. 
11. 

re o 

compone 
nte della 
Giunta 

@innova.puglia.it 

compen i 
sp ttanti 

33/2013) regionale portale.istituzionale 
@innova.puglia.it 

I) dichiarazione Nessuno 
concernente diritti (va 
reali su beni pre entat 
immobili e su a una 
beni mobili i critti sola 
in pubblici olla 
registri, titolarità entro 3 
cli imprese, azioni me i 
cli società, quote dalla 

ciascun cli partecipazione elezione, 
a società, dalla Consiglie 
e ercizio di nomina re 0 

funzioni cli o dal compone 
ammini tratore o conferim nte della 
di sindaco cli ento Giunta 
società, con dell'inca regionale 
l'apposizione della rico e 

10 1 

portale .istituzionale 
li:ilinno.Ìa.rlCPliajyì 
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14, c. 
I, lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/201 
3 Art . 
2, c. I , 
punto 
2, I. n . 
441/19 
82 

fonnula «sul mio 
onore a ffem10 che 
la dichiarazione 
corri ponde al 
vero» [Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separai e I 

parenti entro il 
econdo grad , 

o e gli sles i vi 
consentano ( B: 
dando 
eventualmente 
evidenza ciel 
mancalo 
con enso) e 
riferita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico 1 
2) copia 
dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui 
redditi delle 
persone fi iche 
[Per il soggetto, il 
coniuge non 

parato e i 
parenti entro il 
secondo grado, 
ove gli stessi vi 
consentano (NB: 
dando 
eventualmente 
evidenza del 
mancalo 
consenso)] B: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgimenti a 
cura 
dell'interessato o 
della 
amm.ini trazione, 
la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

102 

re la 
pubblica 
ta lìno 

alla 
ces azio 

ne 
dell'inca 

rico o 
del 

mandato 
). 

Entro 3 
me 1 
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina 
o dal 

couferi.m 
enlo 

dell'inca 
rico 

ciascun 
Consiglie 

re o 
compo ne 
nte della 
Giunta 

regionale go rta le. istituzionale 
@innova.guglia.it 
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14, c 
I , lell 
f), 
d.lgs. 
Il . 

33/201 
3 A11 
2, c. I , 
punto 
3, I. n. 
44 1/19 
82 

Art. 
14, c. 
I , len. 
[), 
d.lgs. 
n. 
33/201 
3 Art. 
3, I. 11. 

44 1/19 
82 

3) dichiarazione 
concernente le 
spese sostenute e 
le obbligazioni 
assunte per la 
propaganda 
elettoral ovvero 
attestazione di 
es ersi avvalsi 
esclusivamente di 
materiali e di 
mezzi 
propagandistici 
predispo ti e 
me i a 
disposizione dal 
partito o dalla 
formazione 
politica della cui 
li ta il soggetto ha 
fatto parte, con 
l'apposizione della 
formula «sul mio 
onore affermo che 
la dichiarazione 
corrisponde al 
vero» con 
allegate copie 
delle dichiarazioni 
relative a 

finanziamenti e 
contributi per un 
importo che 
neU'am10 superi 
5.000 €) 
4) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute 
nell'a1rno 
precedente e opia 
della 
dichiarazione dei 
redditi [Per il 
oggetto, il 

coniuge 11011 
separato e i 
parenti entro il 
ec nclo grado, 

ove gli tessi vi 
consentano (NB: 
dando 
eventualmente 
evidenza del 

103 

Tempest 
ivo 

(ex ru1. 
8, d.lgs. 

Il . 

33/20 13) 

Amrnale 

ciascun 
Consigli e 

re o 

compo ne 
nte de lla 
Giunta 

regionale portale .istituzionale 
@innova.puglia.it 

ciascun 
Consiglie 

re o 
compone 
nte della 
Giunta 

regionale nortaie,lstìtuz i116'?.le, 
. mlinnob . 1u111i, [F,-, ) 
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ancato 
con enso)) 

Sezione 
persona I 

ee 
organizza 
zione per 

Art. la G.R; 
l4, c. Atto di n nùna o Tempest per il 
I, teti. di proclamazione, ivo Consiglio 
a), on l'indicazione (ex art. 
d.lgs. della durata 8, d.lgs. 

: Sezione 

n. dell'in arico o del Assembl 
11. 

33/201 mandato elettivo 33/2013) ea e 

3 commissi 
oni 

consiliari 
e Sezione 

risorse SAP - RP per la 
umane Giunta regionale 

Titolari di ciascun 
incarichi di titolare 
amminjstraz di 

ione, di incarico; 
Art. direzione o per il 
14, C. di governo 

Tempest Consiglio 
I, lett. di cui all'art. 

b), 14, CO. I- ivo (ex : Sezione 

d.lgs. bis, del dlgs CuJTiculum vitae art. 8, Assembl 

n. 33/20 I d.lgs. 11. ea e 
11. 

I 33/2013) 
33/20 I commissi 

3 ani 
consiliari 
e Sezione 

risorse 
umane SAP - RP 
ciascun 
titolare 

A11. di 
14, c. Compensi di 

Tempest incarico. 
I , lelt. JV 

c), 
qualsia i natura 

(ex art. 
Per il 

COIUle si Consiglio 
d.lg. 

all'assunzione 
, d.lg. 

Sezione 
11. della carica 

n. 
3 /201 33/20 13) amminist 

3 razione e 
contabilit 

à SAP - RP 

104 
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iascun 
tito lare 

di 
Tempest incarico; 

Importi di viaggi ivo Per il 
di serv1z10 e ( ex art. 

Consiglio 
missioni pagati , d.lgs. 

Sezione con fondi pubblici 11. 

3/2013) amminist 
razione e 
contabilit 

à SAP - RP 

Art. 
Dati relativi 
all'as unzione di 

14, c. 
altre cariche, 

Tempest 
1, lett. 

enti 
ivo 

d), 
presso 

(ex art. 
pubblici o privati, 

d.lgs. 
relativi 

, d.lgs. ciascun 
n. 

compensi 
11. titolare 

33/201 
a 

33/2013) 
qualsiasi titolo di 

3 
corrisposti incarico. SAP - RP 

Art . Altri eventuali 
14, c. incarichi con Tempest 
l , lett. neri a carico ivo 
e), della fmanza ( ex ari. 
d.lgs. pubblica e 8, d.lg . ciascun 

n. indicazion dei 11. titolare 
33/20 I compen i 33/2013) di 
3 spettanti incarico; SAP - RP 

I) dichiarazione Nessuno 
concernente diritti ( a 
reali su beni pr entat 
immobili e su a una 
beni mobili iscritti sola 
in pubblici volta 
registri, titolaritù entro 3 

Art . di impre e, azioni mesi 
14, c. di società, quote dalla 
1, lett. di partecipazione elezione, 
f), a ocietà, dalla 
d.lgs. esercizio di nomina 
Il . funzioni di o dal 
33/201 

, ,. 
conferim arrurnru tratore o 

3 Ai, . di sindaco di ento 
2, c. 1, ocietà, con dell'inca 
punto l'appo izione della rico e 
l , I. n. lom1ula «sul mio resta 
441/ 19 onore affermo che pubblica 
82 la dichiarazione ta f-ino 

corrisponde al alla 
vero» [Per il ccssazio 
oggetto. il ne 

coniuge non dell'inca ciascun 

eparato e i rico o titolare 
parenti entro iJ del di 

F.~ secondo grado, mandato incarico; SAP - RP/ ' 
105 YJ 
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14, c. 
I , lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/201 
3 Art. 
2, c. I, 
punto 
2, I. n. 
441119 
82 

A11. 
14, c. 
I , lett. 
f), 
d.lgs. 
11. 

33/20 I 
3 Ari. 
2, c . 1, 
punto 
3, I. 11. 

441/19 
82 

ove gli stessi VI 

consentano (NB : 
dando 
eventu.ilmente 

idenza del 
mancato 
consen o) e 
riferita al 
moment 
dell'assunzione 
dell'incarico] 
2) copia 
dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi oggetti 
all'imposta sui 
redditi delle 
persone fisiche 
(Per il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti entro il 
secondo grado, 
o e gli stessi vi 
consentano ( B: 
dando 
eventualmente 
evidenza del 
mancato 
consenso)] ( B: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgimenti a 
cura 
dell'interessato o 
della 
ammini trazione, 
la pubblicazione 
dei dati sensibili) 
3) dichiarazione 
concernente le 
spe e sostenute e 
le obbligazioni 
assunte per la 
propaganda 
elettorale ovvero 
attestazione cli 
essersi avval i 
esclusivamente cli 
materiali e di 
mezzi 
propagandi lici 
predisposti e 
mesi a 
disposizione dal 

106 

). 

Entro 3 
mesi 
dalla 

lezione, 
dalla 

nonùna 
o dal 

conferim 
ento 

dell'inca 
neo 

Tempest 
IVO 

(ex art. 
8, d.lgs. 

11. 

33/2013} 

ciascun 
titolare 

di 
incarico; 

ciascun 
tito lare 

di 
incarico; 

SAP · RP 

4--~, 
SAP- RP -/ rj/j ·~, ,. 

L, 
I 

I 
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o o dalla 
fom1azione 
politica della cui 
lista il oggetto ha 
fatto parte, con 
l.'app izione della 
formula «sul mio 
onore affe1mo che 
la dichiarazione 
corrisp nde al 

ero» (con 
allegate copie 
delle dichiarazioni 
relati e a 
lìnanziamenti e 
contributi per un 
importo che 
nell'anno superi 
5.000 €) 

4) attestazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrim niale 
intervenute 

Art. nell'anno 
14, c. preced me e copia 
I , lett. della 
f), dichiarazione dei 
d.lg . redditi [Per il 
11. oggetto, il Annuale 
33/20 1 coniuge non 
3 Ari. separato e i 
3, I. 11. parenti entro il 
441/ 19 second grado, 
82 ve gli Sie i vi 

conse111ano (NB: 
dando 
e entualment ciascun 

evidenza del titolare 
mancato di 
consenso)l incarico; SAP - RP 

ciascun 
titolare 

di 
Art . 

Cessati incarico. 
14, c. 

dall'incarico Per il 
I , lett. 

(documenta 
Atto di nomina, consiglio 

a), 
zione da 

con l'indicazi ne Sezione 
d.lgs. della durata 

essuno 
pubblicare assemble 

11. 
sul sito 

dell'incarico 
33/201 ae 

3 
web) commissi 

oni / 
consiliari ~ e Sezione SAP - RP 1 

I 7 ~s ;, 
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umane 

ciascun 
titolare 

di 

Art . 
incarico; 

Per il 
14, c. consiglio 
l , lelt. 

Sezione 
b), 

Curriculum vitae Nes uno assemble 
d.lgs. 

ae 
11. 

33/20 1 commissi 

3 oni 
consiliari 
e Sezione 

risorse 
umane SAP - RP 
ciascun 
titolare 

di 

Compen i di incarico; 
qualsiasi natura Per il 
conne i Nes uno Consiglio 
all'assunzi ne sezione 

Art . della carica Amminist 

14, c. razione e 
I , lett. contabilit 
c) à SAP - RP 
d.lgs. ciascun 
n. titolare 
33/201 di 
3 incarico; 

Importi di viaggi 
Per il 

di servizio e 
Nessuno Consiglio 

1russ1011i pagati 
con fondi pubblici sezione 

Amminist 
razione e 
contabilit 

à SAP - RP 

Art. 
Dati relativi 

14, 
all'assunzi ne di 

c. 
altre cariche, 

I , lett. 
d), 

presso enti 
pubblici o privati, essw10 

d.lgs. 
e relativi ciélscun 

11. 
compensi titolare 

33/20 I 
a 

3 
qualsiasi titolo di 
corrisposti incarico; SAP - RP/ 

"' ' 

10 
~() Y+ ): 

J ~ 
, 
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Altri eventuali 
14, c. incarichi con 
I , lett. oneri a carico 
e), della finanza 
d.lgs. pubblica 

es uno ciascun e 
n. indicazione dei titolare 
33/20 I compensi di 
3 spettanti incarico; SAP - RP 

I) copie delle 
dichiarazioni dei 
redditi riferiti al 
periodo 
dell'incarico; 
2) copia della 
dichiarazione dei 
redditi successiva 
al termine 
dell'incarico o 
carica, entro un 
mese dalla 
scadenza del 

Art . 
termine di legge 

14, 
per la 

c. 
presentazione 

I, lett. 
della 

f), 
dichiarazione [Per d.lgs. 
il soggetto, il 

Il . 

33/201 
coniuge non 

i 
es uno 

3 Art. 
separato e 

2, c. I , 
parenti entro il 
secondo grado, 

punto 
ove gli ste si vi 

2, I. 11. 

441/19 
consentano (NB: 

82 
dando 
eventualmente 
evidenza del 
mancato 
consenso)) (NB: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgimenti a 
cura 
dell'interessato o 
della ciascun 

ammini trazi ne, titolare 
la pubblicazione di Qorta le.istituzionale 
dei dati sensibili) incarico; @innova.Quglia.it 

Art . 3) dichiarazione 
14, c. concernente le 
I lett. spe e o tenute e 
f), le obbligazioni 
d.lg . la 

essuno ciascun assunte per 
11. propaganda titolare 
33/20 I elettorale ovvero di nortale .istituzio~ 
3 Art . attestazione di 1 

incarico; lalinno\la.bullli~ 
109 \ / i;( 

-__ , 
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c. I, essersi awa l i 
punto esclu ivamenle di 
3, I. 11. materiali e di 
441/19 mezzi 
82 propagandi tici 

predisposti e 
messi a 
dispo izione dal 
paiiito o dalla 
formazione 
politica della UI 

lista il soggett ha 
fatto parte con 
riferimento al 
periodo 
dell'incarico (con 
allegate copie 
delle di hiarazioni 
relative a 
finanziamenti e 
contributi per un 
importo che 
nell'anno superi 
5.000 €) 

4) dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione Ne suno 

Art. 
patrimoniale 

( a 
intervenute dopo 

14, c. 
l'ultima 

presentat 
I, lelt. 

attestazione [Per i I 
a una 

f), sola 
d.lgs. 

soggetto, il 
volta 

coniuge non entro 3 Il . 
i 

33/20 I 
separai e 

mesi 
3 

parenti entr il dalla rt. 
secondo grado, 

4, I. 11. 
gli stessi 

cessazio 
44 1/ 19 

ove VI ne cieli' 
82 

consentano (NB: 
incarico) 

dando 
eventua I mente ciascun 

evidenza del t itolare 
mancato di 12ortale.istituzionale 
consenso)] incarico; @innova.Quglia.it 

Sanzioni Prowedime nti Responsa 
per mancata sanzionatori a bile 

Ari. o carico del anticorru 
Sanzioni 

47, 
incompleta respon abile del la Tempest 

zione; c. 
comunicazi ivo per 

I, 
mancata o 

mancala one dei dati incompleta (ex art. Per il 

comunicaz 
d.lgs. 

da pa1ie dei comunicazione 8, d.lg . consiglio: 

ione dei 
11. 

titolari di dei dati di cui Responsa Il . 

dati 
33/20 I 

incarichi all'articolo 14, 33/2013) bile della 
3 politici, di concernenti la prevenzi ,,, 

amministraz situazione one della oortale .istauzìonala 
ione, di Datrimoniale corruzion (ci)innova:nu21r,; if.4J.. 

110 ,/1 T 
\ 
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o complessiva del e e della 
di governo iitolare traspare 

dell'incarico al nza 
111omento 
dell'assunzione 
della carica, la 
titolarità cli 
impre e le 
partecipazioni 
azionarie proprie 
nonche tutti i 
co111pen i cui dà 
diritto l'a suzione 
della carica 
Rendic nti cli 
esercizi annuale 
dei gruppi 
consiliari 
regionali e 

Tempest Rendiconti provincia I i, con 
gruppi e idenza delle 

IVO 

Art. con iliari ri or e tra ferite o 
(ex art. 

Rendiconti 28, c. 
regionali/pr assegnate 

d.lg. 
a 

gruppi I , ovinciali ciascun 
11. 

consiliari d.lgs. 
gruppo, 

33/20 13) 
regionali/p 

con indicazione 
n. del titol cli Per il 

rovinciali 33/201 trasferimento Consiglio 
3 

e 
dell'impiego delle : Gruppi 
risorse utilizzate Politici sito del consiglio 

Tempest 
tti degli tti e relazioni ivo (ex Per il 

organi di degli organi di art. 8, Consiglio 
controllo contr Ilo d.lgs. n. : Gruppi 

33/20 13) Politici sito del consiglio 
Sezione 

Art. 
Indicazione delle perso na I 

13, 
competenze di 

Tempe t ee c. 
ciascun ufficio, 

I , lei!. 
Articolazi n anche di livello 

ivo organizza 
b), 

e degli dirigenziale 110 11 
(ex art. zione; 

d.lgs. 
uffici generale, i no111i 

8, d.lgs. Per il 
11. 

dei dirigenti 
n. Consiglio 

33/20 I 
respon abili dei 

3/20 13) : sezione 
3 

singoli uffici risorse 
Articolazi umane SAP - RP 
one degli Organigram lllu trazione 111 
uffici fonna 

Sezione 
Art. ma persona I 
13, 

semplificata, a1 
Tempe t c. 

(da fini della piena ee 
I , lett. ivo organizza pubblicare accessibilità e e), 

otto forma comprensibilità 
ex an. zione; 

d.lgs. 
di dei dati, 

8, d.lgs. Per il 
11. 

organigram dell'organizzazion 
n. Consiglio 

1; f 
3/201 33/2013) 

ma, 111 e : sezione 
3 

modo tale dell'ammini trazio risorse 
che a ne, mediante umane SAP - RP 

111 1 ,_ 
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ia cun l'organigramma o 
ufficio sia analoghe 
assegnato rappre entazi 111 

un link ad grafiche 
una pagina 
contenente 
tutte le Sezione 

Art. infonnazion persona I 

13, C. i previste Tempest e e 
I , lett. dalla IVO organizza 
b), norma) omi dei dirigenti 

(ex art . zione; 
responsabili dei 

d.lgs. 
singoli uffici 

8, d.lgs. Per il 
n. 11. Consiglio 
33/20 1 33/2013) : sezione 
3 risorse 

umane SAP - RP 
Elenco completo 
dei numen di 
telefono e delle 

Art . 
caselle di posta 
elettronica 

13, c. 
istituzionali 

empest 
I , lett. 

c 
ivo Focal 

Telefono e 
d), 

Telefono e delle ca elle di 
( ex art. point del posta posta posta elettronica 

elettronica 
d.lgs. 

elettronica certificata 
8, d.lgs. plesso; 

n. 
dedicate, il 

n. Per il 
33/201 

CUI 
33/2013) 

cittadino posa Consiglio 
3 

rivolgersi Sezione per 
qualsiasi richiesta informati 
inerente i compili ca e 
islituzional i tecnica SAP - RP 
Estremj degli atti 
di cor1feri111ento di 
incarichi di 
collaborazione o 
di consulenza a 
soggetti esterni a Sezione 

Ari . 
qualsia i titolo che 

15, 
nsulenti (compresi quelli Tempest conferisc c. 

Titolari di 2 
e affidati con ivo e 

Consu lenti incarichi d.lgs. 
col laborator contratto di ( ex art. l'incarico 
i collaborazione 8, d.lgs. 

e di 11. 
oordinata 

; Per il 
collabo rato collaborazi 33/20 1 

e n. 
Consiglio 

ri 3 
continuativa) c n 33/20 13) 

: Ufficio oneo 
(da indicazione dei 

consulenza 
pubblicare soggetti di 

in tabelle) percettori, della Presiden 

ragione za e 

dell'incarico e sezione 
dell'ammontare risorse 
erogato umane CIFRA 
Per ciascun 
titolare di 6 incarico: ~ 

112 ~ 
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ne 
che 

conferisc 
e 

Art. 
Tempe t l'incarico 

15, c. I) curriculum 
ivo ; Per il 

I , lett. vitae, redatto 111 
( ex art. Consiglio 

b), conformità al 
d.lg. vigente modello 

8, d.lgs. : Ufficio 
n. di n. europeo 33/_0] 3) 

33/201 Presiden 

3 za e 
sezione 
risorse 
umane CIFRA 
Sezione 

2) dati relativi allo che 
svolgimento di conferisc 

Art. 
incarichi o alla e 

15, 
titolarità di 

empesl l'incarico c. 
cariche in enti di 

I, lett. 
diritto privalo 

ivo ; Per il 
c), 

regolati 
(e art. Consiglio 

d.lgs. o 8, d.lgs. : Ufficio finanziati dalla 
11. 

pubblica 
11. di 

33/20 I 
ammini trazione o 

33/2013) Presiden 
3 

al.lo svolgimento za e 

cli attività sezione 

professionali risorse 
umane CIFRA 

3) compensi 
comunque 
denominati, 
relativi al rapporto 
cli lav ro, di Sezione 

Art . 
con ulenza o di che 

15, 
collaborazione 

Tempest conferisc c. 
(compresi quelli 

] , letl. ivo e 
d), 

affidati con 
(ex art. l'incarico 

contratt di d.lgs. 
collaborazione 

8, d.lgs. ; Per il 
11. 

coordinata 
n. Consiglio 

33/201 
e 

3/2013) : Ufficio continuativa), con 
3 

specifica evidenza di 

delle eventuali Presiden 

componenti za e 
variabili legale sezione 
alla valutazione risorse 
del risultato umane CIFRA 

Art . Tabelle relative 
Tempe t 

15, c. agli elenchi dei Sezione 

2, consulenti 
IV persona! con 

( ex art. 
d.lg . indicazione di ee 
11. oggetto, durata e 

, d.lgs. organizza 
33/201 

11. 
zione per o orta le.istitution>rW' comp n o 

33/2013) 
3 dell'incarico la G.r.; (ci)innova.ouglia. di 

11 
\ /' { 
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. (comunicate alla Per il 
53, c. Funzione Consiglio 
14, pubblica) : Ufficio 
d.lgs. di 
n. Presiden 
165/20 za e 
01 sezione 

risorse 
umane 
Sezione 

che 
conferisc 

ttestazione e 
Art . 

dell'avvenuta l'incarico 
53, c. 

verifica ; Per il 
14, 

dell'insussistenza Tempe t Consiglio 
d.lg . 

di situazioni, IVO : Ufficio 
11. 

anche potenziali, 
165/20 di 

01 
di conflitto di Presiden 
interesse za e 

sezione 
risorse 
umane CIFRA 

Per eia cun 
titolare di 
incarico: 

Sezione 

Art . persona! 

14, c. ee 

I, lett. Atto di 
Tempe t organizza 

a) conferimento, con 
IVO zione per e c. ( ex art. 

I-bis, l'indicazione della 
, cl.lgs. 

la G.r.; 
d.lgs. durata Per il 

dell'incarico 
n. 

Il . 
33/2013) Consiglio 

33/20 I : sezione 
Titolari di 3 lncarichi risorse 
incarichi ammini trai 

clirigenzial i i di 
umane SAP - RP 

Personale I Art. erti ce ciascun 

amministr 14. c. (da titolare 
Tempe t 

ativi di I, lett. pubblicare Curriculum vitae, 
ivo 

di 

vertice b) e c. in tabelle) redatto in 
( ex art. 

incarico; 
l-b i , conformità al 

8, d.lgs. 
Per il 

d.lg . vigente modello Consiglio 
n. 

Il . europeo 
33/2013) : sezione 

33/20 I risorse 
3 umane SAP - RP 

Art. Compen i di 
Tempest 

14, c. qualsia i natura ciascun 

l , letl. connessi 
ivo titolare 

e e c. all'assunzione 
(ex art. di 

I-bis, dell'incarico (con 
8, d.lg. incarico; 

d.lgs. speci fìca evidenza 
n. Per il J/) n. delle eventuali 

3 /2013) Consiglio SAP - RP 

114 ,l j 
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/201 componenti : sezione 
variabili o legate risorse 
alla a lutazione umane 
del risultato) 

ciascun 
titolare 

Tempest di 
Importi di viaggi ivo incarico; 
di servizio e (ex art. 

Per il 
missi ni pagati 8, d.!g. 

Consiglio con fondi pubblici 11. 

3/20 I 3) : sezione 
risorse 
umane SAP - RP 

Art. Dati relativi ciascun 

14, c. all'assunzione di titolare 

I , lell. altre cariche, 
Tempest di 

d) e c. enti 
IVO incarico; pres o 

(ex art. 
!-bis, pubblici o privati, Per il 
d.lgs. e relativi 

8, d.!gs. 
Consiglio 

compen i 
n. 

n. a 
33/2013) : sezione 

33/201 qualsia i titolo risorse 
3 corrispo ti umane SAP - RP 

Art. ciascun 

14, 
llri eventuali tito lare c. 

i_ncarichi Tempest 
1, Jett. 

con di 
nen a carico ivo 

e) e c. 
della finanza ( ex art. 

incarico; 
I-bi , 

pubblica , d.lgs. 
Per il 

d.lgs. 
e 

Consiglio indicazione dei n. 
11. 

compen i 33/20 13) : sezione 
33/201 

spettanti risorse 
3 umane SAP- RP 

I) dichiarazione Nessuno 
concernente diritti (va 
reali u beni presentat 
immobili e su a una 

Al1 . beni mobili iscritti sola 
14, c. in pubblici volta 
1, Jetl. registri, titolarità entro 
f) e c. di impre e, azioni mesi 
I-bis, di so ietà, quote dalla 
d.lg . di partecipazione elezione, 
Il . a ocietà, dalla 
33/20 1 e er izio di nomina 
3 rt. funzioni di o dal ciascun 
2, c. 1, amministratore o conferim 

tito lare 
punto di sindaco di ento 
I, L società, con dell'inca di 

Il . 

441/19 l'apposizione della rico e incarico; 

2 formula « ul mio resta Per il 

onore affermo che pubblica Consiglio 

la dichiarazione ta fino : sezione 
corrisponde al alla risorse I 

vero» fPer il cessazio umane SAP- RPI / 
' \,' ( -11 S 
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tto, il ne 
coniuge non dell'inca 
eparato e rico o 

parenti entro il del 
secondo grado, mandato 
ove gli tessi vi 
consentano (NB: 
dando 
e entualmente 
evidenza del 
man alO 
con e□so) e 
ri~ rita al 
momento 
dell'assunzione 
dell'incarico 
2) copia 
dell'ultima 
dichiarazione dei 
redditi soggetti 
all'imposta sui 
redditi delle 
pero ne fisiche 

Art. 
[Per il soggetto, il 

14, 
conjuge non 

I, lett. 
eparato e i 

f) 
par nti entro il Entro 3 

e c. 
econdo grado, mesi 

I-bi , 
d.lgs. 

ove gli stes i I della 
con entano (NH: nomina 

11. 
dando o dal 

33/201 e entualmente conferim 
3 Art . 
2, c. I, 

evidenza del ento 
mancato dell'inca 

punto 
on enso)] (NH: è rico 

2, I. n. 
441/19 

nece sario ciascun 
82 

lim itare, con 
titolare appo iti 

accorgimenti a di 

cura incarico; 

dell'interessato o Per il 

della Consiglio 

amministrazione, : sezione 
la pnbblicazione risorse 
dei dati sen ibili) umane SAP - RP 

Art. 3) atte tazione 
14, c. c ncernente le ciascun 
I, lett. ariazioni della 

titolare 
[) e c. situazione 
I-bis, patrimoniale di 

d.lgs. imervenute Annuale incarico; 

11. nell'anno Per il 

33/20 I pre edente e copia Consiglio 

3 Art . della : sezione 
3, I. n. dichiarazione dei risorse 
441/19 redditi [Per il umane SAP- RP 

116 
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soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti entro il 
second grado, 
ove gli stessi Vt 
on sentano (NB 

dando 
eventualmente 
evidenza del 
mancato 
consenso)l 

ciascun 

A.ti. titolare 

20, c. Dichiarazione 
Tempest di 

3, sulla in ussistenza 
ivo incarico; 

d.lg. di una delle cause 
(art. 20, 

Per il 
c. I, 

11. di inconferibilità 
d.lg. n. Consiglio 

39/20 I dell'incarico 
39/2013) : sezione 

3 risorse 
umane SAP - RP 
ciascun 

Art . titolare 

20, 
Dichiarazione 

Annuale di 
3, 

sulla in ussistenza 
(art. 20, incarico; 

di una delle cause 
d.lgs. 

cli inc mpatibilità 
c. 2, Per il 

11. 
al conferimento 

d.lg. n. Consiglio 
39/2 I 

dell'incarico 
39/2013) : sezione 

3 risorse 
umane SAP - RP 

Art. 
14, c. ciascun 
1-ter, 

A.nunontare titolare 
second 

compie i o degli 
Annuale 

(non di o 
emolumenti 

period oltre il incarico; 
percepiti a carico o Per il o, 
della finanza 

d.lg. marzo) Consiglio 

11. 
pubblica : sezione 

33/20 I risorse 
3 umane SAP - RP 

Incarichi Per ciascun 

d iri genzia I i, titolare di 

a qualsiasi incarico: 

Titolari di titolo Sezione 

incarichi 
Art . 

conferiti, ivi persona I 

dirigenzial 
14, C. inclusi Tempest ee 

i 
1, lett. 

quelli 
Allo di 

ivo organizza 
(dirigenti 

a) e c. conferiti 
conferimento, con 

(ex art. zione per 
I-bis, 

discreziona I 
l'indicazione della 

8, d.lg. la G.r.; non 
d.lgs. dLtrata 

generali) mente 
dell'incarico 

11. Per il 
n. dall' rgano 33/_0 l3) 
33/20 l Consiglio 

3 
di indirizzo : sezione ;? politico risorse SAP- RP 

( 

l 17 / 
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umane 
procedure 

pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 

organizzativ 
a con 

funzioni ciascun Art. dirigenziali 
14, titolare c. 

Tempe t 
I , lett. CuJTiculum vitae, di 
b) e c. 

(da 
redatto 

IVO incarico; pubblicare 111 
(ex art. 

I-bis, in tabelle conformità al 
, d.lgs. 

Per il 
d.lgs. vigente modello Consiglio che n. 
n. distinguano europeo 

3/2013) : sezione 
33/20 I le seguenti risorse 

siLuazioni: umane SAP - RP 
dirigenti, Compensi di 
dirigenti qualsia i natura ciascun 

individuati connessi 
Tempest titolare 

discrezional all'as unzione 
dell'incari o (con 

ivo di mente, ( ex art. 
titolari di specifica evidenza incarico; 

rt. p sizione delle eventuali 
8, d.lg . Per il 

14 c. organizzativ componenti 
11. Consiglio 

I, lett. a con variabili o legate 
33/2013) : sezione 

c) e c. fw1zion.i alla valutazione risorse 
1-bis, dirigenziali) del risultato) umane SAP - RP 
d.lg. ciascun 

11. titolare 
3.>/20 I Tempe t di 

[mporti di viaggi ivo incarico; 
di ervizio e (ex art. Per il 
missioni pagati 8, d.lgs. 

Consiglio con fondi pubblici 11. 

33/20 13 : sezione 
risorse 
umane SAP - RP 

Art. Dati relativi ciascun 

14, c. all'a unzione di tito lare 

I letl. altre cariche, 
Tempe. t di 

ivo 
cl) e c. pre enti incarico; 
I-bi , pubbli i o privati, 

e art. 
Per il 

d.lgs. e relativi , d.lg. 
Consiglio n. 

n. compensi a 
3/20 13) : sezione 

3/20 1 qualsiasi tit lo risorse 
coJTispo ti umane SAP - RP 

Art. Altri e entuali ciascun 

14, c. incarichi con 
Tempest titolare 

ivo 
I, I tt. oneri a carico (ex art. 

di 
e) e c. della finanza incarico; 
I-bis, pubblica e 

8, d.lg . 
Per il 

d.lg. indicazione dei 
Il . 

ffJ ~ /2013) Consiglio 
Il . compen i : sezione SAP - R.P/ 

I ' J l l 1-- \ > 
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/201 spettanti risorse 
3 umane 

I dichiarazione 
concernente diritti 
reali su beni 
immobili e su 
beni m bili iscritti 
in pubblici essuno 
registri, titolarità (va 
di imprese, azioni presentat 
di società, quote a una 
di partecipazione sola 
a società, volta 
esercizio di entro 3 

Art . funzioni di mesi 
14, c. anuni nistratore o dalla 
I, lett. di sindaco di lezione, 
f) e c. ocietà, con dalla 
I-bis, l'apposizione della nomina 
d.lgs. fomrnla « ul mio o dal 
n. onore affermo che conferim 
33/201 la dichiarazione ento 
3 Art . corrisponde al dell'inca 
2, c. I, ero» [Per il rico e 
punto soggetto, il resta 
I, I. n. coniuge non pubblica 
44 1/19 separato e i la lino 
82 parenti entro il alla 

secondo grado, cessazio 
ove gli tessi VI ne 
consentano (NB: dell'inca 

ciascun 
dando rico o 

titolare eventualmente del 
evidenza del mandato di 

mancalo ). incarico; 

consenso) e Per il 

riferita al Consiglio 

momento : sezione 
dell'assunzione risorse 
dell'incarico l umane SAP - RP 

Art . 2) copia 
14, c. dell'ultima 
I, lett. dichiarazione dei Entro 3 
f) e c. redditi soggetti mesi ciascun 
I-bis, all'imposta sui della 

tito lare d.lgs. redditi delle nomina 
fi iche o dal di n. persone 

33/201 [Per il soggetto, il onferim incarico; 

3 Art . coniuge non ento Per il 

2, c. L eparato e i dell'inca Consiglio -
punto parenti entro il neo : sezione 

Cl 2, I. 11. secondo grado, risorse 
441/19 ove gli stessi VI umane SAP - ~ p I µq~ 

) 
119 V 'I I 

" - .,,,.--
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consentan (NB: 
dando 
eventualmente 
evidenza del 
mancato 
consenso)] (NB: è 
necessano 
limitare, con 
appositi 
accorgimenti a 
cura 
dell'intere sato o 
della 
amministrazione, 
la pub bi icazione 
dei dati sensibili) 
3) atte tazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 

An . 
intervenute 
nell'anno 

14, c. 
precedente e copia 

I , lett. 
della 

f) e c. 
dichiarazione dei 

I -bis, 
redditi [Per il 

d.lg. 
soggetto, il Annuale 

11. 
coniuge 

33/201 
11011 

3 Ari . 
separato e i 

ciascun 
3, I. o. 

parenti entro il 
titolare 

second grado, 
441/ 19 di 
82 

ove gli stessi VI 

con entano (NB: incarico; 

dando Per il 

eventualmente Consiglio 

evid nza del : sezione 

mancato risorse 
consenso)l umane SAP - RP 

ciascun 

Ari. titolare 

20, c. Dichiarazione 
Tempe t di 

3, sulla iJ1Su sistenza 
ivo incarico; 

d.lgs. di una delle cause 
(art. 20, 

Per il 
11. di inconferibilità 

c. I, 
Consiglio d.lg. n. 

39/201 dell'incarico 
39/2013) : sezione 

risorse 
umane SAP - RP 

An . ciascun 

20, 
Dichiarazione 

Annuale titolare c. 
3, 

sulla insussistenza 
(ari. 20, di 

di una delle cause 
d.lgs. 

di incompatibilità 
c. 2, incarico; 

n. 
al conferimento 

d.lgs. n. Per il 

;/A 39/201 
dell'incarico 

39/20 13) Consiglio 
3 : sezione SAP - RP, 

120 ' ,[ I 
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isorse 
umane 

Art . 
l4, c. 

ciascun 1-ter, 
Arnm ntare titolare second Annuale 

o 
complessivo degli 

non di 

period 
emolumenti 

oltre il incarico; 
percepiti a carico 

30 Per il o, 
della finanza d.lgs. marzo) Consiglio 

11. 
pubblica : sezione 

33/201 risorse 
3 umane SAP - RP 

Sezione 
persona I 

Art. 
Numero e ee 

19, c. 
tipologia dei posti organizza 

I-bis, Posti di 
di funzione che si zione; 
rendono Tempest 

d.lgs. funzione 
disponibili nella ivo 

Per il 
n. disponi bi li 

dotazi ne Consiglio 
165/20 

organica e relativi 
01 criteri di scelta Segretari 

ato [!Orta le .istituzionale 
Generale @innova.[!uglia.it 

Art . l , 
c. 7, Sezione 

d.p.r. Ruolo Ruolo dei 
Annuale 

persona I 

11. dirigenti dirigenti ee 
108/20 organizza 
04 zione SAP - RP 

Sezione 

Art. persona I 

14, c. Atto di nomina o e e 
1, lett. di proclamazione, organizza 
a), con l'indicazione zione; 
d.lgs. della durata 

essuno 
Per il Dirigenti 

11. cessati dal dell'incarico o d 1 Consiglio 
33/201 rapporto di mandato elettivo Sezione 
3 lavoro Risorse 110 rta le. istitu zio na le 

Dirigenti 
(documenta umane @innova.[!uglia.it 

cessati 
zione da ciascun 

Art. pubblicar titolare 
14, c. ul sito di 
I , lett. web) incarico; 
b), Curriculum vitae Ne suno Per il 
d.lgs. 

Consiglio n. 
33/201 Sezione 

3 Risorse [!Orta le. istituzionale 
umane (ci)innova .ouelia.it 

121 
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iascun 
titolare 

Compensi di di 
qualsiasi 11atL1ra incarico; 
conne si essuno Per il 

Art . all'as unzione Consiglio 

l4, c. della carica Sezione 

1, lett. Risorse 12orta le .istituzionale 
c) umane @innova.12uglia.it 
d.lgs. ciascun 
11. titolare 
33/20 I di 
3 Importi di iaggi incarico; 

di servizio e 
Nessuno Per il 

missioni pagati 
con fondi pubbli.ci Consiglio 

Sezione 
Risorse 12orta le.istituzionale 
umane @innova.12uglia.it 

Dati relativi ciascun 
Art . 

all'assunzione di titolare 
14, c. 

altre cariche, di 
1, lett. 
d), 

presso enti incarico; 

d.lgs. 
pubblici o privati, Nes uno Per il 
e relativi Consiglio 

n. 
33/201 

compensi a Sezione 

3 
qualsiasi titolo Risorse 12ortale.istituziona te 
corri posti umane @innova.12uglia.it 

ciascun 
Art . Albi eventuali t itolare 
14, c. incarichi on di 
] , lett. oneri a carico incarico; 
e) della fmanza 
d.lgs. J ubblica 

essuno Per il 
e 

11. indicazione dei Consiglio 

33/201 compensi Sezione 

3 spellanti Risorse 12ortale .istituzionale 
umane @innova.12uglia.it 

l) copie delle 
dichiarazioni dei 

Art. redditi riferiti al 
14, c. periodo 
l , lett. dell'incarico; 2) 
t), copia della 
d.lg. dichiarazione dei 
n. redditi successiva ciascun 
33/201 al tenni ne Nessuno 

titolare 
3 Art . dell'incarico o 
2, c. l , carica, entro un di 

punto mese dalla incarico; 

2, I. n. scadenza del Per il 

441/ 19 termine di legge Consiglio 

82 per la Sezione 
presentazione Risorse 12orta le .istitt:12.ionale 
della umane lii)innova.:iu111ia.id; ' 1, 

122 :r rg} 
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airazione [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e I 

parenti entro il 
secondo grado, 
ove gli stessi i 
consenlan (NB: 
dando 
e entualmente 
evidenza del 
mancato 
consenso)] (NB: è 
necessario 
limitare, con 
appo ili 
accorgimenti a 
cura 
dell'interessalo o 
della 
amministrazione, 
la pubblicazione 
dei dati sensibili) 
3) dichiarazione 
concernente le 
variazioni della 
situazione 
patrimoniale 

es uno 
Art . 

intervenute dopo 
va 

14, c. 
l'ultima 

presental 
l, letl. 

attestazione [Per il 
a una 

f), sola 
d.lgs. 

soggetto, il 
volta 

coniuge 11011 
entro 3 11. 

i 
33/201 

eparato c 
mesi ciascun 

3 Art . 
par nti entro il 

dalla titolare 
4, I. 11. 

econdo grado, 
cessazio 

gli stessi vi di 
44 1/19 

ove 
consentano (NB: 

ne incarico; 
82 

dando 
dell'inca Per il 

eventualmenle 
rico). Consiglio 

evidenza del Sezione 

mancato Risorse gorta le.istituzionale 
consenso)l umane @innova.guglia.it 
Provvedimenti 

Sanzioni 
sanzionatori a 
carico del 

Art. 
per mancata 

respon abile della 
Sanzioni o empe t 

47, C. mancata o 
per 

I, 
incompleta incompleta 

ivo 
mancata comunicazi cx art. 

comunicaz 
d.lgs. 

one dei dati 
comunicazione 

8, d.lgs. 
ione dei 

11. 
da parte dei 

dei dati di cui 
33/20 I all'articolo 14, 

11. 

dati 
3 

titolari di 
concernenti la 

33/2013) Responsa 
incarichi 

situazione bile ... . 
I.' 

di ri genzia I i 
patrimoniale anticorru norta le.ist[tlJZionàTe 
complessiva del zione li.il innova. tf u !' liaAt11 \ 

123 
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dell'incarico al 
momento 
dell'assunzi ne 
della carica, la 
titolarità di 
impre e, le 
partecipazion.i 
azionarie proprie 
nonchè tutti I 

compensi cui dà 
diritto l'assuzione 
della carica 

Art . 
Curricula dei 

14, c. titolari di Tempest 
I - Ciascuna 

Po izioni quinqu Po izion.i 
posizioni ivo PO e AP; 

organizzati ies., organizzativ 
organizzati e (ex art. Per il 
redatti in 8, d.lg . 

ve d.lgs. e 
confomutà al 

Consiglio 
n. Sezione Il . 

3 /2013) 
33/20 I 

vigente mod Ilo Risorse 
3 

europeo umane SAP · RP 
Conto a1muale del 
personale e 
relati ve spe e 
sostenule, 
nell'ambito del 
quale 0110 

rappre enlati i dati 
relati i alla 
dotazione 
organica e al 

Art. personale 
16, c. effettivamente 111 nnuale 
I , Coni servizi e al (art. 16. 
d.lgs. annuale del relati o costo con c. l , 
11. personale l'indicazione della d.lgs. n. 
33/20 I distr·ibuzione tra 3 /2013) 

Dotazione 3 le di erse Sezione 
organica qualifiche e aree persona I 

professionali, con 
particolare ee 

riguardo al organizza 

personale zione; 

a segnato agli Per il 

uffici di diretta Consiglio 

collaborazione Sezione 
con gli organi di Risorse 1:1ortale.istituziona le 
indirizzo politico umane @innova.1:1uglia.it 

Ari . Costo 
16, c. Co to compie ivo del Annuale Sezione 

? pers nale per anale a tempo (art. 16, persona I - , 
d.lgs. tempo indeterminato 111 c. 2, ee 

11. indetemùna servizio, articolato d.lgs. n. organizza 

33/20 I lo per aree 33/2013) zione; 1:1ortale.istituzionale... 
3 professionali, con Per il (ii)innova.nu61ia'.it 'J 

124 Y:if 
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olare Consiglio 
riguardo al Sezione 
personale Risorse 
assegnalo agli umane 
uffici di direi la 
collaborazione 
con gli organi di 
indirizzo politico 

Sezione 
persona! 

Personale con ee 

Personale 
rapporto di lavoro organizza 

Art . 1100 a tempo zione; 
17, 

non a tempo 
indeterminato, Annuale c. 

indetennina 
IVI Per il 

I , 
lo 

compreso il (art. 17, Consiglio 
d.lgs. personale c. 1, 

: Ufficio 
11. 

(da 
assegnato agli d.lg. n. 

33/201 uffici di diretta 33/2013) di 

3 
pubblicare 

collaborazione Presiden 
in tabelle) 

con gli organi di za e 

Personale indirizzo politico sezione 

non a risorse 12orta le.istituzionale 
tempo umane @innova.12uglia.it 
indetermin Costo 
alo complessivo del 

osto del 
personale con 

Art . personale 
rapporto di lav ro Sezione 
non a temp Trime tr 

17, c. non a tempo 
indetenninato, aie 

persona I 
2, indetermina 

particolare (art. 17, ee 
d.lgs. lo 

con 
riguardo al c. 2, organizza 

11. 
personale d.Jgs. n. zio ne; 

33/20 I (da Per il assegnato agli 33/2013) 
3 pubblicare 

uffici di direlta Consiglio 
in tabelle) 

collaborazione Sezione 
con gli organi di Risorse 12ortale.istituziona le 
indirizzo politico umane @innova.12uglia.it 

Sezione 

Art. Tassi di 
persona I 

T1imestr ee 
16, c. as enza Tassi di a enza 

aie organizza 
Ta si di 3, trime trali del personale 

(art. 16, zione; 
d.lgs. distinti per uffici 

assenza c. 3, Per il 
11. (da di livello 
33/20 I pubblicare dirigenziale 

d.lgs. n. Consiglio 

3 in tabelle) 
3 /2013) Sezione 

Risorse 12orta le .istituzionale 
umane @innova.12uglia.it 

Lncarichi Art. Incarichi Elenco degli 
conferiti e 18, conferiti e incarichi conferili Tempe i 

Sezione 

auto1izzati d.lgs. autorizzati o autorizzali a ivo persona I 

ai n. ai ciascun (ex art. ee 

dipendenti 33/20 I dipendenti dipendente 8, d.lgs. organizza 

( dirigenti e 3 (dirigenti e ( dirigente e non 11. zione; 
non Art . non dirigente), con 33/2013) Per il 12ortale.istituzjonale 
dirigenti) 53, c. dirigenti) l'i.ndicazione consiglio r@innova.~ti6lia.it_d , 

125 0r 
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4, dell'oggetto, della Segretari 
d.lgs. (da durata e del ato 
Il . pubblicare compenso Generale 
165/20 in tabd le) spettante per ogni e sezione 
01 in arico risorse 

umane 
Art. 
2 1, c. 
l , Ri ferimenti Sezione 
d.lg. necessan per la persona I 
n. con ultazi ne dei Tempest 

ontrattazi 33/20 I contratti e accordi ivo (ex ee 
ont rattazio organizza ne 3Art. coUettivi art. 

collettiva 47, 
□e collettiva 

nazionali ed d.lgs. n. zione; c. 
eventuali 33/2013) Per il 

' d.lg. interpretazio11i Consiglio 

Il . autentiche Sezione 
165/20 Risorse link porta le 
01 umane nazionale 

Contralti 
integrativi 
stipulati, con la 
relazione tecni o-
finanziaria e 

Art. quella illustrativa, 
Tempe l 

21, certificate dagli 
ivo Sezione 

2, 
Contratti 

organi di controllo 
(ex art. persona I 

d.lgs. 
integrativi 

(collegio dei 
8, d.lg. 

revisori dei conti, ee 
Il . 

33/201 collegio sindacale, 
Il . organizza 

3 uffici centrali di 
33/2013) zione; 

bilancio o Per il 

analoghi organi Consiglio 

previsti dai Sezione 
rispetti i Risorse i:2orta le.istituzionale 

Contrattazi 
ordinamenti) umane @innova.Quglia.it 

one 
Specifiche 

integrativa 
informazioni sui 
CO ti della 

Art. onlraltazi ne 
21, c. integrativa 
2, certi fica te dagli 
d.lgs. organi di conlr Ilo 

Annuale 
11. interno, trasmesse 

(art. 55 
33/20 I Costi al Ministero 
3 contratti dell'Economia 

C. 4, Sezione 
e 

d.lgs. n. persona I 
Art. integrativi delle finanz , che 
55, predi pone, allo 

150/200 ee 
c. 

9) 
4,d.lgs. scopo, uno organizza 

Il . specifico modello zione; 

150/20 di rilevazione, Per il 

09 d'intesa con la Consiglio 

ne dei conti e Sezione 

con la Presidenza Risorse 1:1ortale.jstitui1onale 
del Consiglio dei umane l@innova.n~2ti cv.@' 

126 .\)I[, 
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sui 
Dipartimento 
della funzione 
pubblica 

Ait. 
10, c. Tempest 
8, lett. IVO OIV; Per 

e), (ex art . il 

d.lgs. 
ominativi 

8, d.lgs. Consiglio 

11. n. Ufficio di 
33/20 l 33/2013) Presiden QOrtale .istituzionale 
3 za @innova.1;1uglia.it 
M . 

OIV 
10, c. Tempe t 
8, lett. ivo OIV; Per 

orv e) ( ex art. il 

d.lg. 
(da urricula 

, d.lgs. Consiglio 

11. 
pubblicare 

11. Ufficio di 
33/20 l 

in tabelle) 
33/2013) Presiden 12ortale .istituzionale 

3 za @innova.1;1uglia.it 
Par. 
14.2 , 

empe t OIV; Per 

delib. 
IV0 il 

iVIT ompen i 
( ex art . Consiglio 

n. 
, d.lgs. Ufficio di 

12/201 
n. Presiden 12ortale .istituzionale 

3 
33/20 13) 

za @innova.Quglia.it 
Bandi di eone rso Sezione 
per il 

persona I 
reclutamento, a 

Art. Bandi di 
qualsiasi titolo, di 

Tempe t ee 
19, concorso IVO organzza 

Bandi di d.lgs. 
personale presso 

( ex art. zione; l'amministrazione 
concor o 11. (da 

nonche' i criteri di 
, d.lgs. per il 

33/20 l pubblicare 
valutazione della 

n. Consiglio 
3 in tabelle) 

ommi sione e le 
33/20 13) Sezione 

tracce delle prove risorse 12ortale .istituzionale 
scritte umane @innova.1;1uglia.it 

Controllo 

Si tema di istema di di 

misurazion 
Par. I, 

misurazione 
Sistema di gestione/ 

delib. mi urazione e OIV; Per 
Pcrforman 

e e 
iVIT 

e 
valutazione della Tempest 

valutazion alutazione il 
ce della 

11. 
della 

Perfom1ance (a1i. IVO 
consiglio e 

104/20 7, d.lgs. 11. 
Perfonnan 

10 
Performanc 

150/2009) Segretari 
ce e ato 1;1orta le. i sti tuziona le 

Generale @innova .Quglia .it 

Piano M . Piano della Piano della Tempest Controllo 
della 10, c. Perfo1111anc Perfom1ance (art. i o di 
Perfonnan 8, lett. e/Piano IO, d.lg. (ex art . gestione/ aorta le .istituzionale 
ce b), e ecuti o di 150/2009) , d.lgs. OIV; Per (al i nn ava. olJglia:iO J 

127 \y i 
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.lg . gestione Piano esecutivo di 11, il 
n. gestione (per gli 33/2013) consiglio 

33/201 enti locali) (art. Segretari 
3 169, c. 3-bis, ato 

d.lgs. Il. Generale 
267/2000) 

Controllo 
di 

Tempest gestione/ 
Relazione Relazione Relazione sulla ivo 

OIV; Per 
sulla sulla Performance (art. ex art. 

il 
Perfonnan Performanc IO, d.lgs. 8, d.lg . 

consiglio ce e I 50/2009) 11. 

33/2013) Segretari 
ato 12orta le.istituzionale 

Generale @innova.12uglia.it 
Controllo 

di 
Tempest gestione/ 

Piano Piano obiettivi 
ivo 

OIV; Per 
Obietlivi e 

obiellivi Triennali (art. 5, 
(ex art . 

il 
indicatori 

Triennali d.lgs. I 50/2009) 
8, d.lgs. 

consiglio 
11. 

33/2013) Segretari 
ato 12ortale.istituzionale 

Generale @innova.12uglia.it 
Sezione 
persona I 

Tempest ee 
Ammontare 
complessivo dei 

IVO organizza 
(ex art. zione Per 

premi collegati 
8, d.lgs. il 

alla performance 
Ammontare stanziati 

11. Consiglio 
Art . 

complessivo 33/2013) Sezione 
Ammontar 20, c. 

dei premi Risorse 12orta le.istituzionale 
e 1, umane @innova.12uglia.it 
complessi d.lgs. 

Sezione va dei Il . 
(da 

premi 33/20 I persona! 

3 
pubblicare ee 
in tabelle) mmonlare dei 

Tempe l organizza 
premi 

i o (ex zione; 
effettivamente 

art. 8, 
Per il 

distribuiti 
d.lgs. 11. 

Consiglio 33/2013) 
Sezione 
Risorse 12orta le.istituziona le 
umane @innova.12uglia.it 

Art . Dati r lativi 
Criteri definiti nei 
sistemi di Tempe t 

20. c. ai pr mi 
misurazione ivo OIV; Per 

Dati 2, 
e 

valutazione della (ex art. il 
relativi ai d.lgs. 

perfom1an e 8, d.lgs. Consiglio 
premi (da 

per 
11. 

l'assegnazione del Sezione 
33/20 I pubblicare 

11. 

traila mento 33/2013) Risorse 12orta le.istituzionale 
3 in tabelle) 

accessorio @innova.ow:iia.it umane 

]28 ,>{_ 
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stribuzione del Sezione 
trattamento 
acce sorio, in 

persona! 

forma aggregata, 
Tempest ee 

al lìne di dare 
ivo organizza 

conto del livello 
(ex art. zione; 

di selettività 
8 d.lgs. Per il 

utilizzato nella 
n. Consiglio 

di tribuzione dei 
33/2013) Sezione 

premi e d gli Risorse gortale .istituziona le 
incentivi umane @innova.guglia.it 

Sezione 
persona I 

Grado di Tempest ee 
differenziazione ! VO organizza 
dell'utilizzo della (ex art. zione; 
premialità sia per , d.lgs. Per il 
i dirigenti sia per i Il. Consiglio 
dipendenti 33/2013) Sezione 

Risorse gortale.istituziona le 
umane @innova.guglia.it 

Elenco degli enti 
pubblici, 
comunque 
denominati, 
istituiti, vigilati e 
finanziati 
dall'amministrazio 

Art . ne owero per i 
22 , c. quali 
I, lett. l'anm1inistrazione 

nnuale 

a), abbia il potere di 
(art. 22 , 

d.lgs. nomina degli 
c. 1, 

11. ammini trat ri 
d.lgs. n. 

33/201 Enti dell'ente, con 
33/20 I 3) 

Enti 
3 pubblici l'indicazione delle 

controllati Enti 
vigilati funzioni attribuite 

pubblici 
e delle attività 
svolte 111 favore 

vigilati 
(da dell'amministrazio 
pubblicare ne o delle atti ità Sezione 

in tabelle) di servizio Sistema gortale.istituziona le 
pubblico aflìdate regionale @innova.guglia.it 
Per eia cuno degli 
enti: 

Annuale 

Art. 
(an . 22 

22 , 
I) ragione sociale c. 1, Sezione 

c. d.lgs. n. Sistema gortale .istituziona le 
2, 
d.lgs. 

33/20 I 3) regionale @innova.guglia.it 

11. 
2) misura A.Jmuale 

33/20 I 
dell'eventuale (an. 22, 

3 
partecipazione c. 1, Sezione I 

dell'ammin.i trazio d.lgs. n. Sistema oortale .istituiionale 
ne 33/20 I 3) regionale ®innova.n 1<0 liaJU'} 
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nuale 

3) durata 
(ar1. 22 , 

c. 1, Sezione 
dell'impegno 

d.lgs. n. Sistema QOrta le. istituzionale 
33/20 13) regionale @innova.Quglia.it 

4) onere 
compl s ivo a Annuale 
qualsiasi titolo (alt . 22 , 
gravante per c. l , 
l'a11110 ul bilancio d.lgs. n. Sezione 
del l'amrni nistrazìo 33/20 13) Sistema QOrtale.istituziona le 
ne regionale @innova.Quglia.it 
5) nwnero dei 
rappresentanti 
dell'amrni11istrazio 
ne negli organi di 
governo e nnuale 
trattamento (art. 22 , 
economico c. 1, 
compie sivo a d.lgs. n. 
ciascuno di essi 3 /20 13) 
spettante (con 
l'esclusione dei Sezione 

rimborsi per vitto Sistema Qorta le.istituzionale 
e allo!!!!io) regionale @innova.Quglia.it 

6) risultati di 
Annuale 
(art. 22, 

bilancio degli 
c. 1, Sezione 

ultimi tre esercizi 
d.lgs. n. Sistema QOrta le.istituzionale 

finanziari 
33/20 13) regionale @innova.Quglia.it 

7) incarichi di 
ammini tratore 
dell'ente e relativo Annuale 
trattamento (ar1. 22 , 
economico c. l , 
complessivo (con d.lgs. n. 
l'esclu ione dei 33/20 13) Sezione 
rimborsi per vitto Sistema QOrta le. istitu zio na le 
e allo2eio) regionale @innova.Quglia.it 

Art . 
Dichiarazione Tempest 

20, c. 
sulla insussistenza ivo 

3, 
di una delle cause (art. 20 , 

d.lgs. 
di inconferibilità . 1, 

11. 
dell'incarico (link d.lgs. 11. 

39/20 I 
3 

al sito dell'ente) 39/2013) link al sito dell'ente 
Art . Dichiarazione 
20, c. sulla iJ1Sussistenza Annuale 
3, di una delle cause (ar1. 20 , 
d.lg . di incompatibilità c. 2, 
11. al conferimento d.lgs. □ . 

39/201 dell'incarico (link 39/2013) 
3 al sito dell'ente) link al sito dell'ente 

' 
.· ... 
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. 
22, c. 

Collegamento con 
Annuale 

3, art. 22, 
d.lg . 

i ili istituzionali 
c. 1 

n. 
degli enti pubblici 

d.lgs. n. 
33/201 

vigilati 
33/2013) 

3 link al sito dell'ente 
Elenc delle 
società di cui 
l'amministrazione 
detiene 
direttamente 
quote di 
partecipazione 
anche minoritaria, 
con l'indicazione 
dell'entità, delle 
funzioni attribuite 

Art. 
e delle attività 

22, 
svolte in favore 

c. 
dell'amministrazio 

I, lett. 
Annuale 

b), 
ne o delle attività (art. 22, 

d.lgs. 
di servizio c. I , 

n. 
pubblico affidate, d.lgs. n. 

33/20 I 
ad esclusione 33/20 I 3) 

3 
delle ocietà, 
partecipate da 

Dati società amministrazioni 
partecipate pubbliche, c n 

ocietà azioni qu tate IJ1 

partecipate (da mercati 
pubblicare regolamentati 
in tabelle) italiani o di altri 

paesi dell'Unione 
europea, e loro 
controllate. (art. Sezione 
22, c. 6 d.lg. n. Sistema [!Ortale.istituziona le 
33/2013) regionale @innova.guglia.it 

Aru1Uale 

Per ciascuna delle 
(art. 22, 

società: 
c. 1, Sezione 

d.lgs. n. Sistema gorta le. istituzionale 
33/20 13) regionale @innova.guglia.it 
Annuale 

Art . 
(art. 22, 

22, 
I) ragione sociale c. I Sezione 

C. d.lgs. n. Siste ma gorta le .istituzionale 
2, 
d.lgs. 

33/2013) regionale @innova.guglia.it 

11. 
2) misura An.nuale 

33/201 
dell'eventuale (art. 22, 

3 
partecipazione c. 1 Sezione 
dell'ammini trazio d.lg . n. Siste ma 12ortale. istituzionale 
ne 33/20 13) regionale @innova,:[!Uglia.it 
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e 

3) durata 
(art. 22, 

c. I , Sezione 
dell'impegno 

d.lg . Il . Sistema QOrta le .istituzionale 
33/201 3) regionale @innova.i;iuglia.it 

4) onere 
complessivo a Annuale 
qualsiasi titolo (art. 22 , 
gravante per c. 1, 
l'anno ul bilancio d.lgs. n. Sezione 
dell'anuninistrazio 33/20 13) Sistema Qortale .istituzionale 
ne regionale @innova.i;iuglia.it 
5) numero dei 
rappresentanti 
dell'arnministrazio 

Annuale 
ne negli organi di 

(art. 22 , 
governo e 

C. I , 
traltamento 

d.lgs. n. 
economico 
comples ivo a 

33/2013) Sezione 
ciascuno di essi Siste ma i;iortale.istituziona le 
spettante regionale @innova.i;iuglia.it 

6) ri ultati di 
Annuale 
(a,t . 22 , 

bilancio degli 
c. I , Sezione 

ultimi tre e ercizi 
d.lgs. n. Sistema i;io rta le. isti tu zi ona le 

finanziari 
33/2013) regionale @innova.i;iuglia.it 

7) incarichi di 
ammini tratore Annuale 
della ocietà e (art. 22, 
relativo c. I , 
trattamento d.lgs. n. Sezione 
economico 33/2013) Sistema i;iortale.istituziona le 
complessivo regionale @innova.i;iuglia.it 

Art. 
Dichiarazione Tempest 

20, C. 
sulla in u si lenza ivo 

3, 
di una delle cause (art. 20 , 

d.lg . 
di inconferibilità c. I , 

n. 
dell'incarico Ui!1Js. d.lgs. n. 

39/20 1 
3 

al sito dell'ente) 39/2013) 
link al sito dell'ente 

Art . Dichiarazione 
20, c. sulla insussi tenza A.rnmale 
3, di una delle cause (art. 20 
d.lg . di incompatibilità c. 2, 
n. al conferimento d.lgs. n. 
39/20 1 dell'incarico (link 39/20 13) 
4 al sito dell'ente) link al sito dell'ente 
Art. 
22 , c. 

allegamento con 
Amrnale 

3, 
i siti i tituzionali 

(art. 22, 
d.lgs. 

delle società 
c. I , 

Il . 
partecipate 

d.lgs. 11. ----33/201 33/2013) , 
3 link al stt-o élelltP~ 

I .ff' 132 ... 
t , 

.,, . 
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m ed i menti in 
materia di 
co tituzione di 
società a 
paiiecipazione 
pubbli a acqL1ist 
di partecipazioni 
in società già 
costituite, 
gestione delle 
pa,i ecipazioni 
pubbliche, 

Art . alienazione di 
22, c. partecipazioni Tempest 
1. lett. sociali. lVO 

d-bis, quotazione di (ex a1i. 
d.lg. società a controllo 8, d.lg. 
11. pubblico i.n 11. 

33/20 l mercati 33/20 13) 
regolamentati e 
razionalizzazione 
periodica delle 
partecipazioni 
pubbliche, previsti 
dal decreto 
legislativo 
adottato a1 ens1 

Provvedime dell'articolo 18 
nti della legge 7 

agosto 2015, n. Sezione 
124 art . 20 d.lgs Sistema gortale .istituzionale 
175/20 16) regiona le @innova.guglia.it 
Provvedimenti 
con cui le 
amministrazioni 
pubbliche socie 
fissano obiettivi Tempest 
specifici, annuali ivo 
e plurie,mali, sul (ex art . 
complesso delle 8, d.lgs. 

Art . 
spese cli 11. 

19, c. 
funzionament , 33/2013) 
ivi omprese 

7, 
quelle per il Sezione 

d.lg. 
per onale, delle Sistema gorta le.istituzionale 

n. 
società controllate regiona le @innova.guglia.it 

175/20 
16 

Provvedimenti 
con cui le s cietà 
a controllo 

Tempest 
pubblico 
garantiscono il 

ivo (ex 
ari. 

concreto ' 
perseguimento 

d.lgs. n. 

degli obiettivi 
33/20 I 3) Sezione 

specifici, annuali Sistema no rta le.lstituzio.Ai e 
e pluriennali, sul regionale l@inno\ti.ou~ 

133 . Il 
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i di 
diritto 
privato 
controllati 

Art. 
22, c. 
I, lett. 
c) , 
d.lgs. 
n. 
33/20 I 
3 

Art . 
22, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/20 I 
3 

· nti di 
diritto 
privato 
controllati 

da 
pubblicare 
in tabelle) 

compie s delle 
pe e di 

funzi namento 

Elenco degli enti 
di diritto privato, 
comunque 
denominati, in 
controllo 
dell'ammini trazio Annuale 
ne, con (art. 22, 
l'indicazione delle . 1, 
funzioni attribuite d.lgs. n. 
e delle attività 33/2 013) 
svolte tn favore 
deU'ammini trazio 
ne o delle attività 
di s rvizio 
pubblico affidate 
Per eia cuna degli 
enti: 

I) ragione sociale 

2) misura 
dell'eventuale 
partecipazione 
delJ'amministrazio 
ne 

3) durata 
dell'impegno 

4) onere 

Annuale 
(art. 22, 

c. 1, 
d.lgs. n. 
33/20 13) 
Annuale 
(art. 22, 

c. I , 
d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
(art. 22 

. 1, 
d.lgs. n. 
33/20 13) 

compie sivo a Annuale 
qual ia i titolo (art. 22 , 
gravante per c. J, 

Sezione 
Sistema porta le.istituzionale 
regionale @innova.puglia.it 

Sezione 
Sistema portale.istituzionale 
regionale @innova.puglia.it 

Sezione 
Sistema portale .istituzionale 

regionale @innova.puglia.it 

Sezione 
Sistema portale.istituziona le 
regionale @innova.puglia.it 

l'anno sul bilancio d.lgs. n. Sezione 
delJ'ammini trazio 33/20 I 3) Sistema portale .istituzionale 
ne regionale @innova.puglia.it 
5) numero dei 
rappresentanti 
dell'anunini trazio 

1rnuale 
(an . 22 , 

ne negli organi cli 
governo 
trattamento 
economico 
compie ivo 
ciascuno di 
spettante 

134 

e 
c . 1, 

d.lgs. □ . 

33/20 13) 
a 

essi 
Sezione 
Sistema 

regionale 
porta le .istituzionale 
@innova.pugliait '\.. 
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) risultati di 
Annuale 
(art. 22, 

bilancio degli 
c. 1, Sezione 

ultimi tre esercizi 
d.lgs. n. Sistem a 12ortale. istituzionale 

finanziari 
33/2013) regionale @innova.12uglia.it 

7) incarichi di 
Annuale 

amministratore 
(a1i . 22, 

dell'ente e relativo 
trattame nto 

C. I , Sezione 
conomi o 

d.lg . n. Sistem a 12orta le.istituzionale 
com les ivo 

33/20 13) regionale @innova.12uglia.it 
Art. 

Dichiarazione Tempest 20, C. 
sulla insu sistenza ivo 

3, 
di una delle caus (art . 20, 

d.lg. 
di inconferibilità C. 1, 

n. 
dell'incarico (link d.lgs. n. 39/20 I 

3 
al sito dell'ente) 39/2013) 

link al sito dell'ente 
Art. Dichiarazione 
20, c. sutla insus istenza Annuale 
3, di una delle cause (art . 20, 
d.lg. di incompatibilità c. 2, 
n. al conferimento d.lgs. n. 
39/201 dell'incarico (link 39/2013) 
3 al sito dell'ente) link al sito de ll'ente 
Art . 
22, ollegamento con nnuale 
3, i siti istituzionali (a,t. 22, 
d.lg. degli enti di c. I, 
11. diritto privato d.lg. n. 
33/20 I controllati 33/2013) 
3 link al sito de ll'ente 

Una o più 

Art . 
rappresentazioni 

22, 
grafiche che 

c. 
evidenziano Annuale 

Rappre en 
I , lett. 

Rappresenta rapporti (art. 22, 
d), tra 

tazionc 
d.lg. 

zione l'amministrazione c. l , 
grafica grafica e gli enti pubblici d.lgs. n. 

n. 
vigilati, le società 3/2013) 33/201 
partecipate, gli Sezione 

3 
enti di diritto Sistema 12ortale.istituziona le 
rivato contro) lati regionale @innova.12uglia.it 

Per ciascuna 

Tipologie di 
tipologia di 

rocedimento: 
Art . 

procedim nt 
Tipologie 

35, 
o 

I) breve Tempest 
di 

c. 
I, lelt. descrizione del ivo Ciascuna 

procedi me 
a), procedimento con (ex art. Sezione; 

nto 
d.lgs. 

(da 
indicazi ne di , d.lgs. Per il 

Il . 
pubblicare 

tutti i riferì menti n. Consiglio 

33/20 1 
in tabelle) 

normativi utili 33/2013) tutte le - --3 sezioni 

135 
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. 
35, c . Tempest 
I, lett. 2) unità ivo Ciascuna 

b), organizzative ( ex art. Sezione; 

d.lgs. responsabi I i 8, d.lg . Per il 

11. dell'istruttoria n. Consiglio 

33/201 33/20 I 3) tutte le 
3 sezioni Sistema Puglia 
Art . 

3) l'ufficio del 
35, c. 

procedimento, Tempest 
I, lelt. Ciascuna 

c), 
unitamente a1 ivo (ex Sezione; 

d.lg. 
recapiti telefonici art. 

' Per il 
e alla casella di d.lgs. n. 

n. 
elettronica 33/2013) 

Consiglio 

33/20 I 
posta tutte le 

3 
istituzionale 

sezioni Sistema Puglia 
4) ove diverso, 
l'ufficio 
competente 
all'adozi ne del 

Art . provvedimento 
5, c. finale, con Tempest 

I , lett. l'indicazione del ivo 
c), nome del ( ex art. 
d.lg. responsabile 8, d.lgs. 
Il . dell'ufficio n. 
33/201 unitamente ai 3/2013) Ciascuna 

3 rispettivi recapiti Sezione; 

telefonici e alla Per il 

casella di posta Consiglio 
elettronica tutte le 
istituzionale sezioni Sistema Puglia 

Art. 
5) modalità con le 

35, c. 
quali gli 

Tempe l 
interes ati 

1, lett. ivo Ciascuna 
e), 

possono ottenere 
(ex art. 

le infom1azioni Sezione; 
d.lg . 

relative ai 
, d.lgs. Per il 

n. 
procedimenti in 

Il. Consiglio 
33/20 I 

che li 
3/2013) tutte le 

3 
corso 
riguardino sezioni Sistema Puglia 
6) tenni ne fissato 
IO sede di 

Art . disciplina 
35, c. normativa del Tempe t 
I , letl. procedimento per IVO 

f), la conclu ione con (ex a11. 
d.lg . l'adozi ne di un , d.lg. Ciascuna 

Il . provvedimento Il . Sezione; 

33/_0l e pre so e ogni 33/2013) Per il 

3 altro tenni ne Consiglio 

proced imeniale tutte le 
1·ilevante sez ioni Sistema Puglia -

lv 

I~ ~À " 
n 

.... J • 136 
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procedimenti 
per i quali il 
provvedimento 

Art. dcll'anunini lrazio 
35, c. ne può essere Tempest 
I , lett. sostituito da una ivo 
g), dichiarazione (ex art. 
d.lgs. dell'interessato 8, d.lgs. 
Il . o vero il Il . 

Ciascuna 

33/201 procedimento può 33/2013 Sezione; 

3 concludersi con il Per il 

silenzio-a seuso Consiglio 
dell'amnùn i trazio tutte le 
ne sezioni Sistema Puglia 
8) strumenti di 
tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, 
riconosci uli dalla 
legge in favore 

Art. dell'interessato, 
35, c. nel corso del Tempest 
I , lett. procedimento nei ivo 
h), confronti del l ex art. 
d.lgs. pr vvedimento 8 d.lgs. 
11. finale ovver nei n. 
33/201 casi di adozione 3/2013) 
3 del 

provvedimento Ciascuna 

oltre il termine Sezione; 

predetem1i nato Per il 

per la sua Consiglio 
conclusione e i tutte le 
modi per attivarli sezioni Sistema Puglia 

Art. 
9) link di accesso 

35, c. 
al sei izio on line, 

Tempest 
I , letl. Ciascuna 

già 
I VO 

i), 
ove Sta 

(ex art. Sezione; 

d.lgs. 
disponibile tn 

, d.lg. Per il 
rete, o tempi Consiglio 11. 
previ li per la sua 

n. 
33/201 3 /2013) tutte le 
3 

alt i azione 
sezioni Sistema Puglia 

10) modalità per 
l'effettuazione dei 
pagamenti 

Art . eventualmenlt: 
5, c. neces ari C Il i Tempe t 

I , teti. codici IBAN ivo 
I}, identificati i del ( ex art. 
d.lgs. conto di 8 d.lgs. 
IJ. pagamento, n. Ciascuna 

33/201 ovvero di 33/2013) Sezione; 

3 imputazione del Per il 

versamento In Consiglio 

I,, ~ ( Te oreria, tranùte tutte le 
i quali i soggetti sezioni Sistema P,6,,,, j 

137 V l1 
' 
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possono 
effettuare i 
pagamenti 
mediante bonifico 
bancario o 
postale, ovvero gli 
i denti fica ti vi del 
COnl corrente 
postale ul quale i 
soggetti ver anti 
pos on effettuare 
i pagamenti 
mediante 
bollettino postale, 
nonchè i codici 
identificativi del 
pagamento da 
indicare 
obbligatoriamente 
per il versamento 
11) n me del 
soggerto a cui è 

Art. 
attribuito, in caso 
di inerzia, il 

35, c. 
potere sostitutivo, 

Tempest 
I , lett. IVO 

m), 
nonchè modalità 

(ex art. 
per attivare tale 

d.lgs. 
potere, con 

8, d.lg. Ciascuna 
11. 

indicazione dei 
n. Sezione; 

33/201 
recapiti telefonici 

J /201 ) Per il 
3 

e delle caselle di Consiglio 

posta elettronica tutte le 
istituzionale sezioni Sistem a Puglia 

Ciascuna 

Per i 
Sezione; 

procedimenti ad 
Per il 

i tanza di parte: 
Consiglio 
tutte le 
sezioni 

Art. I) atti e 
35 , c. documenti da Tempest 
I , !ett. allegare all'istanza ivo Ciascuna 

d), e m dulistica (ex art. Sezione; 

d.lgs. neces aria, 8, d.lgs. Per il 

11. compresi i fac- n. Consiglio 
33/20 I simile per le 33/20 13) tutt e le 
3 autocertificazioni sezioni Sistema Puglia 
Art. 2) uffici ai quali 
35, c. rivolger i per Tempe t 

I , lett. informazioni, ivo Ciascuna 

d), orari e modalità di (ex art. Sezione; 

d.lgs. accesso con 8, d.lgs. Per il 

s;stemi J~ 11. indicazione degli 11. Consiglio 
33/201 indirizzi, recapiti 33/20 13) tutte le 
3 e telefonici e case I le sezioni 

7 
13 -. 
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. l , di posta 
c. 29, L elettronica 
[90/20 istituzionale a cui 
12 presentare le 

istanze 

Art. 
Dati non 

24. 
più 

2, 
d.l6 . Ri ultati del 

sogge11i 

Monitorag Monitoraggi monitoraggio 
a 

11. 
pubblica 

gio tempi 33/201 o tempi periodico 
zione 

procedime 3ArL procediment concernente il Ciascuna 

nlali 1, c. ali rispetto dei tempi 
obbligai Sezione; 

28, l. procedimentali 
aria ai Per il 
en i del 

11. 
d.lgs. 

Consiglio 
190/20 tutte le 
l2 

97/2016 
sezioni Sistema Puglia 

Recapiti telefonici 
e casella di posta 
elettronica 
istituzionale 
del l'ufficio 
responsabile per 

Dichiarazi 
le auività volte a 

oni 
Art . gestire, garantire e 

Tempest 
ostitutive 

35, c. verificare la 
3, Recapiti trasmissione dei 

IVO 

e 
d.lgs. dell'ufficio dati l'accesso 

(ex art. . . o 
8, d.lgs. acqu1s1z10 

11. responsabile diretto degli stessi 
ne n. 
d\ 1f(ìcio 33/201 da parte delle 

33/2013) 
dei dati 

3 amministrazioni 
procedenti 
all'acquisizione foca ! 

d'ufficio dei dati e point; 

allo svolgiment Per il 

dei controlli sulle Consiglio 
dichiarazioni tutte le 
sostitutive sezioni SAP · RP 
Elenco dei 

Ali . 
provvedimenti, 

23, 
con particolare 

c. 
riferimento 

I , 
éll 

pro vedimenti 
d.lgs. 

finali d i Semestr 
Provvedim 

Il. Provvcdim 
procedimenti di: ale 

Provvcdim enti organi 
33/201 nti organi 

scelta del art. 23, 
3 I rt. indirizzo Sezione 

cuti indirizzo 
I , politico 

contraente per c. I , 
politico 

e . 
l'affidamento di d.lgs. n. Program 

16 
la ori. forniture e 33/2013) mazione 

della I. 
servizi, anche con acquisti; 

il . 
riferimento alla Per il 

190/20 ' 
modalità di Consiglio 

12 
elezione tutte le 

prescelta (link alla sezioni CIFRA I 

139 
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ione 
"bandi di gara e 
contratti"); 
accordi stipulati 
dall'anunini strazio 
ne con soggelli 
privati o con altre 
amministrazio ni 
Jubbliche. 
Elenco dei 
pro vedimenti, 
con pa11icolare 
riferimento ai 
pro edimenti 
finali dei 

Art. pr cedimenti di: 
23, c. scelta del 
I , contraente per 
d.lgs. l'affidamento di 

Seme tr Provvedim 11. Provvedi me lavori, forniture e 
aie 

enti 3/20 1 nli dirigenti ervizi, anche con 
(a11. 23, 

dirigenti 3 /Art. amministrat riferimento alla 
c. I, 

ammini sir I , CO. ivi modalità di 
ati i 16 se lezione 

d.Jgs. n. 

della I. prescelta (I i nk a Ila 
33/20 13) 

11. sotto-sezione 
190/20 "bandi di Sezione gara e 
12 contrat1i"); Program 

accordi stipulati mazione 

dall'ammini trazio acq uisti; 

ne con oggetti Per il 

privati o con altre Cons iglio 

amministra zioni tutte le 
JL1bbliche. sezion i CIFRA 

Art . 4 Dati previsti Ciascuna 
delib. dall'articolo 

odice 
Sezione ; 

Anac l , conuna 
Identifica tivo 

Tcmpe 1 Per il 
11. 32, della 

ara (CIG 
io Consiglio 

39/20 I legge 6 tutte le 
6 novembre sezioni Empulia 
Ai1. I , 2012, 11. 190 Strullura 

lnformaz io c. 32, I. lnfom1azion proponente, 

ni sulle 11. i sulle Oggetto del 
Oandi di 

sii1gole 190/20 ing le bando, Procedura 
gara e 

proced ure 12 A11. procedure di scelta del 
contralti 

in formato 37, c. contraente , Elenco 

tabellare 1, lett. (da degli operatori 
Tempe t 

a) pubblicare invitati a 
ivo 

d.lg . econdo le presentare 
" peci fiche Ciascuna 

11. offert umero di 
33/201 tecniche per offerenti che Sezione; 

Ai-t. la hanno partecipato Per il 

4 delib. pubblicazio al procedimento , Consiglio 

Anac ne dei dati Aggiudicatario, tutt e le 
Il . ai sen i lm orto di sezioni Empulia 

140 
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/201 dell'art. 1 aggiudicazione, 
6 comma 32, Tempi di 

della Legge completamento 
n. dell'opera servizio 

190/2 I ?" - ' o ~ mitura, 
adottate lmporto delle 
econdo somme liquidate 
quanto 
indicato 

nella delib. 
Anac 

Tabelle 9/20 16) 
ria sunti e rese 
I ibera mente 
scaricabili in un 
fom1ato digitale 
standard aperto 
con infonnazioni 
SUI ·ontrntti 
re lative all'anno 

Art . l , precedente (nello 
C. 32, l. specifico: odice 
n. Identificativo 
190/20 Gara (CIG), 
12 Art. truttura 
37, c. proponente, 
I , lett. oggetto del bando, Annuale 
a) procedura di (ai1. I, c. 
d.lgs. scelta del 32, I. Il . 

Il . contraente, elenco 190/201 
33/20 I degli operatori -) 
3 Art. invitati a 
4 delib. presentare 
Anac offerte/numero di 
n. offerenti che 
39/201 haru10 partecipato 
6 al procedimento, 

aggiudicatario, 
importo di 
aggiudicazione, 

Ciascuna tempi di 
completamento Sezione; 

dell'opera servizio Per il 

o ~ mitura, Consiglio 

importo delle tutt e le 
somme liquidate) sezioni Empulia 

Atti delle An . Programma 
amministr 37, c. ni relal i vi biennale degli 

azioni I , letl. alla acqui ti di beni e 
aggiudicai b) programma servizi, 

Ciascuna rici e degli d.lgs. zione cli programma Tempest 
emi 11. lavori, trieru1ale dei ivo Sezione; 

aggiudicar 33/20 I opere, la ori pubblici e Per il 

ori 3 Arti. servizi e relativi Consiglio ~ 

distintame 21 c. forniture aggiornamenti tutte le rrJ· I 
nte per 7, e 29, annuali sezioni Empulia I 

141 
,,, I .J 
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c. I, 
procedura d.lgs. 

n. 
50/201 
6 

Per ciascuna 
procedura: 

Art. 
Alli relativi 

37 c. 
alle Avvisi di 

I , !ett. 
procedure preinformazionc 

b) 
d.lg. 

per - Avvisi di 
I 'a ffìdament preinfomiazione 

n. 
o di appalti (art. 70, c. I, 2 e 

33/20 1 Tempest 
3 e art. 

pubblici di 3, dlgs 11. 
ivo 

29 
servizi, 50/_016); Bandi Ciascuna c. 

forniture, ed avvisi di 
1, Sezione; 

d.lgs. 
lavori e preinformazioni Per il 

opere, di (art. 141, dlgs 11. Consiglio 11. 
concorsi 50/2016) 

50/201 tutte le 
6 

pubblici di sezioni Empulia 
Art. 

progettazion 
e di 

37, c. 
concor i di 

I lett. idee e di 
b) 

concessioni. 
d.lg . 

Compresi 
n. Delibera a 
33/201 

quelli tra 
contrarre o atto Tempest 

enti 
3 e art. nell'mabito 

eq1ùvalente (per ivo 
29, c. tutte le procedure) Ciascuna 

I, 
del settore Sezione; 

d.lg . 
pubblico di Per il 
cui all'art. 5 

n. del dlgs n. 
Consiglio 

50/201 tutte le 
6 

50/2016 sezioni Empulia 

142 -
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isi e bandi -
Avviso (art. 19, c. 
I, dlgs 11. 

50/2016); 
Avvi o di indagini 
di mercato (art. 
36 , c. 7, dlgs n. 
50/2 016 e Linee 
guida AN C); 
Avvi di 
fonnazione elenco 
operat ri 
economici e 
pubblicazione 
elenco (an . 36, c. 
7, dlgs n. 50/20 16 
e Linee guida 
ANA ); 
Bandi ed avvisi 
(art. 36 c. 9, dlgs 
n. 50/20 I 6); 

Art . Bandi ed avvisi 
37, c. (art. 73, c. I, e 4, 
I, lett. dlg n. 50/20 16); 
b) Bandi ed avv1s1 
d.lg. (art. 127, c. I, 
n. dlgs n. 50/20 16); 
33/20 I Avviso periodico Tempest 
3 e an . indicativo (art. ivo 
_9, c. 127, c. 2, dlgs n. 
I , -0 12016); 
d.lgs. Avviso relativo 
11. ali' esito della 
50/201 procedura; 
6 Pubblicazione a 

livell nazionale 
di bandi e avvisi; 
Bando di 
concor o (art. 
153, c. I, dlg Il . 

50/2 016) ; 
Avviso di 
aggiudicazione 
(art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/20 16); 
Bando di 
conces ione, 
invito a pres ntare 
offe11a, documenti 
di gara (art. 17 1, 

Ciascuna c. I e 5, dlgs n. 
50/2 016) ; Sezione; 

Avviso in merito Per il ' 

alla modi fica Consiglio 11' 
dell'o rdine di tutte le 

l À~ importanza dei sezioni Empulia 
143 ,,Y 
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iteri, Bando di 
conces ione (ali . 
173, c. 3, dlgs n. 
50/2016) ; 
Band di gara 
(art. 183. c. 2, 
dlgs n. 50/20 16); 
Avvi o 
costituzione del 
p1ivilegi (art. 
I 86, . 3, dlgs 11. 

50/2016); 
Bando di gara 
(art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/20 16) 

Avvi o sui 
risultati della 
procedura cli 
affidamento -
Avvi o sui 
risultati della 
pro edura cli 

Art. 
affidamento con 

37, c. 
indicazione dei 

1, lett. 
oggetti in itali 

b) 
(art. 36, c. 2, dlgs 

d.lgs. 
11. 50/2016); 
Bando di 

11. 

33/20 I 
concorso e a i o 

Tempest 
3 e art. 

sui risultati del 
ivo 

29, c. 
eone rso (arl. 

I, 
141 , dlgs n. 

d.lgs. 
50/2016: Avvisi 
relativi l'e ito 

n. 
50/20 1 

della procedura, 

6 
pos 0 110 essere 
raggruppai i su 
base trimestrale 
(a1i. 142, c. 3, Ciascuna 

dlgs n. 50/20 16); Sezione; 

Elenchi dei Per il 

verbali delle Consiglio 
commis ioni di tutte le 
gara sezioni Empulia .I;\ 

144 
;r,> 
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isi sistema di 
qualificazione -

Arl. 
vviso 

u!I' istenza di 
37, c. 

sistema di 
I. lett. 

un 

b) 
qualificazione, di 

d.lgs. 
cui all'Allegato 
XlV, parie Il , 

n. 
lettera H; Bandi, 

33/20 I 
avvi periodico 

Tempest 
e art. ivo 

29, c. 
indicativo; avviso 
sull'e sistenza di 

1, 
un istema di 

d.lgs. 
qualificazione; Ciascuna 

11. 
Avviso di Sezione; 

50/20 l 
aggiudicazione Per il 

6 
(art. 140, c. I, 3 e Consiglio 
4, dlg 11. tutt e le 
50/20 16) sezioni Empulia 
Affidamenti 
Gli a11i relativi 
agli affidamenti 
diretti di lavo1i , 
servizi e forniture 
di somma urgenza 
e di protezione 
civile, con 

Ar1 . specifica 
37, c. clell 'a f/ìdatario, 
1, lett. delle modalità 
b) della scelta e delle 
d.lgs. motivazioni che 
Il . no□ hanno 
33/201 con entito il Tempest 
3 e a11. ricor o alle IVO 

29, c. proc dure 
1, ordinarie (a11. 
d.lgs. 163, c. 10 dlgs n. 
Il . 50/20 I 6); 
50/201 lutti gli atti 
6 conne i agli 

affidamenti I □ 

hou e in fo1111ato 
open data di Ciascuna 

appalti pubblici e Sezione; 

contratti cli Per il 

concessione Ira Consiglio 
enti (ai1. 192 c. 3, tutte le 
cllgs n. 50/20 16) sezioni Empulia 

145 
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ulterio.-i -
Contributi e 
re acan ti degli 
incontri c n 
porta1ori di 
interessi 

Art unitamente a1 
37, c. progetti di 
I, let1. fattibil i1à di 
b) grandi opere e ai 
d.lgs. documenti 
11. predisposti dal In 
33/201 stazione Tempe t 
3 e art. appaltante (art. ivo 
29, C. 22, c. I, dlgs Il . 

I , 50/2016); 
d.lgs. Lnformazioni 
n. ulteriori, 
50/201 complementari o 
6 aggiuntive 

rispetto a quelle 
previ le dal Ciascuna 

Codice; Elenco Sezione; 

ufficiali operatori Per il 

economici (art. Consiglio 
90, c. I O, dlgs n. tutte le 
50/20 I 6) sezioni Empulia 

Provvedi me 
nto che 

determina le 
Art . esclusioni 
37, c. dalla 
I, lett. procedura 
b) di 
d.lgs. affidamento Provvedi menti cli 
Il. e le esclusione e di 
33/20 I ammis ·ioni ammins ione empest 
3 e art. all'esito (entro 2 giorni ivo 
29, c. delle dalla loro 
I , valutazi ni adozione) 
d.lg. dei requisiti 

Ciascuna 
Il. soggettivi, 
50/201 economico- Sezione; 

6 finanziar i e Per il 

tecnico- Consiglio 
professional tutte le 

I. sezioni Empulia 
Art . Composizi 
37, c. ne della ompo izione 
I, lett. commis i n della Ciascuna 

b) e comm1 ione Tempe t Sezione; 

d.lgs. giudicatrice giudicatrice e l ivo Per il 

Il . e i cunic ula cufficula dei suoi Consiglio 

Empulia ~ 33/201 dei suoi componenti. tutte le ' 
3 e art. componenti. sezioni 

146 
., 
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c. 
I , 
d.lgs. 
n. 
50/201 
6 

Art. I. 
CO. 

505, l. Te lo integrale di 
20 /20 tutti i contratti di 
15 acqui to di beni e 
disposi di 

. . 
di erv1z1 

zione impono unitario 
Tempest 

spe ial ontratti timato superiore 
ivo e a I rrùlione di 

rispetto 
. . Ciascuna euro Hl esecuzione 

all'art. del programma Sezione; 

21 del biennale e suoi Per il 

d.\g . aggiornamenti Consiglio 
50/20 1 tutte le 
6) sezioni Empulia 
Ar1. 
37, c. 
1, lctt. 
b) Resoconti 
d.lgs. della Resoc nti della 
11. gestione gesti ne 

3/201 finanziaria finanziaria dei Tempest 
3 e an . dei contratti contratti al i o 
29 c. al termine tennìne della loro Ciascuna 

1, d Ila loro ese uzione Sezione; 

d.lg . e ecuzione Per il 

11. Consiglio 
50/20 I tutte le 
6 sezioni Empulia 

Atti con i quali 
sono dctemùnati i 
criteri e le 

Sovvenzion modalità cui le 
i 

Art. 
amministrazioni 

contributi, 26 
devono attenersi Tempest 

sussidi, 
c. per la conce sione iv 

1. 
vantaggi Criteri e 

d.lg. 
Criteri e di sovvenzioni, (ex an. 

economici modalità modalità contributi, ussidi 8, d.lgs. 
n. 

cd ausili finanziari Ciascuna 
33/20 I 

11. 

e l'attribuzione di 33/20 I 3) sezione; 
3 

vantaggi Per il 

econ miei cli Consiglio 

qualunque genere Servizio 
a persone ed enti Affari 
pubblici e privati Generali Sistema Puglia 

147 
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i di 
concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, sussidi 

Art. ed ausili finanziari 
Tempest 

26, c. alle imprese e 
2, di 

IVO 
comunque 

(art. 26, 
d.lgs. vantaggi 
11. Atti di economici di 

c. 3, Ciascuna 

33/201 conces ione qualunque genere 
d.lgs. n. sezione; 

3 a persone ed enti 
33/2013) Per il 

(da pubblici e privati Consiglio 
pubblicare di importo Servizio 
in tabelle superiore a mille Affari 

creando un euro Generali Sistema Puglia 
collegament Per ciascun atto: 

Art. o con la 

27, pagina nella 1) nome 
Tempest Ciascuna c. 

1, let1. quale sono dell'impresa o 
ivo sezione; 

a), riportati i dell'ente e i 
(art. 26, Per il 

d.lgs. dati dei rispelli vi dati 
c. 3 Consiglio 

relativi fiscali o il nome 
d.lgs. n. Servizio n. 

33/201 provvedime di altro soggetto 
33/2013) Affari 

3 nti finali) beneficiario Generali Sistema Puglia 
Art. 
27, C. 

(NB: è fatto Tempest Ciascuna 

Atti di I , let1. divieto di 2) importo del ivo sezione; 

concession b), diffusione vantaggio (art. 26, Per il 

d.lgs. di dati da economico c. 3, Consiglio e 
11. 

CUI sia corrisposto d.lgs. n. Servizio 
33/201 possibile 33/2013) Affari 
3 ricavare Generali Sistema Puglia 
Art. informazion 

27, i relative Tempest Ciascuna c. 
allo stato di 1, lett. ivo sezione; 

c), salute e alla 3) nonna o titolo a 
(art. 26, Per il 

d.lgs. situazione base 
c. 3, Consiglio 

di disagio del l 'al1ribuzione 
11. d.lgs. n. Servizio 
33/201 economico- 33/2013) Affari 
3 sociale Generali Sistema Puglia 
Alt . 

degli 

27, 
interessati, 4) ufficio e Ciascuna c. 

fonzionario Tempest 
I, lett. come o sezione; 

d), 
previsto dirigente ivo (a11. Per il 

d.lgs. 
dall'art. 26, respon abile del 26, c. 3, Consiglio 

c. 4, del relativo d.lg. Il . 
11. Servizio 
33/20 I 

d.lgs. n. procedimento 33/2013) Affari 
3 33/2013) amministrativo 

Generali Siste ma Puglia 

Art . Ciascuna 

27, c. 
Tempest sezione; 

1, lett. 
5) modalitit IVO Per il 

e), 
seguita per (art 26, 

Consiglio 
]'indi iduazione c. 3, 

d.lgs. 
del beneficiario d.lgs. n. Servizio 

n. 
33/20 13) Affari 

Sistema Pwglià ti') 33/20 1 Generali 

148 Ylj 
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Art . 
27 c. Tempest Ciascuna 

I , lett. i o sezione; 

I), 6) link al progetto (art. 26, Per il 

d.lgs. ·elezionalo c. 3, Consiglio 

n. d.lgs. n. Servizio 
33/20 I 33/20 I ) Affari 
3 Generali Sistema Puglia 
A11. 
27, c. Tempest Ciascuna 

I , lelt. 7) link al ivo sezione; 

f), curriculum vitae (art. 26, Per il 

d.lgs. del soggetto c. 3, Consiglio 

n. incaricato d.lg. n. Servizio 
33/20 I /2013) Affari 
3 Generali Sistema Puglia 

Elenco (in 
fomiat tabellare 
aperto) dei 
soggetti 
benelìciari d1;gli 
atti di conces ·ione 

Art . di sovvenzioni, 
27, c. conlributi, su si.di Annuale 
2, ed au ili lìnanziari (art. 27, 
d.lg . alle imprese e di c. 2, 
n. attribuzione di d.lgs. n. 
33/20 I vantaggi 33/2013) 
3 

.. 
di Ciascuna ecooom1c1 

qualunque genere sezione; 

a per one ed enti Per il 

pubblici privati Consiglio 

di impo1t o Servizio 
superiore a mille Affari 
euro Generali Sistema Puglia 
Documenti e 

Art. 
allegati del 
bilancio 

29, c. 
preventivo, 

I, 
d.lg. 

nonché dati Sezione 
relativi al Tempest Ragioneri 

Bilancio 
11. 

bilancio di ivo 
preventivo 

33/20 I 
Bilan io previsione di (ex art. 

ae 
Bilanci 3 Bilancio; 

e 
Art. 5, 

preventivo ciascun anno m , d.lg. 
consuntiv forma sintetica, Per il 

I , 
n. 

c. 
e 33/2013) Consiglio 

d.p.C.111 
aggregata 
semplificata, Sezione 

26 
anche il Amminist 

aprile 
con 

ricorso a razione e 
2011 

rappresentazioni contabi lit 
" 

gralìche à SAP- RP- /2\ 

149 
, 'r.' 
-~~ 
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29, 
Dati relativi alle 

C. 
alla 

1-bis, 
entrate e 

d.lgs. 
pesa dei bilanci 

I reventivi in 
11. 

fom1ato tabellare 
33/201 
3 e 

aperto in modo da 

d.p.c .m 
consentire 
l'esportazione, il 

29 
tratlamento il 

aprile 
riutilizzo. 

2016 

Documenti e 
Art . allegati del 
29, c. bilancio 
1, consuntivo, 
d.lg ·. nonché dati 
n. relativi al bilancio 
33/20 I con untivo di 

ciascun anno in 
Art . 5, fonna sintetica, 
C. I, aggregata e 
d.p.c .m emplitìcata, 

26 anche con il 
aprile Bilancio 1·icorso a 
20 1 l consuntivo rappre entazi ni 

grafiche 

Art . 
29, 

Dati relativi alle 
c. 

alla 
1-bis, 

entrate e 

d.lgs. 
spesa dei bilanci 
consuntivi 111 

n. 
fonnato tabellare 

33/201 
aperto in m d da 

3 e 
consentire 

d.p.c.m 
l'esportazione, il 

29 
trattamento il 

aprile 
e 

riutilizzo. 
2016 

Art. Piano degli 
29, c. indicatori e 
2 risultati attesi di 
d.lgs. bilancio, con 
11. l'integrazione 

Piano 33/_01 delle ri ultanze 
degli 3 - J1. Piano degli osservate in 
indicatori 19 e 22 indicatori e termini di 
e dei del dei risultati raggiungimento 
ri ultati dlgs n. attesi cli dei risultati attesi 
attesi di 91/201 bilancio e le moti azioni 
bilancio 1 - AJ1. degli eventuali 

l -bi scostamenti e gli 
del aggiornamenti U1 

cllg co1Tispondenza di 
n.118/ ogni nuovo 
2011 esercizio di 

150 

Tempe t 
i o 

(ex art. 
8, d.lgs. 

11. 

33/20 1 ) 

Tempest 
ivo 

(ex art. 
8, d.lg . 

11. 

33/2013) 

Tempe t 
i 

(ex art. 
, d.lgs. 

n. 
33/20 I 3) 

Tempest 
i 

(ex art. 
8, d.lg . 

Il . 

33/2013) 

Sezione 
Ragioneri 

ae 
Bilancio; 

Per il 
Consiglio 
Sezione 

Amminist 
razione e 
contabilit 

à 

Sezione 
Rag io neri 

ae 
Bilancio; 

Per il 
Consiglio 
Sezione 

Amminist 
razione e 
contabilit 

à 
Sezione 

Ragioneri 
ae 

Bilancio; 
Per il 

Consiglio 
Sezione 

Amminist 
razione e 
contabilit 

à 

Sezione 
Ragioner i 

ae 
Bilancio; 

Per il 
Consiglio 
Sezione 

Amminist 
razione e 
contabilit 

à 

SAP - RP 

SAP - RP 

SAP - RP 

A , 

:AP -IRPJ[) ,r. 
I 

y v<u / . ,, 
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lancio, sia 
tramite la 
specificazione di 
nuovi obiettivi e 
indicatori, sia 
attraverso 
l'aggiornamento 
dei valori 
biettivo e la 
oppressione di 
biettivi già 

raggiunti oppure 
oggetto di 
ripia11i ficazione 

sezione 
Demanio 

e 
Art . 

lnfonnazioni 
Tempe t patrimon 

Patrimonio 
30, 

identificative 
ivo io; Per il 

immobiliar 
d.lgs. Pallimonio 

degli immobili 
( ex art. 

Consiglio 
n. immobiliare pos eduti 

8, d.lgs. 
Sezione e 

33/20 I 
e 

detenuti 
Il. 

3 33/2013) Amminist 
razione e 

Beni contabilit (;!orta le. istituziona le 
immobi.li e à @innova.guglia.il 

gestione sezione 
patrimonio Demanio 

e 
Art . 

Tempe t patrimon 
30, Canoni di 

anoni di d.lgs. Can nidi locazione di 
ivo (ex io; Per il 

locazione locazione o 
o 

art. 8, Consiglio 
o affitto 

11. 
arfitto affitto versati o cl.lg . n. Sezione 33/201 percepiti 

3 
33/2013) Amminist 

razione e 
contabilit gorta le.istituzionale 

à @innova.guglia.it 

Attestazione muale 

Organismi 
Atti degli dell'ON o di altra e i.ti 
Organismi truttura analoga relazion 

mdipenden 
indipendenti nell'assolvimento ea 

ti di 
valutazi n 

A.!1. di degli obblighi di delibere 
gorta le.istituzionale 

ontrorn e 31, valutazione, pubblicazione .N.AC. 
e, nuclei di OIV @innova.Quglia.it rilievi 
valutazion 

d.lgs. nuclei di 
sull'ammin valutazione Documento 

e o altri n. 
istrazione 33/_0 I o altri dell'OIV di 

organismi 
3 organi mi validazione della 

con Relazione sulla Tempest con 
funzioni 

funzioni Perfom1ance (a11. IVO 

ana.loghe 
anal ghe 14 c. 4, lett. c), 

d.lgs. 11. Qorta le .istituzionale 
150/2009) OIV @innova.!;!Uglia.it 

151 
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azione 
dell'OlV sul 
funzionamento 
complessivo del 
Sistema di 
valutazione, Tempest 
I rasparenza e ivo 
integrità dei 
controlli interni 
(art. 14, c. 4, lelt. 
a), d.lgs. 11. 12orta le .istituzionale 
150/2009) OIV @innova.Quglia.it 
Altri atti degli 
organismi 
indipendenti di 
valutazione 

' nuclei di T mpest 
valutazione o altri ivo 
organismi con ( ex art. 
funzioni analoghe, 8, d.lgs. 

Controllo procedendo 11. 

all'i11dicazione IO 3/2013) di 

forn1a anonima Gestione 

dei dati personali ; Per il 

eventualmente Consiglio i:1ortale.istituzionale 
presenti OIV @innova.i:1uglia.it 
Relazioni degli 
organi di 
rev1swne 

Relazioni 
amministrativa e 

Tempest Controllo 
Organi di contabile al 

. . degli organi 
bilancio di 

ivo di 
rev1 wne 

di revi ione (ex an. 
amministr previsione Gestione 

amministrai 
o 

8 d.lg. ativa e budget. alle /Sezione 

contabile 
iva e 

relative variazioni 
n. bilancio e 

contabile 
al conto 

33/20 1 ) ragion eri e 
consuntivo o a; Per il 
bilancio di Consiglio i:1ortale.istituziona le 
esercizio OIV @innova.i:1uglia.it 

Controllo 
di 

Gestione 
Tutti i rilievi della / Sezione 
Corte dei conti bilancio e 
ancorchè non Tempe t ragion eri 

Rilievi 
recepiti ivo 

a/ 
Corte dei 

Corte dei 
riguardanti ( ex art . 

Sezione 
conti 

conti 
l'organizzazione e , d.lg. 

persona I l'attività delle n. 
amministrazioni 33/2013) ee 

stesse e dei loro organizza 

uffici zio ne, 
ciascuno 

per Q0rtale .istituzlonale 
quanto (a)innova,ot:réllajti.,' 

• 

()f ,~2 
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propria 
compete 
nza; Per 

il 
Consiglio 
Sezione 

amminist 
razione e 
conta bi lit 

à 

sezione 
compete 

Art. 
Carta dei 

. . 
Tempe t nte; Per 

32 , 
erv1z1 o 

Carta dei 
c. 

arta dei documento i o il 
servizi e 

I , 
ervizi e contenente gli (ex art. Consiglio 

tandard di 
d.lg . 

tandard di standard di qualità 8, d.lg . : Sezione 
qualità 

11, 
qualità dei servizi bibliotec 33/20 I 

11. 

pubblici 33/20 13) a e 
comunic gortale . istituzionale 
azione @innova.guglia.it 

Notiz ia del ricorso 
in giudizio 
propo 10 dai 
titolari di intere si 
giuridicamente 
rilevanti ed 

Art . I , 
omogenei net 
confronti delle 

C. 2, 
amministrazioni 

d.lgs. 
e 

Tempe t 
Servizi dei conce i nari 

11. 
di servizio 

ivo 
erogati 198/20 

09 
pubblico al fine di 
ripri tinare il 
con-etto 

Class 
svolgimento della 

action 
lass action fw1zione o la 

COITetta sezione 
erogazione di un compete gortale.istituzionale 

. . 
servizio nte @innova.guglia.it 

Art . 4, 
c. 2, 

Sentenza di d.lgs. 
definizione del 

Tempest 
sezione 11. 

giudizio 
I VO 

198/20 compete i:1ortale .istituzionale 
09 nte @innova.guglia.it 
Art . 4, 
c. 6, Mi ure adottate in 
d.lgs. 

ottemperanza alla 
Tempe t 

11. ivo sezione 
198/20 

sentenza compete 11orta le.istituzionale 
09 nte (ci) in nova. ~u11 lia. !.VI . J..1-/.... 

153 
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rt. 
32, c. 
2, lett. 
a), 

osti Costi 
d.lg . 

contabilizza contabilizzati dei 
n. 

ti servizi erogati agli Annuale 
Costi 33/201 (art. I O, 
contabilizz 3 

utenti, sia !ìnali 
c. 5, 

che intermedi e il 
ali Art . 

(da relati o 
d.lg . n. 

l O, c. 
pubblicare andamento nel 

33/20 13 
S, 
d.lg. 

in tabelle) tempo 

n. sezione 
33/201 compete Qortale.istituziona le 
3 nte @innova.Quglia.it 

Liste di 
atte a 
(obbligo di 
pubblicazio 
ne a carico 

riteri di 
di enti, formazione delle 

Art. aziende e 
liste di Tempe t 

4 1, strut1ure 
attesa, 

c. tempi di 
6, pubbliche e 

attesa 1 0 

Liste di 
d.lgs. private che 

previsti e tempi (ex art. 
attesa medi effettivi di 8, d.lgs. 

n. erogano 
33/20 1 prestazioni 

attesa per n. 

3 per onta 
ciascuna tipologia 33/20 13) 

del servizio 
di prestazione 

sanitario) 
erogata 

(da sezione 
pubb]icare compete QOrta le.istituzionale 
in tabelle) nte @innova.guglia.il 

Risultati 
Risultati delle 

Alt. 7 delle 
rilevazioni sulla 
soddisfazione da 

CO. 3 indagini 
parte degli utenti 

d.lgs. sulla 
rispetto alla 

82/200 soddisfazio 
5 ne da parte 

qualità dei ervizi 

Servizi modifi degli utenti 
lll rete resi 

Tempest lJ1 ali 'utente, ancbe 
rete calo ri petto alla ivo 

da li 'art qualità dei 
lll tem1ini di 

. 8 CO. servizi m 
fruibilità, 

I del 
acce ibilità e 

rete e tempestività, 
d.lg . stati tiche 
179/ 16 di utilizzo 

tatistiche di sezione 
dei servizi 

utilizzo dei servizi compete Qortale.istituziona le 
in rete 

in rete. nte @innova.Quglia.it 
Art. 4-

Dati sui 
Dati sui propri Trimestr 

bis, pagamenti aie sezione c. pagamenti 
m 

Dati LII 2, dlgs relazione alla (in fase compete 

pagamenti n. 
(da 

tipologia di pe a di prima nte; Per 
norta le .istituzi""-'ti , 33/201 

pubblicare 
sostenuta, attuazio il 

3 
in tabelle) all'ambito ne consiglio ®innova.nG111i&4tl 1 

154 

~ 
) 
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emporale di seme tra Sezione 
riferimento e a, le) Amminist 
beneficiari razione e 

contabilit 
à 

Dati relativi a 
tutte le pese e a 
lutti i pagamenti 

Art. 
Dati sui effettuati, di tinti Trimestr sezione 

Dati sui 
41, 

pagamenti per tipologia di aie 
pagamenti 

c. 
forma lavoro, (in fase 

compete 
I-bis, 

111 

del sintetica bene o servizio iJ1 di prima 
nte; Per 

servizio 
d.lgs. 

e aggregala relazione alla alluazio il 

sanitario 
n. 

(da tipologia di consiglio 
33/20 I 

spesa ne 
nazionale pubblicare sostenuta, emestra Sezione 

3 
in tabelle) all'ambito le) Amminist 

temporale di razione e 
riferimento e a1 contab ilit i:1orta le .istituzionale 
beneficiari à @innova.i:1uglia.it 
Indicatore dei 
tempi medi di 
pagamento sezione 
relativi agli 

compete 
acquisti di beni, Ammale 
servizi, (art. 33, nte; Per 

prestazioni c. I, il 

professionali e d.lgs. n. consiglio 

forniture 33/2013) Sezione 

Indicatore (indicatore Amminist 

di annuale di razione e 

tempe tività tempestività dei contab ilit i:1ortale.istituzionale 

dei pagamenti) à @innova.Quglia.it 

pagamenti sezione 

Indicatore 
Art. compete 

di 
33, rimestr nte; Per 

tempestivit 
d.lg. Indicatore aie il 

à dei 
D. trimestrale di (art. 33, consiglio 

pagamenti 
33/20 I tempestività dei c. I, Sezione 

3 pagamenti d.lgs. n. Amminist 
33/2013) razione e 

contab ilit QOrtale .istituzionale 
à @innova.Quglia.it 

sezione 
compete 

Ammontar 111uale 
nte; Per 

il 
Amm ntare complessivo dei (art. 33, consiglio 
comples ivo debiti e il numero c. I , 
dei debiti delle imprese d.lgs. n. 

Sezione 

creditrici 3/_013) Amminist 
razione e 
contabilit Qortale .istituzionale 

à (éi)innova.ou2lia.it , 

155 
r,yf(). 
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richieste di 
pagamento: i 
codici LBAN 
identificativi del 
conto di 
pagamento, 
ovvero di 
imputazione del 
versamento in 

Art. 
Tesoreria, tramite 

36, 
i quali i soggetti 

d.lgs. 
ver anti possono 
effettuar i 

11. 
pagamenti 

Tempest 
33/201 ivo 

IBAN e 
3 

LBAN e mediante bonifico 
(ex art. 

pagamenti 
Art. 5, 

pagamenti bancario o 
8 d.lgs. 

infonnatic i infonnat ici postale ovvero gli 
c. I , 

identificativi del 
11. 

d.lgs. 
conto corrente 

33/20 13) 
Il . 

postale ul quale i 
82/200 
5 

oggetti versanti sezione 
possono effettuare compet e 
i pa6amenti 
mediante 

nte; Per 

bollettino postale, il 

nonchè i codici consiglio 

identificativi del Sezione 

pagamento da Amminist 

indicare razione e 
obbligatoriamente contabili! gortale .istituzionale 
per il versamento à @innova.12uglia.it 
lnfonnazioni 
relati e ai nuclei 
di valutazione e 
verifica degli 

lnfom1azion in vesti menti 
i realtive ai pubblici incluse 

uclei di Art. nuclei di le funzioni e i 
valutazion 38, c. valutazione compiti specifici Tempest 

Opere 
ee I , e ad es 1 attribuiti, ivo (ex 

pubbliche 
verifica d.lg . veri fìcadegl le procedure e i art. 

' degli n. i criteri di d.lg. n. 
investi men 33/201 investimenti individuazione dei 33/20 13) 
ti pubblici 3 pubblici(a1i. componenti e i 

l , I. 11. loro nominativi 
144/1999) (obbligo previsto 

per le 
amrnini trazioni 
centrali e 12orta le. istituzionale 
regjonal i) NVVIP @innova.12uglia.it 

156 
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di 
programmazione 
delle opere 

Art . pubbliche (link 
38, . 2 alla sotto-sezione 
e 2 bis "bandi di gara e 
d.lgs. contratti"). 
n. A titolo 
33/20 I esemplificativo: 

Atti di lii di - Programma Tempe t 
Art. 2 1 triennale dei ivo programm 
co.7 

programma 
lavori pubbljci, (art.8, c. azione 

d.lg . 
z10ne delle 

nonchè i relati i I , d.lgs. delle opere 
11. 

opere 
aggiornamenti n. pubbliche 

50/20 1 
pubbliche 

annuali, ai sensi 3 /2013) 
6 a11. 2 1 d.lgs. 11 

Art. 29 50/2016 
d.lgs. - Documento 
11. pluriennale di 
50/201 piaruficazione ai 
6 sensi dell'art. 2 

del d.lg . 11. 

228/2011, (per i i;1orta le .istituzionale 
Ministeri) NVVIP @innova.i;1uglia.it 

Art . Tempi, costi lnformazioni 
Tempest 

3 ' c. unitari e relative ai tempi e 
? indicatori di agli indicatori di 

ivo 
- , (art. 38, 
d.lg . realizzazion realizzazione 

c. 1, 
11. e delle delle opere 
33/201 opere pubbliche in cor o d.lgs. n. i;1orta le. istituz io na le 
3 pubbliche in o completate 

33/2013) 
NVVIP @innova.i;1uglia.it 

corso o 
completate. 

Tempi 
cosli e (da 

indicatori pubblicare 
di I □ tabelle 

rea Lizzazi o Art . uLla base lnfonn azioni Tempest ne delle 38, dello relative ai costi 
ivo opere ? schema tipo unitari di - , (art. 3 pubbliche d.lgs. redatto dal realizzazione 

n. Ministero delle opere 
c. 1, 

33/201 dell'econom pubbliche in corso 
d.lgs. n. 
33/20 I ) 

3 ia e della o completate 
finanza 
d'intesa e n 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzio QO rta le. istituzionale 
ne) NVVIP @innova.i;1uglia.it 

157 
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tti di governo 
del territorio 

Ali . 
quali, tra gli altri, 

39, c. 
piani territ riali, 

Tempest 
I , lett. 

piani di 
ivo 

a), 
coordinamento, 

art. 39, 
d.lgs. 

piani pae i lici, 
c. I , 

strumenti 
Il . 

urbanistici, 
d.lgs. n. 

33/20 1 
generali di 

33/20 13) 
3 

e 
attuazione, Sezione 
nonché le loro urbanisti (lOrtale .istituzionale 
varianti ca @innova.r1uglia.it 
Documentazione 
relativa a ciascun 
procedimento d.i 
presentazione e 
approvazione 
delle proposte di 
trasfonnazione 
urbanistica di 
m1z1all a privala 

Pianificazio o pubblica 111 

variante allo 
Pianificazi 

ne e 
go emo del 

strnmento 
one e 

territorio 
urbanistico 

governo generale 
del 

(da 
comunque 

territorio denominato 
pubblicare 

vigente nonché 
Ali . in tabelle) 

delle prop ste di Tempest 
39, c. 

trasformazione 
2, 

lVO 

urbanistica di (ex art. 
d.lgs. 

i.niziativa privala 8, d.lgs. 
n. 

pubblica in 
33/20 I 

o Il . 

3 
attuazione dello 33/2013) 
strumento 
urbanistico 
generale vigente 
che comportino 
prem.ialilà 
edificatorie a 
fronte 
deU'in1pegno dei 
privati alla 
realizzazione di 
pere di 

u rbanizzazi ne 
extra oneri o della 
cessione di aree o 
volw11etrie per Sezione 
finalità di urbanisti riorta le.istituzionale 
pubblico interesse ca {a)innova.c·ue:lia.it 

158 
-i;~ ), 
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azio 
ni 

ambientali 

Art 
40, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/201 
3 

lnformazioni 
ambientali che le TempeSt 

ivo 
amministrazioni 

lnformazion 
i ambientali detengono ai fini 

( ex art. 
8, d.lgs. sezione delle proprie 

attività 
istituzionali: 

11• Ambient portale .istituzionale 
33/20 13) 

Stato 
dell'ambient 
e 

Fattori 
inquinanti 

Misure 
incidenti 
sull'ambient 

1) Stato degli 
elementi 
dell'ambiente, 
quali l'aria, 
l'atmo fera, 
l'acqua il suolo, il 
territorio, i siti 
naturali, compresi 
gli igrotopi, le 
zone costiere e 
marine, la 
diversità biologica 
ed i uoi elementi 
costitutivi, 
compresi gli 
organismi 
genel icamente 
modilìcati, e, 
inollr , le 
interazioni tra 
questi elementi 
2) Fattori quali le 
ostanze, 

l'energia, 
rumore, 

il 
le 

Tempest 
ivo 

(ex art. 
8, d.lgs. 

11. 

3/20 13) 

radiazioni od t 

rifiuti, anche TempeSt 
ivo 

quelli radioattivi, 
(ex art . 

le emis ioni, gli 
scarichi ed altri 8• d.lgs. 
rilasci 
nell'ambiente, che 
incidono o 
possono incidere 
sugli elementi 
dell'ambiente 
3) Misure, anche 
ammini trative, 
quali le politiche, 
le di posizioni 
legislative, i piani, 
i progranmti, gli 
accordi ambientali 

Ll. 

33/2013) 

e e relative 
(l i. e ogni altro atto, 

analisi 
anche di natura 

Tempest 
ivo (ex 
a 11. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

impatto 
ammini trativa, 

e @innova.puglia.it 

sezione 
Ambient portale .istituzionale 

e @innova.puglia.it 

sezione 
Ambient portale .istituzionale 

e @innova.puglia.it 

nonché le attività sezione . /;, ) 
che incidono o Ambient oorta le.istit~zio~ 

L_ ___ ___1 _ ___ _j_ __ _j_ ____ _jjP~O:.:s:::.so::::_11'..'.:;~:'....._..'.::in'..'.:c:'..'..i::::de::::1.::.·e.L_ ___ L___:e::___1.,®~in~n~o;,;v~a#.n==u~P7~1i;i;;!v·:,;,ll/w' /LJJi' ! 1/ 
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elementi e 
sui fattori 
dell'ambiente e l 
analisi costi-
benefici ed altre 
anali i ed ipotesi 
economiche usate 
□e ll 'àmbito delle 
stesse 
4) Misure o 
attività finalizzate 

Misure a a proteggere i Tempe t 
protezione suddetti elementi ivo 
dell'ambient ed analisi costi- ( ex art. 
e e relative benefici ed altre 8, d.lgs. 
analisi di analisi ed ipotesi 11. 

impatto economiche usate 33/2013) sezione 
nell'àmbito delle Ambient 120 rta le. istituzio na I e 
stesse e @innova.12uglia.it 

Tempe t 
Relazio11i 5) Relazioni ivo 
sull'attuazio sull'attuazione (e art. 
ne della della legislazione 8, d.lgs. sezione 
legislazione ambientale n. Ambient 11orta le.istituzionale 

33/2013) e @innova.11uglia.it 
6) Stato della 
salute e della 
sicurezza umana, 
compresa la 
contaminazione 
della catena 
alimentare, le 
condizi ni della 

Tempest 
Stato della vita umana, il 

ivo 
salute e paesaggio, i siti e 

(ex art. 
della gli edifici 

8, d.lgs. 
sicurezza d'interesse 

culturale, 
11. 

umana per 
33/2013) 

quanto 
in fluenzabili dallo 
stato degli 
elementi 
dell'ambiente, 
attraver o tali sezione 
elementi, da Ambient 12orta le.istituzionale 
qualsiasi fattore e @innova.11uglia.it 

Relazione 
Relazione sullo 

sullo stato 
stato Tempe t 

dell'ambient 
dell'ambiente ivo 

e del 
redatta dal ( ex art. 

Ministero 
dell'Ambien 

Ministero 8, d.lgs. 

te della 
dell'Ambiente e 11. sezione e 

tutela del 
della tutela del 33/2013) Ambient nortale .istituzi=ale 

territorio 
teni torio talinnova.nuol ~ 1} e 

/ I I 
' 160 

\ / 



19971 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                       

IONE 

Annuale STRATEG 

Elenco delle (art. 4 1, IE E 

Strutture trut1ure sanitarie C. 4, GOVERN 
Art. 

anitarie private accreditate d.lg. n. o 
trutturc 

41, c. 
private 33/2013) DELL'OFF portale .istituzionale 

4, 
sanitarie d.lgs. 

accreditate ERTA @innova.puglia.it 
private SEZIONE 

accreditate 
11. 

da 
33/201 Annua! STRATEG 

3 
pubblicare ccordi intercorsi (art. 41, IE E 
in tabelle) con le trutture c. 4, GOVERN 

private accreditate d.lg. n. o 
33/2013) DELL'OFF portale .istituzionale 

ERTA @innova.puglia.it 
Provvedimenti 
adottati 
concernenti gli 
interventi 
tra ordinari e di 

emergenza che 
comportano 

Art . deroghe alla 
42, c. legislazione Tempest 
I , lett. igente, con ivo 
a), l'indicazione (ex art. 
d.lgs. e pre sa delle 8, d.lgs. 
Il . nom1e di legge Il . 

3/201 eventualmente 33/20 I 3) 
3 derogate e dei 

lnterventi moti i della 
straordinari deroga, nonché 

Interventi e di con l'indicazione 
stra ordina emergenza di eventuali alti 

rie di anuninistrativi o 
emergenza (da giurisdizionali Protezio porta le. istitu zio na le 

pubblicare intervenuti ne civile @innova.puglia.it 
Art . in tabelle) 

Tennini temporali 
42, c. eventualmente 

Tempest 
I , lett. fissati 

ivo 
b), 

per 
(ex art. 

l'esercizio dei 
d.lgs. poteri di adozione 

8, d.lgs. 
11. dei provvedimenti 

n. 
33/20 I 3 /2013) Protezio Qorta le. istituz io na le 
3 

tra ordinari ne civile @innova.puglia.it 
Art. 
42, Costo previ to Tempe t 
I , lelt. degli imerventi e ivo 
c) c sto effettivo ( ex art. 
d.lgs. astenuto 8 d.lgs. 
Il . dall'ammini trazio n. 
33/201 ne 33/2013) Protezio porta le.istituzionale 
3 ne civile @i nnova,o'u<>mL it · r \,,{ 

161 
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ltri 
contenuti 

Piano Lriennale 
per la prevenzione 
della corruzione e 

Responsa 
bile 

anticorru 

Art . Piano 
triennale 
per 

della trasparenza e zione; 
10, c. 
8, lelt . 
a) , 
d.lg . 

suoi alleg·ili, le Per il 
la misure integrative consiglio: 

prevenzione di prevenzione AJ I Responsa 
della della corn.121011e mua e bile della 

n. corruzione e 
33/201 della 
3 trasparenza 

Art . I , 
c. 8 I. 

'i"90120 Re ponsabil 

individuate ai 
sensi dell' articolo 
I ,comma 2-bis 
della 
legge n. 190 del 
2012, (MOG 231 

12 
Art . 

e della 
Responsabile 

prevenzione 
della della prevenzione 

43, 
I , 
d.lg. 

della corruzione e c. corruzione e 
della della trasparenza 

prevenzi 
one della 
corruzion 
e e della 
traspare portale .istituzionale 

nza @innova.puglia.it 
Respo nsa 

bile 
anticorru 

zione; 
Per il 

consiglio: 
Tempest Respo nsa 

Prevenzio 11• 
trasparenza 

ivo bile della 
prevenzi 
one della 
corruzion 
e e della ue della 33/201 

Corruzion 
e 

Regolament 
i per la 
prevenzione 
e la 
repressione 
della 

Regolamenti per 
la prevenzione e 
la repre sione 
della corruzione e 
dell'illegalità 

co1n1zione e 
d 11,.11 J .1 (laddove ad !lati) 

e I ega 1 
à 

Relazione 
del 

Relazione ciel 
re pan abile della 

Art . 1, re pensabile prevenzione della 
c. 14, I. della corruzione recante 
n. prevenzione 1 ri ultati 
190/20 della lell' a1ti ità svolta 
12 corrnzione e (entro il 15 

della dicembre di ogni 
trasparenza anno) 

162 

traspare portale.istituzionale 
nza 

Respo nsa 
bile 

anticorru 
zione; 
Per il 

consiglio: 
Tempest Responsa 

ivo bile de lla 
prevenzi 
one della 
corruzion 
e e della 

@innova.puglia.it 

traspare portale .istituzionale 

Annuale 
(ex art. 
1 c. 14, 

L. n . 
190/201 

2) 

nza 
Responsa 

bile 
anticorru 

zio ne; 
Per il 

consiglio: 
Responsa 
bile della 
prevenzi 
one della 

@innova.puglia.it 

oortale.istituzi ~e 
(a)innova .. ouE!ri t.ft' 

Y\ 
V Ò 
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rruzion 
e e della 
traspare 

nza 

Responsa 
bile 

Pro edimenti anticorr u 

Pr vvedime 
adottati zione; 

nti adottati 
daJl'A.N.A ed Per il 

Art . I , 
dall'A . . A atti di consiglio: 

c. 3, I. 
. ed atti cli 

adeguamento a 
Tempest Responsa 

n. 
adeguament 

tali provvedimenti 
ivo bile della 

190/20 in materia di 
12 

o a tali 
vigilanza prevenzi e 

provvedime 
controllo one della 

nti 
nell'anticomizion corruzion 

e e e della 
tra spare go rtale. istit uzio na le 

nza @innova.guglia.it 
Responsa 

bile 
anticorru 

zione; 
Art . 

tti di Per il 
18, c. 

tti di consiglio: 
5, 

accertamento 
accertament delle violazioni Tempest Responsa 

d.lgs. 
o delle delle di posizioni ivo bile della 

11. 
violazioni di cui al d.lg . n. 

39/201 prevenzi 

3 
39/2013 one della 

corruzion 
e e della 
traspare gortale .istituzionale 

nza @innova.guglia.il 
Nome del 
Respon abile 
della prevenzione 
della com1zione e 

Accesso della trasparenza 
Art . 5, civico cui è pre entata la 
c. l, " emplice"c richiesta di 
d.lgs. oncemente accesso civico, Servizio 

Altri 
n. dati, nonchè mo lalità 

Tempest 
pubblicit 

cces o 33/201 d umenti e l'esercizio di à e 
contenuti civico 

per 
ivo 

3 I Art. informazion tale diritto, con accesso 
2, c. 9- i soggetti a indicazione dei civico 
bis, I. pubblicazio recapiti telefonici 
241/90 ne e delle caselle di 

obbligatoria posta elettronica 
istituzionale e 

oortale .is;ituzio@... 
nome del titolare 
del potere 
sostitutivo, (ci)innova.bue:ifa it 

163 
; 
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ivabile nei casi 
di ritardo o 
mancata risposta, 
COI\ indicazione 
dei recapiti 
telefonici e delle 
caselle di posta 
elettronica 
istituzionale 
Nomi Uffici 
competenti cui è 

Accesso 
presentata la 
richiesta di 

Art. 5, ClVlCO 
civico, Servizio 

2, "generalizza 
accesso 

c. 
nonchè modalità pubblicit 

d.lgs. to" Tempest 
per l'esercizio di àe 

Il. concernente 
tale diritto, 

ivo 
33/20 I dati 

con accesso 
e 

indicazione dei 
3 documenti 

CIVICO 

ulteriori 
recapiti telefonici 
e delle caselle di 
posta elettronica QOrta le. istituzionale 
istituzionale @innova.Quglia.it 
Elenco delle 
richieste di 

Linee 
acces o (atti, 

guida 
civico e 

Servizio 
Anac Registro 

general.izzato) con 
pubblici! 

FOIA degli 
indicazione Trimestr 

àe 
(del. 

dell'oggetto e aie 
accessi 

della data della 
accesso 

1309/2 
richiesta nonché 

CIVICO 
016) 

del relativo esito 
con la data della QOrta le.istituzionale 
decisione @innova.Quglia.it 
Catalogo dei dati, 
dei metadati 
definitivi e delle 
relative banche 

Art. 
dati l□ possesso 

53, c. 1 
delle 
ammin.i trazioni, 

Accessi bi) 
bis, 

da pubblicare 
d.lgs. 

ità e 
82/200 

Catalogo anche tramite 

Altri 
Catalogo 

5 
dei dati, link al Repertorio 

Tempest 
contenuti 

dei dati, 
modifi 

metadati e nazionale dei dati 
ivo 

metad ati delle territoriali ciascuna 
e banche 

calo 
banche dati (www.rndt.gov.it) 

dall' art Sezione 
dati 

. 43 del 
, al catalogo dei 
dati della PA e compete 

d.lgs. 
delle banche dati nte per 

179/ 16 
www.dati.gov.it e mater ia, 

e Per il 

http://basidati.agi consiglio a @ d.gov.it/catalogo tutte le 
gestiti da AGIO sezioni 

.... .YI ' 
164 /'--'J -
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golamenti che ciascuna 
disciplinano 

Sezione 
Art. l'e ercizio della 
53, c. facoltà di accesso compete 

I , bis, Regolament lelematico e il nte per 

d.lg . i riutilizzo dei dati, 
Annuale materia, 

82/200 fatti salvi i dati Per il 

5 presenti 111 consiglio 
Anagrafe tutte le 
tributaria sezioni 

Art. 9, Obiettivi di 
Obiettivi di 

c. 7, acces ibilità 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 144 
Approvazione “Piano della Performance 2019” - art. 10 del Decreto Legislativo 150/2009. 

Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con II Vicepresidente, 
Assessore al Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto. Venneri con il supporto della struttura Controllo di 
Gestione, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 

Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche 
Amministrazioni”, stabilisce all’art. 15, comma 2, lett. b), che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di 
ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il Piano e la Relazione 
di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”. 

La suddetta norma n.150/2009, cosi come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare 
la produttività del lavoro pubblico, garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, 
assicurare un maggior controllo dell’azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore 
semplificazione delle norme in materia di valutazione del dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e 
della premialità, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione, di riduzione degli adempimenti 
in materia di programmazione e di coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni. 

La Regione Puglia, successivamente all’emanazione del d.lgs.150/2009, ha approvato la legge regionale n. 1 
del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del 
personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente 
misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. 
Con deliberazione n° 87 del 22 gennaio 2019 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il testo aggiornato 
per il 2019 del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance Organizzativa ed Individuale (S.Mi. 
Va.P.), necessario ai fini della valutazione della dirigenza e del personale del comparto. 

Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, così come sostituito 
dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della 
Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e 
gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e 
valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifica dei risultati conseguiti in relazione 
agli obiettivi assegnati al personale dirigenziale. 

Il ciclo di gestione della performance 2019, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è stato 
avviato con l’adozione da parte della Giunta Regionale della deliberazione n. 86 del 22 gennaio 2019 con 
la quale si è provveduto ad un aggiornamento degli obiettivi strategici a valere per il triennio 2019 -2021. 
Tali obiettivi strategici, definiti con il supporto del Segretario Generale della Presidenza e dei Direttori di 
Dipartimento, in coerenza con le dieci priorità politiche indicate nel Programma di Governo del Presidente 
della Giunta Regionale, nella logica dell’albero della performance, rappresentano il punto di avvio per la 
successiva declinazione degli obiettivi operativi annuali da assegnare alle Strutture -Centri di Responsabilità 
Amministrativa- della Regione Puglia. 

Al fine di rispettare la tempistica del ciclo della performance che prevede l’assegnazione degli obiettivi ai 
Dirigenti delle Strutture entro il 31 gennaio di ogni anno, l’attività di negoziazione tra Organo politico e 
Strutture di vertice dell’Amministrazione per l’assegnazione degli obiettivi, risultati e target da conseguire 
e risorse finanziarie e strumentali, è stata avviata sin dal mese di ottobre dello scorso esercizio finanziario, 
parallelamente alla fase di definizione del DEFR e del Bilancio finanziario. 
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In tale contesto gli obiettivi proposti dalle diverse Direzioni dipartimentali ed in particolare gli indicatori di 
misurazione dei risultati sono stati condivisi con l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) nell’ambito 
degli appositi incontri, tenuti il 25 e 29 ottobre 2018, con tutti i Direttori di Dipartimento e i Dirigenti di 
Sezione e di Servizio. 

Su imput della Segreteria Generale della Presidenza e dello stesso OIV, si è data indicazione ai Direttori di 
Dipartimento di definire obiettivi di performance coerenti con quelli del DEFR, prevedendo, conformemente 
alle prescrizioni legislative, obiettivi collegati al documento di aggiornamento del Piano Triennale di 
prevenzione delta corruzione che comprende, nella sezione “Parte IV”, anche il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità, per il triennio 2018-2020, adottato dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 98 
del 31/01/2018. 
A tal fine nel Piano della Performance 2019, allegato al presente provvedimento, sono introdotti obiettivi 
operativi direttamente collegabili alla riduzione del rischio corruttivo e/o al miglioramento delle procedure di 
trasparenza dell’attività amministrativa. 

Il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” è stato 
approvato con l.r. n” 68 del 28 dicembre 2018. La Giunta regionale con deliberazione n. 95 del 22 gennaio 
2019 ha approvato il Bilancio finanziario Gestionale con il quale, tra l’altro, sono state concretamente definite 
le risorse finanziarie assegnate ai Centri di Responsabilità Amministrativa sulla competenza 2019 dei capitoli 
di bilancio. 

Con il consolidarsi dei dati di previsione finanziaria per il nuovo esercizio 2019, la Segreteria Generale della 
Presidenza ha provveduto ad inviare, a tutti i Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione, il competente 
piano degli obiettivi operativi di previsione preventivamente predisposto, dando la possibilità di confermare 
o rimodulare lo stesso sulla base delle risorse effettivamente rese disponibili dal Piano finanziario Gestionale 
di cui alla citata deliberazione n. 95/2019. 

Conseguentemente, sulla base dei riscontri pervenuti, è stato definito il Piano della performance 2019 da 
sottoporre all’approvazione della Giunta regionale, con il quale si procede alla conclusiva assegnazione degli 
obiettivi operativi gestionali che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettivi indicatori di 
misurazione. 

Il documento che si propone all’approvazione della Giunta Regionale, elaborato in continua interazione tra la 
Segreteria Generale della Presidenza e le Direzioni di Dipartimento, trae spunto dalle priorità politiche e dalle 
più importanti strategie di intervento, in coerenza con la mission della Regione. Sono illustrati, per ognuno 
dei sei Dipartimenti e per le Strutture Autonome, gli obiettivi operativi annuali 2019, gli indicatori e i risultati 
attesi (valori target) collegati all’attività delle singole Strutture amministrative del sistema organizzativo della 
Giunta. Il documento, utilizzato per la verifica annuale sul grado di realizzazione dei risultati attesi, compendia 
i risultati complessivi dell’attività amministrativa in termini di prodotti e risultati, ovvero degli effetti prodotti 
dall’azione amministrativa sui cittadini e sugli utenti. 

Il Piano della performance 2019, allegato, si struttura in schede obiettivi operativi di Sezione raggruppate 
per singolo Dipartimento o Struttura equiparata. Per consentire una visione di sintesi, le schede obiettivo 
di ogni singolo Dipartimento sono integrate da un organigramma delle strutture in cui si articola lo stesso 
Dipartimento e da un prospetto di sinottico del cascading degli obiettivi che riepiloga la struttura dell’albero 
della performance. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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Il Presidente di concerto con il Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio 
Nunziante, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del 
d.Igs. n° 150/2009 e dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del’Assessore Ruggeri; 

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

� di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentata dal Presidente e dal Vicepresidente 
proponenti; 

� di approvare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 15 del d.Igs. 27 ottobre 2009, n. 150, il “Piano della 
Performance 2019”, riportato nell’allegato “A” al presente provvedimento per formarne parte integrante e 
sostanziale; 

� di dare atto che i Direttori di Dipartimento e loro equiparati assicureranno l’attuazione degli obiettivi del 
“Piano della Performance 2019” nonché gli adempimenti necessari ai fini della misurazione dei risultati 
che concorrono all’alimentazione del sistema premiante, secondo criteri di valorizzazione del merito, nei 
termini stabiliti dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P.) di cui alla 
D.G.R. n°87/2019; 

� di trasmettere il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e loro equiparati, ai Dirigenti di 
Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, 
nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www. 
regione.puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 

https://regione.puglia.it
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PUGLIA 

Presentazio ne degli Obiet t ivi operativi 

"Piano della Performance 2019'' 

Allegato "A" 

L'articolo 10 del decret o legislativo 27 otto bre 2009, n.150, come modificato dal decreto legislat ivo 25 

maggio 2017, n. 74, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubb lico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni " e l'art . 3 della legge regionale n. 1 del 4 gennaio 2011 recante 

"Norme in materia di ottimizzazione e valutazione della produtt ività del lavoro pubblico e di conte nimento 

dei costi degli apparat i ammi nistrat ivi nella Regione Puglia" stabi liscono che le Amministrazioni pubbliche 

redigano annualmente un documento programmat ico triennale, denominato " Piano della Perfor mance", 

che individui gli indiri zzi e gli obiettivi strateg ici ed operativi e defin isca, con riferimento agli obiettivi finali 

ed intermedi e alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 

dell'Ammini strazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigen ziale ed i relativi indicatori. 

Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n• 443 del 31 luglio 2015 all'art . 25, così come sostituito dal 

Decreto P G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel defin ire il ciclo della performance , individua il Piano della 

Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e 

gli obiett ivi strategici , operativi e risorse finanziarie e strume ntali. Ciclo che si conclude con la misurazione e 

valutazione della performance dell'Amminis tr azione, nonché con la verifica dei risultati conseguiti in 

relazione agli obiettivi assegnati al personale dirigenziale. 

In coerenza con le disposizioni normative appena citate, nella logica dell'albero della performance il 

Programma di Governo ed in parti colare le 10 priorità polit iche in esso individuate, rappresentano il punto 

di avvio del ciclo di gest ione della performance . Dalle predette priorità sono declinati gli obiettivi strategici 

triennali , aggiornati annualmente, e da questi discendono gli obiet t ivi operat ivi assegnati ai Dirigenti. 

Il ciclo della performance appena descritto prende avvio dall 'incontro tenuto con gli "osservatori qualificati" 

nel mese di settem bre 2018, finalizzato a raffor zare la partecipazione diffusa della società amministrata 

nell'ambito della pianificazione delle strategie di sviluppo socio-economico del territor io, da declinare nel 

Piano della Performance. 

Gli obietti vi strategici tri ennali defi nit i in base al § 2.4.2 del Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance, nel documento denominato "Obiettivi strategici ed assegnazione risorse" , rappresentano i 

traguard i che l'Ammin istrazione si prefigge di raggiungere per realizzare con successo la propria missione. 
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definiti va, devono intender si obiettivi di particolare rilevanza rispetto ai bisogni e alle attese degli 

osservatori qualificati . 

La Segreteria Generale della Presidenza, con il coinvolgimento dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti 

delle "Strutture Autonome della Giunta", ha provveduto ad un aggiornamento degli obiettivi strategici per 

il triennio 2019-2021, adottati con deliberazione n. 86 del 22 gennaio 2019, determinando il perimetro di 

azione per la definizione degli obiettivi operat ivi annuali del Piano della Performance 2019 della Regione 

Puglia. 

Come previsto dalla legge, il Piano della Performance ha uno stretto legame sia con il documento di 

programmazione economico-finanziario della Regione (DEFR) sia con il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione (PTPC). Sotto il primo profi lo, occorre dare atto che gli obiettivi di performance organizzativa 

sono coerenti e allineati con gli obiettiv i presenti nel DEFR; sotto il secondo profilo il Piano della 

Performance 2019 indiv idua per ogni stru ttu ra un obiettivo operativo ricollegabile al PTPC, ovvero, alla 

riduzione del rischio corruttivo e/o al miglioramento delle procedure di trasparenza dell'attività 

amministrativa . 

Con la deliberazione n• 98 del 31 gennaio 2018 la Giunta Regionale ha approvato l'aggiornamento per il 

2018 del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 2018-2020 comprensivo del Programma 

triennale per la trasparenza e l'integri tà. Il Piano, in aderenza a quanto già stabi lito dalla Determinazione 

ANAC n.12 del 2015, ha previsto l'attuazione del principio in materia di gestione del rischio di corruzione 

"assicurando l'integrazione con altri processi di programmazione e gestione - in particolare con il ciclo di 
gestione della performance e i controlli interni- al fine di porre le condizioni per la sostenibilità organizzativa 

della strategia di prevenzione della corruzione adattata. Detto strategia deve trovare un preciso riscontra 
negli obiettivi organizzativi delle amministrazioni e degli enti". 

A tal fine nel Piano della Performance 2019, su specifica raccomandazione dell'OIV, tutte le Strutture 

hanno definito almeno un obiettivo operativo direttamente collegabile alla riduzione del rischio corruttivo 

e/o al miglioramento delle procedure di trasparenza dell 'attività amministrativa. 

li "Piano della Performance 2019" si propone di collegare gli obiettivi operativi, individuati sulla base 

dell'aggiornamento degli obiettivi strategici per il trien nio 2019-2021, con le missioni ed i programmi del 

bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2019, approvato con legge regionale n. 68 del 28 dicembre 

2018. In definitiva, esso rappresenta la declinazione, sul piano operativo , del Programma di Governo 

regionale e "Piano degli obiettivi strategici 2019-2021 e assegnazione delle risorse". 

La scelta di procedere con un aggiornamento del precedente Piano nasce dalla volon tà di sottolinearne il 

carattere di continuità, coerenza e progressività rispetto all'annua lità precedente, nell'ambito dello stesso 

Programma di Governo regionale e di un Piano degli obiettivi strateg ici rimasto, salvo limitate novità, 

sostanzialment e immutato. 
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Al fine di rispettare la tempisti ca del ciclo del la performance che prevede, all'art . 10 del d.lgs.150/2009, la 

redazione e pubblicazione sul sito istituzionale dell 'Ente del Piano della Performance entro il 31 gennaio di 

ogni anno, l'attiv ità di negoziazione tra Organo politico e Strutture di vertice dell'A mministrazione per 

l'assegnazione degli obiettivi e delle relative risorse finanziarie e strumentali, risultati e target da 

conseguire è stata avviata sin dal mese di ottobre dello scorso esercizio finanziario , parallelamente alla fase 

di defini zione del DEFR e del Bilancio finanziario . In tale contesto gli obiettivi propost i dalle diverse 

Direzioni dipart imentali ed in particolare gli indicatori di misurazione dei risultati sono stati condivisi con 

l'Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) nell'ambito di appositi incontri programmati dalla 

Segreteria Generale della Presidenza e tenuti in data 25 e 29 ottobre 2018. 

Con il consolidarsi dei dati di previsione finanziaria per il nuovo esercizio 2019, la Segreteria Generale della 

Presidenza ha provveduto ad inviare, a tutti i Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione, il competente 

piano degli obiettivi operativi di previsione preventivamente predisposto, chiedendo di confermare o 

rimodulare lo stesso sul la base delle risorse effettivamente rese disponibili dal Piano finan ziario Gestionale 

di cui alla citata deliberazione n. 95 del 22 gennaio 2019. 
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sulla base dei riscontri pervenut i, è stato definito il presente Piano della performance 

2019 sottoposto all'app rovazione della Giunta regionale, con il quale si prowede alla formale assegnazione 

degli obiettivi operativ i gestionali che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettivi indicator i 

di misurazione. 

Il Piano della performa nce 2019 è articolato per Dipartimenti o Struttura ad essa equiparata e reca, per 

ciascuna Sezione, gli obiettiv i operativi assegnati ai Dirigenti, nonché gli indicatori e i target che saranno 

utilizzati per svolgere la verifica circa il loro grado di raggiungimento. Compatibilmente con l'effettiva 

complessità della materia, il Piano si art icola in forma sintet ica, ma precisa, in modo da garantire una facile 

comprensibilità di linguaggio. Le schede degli obiettivi operativi, raggruppate per singolo Dipartimento o 

per Struttura a questi equiparata, sono precedute da uno schema riassuntivo delle Struttur e amministrative 

incardinate nel Dipartimento e da un prospetto sinotti co riepilogativo di tutti gli obiett ivi del Dipartimento, 

distinto per singola Struttura , in modo tale da evidenziare ed esplicitare, in ogni specifico ambito 

d' intervento, il dettaglio delle funzioni assolte, nonché l'agire regionale. Tale prospetto delinea in modo 

estremamente intuitivo ed immediato il raccordo degli obiettivi operativi, assegnati ai singoli Dirigenti e 

Struttu re, con gli Obiettiv i strategici definiti dalla Giunta Regionale. 

Per consentire una visione di sintesi, si rappresenta di seguito un prospetto esplicativo del cascading degli 

obiettivi che riepiloga la struttura dell'albero della performance: 

Ai:-lltA poltldM .. dlc- .. 
iÌel _,_,,._ dl COYfflHI 

Definiti dal CoordlnJmenlO 
del Dlpartllllffltl 14111a base 
del Procra1NN1dl Govcmo 

-"'pnmthlal -rl d( --, 
'Dlp,......,111 ... ,....., ;.i 
~tllS-,-s-td, 

llaP,1U1rl1ano lo adoni chi .. .,_,.,,.,., ......... ,... 
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T,1..-.m h 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 145 
D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101 - Nomina dei designati al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.2-
quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti determinati). 

Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Affari Istituzionali e Giuridici e dal Segretario generale del Presidente della Giunta regionale anche in qualità 
di Responsabile dell’Anticorruzione e Trasparenza, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 

Premesso che 
− Con DGR n.1518 del 31.07.2015 è stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”; 
− Con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016 sono state adottate modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 

2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione 
della macchina Amministrativa regionale” MAIA”; 

− Con DPGR n. 316 del 17 maggio 2016 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni in 
attuazione del modello MAIA di cui al Decreto del Presidente delta Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. 

− Con DGR n. 2043 del 16 novembre 2015 è stato nominato il Responsabile della Trasparenza e Prevenzione 
della Corruzione in capo al Segretario Generale della Presidenza (art.7. commal. Legge n. 190/2012 e art. 
43, comma 1, D.Lgs. n.33/2013); 

− Con DGR n. 2063 del 21.12.2016 “Adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” sono stati designati i Responsabili del Trattamento di dati personali in base 
al nuovo modello organizzativo MAIA; 

− Con DGR n. 794 del 15.5.2018 è stata istituita la figura del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD 
o DPO) della Regione Puglia designando come RPD l’avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione Affari 
istituzionali e giuridici; 

− Con DGR n. 909 del 29.05.2018 è stata confermata la nomina del Responsabili del Trattamento dei dati, 
anche ai sensi dell’art.28 del RGPD, di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016 e la contestuale individuazione 
dei compiti affidati agli stessi di cui all’allegato A) intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di 
dati personali”, approvato sempre con DGR n. 2063 del 21.12.2016, ed è stato altresì istituito il Registro 
delle attività della Regione Puglia; 

− Il REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 
definisce la Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati). 

Rilevato che 
− Il D.Lgs. n.101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento delta normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 
alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 
ha adeguato e coordinato il quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, 
apportando modifiche alla precedente disciplina di cui al D.Igs. 196/2003 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”; 

− In particolare, nel capo IV contenente disposizioni relative al titolare del trattamento e al responsabile 
del trattamento l’art. 2-quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti designati) testualmente 
recita: 1. “Il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria responsabilità e 
nell’ambito del proprio assetto organizzativo, che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati 
personali siano attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, che operano sotto la loro autorità’”. 

https://dell�art.28
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2. “Il titolare o il responsabile del trattamento individuano le modalità più opportune per autorizzare al 
trattamento dei dati personali le persone che operano sotto la propria autorità diretta”. 

Tenuto conto 
− del modello organizzativo c.d. MAIA adottato dall’Amministrazione regionale; 
− della complessità e della molteplicità delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione regionale in cui le 

scelte di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa rientrano tra le specifiche competenze dei direttori 
di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione e di Servizio, chiamati a dare attuazione alla programmazione 
dell’organo politico ed a perseguire gli obiettivi ivi prefissati, nell’esercizio autonomo del loro potere 
gestionale; 

− della necessità di dar seguito al dettato normativo di cui al comma 1 dell’art.2 quaterdecies del D.Lgs. 
n. 196/2003, cosi come modificato dal D.Lgs. n. 101/2008, attraverso la designazione di persone fisiche 
che, nell’ambito dell’assetto organizzativo della Regione, siano delegate dal titolare o dal responsabile del 
trattamento a svolgere compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali; 

− della sostanziale equiparazione delle vecchie figure di Responsabile interno del trattamento dei dati alla 
nuova figura dei designati di cui al richiamato art. 2 quaterdecies. 

Considerato altresì che 
− con DGR n. 909 del 29.05.2018, oltre ad essere state confermate le nomine dei Responsabili del trattamento 

di dati personali per le strutture regionali della Giunta regionale di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016, 
è stato istituito il Registro delle attività di trattamento della Regione Puglia di cui al modello riportato 
nell’allegato 1) alla richiamata DGR. 

Si rende necessario provvedere, nell’esercizio dei poteri del Titolare del trattamento, alla nomina dei Designati 
in luogo dei Responsabili (secondo la precedente disciplina), dei trattamento di dati personali per le strutture 
regionali della Giunta regionale, come di seguito specificati: 

− il Capo di Gabinetto 
− il Segretario Generale del Presidente 
− Il Segretario generale della Giunta regionale 
− il Coordinatore dell’Avvocatura regionale 
− i Direttori di Dipartimento 
− i Dirigenti di Sezione 
− i Dirigenti di Servizio 

ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di 
organizzazione MAIA. 
Ai fini della individuazione dei compiti e delle funzioni di trattamento ad essi assegnati, questi sono riportati 
nell’allegato A) intitolato “Compiti dei Designati al Trattamento di dati personali”, costituente parte integrante 
del presente. 

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D.Lgs. n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, dal vigente Regolamento regionale n.5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché dal Regolamento (UE) 2016/679. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N.118/2011 E S. M. I. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 7/97; 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Affari istituzionali 

e giuridici e dal Segretario generale della Presidenza della Giunta regionale; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA: 

− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

− di nominare Designati, in luogo dei Responsabili (secondo la precedente disciplina) del trattamento di dati 
personali per le strutture regionali della Giunta regionale, i soggetti di seguito specificati: 

− il Capo di Gabinetto 
− il Segretario Generale del Presidente 
− Il Segretario generale della Giunta regionale 
− il Coordinatore dell’Avvocatura regionale 
− i Direttori di Dipartimento 
− i Dirigenti di Sezione 
− i Dirigenti di Servizio 

ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di 
organizzazione MAIA; 

− di approvare l’allegato A) al presente atto, per farne parte integrante, relativo ai compiti e alle funzioni 
di trattamento ad essi assegnati; 

− di disporre che i Designati del trattamento dei dati personali, ciascuno per il proprio ambito di 
competenza, provvedano alla nomina delle persone autorizzate al trattamento con proprio atto di 
organizzazione; 

− di disporre che i Designati, provvedano, altresì di volta in volta, in base alle competenze amministrative 
delle Strutture da essi dirette e nell’esercizio della autonomia gestionale demandata ai Dirigenti, a 
stipulare accordi, convenzioni o contratti con i Responsabili esterni del trattamento o con altri Titolari 
del trattamento di dati personali. 

− di ribadire che è cura della Sezione Personale e Organizzazione all’atto della nomina dei Direttori, dei 
dirigenti o di altri soggetti ad essi equiparati, individuati come Designati del trattamento dei dati personali 
in base ai presente provvedimento, provvedere contestualmente alla nomina o alla sottoscrizione del 
contratto e alla notificazione del presente provvedimento; 

− di disporre la notificazione del presente provvedimento a cura della Segreteria generale della Presidenza 
G.r. ai Designati del trattamento e alla Sezione Personale e Organizzazione per gli adempimenti 
consequenziali; 
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− di disporre la pubblicazione de presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della Regione 
Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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PUGLIA 

Allegato A 

Compiti del Designato al trattamento dei dati personali 
Strutture amministrative della Giunta regionale 

ai sensi dell'art. 2-quaterdecies del D.Lgs.196/2003 recante "Codice in materia di 
protezione dei dati" come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 



20094 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

Premessa 

Con il presente documento, la Giunta regionale, unitamente al presidente de lla Giunta regionale, 
Titolare del trattamento, intendono fornire ai Direttori, ai soggetti ad essi equiparati e ai Dirigenti 
delle strutture amministrative della Giunta ("Designati al trattam ento", ciascuno con riferimento 

alle materie di competenza delle strutture cui sono prepost i) direttive e istruzioni per i trattamenti 
di dati personali effettuati , con richiami alle norme applicabili allo specifico ambito di attività agli 
ste ssi attribuito, fermo restando che la normativa in materia di tut ela della riservatezza (in 
partico lare il Regolamento UE 2016/679 e il Dlgs. 196/20013 ss.mm.ii .) deve essere comunque 
rispettata in tutte le sue part i, anche se non espressamente richiamata in questa sede, 
ricomprendendosi in essa anche le indicazioni e le linee guida fornite dal Garante del la privacy . 

2. Organizzazione 

Il D.lgs. 196/20013 ss.mm .ii . (c.d. Codice privacy) all'art . 2-quat erdecies riconosce al Titolare del 
t rattamento il potere di prevedere , sotto la propria responsabilità e nell'amb ito del proprio 

asset to organ izzativo , che specifi ci compiti e fun zioni connessi al trattamento di dati personali 
siano attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, che operano sotto la sua autorità . 
La figura del Designato, dunque , sostitui sce que lla del responsabile ("interno") del 

trattamento di cui all'art. 29 de l D. Lgs. n. 196/2003 , oggi abrogato dal D.Lgs. n. 101/2018 . 
Il modello organizzativo c.d. MA IA adottato dall'Amministrazione regionale, nonché la 
complessità e la moltep licità delle fun zioni istitu zionali dell'Amministra zione regional e in cui le 
scelte di gestione finan ziaria, tecnica e amm inistrati va rientrano t ra le specific he competenze dei 
direttori di Dipart imento e dei Dir igenti di Sezione e di Servizio, chiamati a dare attuaz ione alla 
programmazione dell'organo politico ed a perseguire, nell'esercizio autonomo del loro potere, gli 

obiettivi ivi prefissati , impongono la necessità che il Tito lare del trattam ento, nell'e sercizio dei suoi 
poteri, deleghi ai Direttori (o ai soggetti ad essi equiparati) e ai Dirigenti i compiti connessi al 
trattamento dei dati, individuandoli quali "Designati al trattamento di dati personali ". 
Tanto in continuità con la precedente Deliberazione di Giunta regiona le n. 909 del 29.5.2018 che, 
per la Giunta regionale, continuava ad ind ividuare negli stessi soggett i i Responsabili " interni" del 
trattamento dei dati , in aderenza a quanto previ sto in passato prima dell'entrata in vigo re del 

Regolamento europeo. 
Anche il t rattamento dei dati personali rientr a infatt i nei compiti e nelle funzioni connessi allo 
svolgimento dell ' incarico ricevuto , ognuno per la parte di propria competenza. 
I Direttori di Dipartimento e i soggetti ad essi equiparati , nonché i Dirigent i di Sezione e di Servizio 
sono quind i responsabili di attività delegate dal Titolare e rivestono il ruolo di Designati. 

Essi nel determ inare le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali, devono garantire la 
qualità dei dati , le corrette modalità di raccolta, conservazione e trattam ento degli stessi, anche da 
parte del personale della propria struttura, secondo quanto disposto dal Codice 
provve dimenti del Garante e comprovarne la congruenza al Regolamento (UE). 
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I compiti del Designato al trattamento 

3.1 Principi 

Il designato è tenuto al rispetto prin cipi di ord ine generale di cui all'art . 5 del Regolamento 
europeo , come di seguito sintetiz zati : 

a) i dati devono essere trattati in modo lecito , corretto e trasparente nei confronti 
dell 'inter essato («Principi di liceità , corr ettezza e tra sparenza»). 

b) i dat i devono essere raccolti per fina lità determinate , esplicite e legittime , e successivamente 
trattati in modo che non sia incompatibile con tali finalità; [ ... ] («Principio della limita zione della 
fin a I ità »); 

c) i dati devono essere trattati in modo adeguato , pertinente e limitato a quanto necessario 
rispetto alle final ità per le quali sono trattati ( «Principio della minimi zzazione dei dati »); 

d) i dati devo essere trattati in modo esatto e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate 

tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle 
finalità per le quali sono trattati (<<Principio della esatt ezza>>); 

e) i dati devono essere conservat i in una forma che consenta l'identifi cazione degli intere ssati 
per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati 

(«Principio della limitazione della conservazione »). Si noti tuttavia che l'art . 17 par. 3, del Reg. UE 
esclude il diritto alla cancellazione nel caso in cui il trattamento sia necessario per l'esecuzione di 
un compito svolto nel pubbli co intere sse o nell 'esercizio di pubblic i poteri di cui è investito il 
Titolare del trattamento) . I dati persona li, ino ltre, possono essere conservati per periodi più lunghi 
se trattati a fini di archiviazione nel pubblico int eresse, di ricerca scientifica o storica o a fini 

stati stici , conformemente all'art icolo 89, paragrafo 1, fatta salva l'attua zione di misure tecniche e 
organizzative adeguate a tutela dei diritti e delle libertà dell'interessato ; 

f) i dati devono essere trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, 
compre sa la prote zione, med iante misure te cniche e organizzative adeguat e, da tr attamenti non 
autorizzati o illeciti e dalla perdita , dalla distru zione o dal danno accidentali (« Principio della 

integrità e riservatezza»). 

3.2 Compiti specifici 

I Designati , ciascuno per il proprio ambito di comp eten za, svolgono i seguenti comp it i, per conto 
del Titolar e: 

a) di verificare la liceità del trattamento ai sensi dell'art . 6 del Regolamento UE ed il rispetto 

dei princ ipi applicabili al trattam ento di cui all'art .5; 
b) di garantire la corretta informazione relativa al trattamento dei dat i personali (art. 13 e 14 

del Regolamento) e l'esercizio dei diritti dell'interessato (artt .15-21 del Regolamento) , 
tenendo sempre presente che, nella gran parte dei casi, il trattamento è svolto s ii!f 

giuridica ed effettuato per l'esecuzione di un comp ito di intere sse pubblico o ·"'e 
all'eserc izio di pubblici poteri ; ' 
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di aggiornare ed impl ementare per quanto di propria compet enza e nell'ambito delle 
propri e funzioni , il Registro unico delle atti vit à di trattam ento svolte per conto del Titolare . 

11 designato deve curare periodi camente il censimento delle Banche Dati e dei trattam enti 
di dat i personali effettuati dalla struttur a che dirige. 

d) di provv edere alla nomin a delle persone autori zzate al tr attam ento con propr io atto di 

organ izzazione (art .2-quat erdecies, comma 2 e art. 29 del Regolamento UE2016/ 679), 
individuando le oper azioni di trattam ento dei dati personali strettament e indispensabili 
per lo svolgimento delle att ività loro assegnat e. Nel conferi re l' incarico e fornire le 

istruzioni, il designato può utiliz zare il modello allegato ("nomin a autorizzati al 
trattam ento" ), a corr edo del presente documento, integrandolo con quanto ritenga 
necessario in considerazione delle caratt eristiche dei tratt amenti propri della str uttura di 
rif erimento e procedendo alla revoca dell'autor izzazione in caso di comportamenti illeciti o 
del venir meno dei presupposti per l'autori zzazione (ad es. assegnazione del personale ad 
altro uffi cio); 

e) di imp art ire istru zion i alla persona autori zzata, utili zzando eventualm ente il modello 
allegato, in modo da assicurare il pieno rispett o dei principi richiamati ed in partico lare 
della sicurezza del trattamento . 

f) di provvedere di volta in vo lta, in base alle compete nze ammin istrative delle Strutture da 
essi dirette e nell'es ercizio della auton omia gestionale demandata ai Dirigenti , alla stipula 
di accordi, convenzion i o cont ratti con i Responsabili esterni del tratt amento , prevedendo 

o meno la possibilità per il responsabile esterno di ricorrere a sub-responsabili e 
richiam ando esplicitamente gli obb lighi di cui agli artt . 30 e 33, par. 2, del Regolamento 

euro peo, o con altri Titolari del trattam ento di dati personal i. Il Regolamento (UE) 
2016/679 europ eo discipl ina infatti in modo più detta gliato la figura del Responsabile del 
tratt amento , figura assai diversa da quella individuata ai sensi dell 'art . 4, comm a 1, lett. g e 
dell'art . 29 del D.Lgs. 196/20 03, ormai abrogati e che coincide con la vecchia figura del c.d. 

Responsabile "esterno " . Il Responsabile (esterno) è colui che, pur non essendo inserito 
nell'organizzazione interna del Titolare del tra tt amento , deve eseguire per conto di costui 
attivit à, servizi o alt ro che comportino il trattame nto di dat i personali. Affin chè possa 
svolgere tali attivit à, il Responsabile deve presentare garanzie sufficient i, in parti colare in 
termini di cono scenza specialistica , affid abil ità e risorse, per mett ere in atto misure 
tecniche e organizzative che soddisfino , anche per la sicurezza del trattam ento, i requisiti 

regolamenta ri e garanti scano la tute la dei diritti dell'intere ssato (art . 28 del Regolamento 
UE 2016/679) . Il Responsabile del trattam ento è vinco lato al Titolare da un contr atto o da 
altro atto giuridico , in cui devono essere specificati i compiti e le responsabilità anche 
relativ e al trattamento dei dati personali. I Designati sono delegati a predisporre e st ipulare 
i relativi contratti (o atti) in base alle compet enze e funzioni assegnat e alle diverse 

struttu re amministrativ e. In partico lare, con riferimento ai compiti relativi al t rattame nto 

dei dat i, i contratti (o gli altri atti) devono prevedere la durat a del trattamento da parte del 
Responsabi le, la natura e la finalit à del tr at tamento, il tipo di dati personali e le cat egorie di 

int eressati, t enendo conto dei compiti e responsabilit à specifici del Responsabile nel 
conte sto del trattam ento da eseguire e del rischio in relazione ai diritti e alle libertà 
dell'int eressato , l'obbligo di ten ere il registro delle attivit à di tr attam ento svolte sotto la 
propri a responsabilità . 

g) Di adottare soluzioni di privacy design e privacy by default . Il designato disegna proce · e 
soluzioni applicative in cui si articola o che sono a supporto dell'attiv ità · -<~ )SF 

t 
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agendo per la "prot ezione fin dalla progettazione " e per la "protezione per 
impostazione predefinita " dei dati personali che tratta . 

h) Di collaborare con il Responsabile per la protezione dei dat i (o Data Protection Officer) per 
consentire allo stesso lo svolgimento delle funzioni e dei compiti assegnati. 

i) Di adottare le misure tecniche ed organizzative per garantire la sicurezza dei dat i. I dati 
personali, siano essi in formato digita le oppure su supporto cartaceo, devono essere 
custoditi con cura al fine di preservare le caratteris ti che di disponibilità , autenticità, 
integrità e riservatezza. Il designato deve preoccupar si, per quanto di competenza, 
dell'adozione delle misure di sicurezza adeguate e collaborare con la struttura competente 
in materia di sicurezza nello svolgimento dell'analisi dei rischi, anche nei casi di cui all'art. 
35 e 36 del Regolamento europeo relativi alla valutazione di impatto ed alla consultazione 
preventiva. Il Designato valuterà per la parte di propr ia competenza, insieme al 
Responsabile della sicurezza, le misure necessarie ai sensi dell'art . 32, ten endo conto della 
tipolo gia di dati e di operazioni nonché di quanto stabilito dall'art . 32. 

j) Gestire i Databreach : nei casi di violazioni di dati personali avvenuti anche presso 
responsabili "esterni" o loro event uali sub-responsabi li (per quanto att iene ai trattamenti 
di dati affidati), il designato al trattamento deve effettua re una prima necessaria 
istruttoria. Valutati i rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche, dovrà avvisare 
t empestivame nte la strut tura competente in mater ia di sicurezza informatica , il Tito lare, il 
RPD e il Segretario Generale delal Presidenza della G.r., nonché implementare i l registro 
dei databreach. Sussiste l'obb ligo di notifica e comunicazione di avvenuta violazione dei 
dati personali sia al Garante della Privacy che, in determinati casi, anche ai diretti 
int eressati spetta entro 72 ore dal sinistro (art. 33). 

4. Indirizzi per lo svolgimento dei compiti 

4.1 Condizioni di liceità del trattam ento 

Nell'esercizio dei loro compiti ist ituzionali i Designati possono trattare , nell'accezione comp lessiva 
del termin e, dat i personali "comuni" (art. 6, por.1 lett c), e) e par . 3 lett. b) del Regolamento UE 
2016/679 , art.2 -ter del D.Lgs.196/2 003), ma anche dati c.d. "sensibili" . 
Per quanto concerne i "dati sensibil i", il Regolamento (UE) 2016/679 li qualif ica all'art. 9 come 
"categorie particolari di doti personali ". Si tratta dei dati idonei a rivelare l'origine razziale o 
etni ca, le opinioni polit iche, le convinzioni religiose o filosofiche o l'appartenenza sindacale, 
nonché i dati genetic i, i dati biometrici intes i a identificare in modo univoco una persona fisica, 
i dati relativ i alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona. 
Con riferimento ai "dati giudiziari ", il Regolamento europeo all'art 10, rubricato " Trattamento 

dei dati personali relativi a condanne penali e reati", non fornisce alcuna definizione 
relativam ente a detta tipolo gia di dati , diversamente da quanto previsto dall'art . 4, lett. e), 
del D.Lgs. 196/03 , oggi abrogato dal D.lgs. 101/18 . 

Il trattamento di categorie particolar i di dati personali, cd. "dat i sensibili", è disciplinato dall'art. 9 
del Regolamento (UE) e dall'art .2-sexies del D. Lgs. n.196/2003 secondo cui : " I trattamenti delle 
categorie particolari di dati personali di cui a/l 'arti co/o 9, paragrafo 1, del Regolamento, necessari 
per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi del paragrafo 2, lettera g), del medesimo _ ~ . 

"' sono ammessi qualora siano previsti dal diritto dell 'Unione europea ovvero, ne/f'or ~ e 
interno, da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento che speci ino 
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dati che possono essere trattati, le operazioni eseguibili e il motivo di interesse pubblico 
rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi 
defl'in teressato ". 

11 trattamento di dati relativi a condanne penali e reati ex art . 10 del Regolamento (UE) deve 

avvenire solo sotto il controllo dell'autorità pubblica o solo se autorizzato da una norma di legge o 

di regolamento , ovvero con Decreto del Mini stero della Giustizia (art.2-octies del D. Lgs.196/2003) . 

La tab ella di seguito riporta in maniera sintetica cosa deve intendersi per trattamento di dati 

personali : 

Ai sensi dell ' art . 4 del Regolamento (UE) si int ende per: 

a) " trattamento ", qualsiasi operazione o insieme di operazioni , compiute con o senza l'ausilio di 

processi automatizzati e applicate a dati per sonali o insiem i di dati personali, come la raccolta , la 

registrazione , l'organizzazione, la struttu razione, la conservazione , l'adattamento o la modifica, 

l'est razione , la consultazione , l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi 

altra forma di messa a disposizione , il raffronto o l'interconnessione , la limitazio ne, la cancellazione 

o la distruzione ; 

b) "dato personale", qualsiasi informa zione riguardante una persona fisica , identifi cata o 

identificabile (" interessato " ), anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 

informazione , ivi compreso un numero di identifi cazione personale ; 

c) "des tin atar io", la persona fisica o giuridica , l'autorità pubblica , il servizio o un altro organismo che 

riceve comunicazione di dat i personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia , le autorità pubbliche 

che possono ricevere comunicazione di dati personali nell 'ambito di una specifica indagine 

conformemente al diritto dell 'Unione o degli Stati membri non sono considerate destinatari; il 

trattamento di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme app licabi li in 

materia di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento; 

Già la precedente disciplina non cont emplava il con senso tra i presupposti di legittimità dei 

trattament i in ambito pubblico , tale previsione sembrerebbe confermata anche dall'attuale 

assetto normat ivo in quanto il consenso non appare quale generale condizi one di liceità del 

trattamento svolto da un soggetto pubblico . 

Costi tui scono invece "condizioni di liceit à dei trattamenti rilevanti per la Pubblica 

Amministrazione " i seguenti presupposti : 

1. " il trattam ento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 

trattamento " (art . 6, par . 1, lett . c); 

2. "i l trattam ento è necessario per l'esecuzione di un com pito di interesse pubblico con nesso 

all'e sercizio di pubblici poteri di cui è investito il t it olare del trattamento " (art . 6, par . 1, lett . e); 

L'art . 2-ter del Codice rubricato "Base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all' esercizio di pubblici poteri " , in 

attuazione di quanto disposto dall'art . 6, par . 3, lett . b), del Regolamento europeo , dispone che la 

base giuridica su cui si fonda il trattamento è costitui t a esclusivame nt e da una norma di legge o, 

nei casi previst i dalla legge, di regolamento . 

delle attività di servizio, debba trattare dati personali senza che vi sia una 
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il trattam ento (ad esempio per l'org anizzazione di convegni, per pubblica zioni audio
video a fini promozionali o cult urali, etc .), in ottemperanza al princip io di responsabilizzazione, si 
suggerisce di raccogliere e documentare la volontà del l'interessato rispetto al trattamento svolto. 

4.2 La comunicazione e la diffusione di dati personali 

Quando il trattamento è costituito dalla comunicazione o dalla diffu sione, in considerazione della 
delicatezza di queste operazioni , il Codice detta una normativa più strin gente. 

La comunicazione è il dare conoscenza dei dati persona li in qualunque forma (mettendoli a 
disposizione, in consultaz ione, con interconne ssione tra banche dati) a uno o più soggetti 
determinati (diversi dall' interessato, dal rappr esentante del titolare nel t erritor io dell'Unione 
europea, dal responsabi le o dal suo rappre sentante nel territorio dell'Unione europea, dalle 
persone autorizzate). 

La diffu sione è il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati , in qualunque forma, 
anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 

L'a rt. 2-ter del Codice prevede al comma 2 che " la comunicazione fra tito lari che effettuano 
trattamenti di dati personali , diversi da quelli ricompresi nelle particolar i categorie di cui 
all'articolo 9 del Regolamento e di quelli relativi a condanne penali e reati di cui all'articolo 10 del 
Regolamento, per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 
pubblici poteri è ammessa se prevista ai sensi del comma 1.", ossia in presenza di una norma di 

legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento . 
" In mancanza di tal e norma - continua l'art . 2-ter - la comunicazione è ammessa quando è 
comunque necessaria per lo svolgime nto di compi ti di interesse pubblico e lo svolgimento di 
fun zioni istitu zionali e può essere iniziata se è decorso il termine di quarantacinque giorni dalla 
relat iva comunicazione al Garante , senza che lo stesso abbia adottato una diversa determinazione 
delle misure da adottarsi a garanzia degli intere ssati". 
Lo stesso art. 2-ter, al comma 3, stab ilisce che "La diffu sione e la comunicazione di dati personal i, 
trattati per l'esecuzione di un comp ito di int eresse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 
poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità [es: la comunicazione a soggetti privati] 

sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma l" e quindi solo in presenza di una 
norma di legge o di regolamento , non trovando applicazione il meccanismo della comunicazione al 
Garante, di cui al capoverso precedente . 

La comunicazione di dati rientranti nella categoria di cui all'art . 9 del Regolamento europeo (già 
dati sensibili) e all'art. 10 dello stesso (già dati giudiz iari) può avvenire solo in presenza di una 
norma di legge o di regolamento che specifichi i contenuti stabiliti rispettivamente dall'art. 2-
sexies e dall'art . 2-octies. 

Fermo restando quanto sopra detto, la diffusione dei dati genet ici, biometrici e relativi allo stato di 
salute è espressamente vietata dall'a rt . 2-septies del Codice. 
Si richiamano le "Linee Guida in materia di trattam ento di dati personali , contenuti anche in atti e 
document i ammin istrativi , effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti 
pubblici e da altri ent i obbliga sti" (adottate dal Garante della privacy con Del. 243/14 e pubblicate 
in G.U. n. 134 del 12.6.2014) che forni scono indicazioni operative sulla pubblicazione di atti 
contenenti dati personali . 
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Il Registro dei trattamenti 

L'introduzione di questo obbligo discende dalla necessità di far mappare ai Titolari il patrimonio di 
dati che si detiene e le operazioni effe ttu ate; il registro cost ituisce uno strum ento operativo 
gestionale di cui il Titolare e il Responsabile si avvalgono per assicurare il costante presidio sul 

patrimonio di dati personali che trattano; esso è propedeutico allo svolgimento dell 'analisi dei 
rischi sui trattamenti e alla individuazione delle misure di sicurezza più adeguate da adottare. 

Conformemente al dettato normativo di cui all' art . 30 del Regolamento che stab ilisce che 
l'obbligo della tenuta del Registro del trattam ento per il Titolare, per la Giunta regional e, con DGR 
n. 909 del 29.5.2018, è stato istituito un unico Registro delle attività di trattamento della Regione 

Puglia che è gestito dai singoli Designati (o dai soggetti a loro volta Autorizzati da costoro} al 
trattamento dati, garantendone automaticamente l'aliment azione e l'aggiorn amento per la parte 

di competenza (ossia i dati trattat i nell'ambito nell'esercizio delle funzioni e dei compiti assegnati 
alla Struttura amm inistrativ a cui sono preposti} in attuazione della normativa in materia e ten endo 

conto di quanto indicato dal Garante per la protezione dei dat i personali con la deliberazione n. 
243 del 15 maggio 2014 "Linee guida in materia di trattame nto di dati personali, contenu ti anche 
in atti e documenti amm inistrativi, effettuato per finalità di pubblicità e tra sparenza sul web da 
soggetti pubblici e da altri enti obb ligati" (pubblicato sulla Gazzetta Uff iciale n. 134 del 12 giugno 
2014). 

In raccordo con la società in house lnnovapuglia è stato predisposto il sistema web centra lizzato 
accessibile tramite il sito internet www .sist ema.pug lia.it che consente ai Designati e ai soggetti 
autorizzati di inserire ed aggiornare i dati trattati , le finalità del trattamento e le misure di 
sicurezza tecniche e organizzative attuate con riferimento alle att ività di propria competenza e al 
titolare del trattamento di veri ficare tutti i tr attamenti effett uati nella Regione Puglia. 

4.4 La sicurezza dei dati - Indicazioni generali (art . 32 del Regolamento Europeo) 

I dati personali , siano essi in formato digitale oppure su supporto cartaceo, devono essere 
custoditi con cura al fine di preservare le caratteri stiche di disponibilità, autenticità, integrità e 
riservatezza. 

Il Designato deve preoccupar si dell 'ad ozione delle misure di sicurezza adeguate . 

Il Considerando n. 39 specifica che: "I dati personali dovrebbero essere trattati in modo da 
garantirne un'adeguata sicurezza e riservatezza, anche per impedire l 'accesso o l'utilizzo non 
autorizzato dei dati personali e delle attrezzature impiegate per il trattam ento ." 

Il principio di " responsabilizzazione " ("accountabi lity" } impone di adottare (documentandone 
l'adoz ione) idonee misure tecni che e organizzative adeguate al rischio, per garantire la sicurezza 
dei trattamenti . 

Le misure per la gestione del rischio sono di tipo tecnologico (cifr atura , conservazione adeguat a, 
anoni mizzazione dei dati, minimizzazione, aggiornamenti servizi e softw are, te st, contro llo accessi 
e tracciamento operaz ioni) e di tipo organ izzativo (policy di sicurezza logiche e fisiche , definiz ione 
di ruoli e della governance, istruzioni , formazione, procedure, audit) . 
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32 del Regolamento europeo, elenca a titolo esemplificativo alcune misure: 

"a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali; 

b) la capacitò di assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la 
resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 

c) la capacitò di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali in caso 
di incidente fisico o tecnico; 

d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e 
organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento." 

Ai sensi del Regolamento europeo e del Codice Privacy, non sussistono obblighi generalizzati di 

adozione di misure "minime" di sicurezza, diversamente da quanto previsto dalla previgente 
normativa nazionale (ex art . 33 del D. Lgs. n.196/2003, oggi abrogato) . La valuta zione circa le 
necessarie misure, di tipo tecnico e organizzativo , è rimessa al Designato, il quale, caso per caso, le 
disporrà in rapporto ai rischi specificamente individuati per ciascuna catego ria di trattamento. A 
tal fine risulta basilare che il Designato svolga la preventiva attività , definita analisi dei rischi, 
laddove questa non sia stata svolta già in sede di emanazione della base giuri dica o non sia stata 

svolta dal Titolare a livel lo generale. 

Ciò che rileva è che le misure di sicurezza garanti scano un livello di sicurezza adeguato al rischio 
del trattamento (art. 32, paragrafo 1}, che deve tener conto necessariamente di alcuni fattori : 
stato dell'arte e costi di attuazione, natura , oggetto, contesto e finalità del trattamento, 
probabilità dell'evento dannoso e gravità del danno conseguente . 
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A.1 
Modello di autorizzazione al tratt amento dei dati personali 

AUTORIZZAZIONE E ISTRUZIONI PER IL TRATTAMENTO 

DEI DATI PERSONALI 

EX ART. 29 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 2016/679 

Il Sottoscritto/la sottoscritta [ • ], Direttore ..... Dirigente della Sezione .... Servizio [ • ], della Giunta 
Regionale, in qualità di Designato al tr attamento dei dati personali , per conto della Regione Puglia, 

Titolar e del trattamento, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. [ •) avente ad oggetto "D. 

Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 recante "Disposizion i per l'adeguam ento della normativ a nazionale alle 
disposizioni del regolamento UE 2016/ 679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 apri le 
2016, relativo alla protezione delle persone fi siche con riguardo al trattam ento dei dati persona li, 
nonché alla libera circo lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE . Nomina dei designati 

al trattamento dei dati personali, ai sensi dell'art . 2-quaterdeci es (Attribuzion e di funzioni e 
comp iti a soggetti determinati) , 

visto il Regolamento (UE) n. 2016/ 679 recante il "Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
personali ", 

visto il D.lgs. 196/2003 recant e "Codice in mat er ia di prot ezione dei dati personali", come 

ss.mm .ii., 

AUTORIZZA 

il/la sig/ sig.ra [ • ] in servizio presso [ • ) della Regione Puglia con contratto di lavoro [ • ) OPPURE con 
rapporto di collaborazione .... (di seguito anche "Autori zzato"), con riferimento alle mansion i, 

compi ti e attività affida ti per l'esecuzione degli obblighi discendenti dal rapporto contrattuale con 
l'Ammini stra zione, a trattare i dat i personali necessari per lo svolgimento della prop ria attività 
lavorativa e a eseguire le conseguenti operazioni di trattam ento , anche mediante st ru menti 

elettronici , con riferimento ai trattamenti di propria compete nza. 

In qualit à di Autorizzato al trattam ento , Ella deve attenersi scrupol osamente alle ist ruzioni di 
seguito fornite nonché a quell e contenute anche in altri documenti di policy che dispongano in 
relazione a profili rilevanti per la privacy e la sicurezza, in particolare Ella deve : 

(A MERO TITOLO ESEMPLIFICATIVO SI RIPORTANO I SEGUENTI DOVERI, CHE POTRANNO ESSERE DI 

VOLTA IN VOLTA SPECIFICATI, INTEGRATIO O MODIFICATI DAL DESIGNATO) 

1) Raccogliere e trattar e i dat i, in formato analogico e/ o digit ale, esclusivam ente al fine di 
adempiere alle obb ligazioni contrattuali discendenti dal rapporto di lavoro /col laborazione 
con l'Ammini strazion e regionale e per i tratt amen ti per i quali si è autorizzato; 

OPPURE, se possibile, specificare il tipo di opera zion e di trattamento autorizzata {es: raccolt a, 
registrazion e, organizzazione , struttur azione, conservazione, adattamento o modifi ca, estra zione, 
consultazion e, uso, com unicazione mediante tra smissione, diffu sione o qualsiasi altr a forma di 
messa a disposizione, raffronto o interconnes sione, limitazione, cancellazione o distruzione) ; 

2) Tratt are i dati di cui si viene a conoscenza, operando in modo lecito e second o corr 
nel rispetto di quanto stabilito dalla normativ a vigente , verificando la liceità del ~EGi 

(art. 6 del Reg. 679/16 , artt . 2-t er, 2-sexies 2-octie s del D.Lgs 196/20 03) e il ,, pet 
principi stab il iti (art . 5 del reg. 679/16); i 

~ -- 1 . 
~~ ~ # .. 

. VN~o re, " 
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Richiedere e raccogliere dagli int eressati nonché trattar e i dati str ettam ente necessari e 
indi spensabili per lo svolgimento delle atti vità assegnate, in ottem peranza al pr incipio di 

min imizzazione dei dati , ver ifi cando anche nel corso del tra tt amento che gli stessi siano 

pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalit à del tr attam ento ; 
4) Verificare, per quanto di competenza, l'esattezza, la compl etezza e l' aggiornamento dei dati , 

provvedendo, nel caso, alla rettifica degli stessi; 
5) Consultare e, per quanto di sua competen za, proporre al Designato l'aggiornamento del 

Registr o del le att ivit à di tratt amento istituito con DUP n. 162 del 2018; 
6) Garantir e la riservatezza del dato e non comunicar lo a colleghi o t erzi; 

7) Dare comunicazione o diff usione dello stesso, solo nei casi previ sti dalla legge o dal 
regolamento . 

8) Non effettuare copie analogiche o digitali di dati , archivi e banche dat i cont enenti dati 
personali, se non applicando un prin cipio di stretta necessità (ad es: ai fin i di garantir e la 

disponibilità del dato) e comunqu e solo per lo svolgimento dell'attività lavorativa; 

9) Non comunicare a t erzi o colleghi e custod ire con cura e dili genza le credenziali per l'accesso 
e l'util izzo degli strum ent i elett ronici con cui sono trattati i dat i personali (es: non impiegare 

post-i t con tra scritta pw faci lmente reperib il i); 
10) Segnalare temp estivam ent e al Designato al tr att amento situa zioni di rischio per la sicurezza 

dei dati di cui si sia venuti a conoscenza o event i che si ritien e possano comporta re la 

viola zione di dat i personali; 
11) Nell'ipotesi di incertez za sulle modalit à del trattamento dei dati , chiedere informa zioni e 

indi cazioni al Dirigente Designato . 

Il mancato rispetto da parte dell'Autorizzato dell e istru zioni impart ite dall 'Ammini stra zione e degli 

obb lighi connessi all'autorizzazione al tr attam ento potrà cost ituir e causa di responsabilità 
disciplin are, fermi restando gli altr i profili di responsabilità ammin istrat iva, civi le e penale ìn caso 

di il lecito trattamento dei dati personali . 

Si richiamano i principa li atti normat ivi che discip linano il tra tt amento dei dati personali a cui 
l'Autoriz zato deve richiamarsi: Reg. 679/2 016; D. Lgs. 196/2003 ; Deliberazione Garant e protezio ne 

dei dati personal i n. 243/14 (G.U. n. 134/2014) . 

La presenta autor izzazione sostit uisce le precedenti nomi ne di incaricato al tr attamento e non 
cost itui sce incarico ulteriore, cost itu endo una prescrizione sulla moda lità con cui svolgere 

l'ordinaria att ività assegnatal e. 

Il Dirigente Designato al Tratt amento 

lo sotto scritt o/a [ • ] dichiaro di aver letto il docum ento (composto di n. 2 pagine), di aver 

compreso le istru zioni sopra riportate sulle modalità dì tratt amento da seguir e in qualità di 
autorizzato ex art . 29 del Regolamento {UE) n. 2016/679 e di averne ricevuto copia . 

Data __ ______ __ _ 

L'Autorizzato 

IL ~~è tl'lir frttée,./1 ;., 

REGIONE PUGLIA ;;• eott ~<,~o t>4 
SEZIONE AFFARI ISTI 

IL DI 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 146 
D.M. 18/2/82 – Art.6. “Commissione Regionale d’Appello avverso il giudizio di non idoneità alla pratica 
sportiva agonistica”. DGR n.2234/86 e n.2038 del 13.12.2016. Sostituzione componente specialista in 
Medicina interna. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile 
della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro 
tempore del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro e dalla Dirigente pro tempore 
della Sezione PSB, riferisce l’Assessore Ruggeri: 

L’art.6 del D.M. 18.02.1982 recante “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica”, ha previsto 
l’istituzione di una Commissione Regionale d’Appello (CRdA), per il riesame delle certificazioni di non idoneità 
alla pratica sportiva agonistica, rilasciate a seguito degli accertamenti sanitari, come stabilito dall’art.3, 
a seguito di presentazione di ricorso da parte dell’atleta. Lo stesso D.M. ha individuato, inoltre, le figure 
specialistiche che compongono la suddetta Commissione: 

− Un medico specialista o docente in Medicina dello Sport 
− Un medico specialista o docente in Medicina interna o materie equivalenti 
− Un medico specialista o docente in Cardiologia 
− Un medico specialista o docente in Ortopedia 
− Un medico specialista o docente in Medicina Legale e delle assicurazioni 

prevedendo, tra l’altro, in presenza di casi specifici, la consulenza di sanitari specializzati nella materia inerente. 
La Regione Puglia, con successivi atti deliberativi, ha istituito detta Commissione, in ultimo con DGR n. 2038 
del 13.12.2016 e n.378 del 13.3.2018. 
L’attuale Commissione Regionale d’Appello, pertanto, risulta essere composta dai seguenti specialisti, effettivi 
e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche: 

Effettivi 
prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente 
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente 
dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna Componente 
dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente 
dr. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente 
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario 

e dai relativi sostituti 
dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente 
dr. Giuliano Saltarelli - Specialista In Medicina Legale Componente supplente 
dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente supplente 
dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente 
dr. Rocco Colasuonno- Specialista in Ortopedia Componente supplente 

per il triennio 2017-2020. 

A causa di intervenuto collocamento in quiescenza della dott.ssa Maria Tateo, si rende necessario procedere 
alla sua sostituzione con la nomina di altro specialista in Medicina interna, in ottemperanza a quanto stabilito 
dalla normativa. 
In data 21.1.2019 è pervenuta la nota di dichiarazione di disponibilità con curriculum vitae, da parte del 
prof. Giovanni De Pergola, a far parte della CRdA. Tale documentazione, acquisita agli atti d’ufficio, è stata 
registrata con protocollo n. AOO_152/318 del 22.01/2019. 
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La nuova Commissione, pertanto, risulta cosi composta: 

Componenti effettivi 
prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente 
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente 
dr. - Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente 
prof. Marco Matteo Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente 
dott. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente 
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario 

e dai relativi sostituti 
dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente 
dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale Componente supplente 
prof. Giovanni De Pergola - Specialista in Medicina Interna Componente supplente 
dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente 
dr. Rocco Colasuonno- Specialista in Ortopedia Componente supplente 

Viene confermata la misura del compenso spettante ai componenti di detta Commissione, in ottemperanza 
alle disposizioni contenute nell’art. 6 del Decreto legge n. 78 convertito in legge n.122 del 30/7/2010, in 
materia di adeguamento dei compensi per la partecipazione alle Commissioni, pari a € 30,00/componente 
per ciascuna seduta, a cui vanno aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, così come stabilito con 
DGR 282/2015. 
Viene confermato, inoltre, il principio della incompatibilità, nel caso in cui la certificazione di non idoneità 
alla pratica sportiva agonistica sia stata rilasciata dal medico certificatore che riveste contemporaneamente 
anche la carica di componente della Commissione Regionale d’Appello. In tali casi il medico è tenuto a darne 
tempestiva comunicazione al Presidente ed alla segreteria della Commissione. Resta invariato, altresì, il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricezione del ricorso, per l’esame da parte della Commissione. 
Nella previsione della informatizzazione dell’attività certificatola ai sensi della L.R. n.18 del 19 luglio 2013 e 
del regolamento regionale n.7 del 9.4.2014, tutta l’attività inerente alla medicina dello sport, compreso il 
ricorso avverso la certificazione per attività sportiva agonistica ed il successivo giudizio della Commissione, 
saranno gestiti nell’ambito del sistema informativo regionale di cui all’art. 6 del citato regolamento regionale, 
nel rispetto della normativa sulla privacy e delle disposizioni dettate dal D.M.18.2.82. 

COPERTURA FINANZIARIA 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta,ai 
sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
della Sezione; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

https://D.M.18.2.82
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DELIBERA 

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 

� Di procedere alla sostituzione della dott.ssa Maria Tateo con il dott. Egidio Saracino, già componente 
supplente della Commissione, che ne diventa componente effettivo; 

� Di nominare il prof. Giovanni De Pergola componente supplente; 
� Di prendere atto della composizione della nuova Commissione Regionale d’appello per il triennio 2017-

2020, che risulta cosi composta:: 

Componenti Effettivi 
prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente 
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente 
dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente 
prof. Marco Matteo Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente 
dott. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente 
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario 

Componenti sostituti 
dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente 
dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale Componente supplente 
prof. Giovanni De Pergola - Specialista in Medicina Interna Componente supplente 
dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente 
dr. Rocco Colasuonno - Specialista in Ortopedia Componente supplente 

� Di confermare in € 30,00 a seduta, il compenso spettante a ciascun componente presente, cui vanno 
aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, come previsto dall’art. 6 del Decreto legge n. 78 
convertito in legge n.122 del 30/7/2010; 

� Di confermare il principio di incompatibilità tra attività di medico valutatore e componente della 
Commissione Regionale d’Appello; 

� Di confermare le cause di decadenza dall’incarico per incompatibilità o per n.3 assenze del medesimo 
componente, dalle sedute della Commissione; 

� Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 

� Di disporre la diffusione dei contenuti del presente provvedimento sul sito www.regione.puglia.it ed sul 
portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it o con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei; 

� Di notificare il presente provvedimento al servizio personale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 

www.sanita.puglia.it
www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 147 
Gestione emergenza immigrati. Strumenti di attuazione protocollo d’intesa “cura – legalità – uscita dal 
ghetto”. Contributo al Comune di San Severo. Approvazione schema di convenzione. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione 
Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue l’Assessore 
Ruggeri: 

PREMESSO CHE: 

La Legge Regionale n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione 
degli immigrati in Puglia”, all’art. 9 prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale per l’immigrazione, 
approvato dalla Giunta Regionale su proposta dell’assessore regionale competente in materia di immigrazione, 
che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di accoglienza e inclusione sociale degli 
immigrati nei settori oggetto della legge. 

Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo piano triennale 
dell’immigrazione 2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli 
interventi: 

� per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione 
nel mercato del lavoro degli immigrati; 

� per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e 
schiavitù e beneficiari di forme di protezione internazionale; 

� per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita 
nei Paesi di origine dei flussi migratori; 

� per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del 
sistema regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nei campo delle politiche migratorie; 

� a valere su risorse proprie dell’Amministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi afferenti la 
Programmazione Unitaria. 

CONSIDERATO CHE: 

Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione 
formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, 
ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle 
finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per 
la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di immigrati che coniughi l’aspetto 
abitativo e quello lavorativo. 

Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa 
creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del cd. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente 
accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso 
l’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato 
apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza e dei servizi alla 
persona, presso spazi attrezzati appositamente allestiti, nonché per la gestione del bene patrimoniale 
nell’ottica della promozione di attività agricole sostenibili e socialmente responsabili, e apposito schema di 
Convenzione tra la Regione Puglia e le Associazioni, per l’affidamento, in concessione a titolo gratuito per una 
durata massima di anni 5 rinnovabili, dell’Azienda Agricola di proprietà regionale “Fortore”, per l’accoglienza 
e la promozione del lavoro di cittadini immigrati. 

Con provvedimento n. N. 1978 del 5/12/2016 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere alla acquisizione 
di moduli abitativi per affrontare l’emergenza abitativa garantendo temporaneamente accoglienza e 
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ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale e contestualmente, di procedere 
all’attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse all’utilizzo 
della stessa; 

PRESO ATTO CHE: 

In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo sperimentale 
contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali. 

La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, così come previsto dal citato 
Protocollo, l’implementazione di una serie di azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento 
dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi 
nell’ambito abitativo ispirati al principio della dignità e della tutela dei diritti fondamentali dell’uomo. 

DATO ATTO CHE: 

Con nota prot. n. AOO_176/0000106 del 30 gennaio 2017 a firma del Dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, è stato richiesto al Sindaco del Comune di San 
Severo di voler confermare la disponibilità del complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San 
Ricciardo, individuato dalla Regione Puglia in collaborazione con il Comune di San Severo e la Prefettura di 
Foggia, per l’ospitalità temporanea di parte delle persone presenti nel “gran ghetto”. 

Con nota prot. n. 0002744/U del 7 febbraio 2017, il Sindaco del Comune di San Severo nel confermare la 
disponibilità del complesso immobiliare per gli scopi di cui sopra ha chiesto alla Regione Puglia di valutare, 
stante l’assenza di fondi ad hoc, l’erogazione di un sostegno economico nell’ambito di una attività progettuale 
che possa seguire le sperimentazioni finora messe in atto dalla Regione Puglia. 

ATTESO CHE: 

Con nota n. 1158 del 4/12/2018, il Sindaco del Comune di San Severo ha segnalato la necessità di provvedere 
ad una manutenzione straordinaria necessaria al ripristino delle funzionalità del richiamato complesso 
immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”, richiedendo un contributo 
economico di € 500.000,00. 

SI PROPONE: 

di prevedere, per la realizzazione della manutenzione straordinaria di tale immobile, un contributo di € 
500.000,00, utilizzando le risorse di Bilancio regionale - EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura 
Finanziaria, in favore del Comune di San Severo. 

Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di San 
Severo, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per la realizzazione delle opere di 
manutenzione straordinaria necessarie al ripristino delle funzionalità del complesso immobiliare sito in Via 
del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro € 500.000,00 
(cinquecentomila/OO), trovano copertura sul cap. 802002 - CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER INTERVENTI 
DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE E TECNOLOGICO DI EDIFICI PUBBLICI FUNZIONALI ALLE ATTIVITÀ 
INVESTIGATIVE E SICUREZZA DEI CITTADINI. ART. 45 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 

CRA: 42 - 06 

Missione 8 - Programma 02 - Titolo 2 

cod. d.lgs. 118/2011 - 2.03.01.02 

https://2.03.01.02
https://ss.mm.ii
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All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni 
ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario 

Esigibilità della spesa E.F. 2019. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 
443/2015 e ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.. 

IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione dell’Assessore Ruggeri; 
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale; 
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di prevedere, per la realizzazione della manutenzione straordinaria di tale immobile, un contributo di 
€ 500.000,00, utilizzando le risorse di Bilancio regionale - EF 2019, così come dettagliato nella Sezione 
Copertura Finanziaria, in favore dei Comune di San Severo. 

− Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di San 
Severo, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per la realizzazione delle opere di 
manutenzione straordinaria necessarie al ripristino delle funzionalità del complesso immobiliare sito in Via 
del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”. 

− di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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PUGLIA 

Allegato 

PRESIDENZA GIUNTA 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ANTIMAFIA SOCIALE 

Il presente allegato è composto da n. ~ facciate 
Il Dirigente ad interim 

Sezione Sicurezza del cittadino, 
7:~;:.;er le m,graz,on, e Antimafia sociale l/ . dott. Agostino De Paohs) 

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA LA REGIONE PUGLIA E IL COMUNE DI SAN SEVERO PER 
REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI MANUTENZONE STRAORDINARIA NECESSARIE AL 
RIPRISTINO DELLE FUNZIONALITA'MDEL COMPLESSO IMMOBILIARE SITO IN VIA DEL 
DEMANIO - CONTRADA SAN RICCIARDO, DENOMINATO "L'ARENA" 

Premesse 

la Legge Regionale n. 32 "Norme per l'accoglienza, la convivenza civile e l'i ntegrazione degli 
immigrat i in Puglia", all'art . Art. 9, prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale 
per l' immigrazione, approvato dalla Giunta regionale su proposta dell'assessore regiona le 
competente in materia di immig razione, che definisca gli indirizzi e gli inte rventi idonei a 
perseguire gli obiett ivi di accoglienza e inclusione sociale degli immigrati nei settor i oggett o 

della legge; 

Con provvedimento n. 6 del 12/01/ 2018, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo piano 

triennale dell' immigrazione 2016/2 018, assicurando la programmazione, il moni to raggio e la 
valutazione degli intervent i : 

• per l'accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l' integrazione sociale 
e l' integrazione nel mercato del lavoro degli immigrat i; 

• per l'accoglienza e l' integrazio ne sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vitt ime di tratta , 
vio lenze e schiavitù e beneficiari di forme di protezione internazionale; 

• per la prom ozione ed il perseguimento di obiett ivi di sviluppo e miglioramento delle 
condizioni di vita nei Paesi di origine dei flussi migrato ri; 

• per l'in tegrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la 
governance del sistema regionale degli attori pubbl ici e del privato-sociale atti vi nel 
campo delle politiche migrator ie; 

• a valere su risorse propri e dell'Amminist razione regionale, olt re quelle provenient i dai 
fondi afferenti la Programmazione Unitaria . 

Si ritiene necessario provvedere alla manut enzione straordinaria del comp lesso immobiliare 
di propr ietà, sito nel Comune di San Severo, in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo 

utili zzato per affron tare l'emergenza abitativa creatasi a seguito dello sgombero del cd. 
"Gran Ghetto ", garantendo accoglienza temporanea ai lavoratori stagionali immigrati 

specificando che il suddetto complesso è stato ut ilizzato di comune accordo t ra le parti , per 
decisione delle stesse. 

Tutto ciò premesso, il giorno _j _}20 19, presso la sede della Presidenza Giunta Regionale 
- Sezione Sicurezza del Cittadino, Polit iche per le migrazioni e Antimafia Sociale, L.re N. 

Sauro n. 31/3 3 in Bari, 

Tra 

www.regione .puglia.ìt 
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PUGLIA 
PRESIDENZA GIUNTA 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ANTIMAFIA SOCIALE 

la Regione Puglia (C.F. 80017210727) rappresentata dal Dott. Agostino De Paolis, Dirigen te 
ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia 
Sociale 

e 

il Comune di San Severo (C.F. -------------~ • di seguito ind icato 
per brevità come "Comune" , rappresentato da _________ _ 

si convi ene quanto segue 
Art. 1. PREMESSA 

La premessa è patt o 

Art. 2. OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

Con la sottoscr izione della presente convenzione, i l Comune di San Severo si impegna ad 
effettuare la manutenzione straor dinaria necessaria al ripri stino delle funzionali tà del 
complesso immobi liare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato 
"L'Arena" 

ART. 3 IMPEGNI DEL COMUNE 

Il Comune opera in piena auto nomia, assumendo la compl eta tito larità dei lavori di 
manutenzione straordinaria previst i del citato complesso immo biliare, in forma dir ett a o 
indiretta , scegliendo la gestione in economia, ovvero mediante affi damento a terz i, e della 
spesa, nel pieno rispetto delle norm e previste dalla legislazione regiona le, statal e e 

comunitar ia. 

Il Comune provvede alla designazione di un proprio rappresentante quale referente 

del!' Amministrazione incaricato di seguire e monito rare l'at tuazione operativa e fin anziaria 
delle attività , al fine di comunicare period icamente alla Regione in relazione allo stato di 
attuazione degli adempimenti oggetto del la presente convenzione . 

ART. 4 - OBBLIGHI 

L'erogazione del contributo avverrà solt anto dopo la sotto scrizione della presente 
Convenzione, nei tempi , modalit à e condizioni di cui al successivo art . 6, oltre alla 
presentazione, da parte del Comune, di una relazione sulle att ività da svolgere per 

assicurare il servizio in oggetto . 

La Regione contribuisce a quanto in oggetto con un cont ributo finanziario di € 500.000,00. 

Art . 5 - SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE 

Il contributo regionale è riconosciu to per tutti gli interventi che consentano di realizzare I 
lavori di manutenzione straordin aria previst i per il complesso im mobiliare sito in via del 
Demanio - Contrada San Ricciardo di proprietà del Comune di San Severo necessari al 
ripr istino pieno della sua funzionali tà. 

Le spese sostenut e per la realizzazione del Progetto , con riferimento al contributo regionale, 
sono oggetto di rendicontazione dettagliata . 

ART. 6 - MODALITA' DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

L' erogazione del contributo regionale, disposta con determina della Sezione Sicurezza del 
Cittadino, Politìche per le migrazioni e Antimafia sociale, è prevista come segue: 

www .regione .puglia .i t 
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REGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENZA GIUNTA 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI 
ANTIMAFIA SOCIALE 

- 70 % del contributo concesso a seguito della sottosc rizione della presente 
Convenzione; 

- il restante 30% a seguito di rendicontazione delle spese sostenute 

Art. 7 EFFETTI E DURATA DELL'INTESA 

La presente convenzione produ ce effe tt i dal la data di sottosc rizion e e fino all'ut ilizzo delle 
risorse finanziarie assegnate dalla Regione Puglia, con relativa rend icontazione della spesa. 

ARTICOLO 8 - REVOCHE 

La Regione può disporre atto di revoca del finanziamento erogato nei seguenti casi: 

⇒ nel caso in cui, trascorsi sei mesi dalla sottoscr izione della presente convenzione, le 
attività del progetto non abbiano avuto inizio; 

⇒ nel caso in cui i l soggetto attu atore non trasmetta, ent ro 90 gg. dal termine dell' 
attività progettua le, alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Polit iche per le migrazioni 
e Ant imafi a sociale la documentazione della rendicontazione finale sulle attività 
svolte 

Il Comune, nel caso di revoca del finanziamento , è obbligato a restit uire alla Regione Puglia 

le somme da quest'ul t ima erogate, nei modi che la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche 
per le migrazioni e Antimafia sociale provvederà ad indicare . 

ARTICOLO 9 - CONTROVERSIE 

Tutte le controv ersie in ordine all'applicazione della presente convenzione saranno risolte di 
comune accordo tra le parti. In caso di mancato accordo è competente il giud ice del luogo 
ove la convenzione è stata stipu lata. E' esclusa la clausola arbitr ale. 

ARTICOLO 10 - RINVIO 

Tutt i i dati in e per l'esecuzione della presente convenzione, saranno t rattat i in conform ità al 
D. L.vo n. 196/2 003 es . m. e i.. 

Per quanto non previsto nel la presente convenzione, si rinvia alla normativa vigent e in 
materia. 

La presente convenzione, redatt a in dupli ce originale si compone di n. 
compresa la copert ina. 

facciate 

Letto approvat o e sottoscritto richiamando espressamente gli artt. 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10 

Bari, ____ _ 

Il Dirigente della Sezione Sicurezza del 
cit tadino, Politiche per le migrazioni e 

Antim afia sociale 

www.regione.pugl ia.it 

Comune di San Severo 

(Timbro e Firma leggibile) 

•••••• 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 150 
DM n. 468 del 27/12/2017 – Programma di interventi per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina 
previsti dalla L. 28/12/2015, n. 208, art. 1 comma, 640 (Legge di Stabilità 2016). Candidatura proposta 
progettuale. 

L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. 
Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue: 

VISTO 

− la L.R. 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 

− la L.R. 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021” 

PREMESSO CHE 

− l’art. 1, comma 640, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) ha previsto risorse 
statali per la progettazione e la realizzazione di: 
a) alcune prime ciclovie turistiche all’interno di un Sistema Nazionale di Ciclovie; 
b) cicloposteggi; 
c) interventi di messa in sicurezza della circolazione ciclistica cittadina; 

− con proprio decreto n. 468 del 27/12/2017 registrato alla Corte dei Conti il 15 gennaio 2018, cui si rimanda 
per ogni utile e puntuale approfondimento, il Ministero Infrastrutture e Trasporti (MIT) ha ritenuto di 
attivare la linea di intervento riguardante la messa in sicurezza della circolazione ciclistica cittadina in 
considerazione delle esigenze di sviluppo in sicurezza della mobilità ciclistica urbana, allocando una quota 
delle risorse messe a disposizione dal sopracitato comma 640, art. 1, L. 208/2015, pari a € 14.787.683,69; 

− il MIT ha ritenuto di applicare in via analogica le disposizioni normative di cui all’art. 20 della L 9 agosto 
2013, n. 98, riguardante la riprogrammazione degli interventi del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale 
concernente, prevalentemente, lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali; 

− in analogia a quanto stabilito con DM n. 481 del 29/12/2016 registrato alla Corte dei Conti al n. 1-672 del 
01/02/2017, il MIT ha ritenuto, inoltre, di suddividere le risorse a favore di Regioni e Province Autonome 
sulla base di una quota fissa e di una quota variabile calcolata in proporzione al costo sociale dei morti e 
dei feriti negli incidenti stradali di ciascun ente territoriale; 

− il citato DM n. 468/2017 ha stabilito che i Comuni beneficiari delle risorse statali sono quelli con popolazione 
residente superiore a 20.000 abitanti; 

− la somma assegnata alla Puglia dal piano di riparto di cui all’art. 3 del predetto DM 468/2017, pari a € 
560.520,47, è destinata al cofinanziamento nella misura massima del 50% del costo di progettazione e 
realizzazione degli interventi che saranno individuati secondo la procedura selettiva più opportuna; 

− gli interventi proposti dagli Enti locali, che dovranno provvedere al cofinanziamento per la parte rimanente, 
anche eventualmente in misura maggiore del 50%, per la copertura degli oneri di progettazione e di 
realizzazione, dovranno avere immediate ricadute sulla sicurezza della circolazione dei ciclisti nei rispettivi 
territori, in quanto dovranno contribuire ad eliminare o ridurre situazioni di rischio che tengano conto 
della incidentalità pregressa; 

− in dettaglio gli interventi ammissibili a finanziamento, così come indicati a titolo esemplificativo all’art. 4 
del citato DM 468/2017, sono: 
1) realizzazione di piste ciclabili, anche in funzione di disimpegno della sede stradale promiscua; 
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2) realizzazione di percorsi ciclabili, attraversamenti semaforizzati, sovrappassi o sottopassi destinati ai 
ciclisti; 

3) messa in sicurezza di percorsi ciclabili; 
4) creazione di una rete di percorsi protetti o con esclusione del traffico motorizzato da tutta la sede 

stradale; 
− con DGR n. 840 del 22 maggio 2018, è stata indetta una ricognizione esplorativa, attraverso un avviso 

pubblico per manifestazione di interesse, rivolta ai Comuni con popolazione residente superiore a 20.000 
abitanti, per verificare la disponibilità degli stessi a proporre progetti rispondenti ai requisiti previsti dal 
citato DM 468 del 27/12/2017 e a partecipare al cofinanziamento con una quota anche eventualmente 
superiore al restante 50%; 

− con lo stesso provvedimento la Giunta ha preso atto e approvato, quale parte integrante ed essenziale 
dello stesso, le schede tecniche progettuali da compilare a cura degli enti richiedenti e da allegare 
successivamente, nell’ambito del programma degli interventi da approvare con successiva delibera, alla 
successiva proposta di candidatura da presentare al Ministero entro 180 dalla data di ricevimento della 
comunicazione del MIT avvenuta con nota U.0001816.16.03.2018; 

− con tale iniziativa la Regione si proponeva di: 
a) definire una mappatura territoriale a livello regionale dei fabbisogni dei Comuni in materia di sicurezza 

ciclistica stradale in ambito cittadino, sia in termini qualitativi che quantitativi, propedeutica alla 
successiva fase selettiva, da individuare successivamente, secondo le modalità più opportune; 

b) rilevare il livello di maturità dei progetti proposti per le finalità di cui sopra; 
c) conoscere la disponibilità dell’ente locale a cofinanziare l’intervento e in che misura; 
d) rilevare l’inserimento eventuale dell’intervento proposto all’interno di uno strumento di pianificazione 

della mobilità urbana; 
e) predisporre un elenco di amministrazioni locali in possesso dei requisiti richiesti; 
alla scadenza fissata dall’avviso pubblico, nessuna istanza è risultata pervenuta; 

− nel frattempo, su richiesta delle Regioni, il MIT ha accordato una prima proroga della scadenza al 30 
novembre 2018 con proprio decreto prot. n. 402 del 12/09/2018 e una seconda proroga al 31 gennaio 
2019 con proprio decreto prot. n. 550; 

PRESO ATTO CHE 
− la Regione Puglia, al fine di non perdere le opportunità finanziarie previste dal citato DM 468/2017, che 

non sarebbero state utilizzare a seguito dell’esito negativo della predetta ricognizione esplorativa, ha 
attivato una procedura selettiva di tipo concertativo a seguito di ricognizione tra gli interventi prioritari 
previsti dalla Tavola “Mobilità Ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del PRT Puglia e definiti anche in 
attuazione della propria Legge regionale sulla mobilità ciclistica n. 1/2013; 

− tra tali interventi già individuati quali prioritari dalla Giunta regionale con proprio provvedimento 
deliberativo n. 598/2016 di approvazione del predetto Piano Attuativo, è stato individuato quale più 
rispondente ai requisiti previsti dal DM n. 468 del 27/12/2017, la realizzazione, a Bari, di un ponticello 
ciclopedonale a scavalco della Lama Salice, che di fatto delimita il confine tra due quartieri periferici lungo 
la fascia adriatica della città (San Girolamo e Palese), in mancanza del quale gli abitanti degli stessi non 
possono spostarsi in bicicletta da una parte all’altra e viceversa, salvo che utilizzare la rampa di accesso ad 
una strada statale pericolosissima, peraltro vietata alla biciclette, realizzata priva di pista ciclabile laterale, 
quando la vecchia strada (Via Napoli) fu allargata a 4 corsie, che in quel punto scavalca la lama in questione 
consentendo di uscire alla prima uscita utile di accesso alla complanare; 

− con verbale dell’incontro, agli atti, tra rappresentanti della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL e il 
Direttore del Settore Traffico del Comune di Bari, tenutosi in data 8 ottobre 2018, è stato evidenziato che 
l’intervento è considerato strategico anche per la stessa Amministrazione comunale in quanto, nonostante 
alcuni recenti lavori di riqualificazione dell’intero lungomare di San Girolamo, la realizzazione del ponticello 
per le bici risolverebbe una criticità grave ancora non sanata; 
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RILEVATO CHE 
− con propria nota prot. n. 26274/2019 il Comune di Bari ha presentato istanza di ammissione a finanziamento 

per candidare la proposta progettuale in questione corredata da: 
1) scheda descrittiva dell’intervento; 
2) Scheda dell’analisi generale e specifica dell’incidentalità; 
3) Prospetto di copertura della spesa complessiva; 
4) Studio di fattibilità. 

Con la stessa nota l’Amministrazione comunale di Bari conferma l’impegno al cofinanziamento da perfezionarsi 
a seguito dell’istruttoria positiva. 

Si propone alla Giunta di: 
− di ritenere prioritario l’intervento proposto dal Comune di Bari con istanza di ammissione al finanziamento 

prot. n. 26274/2019 con cui si eliminano le gravi criticità ai fini della sicurezza stradale dei ciclisti, 
consentendo continuità in condizioni di sicurezza della connessione ciclabile tra due quartieri di Bari (San 
Girolamo-Fesca e Palese), favorendo sia gli spostamenti abituali casascuola e casa-lavoro, sia quelli turistici, 
e incentivando l’accessibilità sicura in bicicletta lungo l’asse costiero della città attualmente inibito; 

− di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale 
del presente provvedimento, presentata dal Comune di Bari relativamente a “Realizzazione di un ponte 
ciclopedonale su Lama Balice e messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone”, 
consistente in: 

� All. 1 - scheda descrittiva dell’intervento; 
� All. 2 - scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità; 
� All. 3 - prospetto di copertura della spesa complessiva; 

− di candidare per l’assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 468 del 
27/12/2017 ammontanti a € 560.520,47 la proposta progettuale oggetto della presente delibera 
dell’importo complessivo di € 1.122.000,00; 

− di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal Comune di Bari ammonta a € 561.479,53; 
− di prendere atto che lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Comune beneficiario, dopo l’auspicato 

esito positivo del MIT, è stato già approvato con DGR n. 840 del 22 maggio 2018 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 
Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della LR. n.7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità 

Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti della Regione Puglia che qui si intende integralmente 
riportata; 
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− di ritenere prioritario l’intervento proposto dal Comune di Bari con istanza di ammissione al finanziamento 
prot. n. 26274/2019 con cui si eliminano le gravi criticità ai fini della sicurezza stradale dei ciclisti, 
consentendo continuità in condizioni di sicurezza della connessione ciclabile tra due quartieri di Bari 
(San Girolamo-Fesca e Palese), favorendo sia gli spostamenti abituali casa-scuola e casa-lavoro, sia quelli 
turistici, e incentivando l’accessibilità sicura in bicicletta lungo l’asse asse costiero della città attualmente 
inibito; 

− di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale 
del presente provvedimento, presentata dal Comune di Bari relativamente a “Realizzazione di un ponte 
ciclopedonale su Lama Balice e messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone”, 
consistente in: 

� All. 1 - scheda descrittiva dell’intervento; 
� All. 2 - scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità; 
� All. 3 - prospetto di copertura della spesa complessiva; 

− di candidare per l’assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 468 del 
27/12/2017 ammontanti a € 560.520,47 la proposta progettuale oggetto della presente delibera 
dell’importo complessivo di € 1.122.000,00; 

− di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal Comune di Bari ammonta a € 561.479,53; 
− di prendere atto che lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Comune beneficiario, dopo l’auspicato 

esito positivo del MIT, è stato già approvato con DGR n. 840 del 22 maggio 2018 
− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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PROGRAMMA DI INTERVENTI PER LA SICUREZZA CICLISTICA CITTADINA 
(Art . 7 DM 468 del 27/ 12/2017) 

Scheda proposta di intervento 

1. Uff icio della Regione/Provincia autonoma richiedente: Regione Puglia-Dipartimento 
mobilità, qualit à urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio-Sezione mobilità sostenibile e 
vigilanza del trasporto pubblico locale 

2. Indir izzo P .E. C: sezione .mob ilt aevigi lanza .regio ne@pec.rupar .pug lia.it 

3. Denominazione dell'intervento: Realizzazione di un ponte ciclopedonale su Lama Salice e 

messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone 

4. Ubicazione dell'intervento : Comune di Bari 

Ministero infrastrutture e trasporti - Direzione generale sicurezza stradale 
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Stato di fatto e stato di progetto . 

Popolazione residente al 1 Gennaio 2017 (fonte ISTAT): 324.198 abitant i 

5. Descrizione sintetica dell'intervento progettato (inclicare livello di progettazione)/ da 
progettare 

La proposta prevede la connessione ciclabile in sicurezza di due quartieri di Bari (Palese e Fesca -
San Girolamo), separati da una lama (Lama Balice) che negli anni ha rappresentalo un elemento di 
frattura lungo la fascia costiera e pertanto l'impossibilità per residenti e turisti di spostarsi in 
bicicletta in sicurezza da nord a sud e viceversa, salvo che utilizzare una rampa dì accesso alla 
statale 16, peraltro vietata alla biciclette, realizzata priva dì pista ciclabile laterale, quando la 
vecchia strada (Via Napoli) fu allargata a 4 corsie, e che in quel punto scavalca la lama in 
questione, consentendo di prendere la complanare alla prima uscita utile. La realizzazione dì un 
ponticello ciclopedonale di terza categoria, luce m. 50 circa su Lama Balice, previsto dalla Regione 
Puglia nel proprio Piano Attuativo 2015-2019 del PRT, tra gli interventi prioritari , è stato ritenuto 
strategico, avendo i requisiti previsti dal Ministero con il suo DM 468/2017, ai fini dell'ammissibilità 
al finanziamento, come risulta dal verbale dell'incontro dell'B ottobre 2018 tra Regione e Comune, 
sottoscritto tra le parti. 

L'intervento include, inoltre, una nuova pista ciclabile lungo "Strada del Baraccone" che consente 
nello specifico la connessione tra il tratto finale di pista ciclabile lungo il Lungomare Ugo Lorusso dì 
Santo Spirito-Palese (BICIPLAN lotto 2) approvato a livello preliminare, a nord, e il progetto già 
realizzato della viabilità ciclabile interna alla riqualificazione del "Waterfront di San Girolamo" a 
sud. 

Ministero infrastrutture e trasporti - Direzione generale sicurezza stradale 
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parcheggio di scambio per le bici. 

Il progetto è realizzato in coerenza con lo scenario strategico del PPTR "il sistema infrastruttura le 
per la mobilità dolce", che individua i percorsi ciclo pedonali "la rete ciclabile del mediterraneo, 
itinerari pugliesi", così come delineata nel progetto CYRONMED. 
Il Piano Attuativo 2015/2019 del PRT, Piano Regionale dei Trasporti , indica come priorità il 
completamento di una linea ciclabile litoranea lungo la costa. 
11 progetto nasce come concretizzazione delle direttive PUMS, Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile, che recepisce la definizione e la distribuzione della rete di piste ciclabili prevista nel 
BICIPLAN URBANO. 
In particolare il progetto si sviluppa da nord a sud coinvolgendo diversi tratti che vengono 
interpretati a livello progettuale in maniera differente tenendo conto della sezione stradale 
presente e delle condizioni del contesto esistente individuando diversi interventi a partire da via 
Cola di Cagno che sarà interessata da una rimodulazione del marciapiede che ospiterà una pista 
ciclabile promiscua con pedoni, a cui segue un tratto su via Nazionale che essendo a sezione 
variabile viene individuata come zona 30, essendo la sezione stradale in alcuni tratti minima e non 
adeguata ad ospitare una sede per pista ciclabile. Un altro tratto è quello che riguarda strada del 
Baraccone su cui è previsto un aumento della sezione del marciapiede su cui andrà posizionata la 
sede della pista ciclabile promiscua con i pedoni che proseguirà con un sentiero ciclabile realizzato 
con materiali drenanti fino ad arrivare al nuovo sovrappasso ciclopedonale su Lama Balice da 
realizzarsi con tecnologie a secco e materiali removibili e continua con un sentiero ciclopedonale 
fino ad arrivare all'area ipotizzata come bike sharing. 

6. Indicatori di realizzazione fisica dell' intervento proposto: 

• 2,6 km di pista/ itinerario ciclabile 
• 8 attraversamenti ciclabili 
• 1 passerella ciclopedonale 

altri indicatori : 

2% di incremento della rete ciclabile urbana: rapporto percentuale tra i km di piste e/o 
percorsi ciclabili di progetto rispetto ai km già esistenti 

0,01 indice di copertura della rete ciclabile : rapporto tra km di piste e/o percorsi ciclabili 
(progetto + esistente) rispetto ai km di rete stradale urbana 

7. Stato iter autorizzativo: 
Studio di fattibilità approvato. 

8. Tempistica cli realizzazione intervento 

- data prevista cli inizio lavori: 22/02/2020 
- data prevista di fine lavori: 09/09/2020 

9. Previsione e/o coerenza con gli strument i di programmazione regionale/ locale. 

Livello regionale 
Il progetto è realizzato in coerenza con lo scenario strategico del PPTR "il sistema infrastruttur ale 

Ministero infrastrutture e trasporti - Direzione generale sicurezza stradale 
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per la mobi lità dolce", che individua i percorsi ciclo pedonali "la rete ciclabile del mediterraneo , 
itinerari pugliesi", così come delineata nel progetto CYRONMED e dalla L.R. n. 1/2013 sulla 
mobil ità ciclistica. 
Il Piano Attua tivo 2015/ 2019 del PRT, Piano Regionale dei Trasporti , indica come priorit à il 
completamento di una linea ciclabile litoranea lungo la costa. 

Livello comunale 
11 progetto nasce come concretizzazione delle direttiv e PUMS, Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile, recependo la definizione e la distribuzion e della rete di piste ciclabili prevista nel 
BICIPLAN URBANO. 
1 O. Eventuali vincoli e criticità 

L'area oggetto di intervento interessa il Piano di Assetto Idrogeologico dell'Autor ità di 
Bacino, attrave rsando aree ad alta e media pericolosità idraulica in corrispondenza della 
foce della Lama Balice. Pertanto gli interventi dovranno essere conformi a quanto previsto 
dagli artt. 7 e 8 delle NTA del PAI. 

PAI - Pericolosità idraulica 

Ministero infrastrutture e trasporti - Direzione generale sicurezza stradale 

Area di 1nter.,ento 

- Alta pencolosità idraulica 

Media pencol0s1tà ,draultca 
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PAI - Rischio idraulico 

PPTR - Sistema delle tutele 

L'area in oggetto interessa anche il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia, 
attraversando diverse aree perimetrale come componenti paesaggistiche nel sistema delle 
tutele, per le quali sarà necessario seguire un iter autorizzativo a seconda del tipo di 
intervento che riguarda la singola componente. 
Nello specifico sono presenti tutele di tipo : 

botanico-vegetazionali - boschi con area di rispetto, formazioni arbustive -
culturali - vincolo paesaggistico 
componenti delle aree protette - Parchi regionali e aree di rispetto 
componenti geomorfologiche - lame e gravine 
componenti idrologiche - territori costieri, acque pubbliche 
componenti percettive - strade a valenza paesaggistica 

Ministero infrastrutture e trasport i - Direzione generale sicurezza stradale 
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PPTR_Componenti botanico vegetazionali 

Area di intervento 

BP _ 142_G Boschi e foreste 

- UCP _Formazioni arbustive 

UCP _Aree d1 t1spetto dei boschi 

Ministero infrastrutture e trasporti - Direzione generale sicurezza stradale 
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- Area d1 intervento 

BP _ 136 Vincolo Paesagg1s1100 

PPTR_Componenti culturali 

Ministero infrastruttur e e traspo rti - Direzione gene rale sicurezza stradale 
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PPTR_ Componenti delle aree protette 

Area di intervento 

BP _ 142_F Parco Regionale dI Lama Bahce 

UCP _Area di rispetto parchi_ IOOm 

Pag. 8114 
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- Area di mtervento 

- UCP _Lame_grav,ne 

PPTR_Componenti geomorfologiche 

Pag. 9/14 
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Area d1 111te1vento 

BP _ 142_A_300m li rriton costieri 

PPTR_Componenti idrologiche 

Pag. 10/14 
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PPTR_Componentl percettive 
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Il Piano Paesaggistico individua inoltre strategie progettuali di valorizzazione per le aree 
oggetto di intervento, all'interno dello Scenario strat egico: "La valorizzazione e la 
riqualificazione integrata dei paesaggi costieri", individuando la strada litoranea come 
Strada costiera di riqualificazione urbanistica-paesaggisti ca ; "11 sistema infrastruttura le 
per la mobilità dolce" che individua il percorso in oggetto come Percorsi ciclo-pedonali de 
"La Rete ciclabile del mediterraneo - itinerari pugliesi", cosi come delineata nel progetto 
Cyronmed. 

La valorizzazione e la riqual ificazione integrata dei paesaggi costieri 

Ministero infrast rutture e trasporti - Direzione generale sicurezza stradale 
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Il sistema infrastrutturale per la viabilità dolce 

Pag. 13/14 
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Stralcio area demania le coinvolta nell'area di progetto 

11. Fonte di finanziamento dell'intervento 

Quadro economico complessivo cli spesa, con indicazione clelle voci che concorrono alla sua 
determinaz ione, specificando: 

Costo complessivo del l'interven to: 1.122.000 €; 

Costo a carico del Ministero : 560.520,47 €; 

Costo a carico dell'Ente attu atore: 561.479,53 € 

Ministero infrastrutture e trasporti - Direzione gene rale sicurezza stradale 
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PROGRAMMA DI INTERVENTI PER LA SICUREZZA DELLA 
CIRCOLAZ IONE CICLISTICA CITTADINA 

(Art . 7 DM 468 dèl 27/12/2017 ) 

Scheda analisi generale e specifica dell'incidentalità 

DENOMINAZIONE INTERVENTO: 

A.STATO ED EVOLUZIONE DELLA SICUREZZA STRADALE 

1. ASPETTI GENERALI 

La proposta di intervento si inserisce nel ter ritorio che collega i quartieri di Fesca e San 
Girolamo a Palese e Santo Spirito . 
Il territorio ha delle caratteristiche eterogenee in quanto riguarda aree del la litoranea e 
aree interne urbanizzate , ma anche incolte e abbandonate . 
La popolaz ione che insiste su questo territorio ha subito negli ultimi anni un forte 
incremen to dovuto a nuovi processi di urbaniz zazione e rigene razione urbana , basti 
pensare al nuovo waterfront di San Girolamo che si candida ad essere una delle più belle 
spiagge dell 'Adriatico. 
La popo lazione in quest 'area subisce un incremento quasi del 30% durante il periodo 
estivo in quanto questo territorio è una delle mete preferi te per la balneaz ione. Nel periodo 
estivo anche il traffico subisc e un forte incremento e necessita di una raziona lizzazione . 
L'organizzazione territoriale si struttura su due assi paralleli che sono la litoranea spesso 
interrot ta e discontin ua e la stata le SS 16. I cui collega ment i trasversali sono "pendoli " che 
att raversano l'area da terra a mare . 
La città di Bari da tempo ha intrap reso una intensa attività di pianificazione di itinerar i e 
piste cic labili che vanno intens ificandosi al fine di migliorare la configurazio ne trasport istica 
dell'intera città . 
I flussi di traffico ciclabile sul territorio al momento sono abbasta nza modesti , ma 
potrebbero subire un forte incremento se supportati da una oppor tun a mobilità dolce che 
consenta il co llegamento tra i quartieri della litoranea . 

2. INCIDENTALITA': DATI QUANTITATIVI 

Per quanto riguarda l'incidenta lità relativa ai cicl isti nel Comune di Bari si osserva 
analizzando i dati degli ultimi cinque anni una costanza nel numero degli incidenti , una 
diminuzion e dei mort i e un aumento dei feriti . 
L'attenzione verso i cic listi è aume ntata neg li ult imi anni per questo si tende nella 
progettazione delle nuove piste a rendere le sedi cic labi li più sicure . 
Ta le attenzione è presente nella proposta progettuale seppur dove ndo fare i conti con lo 
stato dei luoghi che offre spazi limitat i e luoghi res idua li. 

Ministero infrastrutture e trasport i - Direzione genera le sicurezza stradale 
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Incidenti stradali con morti e biti con almeno una bici letta coinvolta - comune di Bari - 2013-2017 
Comune di Bari 2013 201' 2015 2011 2017 2013-a17 

Incidenti Monl Forl1! Inci denti Monl F1rlti lnd d•nti Monl ..... lnc ld• ntf Monl Forl1! lnd dlintl Monl Forl1! lnchMntl Monl FH 1tf 
lnelden11 eompless.1N con morti e 
lenti 18"0 16 2807 1 674 8 2664 1685 10 2 •83 1516 8 2 271 1 571 7 2 '31 e, .. 49 12 656 

di cui con a lm• no una 
blclc .. tla co involta 90 2 99 91 1 99 83 1 88 91 o 106 100 o 122 '55 4 514 

Mappa I - Incidenti stradali con morti e feriti con almeno una bi i letta coinvolta -co mune di Bari - anno 2017 
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Mappa 2 - Incidenti stradali con morti e feriti con almeno una bici letta coinvolta - comune di Bari - anno 2016 
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Mappa ' - Incidenti stradali con morti e feriti con almeno una bici letta coinvolta - comune di Bari - anno 20 15 
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Mappa 4 - Incidenti stradali con moni e feriti con almeno una bici letta coinvolta - comune di Bari - anno 2014 
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Mappa 5 - Incidenti tradali con moni e feriti con almeno una bi cilena coinvolta - comune di Bari - anno 2013 
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3. INCIDENTALITA': ELEMENTI QUALITATIVI 
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L'analisi dello stato di incidentalità e la sua evoluzione si estrae dalla consultazioni di dati 
raccolti da ASET PUGLIA. Grazie a questa analisi si è predisposta una ipotesi nel progetto 
di possibili aree in cui il rischio per i ciclisti può essere maggiore e quind i attraverso la 
diversificazione delle soluzioni progettual i si è cercato di ovviare al rischio ipotizzato in 
ciascun tratto. 

B. FATTORI DI RISCHIO E POSSIBILI SOLUZIONI 

4. INDIVIDUAZIONE DEI PRINCIPALI FATTORI DI RISCHIO 

L'intervento di realizzazione della pista ciclabi le interessa 2,6 km interessati da ben otto 
attraversamenti che risultano spesso i punti più critici e pericolosi oltre alla promiscuità dei 
percorsi che spesso causano incidenti. Per questo si è optato per delle soluzioni che 
garant iscano la sicurezza di ciclisti e pedoni suddividendo il tratto in più sezioni studiate ad 
hoc. In particolare il progetto si sviluppa da nord a sud coinvolgendo diversi tratti che 
vengono interpretati a livello progettuale in maniera diff erente tenendo conto della sezione 
stradale presente e delle condizioni del contesto esistente individuando diversi interventi a 
partire da via Cola di Cagno che sarà interessata da una rimodulazione del marciapiede 
che ospiterà una pista ciclabile promiscua con pedoni, a cui segue un tratt o su via 
Nazionale che essendo a sezione variabile viene individuata come zona 30, essendo la 
sezione st radale in alcuni tratti minima e non adeguata ad ospitare una sede per pista 
ciclabile. Un altro tratt o è quello che riguarda strada del Baraccone su cui è previsto un 
aumento della sezione del marciapiede su cui andrà posizionata la sede della pista ciclabile 
promiscua con i pedoni che proseguirà con un sentiero ciclabile r -:-; · n materiali 
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drenanti fino ad arrivare al nuovo sovrapp asso ciclopedonal e su Lama Balice da realizzarsi 
con tecnologie a secco e materia li removibili e continua con un sent iero ciclopedonale fino 
ad arriv are all'area ipotizzata come bike sharing . 

5. POSSIBILI LINEE DI CONTRASTO DEI FATTORI DI RISCHIO 

Per ovviare a rischi in cui si pot rebbe incorrere nella rea lizzazione della pista ciclabi le in 
un'area già fortemente urbanizzata e trafficata quale que lla in cui sì va ad inserire 
l'intervento sono stat i previsti degli interventi di traffic calmi ng come dossi strada li o 
att raversamenti pedona li rialzat i o la definizione di perimetraz ioni di zone 30 che 
moderer ebbero il traff ico rendendo più sicuri gli attrave rsame nti. In questo modo si riduce 
la possib ilità di incide nti. 

6. PARTICOLARI ELEMENTI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI FATTORI DI 
RISCHIO 

Indica re se l'intervento indiv iduato ed il progett o propos to per la messa in sicu rezza di tratti 
stradali è stato oggetto di analisi del tipo "safety review", "safety aud ìt " o testato con 
l'ausi lio di simu latori o se mutuato da studi di besi practices (indicarne le font i). 

C. PROPOSTA E SUE MOTIVAZIONI 

7. BREVE DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO E DEI MOTIVI CHE HANNO 
CONDOTTO ALLA SUA SCELTA 

La proposta prevede la realizzazio ne di una pis ta cic lab ile che co llegh i i qua rtie ri di Palese 
e Fesca - San Giro lamo , attrave rso la realizzazione d i un passagg io in quot a pedona le e 
ciclab ile su Lama Salice. La pista si inserisce in una più ampia visio ne strategica che 
riguarda il nuovo assetto della mobilità dolce e soste nibile della città di Bari. 

Il progetto del la pista ciclabile "Strada del Baraccone " realizza la con ness ione tra il trat to 
finale di pista ciclab ile lungo il Lungomar e Ugo Lorusso di Santo Spirito-P alese (B ICIPLAN 
lotto 2) approva to a live llo prel iminare , a nord , e il progetto già rea lizzato della viabi lità 
ciclabile interna alla riqualificaz ione del "Wa terfront di San Giro lamo" a sud. 
Il progetto disegna una soluzione di viabilità ciclabi le che sì svi luppa in direz ione nord-sud 
in sede promiscua che si innesta lungo la linea di costa e si sviluppa para llelamente ad 
essa verso l'interno . Riso lve in questo modo un annoso problema di continuità della rete 
viaria litoranea che in questo modo riconn ette part i di città fino ad ora vicine , ma non 

Ministero infrastrutture e trasporti - Direzione generale s1cureua stradale 
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infrastruttur ale per la mobilità dolce", che individua i percorsi ciclo pedonali "la rete ciclabile 
del mediterraneo , itinerari puglies i", così come del ineata nel progetto CYRONM ED. 
Il Piano Attuativo 2015/2019 del PRT, Piano Regiona le dei Trasporti , indica come priorità il 
completamento di una linea ciclabile litoranea lungo la costa. 
Il progetto nasce come conc retizzazione delle dirett ive PUMS, Piano Urbano de lla Mobi lità 
Sostenibile, che recepisce la definiz ione e la distribuzione della rete di piste ciclabili 
prevista nel BICIPLAN URBANO. 

Stralcio del Biciplanurbano 

Stralcio del Bicip/a17u1"ba110 Zoom 

Ministero infrastrutture e trasport i - Direzione generale sicurezza stradale Pag. 6/7 
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Regione: ...... .... ... . 

PROGRAMMA DI INTERVENTI PER LA SICUREZZA CICLISTICA 
CITTADINA 

(Art. 7 DM 468 del 27/12/2017) 

[ Prospetto di copertura della spesa complessiva 

Denominazione dell'intervento Costo a carico 
del Ministero 

(euro) 

Progetto del la pista ciclabi le di Strada del 
Baraccone 560.520 .47€ 

Il presente allegato consta di n.21 facciate 

IL P:' SEZIONE 

Costo a carico 
dell'Ente 
attuatore 

(euro) 

561 479 ,53€ 

Costo 
Totale 

1 122 000€ 

-

Pag. 1/1 
Ministero infrastrutture e trasporti - Direzione gene rale sicurezza stradale 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 163 
PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 - Riprogrammazione delle risorse – Azione “Interventi per la tutela 
e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. Variazione al bilancio di 
previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 -2021. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario, dal Dirigente della Sezione Economia della 
Cultura, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la sezione contabile, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Direttore 
del Dipartimento, Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
− La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di 

programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
− Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di 

interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; 

− Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo 
Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo 
che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e 
produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e 
lotta alla povertà, istruzione e formazione; 

− Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” 
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, 
prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un 
sistema di gestione e controllo; 

− In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per lo Sviluppo 
della Regione Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 
2.071.500.000; 

− Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo 
della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri 
e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la 
necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse 
FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché 
degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013; 

− Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, 
è presente un progetto denominato “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la 
promozione dei beni immateriali” per il quale è prevista una dotazione finanziaria di € 45.000.000; 

− la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in 
Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gli interventi prioritari finalizzati allo sviluppo 
regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale; 

− le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le 
Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia 
- PiiiLCulturaPuglia, in fase di approvazione e che gli obiettivi di tali politiche culturali sono perseguiti 
mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività 
delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante 
la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate. 

− Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso 
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necessario e non procrastinabile il finanziamento di interventi particolarmente rilevanti per consolidare 
e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria culturale pugliese in grado di contribuire ad 
elevare la capacità di attrazione di investimenti pubblici e privati; 

− Alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma del 
Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del 
Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria 
complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione 
dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.000,00, programmando la nuova 
dotazione finanziaria dell’intervento complessivamente pari ad € 75.000.000. L’atto di riprogrammazione 
delle summenzionate risorse è stato sottoscritto digitalmente dal Ministro per il Sud e dal Presidente della 
Regione Puglia in data 26 novembre 2018; 

− Con la Deliberazione n. 2462 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione delle 
risorse rese disponibili dall’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete 
ospedaliera regionale” in favore dell’azione “Interventi per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e 
per la promozione dei bei immateriali” a valere sul Patto per la Puglia e ha rimandato a successivo atto le 
variazioni di bilancio relative alla suddetta rimodulazione finanziaria; 

Considerato che: 

− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 500 del 07/04/2017 si è provveduto all’approvazione degli 
schemi degli Avvisi pubblici per presentare iniziative progettuali riguardanti lo Spettacolo dal vivo e le 
residenze artistiche (art.45 del D.M. 1 LUGLIO 2014) e delle Attività Culturali per un importo complessivo 
pari a € 18.250.000,00 destinati rispettivamente ai progetti triennali individuati sulla base delle istanze 
inoltrate dai soggetti beneficiari per le attività di Spettacolo dal Vivo e per le Attività Culturali, a valere sulle 
risorse disponibili sul Patto per la Puglia - Area di Intervento “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse 
naturali”, procedendo, altresì, alle necessarie variazioni al bilancio annuale 2017 e pluriennale 2017-2019, 
di cui alla sezione contabile di detta Deliberazione; 

− con atto dirigenziale n. 61 del 20/02/2018 la Sezione Economia della Cultura ha preso atto dei lavori 
della Commissione e dell’approvazione della graduatoria provvisoria dell’Avviso pubblico per presentare 
iniziative progettuali riguardanti le attività culturali, con l’indicazione dei progetti ammessi a finanziamento, 
dei progetti ammissibili ma non finanziati per esaurimento delle risorse e quelli inammissibili per carenza 
di punteggio in quanto inferiore ai minimi previsti dall’art. 10 comma 9 dell’Avviso medesimo; 

− la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività 
culturali è risultata inferiore rispetto alla dotazione necessaria a garantire il finanziamento dei progetti 
ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse, inclusi nell’ Allegato A2 del suddetto atto dirigenziale 
n. 61/2018; 

− con le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1192 del 18/7/2017 e 2255 del 21/12/2017 sono state 
rispettivamente approvate le schede progetto degli interventi “Viva Cinema” e “Apulia Cinefestival 
Network” presentate dalla Fondazione Apulia Film Commission; 

− le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1340 del 8/8/2017 e 2192 del 12/12/2017 ha approvato 
rispettivamente le schede progetto “Sviluppo e internazionalizzazione della filiera culturale e creativa dello 
spettacolo dal vivo - Teatro e Danza” e “Valorizzazione della Cultura e della creatività territoriale - Il sistema 
della Musica in Puglia” presentata dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese; 

− appare necessario supportare tali ultime azioni nel solco del consolidamento della strategia di sviluppo del 
settore turistico-culturale; 

Viste: 

� - la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

� - la LR. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021”; 
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� - la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.. 

Rilevato che: 

� - con DGR n. 682/2018 la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha apportato la variazione al bilancio 
2018-2020 per stanziare complessivi € 46.770.000,00 della dotazione relative all’Azione “Interventi per 
l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale”; 

� - tale importo va ridotto di € 30.000.000,00 per effetto dell’atto di rimodulazione delle summenzionate 
risorse; 

� - il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

� - l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente 
a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate; 

Tanto premesso e considerato 

Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di: 
− di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 

integralmente riportato; 
− di riprogrammare l’ulteriore dotazione pari ad € 30.000.000,00 cosi come assegnate all’azione 

“Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” 
del Patto per la Puglia a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione, come sancito 
dall’atto di riprogrammazione delle summenzionate risorse del 26/11/2018 e recepito con proprio 
provvedimento n. 2462 del 21/12/2018 al fine di; 
� garantire la copertura finanziaria dei progetti ammissibili, ma non finanziati per carenza di risorse 

dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività culturali ammissibili; 
� garantire gli investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore delle imprese 

culturali e creative oltre che delle imprese partecipate dalla regione Puglia ; 
− di apportare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, 
al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 
approvato con L. R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e 
al Bilancio approvato con D.G.R.n.95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 
giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

− autorizzare il Dirigente responsabile ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli 
di entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
bilancio; di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. 
n.118/2011; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it. 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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Codifi ca piano dei cont i fi nanziario Varia2io ne in aumento 
CRA Capitolo Declara tori a 

e gesti onal e SIOPE 
e.f. 2019 

FSC 2014-202 0. PATTO PER 
62.06 E4032420 LO SVILUPPO DELLA E 4.02.01.01.000 + € 16 .770 .000,00 

REGIONE PUGLIA. 

Capitolo 
Mi ssione 

Codifica Piano dei 
Azione Patt o CRA 

di spesa 
Declarator ia programma 

Conti 
e.f . 2019 

Tit olo 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera b del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al 
Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R.n.95/2019 come di 
seguito esplicitato: 

Rìmodulazione risorse Patto per la Puglia 2014-2020 approvata il 26/11/2018 

BILANCIO VINCOLATO 

Si dispone la variazione al bilancio regionale,, a valere sulle risorse del Patto per il Sud, 

derivanti da minori risorse nell’ambito degli “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della 
rete ospedaliera regionale” per complessivi € 30.000.000 stanziati nel bilancio regionale con DGR n. 682/2018 
e rimodulati come di seguito riportato: 

e.f. 2018 € 16.770.000: somme non accertate e non impegnate dalla Sezione Risorse Strumentali e tecnologiche 
nell’e.f. 2018 per cui permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 

e.f. 2019 € 13.230.000: oggetto di variazione compensativa in parte spesa 

Parte 1^ - Entrata 

Entrata ricorrente - Codice UE: 2 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 

− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 
per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra 
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

� Parte II^ - Spesa 

Spesa ricorrente - Codice Ue: 8 

https://SS.MM.II
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PER LA PUGLIA 

FSC 2014-202 0. 

Interventi per INFRASTRUTTURE PER 

l'adeguamento LA SANITA' 

struttura le e anti 61.05 U1308000 TERRITORIAL 13. 8 .2 U.2.03.01 .02. 000 - € 13.230. 000 ,00 

incendio della rete CONTRIBUTI AGLI 

ospedaliera regionale INVESTIM ENTI A 

AMM INISTRAZIONI 

LOCALI 

PATTO PER LA PUGLIA 

Intervent i per la 
FSC 20 14- 2020 - AREA 

DI INTERVENTO -
tut ela e 

TURISM O, CULTURA E 
valorizzazione de i 

beni cu lturali e per la 63.02 U0503005 
VALORIZZAZIONE DELLE 

5.3.2 U.2.03.01. 02 .00 0 
+ € 480.00 0,00 

promozione del 
RISORSE NATURALI . 

CONTRIBUTI AGLI 
patri monio 

INVESTIMENTI A 
immat eriale 

AMM INISTRAZIONI 

LOCALI 

PATTO PER LA PUGLIA 

Int erventi per fa FSC 2014- 2020 · AREA 

tut e la e DI INTERVENTO -

va lo rizzaz ione dei TURISMO , CULTURA E 
+ € 10.720.0 00 ,00 

ben i cultu rali e per la 63.02 U0503007 VALORIZZAZIONE DELLE 5.3.2 U.2.03.03 .03 .000 
promo zio ne del RISORSE NATURALI. -

patrimonio CONTRIBUTI AGLI 

imm ateria le INVESTIMENTI 

A IMP RESE 

''PATTO PER LA PUGLIA· 

Interv enti per la FSC 20 14-2020-AREA DI 

tut ela e INTERVENTO TURISMO, 

va lor izzazione dei CULTURA E 

ben i cul t urali e per la 63.02 U0503004 VALORIZZAZION E DELLE 5 .3.2 U, 2 .03.03. 02.00 0 
€ 18,800.000,00 

promozi o ne del RISORSE NATURALI-

patrimonio CONTRIBUTI AGLI 

immateri ale INVESTIMENT I A ALTRE 

IMPRESE PARTECIPATE" 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per complessivi 30.000.000,00 provvederà il Dirigente 
pro tempore Sezione Economia della Cultura in qualità di Responsabile dell’Azione “Interventi per la tutela 
e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale”, ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, sulla 
base di quanto disposto con DGR n.545/2017, che autorizza i dirigenti responsabili ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa nei limiti della dotazione assegnata. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla Legge regionale n. 67 e 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819-843 
della L. 145 del 30/12/2018 e ss. mm. ii.. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
L.R. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione 
e Valorizzazione dei Beni Culturali di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria 
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
integralmente riportato; 

− di riprogrammare l’ulteriore dotazione pari ad € 30.000.000,00 cosi come assegnate all’azione 
“Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” 
del Patto per la Puglia a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione, come sancito 
dall’atto di riprogrammazione delle summenzionate risorse del 26/11/2018 e recepito con proprio 
provvedimento n. 2462 del 21/12/2018 al fine di; 
� garantire la copertura finanziaria dei progetti ammissibili, ma non finanziati per carenza di risorse 

dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività culturali ammissibili; 
� garantire gli investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore delle imprese 

culturali e creative oltre che delle imprese partecipate dalla regione Puglia ; 
− di approvare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, 
al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 
approvato con L. R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e 
al Bilancio approvato con D.G.R.n.95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 
giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

− autorizzare il Dirigente responsabile ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli 
dì entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
bilancio; 

− di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria 
alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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Nr . Unità esercizio 

2019 

Forza inizio periodo 1.960 

Assunzioni 100 

Cessazioni 31 

Forza fin e periodo 2.029 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 180 
Acquedotto Pugliese S.p.A. – Approvazione Programmazione fabbisogno personale 2019-DGR n.100/2018. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed 
Ambientale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Com’è noto la Società Acquedotto Pugliese S.p.A. (di seguito anche AQP), concessionaria del Servizio Idrico 
integrato (SII), è interamente controllata dalla Regione Puglia. 

Con la DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta regionale ha approvato le “Direttive in materia di 
funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia” (di seguito anche Direttive), che identificano 
gli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, delle società 
controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 175/2016, con 
decorrenza dall’esercizio 2018 e fino a nuove diverse disposizioni di legge e/o della Regione Puglia. 

L’art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, 
fra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., definiscono annualmente in sede di predisposizione del budget di 
previsione un quadro dei fabbisogni di personale, in relazione alle attività da svolgere e lo sottopongono 
all’Ente socio. La programmazione annuale dei fabbisogni di personale è approvata dalla Giunta Regionale. 
In tal senso è stata svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, identificata 
dalle citate Direttive quale Struttura regionale competente per il monitoraggio, e il Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale ed ambientale, competente ratione materiae. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 121325 del 29 novembre 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/0001976 del 4 dicembre 2018, la società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha 
provveduto alla trasmissione del budget 2019 (ex L.R. n. 26/2013), approvato dal Consiglio di Amministrazione 
della società in data 29 novembre 2018. 
Con nota prot. n. 121324 del 29 novembre 2018, integrata con nota prot. n. 4938 del 16 gennaio 2019, 
acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale rispettivamente ai prot. n. AOO_092/0001957 
del 03 dicembre 2018, e AOO_092/0000113 del 17 gennaio 2019, la Società Acquedotto Pugliese S.p.A., ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 3 della DGR n. 100/2018, evidenzia quanto segue. 

Il budget aziendale per il 2019 prevede l’inserimento di complessive 100 unità, comprese le assunzioni 
derivanti da obblighi di legge. Nel dettaglio si rappresenta di seguito il quadro riassuntivo dell’organico 
previsto per il 2019: 

La società AQP nelle note citata dà atto che: 
− le esigenze inizialmente rappresentate dai Responsabili delle diverse U.O. aziendali ammontavano a 

n. 204 unità. In fase di definizione del budget 2019 tali esigenze sono state verificate e razionalizzate, 
contenendole entro i limiti dei bisogni improcrastinabili; 
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− gli inserimenti stimati a budget 2019 afferiscono in maniera preponderante profili di carattere operativo 
e tecnico, funzionali alla più ottimale gestione dei processi core aziendali trattandosi prevalentemente 
di 48 Operativi (Conduttori impianti; Fontanieri, Ricerca Perdite; Manutentori), 40 Tecnici (ingegneri, 
Geometri, Specialisti, Operatori controllo processi, ecc.); 12 Amministrativi (compreso il personale per 
il Servizio Clienti/Commerciale); 

− 55 delle 100 unità da assumere stimate a budget, risultano necessarie per fronteggiare e perseguire 
gli obiettivi imposti dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) in relazione ad 
indicatori quali ad esempio qualità dell’acqua erogata, perdite idriche, smaltimento fanghi in discarica; 
le ulteriori risorse rivengono dalla necessità di sostituire alcune unità il cui rapporto di lavoro è cessato 
nell’arco del 2018. 

La DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Acquedotto Pugliese 
S.p.A., sono tenute all’obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese 
per il personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2018, 
rispetto al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare nell’ambito 
della proprio autonomia e da perseguire mediante l’adozione di propri provvedimenti che ne garantiscano la 
concreta attuazione. Le società in oggetto, nell’ambito del complesso delle spese di funzionamento, devono 
attenersi al principio generale di graduale riduzione e di contenimento della spesa per il personale. E’ previsto 
inoltre che, nel caso di potenziamento e/o ampliamento dell’attività svolta dalle società, a consuntivo il 
complesso delle spese di funzionamento potrà superare il limite sopra indicato, a condizione di mantenere 
inalterati i livelli di produttività e di efficienza della gestione, non aumentando l’incidenza percentuale del 
complesso delle spese di funzionamento sul valore della produzione nell’esercizio sociale considerato, rispetto 
all’analoga incidenza risultante dal bilancio dell’esercizio precedente. 

Si evidenzia che, sulla base dei dati trasmessi da AQP, il costo del personale stimato per il 2019 è pari a 
complessivi circa 104,7 milioni di euro; tale valore, rispetto al costo del personale risultante dal preconsuntivo 
2018, pari a 102,7 milioni di euro, registra un incremento netto pari a circa 2 milioni di euro così dettagliato: 

− incremento di circa 0,9 milioni di euro per oneri incomprimibili derivanti dal rinnovo dei CCNL applicati; 
− incremento di circa 2,2 milioni di euro per oneri derivanti dalle previste nr. 100 assunzioni, di cui 

1,2 milioni di euro relativi al costo delle 55 unità da assumere per la qualità tecnica e dunque per il 
rispetto dei vincoli e degli indicatori di qualità imposti dall’ARERA; a riguardo la Società da atto che tale 
importo sarà integralmente recuperato dall’incremento di tariffa appositamente approvato dall’A.I.P. 
con deliberazione n. 31 del 28/06/2018, quale maggior costo per potenziamento delle attività svolte, 
previsto ai fini di ottemperare alla normativa di carattere nazionale; 

− decremento di 2,6 milioni di euro per minori oneri previsti derivanti essenzialmente: per euro 1,3 milioni 
di euro dalle cessazioni previste in corso d’anno e dall’effetto sul 2019 delle cessazioni intervenute nel 
2018 e per 0,8 milioni di euro riconducibili a riduzione dei costi del contenzioso del lavoro; 

− incremento di complessivi circa 1,5 milioni di euro, per maggiori oneri dovuti alla dinamica retributiva 
di seguito dettagliati: 

a. circa 0,8 milioni di euro sono riconducibili a 270 passaggi di livello; a riguardo la Società da atto che 
trattasi di oneri non comprimibili, in quanto originano dalle seguenti causali: idoneità conseguita 
ad esito di selezioni interne, previsioni del CCNL e allineamento all’inquadramento previsto 
da CCNL; AQP dà altresì atto che il processo relativo viene sviluppato sulla base di un’apposita 
procedura aziendale coerente con le previsioni di cui all’art. 3 della DGR n. 100/2018 e mira a 
perseguire un duplice obiettivo, consistente nel rispetto della normativa legale e contrattuale in 
tema di classificazione del personale e nella contestuale tutela della Società dall’esposizione al 
rischio di contenzioso con alto margine di soccombenza; 

b. circa 0,7 milioni di euro sono riconducibili all’indispensabile armonizzazione contrattuale 
consistente nel passaggio al CCNL Gas-Acqua di tutti i dipendenti (circa 320 unità) provenienti 
dall’ex controllata Pura Depurazione s.r.l., assegnati all’asset depurazione, ai quali attualmente è 
ancora applicato il CCNL FISE. 



20148 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

 

 

 
 
 

  
 

  

  

  

Preso atto che l’incremento della spesa del personale prevista nel budget 2019 rispetto al preconsuntivo 
2018, è legato a costi incomprimibili e a spese legate al potenziamento del servizio, si ritiene di valutare 
favorevolmente l’odierna opportunità di approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale, 
con riferimento all’esercizio 2019, della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., ai sensi dell’art. 3 delle citate 
Direttive. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare 
conseguente atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
1. approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale della Società Acquedotto Pugliese 

S.p.A. con riferimento all’esercizio 2019, come dettagliata in narrativa e che qui si intende integralmente 
riportata; 

2. dare atto che il controllo sul rispetto delle direttive di cui alla DGR n. 100/2018 viene effettuato dalla 
Sezione Raccordo al Sistema Regionale, sulla base di una relazione riepilogativa dei dati economici di 
riferimento asseverata dall’organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite 
nell’atto di indirizzo da trasmettere entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun esercizio; 
eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti, qualora non riassorbiti mediante azioni correttive 
nel corso dell’esercizio, devono essere dettagliatamente motivati nella relazione in oggetto; 

3. notificare la presente delibera alla società Acquedotto Pugliese S.p.A. a cura della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale; 

4. pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 181 
Incarichi legali esterni. DGR n. 469 del 27.3.2018 – Precisazioni. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del 
procedimento e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Con Deliberazione n. 469 del 27/03/2018 recante: “Incarichi legali esterni. Art. 13-bis della L 31.12.2012 
n. 247. Integrazione alle DGR n. 2848 del 20.11.2011, n. 1985 del 16.10.2012 e n. 2697 del 14.12.2012”, la 
Giunta Regionale ha adeguato la disciplina del conferimento degli incarichi ai legali esterni al D.M. 55/2014 e 
ss.mm.ii., nonché al principio dell’equo compenso di cui all’art. 13-b/s della L. n. 247 del 31.12.2012, aggiunto 
dall’art. 19-quaterdecies della legge di conversione n. 172 del 4.12.2017 e successivamente modificato in 
sede di legge di bilancio 2018, n. 205 del 27.12.2017. 

In particolare, con la citata delibera la Giunta Regionale ha stabilito che il compenso da pattuire in 
sede di affidamento dell’incarico difensivo deve essere determinato applicando i parametri medi vigenti al 
momento del conferimento dell’incarico, come previsti dal D.M. di cui all’art. 13 della legge professionale 
forense n. 247/2012 - attualmente D.M. 55/2014 e ss.mm.ii.- ragionevolmente decurtati del 50%. 

Tuttavia, in sede di prima applicazione della suddetta disciplina, con riferimento alle cause di valore 
indeterminabile, alle cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 di cui all’art. 6 del D.M. 55/2014 
e ss.ii.mm., nonché con riferimento alla novella introdotta dall’art. 4, comma 10 bis, del D.M. n. 37/2018, 
é emersa la necessità di fornire le seguenti indicazioni di natura meramente ricognitiva dei contenuti della 
deliberazione n. 469/2018. 

Più specificatamente: 
1) Il D.M. 55/2014, come modificato dal D.M. 37/2018, all’art. 5, comma 6, stabilisce che le cause 

di valore indeterminabile “si considerano di regola e a questi fini di valore non inferiore a € 26.000,00 e non 
superiore a € 260.000, tenuto conto dell’oggetto e della complessità della controversia. Qualora la causa di 
valore indeterminabile risulti di particolare importanza per lo specifico oggetto, il numero e la complessità 
delle questioni giuridiche trattate, e la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche di carattere non 
patrimoniale, il suo valore si considera di regola e a questi fini entro lo scaglione fino a euro 520.000,00”. 

Il range di valori sopra richiamato (da € 26.000,00 a € 260.000,00), di fatto, comprende due fasce 
tariffarie (da € 26.000 a € 52.000 e fascia da € 52.000 a € 260.000), mentre il valore delle cause di particolare 
importanza é compreso nella fascia tariffaria da € 260.000,00 fino a € 520.000,00. 

La precedente disciplina di cui alla DGR n. 1985 del 16.10.2012 stabilisce che le cause di valore 
indeterminabile sono suddivise in: 

− cause di ordinaria importanza; 
− cause di particolare interesse; 
− cause di straordinaria importanza. 

Ne consegue che per rendere sovrapponibili i valori utilizzati dalla precedente disciplina (DGR 
1985/2012) ai parametri applicabili alle cause di valore indeterminabile per come recepiti nella DGR 
469/2018 attualmente in vigore, e garantire alla P.A. la possibilità di predeterminare e prevedere i costi del 
servizio legale, per le cause di valore indeterminabile di cui all’attuale disciplina (D.G.R. 469/2018) l’onorario 
é determinato con l’applicazione dei seguenti parametri (ex art. 5, comma 6, D.M. 55/2014 e ss.mm.ii.) 

− Ordinaria importanza -complessità bassa- valori medi dello scaglione da € 26.000 a € 52.000 decurtati 
del 50 % ex DGR n. 469/2018; 

− Particolare interesse -complessità media- valori medi dello scaglione da € 52.000 a € 260.000 decurtati 
del 50% ex DGR n. 469/2018; 

− Particolare o straordinaria importanza- complessità alta- per lo specifico oggetto, il numero e la 
complessità delle questioni giuridiche trattate, la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche 
di carattere non patrimoniale - valori medi dello scaglione da € 260.000,00 a € 520.000,00 decurtati del 
50% ex DGR n. 469/2018. 

https://ss.mm.ii
https://ss.ii.mm
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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2) Inoltre: per le cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 si dà atto che l’incremento 
percentuale è quello previsto dal D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. (30 %), ferma restando la decurtazione del 50% ex 
DGR n. 469/2018. 

3) Quanto alla novella introdotta dall’art. 4, comma 10 bis, del D.M. n. 37/2018, si dà atto che, nei 
giudizi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale e al Consiglio di Stato, ove siano proposti motivi aggiunti, 
è riconoscibile l’ulteriore compenso relativo alla sola fase introduttiva applicando i medesimi criteri di cui alla 
DGR 469/2018. 

4) Peraltro, con riferimento all’attività giudiziale penale, il Direttivo della Camera Penale di Bari “Achille 
Lombardo Pijola” con mail del 11.12.2017 ha sollevato dubbi interpretativi riguardo all’ambito applicativo 
dell’art. 1, comma 4 bis della L.R. n. 26 giugno 2006 n. 18 istitutiva dell’Avvocatura regionale ed entrata in 
vigore il giorno stesso della pubblicazione, così come modificata dall’art. 42 della L.R. n. 37 dell’1 agosto 2014. 

Il comma citato così dispone: 
“Gli Avvocati officiati dalla Regione Puglia sono tenuti a non accettare incarichi giudiziari in 

contraddittorio con la Regione Puglia, oltre a dichiarare di non averne di pregressi; sono fatte salve le ipotesi 
in cui sia necessario garantire la continuità difensiva, subordinatamente alla verifica, da parte dell’Avvocato 
Coordinatore o del Dirigente Legale, della insussistenza di obiettive situazioni di conflitto di interesse”. 

Anche la convenzione per incarico professionale, approvata con DGR n. 2848 del 20.11.2011 e da 
ultimo modificata con DGR n. 469 del 27.3.2018, all’art. 4 “Obblighi del Professionista” prevede che: 

“Il Professionista si obbliga: 
-a comunicare prontamente all’Avvocatura Regionale l’insorgere di qualunque situazione di 
incompatibilità con l’incarico affidato prevista da norme di legge e dall’ordinamento deontologico 
professionale; 
(omissis) 
-a non accettare incarichi giudiziari in contraddittorio con la Regione, oltre a dichiarare di averne 
di pregressi; sono fatte salve le ipotesi in cui sia necessario garantire la continuità difensiva 
subordinatamente alla verifica, da parte dell’Avvocato Coordinatore o del Dirigente Legale, della 
insussistenza di obiettive situazioni di conflitto di interesse”. 
Sul punto la Camera penale ha evidenziato che non dovrebbero rientrare, tra gli incarichi giudiziari 

in “contraddittorio” con l’Ente regionale, i procedimenti penali in cui il Professionista esterno già difenda 
l’imputato e la Regione si sia costituita parte civile solo successivamente alla richiesta di rinvio a giudizio da 
parte del P.M., per mezzo di altro difensore. 

Ritenuto di condividere tale osservazione atteso che il titolare dell’azione penale, ovvero il diretto 
e necessario “contraddittore” dell’imputato, diversamente dagli altri settori giudiziari, è l’Ufficio della 
Procura e non la Regione, parte meramente eventuale, la quale, se del caso, interviene nel procedimento 
ma sempre in una fase successiva alla costituzione della difesa dell’indagato, si dà atto che, nell’ipotesi 
in esame, l’applicazione del principio innanzi esposto non determina in via generale, salva una eventuale 
diversa valutazione da operare caso per caso, una situazione di conflitto d’interessi e/o di incompatibilità e 
inconferibilità. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.gs. n. 118/2011 e s.m. e i 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione 
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 
4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e 

dall’Avvocato Coordinatore; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente trascritte: 
1) Dare atto che per le cause di valore indeterminabile di cui all’art. 5, comma 6, D.M. 55/2014 e ss.mm. 

ii. l’onorario è determinato con l’applicazione dei seguenti parametri: 
− Ordinaria importanza -complessità bassa- valori medi dello scaglione da € 26.000 a € 52.000 decurtati 

del 50 % ex DGR n. 469/2018; 
− Particolare interesse -complessità media- valori medi dello scaglione da € 52.000 a € 260.000 decurtati 

del 50% ex DGR n. 469/2018; 
− Particolare o straordinaria importanza -complessità alta- per lo specifico oggetto, il numero e la 

complessità delle questioni giuridiche trattate, la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche 
di carattere non patrimoniale, valori medi dello scaglione da € 260.000,00 a € 520.000,00 decurtato del 
50% ex DGR n. 469/2018; 

2) dare atto che per le cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 di cui all’art. 6 del D.M. 
55/2014 e ss.mm.ii., si applica l’incremento percentuale indicato nel D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. ( 30 %), 
ferma restando la decurtazione del 50% ex DGR n. 469/2018; 

3) dare atto che nei giudizi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale e al Consiglio di Stato, ove 
siano proposti motivi aggiunti, è riconoscibile l’ulteriore compenso relativo alla sola fase introduttiva 
applicando i medesimi criteri di cui alla DGR n. 469/2018; 

4) dare atto che nell’ipotesi di attività giudiziale penale, tra gli incarichi giudiziari in contraddittorio con 
l’Ente regionale di cui all’art. 1, comma 4 bis, della L.R. n. 18/2006, non rientrano i procedimenti 
penali in cui il Professionista esterno già difenda l’imputato e la Regione si sia costituita parte civile 
successivamente alla richiesta di rinvio a giudizio da parte del P.M., per mezzo di altro difensore, salva 
una eventuale diversa valutazione da operare caso per caso; 

5) di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 307 
P. O. FESR – FSE 2014 – 2020 Asse IX Azione 9.7 Sub Azione 9.7.a – Presentazione da parte dei nuclei 
familiari delle domande di accesso ai Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici approvati con D.D. 
n. 865 del 15.09.2017 e ss.mm.e ii. - Apertura finestra straordinaria anno educativo 2018/2019. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Promozione della salute e del benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue: 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale; 

VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale 
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ; 

VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 recante 
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” 
e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, 
al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion; 

VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della 
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali; 

VISTA la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 la Responsabile dell’Azione 9.7 con D. D. n. 542 del 09.08.2017 ha 
delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti 
relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7.a relativa all’erogazione di Buoni servizio per minori. 

PREMESSO CHE 

Con la D.G.R. n. 1371 del 19.08.2017, al fine di dare avvio all’Azione 9.7 Sub azione 9.7.a “Buoni Servizio per 
l’accesso ai servizi per la prima infanzia e ai servizi socio educativi per minori” del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020, 
si è provveduto ad approvare gli “Indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari 
dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno per l’infanzia e l’adolescenza (Azione 9.7)”, con 
specifico riferimento ai criteri di riparto delle risorse finanziarie in favore dei Soggetti beneficiari, ai tempi di 
attuazione, alla definizione dei Soggetti beneficiari e dei criteri di selezione dei progetti da essi presentati, ai 
criteri di selezione dei fruitori dei buoni servizio, alle modalità di incrocio domanda-offerta. 

Con determinazione dirigenziale n. 865 del 15.09.2017 si è provveduto: 
− ad approvare Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 
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e 90 Reg. reg. 4/2007) e l’Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 
104 Reg. reg. 4/2007); 

− ad assegnare e impegnare complessivi € 33.050.000,00 in favore degli Ambiti Territoriali Sociali, quali 
risorse finanziarie disponibili per l’erogazione dei Buoni servizio per minori per le annualità 2017 - 2018, 
Sub-azione 9.7.1 del P. 0. FSE - FESR 2014 - 2020; 

Le Linee guida di cui alla richiamata D.G.R. n. 1371/2017 prevedono che le famiglie, per il tramite di un 
referente, possano presentare una richiesta di accesso al Buono Servizio presso le Unità di offerta per 
minori iscritte nel Catalogo telematico, prevedendo la presentazione della domanda esclusivamente on-line 
attraverso la piattaforma dedicata, http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, esclusivamente nei termini di 
finestre temporali, nonché la possibilità di attivare una finestra temporale infra-annuale. 

Nell’anno educativo 2017/2018 i referenti dei nuclei familiari hanno potuto presentare la domanda di accesso 
ai Buoni servizio per Minori all’interno della finestra annuale di presentazione a partire dalle ore 12,00 del 
giorno 1 ottobre 2017 alle ore 12,00 del giorno 31 ottobre 2017, termine di scadenza prorogato alle ore 14,00 
del 23 novembre 2017 con D.D, n. 1035 del 14.11.2017. 

Con Deliberazione n. 2280 del 21.12.2017 la Giunta Regionale ha disposto l’apertura, in via straordinaria, di 
una seconda finestra temporale consentendo ai soggetti interessati, nuclei familiari e unità di offerta iscritte 
al Catalogo, di presentare nuove domande per la fruizione dei Buoni servizio per minori dalle ore 12,00 del 
giorno 15 gennaio 2018 alle ore 15,00 del giorno 16 febbraio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle 
ore 12,00 del giorno 28 settembre 2018, per il periodo gennaio - luglio 2018. 

Con determinazione dirigenziale n. 442 del 22.05.2018 si è proceduto ad allineare le procedure informatiche 
con le previsioni degli Avvisi n. 1 e n. 2 approvati con determinazione dirigenziale n. 865/2017, prevedendo 
che si possa stabilire l’apertura di una finestra infra-annuale, con validità del buono servizio per il periodo 
gennaio - luglio, con apposito provvedimento amministrativo, in considerazione delle contingenti esigenze 
tecniche ed organizzative ed in presenza di risorse finanziarie disponibili in capo agli Ambiti Territoriali Sociali, 
Soggetti attuatori dell’intervento per l’erogazione dei Buoni Servizio per minori. 

Con determinazione dirigenziale n. 443 del 22.05.2018 si è proceduto a fissare i seguenti termini per la 
procedura di erogazione dei Buoni servizio per il periodo settembre 2018 - luglio 2019: dalle ore 12,00 del 
giorno 5 giugno 2018 alle ore 12,00 del giorno 14 settembre 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino 
alle ore 15,00 del giorno 28 settembre 2018, termine prorogato con determinazione dirigenziale n. 779 del 
18.09.2018 . 

Con D.G.R. n. 718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 
2014/2020 per complessivi € 24.823.333,34, assegnate ed impegnate in favore degli Ambiti Territoriali 
Sociali al fine di garantire la copertura delle domande presentate nell’anno educativo 2017/2018 e avviare la 
copertura delle domande presentate per l’anno educativo 2018/2019. 

Con Deliberazione n. 545 del 11.04.2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della 
Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia, individuando tra gli intereventi strategici il sostegno dell’inclusione sociale delle fasce deboli. 

Tenuto conto che le domande di accesso alla prestazione “Buono servizio” presentate dalle famiglie pugliesi 
su tutto il territorio regionale, sia per disabili e anziani che per bambini e ragazzi, mostrano un trend crescente 
di bisogno, connesso alla emersione delle condizioni di fragilità economica, con D.G.R. n. 2050 del 15.11.2018 
i Buoni servizio per infanzia e l’adolescenza sono stati individuati quali interventi all’interno del Patto per 
la Puglia FSC 2014-2020, prevedendo risorse finanziarie integrative per il triennio 2018 - 2020 pari ad € 
15.000.000,00, successivamente incrementate con D.G.R. n. 2182 del 29.11.2018 della ulteriore somma pari 
ad € 22.652.469,42, complessivamente per un totale pari ad € 37.652.000,00, 

La richiamata D.G.R. n. 2050/2018 individua, inoltre, i criteri di riparto, prevedendo esplicitamente una 
priorità per la città di Bari, in quanto in particolare in questo Ambito Territoriale Sociale la dotazione di risorse 

http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it
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assegnate a valere sull’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 consente di assicurare una copertura assai limitata 
della platea di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi e riveste carattere di urgenza. 

Con la determinazione dirigenziale n. 1167 del 14.12.2018, in presenza di un livello di spesa di gran lunga 
maggiore rispetto alla media della spesa registrata in tutti gli altri Ambiti Territoriali, sono state assegnate 
risorse integrative in favore dell’Ambito territoriale di Bari, pari ad € 2.000.000,00 per garantire la copertura 
delle domande dell’anno educativo 2018/2019. 

Con nota prot. 43099 del 13.02.2019 il Direttore del Settore Servizi Sociali del Comune di Bari ha chiesto 
l’apertura di una finestra straordinaria per il periodo aprile-luglio 2019, in quanto l’assegnazione del POR 
Puglia 2014-2020 ha determinato la copertura parziale dei preventivi di spesa, generati dalle unità di offerta 
per numero 505 minori solo fino al 31/03/2018. 

L’apertura della finestra straordinaria, oltre a consentire di soddisfare la richiesta pervenuta dal comune di 
Bari, risponde all’esigenza di una pluralità di Ambiti territoriali che hanno manifestato la volontà di estendere il 
beneficio del buono servizio anche al periodo aprile-luglio 2019 per i minori che non ne hanno fruito all’inizio 
dell’anno educativo. 

L’apertura di una finestra straordinaria è, peraltro coerente e funzionale al raggiungimento dell’obiettivo di 
spesa fissato dal Ministero dell’Economia e Finanze e dall’Autorità di Gestione del POR Puglia per la Regione 
Puglia. 

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si propone alla Giunta di 

− disporre l’apertura, in via eccezionale, di una finestra temporale straordinaria A.E. 2018-2019, 
consentendo ai soggetti interessati alla fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici 
n. 1/2017 e n. 2/2017 di presentare nuove domande, e alle unità di offerta opzionate di procedere con 
gli abbinamenti del minore al posto in Catalogo, dalle ore 10,00 del giorno 01 marzo 2019 alle ore 12,00 
del giorno 14 marzo 2019; 

− disporre l’avvio dell’istruttoria da parte degli Ambiti Territoriali Sociali dal giorno 15 marzo 2019, 
finalizzata alla approvazione delle graduatorie entro aprile 2019; 

− disporre che il periodo di validità del buono servizio relativamente alle nuove domande inviate durante 
la finestra straordinaria A.E. 2018- 2019 è fissato a decorrere dal 1 aprile 2019 e non oltre il 31 luglio 
2019; 

− di far carico agli Ambiti Territoriali di accelerare il processo istruttorio finalizzato alla approvazione della 
graduatoria della finestra straordinaria, al fine di non registrare ritardi nell’istruttoria delle domande e 
consentire la corretta gestione delle procedure istruttorie relative all’anno educativo 2019- 2020, giusta 
determinazione dirigenziale n. 121 del 11 febbraio 2019 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nella fattispecie di cui alla L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lettera 
“K”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta del relatore; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente; 

https://ss.mm.ii
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− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

2. disporre l’apertura, in via eccezionale, di una finestra temporale straordinaria A.E. 2018-2019, consentendo 
ai soggetti interessati alla fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici n. 1/2017 e n. 
2/2017 di presentare nuove domande, e alle unità di offerta opzionate di procedere con gli abbinamenti 
del minore al posto in Catalogo, dalle ore 10,00 del giorno 01 marzo 2019 alle ore 12,00 del giorno 14 
marzo 2019; 

3. disporre l’avvio dell’istruttoria da parte degli Ambiti Territoriali Sociali dal giorno 15 marzo 2019, finalizzata 
alla approvazione delle graduatorie entro aprile 2019; 

4. disporre che il periodo di validità del buono servizio relativamente alle nuove domande inviate durante la 
finestra straordinaria A.E. 2018- 2019 è fissato a decorrere dal 1 aprile 2019 e non oltre il 31 luglio 2019; 

5. di far carico agli Ambiti Territoriali di accelerare il processo istruttorio finalizzato alla approvazione della 
graduatoria della finestra straordinaria, al fine di non registrare ritardi nell’istruttoria delle domande e 
consentire la corretta gestione delle procedure istruttorie relative all’anno educativo 2019- 2020, giusta 
determinazione dirigenziale n. 121 del 11 febbraio 2019. 

6. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 308 
Adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie - 21 
marzo 2019. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, il Vice Presidente della giunta Regionale, Assessore alla protezione 
civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 
Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
� Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 

denominato “MAIA”. 

� Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Atta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

� Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

CONSIDERATO CHE: 

� Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ogni anno il 21 marzo, a partire dal 1996, organizza in 
Italia, la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie perché nel 
giorno di risveglio della natura, si rinnovi la primavera della verità e della giustizia sociale al fine di creare 
in tutto il paese una memoria responsabile e condivisa, capace di moltiplicare gli anticorpi dell’agire legale 
contro l’illegalità e la criminalità in generale. 

� L’evento organizzato ogni anno su scala nazionale, ha l’obiettivo di collegare tra loro, attraverso un ponte 
invisibile da nord a sud, tutte le città d’Italia che nella stessa giornata e alla stessa ora, ricorderanno una 
ad una tutte le vittime innocenti delle mafie affinché, in ogni luogo, attraverso il ricordo, possa radicarsi 
l’impegno di una rinnovata coscienza civile di ribellione e di rifiuto del potere criminale . 

� Con Legge n. 20 dell’8 marzo 2017 è stata istituita la “Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie” e quest’anno ricorre XXIV giornata della memoria. 

� Oltre alla città di Padova, dove quest’anno si svolgerà la Giornata nazionale. Libera ha deciso di celebrare il 
ricordo delle vittime innocenti delle mafie presso una città di ciascuna regione italiana. Per la Puglia è stata 
individuata la città di Brindisi che coinvolgerà l’intero territorio regionale attraverso la partecipazione delle 
scuole, associazioni, istituzioni e cittadini tutti. 

� Con nota prot. n. AOO 176 - 13/02/2019 - 0000070, Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie ha 
richiesto alla Regione Puglia l’utilizzo del logo istituzionale per la promozione dell’evento, la collaborazione 
nella comunicazione istituzionale rivolta alle amministrazioni locali, il supporto della protezione civile e la 
disponibilità a supportare il trasporto pubblico locale. 

� L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “in memoria delle vittime della criminalità 
organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell’impegno 
al fine di favorire l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio 
regionale”. 

PRESO ATTO CHE: 

� La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà 
scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e organizzato da Libera, 
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associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia 
-, è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di 
Antimafia Sociale e Legalità. 

SI PROPONE: 

� di approvare l’adesione al progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie 
per la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, così come 
proposto per l’iniziativa del 21 marzo 2019, prevedendo un contributo finanziario pari a € 8.500,00 a titolo 
di compartecipazione ai costi per l’organizzazione dell’evento; 

� di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro 
le mafie, con sede legale in Roma Via IV Novembre, 98 - C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000, per la 
realizzazione della Giornata delia Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie da 
realizzarsi il 21 marzo 2019 a Brindisi, allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante; 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, polìtiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro 
le mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata delia Memoria e dell’Impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie “Ponti di memoria. Luoghi di impegno”, previa adozione dell’impegno 
di spesa; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.lgs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 8.500,00 
(ottomicacinquecento/00), a carico del bilancio regionale, trovano copertura sul Cap. 814035 - Spese per 
l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011) - E.F. 2019. 

CRA: 46-06 
Missione 06 - Programma 02 - Titolo 1 
cod. d.lgs. 118/2011 -1.04.04.01. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di stabilità 2019); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli 
complessivamente disponibili. 

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, 
Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

Esigibilità della spesa E.F. 2019. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97, art. 
4, comma 4, lettera K. 

Il presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vicepresidente Antonio Nunziante, assessore alla 
protezione civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione del Vice Presidente; 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
− A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

https://1.04.04.01
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DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di approvare l’adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti 

delle mafie per il 21 marzo 2019 che si svolgerà a Brindisi, così come da proposta presentata da Libera, 
associazioni, nomi e numeri contro le mafie con sede in Roma alla Via IV Novembre, 98 -, prevedendo un 
contributo finanziario pari a € 8.500,00; 

− di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro 
le mafie con sede legale in Roma alla Via IV Novembre, 98 - Italia (C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000), per 
la realizzazione dell’evento come descritto nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le 
mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle 
vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2019, previa adozione dell’impegno di spesa; 
� di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo; 
� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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GIUNTA REGIONALE REGIONE 
PUGLIA SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, 

POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA 
SOCIALE 

ALLEGATO A) 

Il presente al~"'f composto da n. 6 (sei) facaate 
Il Dtrigen •i Si,ure del Cittadino. 

Poli\Jche r I zio ,mafia Sociale 
tt. aolis) 

CONVENZIONE 
per la realizzazione della Giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle 

vittime innocenti delle mafi e 21 Marzo 2019 

L' anno duemiladiciannov e, addì _ ___ del mese di __ ____ in Bari presso la 

Presidenza della Giunta Regionale Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 
Migrazioni ed Antimafia Sociale 

FRA 

La REGIONE PUGLIA, di seguito denominata "Regione" con sede in Bari, Lungomare Nazario 
Sauro, n. 33 (CF 80017210727) , legalmente rappresentata dal doti. Agostino De Paolis, nato 
a Bari il 15/02/1958 , in qualità di Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche 
per le Migrazioni ed Antimafi a Sociale, domicil iato ai fini della presenta convenzione presso 
la sede della Sezione sita in Bari. Lungomare Nazario Sauro, n. 33, 

E 

Libera, assoc1az1on1, nomi e numeri contro le mafie, con sede legale in Roma, Via IV 
Novembre, 98 - c.F. 97116440583 - P.I. 06523941000 , 

PREMESSA 

La Regione Puglia: 

• è impegnata nella lott a alla criminalità e nella dif fusione del la cultura 
dell'educaz ione alla responsabilità sociale che individua nella partecipazion e della 
cit tadinanza attiv a, la sua massima espressione per la costruzione di una società 
responsabi le; 

• coordina la propria azione di governo con le istitu zioni del terr itorio che hanno 
competenza diretta 1n mater ia, per rendere efficace ogni azione di sviluppo della 
legalità e della lotta alla criminalità ; 

• prom uove la cultura dell'educaz ione alla responsabilit à condividendo i progett i 
dell'associazionismo in materia di ant imafia e sostenendo attività innovat ive di 
formazione per contrastare il dilagare di fenomeni antisociali e criminosi, affin ché si 

raffo rzi il concett o di cittadinanza attiva per una corretta prat ica della democrazia 
partecipativa; 

• ritie ne indispensabile connettere le esperienze Locali con quelle Globalt per 
attivare un confronto che accresca la cultura dell'educazione alla responsabilità 
sociale e della solidarietà . 

1 



20160 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                 

~ 
PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE REGIONE 

PUGLIA SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA 
SOCIALE 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

ARTICOLO 1 

OGGETTO DELL'ACCORDO 

Il presente at to inquadra il rapporto convenzionale tra le suddette parti per la realizzazione 
del la Giornata della Memoria e dell' Impegno in ricordo delle vittime innocent i delle mafie 
per il 21 marzo 2019, promo ssa e realizzata da Libera, associazioni, nom i e numer i contro le 
mafìe , così come previsto nell' ALLEGATO programma che del presente accordo costituisce 
part e integran te e sostanziale. 

ARTICOLOZ 

Programma operativa 

Le atti vità ammesse al finanziamento regionale sono quelle effettivamente descritte e 
preventivate nel program ma ALLEGATO d1 cui al precedente articolo 1, comma 2. 
La responsabilit à attuati va del progetto e la tit olar ità del la relativa spesa sono attribu iti al 
soggetto attuatore . 

ARTICOLO 3 

Obbligh i 

Libera, associazioni , nomi e numeri contro le mafi e: 

✓ garant isce che le attività oggetto della presente convenzione saranno svolte con le 
cognizioni tecniche e pratic he necessarie garantendo il massimo coinvo lgimento dei 
diversi attori sociali su tutto il territor io regionale . 

✓ si impegna a garant ire il buon fine dell' iniziativa e di sovraintender e al coordinamento 
delle diverse azioni prop edeutic he all'iniziativa stessa. 

✓ ver ifica i risultati dell' iniziativa e li comu nica alla Regione Puglia attr averso 
l'elaborazione di un report finale . 

✓ assume tutti gli obbl ighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.1., nonché quell i di Trasparenza previst i dall 'art . 22 della L.R. 
15/08. 

✓ si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla Prefettur a
Ufficio Territoria le del Governo della Provincia di Roma della notiz ia 
dell'i nadempimento della propr ia controparte (subappaltatore/ subcontrae nte) agli 
obbl ighi di tracciabilità dei flussi finanziari d1 cui all'a rt. 3 della L. 13/ 08/2010, n. 136 e 
s.m.i. 

ARTICOL04 

Durata 

La presente convenzione scadrà il 30/ 04/20 19. 

2 
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REGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA 
SOCIALE 

ARTICOLOS 

Finanziamento del progetto 

Attraverso la sottoscrizione del presente accordo, la Regione sostiene l'esecuzione del 
progetto di cui al comma 1, art icolo 1 con un corrispondente finanziamento preventi vato in 
€ 8.500,00 (ottom ilacinquecentoeuro/0 0) Iva e oneri compresi. Il contr ibu to sarà liquidato, 
nel rispetto delle disposizioni di Giunta regionale con riferim ento al "Pat to di stabilità 
interno per l'anno 2019" . 

Il finanziamento regionale sarà erogato ìn un'unica soluzione, a seguito della sotto scm1one 
della presente Convenzione. 

ARTICOLO 6 

Relazione finale e rendicontazion e 

Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, soggett o attuatore, entro 90 gg. dal 
termine dell'a tti vità progettuale, trasmetterà alla Sezione Sicurezza del Cittad ino, Politiche 
per le Migrazioni, Ant imafia Sociale, ai fin i della rendicontaz ione finale sulle attivi tà svolte, i 
seguent i document i: 

a) relazione conclusiva con la descrizione dettagli ata delle attiv ità svolte; 
b) prospetto d1 rendicontazione riportan te in modo analitico tutte le voci delle 

spese effettivame nte sostenute per la realizzazione del progetto ; 
c) scheda riepilogativa delle fatture e dei documenti contabi li presentat i; 
d) documentazione di spesa costituita dalle copie delle fatture quietanzate, o 

altro documento contabile probatorio riportant i la dicitura "copia conforme 
all'o riginale" sotto cui dovrà essere apposto il t imbro e la firma in originale 
del legale rappresentante del soggetto attuator e. 

Qualora la documentazione sopra indicata risultasse parzialment e insufficiente o non chiara 
la Regione si riserva la facoltà di richiedere le necessarie integrazioni che dovranno essere 
fornite entro 30 giorni dalla ricezione della richiesta. Scaduto il termine si procederà con il 
mater iale ricevuto . 

Le eventua li economie realizzate, rispetto a quanto erogato, dovranno essere precisamente 

descritte ed elencate in sede di rendicontazione e tempestivamente restitu ite nei mod i che 
la Sezione Sicurezza del Cittadino, Polit iche per le migrazioni, antimafia sociale provvederà 
ad indicare. 

ARTICOLO 7 

Pubblicità e logo 

Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, soggett o attuato re si impegna a dare 
adeguata visibil ità al finanziamento regionale dell' iniziat iva oggetto del finanziamento, 
ponendo su tutt e le comun1caz1oni per la stampa, invit i o eventuale materiale cartaceo, 
audio-video e online relativi all'iniziativa, il logo della Regione Puglia e il riferimento 

3 
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EGIONE 
PUGLIA 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, 
POLITICHE PER LE M IGRAZIONI ED ANTIMAFIA 
SOCIALE 

espresso dalla Presidenza della Giunta Regionale, con la seguente dicitur a: "Con il 

contributo della Presidenza Giunta Regionale - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 

le migrazioni ed antimafia sociale." o, in alternativa , "Con il partenar iato della Regione 
Puglia". 

ART/COLOB 

Revoche 

La Regione può disporre atto di revoca del finanziamento erogato nei seguenti casi: 

=> nel caso in cui, scaduta la validità della presente convenzione di cui all'art.4 , le 
attività del progetto non abbiano avuto inizio; 

=> nel caso in cui il soggetto attuatore non trasmetta , entro 90 gg. dal termine dell' 
attiv ità progettuale, alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni, 

Antimafia sociale la documentazione della rendicontazione finale sulle attività 
svolte, di cui all'art .6. 

Il soggetto attuatore, nel caso di revoca del finanziamento, è obbl igato a restituire alla 
Regione Puglia le somme da quest'ultima erogate, nei modi che la Sezione Sicurezza del 

Cittadino, Polit iche per le migrazioni, antimafia sociale provvederà ad indicare . 

ARTICOLO 9 

Controv ersie 

E' esclusa la clausola arbitrale. Per la definizion e dell e cont roversie è, pertanto, competente 
il giudice del luogo ove il contra t to è stato stipulato 

ARTICOLO 10 

Imposta 

La presente convenzione è esente da ogni tipo d1 imposta o tassa, ai sensi dell'art. S, comma 
S del la legge 21 dicembre 1978, n. 845. 

Il presente atto , redatto in due originali , si compone di n. 6 facciate compren sive 
dell'ALLEGATO del programma . 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

Per il SOGGITTO ATTUATORE 

4 
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PUGLIA 

Bari. li ________ _ 

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 

SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA 
SOCIALE 

BRINDISI 21 MARZO 2019 

GIORNATA DELL' IMPEGNO E DELLA MEMORIA IN RICORDO DELLE VITTIME INNOCENTI DELLE MAFIE 

PREMESSA 

La Giornata della Memoria e dell ' Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie -

"Ponti di memor ia, Luoghi di impegno" •, è un'iniziativa promossa da Libera, associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie, che si celebra nelle varie cit tà d' Italia, ogni anno il 21 marzo 
a partire dal 1996 . 

Con tale iniziativa, Libera, associazioni, nomi e numen contro le mafie, ha scelto il 21 marzo 

perché nel giorno dì risveglio della natura si rinnovi la primav era della verità e della giustizia 
sociale al fine di creare in tu tt o il paese una memoria responsabile e condivisa, capace dì 
moltiplicare gli anticorp i dell'agir e legale contro l'illegalità e la criminalità in generale. 

Con Legge n. 20 dell'8 marzo 2017 è stata istituita la "Giornata della Memoria e 
dell' Impegno in ricordo delle vitti me innocenti delle mafie" e quest'anno ricorre XXIV 
giornata della memoria . 

L'evento, organizzato ogni anno su scala nazionale, ha l'obiettivo d, collegare tra loro, 

attrave rso un ponte invisibile da nord a sud, tu tte le città d' Italia che nella stessa giornata e 
alla stessa ora, ricorderanno una ad una tutte le vittime innocenti delle mafie affinch é, in 
ogni luogo, att raverso il ricordo, possa radicarsi l'impegno di una rinnovata coscienza civile 
di ribel lione e di rifiuto del poter e criminal e. 

Quest'anno, per la Puglia, è stata scelta la città d1 Brindisi, che coinvolgerà l' Intero temto rìo 
regionale attraver so la part ecipazione delle scuole, associazioni, ist ituzioni e cittadini tutt i. 

SCOPO DELL'INIZIATIVA 

Affinché possano crescere e attecchire gli anticorpi sociali per il contrasto alle mafie, il 
ricordo delle vitt ime innocenti non può ridursi ad una mera enunciazione del la lettura de, 

nomi delle vitti me, ma deve essere un progetto dì responsabilità sociale che att raverso la 
celebrazione della Giornata della memoria e dell'Im pegno in ricordo delle vittime delle 

mafie che ricorre ogni anno il 21 marzo, rimanga vivo il ricordo da trasmett ere alle nuove 
generazioni, di tutte le vittime innocenti delle mafie. 

Permett ere di far crescere e radicare la ribell ione sociale nei confront i dell'i llegalità e della 
criminalità in generale, attrave rso moment i di condivisione e approfond imento delle diverse 
temat iche, anche attraverso l'organizzazione d1 seminar i che si svolgeranno nella seconda 
metà della giornata . 

5 
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' "' PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE REGIONE 

PUGLIA SEZIONE SICUREZZA DEL CITTADINO, 
POLITICHE PER LE MIGRAZIONI ED ANTIMAFIA 
SOCIALE 

I PARTECIPANTI Al PROGETTO 

Libera, associazioni, nom i e numeri contr o le mafie 

Scuole del territorio regionale, Associazioni, Ist ituzioni 

Programma della giornata del 21 Marzo 2019 

MATTINA 

Ore 8.30 - raduno dei part ecipant i 

Ore 9.00 - part enza corteo 

Ore 10.15/10 .30- arrivo corteo nella piazza conclusiva 

Ore 10.30 - interventi dal palco 

Ore 11.00 • let tura nomi delle vittime innocenti delle mafie 

Ore 12.00- collegamento streami ng con Don Ciotti a Padova 

Ore 13.00 - conclusione della manif estazion e in piazza 

Ore 14.30/16 .00 seminari di approfon dimen to sul tema del contrasto alle mafie 

6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 310 
L.R. n. 4 del 05/02/2013, artt. 22 decies - Autorizzazione alla vendita del terreno sito in località Frigole, agro 
di Lecce, Fg. 100. p.lla 345 e 346, in favore del Sig. Montinaro Antonio. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO che: 

-- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 15.06.2018, all’ art. 22 
decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già 
avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima 
della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 

--l’istanza presentata dal sig. Montinaro Antonio, oggetto del presente atto, è sussumibile nella previsione 
sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore dello stesso essere stata già avviata e avendo 
l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% in data 18.05.2018, dunque, prima 
dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99; 

VERIFICATO che: 

--il terreno oggetto di vendita, esteso per mq. 230,00 e censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 
100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 

--su tale immobile regionale, adiacente a un terreno di sua proprietà, il sig. Montinaro Antonio ha realizzato 
un ampliamento, autorizzato con P.D.C, n. 069/12 del 06/02/2012 e successiva proroga n. 75223/13 del 
12/07/2013, dal Comune dì Lecce, di un prefabbricato già esistente utilizzato dallo stesso quale esercizio 
commerciale di bar; 

--il sig. Montinaro Antonio ha presentato istanza di acquisto del terreno de quo alla Struttura Prov.le di Lecce 
in data 09/01/2015 e possiede i requisiti previsti dagli artt. 16 e 13 comma 3, 4 e 5, della L.R. n. 20/99, in 
quanto era concessionario di tale zona già da tempo, come da autorizzazioni agli atti d’ufficio; 

TENUTO CONTO che: 

-- l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Lecce, con propria relazione di stima del 7.03.2008 , prot. N. 
3827, ha quantificato in € 106,67 al mq. il valore del terreno regionale; 

-- Il Servizio Riforma Fondiaria di Lecce ha provveduto ad attualizzare tale valutazione in € 121,28 al mq., 
sicché, il prezzo complessivo di vendita dell’immobile é di € 28.000,00 (ventottomila), costituito dal valore di 
stima, per un importo di € 27.900,00, e dalle spese di istruttoria di € 100,00; 

-- il sig. Montinaro Antonio ha corrisposto alla Regione Puglia annualmente i canoni d’uso; 

PRESO ATTO che: 

--il prezzo complessivo di vendita del terreno regionale, cosi come sopra quantificato, é stato notificato per 
l’accettazione al sig. Montinaro Antonio, con nota Prot. n. 11002 del 10/05/2018; 

--l’acquirente, con lettera del 18/05/2018, agli atti d’ufficio con Prot. 11748 del 18/05/2018, ha formalmente 
accettato il prezzo di vendita, provvedendo contestualmente al pagamento dell’ acconto del 10%, pari ad € 
2.800,00, con bollettino postale VCYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione 
Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 

CONSIDERATO che: 

-- dall’istruttoria svolta dalla Struttura Riforma Fondiaria di Lecce - Servizio amministrazione del demanio 
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armentizio, onc e riforma fondiaria, in virtù degli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della previgente L.R. n. 20/99, 
detto immobile é risultato alienabile in favore del promissario acquirente, sig. Montinaro Antonio; 

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 

--di autorizzare l’alienazione del terreno censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lle nn. 345 
di mq. 38 e 346 di mq. 192, in favore del sig. Montinaro Antonio; 

--di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

--la vendita si intende a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 

-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla LR. 28/2001 e ss.mm.ii.-

La somma complessiva di € 28.000,00 (ventottomila), verrà corrisposta dal sig. Montinaro secondo le 
seguenti modalità: 

--acconto di € 2.800,00, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con bollettino 
postale VCYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. 
Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla 
alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 

--saldo di € 25.200,00 (venticinquemiladuecento) da versare in un’unica soluzione prima dell’atto di stipula, 
da imputare: 
--per € 25.100,00 sul Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione 
all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999, ed 
--per € 100,00 (cento), spese di istruttoria, sul Cap. 3062100 “Proventi e diritti per prestazioni rese da Uffici 
e Servizi regionali”; 

Art. 53 D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
in scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui 
all’art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla 
Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONG e Riforma Fondiaria 
nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita del terreno regionale sito in 
Agro di Lecce, località Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, in favore del sig. 
Montinaro Antonio, al prezzo complessivo di € 28.000,00; 

di prendere atto che il sig. Montinaro Antonio, ha già versato un acconto sul prezzo di vendita di € 2.800,00 
con bollettino postale VGYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - 
Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, e corrisponderà il rimanente 
saldo di € 25.200,00 (venticinquemiladuecento), prima dell’atto di stipula; 

di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato a (omissis) il 05/02/1958, quale rappresentante regionale, 
affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi alienando il bene a corpo e 
non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

di stabilire che tutte le spese ed imposte, notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula 
dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o 
incombenza da essi derivanti; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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di stima del!' Agenzia delle Entrat e del fabb ricato € 8.700,00 

Rimborso somma spesa di accatastamento € 612 ,00 

Rimborso somma pagata alt' Agenzia del Terri torio per la € 546 ,00 
valutazione 

Canoni d' uso € 3.038 ,03 

Spese di istruttor ia € 100,00 

TOTALE € 12 .996 ,03 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 311 
L.R. n.4 del 05/02/2013, artt. 22 decies - Autorizzazione alla vendita del fabbricato sito in località Frigole, 
agro di Lecce, Fg. 100, p.lla 239 sub 3, in favore del sig. Potente Mario. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio 
Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO che: 

-- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si 
applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita 
e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 

-- all’istanza di acquisto del fabbricato di proprietà regionale, censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al 
Fl. 100, P.lla n. 239, sub 3, presentata dal sig. Potente Mario, oggetto del presente atto, si applica la normativa 
di cui agli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della L.R. n. 20/99, in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, 
essendo stata la procedura di acquisto già avviata e, avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato 
il relativo acconto del 10% in data 02.03.2012, prima dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 del 15.06.2018, di 
modifica della L.R. n. 4/2013; 

TENUTO CONTO CHE: 

-- “l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Lecce, con propria relazione di stima del 10.01.2011, prot. N. 
113/267, ha quantificato in € 8.700,00 il valore del fabbricato Regionale; 

-- Il Servizio Riforma Fondiaria ha determinato, il prezzo di vendita del cespite in oggetto, in complessivi € 
12.996,03, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/1999 e s.m.i., come riportato nella sottostante tabella: 

-- il prezzo complessivo di vendita del fabbricato regionale sito in agro di Lecce, Località Frigole, in catasto al 
Fl. 100, P.lla 239 sub 3, cosi come sopra quantificato, è stato notificato per l’accettazione al sig. Potente Mario, 
previo versamento di un acconto pari al 10% di tale prezzo, con nota Prot. n. 0000110 del 05/01/2012; 

-- lo stesso, con lettera del 12/03/2012, agli atti d’ufficio con Prot. 2950 del 19/03/2012, ha formalmente 
accettato il prezzo di vendita così come notificatogli, provvedendo contestualmente al pagamento dell’ 
acconto del 10%, pari ad € 1.299,60, con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012 sul c/c postale n. 
16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso 
Sonnino, 177; 
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•··· l POTENTE MARIO 
UNITA' PRODUTTIVA 

AGRO DI 

CAPITALE 

NUMERO ANNI 

TASSO LEGALE 
RATA 

LECC 

€ 11.696,43 

6 
0,30% 

€ 1.969,92 
PIANO DI AMMORTAME NTO 

anno 

1 
2 € 

+-

3 €. 

4 € 
5 € 

6 

~ 

-
totali € 

- . 

Quota 

capita le 

1.934,84 
1.940,64 
1.946,46 
1.952,30 
1.958,16 
1.964 ,03 

11.696,43 

Quota 

Inte ressi 1 

€ 35,11 € 
€ 29,28 € 
€ 23,46 € 
€ 17,62 € 
€ 11,77 € 
€ 5,89 € 

€ 123,12 

Rata 

-
1.969 ,95 
1.969,92 
1.969 ,92 
1.969,92 
1.969 ,92 
1.969,92 

Debito Debito 

residuo estinto 

€ 11.819,55 

€ 9.849 ,60 € 1.969 ,95 

€ 7.8 79,68 € 3.939,87 
5.909,76 € 5.909,79 

€ 3.939,84 € 7.879,71 
1.969 ,92 9.849,63 

€ € 11.819 ,55 

CONSIDERATO che: 

-- il sig. Potente Mario ha chiesto di poter effettuare tale pagamento, giusto quanto disposto dall’art. 13, 
comma 6, della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii., in 6 rate costanti comprensive di interessi, al tasso legale corrente 
dello 0,3% , ognuna di € 1.969,92 (millenovecentosessantanove/92), con scadenza il 31 dicembre di ogni 
anno a partire dal 2019 fino al 2024, secondo il piano di ammortamento sotto riportato; 

-- in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula si procederà d’ufficio alla rimodulazione 
dell’annualità; 

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta di; 

-- autorizzare l’alienazione del bene immobile censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lla n. 
239, sub 3, in favore del sig. Potente Mario, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 13, della L.R. n. 20/1999 e 
s.m.i. ; 

-- di autorizzare la rateizzazione del relativo prezzo di vendita ai sensi del 6° comma, dell’art. 13, della L.R. 
20/99; 

-- di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 

-- di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto 
acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 

-- di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già 
esistenti; 

https://ss.mm.ii
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-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. ed alla LR. 28/2001 e ss.mm.ii.-

La somma complessiva di € 13.119,15 (tredicimilacentodicianove/15), verrà corrisposta dal sig. Potente 
Mario con le modalità di seguito specificate: 

--€ 1.299,60, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2012, con bollettino postale 
VCYL 0091 del 02/03/2012 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma 
Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione 
di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 

-- € 11.819,55 (undicimilaottocentodicianove/55), somma residua comprensiva di sorte capitale e interessi, 
sarà corrisposta in 6 rate annuali e costanti e posticipate, dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre 2024, di 
cui la prima di € 1.969,95 e le restanti cinque di € 1.969,92, sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione 
Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177 Bari, codice IBAN: 
IT49Z0760104000000016723702. 

Di detto importo di € 11.819,55: 

− la quota capitale di € 11.696,43 sarà imputata sul Cap 4091050 “ Entrate provenienti dalla alienazione 
di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999. 

− la quota interessi pari ad € 123,12 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “ interessi attivi diversi, 
interessi legali, interessi da rateizzazione” -P.C.F. 3.03.03.99.999. 

Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di 
accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene 
in scadenza. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui 
all’art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P.”Supporto 
alla Gestione R.F.”„ dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
ONC e Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Dipartimento 
Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
riportata; 

di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita del fabbricato regionale sito in 
agro di Lecce, Località Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lla 239 sub 3, in favore del sig. Potente Mario al prezzo 
complessivo di € 13.119,15; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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di prendere atto che il sig. Potente Mario, ha già corrisposto l’acconto del 10% sul prezzo totale di vendita, per 
un importo pari ad € 1.299,60 con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012, sul c/c postale n. 16723702, 
intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 

di autorizzare il pagamento della restante somma di € 11.819,55 (undicimilaottocentodicianove/55) in 6 
rate annuali, costanti e posticipate, con scadenza il 31 dicembre di ogni anno, a partire dall’anno 2019 e 
fino all’anno 2024, con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, per un importo pari alla somma restante da 
corrispondere, in favore della Regione Puglia; 

di autorizzare, in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula a procedere d’ufficio alla 
rimodulazione dell’annualità; 

di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato a (omissis) in data 05/02/1958, Responsabile A.P. “Supporto 
alla Gestione della R. F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, 
quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla 
rettifica di eventuali errori materiali; 

di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 312 
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore dei signori Bocci Luigi e Stefanicchio 
Martina. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché 
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 

� con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 

� il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”; 

� gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare: 

� “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1); 

� “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria; 

� “c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE 

� Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 

� il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 

RILEVATO CHE 

� I signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in 
data 17/10/2017, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22421, per l’acquisto 
di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “ individuato nel Catasto Terreni del Comune di 
San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 388 di ha 0.85.02; 

� tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
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suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo 
oneroso agli aventi diritto. 

VERIFICATO CHE 

� il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta 
valutazione circa la sussistenza in capo ai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, dei requisiti soggettivi 
per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionari del suolo tratturale, - con nota prot. 
n. 108/27518 del 18/12/2017, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la 
determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; 

� la precitata Commissione, con determinazione n. 04 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 1.500,00 (euro millecinquecento/00); 

� lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12167 
del 28/05/2018, ha comunicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la 
decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 1.000,00 ( euro mille/00); 

� tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18042 del 6/08/2018, è stato 
formalmente accettato dai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina; 

ATTESO CHE 

� il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 

� i signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina hanno formalmente manifestato la volontà di acquistare il 
terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.000,00 (euro mille/00), così come determinato dalla preposta 
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo 
stesso; 

� non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 
specificato: 

� procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 
terreno tratturale come in premessa identificato, in favore dei signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, 
non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 

� fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.000,00 (mille/00), corrispondente al prezzo così come 
determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della 
riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste 
dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 

� nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 

� dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia; 

� dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
La somma complessiva pari a € 1.000,00 verrà corrisposta dai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina 
mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione 
Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione 
beni tratturali I. r. n. 4/2013” collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% 
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). 
Codifica P. C. I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.000,00, con imputazione al relativo esercizio 
finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la 
contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” 

Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, 
la relazione dell’Assessore; 

� di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.85.02 circa, facente 
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
con i seguenti identificativi: 
foglio 113, p.lla 388 di ha 0.85.02 - uliveto -

� di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore dei signori Bocci 
Luigi nato il 26/05/1961 e Stefanicchio Martina nata il 2/01/1993, del terreno tratturale come sopra 
identificato; 

� di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.000,00 (euro mille/00), da versare interamente prima 
della stipula dell’atto di acquisto; 

� di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, 
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza economica da parte della Regione Puglia; 

� di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai 
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 

� di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e 
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in 
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto 
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, 
le eventuali rettifiche di errori materiali; 

� di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 313 
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Placentino Nicola. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché 
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 

� con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 

� il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”; 

� gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare: 

� “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1); 

� “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria; 

� “c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE 

� Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 

� il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 

RILEVATO CHE 

� Il signor Placentino Nicola, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 
17/10/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22425, per l’acquisto di suolo 
demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San 
Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 391 di ha 0.85.00 e p.lla 389 di ha 0.85.00; 

� tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
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suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo 
oneroso agli aventi diritto. 

VERIFICATO CHE 

� il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta 
valutazione circa la sussistenza in capo al signor Placentino, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del 
diritto di acquisto - essendo concessionario del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/8406 del 10/04/2018, 
ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; 

� la precitata Commissione, con determinazione n. 07 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 3.060,00 (euro tremilasessanta/00); 

� lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12423 
del 28/05/2018, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la 
decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 2.040,00 ( euro duemilaquaranta/00); 

� tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18047 del 6/08/2018, è stato 
formalmente accettato dal signor Placentino Nicola. 

ATTESO CHE 

� il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 
Giovanni Rotondo tra i tronchi fratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 

� il signor Placentino Nicola ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando 
il prezzo di € 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00), così come determinato dalla preposta Commissione 
regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 

� non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale dì deliberare in ordine a quanto di seguito 
specificato: 

� procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita 
del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Placentino Nicola, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 

� fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 2.040,00 (duemilaquaranta/00), corrispondente al 
prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 

� nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 

� dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia; 

� dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
La somma complessiva pari a € 2.040,00 verrà corrisposta dal signor Placentino Nicola mediante bonifico 
bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 2.040,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” 

Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, 
la relazione dell’Assessore; 

� di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 1.70.00 circa, facente 
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
con i seguenti identificativi: 
foglio 113, p.lla 389 di ha 0.85.00 - uliveto -
foglio 113, p.lla 391 di ha 0.85.00 - uliveto -

� di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor 
Placentino Nicola nato il 7/11/1966, del terreno fratturale come sopra identificato; 

� di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00), da versare 
interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; 

� di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, 
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza economica da parte della Regione Puglia; 

� di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai 
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 

� di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e 
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in 
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto 
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, 
le eventuali rettifiche di errori materiali; 

� di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 314 
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Trotta Pasquale. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché 
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 

� con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 

� il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”; 

� gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare: 

� “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1); 

� “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria; 

� “c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE 

� Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 

� il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 

RILEVATO CHE 

� Il signor Trotta Pasquale, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 26/09/2017, 
ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/20679, per l’acquisto di suolo demaniale, 
facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni 
Rotondo al foglio 113, p.lla 355 di ha 0.91.56, p.lla 361 di ha 0.98.58 e p.lla 358 di ha 0.01.50; 

� tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 



20179 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

  

 

 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo 
oneroso agli aventi diritto. 

VERIFICATO CHE 

� il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta 
valutazione circa la sussistenza in capo al signor Trotta, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto 
di acquisto - essendo concessionario del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/26220 dell’ 1/12/2017, ha 
chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; 

� la precitata Commissione, con determinazione n. 02 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 10.900,00 (euro diecimilanovecento/00); 

� lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12162 
del 23/05/2018, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la 
decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 7.267,00 ( euro settemiladuecentosessantasette/OO); 

� tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/17766 dell’1/08/2018, è stato 
formalmente accettato dal signor Trotta Pasquale. 

ATTESO CHE 

� il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 

� il signor Trotta Pasquale ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando 
il prezzo di € 7.267,00 (euro settemiladuecentosessantasette/00), così come determinato dalla preposta 
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo 
stesso; 

� non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 
specificato: 

� procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 
terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Trotta Pasquale, non ricorrendo alcun 
interesse regionale alla conservazione del diritto dì proprietà sul medesimo; 

� fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 7.267,00 (settemiladuecentosessantasette/00), 
corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione 
pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente 
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 

� nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 

� dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia; 

� dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013. 
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
La somma complessiva pari a € 7.267,00 verrà corrisposta dal signor Trotta Pasquale mediante bonifico 
bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 7.267,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” 

Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, 
la relazione dell’Assessore; 

� di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 1.91.64 circa, facente 
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
con i seguenti identificativi: 
foglio 113, p.lla 355 di ha 0.91.56 - uliveto -
foglio 113, p.lla 361 di ha 0.98.58 - uliveto -
foglio 113, p.lla 358 di ha 0.01.50 ente urbano; 

� di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Trotta 
Pasquale nato il 26/09/1963, del terreno demaniale come sopra identificato; 

� di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 7.267,00 (euro settemiladuecentosessantasette/00), da 
versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; 

� di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, 
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza economica da parte della Regione Puglia; 

� di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai 
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 

� di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e 
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in 
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto 
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, 
le eventuali rettifiche di errori materiali; 

� di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 315 
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Savino Rosangela. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché 
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 

� con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 

� il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”; 

� gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare: 

� “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1); 

� “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria; 

� “c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE 

� Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 

� il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 

RILEVATO CHE 

� La signora Savino Rosangela, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 
30/04/2014, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/6888, per l’acquisto di suolo 
demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San 
Giovanni Rotondo al foglio 112, p.lla 165 di ha 0.91.20 e p.lla 169 di ha 0.06.44; 

� tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
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suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo 
oneroso agli aventi diritto. 

VERIFICATO CHE 

� il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta 
valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Savino Rosangela, dei requisiti soggettivi per il valido 
esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/9497 
dell’ 8/07/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del 
prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; 

� la precitata Commissione, con determinazione n. 05 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 1.750,00 (euro millesettecentocinquanta/00); 

� lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12165 
del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile 
la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 1.167,00 ( euro millecentosessantasette/00); 

� tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/13562 dell’ 8/06/2018, è stato 
formalmente accettato dalla signora Savino Rosangela. 

ATTESO CHE 

� il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 

� la signora Savino Rosangela ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, 
accettando il prezzo di € 1.167,00 (euro millecentosessantasette/00), così come determinato dalla preposta 
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo 
stesso; 

� non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 
specificato: 

� procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 
terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Savino Rosangela, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 

� fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.167,00 (millecentosessantasette/00), corrispondente 
al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 

� nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 

� dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 
etc., nessuna esclusa), sono a carico del soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia; 

� dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
La somma complessiva pari a € 1.167,00 verrà corrisposta dalla signora Savino Rosangela mediante bonifico 
bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.167,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” 

Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, 
la relazione dell’Assessore; 

� di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.97.64 circa, facente 
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
con i seguenti identificativi: 

foglio 112, p.lla 165 di ha 0.91.20 - seminativo - pascolo 
foglio 112, p.lla 169 di ha 0.06.44 - pascolo -

� di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora 
Savino Rosangela nata il 5.07.1951, del terreno demaniale come sopra identificato; 

� di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.167,00 (euro millecentosessantasette/00), da versare 
interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; 

� di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, 
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza economica da parte della Regione Puglia; 

� di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai 
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 

� di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e 
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in 
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto 
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, 
le eventuali rettifiche di errori materiali; 

� di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 316 
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Gravina Giovanna. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma 
Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché 
dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 

� con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 

� il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”; 

� gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare: 

� “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1); 

� “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria; 

� “c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE 

� Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 
2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 

� il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 

RILEVATO CHE 

� La signora Gravina Giovanna, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 
17/10/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22424, per l’acquisto di suolo 
demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San 
Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 390 di ha 0.85.76; 

� tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 



20185 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 28 del 12-3-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 
 

  
 

 

 

 

 

suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo 
oneroso agli aventi diritto. 

VERIFICATO CHE 

� il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta 
valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Gravina, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del 
diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/8407 del 10/04/2018, 
ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; 

� la precitata Commissione, con determinazione n. 06 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 1.540,00 (euro millecinquecentoquaranta/00); 

� lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12163 
del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile 
la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 1.027,00 (euro milleventisette/00); 

� tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18045 del 6/08/2018, è stato 
formalmente accettato dalla signora Gravina Giovanna. 

ATTESO CHE 

� il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 
Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 

� la signora Gravina Giovanna ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, 
accettando il prezzo di € 1.027,00 (euro milleventisette/00), così come determinato dalla preposta 
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo 
stesso; 

� non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 
specificato: 

� procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 
terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Gravina Giovanna, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 

� fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.027,00 (milleventisette/OO), corrispondente al prezzo 
così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione 
della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni 
previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 

� nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 

� dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 
etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia; 

� dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
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COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
La somma complessiva pari a € 1.027,00 verrà corrisposta dalla signora Gravina Giovanna mediante bonifico 
bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.027,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” 

Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, 
O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, 
la relazione dell’Assessore; 

� di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.85.76 circa, facente 
parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
con i seguenti identificativi: 

foglio 113, p.lla 390 di ha 0.85.76 - uliveto -

� di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora 
Gravina Giovanna nata il 31.03.1973, del terreno demaniale come sopra identificato; 

� di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.027,00 (euro milleventisette/00), da versare interamente 
prima della stipula dell’atto di acquisto; 

� di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarle, di registro, 
notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza economica da parte della Regione Puglia; 

� di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai 
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 

� di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e 
Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in 
rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto 
dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, 
le eventuali rettifiche di errori materiali; 

� di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	Appare di rilevante importanza la possibilità di avvalersi delle professionalità e delle competenze presenti in InnovaPuglia S.p.A., società interamente partecipata dalla Regione Puglia e soggetta a controllo analogo a quello che la stessa esercita sui propri servizi (al riguardo da ultimo disciplinato dalle DGR n. 810 ed 812 del 2014 e s.m.i.), per meglio corrispondere alla programmazione strategica soprattutto con riferimento alle attività amministrative connesse al sistema di gestione e controllo dei fon
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	Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 47 della richiamata Legge regionale 30 aprile 2009 n. 10, e consentire alla Regione di avvalersi di siffatte professionalità, la Regione Puglia con DGR n.2434 del 30/12/2015 ha approvato lo schema di Accordo Quadro tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A., per disciplinare modalità, condizioni e termini dell’assegnazione del personale in servizio presso InnovaPuglia, per un utilizzo del personale in termini di efficienza, efficacia, economicità e approp
	Tanto premesso si propone di prorogare i termini dell’Accordo Quadro per la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale tra la Regione Puglia ed Innovapuglia S.p.A. ai sensi dell’art. 47, comma 3 della legge regionale n.10/2009, di ulteriori 36 mesi. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97. Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Segretario generale della Presidenza; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

	• 
	• 
	di prorogare di 36 mesi i termini di scadenza dell’Accordo quadro per la disciplina dell’assegnazione temporanea di personale tra la Regione Puglia ed InnovaPuglia S.p.A ai sensi dell’art. 47, comma 3 della legge regionale n.10/2009; 

	• 
	• 
	di trasmettere, a cura della Segreteria generale della Presidenza, copia del presente provvedimento alla Società InnovaPuglia S.p.A. con sede in Valenzano, nonché ai Direttori di Dipartimento della Regione ed al Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione; 

	• 
	• 
	di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 46 
	Agenzia Regionale per la Mobilità AREM - Approvazione bilancio consuntivo anno 2017. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata (allegato 1) parte integrante del presente provvedimento, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Rionale, e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 
	In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015, è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 
	L’art. 25, comma 5, lettera r), della Legge regionale n. 18/2002 (abrogato dalla L.R. n. 41 del 2 novembre 2017 che ha istituito la nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET) in luogo dell’AREM) dispone specificamente che l’AREM sottopone al controllo della Giunta Regionale, fra gli altri, il conto consuntivo, corredato del parere del Collegio dei Revisori. A tal fine è stata svolta istruttoria sul Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’AREM, da pa
	Dalla Relazione istruttoria allegata al presente atto, allegato 1) a costituirne parte integrante, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia AREM, ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 
	o 
	o 
	o 
	rivedere la valutazione e la quantificazione del “fondo rischi ed oneri” iscritti In bilancio alla luce dei principi contabili di riferimento; 

	o 
	o 
	provvedere a riversare tempestivamente il 50% degli utili consuntivati nell’esercizio 2015, 2016 e 2017 


	alla Regione Puglia in applicazione dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013, per un totale di euro 294.037. li bilancio evidenzia un utile dell’esercizio, al netto delle imposte, pari a 310.569 euro. L’art. 40 della L.R. 45/2013 prevede che il 50% degli utili dell’Agenzia debbano essere riversati all’ente Regione, mentre la restante parte utilizzata per interventi di manutenzione straordinaria delle strutture. Si rappresenta che parte dell’utile dell’esercizio 2017, limitatamente ad euro 171.156, rinviene dalla 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione dell’Assessore Giannini; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 dell’Agenzia Regionale per la Mobilità - AREM, che allegato 2} alla presente, ne costituisce parte integrante; 

	2. 
	2. 
	formulare le seguenti raccomandazioni: 


	o rivedere la valutazione e la quantificazione del “fondo rischi ed oneri” iscritti in bilancio alla 
	luce dei principi contabili di riferimento; 
	o provvedere a riversare tempestivamente il 50% degli utili consuntivati nell’esercizio 2015, 2016 e 2017 alla Regione Pugliaù in applicazione dell’art. 40 della L.R. n. 45/2013, per un totale di euro 294.037; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’Agenzia; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare la presente sul BURP. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 86 
	“Piano degli obiettivi strategici 2019-2021 e assegnazione risorse - §2.4.2. del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance”. 
	Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con il Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto Venneri con il supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, all’art. 15, comma 2, lett. b), stabilisce che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione definisce, in collaborazione con i vertici dell’amministrazione, il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”. 
	La predetta norma n.150/2009 cosi come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare la produttività del lavoro pubblico, garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, assicurare un maggior controllo dell’azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e della premialità, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione,
	La Regione Puglia, successivamente all’emanazione del d.lgs.150/2009 ha approvato la legge regionale n.1 del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. 
	Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, cosi come sostituito dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifi
	Con la deliberazione n” 98 del 31 gennaio 2018 la Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento per il 2018 del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione 2018-2020 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. Il Piano, in aderenza a quanto già previsto dalla Determinazione ANAC n.12 del 2015, ha previsto l’attuazione del principio in materia di gestione del rischio di corruzione “assicurando l’integrazione con altri processi di programmazione e gestione - in particolare co
	Al fine di avviare il ciclo di gestione della performance, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è necessario definire il Piano della performance 2019-2021, che sarà sottoposto all’approvazione della Giunta regionale, formalizzando le linee di indirizzo strategiche e i relativi obiettivi da perseguire. 
	La fase propedeutica alla definizione del Piano della performance è l’attribuzione alle strutture amministrative degli obiettivi strategici triennali e l’assegnazione delle risorse finanziarle, come normato dall’art. 5 del d.Igs 150/2009, dall’art. 39 d.lgs118/2011, nonché dal § 2.4.2 del S.Mi.Va.P., cui si provvede con la presente deliberazione di Giunta. 
	Nella logica dell’albero della performance essi rappresentano il punto di avvio per la successiva declinazione degli obiettivi operativi. 
	Gli obiettivi strategici rappresentano I traguardi che l’Amministrazione si prefigge di raggiungere per realizzare con successo la propria missione. In definitiva, devono intendersi obiettivi di particolare rilevanza rispetto ai bisogni e alle attese degli osservatori qualificati, programmati su base triennale e aggiornati annualmente con riferimento alle dieci priorità politiche definite dal Programma di Governo del Presidente. 
	Occorre, pertanto, procedere all’aggiornamento degli obiettivi strategici triennali individuati per il triennio 2018-2020, approvati con deliberazione di Giunta Regionale del 23 gennaio 2018, n. 52. 
	Ciò si rende necessario in considerazione del fatto che il ciclo di gestione della performance costituisce oggetto di continui e necessari perfezionamenti nell’ottica del miglioramento continuo, tenuto conto dei feedback ricevuti in sede di applicazione implementale dei modelli organizzativi adottati. La Segreteria Generale della Presidenza, con il coinvolgimento dei Direttori di Dipartimento e dei Dirigenti delle “Strutture Autonome della Giunta”, ha provveduto ad una rivisitazione degli obiettivi strategi
	Con l’approvazione da parte del Consiglio regionale della legge regionale n° 68 del 28 dicembre 2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” si è, tra l’altro, consolidato lo stato di previsione della spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio 2019. In attuazione a quanto previsto dal d.Igs. n° 118 del 23 giugno 2011 la Giunta Regionale si appresta ad adottare il Bilancio Gestionale per l’esercizio 2019 con il quale, tra l’altro, son
	Pertanto, dovendo procedere all’assegnazione degli obiettivi strategici nei termini stabiliti dal § 4.4.1.1 del S.Mi.Va.P., nelle more dell’approvazione del Bilancio Gestionale, si ritiene opportuno approvare gli obiettivi strategici, così come determinati nell’allegato “A” e, ai fine di rendere immediatamente operative le strutture regionali nell’avviare la declinazione degli obiettivi strategici in obiettivi operativi gestionali, si ritiene, inoltre, di anticipare la determinazione delle risorse finanziar
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente dì concerto con II Vicepresidente, Assessore alla Protezione Civile, Personale e Organizzazione, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del d.Igs. n° 150/2009 e ai sensi dell’art. 4 lettera k) della l.r. n° 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di approvare gli -Obiettivi Strategici e Assegnazione delle risorse 2019-2021- e Bilancio Finanziario di Gestione - Parte spese, contenuti negli allegati “A” e “B parti integranti e sostanziali del presente atto”; 
	Ł di stabilire che i contenuti riportati negli allegati “A” e “B” costituiscono elementi di indirizzo per la Segreteria Generale della Presidenza per l’elaborazione del Piano della Performance 2019, che sarà sottoposto all’approvazione della Giunta regionale; 
	Ł di dare atto che l’individuazione degli importi finanziari da imputare a ciascun obiettivo strategico sarà effettuata dopo la formale approvazione del Bilancio Gestionale; 
	Ł di disporre, altresì, che gli obiettivi individuati con il presente atto siano sottoposti ai Dipartimenti e alle rispettive Sezioni, al fine di definire gli obiettivi operativi annuali, con i relativi indicatori e target per la verifica e misurazione dei risultati di gestione; 
	Ł di trasmettere il presente atto ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione per la prevista informazione alle 
	Organizzazioni Sindacali; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, sulla sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, nonché sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www. 
	regione.puglia.it 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 87 
	Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale (S.Mi.Va.P.) della Regione Puglia. Approvazione. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale dott. Michele Emiliano, di concerto con il Vicepresidente della Regione Puglia, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Personale dott. Nicola Paladino, dal Funzionario AP Controllo di Gestione Vitantonio Putignano, confermata dal Segretario Generale della Presidenza Roberto Venneri e dal Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazi
	Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) ha introdotto importanti novità in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, prevedendo, fra l’altro, la predisposizione di un Piano della Performance. 
	La Regione Puglia con l.r. n° 1/2011 ha inteso adeguarsi alle prescrizioni introdotte dal d.Igs. n° 150 del 2009, sulla scorta della quale si è istituito l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.). 
	In attuazione di quanto disposto dall’art.4 della predetta l.r. 1/2011, l’Amministrazione regionale ha provveduto all’adozione del nuovo Sistema di Misurazione e valutazione della performance con deliberazione di Giunta regionale n. 217 del 23 febbraio 2017. 
	Il citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 è stato modificato dal d.Igs. 25 maggio 2017 n. 74 che ha introdotto all’art. 7, tra l’altro, la previsione dell’aggiornamento annuale del Sistema di Misurazione e valutazione della performance. 
	Alla luce del novellato impianto normativo in materia si rende, pertanto, necessario revisionare il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P. ) in modo da renderlo conforme ai nuovi principi generali. 
	A tal fine l’Amministrazione regionale ha dato avvio alla procedura di concertazione con il coinvolgimento diretto dell’OIV, tenendo una serie di incontri con i Direttori e i Dirigenti dei Dipartimenti regionali, nelle date 25 e 28 ottobre 2018. Successivamente si è svolta una riunione con le Organizzazioni sindacali in data 12.12.2018 nel corso della quale le parti hanno espresso le proprie posizioni e sulla base di tale confronto è stato predisposto il documento conclusivo. 
	Il Presidente dell’OIV, con comunicazione mail del 9 gennaio 2019 indirizzata al Segretario Generale della Presidenza, al Direttore del Dipartimento Finanze e Organizzazione e al Dirigente della Sezione Personale, ha espresso parere favorevole per la successiva approvazione da parte della Giunta regionale. 
	Il S.Mi.Va.P., allegato quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, definisce le regole da impiegare ai fini dello svolgimento dell’attività di misurazione e valutazione della performance, anche attraverso la verifica del raggiungimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle Posizioni Organizzative. 
	Al fine di consentire l’applicazione del richiamato Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance, secondo le regole in esse contenute, si propone l’adozione dello stesso, la cui metodologia entrerà in vigore nel 2019 e per l’annualità valutativa riferita al 2018. 
	Il nuovo S.MI.Va.P. sostituisce integralmente quello approvato con precedente deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 23.2.2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente di concerto con II Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, co.4, lettera k) della l.r. 4.02.1997 n. 7. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di approvare il “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
	Ł di stabilire che la disciplina di cui al suddetto allegato entra in vigore nel 2019 e per l’annualità valutativa riferita al 2018. Essa sostituisce integralmente quella precedentemente approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. 217 del 23.2.2017. 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel BURP, nonché sul sito web istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente; 
	Ł di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione, la pubblicazione sul sito “primanoi” del presente provvedimento e la notifica alle organizzazioni sindacali e al Cug. La pubblicazione sul sito “primanoi” ha valore di notifica per le strutture regionali. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 89 
	Accordo di Programma ex art. 20 della l.n. 67/1988 per il finanziamento degli interventi di ammodernamento e riqualificazione del SSR. Approvazione proposta regionale di programma di investimenti. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferiscono quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Premesso che: 
	Ł con l’art. 20 della legge 57 del 1988 è stato avviato un piano pluriennale di investimenti per la riqualificazione dell’offerta sanitaria mediante l’attivazione di vari programmi finalizzati all’edilizia sanitaria ed all’ammodernamento tecnologico delle strutture sanitarie; 
	Ł le risorse assegnate alla Puglia per accordi di programma a valere sull’art. 20 della l.n. 67/1988 ammontano complessivamente ad oggi ad € 1,204.450.339,40; 
	Ł tali risorse hanno consentito alla Regione di sottoscrivere fino ad oggi due accordi di programma con il Ministero della Salute: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Accordo sottoscritto in data 27/05/2004, con finanziamento a carico dello Stato pari ad Euro 238.918.739,91 - “I accordo di programma, stralcio 2004” 

	b) 
	b) 
	I Accordo integrativo sottoscritto in data 26/07/2007 con finanziamento a carico dello Stato pari ad Euro 416.223.310,00- “Il accordo di programma, stralcio 2007.” 


	Ł alla luce di quanto sopra, le risorse ancora disponibili nella dotazione regionale per l’Accordo di Programma da sottoscrivere ammontano ad € 564.220.914,50; 
	Ł le procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità, attraverso gli Accordi di programma ex art. 5 bis del d.Igs. 502/1992, sono disciplinate nell’Accordo tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sancito il 19 dicembre 2002, concernente la semplificazione delle procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità, a cui si rimanda per una trattazione più completa della materia; 
	Ł detto Accordo è stato successivamente integrato con l’Accordo tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano del 28 febbraio 2008 per la “Definizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità”; 
	Ł secondo quanto previsto dal paragrafo 1.3 dell’Allegato “A” al suddetto Accorso Stato- Regioni del 28/2/2008 “per lo stipula dell’Accordo di programma il soggetto interessato trasmette al Ministero della solute la documentazione (documento programmatico, schede tecniche relative ai singoli interventi) relativo all’Accordo di Programma da stipulare. Le schede tecniche vengono, inoltre, trasmesse anche utilizzando il sistema “Osservatorio”. Tale documentazione è sottoposta alla valutazione del Nucleo di val
	Ł l’art. 10 della Intesa Stato-Regioni del 23/3/2005 prevede che “Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 188, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, si conviene che per le Regioni che alla data del 1° gennaio 2005 abbiano ancora in corso di completamento il proprio programma di investimenti in attuazione dell’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, sia fissata al 15% la quota minima delle risorse residue da destinare al potenziamento ed ammodernamento te
	Premesso inoltre che: 
	Ł con deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2012, n. 1725 recante “Accordo di Programma Stralcio 2012 ex art. 20 della I. n. 67/1988. Indirizzi per il Piano di investimenti di edilizia sanitaria (I fase) per il finanziamento degli interventi di riqualificazione della rete ospedaliera.” aveva approvato la proposta di realizzazione di n. 5 (cinque) nuovi Ospedali nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale, come di seguito individuati; 
	a) 
	a) 
	a) 
	Ospedale “S. Cataldo” di Taranto, nella ASL di Taranto; 

	b) 
	b) 
	Ospedale del “Sud-Est Barese” nella zona di confine tra la ASL di Bari e la ASL di Brindisi 

	c) 
	c) 
	Ospedale di Andria nella Azienda Sanitaria Locale di Barletta-Andria-Trani (ASL BT); 

	d) 
	d) 
	Ospedale del “Sud Salento” nella ASL di Lecce; 

	e) 
	e) 
	Ospedale del “Nord Barese” nella zona nord del territorio della ASL di Bari. 


	Ł con la stessa deliberazione la Giunta regionale aveva dato mandato all’allora Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e Pari Opportunità ed allora responsabile del nuovo Accordo di Programma Stralcio ex art. 20 L. n. 67/1988 di completare il documento MExA e presentare la proposta di Piano al Ministero della Salute, secondo le procedure previste; 
	Ł sulla base di tale deliberazione con nota prot. AOO_146/03-08-2012/3290 è stato trasmessa la “Proposta per il II accordo integrativo di programma ex art. 20 l.n. 67/1988” ed il relativo documento programmatico; 
	Ł successivamente, a seguito della delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012, che ha definito le risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 e 2007-2013 della Regione Puglia per il finanziamento di interventi prioritari nei settori strategici regionali della promozione di impresa, della sanità, della riqualificazione urbana, del sostegno alle scuole e alle università, con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie alcuni interventi di edilizia sanitaria 
	Ł in particolare con l’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere e Salute”, stipulato in data 4/3/2014, si è dato avvio al programma di investimenti regionali per la nuova edilizia ospedaliera, a partire dai primi due interventi ritenuti prioritari, di seguito individuati: 
	o 
	o 
	o 
	il nuovo ospedale “San Cataldo” nel comune di Taranto; 

	o 
	o 
	il nuovo ospedale del “Sud-Est Barese” tra Monopoli (BA) e Fasano (BR); 


	Ł inoltre, successivamente all’invio del documento programmatico del 2012, sono stati adottati una serie di interventi di riprogrammazione della rete ospedaliera e dei presidi territoriali previsti dal “Piano di rientro di riqualificazione e riorganizzazione del Servizio Sanitario Regionale per gli anni 2010-2012” e dai successivi “Piano Operativo 2013-2015” e “Programma Operativo 2016-2018” (approvato con DGR 129/2018), predisposti ai sensi dell’art. 15, comma 20, del D.L. n. 95/2012 convertito, con modifi
	Ł con DGR n. 2336 del 22/12/2015 è stato designato come responsabile unico degli Accordi di Programma (AdP) ex art. 20 della l.n. 67/1998 il Dirigente della Sezione Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità, oggi Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, sia per gli AdP 2004 e 2007 in corso di attuazione, sia per il 
	nuovo AdP; Ł per quanto sopra esposto si è reso necessario revisionare il primo DP del 2012 per tener conto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	del Decreto ministeriale n. 70 del 2 aprile 2015 recante “Regolamento ministeriale sugli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”; 

	b) 
	b) 
	dai piani regionali per il riordino della rete ospedaliera (da ultimo il R.R. 19 febbraio 2018, n. 3 recante “Regolamento Regionale: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 7/2017”); 

	c) 
	c) 
	della programmazione e delle risorse a valere sull’APQ “Benessere e Salute”; 

	d) 
	d) 
	della nuova programmazione a valere sul POR Puglia 2014-2020 - FESR di cui all’Obiettivo Tematico (OT) IX, approvato con Decisione della Commissione Europea del 13 agosto 2015; 

	e) 
	e) 
	della programmazione regionale a valere sulle risorse del Patto per la Puglia (FSC 2014/2020); 


	Ł in particolare con il regolamento regionale n. 7/2017 cosi come modificato con il R.R. n. 3/2018 sì è inteso procedere: 
	1. 
	1. 
	1. 
	alla razionalizzazione delle strutture ospedaliere in base a quanto previsto dal paragrafo 2 dell’Allegato 1 del DM 70/2015; 

	2. 
	2. 
	alla articolazione della rete ospedaliera nelle reti per patologia secondo il modello Hub & Spoke; 

	3. 
	3. 
	alla aggregazione degli stabilimenti ospedalieri che risultano, in esito alla rimodulazione definita, non in possesso di tutte le discipline necessarie per configurare un ospedale di base, ovvero al fine di attivare integrazioni tra le diverse discipline per l’ottimizzazione e la razionalizzazione dei percorsi clinici, anche nel senso della sostenibilità degli interventi; 

	4. 
	4. 
	all’incremento dell’offerta di assistenza sanitaria territoriale attraverso la riconversione di alcune strutture ospedaliere sottoutilizzate in strutture territoriali di assistenza denominate Presidi Territoriali di Assistenza (PTA). 


	Ł l’art. 6 del RR 7/2017 e smi, recante “Programmazione degli investimenti ospedalieri”, ha previsto quanto segue: 
	“1. La razionalizzazione della rete ospedaliera prevede la realizzazione di n. 4 nuovi presidi ospedalieri, in sostituzione dei presidi ospedalieri esistenti e per completare l’offerta ospedaliera nell’area in cui sono disattivati gli altri presidi ospedalieri per effetto del presente Regolamento, nonché per effetto del Reg. R. n. 18/2011 e n. 36/2012, come di seguito indicati: 
	a. 
	a. 
	a. 
	Nuovo Ospedale del Sud-est barese, tra Monopoli e Rasano, con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Monopoli e Rasano; 

	b. 
	b. 
	Nuovo Ospedale di Andria, con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Andria, Canosa e Corofo; 

	c. 
	c. 
	Nuovo Ospedale del Sud-Salento, tra Maglie e Melpignano con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Scorrano e Galatina; 

	d. 
	d. 
	Nuovo Ospedale del Nord-barese, area adriatica, tra Bisceglie e Terlizzi con conseguente disattivazione degli attuali stabilimenti di Bisceglie, Trani, Molfetta, e Terlizzi; 


	2. Nella città di Taranto è prevista la realizzazione di n. 1 nuovo presidio ospedaliero di II livello, in sostituzione a regime dei seguenti stabilimenti ospedalieri facenti capo al presidio del Santissima Annunziata di Taranto: 
	a.
	a.
	a.
	 San Marco di Grottaglie 

	b.
	b.
	 Santissima Annunziata-Moscati di Taranto. 


	3. Alla realizzazione delle strutture ospedaliere individuate nel presente articolo si procede: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con decorrenza immediata per i nuovi Ospedali di Taranto e di Monopoli-Fasano, stante la copertura finanziaria a valere sul Rondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 di cui all’Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute”; 

	b) 
	b) 
	in relazione alla maggiore dotazione finanziaria a valere sui fondi ex art. 20 l.n. 67/1988 ovvero a valere sul Rondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 o altri fondi regionali prioritariamente per gli ospedali di Andria e del “Sud Salento.” 


	4. Alla riqualificazione ed al potenziamento nonché all’adeguamento alla normativa vigente antincendio, antisismica, efficientamento energetico, ecc.) degli ospedali preesistenti, non oggetto di riconversione in strutture territoriali ai sensi del presente regolamento, si procede nei limiti delle risorse finanziare europee, nazionali e regionali all’uopo destinate sulla base di priorità da definirsi a cura della Giunta regionale con proprie deliberazioni.” 
	Ł sempre il RR n. 7/2017 ha previsto all’art. 8 comma 9 quanto segue; “Alla riconversione delle strutture ospedaliere in PTA ed all’adeguamento a PTA, laddove necessario, delle strutture territoriali esisterìti si procede prioritariomente con le risorse del PO FSER 2014/2020 - Obiettivo Tematico IX”; 
	Ł per la realizzazione e la implementazione di quanto disposto dal RR n. 7/2017 e smi è necessario avvalersi delle risorse residue ex art. 20 della I. n. 67/1988, da utilizzarsi per il finanziamento degli interventi non ammissibili sul POR Puglia FESR 2014/2020 (Azione 9.12), quindi prevalentemente riferiti al potenziamento ed alla razionalizzazione della rete ospedaliera regionale coerente con la programmazione rinveniente dal 
	D.M. 70/2015, a completamento di quanto già finanziato con le risorse FSC 2007/2013 (APQ Benessere e Salute) e FSC 2014/2020 (Patto per la Puglia); 
	Ł in tale contesto è stato quindi predisposto dalle strutture regionali, con il delle aree tecniche delle Aziende pubbliche del SSR, una proposta di documento programmatico per la sottoscrizione di nuovo Accordo di Programma a valere sulle risorse ex art. 20 della L. n. 67/1988, con lo scopo di dare concreta attuazione alle linee strategiche regionali che aspirano ad innovare la rete ospedaliera pugliese, con la realizzazione di ulteriori tre nuovi ospedali di riferimento aziendale, destinati ad assorbire e
	Ł la prima versione del documento programmatico è stata trasmessa con nota prot. AOO_081/596 del 11/4/2016 e dimensionata sul complesso delle risorse disponibili a carico dello Stato quantificate in € 564.220.914,50; 
	Ł successivamente con nota prot. DGRPROGS-001500899-P-16-05-2016 il Ministero della Salute ha comunicato la disponibilità finanziaria complessiva per la copertura di Accordi di Programma, di cui una quota pari a € 206.487.296,00 assegnata alla Puglia per interventi ritenuti prioritari; 
	Ł con nota prot. AOO_081/28-07-2016/1147 sono stati comunicati gli interventi considerati prioritari nel limite della suddetta effettiva disponibilità finanziaria; 
	Ł con nota prot. 0009150-22/03/2017-DGPROGS-MDS-P il Ministero della Salute comunicava un aggiornamento della disponibilità finanziaria complessiva pari ad euro 291.674.880,00; 
	Ł con nota prot. AOO_081/19-06-2017/003003 si trasmetteva la versione aggiornata del documento programmatico coerente con la nuova disponibilità finanziaria indicando gli interventi considerati prioritari; 
	Ł successivamente, a seguito di ulteriori interlocuzioni ed incontri di approfondimento con il Ministero della Salute, si trasmetteva con nota prot. A00_081/19-06-2018/0003111 la versione n. 4 del documento programmatico rimanendo “in attesa di una conferma sulle risorse effettivamente disponibili in modo da condividere gli interventi da finanziare fino alla concorrenza delle somme stanziate e che potranno essere, pertanto, oggetto di un primo accordo di programma; 
	Ł il suddetto documento programmatico prevede complessivamente 22 interventi, riportati nell’allegato A , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł il documento programmatico prevede: 
	a) 
	a) 
	a) 
	tre nuovi ospedali necessari a completare il disegno della rete delle strutture di riferimento lungo la dorsale interna nord-sud, ossia prioritariamente, come previsto dall’art. 6 del RR n. 7/2017 e smi: Ł il nuovo Ospedale di Andria (ASL BT) tra Andria e Corato Ł il nuovo Ospedale del sud Salento (ASL LE), tra Maglie e Meiptgnano; e successivamente Ł il nuovo Ospedale del Nord-Barese (ASL BA/BT); 

	b) 
	b) 
	interventi prioritari nell’alveo della rete ospedaliera regionale esistente, indifferibili rispetto agli adeguamenti normativi ed agli standard previsti dal D.M. 70/2015, riconducibili alle seguenti tipologie: 


	a. adeguamento a norma, ammodernamento e potenziamento tecnologico delle strutture 
	a. adeguamento a norma, ammodernamento e potenziamento tecnologico delle strutture 
	ospedaliere di I livello già attive, con riferimento alle piastre operatorie, alle dotazioni per la diagnostica specialistica, alle prestazioni mediche e chirurgiche di più elevata complessità; 

	b. 
	b. 
	b. 
	ampliamento delle strutture ospedaliere e loro servizi/reparti in relazione ai fabbisogni già dichiarati; 

	c. 
	c. 
	acquisto di tecnologie; 


	Ł alcuni dei suddetti interventi presentano già studi dì fattibilità approvati dalla Direzioni generali delle Aziende del SSR e verificati, sotto il profilo della coerenza con gli obiettivi di programmazione sanitaria e di complementarietà con gli altri investimenti in atto o pianificati, da parte delle competenti strutture regionali; 
	Ł per altri interventi il perfezionamento degli studi di fattibilità con relativa approvazione da parte delle Direzioni generali delle Aziende è ancora in corso o sono state richieste modifiche ed integrazioni da parte delle strutture regionali competenti; 
	Ł per quanto concerne il nuovo ospedale del Nord Barese (intervento 22) non è stato redatto lo studio di fattibilità in quanto a priorità più bassa priorità ai sensi dell’art. 6 del RR n. 7/2017 e non essendo ancora definita l’area specifica su cui realizzarlo, fatta salva la localizzazione di massima effettuata nel 2012; 
	Considerato che: 
	Ł le varie versioni della proposta di documento programmatico della Regione Puglia sono state oggetto di trasmissione preliminare al Ministero della Salute per le relative istruttorie; 
	Ł a seguito di interlocuzione con gli uffici del Ministero della Salute, con nota prot. 4425/SP del Presidente della Regione, si è proposto al Ministero della Salute di addivenire alla stipula di un Accordo di Programma “a stralcio” nel quale, fermo restando il quadro complessivo delle progettualità descritte nel suddetto documento programmatico, siano individuati come prioritari i seguenti interventi, per i quali è stata prodotta la documentazione tecnica richiesta: 
	a) 
	a) 
	a) 
	nuovo ospedale del “Sud-Salento” (codice intervento: 1), il cui studio dì fattibilità è stato trasmesso con nota prot. AOO_081/PROT/25/09/2018/0004571U del 25/09/2018, successivamente integrata con la nota prot. AOO_081/PROT/13/11/2018/0005474 con la quale è stata notificata la deliberazione del Direttore Generale della ASL di Lecce; 

	b) 
	b) 
	nuovo ospedale di Andria (codice intervento: 2), il cui studio di fattibilità è stato trasmesso con nota prot. AOO_081/PROT/20/09/2018/004497U del 20/09/2018, comprensivo della deliberazione di approvazione da parte del Direttore Generale della ASL BT; 

	c) 
	c) 
	intervento di demolizione e ricostruzione di parte della struttura denominata “Monoblocco” dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Riuniti di Foggia” (codice intervento: 19), il cui studio di fattibilità è stato inviato in data 19/6/2018 con la già richiamata nota prot AOO 081/19-06-2018/0003111; 

	d) 
	d) 
	intervento di riqualificazione dei plessi minori dell’Azienda Ospedaliero Universitaria “Riuniti di Foggia” (codice intervento: 20), il cui studio di fattibilità è stato inviato con nota prot. AOO_081/ PROT/11/10/2018/0004877U del 11/10/2018; 


	Ł con la suddetta nota sono state trasmesse anche le deliberazioni di approvazione degli studi di fattibilità degli interventi 19 e 20 da parte del Direttore Generale degli Ospedali Riuniti di Foggia; 
	Ł l’allegato “A” dell’Intesa Stato-Regioni del 2008 sopra richiamata prevede che il documento programmatico contenga esplicitamente gli interventi che fanno parte dell’Accordo di programma nei limiti dell’impegno finanziario indicato nell’articolato contrattuale; al fine di poter rappresentare I intero quadro strategico delle azioni individuate per il perseguimento degli obiettivi di modifica dell’offerta sanitaria esplicitati nell’Accordo, si potrà far riferimento anche a ulteriori interventi non contenuti
	realizzare o in corso di realizzazione; Ł è opportuno approvare la proposta programma di investimenti da inviare al Ministero della Salute contenente 
	il complesso degli interventi di edilizia sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988, comprensivo sia degli interventi dei primo accordo stralcio che degli interventi che saranno inclusi nei successivi accordi man mano che gli ulteriori interventi raggiungeranno un idoneo livello di definizione della progettazione; 
	Ł la scelta di operare in più fasi (con un primo accordo stralcio) deriva dalla necessità di dare avvio alle ulteriori fasi di progettazione dei due nuovi ospedali di Andria e del Sud-Salento, il cui iter è complesso, ed allo stesso tempo di avviare i lavori urgenti presso gli Ospedali Riuniti di Foggia a seguito delle verifiche effettuate sulla vulnerabilità sismica di alcuni plessi; 
	Ł data la rilevanza di detto programma e l’esigenza della realizzazione in tempi estremamente ristretti, è necessario autorizzare il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed il responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo; 
	Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di: 
	Ł approvare la proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988 (allegato sub “A” al presente provvedimento per costituirne parte 
	integrante e sostanziale); 
	Ł approvare l’elenco degli interventi prioritari per i quali si propone la sottoscrizione di un primo accordo di primo accordo stralcio (allegato sub “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
	sostanziale); 
	Ł approvare il documento programmatico per la realizzazione degli interventi così come definitivi negli allegati A e “B” (allegato sub “C” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale); 
	Ł dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed al responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo. 
	“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ..” 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della LR. n.7/97. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. di approvare la proposta di programma di investimenti contenente il complesso degli interventi di edilizia sanitaria e riqualificazione del Servizio Sanitario Regionale pugliese che si intende finanziare con le risorse residue ex art. 20 della l.n. 67/1988 (allegato sub “A” al presente provvedimento per costituirne parte 
	integrante e sostanziale); 
	2. di approvare l’elenco degli interventi prioritari per i quali si propone la sottoscrizione di un primo accordo di primo accordo stralcio (allegato sub “B” al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale); 
	3. 
	3. 
	3. 
	di approvare il documento programmatico per la realizzazione degli interventi così come definitivi negli allegati “A” e “B” (allegato sub “C” al presente provvedimento per costituirn parte integrante e sostanziale); 

	4. 
	4. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti ed al responsabile regionale dell’Accordo di Programma di provvedere a tutti gli adempimenti necessari ai fini del perfezionamento di detto accordo; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 gennaio 2019, n. 90 
	Approvazione Linee guida “Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia” – Decorrenza dall’1/1/2019. Abrogazione delle deliberazioni Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014. 
	Assente il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferiscono quanto segue l’Assessore Giannini: 
	Visto: 
	• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	• 
	• 
	• 
	il D. M. 28.12.1991 “Istituzione della scheda di dimissione ospedaliera” stabilisce che la scheda di dimissione ospedaliera- SDO costituisce parte integrante della cartella clinica di cui assume le medesime valenze di carattere medico-legale; 

	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 e successive modifiche ed in particolare all’art. 8-octies è stato stabilito: - al comma 1, l’obbligo da parte della Regione e delle Aziende Sanitarie di attivare un sistema di controllo in merito alla qualità e appropriatezza delle prestazioni erogate dai produttori accreditati, privati e pubblici; - al comma 3, l’attribuzione alla Regione della definizione delle regole per l’esercizio della funzione di controllo esterno sull’appropriatezza e sulla qualità delle prestazioni erogate dalle

	• 
	• 
	le Linee Guida Ministeriali del 17.06.1992 secondo cui “La compilazione, la codifica e la gestione / della scheda di dimissione ospedaliera istituita ex D. M. 28.12.1991” stabiliscono che la SDO costituisce “una rappresentazione sintetica e fedele della cartella clinica, finalizzata a consentire la raccolta sistematica, economica e di qualità controllabile delle principali informazioni contenute nella cartella stessa”; 

	• 
	• 
	l’art. 2, comma 3 del D. M. 380 del 27.10.2000 “Regolamento recante l’aggiornamento della disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati” stabilisce che la responsabilità della corretta compilazione della SDO è in capo al medico responsabile della dimissione che la firma, individuato dal Responsabile dell’U. O. dalla quale il paziente è dimesso. Al comma 4 stabilisce, altresì, che il Direttore Medico di Presidio e/o Direttore Sanitario dell’Istituto di cura è res

	• 
	• 
	l’articolo 79 comma 1 septies legge 6 agosto 2008 n. 133 controllare le cartelle cliniche ai fini della verifica della qualità dell’assistenza secondo criteri di appropriatezza. All’art. 88 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Al fine di realizzare gli obiettivi di economicità nell’utilizzazione delle risorse e di verifica della qualità dell’assistenza erogata, secondo criteri di appropriatezza, le regioni assicurano, per ciascun soggetto erogatore, un controllo an

	• 
	• 
	la legge regionale n. 19/2008, all’art. 15, ha stabilito che, a partire dal 1/10/2008, la valutazione della soglia di appropriatezza dei DRG deve essere effettuata sulla base del M.A.A.P. (Modello di Analisi della Appropriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri per elenchi di Procedure), che contribuisce ad identificare il volume del ricoveri ospedalieri potenzialmente trasferibili in setting assistenziali più appropriati. Attraverso il M.A.A.P. è, infatti, possibile costruire degli Indicatori di Tras


	service; 
	• 
	• 
	• 
	il D. M. del 10/12/2009 del Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali pubblicato in G. U. n. 122 del 27/05/2010 n. 112/2000 ha stabilito che “... al fine di realizzare gli obiettivi di economicità nella utilizzazione delle risorse e di verifica della qualità dell’assistenza erogata, secondo criteri di appropriatezza, le Regioni assicurano, per ciascun soggetto erogatore, un controllo analitico annuo di almeno il 10% delle cartelle cliniche e delle corrispondenti schede di dimissione, in conformità a 

	• 
	• 
	l’art. 79, comma 1-septies, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, definisce i parametri mediante i quali le Regioni individuano le prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza per le quali effettuare i controlli sulla totalità delle cartelle cliniche e delle corrispondenti schede di dimissione ospedaliera. L’art. 79, comma 1-septies del DL 112/2008, convertito con la Legge n. 133/2008, ha modificato sia quantitativamente che qualitativ

	• 
	• 
	il Patto per la Salute 2010-2012 che, nel ribadire la necessità di perseguire l’efficienza, la qualità e l’approprìatezza dell’assistenza sanitaria, anche ai fini del raggiungimento dell’equilibrio economico, ha introdotto un ampio set di indicatori, fra i quali alcuni specificamente destinati al monitoraggio dell’appropriatezza organizzativa, aggiornando anche la lista di DRG ad alto rischio di inappropriatezza se erogati in regime di ricovero ordinario e selezionando prestazioni ad alto rischio di non app


	regime di day surgery, trasferibili in ambito di day service; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1491/2010 con cui è stato approvato il documento relativo alle Linee Guida e di Indirizzo sulla metodologia dei controlli sull’appropriatezza dei ricoveri elaborato dal Coordinamento Regionale UVAR, previsto dalla DGR n. 1101/2009; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 433 del 10/03/2011, modificato ed integrato con provvedimento n.1789 dell’11/9/2012, ha approvato due differenti tipologie di day service “Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale” (PCA) e “Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day service (PACC)”; 

	• 
	• 
	il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale 

	n. 
	n. 
	23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, con cui è stata definita la remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale. 


	All’art. 2 comma 4 è stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limitatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici e circoscritti, individuati e regolamentati nei approvati dalla 
	vigenti accordi interregionali per la compensazione della mobilità sanitaria 

	• la deliberazione di Giunta regionale n. 1195 del 01/07/2013 con cui è stato definitivo il protocollo per l’appropriatezza delle prestazioni riabilitative in strutture extraospedaliere pubbliche o private accreditate in 
	regime residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale; 
	• la deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013 e ., in attuazione del Decreto 
	• la deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 13/05/2013 e ., in attuazione del Decreto 
	ss.mm.ii

	Ministeriale 18 ottobre 2012, con cui è stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione delle prestazioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale, erogabili dal SSR della Puglia, con decorrenza dal 1/06/2013; 

	• la deliberazione di Giunta regionale n. 1202/2014 eregime di day- service con particolare riferimento ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui al Patto della 
	ss.mm.ii di istituzione delle prestazioni in 

	Salute 2010-2012; 
	• 
	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 385 del 04/03/2014 con cui la Giunta regionale ha modificato le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1101 del 23/06/2009 e n. 806 del 3/05/2011 e n. 1491 del 25/06/2010, così come modificata ed integrata dalla D.G.R. n. 2252/2010, in ordine agli indirizzi e linee guida sulla metodologia dei controlli sull’appropriatezza dei ricoveri (UVARP); 

	• 
	• 
	la determinazione Dirigenziale Regione Puglia n. 109 del 05.05.2015 con cui è stato istituito il Tavolo tecnico per la definizione e il monitoraggio delle prestazioni in regime di day service, di cui alla D.G.R. n. 1202/2014 “con la funzione di fornire l’apporto tecnico al servizio regionale competente”; 

	• 
	• 
	la Determina Dirigenziale n. 151 del 20/07/2016 “Modifica e integrazione della determina dirigenziale 

	n. 
	n. 
	45 del 23/04/201 ad oggetto “Deliberazione di Giunta Regionale n. 385 del 4/03/2014. Costituzione Coordinamento Regionale delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni sanitarie (UVARP)” si è proceduto a modificare e integrare il Coordinamento Regionale UVARP; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 981 del 06/07/2016 avente ad oggetto “DGR 1494/2009 e DGR 

	n. 
	n. 
	1365 del 5/06/2015-Modifiche schema tipo accordo contrattuale Strutture Istituzionalmente Accreditate attività ambulatoriale ex Art. 8 quinquies del D. Lvo 502/92 e s.m.i.- Struttura Istituzionalmente Accreditate per attività in regime di ricovero (Case di Cura)”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 2166 del 21/12/2016 avente ad oggetto: “Recepimento Accordo Stato - Regioni “Schema di decreto ministeriale recante modifiche e integrazioni del DM 27 ottobre 2000, 

	n. 
	n. 
	380, e successive modificazioni (scheda di dimissione ospedaliera - SDO). Repertorio Atti n. 9/CSR del 20 gennaio 2016. Approvazione modello SDO con decorrenza 1/1/2017”; 

	• 
	• 
	il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017: “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

	• 
	• 
	la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Gelli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie”: 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 febbraio 2018 relativa all’approvazione del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, sottoscritto con i Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e MEF). 


	Atteso che: 
	a) il D.P.C.M. 29-11-2001 “Definizione dei livelli essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, ha individuato le prestazioni incluse nei LEA che presentano un profilo organizzativo potenzialmente inappropriato per le quali occorre comunque individuare modalità più appropriate di erogazione. Si definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime di ricovero ordinario 
	o in day hospital che le strutture sanitarie possono trattare in un diverso setting assistenziale con identico beneficio per il paziente e con minore impiego di risorse”. Il DPCM 29/11/01, in particolare, demanda alle Regioni l’individuazione di soglie di ammissibilità per 43 DRG a elevato rischio di inappropriatezza in regime 
	di ricovero ordinario; 
	b) 
	b) 
	b) 
	b) 
	l’intesa Stato -Regioni del 03.12.2009, concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 20102012, in particolare all’art.6, comma 5, al fine di razionalizzare ed incrementare l’appropriatezza nel ricorso 
	-


	ai ricoveri ospedalieri, nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre 2001, ha individuato una lista di 108 DRG, comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza qualora erogati in regime di ricovero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale, in piena sicurezza per pazienti ed operatori, atteso lo sviluppo della pratica medica, l’organizzazione attuale ospedaliera e la disponibilità di nuove tecnologie, che consentono oggi di erogare, con la stessa efficacia, tali prestazi

	c) 
	c) 
	la legge regionale 12 luglio 2008, n. 19, all’art. 15 ha stabilito che, a partire dal 1° ottobre 2008, la valutazione della soglia di appropriatezza dei DRGs deve essere effettuata sulla base della procedura M.A.A.P., che costituisce il modello di analisi dell’appropriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri e della loro possibile erogazione in altri setting assistenziali; 

	d) 
	d) 
	il Patto della Salute per gli anni 2014- 2016 (Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5 “Assistenza territoriale”, punto 19 “specialistica ambulatoriale”, che ha stabilito che: 


	“In vista dell’adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 1, resta confermato che la lista dei 43 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, di cui all’allegato 2C del DPCM 29 novembre 2001, è integrata dalle Regioni e dalle Province Autonome in base alla lista contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per la salute 2010-2012. Si conferma che le Regioni e le Province Autonome assicurano
	e) 
	e) 
	e) 
	il D.P.C.M. 12/01/2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 18/03/2017, avente ad oggetto: “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” in cui, tra l’altro, sono state dettagliatamente riportate le condizioni di appropriatezza in regime di ricovero o Dayhospital/Day-surgery, recepite con la deliberazione di Giunta regionale n. 984 del 12/06/2018; 

	f) 
	f) 
	il Programma Nazionale Esiti (PNE) sviluppa nel Servizio Sanitario italiano la valutazione degli esiti degli interventi sanitari, definibile come stima, con disegni di studio osservazionali (non sperimentali), dell’occorrenza degli esiti di interventi/trattamenti sanitari. Sulla base dei dati annuali pubblicati da Age. Na.S. si rende necessario avviare gli audit sulla qualità della codifica delle Schede di Dimissione Ospedaliera, nell’ambito del Programma Nazionale Esiti. 

	g) 
	g) 
	nell’ambito del Piano Operativo 2016-2018, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 128 del 6 febbraio 2018, sono previsti, tra l’altro, i seguenti obiettivi: 


	− GOOSP “Aggiornamento linee guida appropriatezza con la collaborazione dell’AReSS”; − GOOSP Formazione degli operatori sulle linee guida con la collaborazione dell’AreSS; − GOOSP Implementazione di un sistema di valutazione delle performance con la 
	02.05.01 
	02.05.02 
	02.05.03 

	collaborazione dell’AreSS; − GOOSP Formazione operatori a codifica, consultazione, interpretazione e impiego PNE con la collaborazione dell’AreSS; − GOOSP Completamento affiancamento/audit ospedali su PNE con la collaborazione dell’AReSS. 
	02.06.01 
	02.06.02 

	Preso atto: 
	1. 
	1. 
	1. 
	degli obiettivi in materia di appropriatezza e di qualità delle prestazioni sanitarie, di cui al Piano Operativo 2016-2018 - D.G.R. n. 128 del 6 febbraio 2018 - riportati in narrativa; 

	2. 
	2. 
	di quanto affermato nel verbale dei Ministeri affiancanti rispetto alla riunione congiunta del 18 luglio 2018 del Tavolo Tecnico per la Verifica degli Adempimenti Regionali con Il Comitato Permanente per la Verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza e precisamente: 


	− “Relativamente agli indicatori di appropriatezza, si registra: 
	Ł nell’anno 2017 un rapporto tra le dimissioni attribuite ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza e le dimissioni non attribuite ai suddetti DRG pari a 0,18 ricompreso nell’intervallo di adeguatezza individuato dal Comitato Lea (inferiore o pari a 0,21); 
	Ł la percentuale di dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico sul totale delle dimissioni in Regime ordinario da reparti chirurgici risulta superiore al valore nazionale (34,56 vs 28,59), così come la percentuale di ricoveri diurni di tipo diagnostico sul totale dei ricoveri diurni con DRG medico (63,99 vs 38,57); 
	Ł un elevato ricorso all’ospedalizzazione della popolazione ultra-settantacinquenne che tuttavia si riduce nel 2016 e con un valore pari a circa 283 per 1.000 anziani (ancora sopra l’intervallo di riferimento nazionale); 
	Ł il valore della degenza media pre-operatoria risulta ancora superiore al valore medio nazionale (1,99 vs 1,71). 
	P
	Figure

	Un approfondimento su alcuni specifici indicatori di qualità assistenziale evidenzia: 
	- 
	- 
	- 
	un costante decremento, rispetto alle precedenti annualità, del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite, il cui valore nel 2017 risulta tuttavia ancora al di sopra dell’intervallo di riferimento (186,15 vs 141); l’ospedalizzazione in età adulta per specifiche patologie croniche, trattabili a livello territoriale, risulta invece adeguata (328,22 vs <= 409); 

	- 
	- 
	la quota di parti cesarei primari, inflessione dal 2013, si discosta ancora dai valori ritenuti accettabili facendo registrare un 31,9% per le strutture con meno di 1.000 parti/anno e un 29,5% per le strutture con più di 1.000 parti/anno; 

	- 
	- 
	un costante e significativo incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni, che nel 2017 risulta lievemente inferiore allo standard di riferimento stabilito dal DM n. 70/2015 (58,31% vs 60%)” 


	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. 
	1. 
	1. 
	“Aggiornamento linee guida appropriatezza con la collaborazione dell’AReSS” del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, le Linee guida “Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. La decorrenza delle allegate linee guida è stabilità a far data dall’1/1/2019; 
	di approvare, in attuazione dell’obiettivo GOOSP 02.05.01 


	2. 
	2. 
	di abrogare le deliberazioni di Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014 nonché tutte le disposizioni regionali in materia; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che entro il 30 aprile di ogni anno, nell’ambito della ricognizione prevista dal DM 10 dicembre 2009 “Controlli sulle cartelle cliniche” e degli adempimenti LEA e secondo le modalità dettagliatamente riportate nelle allegate Linee guida, vengano trasmesse le seguenti tabelle: 


	a) 
	a) 
	a) 
	Tabella 1. Controlli analitici comma 1 septies legge 133 del 6.08.2008): almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditata; 
	casuali (ai sensi dell’art.79 


	b) 
	b) 
	Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza individuate dalle Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari ai 100% delle prestazioni sopra riportate (DH medici con finalità diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e decompressione del tunnel 


	carpale); 
	4. di stabilire, preso atto di quanto rappresentato dai Ministeri affiancanti, che le strutture pubbliche e private accreditate avviino un ulteriore percorso di miglioramento dell’appropriatezza e della qualità delle prestazioni, con particolare riferimento a; 
	a) 
	a) 
	a) 
	riduzione delle dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico; 

	b) 
	b) 
	riduzione della degenza pre-operatoria; 

	c) 
	c) 
	riduzione del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite; 

	d) 
	d) 
	riduzione della quota di parti cesarei primari; 

	e) 
	e) 
	incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni. 


	I Direttori generali devono assegnare i predetti obiettivi alle Unità Operative coinvolte degli Ospedali insistenti nel proprio territorio di competenza. 
	Le indicazioni sopra riportate si applicano anche alle strutture private accreditate e sarà compito delle UVARP aziendali verificarne l’appropriatezza, sulla base delle indicazioni fornite nell’ambito del Piano annuale dei 
	controlli; 
	5. di stabilire: 
	a) per quanto attiene i controlli delle cartelle cliniche dei ricoveri ed al fine di adempiere agli obblighi ministeriali del Questionario LEA, la trasmissione da parte dei Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS delle due predette tabelle debitamente compilate entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno. Gli ulteriori controlli possono essere effettuati entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di 
	valutazione; 
	b) 
	b) 
	b) 
	per quanto attiene le altre prestazioni rese in regime ambulatoriale o dalle strutture residenziali e semiresidenziali che l’attività di controllo possano essere effettuate in qualsiasi momento e nei limiti temporali decandenziali dell’anno solare in cui si concludono e, comunque entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di valutazione; 

	c) 
	c) 
	che le UVARP potranno effettuare i controlli oltre i termini sopra stabiliti, su mandato del Direttore Generale della AsI, ogni qual volta emergano delle criticità rilevanti sia da un punto di vista clinico sia 


	economico; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta in collaborazione con A.Re.S.S., vengano svolti annualmente gli audit PNE da parte degli Ospedali segnalati dall’A.Ge.Na.S.; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che, per il tramite dell’A.Re.S.S., venga effettuata la formazione degli operatori sulle linee guida di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento nonché sugli audit PNE; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che il Coordinamento Regionale UVARP sia costituito dai seguenti componenti: 


	a. 
	a. 
	a. 
	dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (con funzioni di coordinamento); 

	b. 
	b. 
	il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 

	c. 
	c. 
	i Responsabili A.P. Per le funzioni di “Monitoraggio e accordi contrattuali” e “Qualificazione e razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi modelli organizzativi”; 

	d. 
	d. 
	il dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell’Offerta di Salute di AReSS Puglia; 

	e. 
	e. 
	il Responsabile delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di Specialistica ambulatoriali (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL 


	Il coordinamento regionale UVARP si potrà avvalere di professionalità esterne ai componenti ordinari per affrontare questioni specifiche. La partecipazione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati è a titolo gratuito e non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Le funzioni e i compiti del Coordinamento regionale UVARP sono dettagliatamente riportate nell’Allegato del presente schema di provvedimento. 
	9. 
	9. 
	9. 
	di stabilire che con determina del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta verranno nominati i componenti ed il segretario del Coordinamento regionale UVARP; 

	10. 
	10. 
	di stabilire che, nell’ambito della valutazione del mandato del Direttori generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, per quanto concerne i controlli delle cartelle cliniche, si terrà conto dell’adempimento rispetto ai punti 3), 4) e 6). 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L A  G I U N T A 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Giannini; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente 


	di Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	“Aggiornamento linee guida appropriatezza con la collaborazione dell’AReSS” del Piano Operativo della Regione Puglia 2016-2018, le Linee guida “Organizzazione delle attività per la verifica della Appropriatezza delle Prestazioni Sanitarie in Regione Puglia”, di cui all’Allegato, parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento. La decorrenza delle allegate linee guida è stabilità a far data dall’1/1/2019; 
	di approvare, in attuazione dell’obiettivo GOOSP 02.05.01 


	2. 
	2. 
	di abrogare le deliberazioni di Giunta regionale nn.1101 del 23/06/2009, 1491 del 25/06/2010, 2252/2010, e n. 806 del 3/05/2011 e n. 385 del 04/03/2014 nonché tutte le disposizioni regionali in materia; 

	3. 
	3. 
	di stabilire che entro il 30 aprile di ogni anno, nell’ambito della ricognizione prevista dal DM 10 dicembre 2009 “Controlli sulle cartelle cliniche” e degli adempimenti LEA e secondo le modalità dettagliatamente riportate nelle allegate Linee guida, vengano trasmesse te seguenti tabelle: 


	a) 
	a) 
	a) 
	Tabella 1. Controlli analitici comma 1 septies legge 133 del 6.08.2008): almeno per il 10% per singola struttura pubblica o privata accreditata; 
	casuali (ai sensi deirart.79 


	b) 
	b) 
	Tabella 2. Controlli effettuati sulle prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza individuate dalle Regioni ai sensi del DM del 10.12.2009 verifica 2012: pari al 100% delle prestazioni sopra riportate (DH medici con finalità diagnostiche, parti cesarei, ricoveri per diabete, ipertensione e decompressione del tunnel 


	carpale); 
	4. di stabilire, preso atto di quanto rappresentato dai Ministeri affiancanti, che le strutture pubbliche e private accreditate avviino un ulteriore percorso di miglioramento dell’appropriatezza e della qualità delle prestazioni, con particolare riferimento a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	riduzione delle dimissioni da reparti chirurgici con DRG medico; 

	b) 
	b) 
	riduzione della degenza pre-operatoria; 

	c) 
	c) 
	riduzione del tasso di ricovero ordinario in età pediatrica per asma e gastroenterite; 

	d) 
	d) 
	riduzione della quota di parti cesarei primari; 

	e) 
	e) 
	incremento della quota di interventi a pazienti ultra-sessantacinquenni con diagnosi principale di frattura del collo del femore, eseguiti entro 2 giorni. 


	I Direttori generali devono assegnare i predetti obiettivi alle Unità Operative coinvolte degli Ospedali insistenti nel proprio territorio di competenza. 
	Le indicazioni sopra riportate si applicano anche alle strutture private accreditate e sarà compito delle UVARP aziendali verificarne l’appropriatezza, sulla base delle indicazioni fornite nell’ambito del Piano annuale dei 
	controlli; 
	5. di stabilire: 
	a) per quanto attiene i controlli delle cartelle cliniche dei ricoveri ed al fine di adempiere agli obblighi ministeriali del Questionario LEA, la trasmissione da parte dei Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS delle due predette tabelle debitamente compilate entro e non oltre il 30 aprile di ogni anno. Gli ulteriori controlli possono essere effettuati entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di 
	valutazione; 
	b) 
	b) 
	b) 
	per quanto attiene le altre prestazioni rese in regime ambulatoriale o dalle strutture residenziali e semiresidenziali che l’attività di controllo possano essere effettuate in qualsiasi momento e nei limiti temporali decandenziali dell’anno solare in cui si concludono e, comunque entro l’anno successivo rispetto a quello oggetto di valutazione; 

	c) 
	c) 
	che le UVARP potranno effettuare i controlli oltre i termini sopra stabiliti, su mandato del Direttore Generale della AsI, ogni qual volta emergano delle criticità rilevanti sia da un punto di vista clinico sia 


	economico; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di stabilire che, sulla base delle indicazioni fornite dalla Sezione Strategie e Governo dell’Offerta in collaborazione con A.Re.S.S., vengano svolti annualmente gli audit PNE da parte degli Ospedali segnalati dall’A.Ge.Na.S.; 

	7. 
	7. 
	di stabilire che, per il tramite dell’A.Re.S.S., venga effettuata la formazione degli operatori sulle linee guida di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento nonché sugli audit PNE; 

	8. 
	8. 
	di stabilire che il Coordinamento Regionale UVARP sia costituito dai seguenti componenti: 


	a. 
	a. 
	a. 
	dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (con funzioni di coordinamento); 

	b. 
	b. 
	il dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche 

	c. 
	c. 
	i Responsabili A.P. Per le funzioni di “Monitoraggio e accordi contrattuali” e “Qualificazione e razionalizzazione della spesa sanitaria - determinazione delle tariffe ricoveri ordinari ed a ciclo diurno - nuovi modelli organizzativi”; 

	d. 
	d. 
	il dirigente del Servizio Analisi della Domanda e dell’Offerta di Salute di AReSS Puglia; 

	e. 
	e. 
	il Responsabile delle Unità di Valutazione dell’Appropriatezza dei Ricoveri e delle Prestazioni di Specialistica ambulatoriali (UVARP) Aziendale per ciascuna ASL 


	Il coordinamento regionale UVARP si potrà avvalere di professionalità esterne ai componenti ordinari per affrontare questioni specifiche. La partecipazione ai lavori del Coordinamento Regionale Controlli Appropriatezza da parte dei componenti designati o invitati è a titolo gratuito e non comporta alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Le funzioni e i compiti del Coordinamento regionale UVARP sono dettagliatamente riportate nell’Allegato del presente schema di provvedimento. 
	9. 
	9. 
	9. 
	di stabilire che con determina del Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta verranno nominati i componenti ed il segretario del Coordinamento regionale UVARP; 

	10. 
	10. 
	di stabilire che, nell’ambito della valutazione del mandato dei Direttori generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere e degli IRCCS pubblici, per quanto concerne i controlli delle cartelle cliniche, si terrà conto dell’adempimento rispetto ai punti 3), 4) e 6); 

	11. 
	11. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” ai Ministeri affiancanti (Ministero della Salute e MEF); 

	12. 
	12. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati. Enti Ecclesiastici nonché alle Associazioni dell’ospedalità privata; 

	13. 
	13. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI GIOVANNI GIANNINI 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 139 
	Modifica ed integrazione DGR n. 22 del 12.1.2018 avente ad oggetto: “Modifica ed integrazione DGR 951/21)13 del 13/5/2013 , avente ad oggetto: Approvazione del nuovo tariffario regionale — remunerazione delle prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR”. 
	Assente il Presidente Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. e confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	CONSIDERATO che : 
	Ł la Regione con deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ha provveduto a modificare il tariffario regionale recepito con DGR 951/2013, limitatamente alle prestazioni dialitiche, nonché ha proceduto ad abrogare, il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR n. 478 del 20.3.1998; 
	Ł le nuove tariffe, sia per le strutture pubbliche che per le strutture private accreditate ed autorizzate, si applicano a far tempo dall’1/1/2018, e sono state ricondotte a due sole tipologie di prestazioni, entrambe comprensive delle prestazioni aggiuntive, da erogarsi secondo il protocollo e lo scadenziario delle prestazioni (allegati A) e B) nel rispetto delle indicazioni di seguito riportate: 
	Prestazione A) tariffa unica 
	Prestazione A) tariffa unica 
	Prestazione A) tariffa unica 

	Descrizione 
	Descrizione 
	Codice 
	Tariffa per seduta 

	Prestazione dialitica 
	Prestazione dialitica 
	39.95.W 
	€ 205,00 

	Appendice: Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 39.95.5 
	Appendice: Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 39.95.5 


	Prestazione B) 
	Prestazione B) 
	Prestazione B) 

	Descrizione 
	Descrizione 
	Codice 
	Tariffa per seduta 

	Altra Emodiafiltrazione 
	Altra Emodiafiltrazione 
	HFR-AFB-Mid Dilution - cod. 39.95.7 
	€ 232,00 


	Ł l’obbligo per gli erogatori di garantire nel loro mix di prestazioni almeno il 40% di prestazioni HDF ex codice 39.95.5 (oggi soppresso) era stato introdotto, in ragione della istituzione di una tariffa unica, per evitare comportamenti opportunistici da parte di alcuni erogatori, i quali potrebbero limitarsi ad erogare prestazioni del vecchio nomenclatore che prevedono una tariffa inferiore rispetto a quella riconosciuta nel succitato provvedimento. 
	Ł a seguito delle verifiche amministrative, poste in atto da parte di alcune Aziende sanitarie locali, circa il rispetto della percentuale surrichiamata, è emerso che sia le strutture pubbliche che quelle private non hanno potuto garantire il mix delle prestazioni surrichiamate, per motivazioni di carattere prettamente clinico. 
	Accertato che: 
	Ł in data 15/1/2019, la circostanza di carattere clinico (impedimento oggettivo a garantire la percentuale del 40% della metodica HDL) è stata sottoposta alla valutazione del tavolo tecnico della rete nefrologica istituita dall’ARES con deliberazione n. 57/2015 successivamente integrata e modificata dalla DGR 265 dell’8/3/2016 e dalla DGR n. 53 del 23.01.2018, il quale è giunto alle determinazioni di seguito riportate: “la dialisi eseguita con la metodica Emodiafiltrazione (d’ora in poi) “HDF online” è una 
	l’accesso vascolare utilizzato per la dialisi sia performante e i liquidi di reinfusione siano somministrati in volumi adeguati. Soprattutto la performance degli accessi vascolari, nella maggioranza dei pazienti attualmente trattati che è costituita da anziani con pluri comorbidità ed instabilità emodinamica, è un fattore che ostacola la diffusione della HDF online, rendendo difficoltoso il raggiungimento della soglia minima del 40% delle prestazioni dialitiche totali fissata dalla DGR n. 22/2018 e attualme
	39.95.W in misura proporzionale allo scarto in minus dalla soglia del 40%”. 
	Si propone: Ł in costanza della vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ed al solo fine di consentire ai vari Centri Dialisi pubblici e privati la possibilità di raggiungere gradualmente il target minimo del 40% di HDF online previsto, di prevedere un periodo di transizione e precisamente dal 1/1/2018 e fino al 31/12/2019 compreso, in cui i centri erogatori non hanno l’obbligo di soddisfare il target minimo del 40%, con la conseguenza che tutte le prestazioni codice 
	39.95.W saranno remunerate con la tariffa di € 205,00; 
	• di applicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere il target minimo del 40% di HDF online nel mix delle prestazioni erogate, un sistema di regressione proporzionale sulla tariffa ordinaria di € 205,00 da applicarsi sul differenziale fra la percentuale prevista (40%) e quella raggiunta. A Titolo di esempio target minino da conseguire = 40%; target minino conseguito = 35%; Differenziale = 5%,. In questo caso il valore economico delle prestazioni di dialisi non gar
	“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	L A  G I U N T A 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	D E L I B E R A 
	− Di fare propria la relazione dell’Assessore, che qui si intende integralmente riportata e trascritta; 
	− In costanza ed in vigenza della deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 12/01/2018, ed al solo fine di consentire ai vari Centri Dialisi pubblici e privati la possibilità di raggiungere gradualmente il target minimo del 40% di HDF online previsto, di approvare un periodo di sospensione, e precisamente dall’1/1/2018 fino al 31/12/2019 compreso, dell’obbligo in capo ai centri erogatori pubblici e privati di soddisfare il target minimo del 40% delle prestazioni erogate con la metodica “HDF online”; 
	− di applicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere nel mix delle prestazioni erogate, il target minimo del 40% di HDF online, un sistema di regressione proporzionale 
	− di applicare, a far tempo dal 1.1.2020, nei confronti dei Centri che non dovessero raggiungere nel mix delle prestazioni erogate, il target minimo del 40% di HDF online, un sistema di regressione proporzionale 
	sulla tariffa ordinaria di € 205,00, da applicarsi sul differenziale fra la percentuale prevista (40%) e quella raggiunta. A Titolo di esempio: target minino da conseguire = 40%; target minino conseguito = 35%; differenziale = 5%, In questo caso il valore economico delle prestazioni di dialisi non garantite in HDF (5 %) sarà assoggettato ad una regressione del 5%. 

	− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, che dovranno provvedere ad informare tutti gli erogatori pubblici e privati; 
	a tutti i DD.GG. delle AA.SS.LL 

	− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 143 
	Adozione dell’aggiornamento per il 2019 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 
	Premesso che 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici, Avv. Silvia Piemonte e confermata dal Segretario Generale della Presidenza della Giunta regionale, dott. Roberto Venneri in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Come è noto la legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” ha previsto (art.1 c.8) che “l’organo di indirizzo politico su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano triennale di prevenzione della corruzione”. 
	In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia sì è dotata del piano triennale di prevenzione della corruzione P.T.P.C. per il triennio 2017-2019, adottato con la deliberazione di giunta regionale n.69 del 31.1.2017. 
	In materia di anticorruzione la disciplina prevede che le amministrazioni provvedano all’aggiornamento dei PTPC entro II 31 gennaio di ogni anno. 
	Il Consiglio dell’Autorità con la Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ha approvato in via definitiva l’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 
	Considerato che 
	Con DGR n. 98 del 31.01.2018 si è provveduto ad adottare l’aggiornamento per l’anno 2018 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
	Con DGR n. 1359 del 24.07.2018 sono state approvate le “Linee guida per la rotazione del personale della regione Puglia” e che costituiscono un primo aggiornamento del PTPC 2017 - 2019 per l’anno 2018.; 
	Si è provveduto pertanto da parte del RPCT, con il supporto della Sezione Affari Istituzionali e giuridici, ad elaborare l’aggiornamento del PTPC per il 2019, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, tenendo conto di quanto emerso in sede di monitoraggio del Piano e dell’attività di mappatura dei processi e dei procedimenti e di aggiornamento dell’analisi del rischio svolta nel 2018. 
	Tanto premesso si propone di adottare l’allegato documento, denominato “Piano triennale di prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - Aggiornamento per il 2019” In aderenza con le disposizioni nazionali. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il relatore, Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L. R. 7/97. 
	La Giunta Regionale 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente Sezione Affari Istituzionali e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; 

	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di approvare il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017 - 2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità - Aggiornamento per il 2019”, in aderenza con le disposizioni nazionali, di cui all’allegato A facente parte integrante del presente atto; 
	− Di trasmettere, a cura del Segretario generale della Giunta regionale, copia del presente provvedimento 
	al Presidente del Consiglio Regionale; 
	− Di notificare, a cura del RPCT, la presente deliberazione con annesso aggiornamento 2019 del Piano triennale per la prevenzione della corruzione ai Direttori di Dipartimento, ai Dirigenti di Sezione, ai Dirigente di Servizio e all’OIV; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 6, lett. 
	a) della l.r. n.13/94, e sul sito della Regione Puglia nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché nella rete interna Prima noi affinché ne sia data la massima pubblicità tra i dipendenti regionali; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 144 
	Approvazione “Piano della Performance 2019” - art. 10 del Decreto Legislativo 150/2009. 
	Assente il Presidente della Giunta regionale Dott. Michele Emiliano di concerto con II Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, Dott. Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto. Venneri con il supporto della struttura Controllo di Gestione, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Il d.Igs. n.150/2009 del 27 ottobre 2009, recante “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni”, stabilisce all’art. 15, comma 2, lett. b), che “l’organo di indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione definisce in collaborazione con i vertici dell’amministrazione il Piano e la Relazione di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e b)”. 
	La suddetta norma n.150/2009, cosi come riformata dal d.Igs. n.74 del 25 maggio 2017, ha inteso ottimizzare la produttività del lavoro pubblico, garantire l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni, assicurare un maggior controllo dell’azione amministrativa. In tale ambito viene promossa una migliore semplificazione delle norme in materia di valutazione del dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e della premialità, di razionalizzazione ed integrazione dei sistemi di valutazione
	La Regione Puglia, successivamente all’emanazione del d.lgs.150/2009, ha approvato la legge regionale n. 1 del 4 gennaio 2011, al fine di promuovere il miglioramento della performance organizzativa e individuale del personale dipendente attraverso un sistema di proposizione degli obiettivi di performance e della conseguente misurazione e valutazione sul livello di raggiungimento degli stessi. Con deliberazione n° 87 del 22 gennaio 2019 la Giunta Regionale ha provveduto ad adottare il testo aggiornato per il
	Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n° 443 del 31 luglio 2015 all’art. 25, così come sostituito dal Decreto P.G.R. n° 224 del 20 aprile 2017, nel definire il ciclo della performance, individua il Piano della Performance Organizzativa quale documento di integrazione tra il Programma di Governo del Presidente e gli obiettivi strategici, operativi e risorse finanziarie e strumentali. Ciclo che si conclude con la misurazione e valutazione della performance dell’Amministrazione, nonché con la verifi
	Il ciclo di gestione della performance 2019, in coerenza con le disposizioni normative appena citate, è stato avviato con l’adozione da parte della Giunta Regionale della deliberazione n. 86 del 22 gennaio 2019 con la quale si è provveduto ad un aggiornamento degli obiettivi strategici a valere per il triennio 2019 -2021. Tali obiettivi strategici, definiti con il supporto del Segretario Generale della Presidenza e dei Direttori di Dipartimento, in coerenza con le dieci priorità politiche indicate nel Progr
	Al fine di rispettare la tempistica del ciclo della performance che prevede l’assegnazione degli obiettivi ai Dirigenti delle Strutture entro il 31 gennaio di ogni anno, l’attività di negoziazione tra Organo politico e Strutture di vertice dell’Amministrazione per l’assegnazione degli obiettivi, risultati e target da conseguire e risorse finanziarie e strumentali, è stata avviata sin dal mese di ottobre dello scorso esercizio finanziario, parallelamente alla fase di definizione del DEFR e del Bilancio finan
	In tale contesto gli obiettivi proposti dalle diverse Direzioni dipartimentali ed in particolare gli indicatori di misurazione dei risultati sono stati condivisi con l’Organismo Indipendente di Valutazione (O.I.V.) nell’ambito degli appositi incontri, tenuti il 25 e 29 ottobre 2018, con tutti i Direttori di Dipartimento e i Dirigenti di Sezione e di Servizio. 
	Su imput della Segreteria Generale della Presidenza e dello stesso OIV, si è data indicazione ai Direttori di Dipartimento di definire obiettivi di performance coerenti con quelli del DEFR, prevedendo, conformemente alle prescrizioni legislative, obiettivi collegati al documento di aggiornamento del Piano Triennale di prevenzione delta corruzione che comprende, nella sezione “Parte IV”, anche il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, per il triennio 2018-2020, adottato dalla Giunta Regionale 
	Il “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021” è stato approvato con l.r. n” 68 del 28 dicembre 2018. La Giunta regionale con deliberazione n. 95 del 22 gennaio 2019 ha approvato il Bilancio finanziario Gestionale con il quale, tra l’altro, sono state concretamente definite le risorse finanziarie assegnate ai Centri di Responsabilità Amministrativa sulla competenza 2019 dei capitoli di bilancio. 
	Con il consolidarsi dei dati di previsione finanziaria per il nuovo esercizio 2019, la Segreteria Generale della Presidenza ha provveduto ad inviare, a tutti i Direttori di Dipartimento e Dirigenti di Sezione, il competente piano degli obiettivi operativi di previsione preventivamente predisposto, dando la possibilità di confermare 
	o rimodulare lo stesso sulla base delle risorse effettivamente rese disponibili dal Piano finanziario Gestionale di cui alla citata deliberazione n. 95/2019. 
	Conseguentemente, sulla base dei riscontri pervenuti, è stato definito il Piano della performance 2019 da sottoporre all’approvazione della Giunta regionale, con il quale si procede alla conclusiva assegnazione degli obiettivi operativi gestionali che si intendono raggiungere, dei risultati attesi e dei rispettivi indicatori di misurazione. 
	Il documento che si propone all’approvazione della Giunta Regionale, elaborato in continua interazione tra la Segreteria Generale della Presidenza e le Direzioni di Dipartimento, trae spunto dalle priorità politiche e dalle più importanti strategie di intervento, in coerenza con la mission della Regione. Sono illustrati, per ognuno dei sei Dipartimenti e per le Strutture Autonome, gli obiettivi operativi annuali 2019, gli indicatori e i risultati attesi (valori target) collegati all’attività delle singole S
	Il Piano della performance 2019, allegato, si struttura in schede obiettivi operativi di Sezione raggruppate per singolo Dipartimento o Struttura equiparata. Per consentire una visione di sintesi, le schede obiettivo di ogni singolo Dipartimento sono integrate da un organigramma delle strutture in cui si articola lo stesso Dipartimento e da un prospetto di sinottico del cascading degli obiettivi che riepiloga la struttura dell’albero della performance. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL d.Igs. n° 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente di concerto con il Vicepresidente, Assessore al Personale e Organizzazione, dott. Antonio Nunziante, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi rappresentate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 15, comma 2, lett. b), del d.Igs. n° 150/2009 e dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del’Assessore Ruggeri; 
	Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di fare propri i contenuti della relazione e della proposta presentata dal Presidente e dal Vicepresidente proponenti; 
	Ł di approvare, ai sensi e per gli effetti degli artt. 10 e 15 del d.Igs. 27 ottobre 2009, n. 150, il “Piano della Performance 2019”, riportato nell’allegato “A” al presente provvedimento per formarne parte integrante e 
	sostanziale; 
	Ł di dare atto che i Direttori di Dipartimento e loro equiparati assicureranno l’attuazione degli obiettivi del “Piano della Performance 2019” nonché gli adempimenti necessari ai fini della misurazione dei risultati che concorrono all’alimentazione del sistema premiante, secondo criteri di valorizzazione del merito, nei termini stabiliti dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (S.Mi.Va.P.) di cui alla D.G.R. n°87/2019; 
	Ł di trasmettere il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e loro equiparati, ai Dirigenti di Sezione, all’Organismo Indipendente di Valutazione, alla Sezione Personale e Organizzazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, nella sezione “Deliberazioni della Giunta Regionale”, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Puglia: www. . 
	regione.puglia.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 145 
	D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101 - Nomina dei designati al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art.2quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti determinati). 
	-

	Assente il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Affari Istituzionali e Giuridici e dal Segretario generale del Presidente della Giunta regionale anche in qualità di Responsabile dell’Anticorruzione e Trasparenza, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	Premesso che 
	− Con DGR n.1518 del 31.07.2015 è stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”; 
	− Con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016 sono state adottate modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale” MAIA”; 
	− Con DPGR n. 316 del 17 maggio 2016 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni in attuazione del modello MAIA di cui al Decreto del Presidente delta Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. 
	− Con DGR n. 2043 del 16 novembre 2015 è stato nominato il Responsabile della Trasparenza e Prevenzione della Corruzione in capo al Segretario Generale della Presidenza (art.7. commal. Legge n. 190/2012 e art. 43, comma 1, D.Lgs. n.33/2013); 
	− Con DGR n. 2063 del 21.12.2016 “Adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” sono stati designati i Responsabili del Trattamento di dati personali in base al nuovo modello organizzativo MAIA; 
	− Con DGR n. 794 del 15.5.2018 è stata istituita la figura del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD 
	o DPO) della Regione Puglia designando come RPD l’avv. Silvia Piemonte, Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici; 
	− Con DGR n. 909 del 29.05.2018 è stata confermata la nomina del Responsabili del Trattamento dei dati, dei compiti affidati agli stessi di cui all’allegato A) intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di dati personali”, approvato sempre con DGR n. 2063 del 21.12.2016, ed è stato altresì istituito il Registro delle attività della Regione Puglia; 
	anche ai sensi dell’art.28 del RGPD, di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016 e la contestuale individuazione 

	− Il REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 27 aprile 2016 definisce la Protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 
	Rilevato che 
	− Il D.Lgs. n.101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento delta normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) ha adeguato e coordinato il quadro normativo nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/
	− In particolare, nel capo IV contenente disposizioni relative al titolare del trattamento e al responsabile del trattamento l’art. 2-quaterdecies (Attribuzione di funzioni e compiti a soggetti designati) testualmente recita: 1. “Il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria responsabilità e nell’ambito del proprio assetto organizzativo, che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali siano attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, 
	2. “Il titolare o il responsabile del trattamento individuano le modalità più opportune per autorizzare al trattamento dei dati personali le persone che operano sotto la propria autorità diretta”. 
	Tenuto conto 
	− del modello organizzativo c.d. MAIA adottato dall’Amministrazione regionale; 
	− della complessità e della molteplicità delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione regionale in cui le scelte di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa rientrano tra le specifiche competenze dei direttori di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione e di Servizio, chiamati a dare attuazione alla programmazione dell’organo politico ed a perseguire gli obiettivi ivi prefissati, nell’esercizio autonomo del loro potere gestionale; 
	− della necessità di dar seguito al dettato normativo di cui al comma 1 dell’art.2 quaterdecies del D.Lgs. 
	n. 196/2003, cosi come modificato dal D.Lgs. n. 101/2008, attraverso la designazione di persone fisiche che, nell’ambito dell’assetto organizzativo della Regione, siano delegate dal titolare o dal responsabile del trattamento a svolgere compiti e funzioni connessi al trattamento di dati personali; 
	− della sostanziale equiparazione delle vecchie figure di Responsabile interno del trattamento dei dati alla nuova figura dei designati di cui al richiamato art. 2 quaterdecies. 
	Considerato altresì che 
	− con DGR n. 909 del 29.05.2018, oltre ad essere state confermate le nomine dei Responsabili del trattamento di dati personali per le strutture regionali della Giunta regionale di cui alla DGR n. 2063 del 21.12.2016, è stato istituito il Registro delle attività di trattamento della Regione Puglia di cui al modello riportato nell’allegato 1) alla richiamata DGR. 
	Si rende necessario provvedere, nell’esercizio dei poteri del Titolare del trattamento, alla nomina dei Designati in luogo dei Responsabili (secondo la precedente disciplina), dei trattamento di dati personali per le strutture regionali della Giunta regionale, come di seguito specificati: 
	− il Capo di Gabinetto − il Segretario Generale del Presidente − Il Segretario generale della Giunta regionale − il Coordinatore dell’Avvocatura regionale − i Direttori di Dipartimento − i Dirigenti di Sezione − i Dirigenti di Servizio 
	ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di organizzazione MAIA. Ai fini della individuazione dei compiti e delle funzioni di trattamento ad essi assegnati, questi sono riportati nell’allegato A) intitolato “Compiti dei Designati al Trattamento di dati personali”, costituente parte integrante del presente. 
	VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679 Garanzie alla riservatezza 
	La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, dal vigente Regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, nonché dal Regolamento (UE) 2016/679. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da ev
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. N.118/2011 E S. M. I. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 7/97; 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici e dal Segretario generale della Presidenza della Giunta regionale; − A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA: 
	− di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	− di nominare Designati, in luogo dei Responsabili (secondo la precedente disciplina) del trattamento di dati 
	personali per le strutture regionali della Giunta regionale, i soggetti di seguito specificati: − il Capo di Gabinetto − il Segretario Generale del Presidente − Il Segretario generale della Giunta regionale − il Coordinatore dell’Avvocatura regionale − i Direttori di Dipartimento − i Dirigenti di Sezione − i Dirigenti di Servizio 
	ciascuno nei limiti delle competenze e delle funzioni ad essi assegnati in base al richiamato modello di 
	organizzazione MAIA; 
	− di approvare l’allegato A) al presente atto, per farne parte integrante, relativo ai compiti e alle funzioni di trattamento ad essi assegnati; 
	− di disporre che i Designati del trattamento dei dati personali, ciascuno per il proprio ambito di competenza, provvedano alla nomina delle persone autorizzate al trattamento con proprio atto di 
	organizzazione; 
	− di disporre che i Designati, provvedano, altresì di volta in volta, in base alle competenze amministrative delle Strutture da essi dirette e nell’esercizio della autonomia gestionale demandata ai Dirigenti, a stipulare accordi, convenzioni o contratti con i Responsabili esterni del trattamento o con altri Titolari del trattamento di dati personali. 
	− di ribadire che è cura della Sezione Personale e Organizzazione all’atto della nomina dei Direttori, dei dirigenti o di altri soggetti ad essi equiparati, individuati come Designati del trattamento dei dati personali in base ai presente provvedimento, provvedere contestualmente alla nomina o alla sottoscrizione del contratto e alla notificazione del presente provvedimento; 
	− di disporre la notificazione del presente provvedimento a cura della Segreteria generale della Presidenza 
	G.r. ai Designati del trattamento e alla Sezione Personale e Organizzazione per gli adempimenti consequenziali; 
	− di disporre la pubblicazione de presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 146 
	D.M. 18/2/82 – Art.6. “Commissione Regionale d’Appello avverso il giudizio di non idoneità alla pratica sportiva agonistica”. DGR n.2234/86 e n.2038 del 13.12.2016. Sostituzione componente specialista in Medicina interna. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della Sezione PSB, riferisce l’Assessore Ruggeri: 
	L’art.6 del D.M. 18.02.1982 recante “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica”, ha previsto l’istituzione di una Commissione Regionale d’Appello (CRdA), per il riesame delle certificazioni di non idoneità alla pratica sportiva agonistica, rilasciate a seguito degli accertamenti sanitari, come stabilito dall’art.3, a seguito di presentazione di ricorso da parte dell’atleta. Lo stesso D.M. ha individuato, inoltre, le figure specialistiche che compongono la suddetta Commissione: 
	− Un medico specialista o docente in Medicina dello Sport 
	− Un medico specialista o docente in Medicina interna o materie equivalenti 
	− Un medico specialista o docente in Cardiologia 
	− Un medico specialista o docente in Ortopedia 
	− Un medico specialista o docente in Medicina Legale e delle assicurazioni prevedendo, tra l’altro, in presenza di casi specifici, la consulenza di sanitari specializzati nella materia inerente. La Regione Puglia, con successivi atti deliberativi, ha istituito detta Commissione, in ultimo con DGR n. 2038 del 13.12.2016 e n.378 del 13.3.2018. L’attuale Commissione Regionale d’Appello, pertanto, risulta essere composta dai seguenti specialisti, effettivi 
	e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche: 
	e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche: 
	e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche: 

	Effettivi 
	Effettivi 

	prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport 
	prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport 
	Presidente 

	dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale 
	dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale 
	Componente 

	dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna 
	dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna 
	Componente 

	dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia 
	dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia 
	Componente 

	dr. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia 
	dr. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia 
	Componente 

	sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale 
	sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale 
	Segretario 

	e dai relativi sostituti 
	e dai relativi sostituti 


	dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente dr. Giuliano Saltarelli - Specialista In Medicina Legale Componente supplente dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente supplente dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente dr. Rocco Colasuonno- Specialista in Ortopedia Componente supplente 
	per il triennio 2017-2020. 

	A causa di intervenuto collocamento in quiescenza della dott.ssa Maria Tateo, si rende necessario procedere alla sua sostituzione con la nomina di altro specialista in Medicina interna, in ottemperanza a quanto stabilito dalla normativa. In data 21.1.2019 è pervenuta la nota di dichiarazione di disponibilità con curriculum vitae, da parte del prof. Giovanni De Pergola, a far parte della CRdA. Tale documentazione, acquisita agli atti d’ufficio, è stata registrata con protocollo n. AOO_152/318 del 22.01/2019.
	A causa di intervenuto collocamento in quiescenza della dott.ssa Maria Tateo, si rende necessario procedere alla sua sostituzione con la nomina di altro specialista in Medicina interna, in ottemperanza a quanto stabilito dalla normativa. In data 21.1.2019 è pervenuta la nota di dichiarazione di disponibilità con curriculum vitae, da parte del prof. Giovanni De Pergola, a far parte della CRdA. Tale documentazione, acquisita agli atti d’ufficio, è stata registrata con protocollo n. AOO_152/318 del 22.01/2019.
	La nuova Commissione, pertanto, risulta cosi composta: 
	Componenti effettivi prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente dr. - Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente prof. Marco Matteo Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente dott. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario 
	e dai relativi sostituti dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale Componente supplente prof. Giovanni De Pergola - Specialista in Medicina Interna Componente supplente dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente dr. Rocco Colasuonno- Specialista in Ortopedia Componente supplente 
	Viene confermata la misura del compenso spettante ai componenti di detta Commissione, in ottemperanza alle disposizioni contenute nell’art. 6 del Decreto legge n. 78 convertito in legge n.122 del 30/7/2010, in 
	materia di adeguamento dei compensi per la partecipazione alle Commissioni, pari a € 30,00/componente 
	per ciascuna seduta, a cui vanno aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, così come stabilito con DGR 282/2015. Viene confermato, inoltre, il principio della incompatibilità, nel caso in cui la certificazione di non idoneità alla pratica sportiva agonistica sia stata rilasciata dal medico certificatore che riveste contemporaneamente anche la carica di componente della Commissione Regionale d’Appello. In tali casi il medico è tenuto a darne tempestiva comunicazione al Presidente ed alla segrete
	D.M.18.2.82

	COPERTURA FINANZIARIA 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta,ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Ruggeri; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato 
	Ł Di procedere alla sostituzione della dott.ssa Maria Tateo con il dott. Egidio Saracino, già componente 
	supplente della Commissione, che ne diventa componente effettivo; Ł Di nominare il prof. Giovanni De Pergola componente supplente; Ł Di prendere atto della composizione della nuova Commissione Regionale d’appello per il triennio 2017
	-

	2020, che risulta cosi composta:: 
	prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport Presidente dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale Componente dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna Componente prof. Marco Matteo Ciccone - Specialista in Cardiologia Componente dott. Antonio Mariani - Specialista in Ortopedia Componente sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale Segretario 
	Componenti Effettivi 

	dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport Presidente Supplente dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale Componente supplente prof. Giovanni De Pergola - Specialista in Medicina Interna Componente supplente dr. Francesco Troso - Specialista in Cardiologia Componente supplente dr. Rocco Colasuonno - Specialista in Ortopedia Componente supplente 
	Componenti sostituti 

	Ł Di confermare in € 30,00 a seduta, il compenso spettante a ciascun componente presente, cui vanno aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, come previsto dall’art. 6 del Decreto legge n. 78 convertito in legge n.122 del 30/7/2010; 
	Ł Di confermare il principio di incompatibilità tra attività di medico valutatore e componente della Commissione Regionale d’Appello; 
	Ł Di confermare le cause di decadenza dall’incarico per incompatibilità o per n.3 assenze del medesimo componente, dalle sedute della Commissione; 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge; 
	Ł Di disporre la diffusione dei contenuti del presente provvedimento sul sito  ed sul portale sanitario regionale  o con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei; 
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it

	www.sanita.puglia.it

	Ł Di notificare il presente provvedimento al servizio personale. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI SALVATORE RUGGERI 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 147 
	Gestione emergenza immigrati. Strumenti di attuazione protocollo d’intesa “cura – legalità – uscita dal ghetto”. Contributo al Comune di San Severo. Approvazione schema di convenzione. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue l’Assessore Ruggeri: 
	PREMESSO CHE: 
	La Legge Regionale n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”, all’art. 9 prevede che la Regione Puglia elabori un piano regionale per l’immigrazione, approvato dalla Giunta Regionale su proposta dell’assessore regionale competente in materia di immigrazione, che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di accoglienza e inclusione sociale degli immigrati nei settori oggetto della legge. 
	Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il nuovo piano triennale dell’immigrazione 2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi: 
	Ł per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione 
	nel mercato del lavoro degli immigrati; 
	Ł per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e 
	schiavitù e beneficiari di forme di protezione internazionale; 
	Ł per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita 
	nei Paesi di origine dei flussi migratori; 
	Ł per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del 
	sistema regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nei campo delle politiche migratorie; 
	Ł a valere su risorse proprie dell’Amministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi afferenti la 
	Programmazione Unitaria. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Con provvedimento n. 132 DEL 23/02/2016, la Giunta Regionale, nell’accogliere la richiesta di assegnazione formulata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, ha autorizzato lo stesso a disporre dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse allo stato emergenziale creatosi a seguito dell’incendio del cd. “gran ghetto” e per la sperimentazione di un innovativo sistema di gestione delle presenze di im
	Con provvedimento n. 596 del 26/04/2016 la Giunta Regionale, allo scopo di affrontare l’emergenza abitativa creatasi a seguito dell’incendio del 15 febbraio 2016 del cd. “gran ghetto”, garantendo temporaneamente accoglienza e ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati attualmente presenti nel citato “ghetto” presso l’Azienda Agricola Regionale “Fortore”, e di dare avvio alla su menzionata sperimentazione, ha adottato apposito schema di avviso di manifestazione d’interesse per la gestione dell’accoglienza
	Con provvedimento n. N. 1978 del 5/12/2016 la Giunta Regionale ha deliberato di procedere alla acquisizione di moduli abitativi per affrontare l’emergenza abitativa garantendo temporaneamente accoglienza e 
	ospitalità ai lavoratori stagionali immigrati presenti sul territorio regionale e contestualmente, di procedere all’attrezzamento dell’Azienda Agricola “Fortore” per il perseguimento delle finalità sociali connesse all’utilizzo 
	della stessa; 
	PRESO ATTO CHE: 
	In data 27 maggio 2016 il Presidente della Giunta della Regione Puglia ha sottoscritto il Protocollo sperimentale contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura “cura - legalità - uscita dal ghetto” promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, dal Ministero dell’Interno e dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 
	La Regione Puglia ha avviato presso le Prefetture di Foggia, Bari e Lecce, così come previsto dal citato Protocollo, l’implementazione di una serie di azioni aventi, tra gli obiettivi principali, quello del superamento dei “ghetti” da perseguire anche attraverso la realizzazione e/o predisposizione di una serie di interventi nell’ambito abitativo ispirati al principio della dignità e della tutela dei diritti fondamentali dell’uomo. 
	DATO ATTO CHE: 
	Con nota prot. n. AOO_176/0000106 del 30 gennaio 2017 a firma del Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, è stato richiesto al Sindaco del Comune di San Severo di voler confermare la disponibilità del complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, individuato dalla Regione Puglia in collaborazione con il Comune di San Severo e la Prefettura di Foggia, per l’ospitalità temporanea di parte delle persone presenti nel “gran ghet
	Con nota prot. n. 0002744/U del 7 febbraio 2017, il Sindaco del Comune di San Severo nel confermare la disponibilità del complesso immobiliare per gli scopi di cui sopra ha chiesto alla Regione Puglia di valutare, stante l’assenza di fondi ad hoc, l’erogazione di un sostegno economico nell’ambito di una attività progettuale che possa seguire le sperimentazioni finora messe in atto dalla Regione Puglia. 
	ATTESO CHE: 
	Con nota n. 1158 del 4/12/2018, il Sindaco del Comune di San Severo ha segnalato la necessità di provvedere ad una manutenzione straordinaria necessaria al ripristino delle funzionalità del richiamato complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”, richiedendo un contributo economico di € 500.000,00. 
	SI PROPONE: 
	di prevedere, per la realizzazione della manutenzione straordinaria di tale immobile, un contributo di € 
	500.000,00, utilizzando le risorse di Bilancio regionale - EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, in favore del Comune di San Severo. 
	Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di San 
	Severo, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per la realizzazione delle opere di 
	manutenzione straordinaria necessarie al ripristino delle funzionalità del complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro € 500.000,00 (cinquecentomila/OO), trovano copertura sul cap. 802002 - CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE E TECNOLOGICO DI EDIFICI PUBBLICI FUNZIONALI ALLE ATTIVITÀ INVESTIGATIVE E SICUREZZA DEI CITTADINI. ART. 45 LR. N. 67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) 
	CRA: 42 - 06 Missione 8 - Programma 02 - Titolo 2 cod. d.lgs. 118/2011 - 
	CRA: 42 - 06 Missione 8 - Programma 02 - Titolo 2 cod. d.lgs. 118/2011 - 
	2.03.01.02 


	All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario 
	Esigibilità della spesa E.F. 2019. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione n. 443/2015 e ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett. k.. 
	IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione dell’Assessore Ruggeri; 

	- 
	- 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale; 

	-
	-
	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di prevedere, per la realizzazione della manutenzione straordinaria di tale immobile, un contributo di € 500.000,00, utilizzando le risorse di Bilancio regionale - EF 2019, così come dettagliato nella Sezione Copertura Finanziaria, in favore dei Comune di San Severo. 
	− Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune di San 
	Severo, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per la realizzazione delle opere di 
	manutenzione straordinaria necessarie al ripristino delle funzionalità del complesso immobiliare sito in Via del Demanio - Contrada San Ricciardo, denominato “L’Arena”. 
	− di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 150 
	DM n. 468 del 27/12/2017 – Programma di interventi per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina previsti dalla L. 28/12/2015, n. 208, art. 1 comma, 640 (Legge di Stabilità 2016). Candidatura proposta progettuale. 
	L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue: 
	VISTO 
	− la L.R. 28 dicembre 2018, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)” 
	− la L.R. 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021” 
	PREMESSO CHE 
	− l’art. 1, comma 640, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) ha previsto risorse statali per la progettazione e la realizzazione di: 
	a)
	a)
	a)
	 alcune prime ciclovie turistiche all’interno di un Sistema Nazionale di Ciclovie; 

	b)
	b)
	 cicloposteggi; 

	c)
	c)
	 interventi di messa in sicurezza della circolazione ciclistica cittadina; 


	− con proprio decreto n. 468 del 27/12/2017 registrato alla Corte dei Conti il 15 gennaio 2018, cui si rimanda per ogni utile e puntuale approfondimento, il Ministero Infrastrutture e Trasporti (MIT) ha ritenuto di attivare la linea di intervento riguardante la messa in sicurezza della circolazione ciclistica cittadina in considerazione delle esigenze di sviluppo in sicurezza della mobilità ciclistica urbana, allocando una quota delle risorse messe a disposizione dal sopracitato comma 640, art. 1, L. 208/20
	− il MIT ha ritenuto di applicare in via analogica le disposizioni normative di cui all’art. 20 della L 9 agosto 2013, n. 98, riguardante la riprogrammazione degli interventi del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale concernente, prevalentemente, lo sviluppo e la messa in sicurezza di itinerari e percorsi ciclabili e pedonali; 
	− in analogia a quanto stabilito con DM n. 481 del 29/12/2016 registrato alla Corte dei Conti al n. 1-672 del 01/02/2017, il MIT ha ritenuto, inoltre, di suddividere le risorse a favore di Regioni e Province Autonome sulla base di una quota fissa e di una quota variabile calcolata in proporzione al costo sociale dei morti e dei feriti negli incidenti stradali di ciascun ente territoriale; 
	− il citato DM n. 468/2017 ha stabilito che i Comuni beneficiari delle risorse statali sono quelli con popolazione residente superiore a 20.000 abitanti; 
	− la somma assegnata alla Puglia dal piano di riparto di cui all’art. 3 del predetto DM 468/2017, pari a € 560.520,47, è destinata al cofinanziamento nella misura massima del 50% del costo di progettazione e realizzazione degli interventi che saranno individuati secondo la procedura selettiva più opportuna; 
	− gli interventi proposti dagli Enti locali, che dovranno provvedere al cofinanziamento per la parte rimanente, anche eventualmente in misura maggiore del 50%, per la copertura degli oneri di progettazione e di realizzazione, dovranno avere immediate ricadute sulla sicurezza della circolazione dei ciclisti nei rispettivi territori, in quanto dovranno contribuire ad eliminare o ridurre situazioni di rischio che tengano conto della incidentalità pregressa; 
	− in dettaglio gli interventi ammissibili a finanziamento, così come indicati a titolo esemplificativo all’art. 4 del citato DM 468/2017, sono: 
	1) realizzazione di piste ciclabili, anche in funzione di disimpegno della sede stradale promiscua; 
	2) realizzazione di percorsi ciclabili, attraversamenti semaforizzati, sovrappassi o sottopassi destinati ai ciclisti; 
	3) messa in sicurezza di percorsi ciclabili; 
	4) creazione di una rete di percorsi protetti o con esclusione del traffico motorizzato da tutta la sede 
	stradale; 
	− con DGR n. 840 del 22 maggio 2018, è stata indetta una ricognizione esplorativa, attraverso un avviso pubblico per manifestazione di interesse, rivolta ai Comuni con popolazione residente superiore a 20.000 abitanti, per verificare la disponibilità degli stessi a proporre progetti rispondenti ai requisiti previsti dal citato DM 468 del 27/12/2017 e a partecipare al cofinanziamento con una quota anche eventualmente superiore al restante 50%; 
	− con lo stesso provvedimento la Giunta ha preso atto e approvato, quale parte integrante ed essenziale dello stesso, le schede tecniche progettuali da compilare a cura degli enti richiedenti e da allegare successivamente, nell’ambito del programma degli interventi da approvare con successiva delibera, alla successiva proposta di candidatura da presentare al Ministero entro 180 dalla data di ricevimento della comunicazione del MIT avvenuta con nota U.0001816.16.03.2018; 
	− con tale iniziativa la Regione si proponeva di: 
	a) 
	a) 
	a) 
	definire una mappatura territoriale a livello regionale dei fabbisogni dei Comuni in materia di sicurezza ciclistica stradale in ambito cittadino, sia in termini qualitativi che quantitativi, propedeutica alla successiva fase selettiva, da individuare successivamente, secondo le modalità più opportune; 

	b) 
	b) 
	rilevare il livello di maturità dei progetti proposti per le finalità di cui sopra; 

	c) 
	c) 
	conoscere la disponibilità dell’ente locale a cofinanziare l’intervento e in che misura; 

	d) 
	d) 
	rilevare l’inserimento eventuale dell’intervento proposto all’interno di uno strumento di pianificazione della mobilità urbana; 

	e) 
	e) 
	predisporre un elenco di amministrazioni locali in possesso dei requisiti richiesti; alla scadenza fissata dall’avviso pubblico, nessuna istanza è risultata pervenuta; 


	− nel frattempo, su richiesta delle Regioni, il MIT ha accordato una prima proroga della scadenza al 30 novembre 2018 con proprio decreto prot. n. 402 del 12/09/2018 e una seconda proroga al 31 gennaio 2019 con proprio decreto prot. n. 550; 
	PRESO ATTO CHE 
	− la Regione Puglia, al fine di non perdere le opportunità finanziarie previste dal citato DM 468/2017, che non sarebbero state utilizzare a seguito dell’esito negativo della predetta ricognizione esplorativa, ha attivato una procedura selettiva di tipo concertativo a seguito di ricognizione tra gli interventi prioritari previsti dalla Tavola “Mobilità Ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del PRT Puglia e definiti anche in attuazione della propria Legge regionale sulla mobilità ciclistica n. 1/2013; 
	− tra tali interventi già individuati quali prioritari dalla Giunta regionale con proprio provvedimento deliberativo n. 598/2016 di approvazione del predetto Piano Attuativo, è stato individuato quale più rispondente ai requisiti previsti dal DM n. 468 del 27/12/2017, la realizzazione, a Bari, di un ponticello ciclopedonale a scavalco della Lama Salice, che di fatto delimita il confine tra due quartieri periferici lungo la fascia adriatica della città (San Girolamo e Palese), in mancanza del quale gli abita
	− con verbale dell’incontro, agli atti, tra rappresentanti della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL e il Direttore del Settore Traffico del Comune di Bari, tenutosi in data 8 ottobre 2018, è stato evidenziato che l’intervento è considerato strategico anche per la stessa Amministrazione comunale in quanto, nonostante alcuni recenti lavori di riqualificazione dell’intero lungomare di San Girolamo, la realizzazione del ponticello per le bici risolverebbe una criticità grave ancora non sanata; 
	RILEVATO CHE 
	− con propria nota prot. n. 26274/2019 il Comune di Bari ha presentato istanza di ammissione a finanziamento per candidare la proposta progettuale in questione corredata da: 
	1) scheda descrittiva dell’intervento; 
	2) Scheda dell’analisi generale e specifica dell’incidentalità; 
	3) Prospetto di copertura della spesa complessiva; 
	4) Studio di fattibilità. 
	Con la stessa nota l’Amministrazione comunale di Bari conferma l’impegno al cofinanziamento da perfezionarsi a seguito dell’istruttoria positiva. 
	Si propone alla Giunta di: 
	− di ritenere prioritario l’intervento proposto dal Comune di Bari con istanza di ammissione al finanziamento prot. n. 26274/2019 con cui si eliminano le gravi criticità ai fini della sicurezza stradale dei ciclisti, consentendo continuità in condizioni di sicurezza della connessione ciclabile tra due quartieri di Bari (San Girolamo-Fesca e Palese), favorendo sia gli spostamenti abituali casascuola e casa-lavoro, sia quelli turistici, e incentivando l’accessibilità sicura in bicicletta lungo l’asse costiero
	− di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, presentata dal Comune di Bari relativamente a “Realizzazione di un ponte ciclopedonale su Lama Balice e messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone”, consistente in: Ł All. 1 - scheda descrittiva dell’intervento; Ł All. 2 - scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità; Ł All. 3 - prospetto di copertura della spesa complessiva; 
	− di candidare per l’assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 468 del 27/12/2017 ammontanti a € 560.520,47 la proposta progettuale oggetto della presente delibera dell’importo complessivo di € 1.122.000,00; 
	− di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal Comune di Bari ammonta a € 561.479,53; 
	− di prendere atto che lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Comune beneficiario, dopo l’auspicato esito positivo del MIT, è stato già approvato con DGR n. 840 del 22 maggio 2018 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni 
	Il presente atto non comporta direttamente implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della LR. n.7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti della Regione Puglia che qui si intende integralmente riportata; 
	− di ritenere prioritario l’intervento proposto dal Comune di Bari con istanza di ammissione al finanziamento prot. n. 26274/2019 con cui si eliminano le gravi criticità ai fini della sicurezza stradale dei ciclisti, consentendo continuità in condizioni di sicurezza della connessione ciclabile tra due quartieri di Bari (San Girolamo-Fesca e Palese), favorendo sia gli spostamenti abituali casa-scuola e casa-lavoro, sia quelli turistici, e incentivando l’accessibilità sicura in bicicletta lungo l’asse asse co
	− di prendere atto e fare propria la documentazione tecnica allegata, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, presentata dal Comune di Bari relativamente a “Realizzazione di un ponte ciclopedonale su Lama Balice e messa in sicurezza itinerario ciclabile lungo strada del Baraccone”, consistente in: Ł All. 1 - scheda descrittiva dell’intervento; Ł All. 2 - scheda analisi generale e specifica dell’incidentalità; Ł All. 3 - prospetto di copertura della spesa complessiva; 
	− di candidare per l’assegnazione delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi del D.M. 468 del 27/12/2017 ammontanti a € 560.520,47 la proposta progettuale oggetto della presente delibera dell’importo complessivo di € 1.122.000,00; 
	− di prendere atto che la quota di cofinanziamento assicurata dal Comune di Bari ammonta a € 561.479,53; 
	− di prendere atto che lo schema di convenzione da sottoscrivere con il Comune beneficiario, dopo l’auspicato esito positivo del MIT, è stato già approvato con DGR n. 840 del 22 maggio 2018 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 gennaio 2019, n. 163 
	PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 - Riprogrammazione delle risorse – Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. Variazione al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 -2021. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria per la sezione contabile, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione d
	Premesso che: 
	− La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; − Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
	ruolo trainante per lo sviluppo del territorio; 
	− Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo che per la Regione Puglia sono le seguenti: a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione; 
	− Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo; 
	− In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000; 
	− Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la 
	necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse 
	FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento del PO FESR 2007-2013; 
	− Tra gli interventi inseriti, nell’ambito del settore “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”, è presente un progetto denominato “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” per il quale è prevista una dotazione finanziaria di € 45.000.000; 
	− la Regione Puglia ha individuato, nell’ambito del Documento Economico e Finanziario 2015 approvato in Consiglio Regionale il 1 Febbraio 2016, le linee di fondo e gli interventi prioritari finalizzati allo sviluppo regionale tra cui figura la valorizzazione turistica e culturale del patrimonio regionale; 
	− le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e le Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia 
	- PiiiLCulturaPuglia, in fase di approvazione e che gli obiettivi di tali politiche culturali sono perseguiti mediante la programmazione di interventi finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate. 
	− Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso 
	− Con lo scopo di rafforzare la filiera dell’arte e della cultura, nell’ambito del medesimo Asse si è reso 
	necessario e non procrastinabile il finanziamento di interventi particolarmente rilevanti per consolidare e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria culturale pugliese in grado di contribuire ad elevare la capacità di attrazione di investimenti pubblici e privati; 

	− Alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma del Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare l’allocazione finanziaria complessiva, incrementando le risorse già a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.0
	− Con la Deliberazione n. 2462 del 21/12/2018 la Giunta Regionale ha preso atto della rimodulazione delle risorse rese disponibili dall’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale” in favore dell’azione “Interventi per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei bei immateriali” a valere sul Patto per la Puglia e ha rimandato a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla suddetta rimodulazione finanziaria; 
	Considerato che: 
	− con Deliberazione della Giunta Regionale n. 500 del 07/04/2017 si è provveduto all’approvazione degli schemi degli Avvisi pubblici per presentare iniziative progettuali riguardanti lo Spettacolo dal vivo e le residenze artistiche (art.45 del D.M. 1 LUGLIO 2014) e delle Attività Culturali per un importo complessivo pari a € 18.250.000,00 destinati rispettivamente ai progetti triennali individuati sulla base delle istanze inoltrate dai soggetti beneficiari per le attività di Spettacolo dal Vivo e per le Att
	− con atto dirigenziale n. 61 del 20/02/2018 la Sezione Economia della Cultura ha preso atto dei lavori della Commissione e dell’approvazione della graduatoria provvisoria dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività culturali, con l’indicazione dei progetti ammessi a finanziamento, dei progetti ammissibili ma non finanziati per esaurimento delle risorse e quelli inammissibili per carenza di punteggio in quanto inferiore ai minimi previsti dall’art. 10 comma 9 dell’Avvi
	− la copertura finanziaria dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività culturali è risultata inferiore rispetto alla dotazione necessaria a garantire il finanziamento dei progetti ammissibili ma non finanziati per carenza di risorse, inclusi nell’ Allegato A2 del suddetto atto dirigenziale n. 61/2018; 
	− con le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1192 del 18/7/2017 e 2255 del 21/12/2017 sono state rispettivamente approvate le schede progetto degli interventi “Viva Cinema” e “Apulia Cinefestival Network” presentate dalla Fondazione Apulia Film Commission; 
	− le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1340 del 8/8/2017 e 2192 del 12/12/2017 ha approvato rispettivamente le schede progetto “Sviluppo e internazionalizzazione della filiera culturale e creativa dello spettacolo dal vivo - Teatro e Danza” e “Valorizzazione della Cultura e della creatività territoriale - Il sistema della Musica in Puglia” presentata dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese; 
	− appare necessario supportare tali ultime azioni nel solco del consolidamento della strategia di sviluppo del settore turistico-culturale; 
	Viste: 
	. - la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; . - la LR. n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	. - la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .. 
	ss.mm.ii

	Rilevato che: 
	. - con DGR n. 682/2018 la Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha apportato la variazione al bilancio 2018-2020 per stanziare complessivi € 46.770.000,00 della dotazione relative all’Azione “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale”; 
	. - tale importo va ridotto di € 30.000.000,00 per effetto dell’atto di rimodulazione delle summenzionate 
	risorse; 
	. - il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	. - l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
	comunitarie e vincolate; 
	Tanto premesso e considerato 
	Si propone alla Giunta regionale, al fine di cui sopra, di: − di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; − di riprogrammare l’ulteriore dotazione pari ad € 30.000.000,00 cosi come assegnate all’azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” del Patto per la Puglia a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione, come sancito dall’atto di riprogrammazione de
	ss.mm.ii
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	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera b del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R.n.95/2019 come di seguito esplicitato: 
	Rìmodulazione risorse Patto per la Puglia 2014-2020 approvata il 26/11/2018 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale,, a valere sulle risorse del Patto per il Sud, 
	derivanti da minori risorse nell’ambito degli “Interventi per l’adeguamento strutturale e anti incendio della rete ospedaliera regionale” per complessivi € 30.000.000 stanziati nel bilancio regionale con DGR n. 682/2018 e rimodulati come di seguito riportato: 
	e.f. 
	e.f. 
	e.f. 
	2018 € 16.770.000: somme non accertate e non impegnate dalla Sezione Risorse Strumentali e tecnologiche nell’e.f. 2018 per cui permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 

	e.f.
	e.f.
	 2019 € 13.230.000: oggetto di variazione compensativa in parte spesa 


	Parte 1^ - Entrata Entrata ricorrente - Codice UE: 2 
	Parte 1^ - Entrata Entrata ricorrente - Codice UE: 2 

	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
	− Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Ł 
	Parte II^ - Spesa 

	Spesa ricorrente - Codice Ue: 8 
	Artifact
	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa per complessivi 30.000.000,00 provvederà il Dirigente pro tempore Sezione Economia della Cultura in qualità di Responsabile dell’Azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione del patrimonio immateriale”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, sulla base di quanto disposto con DGR n.545/2017, che autorizza i dirigenti respon
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 67 e 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 819-843 della L. 145 del 30/12/2018 e ss. mm. ii.. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
	L.R. n. 7/97 e n. 44/04, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
	Unitaria 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto ed approvare quanto espressamente riportato in narrativa e che qui si intende 
	integralmente riportato; 
	− di riprogrammare l’ulteriore dotazione pari ad € 30.000.000,00 cosi come assegnate all’azione “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” del Patto per la Puglia a seguito di rimodulazione del Fondo di Sviluppo e Coesione, come sancito dall’atto di riprogrammazione delle summenzionate risorse del 26/11/2018 e recepito con proprio provvedimento n. 2462 del 21/12/2018 al fine di; Ł garantire la copertura finanziaria dei progetti ammissibili, ma non
	dell’Avviso pubblico per presentare iniziative progettuali riguardanti le attività culturali ammissibili; Ł garantire gli investimenti in termini di sviluppo delle politiche culturali in favore delle imprese culturali e creative oltre che delle imprese partecipate dalla regione Puglia ; 
	− di approvare le conseguenti variazioni in aumento e in diminuzione, in termini di competenza e cassa ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della L.R. 28/2001 e ss. mm. e ii., e dell’art. 51 del D.lvo 118/2011, al bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con L. R. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e al Bilancio approvato con D.G.R.n.95/2019, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legi
	ss.mm.ii

	− autorizzare il Dirigente responsabile ad adottare i provvedimenti conseguenziali, operando sui capitoli dì entrata e di spesa indicati nella Sezione Copertura finanziaria; − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla variazione di 
	bilancio; 
	− di incaricare, a seguito dell’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria alla trasmissione al Tesoriere regionale del prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n.118/2011; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 180 
	Acquedotto Pugliese S.p.A. – Approvazione Programmazione fabbisogno personale 2019-DGR n.100/2018. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Com’è noto la Società Acquedotto Pugliese S.p.A. (di seguito anche AQP), concessionaria del Servizio Idrico integrato (SII), è interamente controllata dalla Regione Puglia. 
	Con la DGR n. 100 del 31 gennaio 2018 la Giunta regionale ha approvato le “Direttive in materia di funzionamento delle società controllate dalla Regione Puglia” (di seguito anche Direttive), che identificano gli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, delle società controllate dalla Regione Puglia, in conformità alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo n. 175/2016, con decorrenza dall’esercizio 2018 e fino a nuove diverse disposizioni di legge e/o
	L’art. 3 delle Direttive di cui alla DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., definiscono annualmente in sede di predisposizione del budget di previsione un quadro dei fabbisogni di personale, in relazione alle attività da svolgere e lo sottopongono all’Ente socio. La programmazione annuale dei fabbisogni di personale è approvata dalla Giunta Regionale. In tal senso è stata svolta istruttoria congiunta dalla Sezione Raccordo al Sist
	Tanto premesso, con nota prot. n. 121325 del 29 novembre 2018, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/0001976 del 4 dicembre 2018, la società Acquedotto Pugliese S.p.A. ha provveduto alla trasmissione del budget 2019 (ex L.R. n. 26/2013), approvato dal Consiglio di Amministrazione della società in data 29 novembre 2018. Con nota prot. n. 121324 del 29 novembre 2018, integrata con nota prot. n. 4938 del 16 gennaio 2019, acquisite agli atti della Sezione Raccordo a
	Il budget aziendale per il 2019 prevede l’inserimento di complessive 100 unità, comprese le assunzioni derivanti da obblighi di legge. Nel dettaglio si rappresenta di seguito il quadro riassuntivo dell’organico previsto per il 2019: 
	P
	Figure

	La società AQP nelle note citata dà atto che: − le esigenze inizialmente rappresentate dai Responsabili delle diverse U.O. aziendali ammontavano a 
	n. 204 unità. In fase di definizione del budget 2019 tali esigenze sono state verificate e razionalizzate, contenendole entro i limiti dei bisogni improcrastinabili; 
	− gli inserimenti stimati a budget 2019 afferiscono in maniera preponderante profili di carattere operativo e tecnico, funzionali alla più ottimale gestione dei processi core aziendali trattandosi prevalentemente di 48 Operativi (Conduttori impianti; Fontanieri, Ricerca Perdite; Manutentori), 40 Tecnici (ingegneri, Geometri, Specialisti, Operatori controllo processi, ecc.); 12 Amministrativi (compreso il personale per il Servizio Clienti/Commerciale); 
	− 55 delle 100 unità da assumere stimate a budget, risultano necessarie per fronteggiare e perseguire gli obiettivi imposti dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) in relazione ad indicatori quali ad esempio qualità dell’acqua erogata, perdite idriche, smaltimento fanghi in discarica; le ulteriori risorse rivengono dalla necessità di sostituire alcune unità il cui rapporto di lavoro è cessato nell’arco del 2018. 
	La DGR n. 100/2018 prevede che le società destinatarie dell’atto di indirizzo, fra le quali Acquedotto Pugliese S.p.A., sono tenute all’obbligo di riduzione del complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese le spese per il personale, consuntivate in ciascun esercizio sociale di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2018, rispetto al corrispondente valore consuntivato nell’esercizio precedente, con azioni da modulare nell’ambito della proprio autonomia e da perseguire mediante l’adozione di propri p
	Si evidenzia che, sulla base dei dati trasmessi da AQP, il costo del personale stimato per il 2019 è pari a complessivi circa 104,7 milioni di euro; tale valore, rispetto al costo del personale risultante dal preconsuntivo 2018, pari a 102,7 milioni di euro, registra un incremento netto pari a circa 2 milioni di euro così dettagliato: − incremento di circa 0,9 milioni di euro per oneri incomprimibili derivanti dal rinnovo dei CCNL applicati; 
	− incremento di circa 2,2 milioni di euro per oneri derivanti dalle previste nr. 100 assunzioni, di cui 1,2 milioni di euro relativi al costo delle 55 unità da assumere per la qualità tecnica e dunque per il rispetto dei vincoli e degli indicatori di qualità imposti dall’ARERA; a riguardo la Società da atto che tale importo sarà integralmente recuperato dall’incremento di tariffa appositamente approvato dall’A.I.P. con deliberazione n. 31 del 28/06/2018, quale maggior costo per potenziamento delle attività 
	− decremento di 2,6 milioni di euro per minori oneri previsti derivanti essenzialmente: per euro 1,3 milioni di euro dalle cessazioni previste in corso d’anno e dall’effetto sul 2019 delle cessazioni intervenute nel 2018 e per 0,8 milioni di euro riconducibili a riduzione dei costi del contenzioso del lavoro; 
	− incremento di complessivi circa 1,5 milioni di euro, per maggiori oneri dovuti alla dinamica retributiva di seguito dettagliati: 
	a. circa 0,8 milioni di euro sono riconducibili a 270 passaggi di livello; a riguardo la Società da atto che trattasi di oneri non comprimibili, in quanto originano dalle seguenti causali: idoneità conseguita ad esito di selezioni interne, previsioni del CCNL e allineamento all’inquadramento previsto da CCNL; AQP dà altresì atto che il processo relativo viene sviluppato sulla base di un’apposita procedura aziendale coerente con le previsioni di cui all’art. 3 della DGR n. 100/2018 e mira a perseguire un dup
	rischio di contenzioso con alto margine di soccombenza; 
	b. circa 0,7 milioni di euro sono riconducibili all’indispensabile armonizzazione contrattuale consistente nel passaggio al CCNL Gas-Acqua di tutti i dipendenti (circa 320 unità) provenienti dall’ex controllata Pura Depurazione s.r.l., assegnati all’asset depurazione, ai quali attualmente è ancora applicato il CCNL FISE. 
	Preso atto che l’incremento della spesa del personale prevista nel budget 2019 rispetto al preconsuntivo 2018, è legato a costi incomprimibili e a spese legate al potenziamento del servizio, si ritiene di valutare favorevolmente l’odierna opportunità di approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale, con riferimento all’esercizio 2019, della Società Acquedotto Pugliese S.p.A., ai sensi dell’art. 3 delle citate Direttive. 
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lsg. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1. approvare la programmazione annuale dei fabbisogni di personale della Società Acquedotto Pugliese 
	S.p.A. con riferimento all’esercizio 2019, come dettagliata in narrativa e che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	dare atto che il controllo sul rispetto delle direttive di cui alla DGR n. 100/2018 viene effettuato dalla Sezione Raccordo al Sistema Regionale, sulla base di una relazione riepilogativa dei dati economici di riferimento asseverata dall’organo di controllo contabile, che attesti il rispetto delle misure stabilite nell’atto di indirizzo da trasmettere entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di ciascun esercizio; eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa stabiliti, qualora non riassorbiti mediant

	3. 
	3. 
	notificare la presente delibera alla società Acquedotto Pugliese S.p.A. a cura della Sezione Raccordo al 


	Sistema Regionale; 
	4. pubblicare la presente sul BURP.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 febbraio 2019, n. 181 

	Incarichi legali esterni. DGR n. 469 del 27.3.2018 – Precisazioni. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con Deliberazione n. 469 del 27/03/2018 recante: “Incarichi legali esterni. Art. 13-bis della L 31.12.2012 
	n. 247. Integrazione alle DGR n. 2848 del 20.11.2011, n. 1985 del 16.10.2012 e n. 2697 del 14.12.2012”, la 
	Giunta Regionale ha adeguato la disciplina del conferimento degli incarichi ai legali esterni al D.M. 55/2014 e ., nonché al principio dell’equo compenso di cui all’art. 13-b/s della L. n. 247 del 31.12.2012, aggiunto dall’art. 19-quaterdecies della legge di conversione n. 172 del 4.12.2017 e successivamente modificato in sede di legge di bilancio 2018, n. 205 del 27.12.2017. 
	ss.mm.ii

	In particolare, con la citata delibera la Giunta Regionale ha stabilito che il compenso da pattuire in sede di affidamento dell’incarico difensivo deve essere determinato applicando i parametri medi vigenti al momento del conferimento dell’incarico, come previsti dal D.M. di cui all’art. 13 della legge professionale forense n. 247/2012 - attualmente D.M. 55/2014 e .- ragionevolmente decurtati del 50%. 
	ss.mm.ii

	Tuttavia, in sede di prima applicazione della suddetta disciplina, con riferimento alle cause di valore indeterminabile, alle cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 di cui all’art. 6 del D.M. 55/2014 e ., nonché con riferimento alla novella introdotta dall’art. 4, comma 10 bis, del D.M. n. 37/2018, é emersa la necessità di fornire le seguenti indicazioni di natura meramente ricognitiva dei contenuti della deliberazione n. 469/2018. 
	ss.ii.mm

	Più specificatamente: 
	1) Il D.M. 55/2014, come modificato dal D.M. 37/2018, all’art. 5, comma 6, stabilisce che le cause di valore indeterminabile “si considerano di regola e a questi fini di valore non inferiore a € 26.000,00 e non superiore a € 260.000, tenuto conto dell’oggetto e della complessità della controversia. Qualora la causa di valore indeterminabile risulti di particolare importanza per lo specifico oggetto, il numero e la complessità delle questioni giuridiche trattate, e la rilevanza degli effetti ovvero dei risul
	Il range di valori sopra richiamato (da € 26.000,00 a € 260.000,00), di fatto, comprende due fasce tariffarie (da € 26.000 a € 52.000 e fascia da € 52.000 a € 260.000), mentre il valore delle cause di particolare importanza é compreso nella fascia tariffaria da € 260.000,00 fino a € 520.000,00. 
	La precedente disciplina di cui alla DGR n. 1985 del 16.10.2012 stabilisce che le cause di valore indeterminabile sono suddivise in: 
	− cause di ordinaria importanza; 
	− cause di particolare interesse; 
	− cause di straordinaria importanza. 
	Ne consegue che per rendere sovrapponibili i valori utilizzati dalla precedente disciplina (DGR 1985/2012) ai parametri applicabili alle cause di valore indeterminabile per come recepiti nella DGR 469/2018 attualmente in vigore, e garantire alla P.A. la possibilità di predeterminare e prevedere i costi del servizio legale, per le cause di valore indeterminabile di cui all’attuale disciplina (D.G.R. 469/2018) l’onorario é determinato con l’applicazione dei seguenti parametri (ex art. 5, comma 6, D.M. 55/2014
	ss.mm.ii

	− Ordinaria importanza -complessità bassa- valori medi dello scaglione da € 26.000 a € 52.000 decurtati 
	del 50 % ex DGR n. 469/2018; 
	− Particolare interesse -complessità media- valori medi dello scaglione da € 52.000 a € 260.000 decurtati 
	del 50% ex DGR n. 469/2018; 
	− Particolare o straordinaria importanza- complessità alta- per lo specifico oggetto, il numero e la 
	complessità delle questioni giuridiche trattate, la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche 
	di carattere non patrimoniale - valori medi dello scaglione da € 260.000,00 a € 520.000,00 decurtati del 
	50% ex DGR n. 469/2018. 
	2) Inoltre: per le cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 si dà atto che l’incremento DGR n. 469/2018. 
	percentuale è quello previsto dal D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. (30 %), ferma restando la decurtazione del 50% ex 

	3) Quanto alla novella introdotta dall’art. 4, comma 10 bis, del D.M. n. 37/2018, si dà atto che, nei giudizi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale e al Consiglio di Stato, ove siano proposti motivi aggiunti, è riconoscibile l’ulteriore compenso relativo alla sola fase introduttiva applicando i medesimi criteri di cui alla DGR 469/2018. 
	4) Peraltro, con riferimento all’attività giudiziale penale, il Direttivo della Camera Penale di Bari “Achille Lombardo Pijola” con mail del 11.12.2017 ha sollevato dubbi interpretativi riguardo all’ambito applicativo dell’art. 1, comma 4 bis della L.R. n. 26 giugno 2006 n. 18 istitutiva dell’Avvocatura regionale ed entrata in vigore il giorno stesso della pubblicazione, così come modificata dall’art. 42 della L.R. n. 37 dell’1 agosto 2014. 
	Il comma citato così dispone: 
	“Gli Avvocati officiati dalla Regione Puglia sono tenuti a non accettare incarichi giudiziari in contraddittorio con la Regione Puglia, oltre a dichiarare di non averne di pregressi; sono fatte salve le ipotesi in cui sia necessario garantire la continuità difensiva, subordinatamente alla verifica, da parte dell’Avvocato Coordinatore o del Dirigente Legale, della insussistenza di obiettive situazioni di conflitto di interesse”. 
	Anche la convenzione per incarico professionale, approvata con DGR n. 2848 del 20.11.2011 e da ultimo modificata con DGR n. 469 del 27.3.2018, all’art. 4 “Obblighi del Professionista” prevede che: 
	“Il Professionista si obbliga: 
	-a comunicare prontamente all’Avvocatura Regionale l’insorgere di qualunque situazione di 
	incompatibilità con l’incarico affidato prevista da norme di legge e dall’ordinamento deontologico 
	professionale; 
	(omissis) 
	-a non accettare incarichi giudiziari in contraddittorio con la Regione, oltre a dichiarare di averne di pregressi; sono fatte salve le ipotesi in cui sia necessario garantire la continuità difensiva subordinatamente alla verifica, da parte dell’Avvocato Coordinatore o del Dirigente Legale, della insussistenza di obiettive situazioni di conflitto di interesse”. 
	Sul punto la Camera penale ha evidenziato che non dovrebbero rientrare, tra gli incarichi giudiziari in “contraddittorio” con l’Ente regionale, i procedimenti penali in cui il Professionista esterno già difenda l’imputato e la Regione si sia costituita parte civile solo successivamente alla richiesta di rinvio a giudizio da parte del P.M., per mezzo di altro difensore. 
	Ritenuto di condividere tale osservazione atteso che il titolare dell’azione penale, ovvero il diretto e necessario “contraddittore” dell’imputato, diversamente dagli altri settori giudiziari, è l’Ufficio della Procura e non la Regione, parte meramente eventuale, la quale, se del caso, interviene nel procedimento ma sempre in una fase successiva alla costituzione della difesa dell’indagato, si dà atto che, nell’ipotesi in esame, l’applicazione del principio innanzi esposto non determina in via generale, sal
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.gs. n. 118/2011 e s.m. e i 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.L.gs. n. 118/2011 e s.m. e i 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e dall’Avvocato Coordinatore; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente trascritte: 
	1) Dare atto che per le cause di valore indeterminabile di cui all’art. 5, comma 6, D.M. 55/2014 e ss.mm. 
	ii. l’onorario è determinato con l’applicazione dei seguenti parametri: − Ordinaria importanza -complessità bassa- valori medi dello scaglione da € 26.000 a € 52.000 decurtati del 50 % ex DGR n. 469/2018; − Particolare interesse -complessità media- valori medi dello scaglione da € 52.000 a € 260.000 decurtati del 50% ex DGR n. 469/2018; 
	− Particolare o straordinaria importanza -complessità alta- per lo specifico oggetto, il numero e la complessità delle questioni giuridiche trattate, la rilevanza degli effetti ovvero dei risultati utili, anche di carattere non patrimoniale, valori medi dello scaglione da € 260.000,00 a € 520.000,00 decurtato del 50% ex DGR n. 469/2018; 
	2) dare atto che per le cause di valore determinato superiore ad € 520.000,00 di cui all’art. 6 del D.M. ferma restando la decurtazione del 50% ex DGR n. 469/2018; 
	55/2014 e ss.mm.ii., si applica l’incremento percentuale indicato nel D.M. 55/2014 e ss.mm.ii. ( 30 %), 

	3) dare atto che nei giudizi dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale e al Consiglio di Stato, ove siano proposti motivi aggiunti, è riconoscibile l’ulteriore compenso relativo alla sola fase introduttiva applicando i medesimi criteri di cui alla DGR n. 469/2018; 
	4) dare atto che nell’ipotesi di attività giudiziale penale, tra gli incarichi giudiziari in contraddittorio con l’Ente regionale di cui all’art. 1, comma 4 bis, della L.R. n. 18/2006, non rientrano i procedimenti penali in cui il Professionista esterno già difenda l’imputato e la Regione si sia costituita parte civile successivamente alla richiesta di rinvio a giudizio da parte del P.M., per mezzo di altro difensore, salva 
	una eventuale diversa valutazione da operare caso per caso; 
	5) di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 307 
	P. O. FESR – FSE 2014 – 2020 Asse IX Azione 9.7 Sub Azione 9.7.a – Presentazione da parte dei nuclei familiari delle domande di accesso ai Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici approvati con D.D. 
	n. 865 del 15.09.2017 e ss.mm.e ii. - Apertura finestra straordinaria anno educativo 2018/2019. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Promozione della salute e del benessere, Dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTA la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	VISTA la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale; 
	VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo 
	di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ; 
	VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 Ottobre 2008 “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” 
	e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion; 
	VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali; 
	VISTA la D.G.R. n. 970 del 13.06.2017 la Responsabile dell’Azione 9.7 con D. D. n. 542 del 09.08.2017 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7.a relativa all’erogazione di Buoni servizio per minori. 
	PREMESSO CHE 
	Con la D.G.R. n. 1371 del 19.08.2017, al fine di dare avvio all’Azione 9.7 Sub azione 9.7.a “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi per la prima infanzia e ai servizi socio educativi per minori” del P. O. FESR - FSE 2014 - 2020, si è provveduto ad approvare gli “Indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari dei buoni servizio per l’accessibilità dei servizi a ciclo diurno per l’infanzia e l’adolescenza (Azione 9.7)”, con specifico riferimento ai criteri di riparto delle risor
	Con determinazione dirigenziale n. 865 del 15.09.2017 si è provveduto: − ad approvare Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 
	e 90 Reg. reg. 4/2007) e l’Avviso Pubblico rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 
	104 Reg. reg. 4/2007); − ad assegnare e impegnare complessivi € 33.050.000,00 in favore degli Ambiti Territoriali Sociali, quali 
	risorse finanziarie disponibili per l’erogazione dei Buoni servizio per minori per le annualità 2017 - 2018, 
	Sub-azione 9.7.1 del P. 0. FSE - FESR 2014 - 2020; 
	Le Linee guida di cui alla richiamata D.G.R. n. 1371/2017 prevedono che le famiglie, per il tramite di un referente, possano presentare una richiesta di accesso al Buono Servizio presso le Unità di offerta per minori iscritte nel Catalogo telematico, prevedendo la presentazione della domanda esclusivamente on-line finestre temporali, nonché la possibilità di attivare una finestra temporale infra-annuale. 
	attraverso la piattaforma dedicata, http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, esclusivamente nei termini di 

	Nell’anno educativo 2017/2018 i referenti dei nuclei familiari hanno potuto presentare la domanda di accesso ai Buoni servizio per Minori all’interno della finestra annuale di presentazione a partire dalle ore 12,00 del giorno 1 ottobre 2017 alle ore 12,00 del giorno 31 ottobre 2017, termine di scadenza prorogato alle ore 14,00 del 23 novembre 2017 con D.D, n. 1035 del 14.11.2017. 
	Con Deliberazione n. 2280 del 21.12.2017 la Giunta Regionale ha disposto l’apertura, in via straordinaria, di una seconda finestra temporale consentendo ai soggetti interessati, nuclei familiari e unità di offerta iscritte 
	al Catalogo, di presentare nuove domande per la fruizione dei Buoni servizio per minori dalle ore 12,00 del 
	giorno 15 gennaio 2018 alle ore 15,00 del giorno 16 febbraio 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 12,00 del giorno 28 settembre 2018, per il periodo gennaio - luglio 2018. 
	Con determinazione dirigenziale n. 442 del 22.05.2018 si è proceduto ad allineare le procedure informatiche con le previsioni degli Avvisi n. 1 e n. 2 approvati con determinazione dirigenziale n. 865/2017, prevedendo che si possa stabilire l’apertura di una finestra infra-annuale, con validità del buono servizio per il periodo gennaio - luglio, con apposito provvedimento amministrativo, in considerazione delle contingenti esigenze tecniche ed organizzative ed in presenza di risorse finanziarie disponibili i
	Con determinazione dirigenziale n. 443 del 22.05.2018 si è proceduto a fissare i seguenti termini per la procedura di erogazione dei Buoni servizio per il periodo settembre 2018 - luglio 2019: dalle ore 12,00 del giorno 5 giugno 2018 alle ore 12,00 del giorno 14 settembre 2018 e di procedere con gli abbinamenti fino alle ore 15,00 del giorno 28 settembre 2018, termine prorogato con determinazione dirigenziale n. 779 del 18.09.2018 . 
	Con D.G.R. n. 718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 2014/2020 per complessivi € 24.823.333,34, assegnate ed impegnate in favore degli Ambiti Territoriali Sociali al fine di garantire la copertura delle domande presentate nell’anno educativo 2017/2018 e avviare la copertura delle domande presentate per l’anno educativo 2018/2019. 
	Con Deliberazione n. 545 del 11.04.2017 la Giunta Regionale ha preso atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, individuando tra gli intereventi strategici il sostegno dell’inclusione sociale delle fasce deboli. 
	Tenuto conto che le domande di accesso alla prestazione “Buono servizio” presentate dalle famiglie pugliesi su tutto il territorio regionale, sia per disabili e anziani che per bambini e ragazzi, mostrano un trend crescente di bisogno, connesso alla emersione delle condizioni di fragilità economica, con D.G.R. n. 2050 del 15.11.2018 i Buoni servizio per infanzia e l’adolescenza sono stati individuati quali interventi all’interno del Patto per la Puglia FSC 2014-2020, prevedendo risorse finanziarie integrati
	La richiamata D.G.R. n. 2050/2018 individua, inoltre, i criteri di riparto, prevedendo esplicitamente una priorità per la città di Bari, in quanto in particolare in questo Ambito Territoriale Sociale la dotazione di risorse 
	La richiamata D.G.R. n. 2050/2018 individua, inoltre, i criteri di riparto, prevedendo esplicitamente una priorità per la città di Bari, in quanto in particolare in questo Ambito Territoriale Sociale la dotazione di risorse 
	assegnate a valere sull’Azione 9.7 del POR Puglia 2014-2020 consente di assicurare una copertura assai limitata della platea di richiedenti prestazioni a ciclo diurno per bambini e ragazzi e riveste carattere di urgenza. 

	Con la determinazione dirigenziale n. 1167 del 14.12.2018, in presenza di un livello di spesa di gran lunga maggiore rispetto alla media della spesa registrata in tutti gli altri Ambiti Territoriali, sono state assegnate risorse integrative in favore dell’Ambito territoriale di Bari, pari ad € 2.000.000,00 per garantire la copertura delle domande dell’anno educativo 2018/2019. 
	Con nota prot. 43099 del 13.02.2019 il Direttore del Settore Servizi Sociali del Comune di Bari ha chiesto l’apertura di una finestra straordinaria per il periodo aprile-luglio 2019, in quanto l’assegnazione del POR Puglia 2014-2020 ha determinato la copertura parziale dei preventivi di spesa, generati dalle unità di offerta per numero 505 minori solo fino al 31/03/2018. 
	L’apertura della finestra straordinaria, oltre a consentire di soddisfare la richiesta pervenuta dal comune di Bari, risponde all’esigenza di una pluralità di Ambiti territoriali che hanno manifestato la volontà di estendere il beneficio del buono servizio anche al periodo aprile-luglio 2019 per i minori che non ne hanno fruito all’inizio dell’anno educativo. 
	L’apertura di una finestra straordinaria è, peraltro coerente e funzionale al raggiungimento dell’obiettivo di spesa fissato dal Ministero dell’Economia e Finanze e dall’Autorità di Gestione del POR Puglia per la Regione Puglia. 
	, con il presente atto si propone alla Giunta di 
	Tutto ciò premesso e considerato

	− disporre l’apertura, in via eccezionale, di una finestra temporale straordinaria A.E. 2018-2019, consentendo ai soggetti interessati alla fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici 
	n. 1/2017 e n. 2/2017 di presentare nuove domande, e alle unità di offerta opzionate di procedere con gli abbinamenti del minore al posto in Catalogo, dalle ore 10,00 del giorno 01 marzo 2019 alle ore 12,00 del giorno 14 marzo 2019; 
	− disporre l’avvio dell’istruttoria da parte degli Ambiti Territoriali Sociali dal giorno 15 marzo 2019, finalizzata alla approvazione delle graduatorie entro aprile 2019; 
	− disporre che il periodo di validità del buono servizio relativamente alle nuove domande inviate durante la finestra straordinaria A.E. 2018- 2019 è fissato a decorrere dal 1 aprile 2019 e non oltre il 31 luglio 
	2019; 
	− di far carico agli Ambiti Territoriali di accelerare il processo istruttorio finalizzato alla approvazione della graduatoria della finestra straordinaria, al fine di non registrare ritardi nell’istruttoria delle domande e consentire la corretta gestione delle procedure istruttorie relative all’anno educativo 2019- 2020, giusta determinazione dirigenziale n. 121 del 11 febbraio 2019 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nella fattispecie di cui alla L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lettera “K”. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del relatore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	disporre l’apertura, in via eccezionale, di una finestra temporale straordinaria A.E. 2018-2019, consentendo ai soggetti interessati alla fruizione dei Buoni servizio per minori di cui agli Avvisi Pubblici n. 1/2017 e n. 2/2017 di presentare nuove domande, e alle unità di offerta opzionate di procedere con gli abbinamenti del minore al posto in Catalogo, dalle ore 10,00 del giorno 01 marzo 2019 alle ore 12,00 del giorno 14 


	marzo 2019; 
	3. disporre l’avvio dell’istruttoria da parte degli Ambiti Territoriali Sociali dal giorno 15 marzo 2019, finalizzata 
	alla approvazione delle graduatorie entro aprile 2019; 
	4. 
	4. 
	4. 
	disporre che il periodo di validità del buono servizio relativamente alle nuove domande inviate durante la finestra straordinaria A.E. 2018- 2019 è fissato a decorrere dal 1 aprile 2019 e non oltre il 31 luglio 2019; 

	5. 
	5. 
	di far carico agli Ambiti Territoriali di accelerare il processo istruttorio finalizzato alla approvazione della graduatoria della finestra straordinaria, al fine di non registrare ritardi nell’istruttoria delle domande e consentire la corretta gestione delle procedure istruttorie relative all’anno educativo 2019- 2020, giusta determinazione dirigenziale n. 121 del 11 febbraio 2019. 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 308 
	Adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie - 21 marzo 2019. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, il Vice Presidente della giunta Regionale, Assessore alla protezione civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Ł Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Atta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Ł Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, ogni anno il 21 marzo, a partire dal 1996, organizza in Italia, la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie perché nel giorno di risveglio della natura, si rinnovi la primavera della verità e della giustizia sociale al fine di creare in tutto il paese una memoria responsabile e condivisa, capace di moltiplicare gli anticorpi dell’agire legale contro l’illegalità e la criminalità in generale. 
	Ł L’evento organizzato ogni anno su scala nazionale, ha l’obiettivo di collegare tra loro, attraverso un ponte invisibile da nord a sud, tutte le città d’Italia che nella stessa giornata e alla stessa ora, ricorderanno una ad una tutte le vittime innocenti delle mafie affinché, in ogni luogo, attraverso il ricordo, possa radicarsi l’impegno di una rinnovata coscienza civile di ribellione e di rifiuto del potere criminale . 
	Ł Con Legge n. 20 dell’8 marzo 2017 è stata istituita la “Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie” e quest’anno ricorre XXIV giornata della memoria. 
	Ł Oltre alla città di Padova, dove quest’anno si svolgerà la Giornata nazionale. Libera ha deciso di celebrare il ricordo delle vittime innocenti delle mafie presso una città di ciascuna regione italiana. Per la Puglia è stata individuata la città di Brindisi che coinvolgerà l’intero territorio regionale attraverso la partecipazione delle scuole, associazioni, istituzioni e cittadini tutti. 
	Ł Con nota prot. n. AOO 176 - 13/02/2019 - 0000070, Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie ha richiesto alla Regione Puglia l’utilizzo del logo istituzionale per la promozione dell’evento, la collaborazione nella comunicazione istituzionale rivolta alle amministrazioni locali, il supporto della protezione civile e la disponibilità a supportare il trasporto pubblico locale. 
	Ł L’art. 13 della legge regionale 23 marzo 2015 n. 12 prevede che “in memoria delle vittime della criminalità organizzata e mafiosa in Puglia, la Regione promuove e sostiene la giornata della memoria e dell’impegno al fine di favorire l’educazione, l’informazione e la sensibilizzazione in materia di legalità su tutto il territorio regionale”. 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e organizzato da Libera, 
	Ł La finalità dell’evento, anche per l’elevato valore simbolico, morale e di attivazione delle diverse realtà scolastiche, sociali e istituzionali di tutto il territorio pugliese - promosso e organizzato da Libera, 
	associazioni, nomi e numeri contro le mafie - che si svolgerà in contemporanea in diverse città in tutta Italia -, è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Antimafia Sociale e Legalità. 

	SI PROPONE: 
	Ł di approvare l’adesione al progetto presentato da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie per la Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, così come proposto per l’iniziativa del 21 marzo 2019, prevedendo un contributo finanziario pari a € 8.500,00 a titolo di compartecipazione ai costi per l’organizzazione dell’evento; 
	Ł di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, con sede legale in Roma Via IV Novembre, 98 - C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000, per la realizzazione della Giornata delia Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie da 
	realizzarsi il 21 marzo 2019 a Brindisi, allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, polìtiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata delia Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie “Ponti di memoria. Luoghi di impegno”, previa adozione dell’impegno 
	di spesa; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.lgs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 8.500,00 (ottomicacinquecento/00), a carico del bilancio regionale, trovano copertura sul Cap. 814035 - Spese per l’attuazione di iniziative per la cittadinanza sociale e la legalità (Art. 27, comma 4, LR 38/2011) - E.F. 2019. 
	CRA: 46-06 Missione 06 - Programma 02 - Titolo 1 
	cod. d.lgs. 118/2011 -. 
	1.04.04.01


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di stabilità 2019); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 
	Esigibilità della spesa E.F. 2019. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K. 
	Il presidente della Giunta Regionale, unitamente al Vicepresidente Antonio Nunziante, assessore alla protezione civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Vice Presidente; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; − A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare l’adesione alla Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie per il 21 marzo 2019 che si svolgerà a Brindisi, così come da proposta presentata da Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie con sede in Roma alla Via IV Novembre, 98 -, prevedendo un contributo finanziario pari a € 8.500,00; 
	− di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie con sede legale in Roma alla Via IV Novembre, 98 - Italia (C.F. 97116440583 - P.I. 06523941000), per la realizzazione dell’evento come descritto nell’allegato A), parte integrante del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie, soggetto attuatore per la realizzazione della Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie del 21 marzo 2019, previa adozione dell’impegno di spesa; Ł di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo; Ł di disporre la pubblicazione de
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 310 
	L.R. n. 4 del 05/02/2013, artt. 22 decies - Autorizzazione alla vendita del terreno sito in località Frigole, agro di Lecce, Fg. 100. p.lla 345 e 346, in favore del Sig. Montinaro Antonio. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO che: 
	-- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 23 del 15.06.2018, all’ art. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	--l’istanza presentata dal sig. Montinaro Antonio, oggetto del presente atto, è sussumibile nella previsione sopra citata, essendo la procedura di acquisto in favore dello stesso essere stata già avviata e avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10% in data 18.05.2018, dunque, prima dell’entrata in vigore della suddetta normativa che modifica la precedente L.R. n. 20/99; 
	VERIFICATO che: 
	--il terreno oggetto di vendita, esteso per mq. 230,00 e censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, è nella disponibilità legale della Regione Puglia; 
	--su tale immobile regionale, adiacente a un terreno di sua proprietà, il sig. Montinaro Antonio ha realizzato un ampliamento, autorizzato con P.D.C, n. 069/12 del 06/02/2012 e successiva proroga n. 75223/13 del 12/07/2013, dal Comune dì Lecce, di un prefabbricato già esistente utilizzato dallo stesso quale esercizio 
	commerciale di bar; 
	--il sig. Montinaro Antonio ha presentato istanza di acquisto del terreno de quo alla Struttura Prov.le di Lecce in data 09/01/2015 e possiede i requisiti previsti dagli artt. 16 e 13 comma 3, 4 e 5, della L.R. n. 20/99, in quanto era concessionario di tale zona già da tempo, come da autorizzazioni agli atti d’ufficio; 
	TENUTO CONTO che: 
	-- l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Lecce, con propria relazione di stima del 7.03.2008 , prot. N. 3827, ha quantificato in € 106,67 al mq. il valore del terreno regionale; 
	-- Il Servizio Riforma Fondiaria di Lecce ha provveduto ad attualizzare tale valutazione in € 121,28 al mq., sicché, il prezzo complessivo di vendita dell’immobile é di € 28.000,00 (ventottomila), costituito dal valore di stima, per un importo di € 27.900,00, e dalle spese di istruttoria di € 100,00; 
	-- il sig. Montinaro Antonio ha corrisposto alla Regione Puglia annualmente i canoni d’uso; 
	PRESO ATTO che: 
	--il prezzo complessivo di vendita del terreno regionale, cosi come sopra quantificato, é stato notificato per l’accettazione al sig. Montinaro Antonio, con nota Prot. n. 11002 del 10/05/2018; 
	--l’acquirente, con lettera del 18/05/2018, agli atti d’ufficio con Prot. 11748 del 18/05/2018, ha formalmente accettato il prezzo di vendita, provvedendo contestualmente al pagamento dell’ acconto del 10%, pari ad € 2.800,00, con bollettino postale VCYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 
	CONSIDERATO che: 
	-- dall’istruttoria svolta dalla Struttura Riforma Fondiaria di Lecce - Servizio amministrazione del demanio 
	armentizio, onc e riforma fondiaria, in virtù degli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della previgente L.R. n. 20/99, detto immobile é risultato alienabile in favore del promissario acquirente, sig. Montinaro Antonio; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta: 
	--di autorizzare l’alienazione del terreno censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, in favore del sig. Montinaro Antonio; 
	--di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	--la vendita si intende a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 
	-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . ed alla LR. 28/2001 e .
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii
	-

	La somma complessiva di € 28.000,00 (ventottomila), verrà corrisposta dal sig. Montinaro secondo le seguenti modalità: 
	--acconto di € 2.800,00, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2018, con bollettino postale VCYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 
	--saldo di € 25.200,00 (venticinquemiladuecento) da versare in un’unica soluzione prima dell’atto di stipula, da imputare: --per € 25.100,00 sul Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999, ed --per € 100,00 (cento), spese di istruttoria, sul Cap. 3062100 “Proventi e diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	Art. 53 D.lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P., dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONG e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, art. 22 decies, la vendita del terreno regionale sito in Agro di Lecce, località Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lle nn. 345 di mq. 38 e 346 di mq. 192, in favore del sig. Montinaro Antonio, al prezzo complessivo di € 28.000,00; 
	di prendere atto che il sig. Montinaro Antonio, ha già versato un acconto sul prezzo di vendita di € 2.800,00 con bollettino postale VGYL 0056 del 18/05/2018 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, e corrisponderà il rimanente saldo di € 25.200,00 (venticinquemiladuecento), prima dell’atto di stipula; 
	di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato a (omissis) il 05/02/1958, quale rappresentante regionale, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	di autorizzare il funzionario incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	di stabilire che tutte le spese ed imposte, notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula dell’atto, saranno a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 311 
	L.R. n.4 del 05/02/2013, artt. 22 decies - Autorizzazione alla vendita del fabbricato sito in località Frigole, agro di Lecce, Fg. 100, p.lla 239 sub 3, in favore del sig. Potente Mario. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Supporto alla gestione della Riforma Fondiaria”, dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO che: 
	-- la L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies dispone: “Istanze pregresse. 1. Le seguenti disposizioni non si applicano alle procedure di acquisto già avviate, per le quali i promissari hanno accettato il prezzo di vendita e versato l’acconto del 10 per cento prima della data di entrata in vigore delle presenti disposizioni”; 
	-- all’istanza di acquisto del fabbricato di proprietà regionale, censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lla n. 239, sub 3, presentata dal sig. Potente Mario, oggetto del presente atto, si applica la normativa di cui agli artt. 16 e 13, comma 3, 4 e 5, della L.R. n. 20/99, in quanto rientra nella fattispecie di cui sopra, essendo stata la procedura di acquisto già avviata e, avendo l’interessato accettato il prezzo di vendita e versato il relativo acconto del 10% in data 02.03.2012, pr
	TENUTO CONTO CHE: 
	-- “l’Agenzia delle Entrate - Ufficio Provinciale di Lecce, con propria relazione di stima del 10.01.2011, prot. N. 113/267, ha quantificato in € 8.700,00 il valore del fabbricato Regionale; 
	-- Il Servizio Riforma Fondiaria ha determinato, il prezzo di vendita del cespite in oggetto, in complessivi € 12.996,03, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/1999 e s.m.i., come riportato nella sottostante tabella: 
	P
	Figure

	-- il prezzo complessivo di vendita del fabbricato regionale sito in agro di Lecce, Località Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lla 239 sub 3, cosi come sopra quantificato, è stato notificato per l’accettazione al sig. Potente Mario, previo versamento di un acconto pari al 10% di tale prezzo, con nota Prot. n. 0000110 del 05/01/2012; 
	-- lo stesso, con lettera del 12/03/2012, agli atti d’ufficio con Prot. 2950 del 19/03/2012, ha formalmente accettato il prezzo di vendita così come notificatogli, provvedendo contestualmente al pagamento dell’ acconto del 10%, pari ad € 1.299,60, con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 
	CONSIDERATO che: 
	-- il sig. Potente Mario ha chiesto di poter effettuare tale pagamento, giusto quanto disposto dall’art. 13, comma 6, della L.R. comprensive di interessi, al tasso legale corrente dello 0,3% , ognuna di € 1.969,92 (millenovecentosessantanove/92), con scadenza il 31 dicembre di ogni anno a partire dal 2019 fino al 2024, secondo il piano di ammortamento sotto riportato; 
	n. 20/99 e ss.mm.ii., in 6 rate costanti 
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	-- in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula si procederà d’ufficio alla rimodulazione dell’annualità; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta di; 
	-- autorizzare l’alienazione del bene immobile censito nel Comune di Lecce, Località Frigole, al Fl. 100, P.lla n. 239, sub 3, in favore del sig. Potente Mario, ricorrendo le condizioni di cui all’art. 13, della L.R. n. 20/1999 e 
	s.m.i. ; 
	-- di autorizzare la rateizzazione del relativo prezzo di vendita ai sensi del 6° comma, dell’art. 13, della L.R. 20/99; 
	-- di nominare il rappresentante regionale incaricato della sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	-- di dare atto che tutte le spese ed imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni catastali, ecc., saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia; 
	-- di dare atto che la vendita si intende fatta a corpo e non a misura, fatte salve le servitù, eventualmente già esistenti; 
	-COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . ed alla LR. 28/2001 e .
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii
	-

	La somma complessiva di € 13.119,15 (tredicimilacentodicianove/15), verrà corrisposta dal sig. Potente Mario con le modalità di seguito specificate: 
	--€ 1.299,60, già incassate e rendicontate per cassa nell’esercizio finanziario 2012, con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012 sul c/c postale n. 16723702 intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177, Cap. 4091050 “Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L 386/76”; PCF 4.4.1.8.999; 
	-- € 11.819,55 (undicimilaottocentodicianove/55), somma residua comprensiva di sorte capitale e interessi, sarà corrisposta in 6 rate annuali e costanti e posticipate, dal 31 dicembre 2019 al 31 dicembre 2024, di cui la prima di € 1.969,95 e le restanti cinque di € 1.969,92, sul c/c postale 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177 Bari, . 
	codice IBAN: IT49Z0760104000000016723702

	Di detto importo di € 11.819,55: 
	− la quota capitale di € 11.696,43 sarà imputata sul Cap 4091050 “ Entrate provenienti dalla alienazione di beni immobili in attuazione all’art. 11 L. 386/76”; PCF 4.4.1.8.999. − la quota interessi pari ad € 123,12 sarà imputata sul capitolo 3072009 - “ interessi attivi diversi, interessi legali, interessi da rateizzazione” -P.C.F. 3.03.03.99.999. 
	Art. 53 D.Lgs. 118/2011 e . Ad obbligazione giuridicamente perfezionata, ovvero, a stipula conclusa, seguirà atto dirigenziale di accertamento d’entrata delle somme da incassare, con imputazione all’esercizio in cui l’obbligazione viene in scadenza. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.4 - comma 4,\ lett. K - della Legge Regionale n. 7/97 e L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile A.P.”Supporto alla Gestione R.F.”„ dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del Dipartimento 
	Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione; A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui si intende integralmente 
	riportata; 
	di autorizzare, ai sensi della L.R. n. 4 del 5/02/2013, artt. 22 decies, la vendita del fabbricato regionale sito in agro di Lecce, Località Frigole, in catasto al Fl. 100, P.lla 239 sub 3, in favore del sig. Potente Mario al prezzo complessivo di € 13.119,15; 
	di prendere atto che il sig. Potente Mario, ha già corrisposto l’acconto del 10% sul prezzo totale di vendita, per un importo pari ad € 1.299,60 con bollettino postale VCYL 0091 del 02/03/2012, sul c/c postale n. 16723702, intestato a “Regione Puglia - Direzione Prov. Riforma Fondiaria - Bari- Servizio Tesoreria”, corso Sonnino, 177; 
	di autorizzare il pagamento della restante somma di € 11.819,55 (undicimilaottocentodicianove/55) in 6 rate annuali, costanti e posticipate, con scadenza il 31 dicembre di ogni anno, a partire dall’anno 2019 e fino all’anno 2024, con iscrizione di ipoteca nei modi di legge, per un importo pari alla somma restante da 
	corrispondere, in favore della Regione Puglia; 
	di autorizzare, in caso di variazione del saggio di interesse legale prima della stipula a procedere d’ufficio alla rimodulazione dell’annualità; 
	di nominare il dott. Antonio Alberto Isceri, nato a (omissis) in data 05/02/1958, Responsabile A.P. “Supporto alla Gestione della R. F.” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, quale rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi e alla rettifica di eventuali errori materiali; 
	di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la conclusione dell’atto, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione Regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 febbraio 2019, n. 312 
	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore dei signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł I signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 17/10/2017, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22421, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “ individuato nel Catasto Terreni del Comune di 
	San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 388 di ha 0.85.02; Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 
	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo ai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionari del suolo tratturale, - con nota prot. 
	n. 108/27518 del 18/12/2017, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 04 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 1.500,00 (euro millecinquecento/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12167 del 28/05/2018, ha comunicato agli interessati il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 1.000,00 ( euro mille/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18042 del 6/08/2018, è stato formalmente accettato dai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina; 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł i signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina hanno formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.000,00 (euro mille/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore dei signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.000,00 (mille/00), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 1.000,00 verrà corrisposta dai signori Bocci Luigi e Stefanicchio Martina mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali I. r. n. 4/2013” collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.85.02 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: foglio 113, p.lla 388 di ha 0.85.02 - uliveto 
	-

	Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore dei signori Bocci Luigi nato il 26/05/1961 e Stefanicchio Martina nata il 2/01/1993, del terreno tratturale come sopra identificato; 
	Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.000,00 (euro mille/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi 
	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
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	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Placentino Nicola. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł Il signor Placentino Nicola, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 17/10/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22425, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San 
	Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 391 di ha 0.85.00 e p.lla 389 di ha 0.85.00; Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 
	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Placentino, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionario del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/8406 del 10/04/2018, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 07 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 3.060,00 (euro tremilasessanta/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12423 del 28/05/2018, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 2.040,00 ( euro duemilaquaranta/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18047 del 6/08/2018, è stato formalmente accettato dal signor Placentino Nicola. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi fratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł il signor Placentino Nicola ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale dì deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Placentino Nicola, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 2.040,00 (duemilaquaranta/00), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 2.040,00 verrà corrisposta dal signor Placentino Nicola mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
	I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
	I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 2.040,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 1.70.00 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: foglio 113, p.lla 389 di ha 0.85.00 - uliveto foglio 113, p.lla 391 di ha 0.85.00 - uliveto 
	-
	-

	Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Placentino Nicola nato il 7/11/1966, del terreno fratturale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 2.040,00 (euro duemilaquaranta/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acq
	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
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	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Trotta Pasquale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł Il signor Trotta Pasquale, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 26/09/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/20679, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 355 di ha 0.91.56, p.lla 361 di ha 0.98.58 e p.lla 358 di ha 0.01.50; 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 

	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Trotta, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionario del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/26220 dell’ 1/12/2017, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013; 
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 02 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 10.900,00 (euro diecimilanovecento/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12162 del 23/05/2018, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 7.267,00 ( euro settemiladuecentosessantasette/OO); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/17766 dell’1/08/2018, è stato formalmente accettato dal signor Trotta Pasquale. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł il signor Trotta Pasquale ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 7.267,00 (euro settemiladuecentosessantasette/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Trotta Pasquale, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto dì proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 7.267,00 (settemiladuecentosessantasette/00), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 7.267,00 verrà corrisposta dal signor Trotta Pasquale mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
	I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
	I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 7.267,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 1.91.64 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: foglio 113, p.lla 355 di ha 0.91.56 - uliveto foglio 113, p.lla 361 di ha 0.98.58 - uliveto foglio 113, p.lla 358 di ha 0.01.50 ente urbano; 
	-
	-

	Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Trotta Pasquale nato il 26/09/1963, del terreno demaniale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 7.267,00 (euro settemiladuecentosessantasette/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del
	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
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	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Savino Rosangela. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł La signora Savino Rosangela, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 30/04/2014, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/6888, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga “, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San 
	Giovanni Rotondo al foglio 112, p.lla 165 di ha 0.91.20 e p.lla 169 di ha 0.06.44; Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 
	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Savino Rosangela, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/9497 dell’ 8/07/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R.
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 05 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 1.750,00 (euro millesettecentocinquanta/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12165 del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 1.167,00 ( euro millecentosessantasette/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/13562 dell’ 8/06/2018, è stato formalmente accettato dalla signora Savino Rosangela. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtdella previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł la signora Savino Rosangela ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.167,00 (euro millecentosessantasette/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Savino Rosangela, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.167,00 (millecentosessantasette/00), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico del soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 1.167,00 verrà corrisposta dalla signora Savino Rosangela mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
	I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
	I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.167,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.97.64 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: 
	foglio 112, p.lla 165 di ha 0.91.20 - seminativo - pascolo foglio 112, p.lla 169 di ha 0.06.44 - pascolo Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Savino Rosangela nata il 5.07.1951, del terreno demaniale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.167,00 (euro millecentosessantasette/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; 
	-

	Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc, nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; 
	Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
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	L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Gravina Giovanna. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
	P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria- Struttura di Foggia, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché dirigente ad interim del suddetto Servizio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della LR. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: . “a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di i
	CONSIDERATO CHE 
	Ł Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato. 
	RILEVATO CHE 
	Ł La signora Gravina Giovanna, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 17/10/2017, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n.108/22424, per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio “ Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.lla 390 di ha 0.85.76; 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	Ł tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i 
	suoli che, avendo subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto. 

	VERIFICATO CHE 
	Ł il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Gravina, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del suolo tratturale, - con nota prot. n. 108/8407 del 10/04/2018, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L.R. n. 4/2013
	Ł la precitata Commissione, con determinazione n. 06 del 13/04/2018, ha fissato il prezzo di vendita del suolo in € 1.540,00 (euro millecinquecentoquaranta/00); 
	Ł lo stesso Servizio, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con nota n. 12163 del 23/05/2018, ha comunicato alla interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la decurtazione pari ad 1/3 prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 1.027,00 (euro milleventisette/00); 
	Ł tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio con il n.108/18045 del 6/08/2018, è stato formalmente accettato dalla signora Gravina Giovanna. 
	ATTESO CHE 
	Ł il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.; 
	Ł la signora Gravina Giovanna ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 1.027,00 (euro milleventisette/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO 
	con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato: 
	Ł procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Gravina Giovanna, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.027,00 (milleventisette/OO), corrispondente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc., nessuna esclusa), sono a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
	economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla LR. n. 28/2001 e s.m.i. 
	La somma complessiva pari a € 1.027,00 verrà corrisposta dalla signora Gravina Giovanna mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia - Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
	I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
	I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.027,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della LR. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, LR. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O.” Gestione ed Alienazione”, dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria-Struttura di Foggia, nonché dal Dirigente della Sezione Demanio e 
	Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la relazione dell’Assessore; 
	Ł di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi ha 0.85.76 circa, facente parte del Braccio “Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti identificativi: 
	foglio 113, p.lla 390 di ha 0.85.76 - uliveto Ł di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Gravina Giovanna nata il 31.03.1973, del terreno demaniale come sopra identificato; Ł di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 1.027,00 (euro milleventisette/00), da versare interamente prima della stipula dell’atto di acquisto; Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarle, di registro, notarili, etc, nes
	-

	incombenza economica da parte della Regione Puglia; Ł di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013; Ł di conferire alla dirigente del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata a (omissis) l’11/09/1976, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal nota
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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